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f DELLA VITA 5 l 2 ' 

DEL CATHOLICO» 

ET POTENTISSIMO 

D FILIPPO SECONDO 

D’d uftria,Re delle Spagne, &c. 


DESCRITTA DA CESARE CAMPANA, 

i 

NOBILE A Q. V I L A N O. 

I P A R T E Qjr A R T A: 

Chccontiene gli A R B O R l di quelle famiglie , c’htbbero 
già li Domini, polfeduti poi con leghimi Titoli da 
quella Maeftà,fi com’hora dal Catholico 
Re D.Filippo Terzo fuo figliuolo. 

Dedicata airilluftrifsimo Signor, il Signor Conte 
ChriftoforoCaftiglioni. 



IN VICENZA , PER GIORGIO GRECO. 

CON L1CENTIA DE'SVPEMORI. 
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ALL ILLVSTRISSIMO 

(V , Signor mio Colendifiimo, il Sig. 

CONTE CHRISTOFORO 

% * 

Castiglione 




H 1 domandaffe ( llluftrifpme Signor 
mio) ad alcun di coloro ,cbe attribuiro- 
no al naturai corfo de cieli tanto , ch'o- 
gni fauore e disfauor de glt huomini , 
far che rtconofcano dalla uaria pofitton 
di eJJì t donde panato coji uniforme con. 
corfo di loro affetti, in un fi lungo /pa- 
tio d'anni y àfauor della Seremffima & Imfertal cafa d*Au - 
Siria ; la qual da principio Jolamente ornata del titolo di Conti 
dAf purgo ( iralajcto loro difenderne da glt antichi Re Fran- 
ct/i) h abbia umt e tante Signorie } cofì ampi Regnile finalmente 
Abominio di piu ihe mt%pl uniutrfo-, ftj ciò tutto per le giti. 

t yhtrtditanafuccejjìtnc di donne-, chi ciò loro demandafi 
fadico.fetqa dubbio >Ji.fot\tr Ulono con /anta pube appare » . 
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ze , ridurre il tutto al benefìcio de cieli . Io per me non farei 

da e (fi difcorde ,fe non ch'intenderei di quei cieli , che per con- 
fondere il fapere , tsf l* prudenza humana , celano del tutto à 
noi te r vere cagioni di lor opere fiupende . Se però cagiorì effi- 
cace non fi ha da creder quella , che douend' opporfi perjtfefa 
della Repubhca Chnfiiana , una potenza inoperabile , alle 
tremende forze de nemici di ejja Chrifhanità > fu dalla Diurna 
promdenza ordinato , che fi andajfe quella famiglia , di tempo ^ 
in tempo legitimamentc auanzando , fecondo che quei fuperbi^ L- 
Tiranni prendeuan'ancb' ejfi maggtòr uigore . Il che parnfi ^ 
ch'appaia piu chiaramente à chi. confiderà, che ne' mede fimi tem 
pi , eh 'in Oriente cominciò ad armar fi, piu di un Ottomano , à ; ; 
reuma della C hiefit di Dio , m Occidente g'i 4u Urtaci aliando ^ 
fortijfimo feudo , per la fua àtfefi , fifiener con ualorofo brac - ^ 
ciò han potuto t loro colpi , e rintuzzar. , come tuttauia fanno le ^ 
tumultuanti e temerarie armi loro . Et perche ad accrefcer la 
potenza di fi retilo fi prenci pi, ne piu compendiaria , nè Tir ada' ^ 
piu giu/ta pareua che non ui foj]e> rimanendo le Diurne, le 5 

humane lecgtnel fuo uigorei che li tanti Domini compartiti fi 
già in qua fi infinite famiglie, ridurli fitto una fila, per corro - " l 
horare il deliro braccio di Santa L biefi ) quefìa uia fi è tenuta , 
non altra . Il che con fiderato da me, non finza marautglta , ' ! 
mentre già molti anni, fin ito mettendo mfieme, e raccogliendo ■ 
da piu Scrittori , (§? memorie antiche, legenelogie principali di', f 
Europa, con le loro dij tendenze ordinate, e Cignone paff edute $ 
bora non mi è parato douer tralafciar di dar fuori tutte tnfìemt * 
quelle, ch'appartengono al Re Don Filippo Terzo A 4uQn* t et , '* 
che apperteneuano già al Cathohco & InuiVjfiwo fuo padre,di 
gloriola memoria , ccn toccaficne del dare in luce la l/ita di ejue\ 

La %A1 aettà.da noi definita, col racconto dt tutte le guerre au- 
i* venute À 
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uttiute mtriir'ci 'vijfti nelle quali quel Re & il felici [fimtjm- 
& ff radar fuo padre hebbero tanta parte , che può dir fi, poco men 
ri thetufte efjer fitftnute dal/a loro potenza-, la qual futa'equal, 
’ti potè y oltra l' Imperio," flit utr rvn cumulo di, tante tali ìurifdit - 

ttoniiCiocV enti Qf più Regni, un’ Arciducato, tre Marche/àti, 
tredici Contadi e fette no btltjfirne Signorie , le quali, come di fo- 
pra ftacccnò,peruennero nella famiglia d' Au fina per bene Bei» 
di fuccesfion di donne jeccetto il Ducato di M fìstio, e forft qual- 
cb' altra Signoria, Douendoto dunqut mandar in luce quitta 
nottra faticai ficbitdeuano gli obhgbi miei particolari , Tierfì 
j 7J.S. lllttfìrtsfma e tutta la fua nobili sfima famiglia, che dedi- 

candoti lei,moflrajfe in ciò qualche fe^no di gratitudine-, altra 
eh' io fon certtsfimo , cb àntun altro Caualtere poteut ejfer piu 
grato , eh’ à lei tal dono-, li cut menti, e de fuoi m iliari, tenuti 
già in non mediocre Rima da quella Cathohca $11 aeftà, mentre 
* vi fé , come anche dalT Inulti fimo Imperador fuo padre, e dal 
Sereniamo 'Re Don Filippo Regnante , fi come con fer inno de- 
uotifstma la fua "volontà , r verfo la memoria di tanto 'Re , per 
cui gratta, le fu 've/hto quel nobihjstmo bab’to di San Giaco pi, 
ch'ella poi ta y (df la cut merce > la ritiene anebora nel fedelifsi- 
mo feruit.o di quella cafa - t co/i non ho dubbio , che fin tira {ran 
gufo, che quel poco ch’io u aglio fe punto <~v aglio, h abbia impie- 
gato in celebrar la memoriali Ci gran Monarca, {jrcb'in que - 
tta mia fatica particolare po/lo habbiatn fronte l ornamento 
de IC bonaratijsimo nome di ZJ. S. llluflrtfs. Tacerò molti altri 
panico* art , che potrei à tal propofito addurre, fpettantia/la 
grandezza di menti J un j ma per ijchiuar ogni fofpetto d’adu- 
lattone * e per che fo che tanto ella fugge di Jentirfi lodare , 
quanto prementi far cb ogni fua attione fa degna di lode , ta- 
cerò con denoto j; lentia pregando no/ìro Signore iddio, per la 

fomma 


fomma feliciti di y.S.Jlluflrifslmafe delti llufhìfsimo Signor 
( Conte Taldaffarre fio fratello , à quali con ogni denoto affetf 
di merenda bacio le mani . Di VtcenT^a à di ‘Trino di Ge~ 

maio D C y. - • ; 
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Tauolade TitolidelCatholicoRedi Spagna, chi fi 
contengono ne prefenti arbori. 


Ltftrittiont itila Spagna e. I 

Re di Spagna *4nùcbiffimi e. 4 

Ut ti G aliti 1 e di Bttica c. 8 

Re di Legione ò Lione c.io 

RediCaftig'ia c. io 

Re di Sobrabreò 2{anarra c.26 
Redi Aragona e. 3 9 

Re di V ortogallo C.47 

Re di Capoti C.57 

Re di Cicilia Ì-S7-& 7 *• 

Re di Gicrufalemmc t.-jl 

Re di H angheria 
Re di D limati* 

Re di Croati a 
RediSariign a 
Re di C orfica 
Re delle Canarie 
Redi Maiorica 
£r di Minoric a 
Re di Orano 


c,7i.b 

c.j6.b 

C.76.Ì 
c . 149 


Re deli l ndiCiterr* ferma & mare 0 - 

1496 
«77 

«•77 
f.78 
f.87 
c.88 
«•93 
«•93 
97 
101 


ce ano 

,/lrciducbi d*Au{lria 
Borgogna 
Milano 
Lotaringia 


Lochiti 


Brebanti a 
• Limborgo 
1 Lucemborgo 
GbtUeri 
Calabria 
tbene & 7{eop atrio 
io» 


» IOJ. IJI 

rBar cello** c.%6 

Rrjjiglioni c.iog.b 

C tretania c.iog.b 

Fiandra c.104 

tArtois CUf 

4 Haute c.xvj.b 

Contiti Holanda c. 129.4 

Zelanda c.130 

Tramar c. 138 

Zutfm «.139 

Borgogna C.139 

> H afpurgo C.I4C 

’t-Tirolo C.14» 

rBifcaglia e. 14 $ 

Molina a+i.b 

Frifia c.144 

Signoriti < Matinee (.143.0 

! f'trtS (.146 

I Ouerifel C. 146.4» 
uGroniagf» c.147 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV 

. 

Notabili, nel T omo de gli Arbori, 


Pertinenti a titoli de Dominlj polle- 
duti dal Re Don Filippo Secon* 

; . * do di Spagna, 

ghe 141.1; 

Jl deicida btrtde della Signoria di GbeU 
Uri dopò la morte del fratello {{bo- 
tar do. 97 . b. 1 x on forte di Ottone Con 
tt diWjffoù.w. 

tdiabb cronc fratello iHtrrico Duca di 
GbeUcri,y efcouo di Liege 98.4 
u idela Fiandrrfc, moglie, prima di Ca- 
nuto Re di Danimarca, poi di bugie- 
rò Duca di Voglia 1 11.6.26 

jtdeleiic Brabantina , mogliera delire 
d'Inghilterra 90 .b. 20 

o tdcleide nata del Duca Goffredo di Lo 
rena, e di Brabante , terjji mogliera 
di Miceslao Secondo » Trencipe di 
‘ Polonia Po. 17 

jldeUide Brabantina, conforti, prima* 
di Herrico "Primo, {{e d' Inghilterra , 
& poi di Guglielmo diMbincto . 
$0,1 j. 

« jddtla 


U 

Ben Hametlufepb 
Redi Granata-,, 
vinto dal Re Tor 
togbefe sHfonfo 
Quarto, car. 49, 
b.num.S. 
a co Re de Bulghe 
4 ri uceifo da Ladislao Re d'H anghe- 
ria - 7 ?. 6 .n «.8 

Acofia Re di Spagna vendica ingiurie 
del Padre contro il Re Vitina . 13. 
18. 

Jtdt for ella di Guiglielmo Re di Scotio 
moglie di Fiorenzo Ter?o, conte di 
Holanda,& Zelanda 1 $3.6.23 
\Ada fuctede nella Signoria di U olada , 
&ztlada al Padre Theodor ico Set 
Imm 1 34.3 1. moglie di Lodouico di 
Loftè. ini. 

fAdtktia moglie di Federico (tOrtebtr- 




r a v 

A de la forti* di nitrico Conte di Lodi 
moglie di Giouanni da Lucemborgo , 
Signor di Fitnn a i I9.fr 

Adela moglie di Guiglielmo Ter aman- 
te fé 119*64 

Adeltiie prima moglie di Guiglielmo 
Conte di Holanda 98.10 

A deicida f accede al Tadrc liberto 
Terzo nel Contado di Tirolo . 141. 
moglie, feconda di Htrrico, figliuolo 
di Federico Secondo lmperaioreó 4. 
b.u& poi di Mainar do Conte di G 0 
ritia,& Duca di Merania 141 
'Aldeide ferrila del Conte Guiglielmo 
Secondo di Holanda , & zelando. 
135. }8. moglieradi Giouanni d'A- 
uenna Conte di Anault. 117*59 
Adbela Francefe, moglie, prima di Bj- 
naldo Conte di 7 fruers,pofcia di Bai 
donino Quinto Conte di Fiandra, & 
d,' Anault. 1 io . fi uefle monaca, iuì. 

* Adolfo Conte di Bologna, & di Teroua 
na 108.fr. 5 

^Adolfo ijlgamonte , empio contra il 
Tadre Arnoldo Duca di Ghelleri. 


o l a; 

Hf Hunglicro 74.fr.ij ì 

Agnefe di Carlo Duca di Dar 07^0, ci - a 
forte, prima di Canfignorio della Se* C 
la, & poi di Giacopo del Balgo. 1 
68.fr. 28.^ 69.fr. 3 7. « 

Agnefe nata del He Lodouico il Santa « 
di Francia danna di Roberto Secen- 4 
do, Duca di Borgogna 78.12 
Agnefe yif conte , mogliera di Franca • * 
fio Gonzaga , Marcbefedi Manton* 

8 j. , 

Agnefe Borgognona, conforta di Carla ^ 
Ducadi Borbone i**.b. 8 $ ^ 

Agnefe moglie di Gaftonfebo Conte di t 
Fois * 3l ' 

Alarica He de yefiregothì 7 * 

Alarico fuccede alT aire Enrico nel He , 
gnoGotbico 10.fr. recifo daCloio « . 
uto Re di Francia.ini. 


Albtrcbercbc fiume 


Alberto fratello di Herrico Quinto Da 
ca di Brabautc, Fcfcouo di Liege, ** 
90.fr. 10. 


90.0.19. 

Alberto nato di Arnoldo Secondo Co n 


te di Fiandra 


100.34 , 

Adolfo Conte di Gifna 108 

Atre non buono in Fiandra i04.fr 

Agaia fiume 1 

Agata mogliera (ti Hjtmondo Conte di 
Foie 116.fr. 8 

Agia d' Anault conforte di Hidulfo. 

1 28 .fi urfle monaca. iuL 
Agita He de yefiregothì , fcacciata dal 
Hsgno, & uccifo da fuoi I o.fr 

Agnefe di Hpdolfo Conte T alatino, don 
na fico nda di Carlo HS di Boemia . 

95* *9* . 

Agnefe moglie T erga di Guiglielmo d'- 

A ufiria detto CAmbitiofo. 95.fr. 

19. 

Agnefe nata dtlTlmptrador Aufiriaco 
Alberto mogliera di Andrea Tergo 


109.14 


Alberto Tergo di tal nome, & Conte ì 
Vndctimo di Tiralo 142.ZI ^ 
Alberto Conte Trimo di Tirolo . 

141.fr ... ^ 

A iberto T alatino di Carintbia , e Conte **! 

diGoritia 141.1J-** 

Alberto l’Orfano Conte di Anault t & ’H 

Carnbray j jg, * 

Alberto fratello di Ottone Duca di Co* ^ 
rinthia,e Conte di Tirolo T41.fr 
Alberto dAufiria coronato Hfd'Httn* \ 
gberia , Dalmati a. Croati a, Br ernia, \ 

&c. per le ragioni di fu* moglie Lif* S 

betta Hangar* 75-b.i 7i \ 

Alberto dopò il fratello Guiglielmo V» 
Signoreggia l Holanda, la Zelanda , * 
la F rifia,e l'Ananlt I3f.fr.48 % 
Alberto Secondo di quefio none, & Ci ^ 

te ' S 


■ 

i 


t a v c 

J. ti StBo di Ttrolo 141.6 

r. \ Aliotte Secondo [accede al P rimo, nel 
lt féterno Contado di Cambray , & di 

n • Unault T 118.6 

Ulbone figlio di Lotbero di Moffellania 
a , per le ragioni della moglie, titolato 

Sa Conte di Unault, & di Cambray. 

i 1x8.6 

f N Ulbuquerque io cbifoffe edificata. a, 

14 4*6 • 

Ulcerar a del Sale prefa da UlfonfoRe 
il, di "Portogallo • 48 

u jtkmie nata di ilaldegaro Re d'Hirla 
■0 demonaca 118 

jdltii-t di remando", moglieradi Ur 
s elfo detto il Magnanimo , Conte di 
tt fiandra 108 

U Uleffandria nel dominio dei Vifconti 
<1. occupatada Cabrino Foniolo, 

84 

^ Ultffandro figlio naturale di Mutio 
é della famiglia Sforma Principe di 

* Pefaro 8j 

0 Ulfonfo Infante di Molina fratello di 
p Ferrando Tergo Casigliano 19.6 

Ulfonfo fratello di Pietro Secondo Re 

0 * Magona 40.6 

Ulfonfo Secondo di tal nome , fuccede 

al Padre nel Regno £ dragona, & 

, nella Contea di Barcellona. 40 

^ Ulfonfo Tergo figlinolo del Rt Pietro 
d 1 Uragona 42 

Ulfonfo fratello del Re T ietro i Uro- 

** Ulfonfo figlinola di Giacopo il Felice, 
RetCUragona 41.6 

l ’ Ulfonfo Quarto detto il Feroce fuccede 
nel Regno Por toghe fe al Padre Dio- 

f nifi 49 

' Ulfonfo Qtùato detto il Magnanimo 

* figliolo da Ferrando Primo Re dU 

* , **gona, faccette al Padre 44.6 

1 Uffmfo Ottano Re di C a figlia 19 


ì £ a: 

Ulfonfo Quinto figlio et Oleàrio Re di 
Portogallo y 1.6 

Ulfonfo fuccede al Padre Raimondo 
Quarto nel Contado di Barcellona et 
alla madre in quello di Uragona .j 8 
Ulfonfo Sancio Tortogbrfe 49.6 

Ulfonfo Secondo figliuolo del Re San- 
ciodiT ortogallo, chiama fi il Graffo 
acquila molte fartele, e fuccede al 
Padre nel Regno 48 

Ulfonfo fuccede al Padre Htrrico nel 
Cotado di Portogallo 47.6 fifa chia 
marPrencipe,indi Re. ni. recide cin 
que Re Mori, & gli toglie i Regni, 
tui. 

Ulfonfo figliuolo naturale di Giouanni 
Secondo Red’ Uragona 45.6 
Ulfonfo Settimo Rt <U Cattigli* 18 
Ulfonfo della Cada da cui dtriuò quel- 
la famiglia 1 1 

Ulfonfo Seflo fuccede al Padre nel Re- 
gno di L'giont,e delle UHurie 17. b. , 
fatto pregione dal fratello Sancio. iui 
creato Re di tutta la Spagna, iui. to- 
glie la città di Toledo a Mori. iui. 
Ulfonfo Vortogbtfe 50 

Ulfonfo figliuolo et Ulfonfo Duca di 
tracanna ? 2.6 

Ulfonfo figlio naturale di Giouanni Re 
di Portogallo, creato Duca di Braca 

51-6 

Ulfonfo Re di Uragona, e di T^juarra 
*9 

Ulfonfo il Santo figlio diP ietro Re ci 
Caviglia 22.6 

Ulfonfo nato del Rj Giouanni Secondo 
diP ortogallo 5J. 6 

Ulfonfo Cagliano Vefcouo di Catao- 
rn zi»6 

Ulfonfo Quarto, figliuolo del Re Frotta 
fuccede al Padre nel Rsgno tiCs fo- 
glia. 1 5 ,b.fi U:fle monaco. '.Ut. aCCtC- 
tato dal fratello Ranimtro . iui. 

4 2 Uifon- 


T A V 

lAlfonfo Vndecimo Re di Cafliglia. 
li .b 

oAlfonfo frat'Uo di Giouanni Re di Ca 
fligliahuomoualorofo n.b 

-Alfonfo primo, [uccide al Regno di Spa 
gna 13.6 

xAlfonfo Tergo Re di Spagna i y. fc ac- 
cia i Mori di T ortogallo, iui dotto il 
M agno, & edifica la città di Zamor- 
va. iui Chiamato Cbnft tanìjjìmo.iui. 
empio contra i frattlli.iui. 

-Alfonfo fratello di Dionigi Re diT or- 
togallo. 49 

Mfonfo Decimo Re di Cafliglia _j . 
dr. 20 


%Alfonfo nato de' laTortogbefe, gridato 
da popoli Trencipe di C afliglia. , . 
car. 2 3.6 

\Alfonfo Quinto nacque diEuiraRcdi 
Legione di Cafliglia. 1 6. b . redifica-, 
la città di Legione giàdeftrutta dtu 
Al ori. iui. Al ore mi fer abilmente >cci 
fodaunafaetta \ 6 .b 

lAlfonfo figliuolo del Re Frolla di Cafti 
glia fu per a Carlo Magno , & fuga-, 
due efferati de Mori 14 .b 

^Alfonfo "Afono Redi Legione. 19. & 
poi di Cafliglia.iui. 

-Alfonfo il Btnigno figliuolo del Secon- 
do Giacopo, Red’ Aragona 43.6 
\Alfonfo Tergo, [accede al fratello San 
ciò Secondo nel Regno di Tortogai- , 
lo. q$.b.& 49. 

’jtlfonfo nato del Re TortogbefeEma- 
nuche, Cardinale di Santa Cblefa. 
car. 54 

Jtlfonfo Settimo fucceie nel Regno di 
Cafliglia, e di Legione alTadreVr- 
raca 1 8 

Jllltdt di Hugont Capato , mogliera di 
Regnerò Secondo Conte i-Anault,et 
diCambrey 129 

’+A Uer eoe, T rimo Conte iUnault figli 
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uolo di Clodio Re di FrannÀl ' ‘ 

127.6 

-Aitile nata di Mattbeo Duca di Lore- 
na, con forte di H agone Quarto Du- 
ca di Borgogna 77.6 

jtUidc Decima Contefla di Borgogna, 
nata di Ottone Secondo, maritataci 
Hugo figliuolo di Giouanni Contea 
di Cialone 1 40 .b.& 141 

nitide * 4 1 fatica, donna di Ragnero Ter 
go Contedi ^1 nauti, e di Cambray . 
129. 

-Allidt forella del Conte Metg m congion- 
ta in matrimonio con Hugo nato di 
-Alberto Conte di Gnauli, & Cam- 
bqay ti 8 .b 

-A li fa Btrgognona moglie di Giouanni 
Contedi Rape forte 77.6 

-dimagrino da chi bauefft origine « 

39.6 A 

* Almerico fratello di Ballottino Ter i 
go Re di Gicrufalemme . 
car. 79 

-AluaroTeregrotto daGiou anni Du- 
ca li Lancaflro. 21 

dinaro di Luna fatto morire da Gio- 
uanni Re di Cafliglia a . 
car. 2$. 

vAlgegira Città da tbi eretta. 

car. j 

-A malarico figliuolo de -Alarico Re do • 
Veflregothi uccifo da Gbiiiberto Re 
de Fr aneto fi io. b 

-Amalafunta madre dì ^malarico Re 
di Cafliglia .ft rangolata da Theudh 
fuo Confobrino io.fr 

a mbrogio figlio naturale di Barnaba Vi 
f conte 83 

a na fiume % 

a ndebonde Capitan Romano tùnto da 
Rtcila Trencipe de Sturi 9yb 
Knault fuo Contado, 0 Conti . 
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Anirea fecondo fratello del F.e He r- A' Inghilterra ir 1 2.1 

rko d'H angheria 74 ni « (or e Ila del Secondo Herrico Ut 

Andrea nato del Secondo , \e <fHun di 7 Vjtuau* donna del Conte diCar 

gberia. Dalmati*, t Croati*, da cui iellato $2 b 

difeende nella Fiandra la famiglia Anna di Gìouangaltaxjp Sfot^Du 
Croy 74.6 ca di Milano , conforte iAlfonfo 

AndrtaTer^p, furerie alT^jonte La Duca di Ferrara 8.6 . b 

dislao Quinto ntl Ffgno di Hunghe Am ij p im 4 chiamata Lifabttta,mo 
ri* 74.6 gli era dell’lmpirador Ferdinando 

'Andre* figliuolo di Laiìsho, corona- dAuflria 76.6 

to Fj d’H angheria , D dimetta, & Anna figlia di Carlo Fedi Boemia^, 
Croati a 7} maritata con Ottoned' Auflria,iet 

'Andrea Hungbero > per ragion della _* to f Au tace 95 . b 

moglier a Giovanna coronato Ff Anna Maria et A ufiria, moglie di Fi 
di Napoli ,ed i dulìa, 68 . b. fatto llppo Secondo Rjc di Spagna 2 J 

morire con un capeftt 0 d'oro infili- tAnna di S le (ia terga moglier a HCar 
cernente dalla moglie.iui.ir 75. to Fedi Boemia 9 5 


Andrtotto della famiglia yif conte. 
80 .b 

Anfifo Sueuo 6s-b 

Anfus figliuolo del Fjr Fregierò di T^a 
foli creato Duca diC apua. 60. b 

Angcgonia figl uola di Lamberto 
Quarto Conte d Annuii, d'Arden 
na,ediAlfatia 128 


Anna moglie feconda di Ottone Con- 
te Valutino 95.6 

Antonia M alate fla,moglie di Gioua - 
merla fecondo Duca di Milano. 8 4 
Antonia Salimbene moglie di F rance 
feo C a [ale Sig.di Cortona, pofc'uL* 
di Mutio Atttndolo cognominato 
Sforma 8 5 


Angleria nata di Barnaba yifeonte, Antonia figliuola naturaledi Mutio 
moglie di Federico yittmberghc. ~ r J j: "■ j: ------- J 

8 * 

Ammali de Vae fi buffi 104. b 

Anna naturale di Filippo il Buono 
Decadi Borgogna ,& Contedi F a 
dra, moglie, prima di Adriano Si- 
gnor di Borfel, & poi di Adolfo di 


Sforma, donna di Ardiccione da-» 
Carrara 8 j 

Antonia nata di Barnaba yifeonte 
Conforte, prima di Ebcrardo Conte 
di yuetemberghe & pofeiadi Tro 
copio, figliuolo dell' lmperaior yin 
„ . . cislao 8j 

\*ut fiate fratello di Giouanni T ri Antonio Conte di Steenberghe, e Sig, 
mo Decadi Cleuts. 1 1 j di Bcuerem, naturale del Duca Fi- 

Anne Hungbcra, conforte di yinicf- lippo di Borgogna, & C onte di Fia 
lao Fedi Boemia 74.6 dra iaj 

Anna nata dell’Imptraior yincislao Antonio nato del Duca Filippo il Bua 
moglier a diFjccardo Fp dlngh'tl - no di Borgogna , & Contedi Fian- 
terra 96 b dra 121.6 

Anna Fiandrefe , & Borgognona, con Antonio fucceiea ' Taire Filippo nel 


gioia in matrimonio, con Giouanni 
Duca di Bel forte figliuolo delire-» 


Ducato di Br ubante , c Limborgo 
pì.b.vccifo in guerra, iui. 

a 3 Antonio 
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Antonio figlimi naturale di Lodoui - fcontt 8 $ .uccifo nell' oppugnar US 

coDnca diTace 54.fr 7 jt 84.fr 

Antonio fruttilo di Ginuanni Clntre- Afiorga C itti , come anticamente fi 

pido Duca di Borgogna , titolato cbiamiffe 6 

Duca di Br ubante , Conte di Lim- Afiorga fiume, come già /offe nomina 

borgo. & di Sampnlo tu to 6 

Anucrfa prefa da Baldovino il pio A fiuta fiume , chi fofft che gli dejfe il 
C onte di Fiandra to^.b^r acqui fia- nome 6 

ta dall’ Impcr udore, ivi. „ Afiurica Città , da chi hautffe origi - 

An%o fiume 1 ne . 6 


apollo come chiamato da Troiani , 

6.b 

àquila Città affeiiata da Braccio da 
Montone Capitan famofo 85 
Argotta nata di Tbtoiorico B* de~> 
Cottbi, moglie di filler otte, figliuo- 
lo del Bf elodia di Francia, & Con 
teT rimo fonanti. u7.fr 

Arda Con forte di Baldouino Secondo 
Bf di Gieruf alimene - ji.b 

Arnoldo nato di Baldovino Stfio det- 
to il Monte fe Conte di Fiandra, uc- 
cifo in guerra ito b 

. A rnoldo Conte ter^p di Holanda, & 
Zelanda 1 $ 1 

-A rn aldo fuccede al T aire d'Agamon 
te nel Ducato di GbclUri 100 
Arnolfo cognominato il Magno, fuc- 
cede alTadre Baldouino Secondo, 
nel Contado di Fiandra 108 
Arnolfo signor di Guanto iop. ucci- 
fo. iuì. 

A rno’fo Secondo , Conte di Fiandra* 

lo8.fr 

Arnolfo Conte di Holanda, & ztlan. 

da, w di Arnoldo. 1 ;z.nu.^. 
lA'toisJuo Contado, & Conti. 114.fr 
A f canto Maria Sforza Cardinale. 
86.fr 

A fifì nel dominio di Giouangalca^gp 
Fif conte Duca diMilano.8i.nel do 
minio delT onte fice 84 

Atfiare figlio naturale di Barnaba Fi- 


A flurij T 0 poli da chi denominati 6 
A&y carrojgiero di Mennone Gre • 
co,p 'ffa in Spagna, & fonda alcu- 
ne Città 6 

Afiyr Città da chi fondata» & dino- 
minata 6 

Atbace BS degli A lani in Lufitanìa. 

8.b.da chi crudelmente uccifo. ivi. 
Athanagildo fcaccia A glia, & gli fuc 
cede nel Bfgno Gotbico 1 o.fr 
Athanarico l{e de Gothi 7 

Atbaulfo Bf fcaccia della Francia i 
Fendali, & gli Alani, io. uccifo, 
& da chi. ivi. 

Athene,& fuoiDucbi xot.fr 

Atlante fratello a' He fpero 5 .fr 
Attila Be degli Hunni , pone la G al- 
ita marmi io. fugato daTborif- 
■- mondo Bs de FtSlregotbi. ivi. 

A via fiume .1 

A u U città , da chi edificata , & come 
prima fi chiamaffe 4 .fr 

Aurelio fratello del Bf Froila di Spa - 
gnu I4 

Aj£o della famiglia Fifcontu . 

Arjo figlio di Giouangalea^p Fi- 
fronte, Duca di Milano 8$ 

Ayola l{e de Mori , fatto pregione da 
Garrita figliuolo i'Alfonfo Ter^o 
Bf di Caviglia 

Utjl !>». ìiitUltA U'.*. | * 
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B ieco in Spagna 6 

Baccofiumc 6 

Buttare è Malotica Ifola ricuperata 
da Giacopo il Felice Ar agone fe 
dalle mani de Mori. 41 

Baliouino yt fauo di Terouana 1/1.6 
Baldouino Lorentfe Tergo Rjdi Gie- 
rufalemme 71.6 

Baldouino] fuccede al "Padre Roberto 
nell Imperio Costantinopolitano, 
rinfacciato dall'Imperio da Mi 
cbel Valtologo 119.6. impegna la 
corona di / pine di 7 ^. S. à yeneiia- 
rti, iui. 

Baldouino fratello di Filippo il Ma- 
gno Contedi Fiandra 1 14.6 
Baldouino nato di Tbeodorico Sefto , 
& Conte duoiice fimo di II olanda, 
tir Zelanda , creato yefcouo di V- 
tre£f. 115.6 

Baldouino figliuolo d'Herrico Conte 
di Lodi 11 9 

Baldouino Conte di E teff a , ficcete al 
fratello Goffredo Buglione, nel l\e- 
gno Gierofolamitano 71. acquifia 
, con l'arme ^fnti putrida , Tripoli , 
Tolomaiia,Berifo, e Cefarea. 71.6 
Baldouino Tergo, ficcete al T idre-» 
Fulcone nel R^gno k di Gierufalem- 
me 71 

Baliouino Quarto di tal nome , & 
Settimo Gterofolomitano cognomi 
nato il Leprofo 7» 

Baldouino Quinto fuecede al zio net 
I{egno di Gierufaltmme.-j 1. morto 
iiueleno. iui. 

Baldouino cognominato braccio difer 
ro, Saltato di Fiandra. 17.6. rapi- 
fceGiuditba figlia di Carlo Impera 
dore,& è fcommunicato.iui.cr e ato 
Conte di Fiandra, iui. 
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Baldouino Secondo, il Caino , Conte Sè 
condo di Fiandra. eoj.b. & io 8. 
Baldouino Tergo figliuolo di Arnolfo 
Conte di Fiandra fuccede in quel Co 
tado 108.6 

Baldouino Quarto fuccede al Padrona 
Arnoldo Secondo nella Contea di 
Fiandra. 108. b.& 109. 

Baliouino cognominato ìtPio 
fuccede alVaire nel Contado di Pia 
dra. log. doma i Fri foni, prende Ca 
bray,& ^inuerfa 109.6. inueflito 
del Contado diMons. iui. acquifia 
la Contea di ^ inault 1 1 o 

Baldouino Stfioil Montefe, Contedi 
Fiandra, di ^inault, e di Mons. 

1 10.6 

Baldouino figliuolo del Stflo , creato 
Caualiere, Contedi gnauli, e di 
Mons u 1. more fra Turchi, iui. 
Baldouino nato di Baldouino Conte di 
^inault, & di Mons. 1 1 1.6 
Baldouino Settimo fuccede alTadre 
Boberto nel Contado di Fiandra .. 

1 1 z. ferito infelicemente muorcj. 
iui. 

Baldouino Tergo,Conte di Mons. 1 1 j 
& M arche fe di T^amur. 1 1 j .6 

Baldouino Octauo nato delTergp Con 
te di Mons, fuccede alVadrt in quel 
Contado , & alla Madre nel Mar- 
chiato di tqjmur , & per la mo- 
glie nella Contea di Fiandra. 1 14.6 
Baldouino T^ono figlio detl'Ottauo , 
fuccede alla Maire nel Contado di 
Fiandra. 1 14.6. creato 1 mper udo- 
re Co fiantinopolitano. il 7. acci- 
dentalmente combattendo fatto pre 
gionc,& morto, iui. 

Baldouino Fianirefe Signor di jfuen 
na 1 1 8 

Baldouino figliuolo di Guido Conte di 
Fiandra 119 

4 f Bai- 
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Baldo nino naturale di Filippo il Buo- 
no Conte di Fiandra, creato Signor 
di Falafco,tdi Lcmtrgcn. xij 
Baldo nino fratello di Valer ano Luci 
borgico 94 

Bambù elettole di Spagna da g!iO- 
flrogotbi diuiene infelicemente pa^ 
70, 6 fi urfie monaco i i.fr 
Barbara figlia di Hermanno Conte di 
Cicilia 7 5 

Barcellona Città da chi fofie fondata. 

5. fuoiConti>& Contado 103 
Bacchinone Citta tome modernamen- 
te fi chiami. <{ 

Bardatone Città , come bora verghi 
chiamata 5 

B irlanga da chi hautffe origine . 
S9-b 

Barnaba della famiglia Vìfconte. 

81.fr 

Beatrice Tenda, moglie ,pr ima di Faci 
no Cane, & poi di Filippo Maria., 
Duca di Milano.S^.f atta decapita 
re dal marito 84 .b 

Beatrice Brabantina, moglierediUer 
manna ultimo Langrauio di Turen 
gì*. 9i 

Beatrice moglie di Alfonfo Quarto Re 
diV ortogallo 11 

Beatrice Efienfe maritata con An- 
drea Secondo Re a’ Ungheria, Dal - 
matia,& Croatia 74. b 

Beatrice della Scala moglie di Barna- 
ba dtUa famiglia Vif conte 81 
Beatrice Borgognona » cogiontain ma 
trimooio con Hugone Bruno Conte 
de Ih Marca 78 

* Beatrice nata d'Hercult Duca di F er- 
rar a, don a di Lodouico Mari* Sf or 
1* Duca di Milano 86.fr 

Beatrice fucctde al Taire Rinaldo 
Quinto nel Contado di Borgogna, 
1 40. moglitra di Federilo impero 
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Bratrice feconda dì ejuefio nome Coi, 
teff 1 di Borgogna, conforte di Otto- 
ne, Duca di Merania X40.fr 

-Beatrice moglie di ^ il fon fo Tersoti 
T ortogallo, e di Guglielmo di Mon 
ferrato *0 .4 

Beatrice nata del Conte di Dreus, con - 
forte di Hugone Quinto Duca di 
Borgogna 77.fr 

Beatrice Borgognona donna di Orle- 
mondo 140.fr 

Beatrice Fiandrefe, moglie di Hugone 
Caftiglione Contedi Sampaolo,& 
di Fiorendo Contedi Holanda 1 19 
Beatrice forella del Conte di Mtfg, co- 
forte di Gualttto Trimo, Conte di 
inault,edi Cambray n8.fr 
Beatrice conforte di Sancio Re di 7 La- 
narra 19 

Beatrice d’Herrico Settimo Imperado 
re, con forte di C arabe, to Rtd’Hun 
gheria, Dalmati*, Croatia, Struia, 
Burgaria, Comania, Lodomtrioa, 
Baffi na, & Ruffia 75 

Beatrice Aragontfe 44, 

Beatrice nata del Duca Tietro di Ca- 
nimbria ha per marito Adolfo Ra - 
uaflano *' 52.6 

Beatrice di Tortogallo maritata con 
Sancio Conte dì Albuqutrque.^o-b 
Beatrice figliuola di Thilippo Trend 
pedi Taranto moglie di Gualtieri 
da Brenna Duca a'Athene. 68.fr 
Beatrice Tortogbefe, congìonta in 
matrimonio jcon il Conte d'Aron- 
dello 5 x.Ci 

Beatrice moglie di B alienino Signor 
di Bofsù,poidi Carlo Re dìHungbt 
ria 94.fr 

Beatrice nata di Giouanni Re di Por- 
togallo, mogliera di Ferrando fno 
Cugino 326 
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MtatAceAragonefe conforti di Carlo 
d’Angiò 42 .creata Fucina di Cicilia 
ini. 

Beatrice fonila di Fiordo Quinto Co 
te di Ho!ai*,& Zelanda 13$. mo- 
glie di F er din andò Terzo di Cafli- 
glia,e di Legionr.iui. & 19.6 

Beatrice T or toghe f e , moglie di Carlo 
Duca di Stuoia 54 

Beatrice nata di Guidone Delfino di 
yienna, moglitr afeconda di Hugo 
ne Quarto Duca di Borgogna yj.b 
Beatrice Sutua con forte di Manfredo 
Marcbeft di Saluto 6^.b 

Beatrice donna di Hiaolfo Conti diAr 
derma, & di Martino Duca di Maf 
fellonia > 128 

Beatrice Tortogbefe ha per marito 
Giouanni Re di C ifiiglia 50 .b 

Beatrice figliuola deli Imperador Fede 
rico, fi ve ff e monaca 1 40. b 

Bela figliuola di Andrea, creato Rcj 
<TH Ungheria^ 73 

Bela Secondo accecato dal Zio 75. b. 

creato Re d' Uungberia.iui. 

Bela Terzo coronato Re d'Hungb. 74 
Bela Quarto f accede al Padre Andrea 
nel Regno Hunghero. 74. b. fcac- 
ciato da Tartari,iui. 

Belligero Borgraucd'H olanda 153.6 
Belluno nel dominio di Giouangalea z 
Zp yifeonte Duca di Milano 8 2 
Belli fario vince Gilmerico y alalo, & 
r acquili al' Africa ali Imperio 8.6 
Berengario moglie di Giouanni di Bri 
na Redi Gierufaemme 19.6 
Btrengarta moglie di Alfonfo Tfono 
C affigliano ip.6 

Berengario Tdjuarreft conforte di 
Ricbardo Re d’Inghilterra 29.6 
Bcrcgariadi Barcellona dona dAlfon 
fo Ott.Re di Legione, et Caftigl. 3 8 
Btrtugaria fonila d’ Mfonfo Sec ondo 
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Re di Portogallo 48 

Berengario Conte di Barcellona 3 6 

Berigarioraymoio Cotedi Barcellona 
fa morire fuo fratello Raymolo be- 
regarlo fecondo di tal nome $-j,b 
Berengario fratello di Raymoniobe- 
rengario Quarto, creato Conte di 
Barcellona 3 8 

Beregario cognominato Barello, nato 
di R-y mondo Cotedi Barcellona 37 
Bergamo nel dominio di yifeoti 8 r .6. 
occupato da Rodolfo Malatefla 84. 
raquiflato da Filippo Maria yifeo 
te 84- 6. ribellato à i Vifconù. iui. 
Berta Conforte di Corrado Signor di 
Cbiariperghc « 4 1 

Berta Holadeft congiuta in matrimo- 
nio con Filippo 1 . Re di Fracia 13$ 
Berta figliuola dì Lamberto Mofella- 
no, moglie di Gualtero Secondo, Co 
tcdiAnault&Cambray 128.6 
Bertilda nata di Btrtario Re de Turin - 
gì conforte di yauberto Quarto 
Conte d'Anault , d’Ardenna, e 
d'Alfatia US 

Bertoldo figlio di V Ittico , fuccedeal 
Padre nel Contado di Titolo 141.6 
Beti fiume * 

Beti fuc efior di Pago 4 " 

Betula Città da chi [offe edificata 4.6 
Bianca Franctft moglie di Ferrando 
dcUaCtrda lo.n 

Bianca yifeonte, moglicra di Bartbo • 
tornio della / cala 

Bianca di Sauoia,conforte di Galeaz- 
zo Secondo della Famiglia yifeoa 

81,41 

Bianca moglie di Lodovico Re di Frati 
eia '?•* 

Bianca TJjuarrefc maritata con Gia- 
uanni Duca di Ber lagna 30 

Bianca [or ella di Roberto Secondo 
Conte d’Artoif t di S ipoio 125.6, 
**" moglie™ 
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mogli" a di II ottico Re di Trattar- 
ranu. 20. car. jo poi di Edmondo 
figlio d’oioaado Re dlnghilterr tu 
125. b. 

Bianca Borgognona , maritata con 
OioarJo Conte di Barri. 78 
Bianca fonila del Re Tortogbefe Dio 
nygi. 49 

Bianca Trattar rtfc moglie di Tfugno 
Conte di Guafcogna . 28 

Bianca forella di Tbiobalio Re di 
Hjtuarra, con forte di Otto ne Ter- 
go, Duca di Borgogna. 77.fr. 
Bianca d'Artois mogìit di Carlo il Bel 
lo Re di Francia . 12 6 . b. 

Bianca virago riffe. 4$ 

Bianca Tfauarrefe-r . 31 . fr. 

Bianca nata del Re Carlo il Zoppo di 
Tfapoli, con forte di Giacopo Re<fi 
Cicilia, e di Aragona^ . 68 

! Bianca mogliera di Tbeobaldo Conte 
di Campagna j • 29.6. 

Bianca forella del Re Carlo il Cattino , 
mogliera di Filippo Sefto Re di 
Francia _> . j 1 

Bianca con forte di Sancio Tergo Re 
diCaftiglia.,. 29.fr. 

Bianca Tafanar refe, congiunta in ma- 
trimonio con Herrico Quarto Re 
di Cafliglia ., . Ji.fr, 

Bianca nata del Re Gargia di Tatuar- 
ra , donna di Sancio Defiderio Re 
diCaftiglia. tp 

Bianca di TSfauarra donna di Ottone 
Duca di Bo rgogn&j . 3 o 

Bianca d’ .Aragona & di Ifauarra^ % 
maritata con Herrico Quarto, Re 
diCaftiglia -1. 45.fr. auuelenata 

tatto re lui . 

Bianca di Falois, conforte di Carlo 
Redi Boemia^ . 95 

Bianca 7 {auarrefe,donna di Martino 
Rfdi Cicilia , pofeia di Giouanni 
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■ Secondo Re £ Aragona. 3 r . fr.' 

Biancamaria nata di Filippomaria* 
Vifconte Tergo D uca di Milano $ 
fuccede alTadre nel Ducato 84. b. 
moglie feconda di Francefco Sfor- 
ma. iui. pregionata, & fatta mori- 
re dal figliuolo . 8 6 

Biancamaria Sforga , moglie di Fili* . 
berto Duca di Sauoia . 8 6. b. 

Bilforato da chi bautffe origine. J9.fr. 

Bifcaglia. & fua Signoria. 14 j.me. 1 

Bologna nel dominio de' Fi fiati 81.fr. 
nel Dominio del Tonttfice. 84. ri- 
torna fotto il dominio di Giouan- 
galeaggo Duca di Milano 82.fr. in 
mano del V apa . 84.fr. 

Bologne fi colegati con Fiorentini , & 
co’l Mar che fe di Mantoua, manda 
no Ambafiiadori in Francia , & 
Germania . 8a.fr. 

Bona figlia di Carlo Re di Boemia _» , 
moglie di Giouanni Re di Francia. 
95.fr. 

Bona forella di Giouanni l'intrepido 
Duca di Borgogna . 122. 

Bonad’Artois con forte di Filippo di 
T^juers . 127. 

Bona fuccede al fratello FranctfcO 
Sforga nel Ducato di Bari. 87. ma 
ritata con Sigifmondo Re diTolo- 
nia. iui. 

Bona di Sauoia, donna feconda di Ga- 
ieaggomaria Duca di Milano. 8(5 

Borello figliuolo di Sunerio , fuccede 
nel Contado di Barcellona _» . j 7 

Borgo di Tampalona da chi baurffe-» 
origine. J9. fr. 

Borgogna, & fuoi Coti, e Cotado. 1 j 9 

Bofo nato di Mutio Atteri dolo, è origi 
ne della famiglia Sforga in Italia . 
85. & 85. fr. 

Br ubante, & fua defcritionc. 87, 

& I04. . 

freccio 


tàvola; 

Bracciata Montone affettai' àquila 
in Mbruyjo, inferito & morto» 
ini» 


Brtdtroda famiglia nobili ffima, donde 
bauiffe origine . 132 

Jtrcfria nel dominio de Vifronti. 81 6 
occupata da Tandolfo Malattia . 

. 84. racquiflata da FiUppomariaj 
Vifronte. 84. b, fi ribella dal Vi- 
fconte. ini. 

Brunolfo Tergo Contadi Louagno» 

1 28 

Brunolfo fuccede al fratello, ne i Con- 
tadi d'ldnault,d'Mrdenna, e d\Al- 
. fati&j . 1 28 

Brunolfo figliuolo di Santo Arnolfo , 
per le ragioni della moglie titolato 
Conte dÌMnault , d'Jtrdenna & 
dìMlfatia. 128. yccifo. ini. 

Brygo. 4. b. 

B • ygi da cbibaueff e origine-}. 4.6. 

C 

» 

C ui co Licinio Ccltibero Re di Spa 
gna. b. fugge in Italia, iui.. 
Calabria e fuoi Duchi., io 1 

C alamanno nato di Andrea Secondo 
He d'H Ungheria, Dalmatia, & 
Croati 1, eletto Re di Ruffia. 64.6. 
Calpe città da chi edificata, & antica 
mente come fi cbiamafie. $ 

Cambray prefo da Baldouino il Tio 
Conte di Fiandra 109.6. tacqui fi a 
to dall' Imperatore, iui. 

Canarie , & fua deferittione. 147.6. 
Cane nel dominio de i Pi fronti. 8 1. oc 
capato da Cabrino Fondolo. 84 
Cardane fiume. * t 

Carrauaggio nel dominio de ri fron- 
ti. Si. b. 


Carlo figliuolo dì Filippo iAuPlrìa , 
coronato Re* primo di tal nome-», 
nelli Spagna , e Quinto nell' impe- 
rio. 2 4. CT 2 5 . b. j uccide alla ma- 
dre Ciouanna nel Regno della Spa- 
gna & Jfauarra. )i.b.& in quel 
lo dì dragona. 4 6 . & nel Ducato 
di Borgogna 7 8. b. coronato Deci- 
mo ‘Duca di Milano. 87. btrede 
del Ducato di Gbelleri, & di Quel- 
lo di Zutfcru . 100.6. 

Carlo Laurentio dì^tuftria. 25. 6. 
Carlo il Bello, figliuolo di Filippo il 
Fello Re di T^auarraj . 30.6. 

Carlo Secondo detto il Cattino, fucce- 
de nel Regno di 7 '{auarra. 30. 6. 
fatto prigione. 3 1. moremiftrabil. 
mente inmego del fuoco, iui. 

Carlo d'Mnglts il Spagnuolo , fatto 
amaggare dal Re Carlo il Cattino 
diT^auarra. 3 o.b.&n . 

Carlo Tergo nato del fecondo, ber edi- 
ta il Regno 7 {auarrefe-} . 3 1 

Carlo figliuolo di Bianca Rgina di Ma 
narra. 31.6. 

Carlo fratello del Secondo Uerrico Re 
diT^auarra. 3 2. b», 

Carlo Aragonefe Trencipc di Vien- 
na.». 45 - 6 . 

Carlo Conte i'^ingiò , chiamato alla 
Corona di Tripoli 66b&6y 
Carlo il zoppo Duca di Calabria, crea 
to Redi Napoli, & di Cicilia. 67 6 
Carlo figlio del Re Roberto di Tfapoli 
Duca di Calabria^ . *>8, 

Cartonato di Filippo Trcncipedi Ta 
ranto 68 yccifo in battaglia iui. 
Carlo cognominato il Guerriero , fuc--. 
cede al Padre nel Ducato di Borgo- 


C orlo della Cerda Contu fiabile di Fra 
CÌOa. o.i.&}o.b». 


gna 78.b.& nella Contea di Fian- 
dra 12 3. compra il Ducato di Gbeln. 
Ieri, & il Contado diZutftn ioo ; 
Carlo Terzo il Ticciolo, in Htflito doli 
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"Pontefice del Regno di Trapali 69 
ìndi coronato Re de gli Hungheri 
69. b vccifo & come. lui» 

Carlo Duca di Duralo fatto morire 
in Tripoli 6%. b 

Carlo nato del Re <C H angheria Carom 
beito 75 

Carlo nato di Barnaba Vifconte 83 
Carlo nato di Carlo vifconte 8 3 
Carlo fuccedt al Taire Vincislaonel 
R^gno di Boemia, nel Ducato di Lu 
cemborgo& di Br ubante 95 eletto 
Impera dorè de C rea. iui. 

Carlo d'Agamonte r acquifta il Buca- 
to de Gbelleri 100.fr 

Carlo il Buono nato di Canuto Re di 
Danimarca per ragion della Ma- 
dre » beredita la Contea di Fiandra 
112 

Curio Trencipe de Gbelleri prigione^ 
i*4 

Carlo figlio di Filippo Conne fi abile di 
Francia, fatto prigione, & ini mor 
to 127 

Carlo Conte di Longauilla , e di Tifice- 
ne^» 127 

Cali (io Secondo Tapa , vedi Guido 
Arciuefcouodi Vienna Crc.139.6 
& 140 

Carlomartelio Trencipe di Salerno » 
indi Red H Ungheria 67. b 

Carlomartelio figlio della Reina Gio- 
uana,et di Anirea di ~ 7 ^apoli 69. b 
Caromberto fuccede alTadre Carlo- 
marttllo , nel Regno llunghcro 68 
cìr 7 y Carpio fiume 2 

Cartbagine deflrutta da Gen f etico Re 
de Vandali 8 

Carttia città da chieretta 5 

CafligUd &• fuoi Re -» 9. fr 

Calda for ella diT andai fo Alopo no 
fr di Mutio Attendalo cognomi • 
nato Sforga* 85 
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Caih alani popoli, perche co/i detti $.8 
Catherina i Agamote for dia di Adol 
fo 100 .b 

Catherina conforte di Lropoldo i'Au- 
firia, cognominato Giona* 94.fr 
Catherina Infante di Spagna, moglie» 
ra di Emanuellt Duca diSauoio* 

25* % 

Catherina di Cicute congiùnta iu mot» 
trimonioio Arnoldo Signor dì A a 
. gamonte. Duca di Gbelleri ,&• di 
Guigliers zo« 

Catherina Tortugbefe, con forte , pri- 
ma di Carlo Trencipe di Tfauarra 9 
pofcia d'Odoardo Quarto Redi Jn- 
ghtitrrra- 5 a 

Catherina di Carlo il Zoppo Re di 
poli > & di Cicilia maritata t con 
Roberto Conte di Fiandra 67.fi 

Catherina di Vimar a, magherà di Già 
uanni Duca di Brachanga* 5 4 
Catherina dì A ufhia, conforte di Gio- 
vani Tergo Re diT ortogallo 24.fi 
Catherina nata di Barnaba Vifconte , 
maritata con Giouangaleaggp del 
l'ifìe (fa famiglia, Duca di Milano 
82.fr #83 

Catherina vifconte nata di Luebino a 
donna di Francefco da Eflc* 8 1 
Catherina Cafligliana, ba per marito 
Arthuro figliuolo del Redlngbil- 
tcrra » & indi di Herrico fuo fra- 
tello 34 

Catherina Vifconte donna di V gelino 
Gongaga* 82 

Caterina naturale di Giouangaleag- 
go Sforga Duca di Milano, moglio 
ra , prima di Girolamo Riano Si- 
gnor di Foriti poi di Gtouaunide 
Medeci avolo di Cofimo Granduca 
di Tof cana* X6.fi 

Catherina Ca/ligliana t moglie d' Her- 
rico dì Aragona* a 3 

Catbt- 
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C tiberina <f Artois , con forte, primi 
del Conte di Ornila, tir poi di do- 
ttarmi di 'Borbone, Signor di Stufa, 
t di Chiarenti ' i zj 

Catberina moglie di Leopoldo fuperbo 
Ducati Mufirieu Hi 

Caftello di Milano forti [fimo, chi lo 
edificafie 85.fr 

Catberina moglie di Herrico Ter^p 
ReiiCafliglia 21 

Catberina di Borbone,donna di Mdol 
fo d\Agamonlc-i 1 00 

Catberina y e [conte , mogliera di Mi 
baino dalla Scala Signor di Vero- 
na 81 

Catberina Beino di enarra , con - 
gionta in matrimonio con Giovan- 
ni Alibreto ■ ì 3» 

Catberina Hunghera maritata coru 
I dio co Imperadore 96. b 

Catberina nata del Bp Hungbtro Lo - 
douìco 75.fr 

Catberina moglie di Rodolfo Tergp 
Ar ciduca d'AuRria 95. fr 

Canalini Cifltrciefi , quando haut [fe- 
ro principio 47.fr 

Cauigliana prefa da S aneto RediTor 
fognilo 47.fr 

Ceretania e fua Contea 103 fr 

Cetilia figlia di Enrigio Rp di Spa- 
gna 1 ». 6 

CindafuindoMreic del Regno di Legio 
neeCafiiglia iz 

Cinga fiume*» 2 

Cinque B. e Mori y rei fi , & [pagliati 
dei Regni dal Re di Torto gallo M- 
fonfo 47.fr 

Cintila yeti Sventila^. 

Cintila fecondo genito di Sviatila Re 
di Spagne» n 

Cifltrciefi Cavalieri , quando baueffe - 
ro principio 47.fr 

Citi diriga da chi denominata li 
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Chiara naturale del Duca Goffredo 
Trimo di Lorena, & di Brabantia, 
monaca j 90 

Chifo(ftl'inuétoTt,di r accorre il mele 6 
Chi fojfe finitore di domar i buoni, ar 
tarla terra, et feminaril grano 6 b 
Chinga Hunghera , donna di Bofeslao 
BediTolonioj 74. fr 

Cloriftina mogliera di Ordonio figlino 
lo di Bay miro 17 

Clementi a da Duralo , conforte di 
Carlo T atifico Re di Tfapoli. 68.fr 
&6g. b 

Clementia moglie di Roberto Frifont 
Conte di bianira 139. b&l^o 
Clementia di Borgogna , moglie di Rp- 
bet'o Contedi Fiandra , & poi di 
Goffredo il Barbato Conte di Lore- 
*«-» 89. fr 

Clementia Hungara , mogliera del Re 
Lodovico Decimo di Francia 6$ 
Clementia di luppoli conforte di Car- 
lo dir alois é8 

Clotilde [accede alla forrllaAgia nel 
Contado di Anault,ii Ardenna,tt 
d'Alfatia. 128. congiunta in ma- 
trimoniocon Brunolfo figliuolo di 
Santo Arnolfo. ini. 

Colomano [accede nel Rtgnt tìungbé 
ro,alZioLadiJlao.3j.bprenJel’ar 
mi contro Venttiani, & li fuga, & 
fa prigioni, ini. era iete cantra il prò 
prio frattUo.iui. Como ntl dominio 
de' ? if conti. % 1 .occupato da Fran- 
chino Rufcia. 84. raqul flato da Fi «■ 
lippomaria yif conte Duca di Mi- 
lano 84. fr 

Citi di Cafliglia.3i.bet 34.3 5. il Bar 
ceilona 35.36.37.rt 38. et 103. di 
Luicborgo.93.d1 Finirà. 1 04.107. 
et 103. di Holida. \o}.et 1 29. òdi 
Zutfcn. 103. et 4 39. di Roffiglione , 
103 . b tf A rtols. 10 }. et z 2 5 . di i e 
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lada lo$.*io.fr.<Jr 119 . delorgo 
gna 103.& \ ìq. di Titolo. ìoj.tt 
u\t.b.di Ctntania. xoi.b.diAna 
ult. 103.110 & 128. diTfamur. 
103. & 138. di spurgo. X03.& 
141 .diCbtlltri 98.fr 

Cordio figliuolo naturali di Filippo 
Duca ditorgogn.i, titolato Signor 
diVtrdignc xlj 

Cordona città poffeduta da Mori 18-fr 
Corr adiro nato dtl Re Corrado di 7 {a 
poli» e di Cicilia 65 

Corrado Marcbtfe di Monferrato Re 
diGiirufalemme 7» 

Cbrrado Duca di S nenia, creato Re di 
Tfypoli, e di Cicilia 64 

Corrado detto Caputo SUtuo , mifrra- 
bilmcnte fatto morirti 6$.b 
Corrado creato Duca di Carintbia 89 
Corrado Cote Settimo di Titolo i+i.b 
Corrado Duca di Sueuia 140.fr 
Corno fiurr.e^r 1 

Co fianca moglie di "Pietro Re iti Por • 
togallo a 1 

Cotta n^a S ancia fonila naturale del 
ReAlfonfo Secondo di Portogal- 
lo 4^*^ 

Co fianca Tfapolitana mogliera di 
Herrico figliuolo di Federico Bar - 
baroffa. 6 1 . Reina di Tripoli » e di 
Cicilia 63 

Cottala Portogli fc;maritata co Fer 
rando Quarto Re di Cediglia 49.fr 
C ottativa Sutua moglie dtl Re P tetro 
d‘ Aragona 41 65.fr. 

Ccflan^a fonila d'/fabtlla Sita Ara 
gonefe vedi S ancia 45 

C ottanta con forte di Pietro Crudele 
Re di Portogallo 10.fr 

Cofianja Tfjuarrefcj ft9.fr 

Coflak?* Aragonéft~> «4 

CoflanTjt figliuola di JLlfonfo Quar- 
to 1 confitte di Giaco ? 0 ritimo Re 
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di Malotica 4 J. • 

Co fianca Caftigliana, moglie di Fede- 
rico Secondo Imperadore 10 -b 
Cofianfa moglie di Giouanni Ima» 
nuelle , nipote dtl Re Ferrando T et 
%p diC affiglia 4£ 

Co fi anta A ragonefr moglie di Etneri 
co Re i'Hungberia 40. fr. & 4 1 
Coftatxp Caftigliana donna del "Duca 
Giouanni di Lincaflro 1 x 

Cremona nel dominio de ’ rifranti 8 o. 
& 8 ». occupata da Gabrìno Fon- 
dolo 84 racifuiflatada Filippoma 
ria rifronte. 84. fr. occupata de i 
Benjani 84 

Crittitrna Reità di Danimarca, mo- 
gliera di Francefro Sfonda Duca età 
Milano 87 

Cray , famiglia nella Fiandra de cbi 
baueffe origine 74.6 

Cur figliuolo di Ca» 4 ,b 

D 

Ami Vtfcouo di T trovane* 

Deabo fiume 4. b 

Didaco Diax nato di Laino Secondo , 
Conte di Gattiglia 

Diego fratello del Regnante Filippo 
T erzp Re delle Spagne. &c. »y. b 
Diomede in Ifpagna 6. b 

Dior.ygi fratello di Ferrando Re di 
Portogallo 50. b 

D ioti j gì fuccedt al Padre Alfonfo 
Ttrxp nel Regno Portogbefr 4 9 
Dmiftone delle Prouincie di Spagna x 
Dolce Barcelentft conforte di S aneto 
Primo , Re di Portogallo . 38. er 
40.fr 

Dominij dìfiinti de Patfi baffi 1 04 

Donne Fiamnengbe degne di Lode * * 
108 

Doro 
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Bero fiumi* t 

Dragone Tfomand* Contadi "Puglia* 

Drufiana Milane fe , mogli* » prima di 
Giovanni Fregofo Doge di Genova, po - 
/eia di Giacopo Piccinino t6.b 
Duchi di Milano. 77.&7S. b. di Lore- 
na. 8j.diBrahante.S8.di Limborgo. 
p|. di Lucemborgo. ini. di G billeri. 
97. di Calabria. jj.& tot. di ^ itb* 
tu» & Ifeopatria. io ub di Borgo- 
gn^ 77 

D vero fiume** % 


E Cbeberto H olande fe Ve f covo di Tre 
veri 131 

Eduigi Hunghera herede del Regno di 
Polonia , mogliera di Laditlao della 
famiglia I agellona jyb 

Egidio Conte di Antifìodoro 12 6.b 

Egidio f ancia fratello naturale del Seco» 
do Alfonfo Redi "Portogallo 48 . b 
Egimenda forgila di Aurelio Re di Spa- 
gna, maritata con Silont 1 4 

Egino Conte Tergo di Tiralo 14 r. b 
Egita eletto Re di Spagna 1 z.b 

Etra dttd come anticamente fi chiama f 

fe-* 6 

Elena maritata ai Henico Quarto Re 
£ Inghilterra 95.6 

Elgifreda figliuola di Baldovino Secon- 
do Conte di Fiandra 1 08. b 

Eli fa nata del Re Roberto Francefe ; x 
diAdhela* 

Elifabetta di Polonia, donna di Carota 
berto Re£f'ngberia,Dalmatia,Croa 
tia» Sema» Bulgaria , Comania, La- 
domeria» &c. 75 

Elifabetta di Dalmati*, con forte di Lo- 
dovico Langravio di Turingia 74. b 
Eltrudc Ingltfc, moglie di Baldovino 
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Secondo Conte di Fiandra 1 o| 
Eltrnde nata di Baldovino Secondo Con 
te di Fiandra io8.b 

Eltrude nata di Baldovino Tergo Conte 
di Fiandra rapita da Sefriio Duca de 
Dani, a Signor di Gifna . 108.6 

Elvira figliuola di Didaco Dìax, moglie 
re di Sancio Maggiore, Re di T^jtp 
narra ^ 4 

Elvira » vede Geloira* 

Emanatile [accede a i fratelli nel Duca 
to di Vifco, & àfuo Cugino Giouan- 
nUntl Regno di Portogallo. 5 3. toglie 
Malaca città à Saraceni, ivi. Huo - 
. mo di fomma bontà <3 f 

Emanatile fratello i’Alfonfo Decimo 
Re di Caviglia a 0 .6 

Emetico, pedi Herrico Re d'Hungbe- 
ria* ?4 

Endino Santo f 2 $ 

Engelberto Conte Secondo di Titolo 

141.6 

Engo Re di Sardegna, figliuolo di Fede- 
rico Re d’Italia <5 4.6 

Ermengarda forelladi Rinaldo Primo 
Contedi GbtUeri,edi Zutfen, mari- 
tata con Tbeodorico Settimo Conte 
di Cleues 9 8' f, 

EudigiHolandefe , conforte di Gerardo 
Conte di Gbelleri 8 8. & 1 3 ; . 6 

Eudono , 0 pero Ottone fratello di Bal- 
dovino Secondo Conte di Fiandre; he 
redita il Contado de Cambray. 108. 

' rccifo combattendo, ini. 

Enrico Re de VtBregothi , paffa con tf • 
fercito in Spagna , & nella Lufita - 
via, & travaglia i Saetti, io. prende 
àforgaPampalona. ini. penetra nel 
la Francia, lui. il primo che iefftltg 
ge à rcfìrcgotbi 10.6 

Eurigio occupa U Regno di Spagna* 

12.6 

Erytbro Re di Tyro in Spagna fi 

fati# 
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A 

F ucino nel dominio de' yi fronti. S I. 

occupato da Cabrino Fondalo 84 
Facino Cane occupa Tania 84 

F afila Re di Spagna infelicemente muo- 
re 1 ?.& 

Famiglia bifronte , nobiliffima in Ita- 
lia ,& fua origine 79 

Famiglia Croy nella Fiandra, ond'hauef 
I * origine 74 * ^ 

Fuuola Uc Co y One 4. b 

FauoladtUe colonne dì Hercole 5 . b 

Fauola ai Halido figliuolo di Gargo- 
tta 6 .b 

Federico fratello di s llfonfo Re di Cafli 
glia con armata occupa la Cicilia 20 
Federico figliuolo dtl Re Gionanni Cafli 
gitano t (fendo Duca di Beneuento , è 
fatto morir dal nipote*» ei.b 
Federico fratello di Giacopo Secondo Re 
di dragona 42. [uccide nella Cicilia 
& nell' Aragona* *4 

Federico detto il Semplice, Re di Cicilia 
& fratello di Tietro 43 b 

Federico figliuolo naturale di Martino 
Re di Cicilia 44 - b 

Federico figliuolo del He Herrico Sucuo 
di 'Hapol'uedi Cicilia 6 }.b 

Federico nato d’Hcrrico primogenito 
del Re Federico Secondo d'Italia , fi t 
auelenato 6 $ 

Federico Trtncipe di T ofeana 6 5 

Federico Secondo , Imper adoro CoRan- 
tinopolitano , inuetìito del Fogno di 
Gierufalemme 71 

Federico Conte d'Agamonte, di Bura, e 
Signor d'Jfelteim 100 

Federico Duca di Sueuia 140. b 

Feltro nel dominio di Giouangaltajjgp 
yi fronte Duca di Milano 81 

Ferdinando figliuolo dtl Ff gancio Ter 
%o di Tatuami* 28. je 
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Ferrando figlinolo di S aneto, Maggiori 
Re di Tij’uarra , (ucce de nel Beffiti di 
Spagna 1 y.acquifla il Refn* con Cat 
mi. tui. recide il fratello Gorbia Ff 
di I^auarra. ini. . . 

Ferrando fratei naturale di Alfonfo Sé 
flo Ff di Cafliglia , af tenie atta digni- 
tà del Cardinalato 1 8 

Ferrando fecondo Re di Spagna 18.6 
Ferrando Ttr-go Re di Cafiiglia 1 p.b 
Forando della Ccrda figlio dì Alfonfo, 
\c.Caftighano 10 -b 

Ferrando Quarto, Ff di Cafliglia 2 1 
Ferrando Quinto , Re di Cafliglia 1$. b 
Ferrando figliuolo naturale di Ferrando 
Quinto Re di Cafliglia, Arciutfcouo 
di Sarago^a , & di Monreale 2.4 
Ferrando d'Auflria figliuolo di Filippo 
Trimo 24.6 

Ferrando d'Auflria fratello di Filippo 
Secondo 27 

Ferrando nato de Filippo <F Anflria Se- 
condo di tal nome nel Regno di Spa- 
&»*-> 25.6 

Ferrando Tatuare fé 19. k 

Ferrando Catbotico Re d' Aragona-, , 

35.4^45. b 

F errando figlinolo di Flauio Caino 5 4 
Ferrando fratello di Tietro Secondo Re 
Aragoncfe 40. g 

Ferrando figliuolo t Alfonfo Quarto 
Fedi Aragona 4 j.g 

Ferrando primo di quitto nome nel Fo- 
gno dì Aragona frodilo, d' Herrico 
Ter^o Re di Cafliglia* 44, g 

Ferrando Gonfaluo nato di Gonfaluo 
Conte di Cafliglia* 34 -* 

Ferrando fratello dtl Re Alfonfo Stcon 
do di T ortogallo, fatto prigione de 
Franctft 48 

Ferrando fr aitilo del Ff Alfonfo Tergo 
Tortogbtfcj 40 

Ferrando, figliuolo del Ff ? or toghe fe 

Tietro 
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Pietri ditto U Crudeli , / uccidigli 
nei Uff* • 5 ° 

I ftmndo di TortogaRo 5 !• fr 

Parando fraudo iOdoardo By di 
* Portogallo ji.fr 

Parando frittilo i' Al fon fa Quinto 
Tortogbtfe 5» 

Parando nato fAlfonfo Duca di Bra 
confa 52.fr 

Parando nato del ^ pTortogbcfe Sma 
renelle 54 

Pianto Caino Conte di Chiglia 34 
Por turno Hj di Tannare a 27 

Fiamminghe degne di Lode 105 
Fiamminghi e fna natura 104.fr 
Fiandra fuo Contado, & Conti 104 
Filippo di Lancaflro, moglie di Gionau 
na Re di Portogallo 21 

Filippa fonila del Bj jtl fon fo T orto - 
g btfe ' % ìì 

Filippa nata dii Duca Tuttodì Co - 
1 fimbria 5 a *fr 

Filippa moglie di Gìouanni Secondo » 
Conte di H olanda, & ctAnault 94 
Filippa Conttffa di Sampolo, moglie di' 
Ottone Ter go Conte di Gbclltri , e 
diZutfcn 98.fr 

Filippa fonda di Rodolfo di Vualgr a 
aio Signor dir alcbtnborgo 99 
Filippa fonila di Carlo dIAgamonte 
D uea di G billeri 100 

Filippa fonila di Roberto Bttu— 
niefe Contedi Fiandra, impregio - 
nata , & auutlenata dal Sf Fran- 
te fe^t 1 i9.fr 

Filippo figlinolo di Lodouico , facce • 
de al fratello Filippo Quarto nel 
Hfguo di Francia , Cr di 7 {auarra 
30. b 

Filippo Tergo figlinolo del Secondo 
fuccede al Taire nel Bggno { Ara- 
gonna 46 

Filippo nato del Ut Carlo il Zoppo di 


o t a: 

Tfapoli , Tr inope di Taranto , & 
dì Aibaia 6 -j.b 

Filippo detto il Magno / uccidi al T a- 
ire nel Contado ai Fiandra 113. 4 
alfuocero nella Signoria di Fermate 
dots,Tcronna,Hpyt,Han , Encby > 
Monde fiderio, \ipamonte , 7 {igtl-' 
la, et nel Contado diFalois,ed'Am 
brUno.iui. 

Filippo C Audace, Duca di Borgogna» 
fnccede ptr ragion dtUa moglie , nel 
Ducato di trabante , Cotkarigia, e 
Limborgo yx.b&m.b 

Filippo Conte di WjHtrs 1 a* 

F tòppo il Tofìttmo , nato di Filippo 
Borgognone , fuccede al Tadre, net 
Ducato di Borgogna,& nel Conta? 
do dìArtois 78. & 127* 

Filippo il Longo , figliuolo del Bello « 
fuccede al fratello Lodouico nel Bf- 
gno diT^auarra jo.fr 

Filippo il Bello Hf di Francia, per ra- 
gion della mogliera Giouanna , co- 
ronato fyr di TJauarr* 30 

Filippo fratello d‘ Alfonfo lo. Cafii- 
gitano 20- 6 

Filippo Tergo, Duca di Brabante,Lim 
borgo , Luctmborgo. &C. 95 

Filippo Conte di Tfamur , & fattila 
di Baldouino 1 ^ono, Conte di Fian- 
dra, & Imptradort di Cofiantinox 
poli 11 J* 

Filippo il Buono Conte# Fiandra*, 
122 

Filippo nato di Leonello Marcbefe di 
Corte 31.fr 

Filippo Ftfcouo di Vtrect 1 1 j 

Filippo figlio naturale del Duca Filip 
po di Borgogna , c Conte di Fian- 
dra 123 

Filippo Vjutrrtfe j t 

Filippo Audace nato di GiouanniTri 
mo, fuccede al Tadre nel Ducato di 
b Bor - 
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Borgogna 78. fr 

Filippo figliuolo di Guido Domenico 
pi tri Conte di Fiandra. 1 1 9 
Filippo Duca di Milano libera Gioua 
ni Secondo f{e (tetragona e di t{a. 
narra dalla prigione^ . 4 5 

Filippo figlio di Ottone ‘ Duca di Borgo 
gna,t Conte ijdrtoìi miferamentc 
muorcj HJ.&78. 

Filippo figliuolo di "Pietro Manfcial 
• di'l^auarraj 41 

Filippo fratello del Bf Carlo U Catti- 
no 3 1 

Filippo il Buono Secondo di quello no- 
me mila Contea di Borgogna 78.fr 
Filippo figliuolo di Roberto Secondo 
Contedi Fiandra ux 

Filippo V rencipe di Tarato, iti ficaia, 
& lmpcraaordi Cofiantinnpoli 62 
Filippo I . ai tal nomi Duca di Borgo- 
m FH * 78 

Fil ppomario prigione nella Biocca di 
"Panca, [accede al fratello Giouan- 
maria nel Ducato di Milano 84 
Filippo 11 . Duca di Brabate cJrc. 9 x.fr 
Filippo ' eg^ttrra Duca di "Borgogna , 
e di Tours , [accede per ragion della 
moglie nella Colendi Fidira 1 1 i.fr 
Filippo fratello del Conte Roberto il 
Gierofolomitano di Fiandra, Bui - 
grauio d’ Ipriti. I11.fr 

Filippo nato di Giouanni S èrtoti ,ht 
re Ut a il Contado <fEus>& è creato 
Conteftabile di Francia 1 27 
Filippo figliuolo di liberto Secolo Co 
te d'M rtois.e di Sampolo 1 16 
Filippo d'MufirU I.di tal nome ne ’ Be 
gnidi Spagna. 24. mie cimo Duca 
di Milano 87. [accede alla Madre 
nel Ducato di Borgogna et i Tergo 
di qurfio nome in ql B/gno. 1 24. fr 
CJr78.fr Ducad Jtrtois 115 
Filippo fecondo di tal nome ne' Bfgni 
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delle Spagne fuccedeal Padre Jnt 2 
prradort Carlo Quinto in tutti i j^e 
gol 3 y Quarto, Bf di Tatuar ra.iai. 
Primo di Portogallo, ini. Secondo 
dì dragona. ini. Quartati Borgo- 
gna. 78. fr & 34. b 5 6. 24. Dande 
cimo Duca di Milano ,, 87 
Filippo Ter go Bagnante Re delle Spot 
gne [uccide al fecondo in tutù LRo - 
gni 78.fr 25. fr &c.. 

Fiorentini fan Lega co'l Marche fedi 
Mantou*,emaXano Ambafciadori 
in Fr Scia , & in Germania Si.bfi 
colcganoco'lPonttfice.iuL 
Fiorendo fuccede al fratello T hi odori 
co Ouaito,ncl Contado di Holala, 
e Zelanda, ruifo mif (cablimele dor 
mendo i32.fr 

Fiorendo franilo di Tbeodorico Setto » 
Conte di Holanda,& Zelanda 133 
Fiorendo Secondo detto il Graffo fuc- 
cede al Padre Tbeodorico P. nel 
Contado di Holada,& ZelSia 13} 
Fiorerò nato di Fiorilo 3 . Loie di Ho 
' la da creato Fefcouo di Street 1 33.fr 
Fiorerò Tergo [accede al P adre Tbto 
dorico Siilo nella Signoria di Ho- 
lania , Cr Zelanda 133.fr 

Fiorendo Quarto fuccede alPaore nel 
la Contea di Holanda, & Zelanda • 
134. vccifo. iui. <*r 90. fr 
Fiorendo fratello di Guigtielmo fetore 
do Contedi Holania, titolato Si- 
gnor di Zelanda 134. fr 

Fiorendo Quinto figliuolo dell Impera 
dor Guglielmo , ber editai Contadi 
dell' Holanda, et della Zelala 135. 
■pccifo in felicemente. iui . 

Fiumi de patfi biffi 104. b 

trance [co Sforma beredita il Ducato 
di Bari 8 7 

Francefco naturale di Matto cognomi 
nato Sforai 85 

Francefco 
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*' Franeefco Sforai, Due * 7 {ono di Mi 

a t*”0 86. b 

ni Franeefco Febo figliuolo di Gallone 
'** C onte di Vienna j ». fuccede nel Re 

^ S no T^auarrefe^» 9 1 

l> Fractfi rotti & disfatti in Fiandra'da 

Roberto F tifone Conte d‘ A tfl nò. b 
*• Franeefco Maino , & "Paolo Bauco , 

ì» congiurati, veerfi 84. b 

Franeefco Sforma adottato per figlio 

* da Filippomaria Vif conte D reca di 

* Milano 85. b Conte di Pania, iui. 

h Quarto Duca di Milano, iui. 

Fridigerno Re de (fotti 7 

d ‘Frio fiume-» » 

* Fri[ia,flr fua Signoria 1 44. nu. j. 

1 "* Frollai, di tal nome, figliuolo di Al- 

fofo Re di Spagna 1 4 .vin figli A ra 
il gonefi. iui. vccifo dal fratello, iui. 

ili Frolla & fuamorte-t 15 

è Froila figliuolo di Alfonfo Terzo Re 

di Spagna 1 5.6 

; Frutti de Paefi baffi 104.6 

» Falcone figlio di Falcone Conte di An 

li g’ò f&o Redi Gierufalemme 7 1 .b 

iC Fufco Capitano tagliato con le fuegen 
il ti d pezzi da Getti 7 

f . O 

p f^Abriclmaria naturale di Giova- 

j VJ gavazzo, legitimato dal Va. 

dre *4. b fatto Signore di Pifa, e di 
fi Crema, iui.vccifo. iui. 

ò G abrino F odalo occupa Cremona, Fa 

(> ano, Cane, Tauca,et Alefsadria,aì 

t rifiorì 84. fatto morire da Filippo 

p maria rifette Duca diMilano 48.6 

0 G adianafiumcj 2 

Galatho figliuolo d’Hercole il Greco 

* in Spagna 6 

fi Gdleazjp della famiglia rif conte in 

f Italia* 81 

* Galeazjtp Secondo itila famiglia ri- 

r j feonte 81 

1» 
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G ale azzpm aria fucttic al Padre Fra 
tefeo Sforza,ntl Ducato diMilano 
86. paffa con efferato CAlpi in fa 
uor di Lodouico Re di Francia. iui. 
amazjato crudelmete in vna Chic 
fa da Congiurati 26 

Galitia da chi fofft denominata 6. & 
fuoi Regi 8 

Galle fia, bora Galitia 6 

Gargore figliuolo di Erytbro Re di 
Spagna j 6 

Garzja VefircgotboRe di T^auarra 19 
Garzja nato di rertmondo Re di Spa 
gn* 14 .b 

Garzja figliuolo d’ Alfonfo iij. fuccede 
al Padre nel Regno di Cajiiglìa 1 
fa prigione Ayola de Mori. iui. 
Garzja fratello di Alfonfo Setto Re 
di Cattività , fucctde alPadrentl 
Regno di Galitia, & di Portogallo. 

1 8 .vccifo da Sacio fuo fratello, iui. 
Garzja fratello di Alfonfo Tfono Re 
diCaftiglia 1 9.6 

Garzja detto X imene nobile rtfirego 
tho 2 7. [caccia i Mori di Pfauarra. 
iui. titolato Re di Sobrarbre. iui. 
Garzja cognominato rntgo fuccede al 
Padre nel Pregno diSobrarbrc 27. to 
glie àM ori la città di Papalona iui. 
Garzja detto Fortunio fuccede al Pa - 
dre nel Regno di Sobrarbre 27 .fi fa 
chiamar Conte A' Aragona, iui. indi 
Duca 27. b 

Garzja 3. et Re ». di T^a trarrà, & 6. 

di Sobrarbre vccifo da Mori 27. b 
Garzja Quarto, fuccede al Padre San 
ciò nel Regno dì tifauarr* i8 
Garzja Quinto , beredita il Reame di 
T^auarra, dopo la morte di S ancia 
Terzo fuo Padre 28.6 

Garzja Stfio Tfauarrefi . 2 9 

Garziamiro, vedi Garzja Setto Redi 
T^auarrdj. 

» b 2 Gar - 

* -- -j* , • 
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Carati Ferrando figliuolo del Conte 
Ferrando di Cattigli* J 4 * ^ 
Cardia nato del Conte S ancia di Cafti 
glia 35 - b 

'.'Gettone figlio della Beina Leonora di 
Tfauarra | 3 1 

Gallone Conte di Pois della famiglia 
Vif conte 32.fr titolato BS di 7 ^a- 
uarra per ragion dell* moglie, iui. 
Geila nato del B ( Bela d'H Ungheria , 
fottentranelBjgno alTadre 71 
Geila Secondo [accede nel Rfgno d Uh 
gberia, alTadre Bela 7J.fr 

/Gelano Signor di Gbtlliri , Conte di 
Tonte,e di Zutfen 97. fr 

J Geloira fonila diSacio Trimo,di que 
fio nome nel Bearne di Spagna 1 6 
) Geloira nata di Menendo Conte di Ga 
litia conforte di Alfonfo Quinto Be 
di Cattigli tu 16. b 

Gelo ir a naturale del Bp Pertmundo 
Secondo, BpdiC afiiglitu 1 7 
Geloira fonila di Sancio Secondo, Bjc 
diC affiglia 17. b 

Geloira nepote di Lodouico Bp di Fra 
eia, mogliera di Bufferò Bp di Ciri- 
Ha 18 

Gtnoua nel dominio de ÌPifconti. 8 1. 

ribellata 84. b 

Gc ferito BediGalitia,ediBetica paffa 
ì Africa 8. deftruggje C*nb*gine,& 
occupa Hìppona.iui. paffa in Cicilia, 
iui.idi nell’Italia et f albeggia Bpm . 8 
C erbriga della famiglia di Carlo Ma- 
gno,Conte[fa di Louagno, et moglie 
ra di Lamberto Barbato 88 

Germana di Foie conforte di Ferrando 
Cattolico 5 a«fr 

G trioni Lonimy figliuoli di Deabo 4 6 
Gertrude di T^or mandia maritata con 
Ballottino Rp ij. Gerofolonitano 71 .fr 
Gertrude nata del Duca Bertoldo di 
M*raMÌa,idfQrtt f Andrea ij. l\e d'tìi 
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gberia, D almatid , e Croati 4 74^ 
Gertrude Fiandre fi, moglie diHerrico 
Quarto, Conte di Louagno, & Mar 
cbtftdi Bfiia 8 9. fr 

Qcrtrudc Jorella del Conte Bpberto 11 . 
di F ladra, dona d'Hcrrico III. Con 
tediLouagno iii.betpoidiTbeo 
dorico Conte di Alfatia. iui. 
Gertrude fonila di Filippo il Maglio 
. Conte di Fiandra 1 14 

Gertrude figlia del Duca Carlo diTou 
gri, moglie di Pauberto Tergp,Co» 
te di A rdenna,di Alfatia, e dfAna 
ult 1a7.fr 

Gertrude di Puefitrlanda, ha per ma- 
rito Fiorendo Conte di H olanda, 
& Zelanda 1 1 1. & 13 a. b & poi 
Bpberto detto il Frifone pur cote di 
Molando & Zelanda 1 3 a. fr 
Gerundi città, da chi edificata 4. fr 
Gc%a cbifofle & cbefigmfìcbi 4. fr 
Ghcllerifuc Ducato, & Duchi 97 
Gherardo fratello dìHtrrito Conte di 
Luctmborgo 9J.fr 

Gherardo Signor di Gbclltfi Conte di 
Tonte, e di Zutfen 97 J> 

Gherardo ij. mila signoria di GoeUeri 
Contado di Tontc,t di zutfen 98 
Gherardo Ter%j> , Signor ai Gbelleri , 
Conte di Zutfen & di Tonte 98 
Gherardo fratello di Filippo il Magno 
Conte di Fiandra 1 14 

Giacoma fuccedeal Taire cuiglielmo 
6 . nella Cotta di Holaia, Zelanda 
Hrc. 137. moglie, prima di Gio. Del 
fino di Francia. wi.et poi di Gio.DU 
ca di Br abate 92 .be fintimele di On 
/rido Duca di Glocefira 13 7. dona 
di coftnmi infami 1 yj. fr 

Giacopo fratello di Filtro Ter^o, Bf 
di Aragona 3 a 

Giacopo figliuolo naturale di Giacopo 
il Felice Aragoncju, 41.fr 
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Gì scopò cognominato il Felice nato 
di * Pietro Secondo Re di dragona , 
prigione del Conte di Mon forte 4 1 . 
ricupera da Mori il fola Baie are, 
ditta Maieric<t->. iui. 

Giacopo Secodo fuccede al fratello Mi 
fofo Terjp nel Regno & a ragona 4 2 
Giacopo figlinolo del Secondo, Arago 
nefej 4? 

Giacopo fratello naturale di Alfonfo 
Quarto, Re d’ Aragona 4 $ . creato 
Conte di Luna. iui. 

Giacopo fratello di T tetro 4. Arago- 
nefe, titolato Conte di yrgelli 4 3. b 
Giacopo figliuolo di T tetro Duca di Ca 
nhnbria, Cardinale diS.Cbitfa 5 1.6 
Giacopo nato di ciouanniTortogbe- 
gbefe-t 5 2. b 

Giacopo fuccede al fratello Ciouanni 
nel Ducato di Vifco 5 3 

Gianfredo Trino di qutflo nome , 0 
ver co f redo, opurCriffeo Conte 
Secondo di Barcellona 36.6 
Giafredo Secodo il Tclofo nato delpri 
mOtCìteTerjp di Barcellona 3 6.b 
Gianfredo Ttrjp fuccede alTadre Mi 
rone nel Cotado di Barcellona 3 6.b 
Gilmerico Mandalo uccifo da Bellifa - 
rio 8. b 

Giordano' figlio del CUfe Bugierò di Ca 
labria et di Cicilia 60 

Giorgio nato di douanni Secondo Re 
diTortogallo 5 }.b 

Giouangalea^gp Vifcontt Duca di 
Milano $2 

Contedi yertà } per le ragioni della pri 
ma con forte-» Si. b 

Giouangalea^zp Sforja Secondo di 
quefto nome nel Ducato di Metano. 
86. b velenato. iui. 
ciouamaria rifeote Duca Secondo di 
Milano 8$.b vecifa da cSgiurati 84 
c iouanna figlia diCarlo [tn^a terra 
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Duca di Calabria, fuccede all' \uolo 
Roberto nel Regno di 7 {apoli 68 .b 
dona difonrftiffima.iui. fa morireil 
primo marito Andrea io tw cape- 
ftro dìoro.iui.cdforti poi di Lode ut- 
co Duca diTara.68.nu.rj. pofeia 
di ciacopo d’ Aragona Infante di 
Maiorica nato di oiacopo Re d'A - 
ragona, e di Cicilia. 43. finalmente 
del Duca Ottone di Brunfuicb. 69. 
fcommunicata, & priua del pegno 
iui fatta prigione ,oue muore 69 
Giouanna d'Auflria mogliera dtlTti 
cipe T or toghe f e-, 25 

Giouàna fonila del Re Martino d'A - 
ragona , maritata co'l Conte d'Ant 
puria-i 44 

Giouana Reina dì Aragona, et di Caffi 
glia, donna di Filippo dìAiiflria 3 z 
Giouanna 2 . fuccede al fratello Ladif- 
■ lao nel Reame di Tfjpoli, et di Cici 
lia 70. con forte, prima di cuiglielm 
tno Arciduca dlAuftria. iui. indi do 
na di oiacopo , Conte della Marca 
Trouen\ale,iui.pregionata,& tot 
togli ilgouirno Regio 70. donna di 
vita in fame. iui. 

Giouana figlia del ReTietro dì Ar ago 
na,dona del Cote d’Ampuri^ 44 
Giouanna Fiammenga , congiunta in 
matrimonio con oottifredo Conte 
di Mons in Anault 10S. b 

Giouanna Tortogbefe ha per marito 
Menico Quarto Re di Ccfliglia j » 
Giouana fuccede alTadre Ottone nel- 
le Contee di Borgogna, & d'Artois 
1 2 6. b maritata con Ottone Duca 
di Borgogna 1 2 7 
Giouana Cottfla dì Fia Ir a,(o forte, 1. 
di Ferdinalo Infante diTortogallo 
ltf. b & poi dtTomafo fruttilo di 
Amaico Comedi Sauoia il 6 

Giouanna Reina di T^auarra , donna 
b 3 di 
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di Guglielmo Duca di CUtus 3 j . po- 
fcia di Antonio Duca di yèdoma.iui. 
Giouanna fucctdc al "Padre nel Conta 
do di Borgogna , & alla Madre in 
quel i'Artois iz'.b moglie di Fi 
lippo Longo Bf di Francia nó.b 
Giouanna Ducbc(fa di Barri, mogliera 
iiy rierano 9?. b 

Giouanna di T^auarra con forte di Fi- 
lippo, nato di Lodouico Conte d'Eu 
ve fio lo.b 

Giouanna figliuola di Arturo Duca di 
Brettagna , moglie di Roberto Bf- 
gente de Bruges 120 

Giouanna CaMgliana, donna del Du 
ca Carlo, fratello di Lodouico yn- 
decimo Bf di Francia 2 4 

Giouanna maritata à Gallone Conte 
di Fois 1 16. b 

Cjìouanna di V a' erano Conte di Sapo 
lo, moglie di Antonio Duca diBra - 
bantc, & Limborgo 92. b & 97 
Giouanna £ A r tris, moglie di Snnone 
Conte di Dreus 127 

Giouanna nata del Duca Carlo da Du 
razzo , donna di liberto d'Ar - 
tois 69. b 

Giouanna nata di Giovani Terzo Du 
ca di Brabantt,fucctde alT aire nel 
Ducato. 91. conforte,prima di Gui 
glieimo Quarto Conte d'H olanda , 
poi di V incisilo Lucemborgo. iui. 
Giouaua, nata di Gio. Bfd' Aragona 
moglie di Mattbto Cote di Fois 44 
Giouanna fucceieal fratello Rinaldo 
Quarto nel Ducato di GbeUeri , e di 
Guigliers, moglie di Giouanni Si- 
gnor di Arcbel 99 

Giouana Caftigliana f accede nei Bfgni 
del Taire Ferrando, e prede per ma 
rito Filippo d' A ufiria, nato iiMaf 
fsmilianolmptradorcj 24 

Giouanna T or togjxfe, moglie di H er- 
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rico Quarto di CaHtglia. a j. dou- 
na impudica- . iui. 

Giouanna figlia di Filippo Longo Bf 
di Francia , con forte di Ottone Du- 
ca di Borgogna -* 78 

Giouanna nata di Ferrando Catholtco 
Bei' Aragona, moglie di Filippo 
Arciduca i' A uftriaj 4 6 

Giouanna Borgognona , mogliera di 
Filippo Longo Bf di Francia y8.be 
rede del Taire nel Contado . iui. 
Giouanna figlia di Herrico il Graffo , 
maritata co'lBjc di Francia Filip- 
po il Bello 30 

Giouanna naia di Lodouico Hutlino y 
Bjdi Francia conforte di Filippo 
Eurefio Bf di Tsfauarra 3 \b et 78 
Giova ta fonila del t{f Carlo il Catturo 
data per moglie ai Herrico Quarto 
di Lincafìro Bf ^ Inghilterra 3 1.6 
& prima di Giouanni Quinto Du- 
ca di Brettagna^ 31 

Giouanna Bologne fe, con forte di Filip 
po figlio di Ottone Du:a di Borgo- 
gna ■jS ed'Artois.poi di Giouanni 
di yalois Bf di Franci.tj uj 
Giouanna di Borgogna , moglteradi 
Amadio Conte di Marienna 1 zg.b 
Giouanna Signora di Monfraffino , 
e di Roallo. 1 17. mogie del Conte 
Carlo di Longauilla , e di Tifice- 
ne^» 1 37 

Giouanna Borgonona , baper marito 
Filippo di yalois Bf di Francia 78 
Giouanna Francefe maritata con Bo- 
berto T erzp Contedi Bjehemonia, 
12 6. b 

Giovino Ar agone fe, moglie di Odo or 
do Bf di T ortogallo, vedi Leonora. 
45 * b 

Giouanna fuccede al fratello Odoardo 
T erzp, nel Ducado di GbeUeri , gjr 
nel Contado di iutftn, ba f marita 

Citi- 
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Cuiglitlmo Duca di Guiliers 9 9 
Giouana fonila di Gattone T^auarre 
fe, donna del Cote 4 Armignaco 31 
Giovanna d' Aragona e di T^jtutrra , 
congiunta in matrimonio con Fer- 
rando Re di Tripoli 4 5 . A 

Giouannerrico nato di Carlo di Boe- 
mia» / accede nel Ducato della Ca- 
rinthia , per ragion della moglicj . 
95. A Contedi Tirolo. ini. 
Giouanni cognominato l'Intrepido , 
fottentra al Taire nel Ducato, e Co 
tado di Borgogna, di Fiandra, d’Ar 
toisji Regi fitto 4 ' H olanda, & Ze- 
landa. ni .A creato Signor di Sa- 
lins.ct di Maliens.iui. vccifo crudel 
• mente dal Duca d'O rlient 122 
Giouanni nato di Filippo il Buono Du 
cadiBorgonae Contedi Fiandra, 
ili 

Giouanni figliuolo di Guido Conte di 
Fiandra^ 1 1 9 

Giouanni d’Auenna naturale diBo- 
ebardo Autnniefe , titolato Conte 
eCAnault. il j. travaglia la Fian 
dm l» 1 1 6. b 

Ghuanne Duca di Dura^gp,eTren- 
cipe della Mortai 6 7 .b 

Giouanni Signor di Stufa, e di San De 
fir in Campagna 118 

Giouanni Fiandrefe beredita la Con 
tea di Tramar , & la signoria di 
Slufa. 1 1 9. fatto prigione, iui. 
Giouanni Signor d'Agamonte,ed'lfel 
teime, titolato per le ragioni dtUa 
moglie Duca di Gbelleri, di Giti- 
litrs , & Conte di Zutfen 99. A 
Giovani nato di Ottone Cote di Borgo 
gna,e di Artois 1 26. b 1 27. f t 7 S 
Giouanni Signor di Ideila. 1 20 
Giouanni fratello i'Alfonfo il Beni- 
gno dragone fe 4* 

Giouanni Conte di Ts {amur, et fratello 
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di Baldouino Imptradort Cofianti - 
nopolitano 1 1 f 

Giouanni figliuolo di Roberto Ter %p 
dì Artois, creato Conte dìEus 127. 
& 1 26. b , 

G iouani fratello di Filippo Cote dìEus, 
titolato Signor di Teronna 127 
Giouanni i'Auenna , Secondo, fuccede 
al T rimo nel Contado di Ho landa, 
& Zelanda.,. 135 .b 

Giouanni fratello di Gattoni T^auar- 
refe , creato Pif conte di T^arb'm 
no* 3 a 

Giovani Trimo di queHo nome nel Co 
taio di Holanda,& Zelala 135. b 
Giouanni fratello di Ottone Tergo,& 
Conte Pndecimo di Borgogna 1 4 
titolato Cote di Raprforte 77. A 
Giouanni Ter^o , Conte di H olanda 
& Zelanda 13 6. A 

Giouanni fratello di Sancio Quarto 
Cafiigliano 20. A 

Giouanni T rimo, Re di Cafiiglia 2 1 
Giouanni T^aUarrrfe^t 30. A 

Giouanni Duca di Lancafiro, fa guer- 
ra in Caviglia, per quel Regno 1 1 
Giouanni Borbonio 77. A 

Giouanni Trimo, Conte dì Agamon- 
fcj ioo 

Giou inni nato di Ferrando Secondo 
Re di Cafiiglia 24 

Giovanni Pignatta occupa Lodi 83. 
fatto appiccare da Fitippomaria 
Pifconte Duca di Milano 84. A 
Giouanni d'Auììria,e fuoi fatti t s 
Gioì ani A libretto Re di TSfauarra 3 1 
Giouanni Secondo , Re di Gattiglia^ 
22. A 

Giouanni figliuolo di Alfonfo Quarto 
Red' Aragor.ru 43. A 

Giouanni fratello di T tetro Re di Cici . 

li/u 43. A 

Giouanni nato del Re Tittro Quarto 
A 4 dii Ara- 
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dragona > [accede in quel Regno 
alPadre-» 44 

Giouanni Secondo [accede al fratello 
Aifonfo Quinto nel Regno Arago 
nife $•).& conia moglie al Bearne 
di T^juarra.iui. prigione 45 .s'ar- 
. ma cantra gli Ar agone fi, & 'K* 
uarrtfe. ini. 

ciouanni fratello di “ferrando Rf di 
“Portogallo 5 0 

ciouanni figlio naturale del Secondo 
Hed’ Aragona 45.fr 

douanni figlio illtgiùmo del Re Pie- 
tro Portogbcfc , chiamato alla fuc- 
ceffo di quel Regno da’ popoli 50.fr 
paffaall'acqmfio deinuout paeji, 
t prende l’ I fole difperfe. iui. 
ciouanni fratello del He Portoglxfc 
Odoardo 5 t.b cranmaetlro di San 
ciacopo.iui. 

c iouanni fuccede al Padre Pietro , nel 
Ducato di Canimbria 5 ». aimlena 
to nell 1 fola di Cypro. iui. 
ciouanni Secondo bercile del Padre-» 
Alfonfo Quinto nel Regno di Por- 
togallo 5 t-b 

ciouanni fottentra dopò la morte del 
Padre Ferdinando nel Ducato di 
rifeo Si 

© : ouanni Tergo nato del Re Emanuel 
le fuccede al Padre nel Regno di 
Portogallo 53.fr 

ciouanni nato del Re élouanni tergo 
di Portogallo 54 -b 

ciouanni primo di quefio nome nel 
Ducato ai Borgogna 78 

ciouanni Intrepido Duca di Borgo- 
gna 78.6 

ciouanni della famiglia Vifcotc 81 ,b 
Giouanni primo , Duca di Brabante 
acquìfl t il Ducato di Limborgo 9 1 
ciouàm Secolo Duca di Loth magia, 
tir <tbitia,e Lmborgo 91 ,b copra la 


ola; 

città di H agone, e di Ad aline s 91 . 5 
C lottanni T ergo figliuolo del Secolo » 
ber edita il Ducato di Br abate 91. b 
ciouanni nato del Tergo, Duca di 
Brabante 9l.fr 

ciouanni s'ottentra alPaire Anto - 
nio,nel Ducato di Br abate, e di Lim 
borgo 9*. b & alla Madre in quel- 
lo di Lucemborgo, & nella Contea 
di Sampaolo. iui. 

ciouanni figlio illegitimo di «iouanni 
3. Duca di Brabante, titolato Sig. 
di Bergh,e Baron di cnmb erga 91 
c ’.oujnni fuccede al V adre Filippo, nel 
Ducato di Borgogna 91 b 

ciouanni nato dcU'Jmptrador tieni- 
co, titolato Contedi Lucemborgo 
et Re di Boemia 94. pafj'a in Italia-, 
iui. prende Bergamo , Crema, Mode 
na, Reggio, Parma» Lucca, e Pani* 
94. b vccifo in Francia . iui. 

Gl ou anni di Ligny fuccede nella Signo 
ria di LtUa,al padre V iterano 94.fr 
donarmi fratello di sigjif mondo Re 
d'H Ungheria 96 

cirolamaTsfauarrefe, moglie di do- 
uan Bcnaueaet 3 j. poi di Martin di 
Corduba di Alcauicr.ini. 

Gifcla Hungbtra, ba per marito cui- 
glieimo Duca di Borgogna 72. fr 
fuccede al fratello Stefano nel Re- 
gno Hungbero. iui. 

Gifclanco Re de yeiiregotbi lo, fua 
miferabil morte, iui. 

Giuditta figlia di Carlo Re diBotmia» 
redi Bona 95.fr 

Giuditta Ducbefja di Merania, moglie 
di Alberto T ergo, & Conte Vn de» 
cimo di Titolo 142 

Glomerico Signor di Durila , e di Tfjt 
mur 128 

Goffredo Conte Secondo di BarceUonm 
redi Gianfredo P rimo 3 6 . & 

Coffe. ' 


n 
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«fi Óofredo Tramando, ucdi Ricardo. 

hi car. ; S 

«fi Goffredo nato del Conte Bugierò di Co. 
)u labria, e Cicilia 60 

fi Goffredo Buglione Duca di Lorena, in 
M - utSiito del Regno di o ierufalemmt. 
iJ car. 7 1 

tf c offre do cognominato Barbato, figlio 

CO di Herrico Tergo Conte di Loua- 

gn0.S9.acqu! fiali Ducato di Lota- 
r ir gii. ini. vccifo combattendo, 
n) car. 8 g.b 

r; G offredo Secondo , Duca di Lotbarin - 
,p già, e di Brabantia 89 b 

1 ó offredo Terzo, Duca di Lorena , e di 

p B rubante 90 

0 o offredo fratello d' Herrico Duca di 

Lorena, e di Br ubante 90. b. titolato 
; Conte di Louagno. iui. 

'v c offredo Conte di Louagno. & fratel- 
lo dÌGÌouanr.iVrimo, Duca diBra 
» tante, &c 91. titolato Signor di 

jlrtfcQt,di Berbec,e di Sicben.\ 

( car gl’b 

o offredo fratello di o iouanni Secondo 
f Duca di Br ubante 9l.fr 

f Goff'eio nato di oìouanni Tergo Du 
cadi Br ubante pt .b 

2 oogo figliuolo di Saba 4 fr 

Goniifaluo fratello di Frolla He di 

1 Spagna i 5 *fr 

c onfaluo figlio del Conte Tfunio Ha fu 

, radi Caviglia ? 4 *^ 

Confaluo uedi oondìfaluo. 
GOnfaluo,utdì Santio’Hjuarrefc. 
.GOnfaluo fratello del KcSancio Ara - 
gonefe 39 -b 

Co fr Uino Duca di Lotbaringia. 8 7.6 
Co fiano, ow.ro Gog^o , etfuo Marche 
fato io? 

Cotti p affano il Danubio 7. in Italia, 
iui. 

Cotto/ redo Duca di Lorena detto tl 


ola: 

Gobo r 5 z.b.goucrna f H olanda ,ct 
la Zelanda. iui. 

GouernideTae fi baffi iof.fr 

Gojjp, & fuoM arche fato 1 5 1 
Granata Città, da chi foffe fondata, et 
anticamente come fi chiamafìe $ 
Griffo figliuolo del fecondo Gianfredo 
Contedi Barcellona 36. b 

Griffeo Conte Secondo di Barcellona , 
vedi GÌanfredo Trimo. 
oroningen,& fua Signoria, i+j.nu.y 
Guadalquiuir fiume % 

Guaiafceuil fiume % 

gualttro primo ditalnome,fucceie al 
Tadre Alberto nel Contado d'Ana 
ult,edi Cambray 118.fr 

gualttro Secondo Conte £ Anault, fi- 
glio del Trimo 128 fr 

gualtero Tergo, fuccede al Secondo nel 
paterno Contado d’Anault,& Ca * 
bray.l%S.b.vccifo guerreggiando . 
iui. 

guardia prefa da Sancio Re di Torto • 
gallo 47.fr 

guido di Lufignano Re di Gierufalem- 
me 7» 

guido figlio di Giouanni di Ligny, [uc- 
cide nella Signoria di Sampolo per 
ragion della moglie 9$ 

guido di Dominicopctri, [uccide alla*» 
Madre Margherita nel Contado di 
Fiandra. 1 ijjrauagliato olirà mo 
do da Franccfi. 117.fr. morto pre- 
giane lift 

guido Signor di Richemborgo uccifo 
in guerra da mal contaggiofo. 
119 ». 

guido Signor diT^eoporto,& fratello 
di Giouanni di T^jsla. 1 20 

guido Ardue feouo ai Vienna, figliuo- 
lo di Cuigtit Imo Cote di Borgogna. 
\19 b. af etnie alla dignità "Papale 
& tbiamafi Califto Secondo. 1 40 
guido- 
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Guidone tinto li pinatdo Conti di Bor •- 
gogna,per le ragion della Madri fi- 
toìato Signor diMafcone. 1 39.fr 
Guigliclmo lognominato Ftrabac Co- 
te pi imo di “Puglia 58.6 

Guigliclmo detto il Cattino fuccede al 
Taire Bugierò nel Pregno d'Italia, 
e di Cicilia 60.fr 

Guigliclmo figlio di Bugierò Duca di 
Taglia 61 

, Guigliclmo nato di Tancredi 1 \e di 7 ^a 
poli, e di Cicilia 6i.b 

Guigliclmo Secondo [uccide alT rimo 
mi Pegno di Tfapoli, e di Cicilia. 
62.fr 

Guigliclmo Duca di Borgogna, [ucci- 
de al pegno d'H Ungheria, per le ra- 
gioni dtUa moglie 7i.b 

Guglielmo Signor di Tarurfio . 

car . 9 °-b 

Guigliclmo figlio di Giouanni primo 
Duca di Lotbaringia, Br*bantc e-> 
Limborgo ; titolato Conte di Hor- 
no,e Barone di Geasbtch. 91 .b 
Guglielmo fratello di Htrrico Secon- 
do Conte di Lucemborgo 94 
GuiglitlmoTrimo nel Ducato di Ghel 
Ieri [uccedutoui per ragion della mo 
glie,& Duca di Iuliersper [ucccjfio 
nealTadre 99 

Guigliclmo Secondo, fuccede alTrimo 
nel Ducato di GbtUeri, & in quel 
di Iutiere, come nel Contado di Zut 
fen 99 -b 

Guigliclmo Signor <T bigamo nte,cC Ifel 
tino, di Bina, di Lecrdan,e di Mure, 
car. 1 00 

Guigliclmo Lungafpad a Duca de Tìpr 
mandia, vcafo in battaglia da a r. 
tiolfo Comedi Fiandra il Magnani 
mo 108 

Guigliclmo da Lo. ili b 

Guiglieimo nato di poberto Secondo 
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Conte di FianirÀ I** 

Guigliclmo Conte di Fiandra . ng 
Guigliclmo fratello di Baldouino Ter 
55 pii Monte fe nj 

Guigliclmo nato di Margherita Con- 
tesa dà Fiandra né-b.&iiy 
Guigliclmo cognominato Terr amante 
ft fratello di poberto il'Betunieft 
Conte di Fiandra 1 * 9 

Guigliclmo Signor di 7 {eoporto. 

- car. Ild 

Guigliclmo Conte di Cialont . t ió.b 

Guigliclmo fratello di Tbeodorico Stt 
timo, fuccede ad Ag* fuanepott* 
nelgouernodei Contadi di Holan- 
da ,& Zelanda tjj-b.S 9 

Guigliclmo Secondo nato di Fiorendo 
Quarto, fuccede alTadre nellad- 
tea di Holanda,& Zelanda ■13 4-*“ 
letto pe de pomani.iui.vccifo infe- 
licemente. iui . 

Guigliclmo Tcr%o, & Conte V entefi- 
mo i'H olanda, & Zelanda 1 35.fr 
Guigliclmo Quarto figlio del Ter^o, 
[uccide alT aire in tre Contadi. 

1 }6 

Guigliclmo Quinto, fuccede nel Conti 
dodi Holanda, & zclada,alla Ma 
dre Margherita. 1 3 ó.diuiene pa^- 
“gp * ì à.b 

Guigliclmo Sedo fuccede al TadreM 
berlo nel Contado di Holanda, & 

Zelanda, Frifia, & Anault, 13 d.b 

Guigliclmo fuccede alTadre Pjnaldo 
nel Contado di Borgogna U9.fr 

Guifcardo Conte diTontc,cdi Zulftn » 
c Signore di Gbtlleri'. 97 -b 

Gundamiro Re di Spagna 1 t.b . uince 
i G ua f cogiti, 1 1 \ omani. iui . fuco 
lui che ordinò che dalle Cbiefe f atre 
niun Trencipe focolare pottffccau* 
reifuggiti.im. 

GundarOìUtdi Gundamiro. 

Gun- 
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Gundemaro vedi Gundamiro. 
Gunderido figliuolo di Moniigifilo I{e 
de bandoli occupò la G aliti aj , & 
Bollica g 

Gunderico,& fua mi ferabil morte 8 
Gutamunio figliuolo d'un fratello di 
Hugntrico l{e de rondali 8 

H 

H jtbido figliuolo di Gorgort 1{c 
di Spagna é.b 

H ali Boace I{e di Marocco , uinto da i 
HeVortogbtfe, e Cailigliefe. 49.fr 
H afpurgo fuo Contado, & Conti. 1 4 1 
Htba nato di ritira [{e di Spagnoli 
muniti l'armi contro la patria . 

1 %.b 

H erode a Città da chi foniate 5 
H ercole di chi foffe figliuolo. 4. b. in 
Spagna 6 

H eriinda forella di Smollo Contedi 
Holania, e di Zelanda 1 31. riputa- 
ta Sant a. ini. 

Herm intrico Rj de Gottbi in Italia. 7 
Hermeugardo, fratello di !\ay mondo, 
fu Conte d'Frgelti ?7 

HermericoPrencipe de Sueui 9. b. fi 
collega con Gonierico V andato. iui 
occupa la regione di Cailiglia.iui. 
Hvrmegildo figliuolo di Leoucgilio Re 
di Spagna, & di Prcucnzji fatto 
morire crifieLjJì/namcntt dal prò 
prio padre 1 x 

fi errico acciecato dal fratello Alfon- 
fo Ter^o Re di Spagna 1 j 

Herrico "Primo He di Cafiiglia 1 9.6 
Herrico fratello d'Alfonfo Re di Ca- 
fiiglia, fauorifee Corradino Sutuo, 
& è fatto prigione doue morì, io 
Herrico Terzo Re di Caviglia 21.fr 
Herrico Quarto Re di Caviglia ^ 3 
Herrico il Grafio nato di Tbtobaldo 


O L a; 

Primo l{e di Tfauarra 
Herrico Secondo Re di T^auarra^ . 

* lb r . 

Herrico figliuolo di Antonio Re di 
"Hjuarra, & Duca di Ferdomnj - 
car. 3 j 

Herrico Conte di Portogallo . 47 

Herrico fratello del Re Gioitami Se- 
condo dì Aragona, e di 'Hjuarra ; 
Granmaefirodì San Giacopo. 
car. 4 j.fr 

Herrico fratello del Duca di Pace Lo 
douico Re di Portogallo 5 4 
Herrico fratello del Re Oioardo P or- 
toghe fe, bebbe il Ducato di Fifco. 
car. 5 1 

Herrico fratello di Guiglielmo Buono 
Re di Hjipoli, & di Cicilia , creato 
Principe di Caponi 6i.b 

Herrico Sueuo Re di Tfjtpoli,c di Cici 
Ha 6} 

Herrico il Feccbio Duca di Sucuìa -» . 

64.fr 

Herrico Sueuo 6 5 

Herrico nato di Bela Terzo Badili un 
ghtria 74 

Herrico Primo di qui fio nome, Conte 
di Louagno. 89. vecifo. iui . 

Herrico Secondo Contedi Louagno, et 
primo nel Marche fato di tibia 8/. 
uccifonclhtto.ini. 

Herrico Terzp,nato del Secondo, Con 
te di Louagno, etri arche fe di Rbia. 
car. 89 

Herrico Quarto fratello di Goffrilo 
il Barbato Duca di Lorena, titolati) 
Contedi Louagno, e Hanbefe di 
Rjùa 89.fr 

Herrico Quinto Conte di Louagno , t 
Murcbtfe di Rjùa B^-b .& 90 
Herrico figlio del Duca Goffredo il Bar 
baio Duca di Lorena, e di l traban- 
te 

Htrricó 
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ITerr'ico Setto cognominato il Magna 
n imo , Duca di Brabantc, t di Loro 
na 9 ° b 

Herrico figlio del Setto Duca diBraòa 
te, per le ragioni della Madre, titola 
to Signor di Turingia , c di Hafpa. 
90. b 

Herrico Settimo , Duca di Brabantc» 
cognominato il Manfueto 91 

Herrico fratello di o iouanni "Primo 
Duca di Brabantc 91 

Herrico nato di c'ouanni Ter^o Du- 
ca di Brabatt, titolato Duca di Lim 
borgo 91 -b 

Herrico Secondo Conte di Luccmbor- 
go vccifo in guerra 93 fr 

Herrico Terzo Conte di Luccmborgo» 
a f tende alla dignità Imperiale 94. 
fpoglia Federico d'*A ufiria della-, 
Boemia. iui. paffa in Italia,& prcn 
de Cremona , Breccia ,trauaglia i 
Fiorentini, & gli Or fini 94. more 
di veleno. iui. 

Herrico fucctde al Padre Celano nel- 
la Signoria di g helleri,ntl Conta • 
do diTor.te,& in quello di Zuffe», 
car. 9j.b 

Herrico Secondo Conte di Zutfcn , e di 
cbclleri 98 

Herrico nato di Gherardo Terzo Si 
gnor di obliteri V e feouo di Liegt. 
car. 9 8 

Htrrico fratello di Theodorico Conte 
di Fiandra, titolalo Conte di Egefi- 
bay m,Lantgr auro i'jllfatia. nj 
Herrico fvccede al fratello Baldouino , 
ntlllmptrio Cojiantinopolitano. 

115 

Etnico Conte di Lodi in Italia. 1 19 
Herrico figliuolo di Guidone Signor di 
Mofcone , per le rag 0 della moglie, 
titolatoContedi Portogallo. 17. 
I )9.b.&n o. 
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Herrico Stfio Imper adori T404F 

Herrico Conte Quarto di Titolo . 

1 41.fr 

Herrico Secondo di tal nome, figlio elei 
Trimo,& Conte Quinto di Titolo, 
141 fr 

Herrico Terzo , & Conte Decimo dì 
Titolo, dopò la morte di fuo fratel- 
lo Bertoldo 14r.fr.tf* 14» 

Herrico DucadiCarinthia, e Conte-» 
diTirolOii+i.b.nH.ij. &ntlpri - 
mo Volume 4-tf $ 

Hefpero Capitano di Hercole 5.6 
Hidolfo Conte di jlrdinna 1 iS 

Hila Framtft moglie di Thtodorico 
Secondo Conte di H olanda, tf Ze- 
landa 1 3 x 

Hildtrico figliuolo d’Hungerico %c de 
randali.S. vccifo da Gilmericof '2 
dalo 8.fr 

Hlppolita Sforma, mogliera dAlfon- 
fo Secondo I{e de 7 {apoli 8 6 
Hifpali Città, già detta Siuiglia,dacbi 
eretta 5 

Hifpagnonato dHifpalo $ 

Hifpato figliuolo d’ Hercole $ 

Holandajuo Contado , tf Conti. 
129.fr 

Holefia nata d’jtnirea Secondo Fjlj 
dH angheria, Dalmatia , tf Croa- 
tia 74 .6 

Hofp itale de i Caualieri di Sàn doni 
ni,di che tempo foffe ordinato. 7I.fr 
Hugntrio figliuolo di Gtnftrico Bjlj 
demaniali 8 

Hugone Signor di Montereale 77.fr 
H agone Capito occupa la Borgogna. 

11 , 

Hugone ». Duca" di Borgogna . 77.6 

Hugone Terzo Duca di Borgogna. . 
77.fr 

Hugone Quarto Duca di Borgogna, 
car. 77. b 
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Bufone Quinto Duca di Borgo grata. 

car. 77.6 

Bugone Setto Duca di Borgorna. 

car. 78 

Hugone Caftiglionc Conte di Scrupo- 
lo 1 1 9 

Mago figlio di Alberto Conte di Ani* 

ult,tdi Cambray 128-6 

Hugo figliuolo di Giouanni Conte di 
Ciclone , per le ragioni della moglie 
Conte titolato di Borgogna.i 41 . & 
140.6 

li ago Signor di Fra fauna, e SA [pre- 


mente 141 

I 

I Aima figlio naturale del Re Tietro 
Ar agone fe 41 

lòtto fiume di Spagna 1 .6 

1 ber 0 figliuolo di T ubai 4 


Ida natadi Matthco Conte di Bologna 
moglie, prima di Gherardo Conte l* 
diGbclleri,poidi Bertoldo Duca di 
Zaringa , & finalmente di Rinaldo 
ContediCafiro 114.6 

Jlerda Città da chi edificata 5 

Jlliberia fonila di Hifp ’gno 5 

Jlliberia città da chi foflt fondata, & 
bora, come fi chiami 5 

Jmengarda nata di Federico Duca di 
Salfimbae, moglie di Goffredo Seco 
do Duca di Lorena, e di Brabaetia. 
car. 89*6 

Indie & fuoi Regni 149 . 6 

Jnnico Redil^auarra *7.6 

Jodoco figliuolo di Gioumntrico,tito 
lato Rei'Hunghtria.t Marcbrfe di 
Brundtborgo,e diMorauia.$6 tlet 
to Impera dorè 96.6 

Irene nata di Thibppo Trtncipe iiTa 
tanto, moglie di Giouanni RediAr 
***** 68-6 
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Ifabella moglie di San Lodouico Fran 
cefe t 9 

Ifubella moglie del Conte Carlo Stff 1. 
2? 

Ifabella Caftigliana, moglie di Ferrati 
do S Aragona 23.6 

Ifabella figliuola del Re Giouanni di 
T ortogallo, conforte di Filippo Da 
cadi Borgogna 51.6 

IfabellaTortogbefe , conforte di o io- 
uanni Secondo ne di Cafiiglia 5 2.6 
Ifabella nata di Ferrando Duca diri 
feo, maritata con Penando Secon- 
do di BrancbaniJ 5 * 

Ifabella fonila di Carlo Quinto Redi 
Fraudatala per conforti aGiouS 
galea^o Fif conte Duca di Milano 
82.6 

I fabella C a fiigliana moglie diAlfon- 
fo, figlio del Re Tortoghefe 24 & 
di EmanuelURe di T ortogallo, 
car. 24 

Ifabella diVortogallo moglie di Carlo 
d'Auflria 24.6 

Ifabella d‘ auttria, donna diCbrittier- 
no Re di Dania 24.6 

Ifabella Franceft , moglie di Filippo 
Secondo ne di Spagna t $ 

Ifabella Infante d'Auflria, moglie del 
F A rciduca Alberto d'Auflria. 
car. 7 j-fr 

Ifabella Tjauarrefc donna di un Sign. 

dinouano 32.6 

Ifabella Aragonefe . 40 

Ifabella Ar agone ft, ha per marito Fi 
lippo Quarto ne di Francia'. 4» 
I fai Ila fonila del Quarto Alfonfo il 
Benigno ne d' Aragona, donna di 
un Duca a’ au firia 43 

Ifabella Aragonefe congiùnta in ma- 
trimonio con Dionjgi ne diTorto 
gallo. 43. dichiarata Santa da Pa- 
pa Leone Decimo, iui. 

fa 
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I fai ella fonila' dì Martino He d’afra 
gona, mogliera di Giacopo Comedi 
Vr felli 44 

J fabella iUtgitima portila di Beatrice 
Por toghe ft, coforte d'Alfonfo 7 {p 
rogua Conte di Gigione 50 .b 

lfabtlla nata di Pietro Duca di Canim 
ùria. 52.6. con forte di Alfonfo V . 
Re di Portogallo 5 2 . b 

J fabella di Brachan^a, ba per marito 
G iou anni fuo Zio 51.6 

1 fabella figlia di Emanuclle Por toghe 
f e, donna deltlmperador Carlo V. 
<f Austria j 4 

lfabtlla nata di * 4 Imeneo He di Gieru 
falemme ba quattro mariti , tra qua 
li Corrado Martheft di Monferra- 
to 71 

lfubt Sanata di H agone Quinto Duca 
di Borgogna confortedi Giouanni > 
Contedi Borgogna 77 .b 

1 fabella nata di Roberto Duca di Bor- 
gogna, moglie del He dei Romani, 
car. 78 

lfabtlla cognominata Piccinina Vi- 
feonte, mogliera, prima di Emetto 
Duca di Bauitra,& poi di Giouan- 
galeajjp Vifconte Duca di Mila- 
no 81 

lfabilla Vifconte, conforte di Gentil 
Varano Signor di Camerino. 83.6 
lfabtlla nata d’ Mfonfo Secondo Rjlj 
di Tfapoli, donna di Giouangalea ^ 
z© Sforma Duca di Milano. 86.6 
lfabtlla nata di Hugone Quarto di 
Borgogna mogliera di Goffredo Co- 
tedi Lou agno 90 .b 

1 fabella Brabantina, moglie di Tbcodo 
ricodiCleues 90.6 

ìf a betta Lortntfe moglie di Alberto 
di Bruafuch 9( 

lfabtlla forella d’Herrico Secondo C 3 
te di Luccmborgo , maritata in Gui- 
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do Conte di Fiandra 94 

lfabtlla fonila d'Htrrico Ter%p Con- 
te di Luccmborgo, tir Settimo Impe 
radon , moglie di Guido Cónte di 
Fiandra 94 

lfabtlla figlia di Rodolfo Contedi Vf- 
romandois, donna di Filippo Come 
di Fiandra 1 1 1,6 

lfabtlla Fiandre fe,eongionta in matti 
monio con aortico Re di Francia . 
11 j.6 

1 fabella Borgognona, ha per marito il 

Co nte di P ont auro, fratello del Du- 
ca di Brettagna in.b 

1 fabella fonila di Roberto Conte di 
Richtmonda uó.b 

Jfola Erythrta da ehi dinominata. 6 
Italia danneggiata dal Re Federico di 
7 {apoli 64 

Itta fonila di Lamberto Conte di Lo- 
uagno,& Marche fedi Rina, donna 
di Baldouino Comedi Fiandra. 

car. g 9 

Itta d'A rdcrta, con forte d'Htrrico Co- 
te di Louagno 89 

I tta Brabantina , legata in matrimo- 
nio con Theodorico Terzo Conte di 
Cltuts pò 

Itta F landre fe, maritata , prima con 
Gherardo Conte de Gbt Iteri poi Ber 
toldo Duca di Zaringa , finalmente 
Rinaldo C onte di Cafro . Medi Ida* 

1 14.6 

lubalia figliuolo d'vbero 4 .b 

L 

T Adirla 0 figlio del Re Carlo Terzo 
Lj diTfapoli tfp.6 

Ladislao fratello Cugino ielReSttfa • 
no primo di Hungheria jj 

Ladislao fuccede al fratello Geila nel 
Regno d’ Hungheria 75. vccidcAco 
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Re de Bulghtri 73.fr 

Ladislao Secondo Re tH Ungheria . 
74 

Ladislao Ter^o, faccele a ritegno di 
H angheria» Dalmati a, & Croati» 
al Padre Herrico 74 

Ladislao Quarto ber edita il Regno Ha 
ghiro dopò la morte di Stefano V . 

^ fuoVadrt-j^.b.rccifo daCumani. 

far. 74.fr 

Ladislao nato del Re Hwtgbcro Cari- 
htrto 7 5 

Ladislao He di Boemia coronato Re de 
H angheria 76 

Ladislao nato i. Alberto (CAuftrioa 
coronato He et Hunghtria.j 6. muo- 
re improutf amente. iui. 

Ladislao Re diPolonia » coronato H e 
efH angheria 7 6 

Laino yedi Flauio Calao 34 

Laino figliuolo di Ferrando Conte di 
C aStigiia [accede alTadrein quel 
la Contea 34 

Laino Secondo, Conte di Cafiiglia -, . 

car. 34 

Lamberto faecede ad Herrico Primo 
fao Taire nel Contado di Louagno 
8 9. ber edita il Mar che fato di Rbia. 
iui.vccifo all’affedio di Tornai in 
. Fiandra 89.fr 

Zampetto Conte di Loaagno 1 1 9 
Landrico Fefcouo di AUt^ 128 
Laura fonila di Filippo il Magno Co 
te di Fiandra 114 

Lega fra V andati, & Saetti rota 8 
Legione, Cffuoi Regi p.fr 

Leone figlio naturale di Mutio Sforma 
i^.valorofo Capuano. iui. 
Leonello naturale figliuolo del Secon- 
do Carlo Re di i^auarra 3 1 
Leonora moglie di Giacopo Felice Re 
di dragona 29.fr 

Leonora C affigliane, donna di Odoar 


0 ir a ; 

do T rimo Re d Inghilterra 2 0. fr 
Leonora di Cafliglia, conforte di Gia- 
copo Re sC dragona 2 1 .fr 

Leonora maritata con Ferrando ReS 
Ì Aragona 11.fr 

Leonora c’ha per marito Carlo Ter 70 
Re di T^aaarra 22.fr 

Leonora d' A ufiria figliuola di Filippo 
primo 24. fr. mogliera di Emanuel - 
le Re di T ortogallo, pofeia di Ftan 
cefto Re di Francia.iui . I 

Leonora fonila del Re Pietro Secon « 
do d' Aragona , legata in matrimo- 
nio con Raymondo Quarto Conte 
diTolofa, 40.fr 

Leonora Ar agone fé congionta matri- 
monialmente con Herrico Tet^à 
Re d’ Inghilterra 42 

Leonora ffauarrcfe, ba per fpofoil 
Contedi Fece 30 

Leonora for ella del Re Alfonfo Secon 
do Aragontfe 40.fr 

Leonora fuccede al fratello Carlo net 
Regno d' Aragona 31 b.fpofata io 
Gaftone Conte di Fois. 43.fr 
Leonora Tortoghefr, congiùnta legiti 
manente con un Re di Danimarca, 
far. 49 

Leonora forclla di Giouanni Seconao 
Re d' Aragona data per moglie ad 
Odoar do Re diP ortogallo 45 fr 
Leonora nata di Ferrante 1 {edi “Hapo 
li, titolata Ducbcff * di Barri, ptr rd 
gion del marito, Sfor^amaria Sfor 
%a 86 

Leonora figlia di Ferrando Duca dì 
Vifco , data per fpofa i Giouanni 
fuo Cugino 53 

Leonora Ar agone fe , afeende alla di- 
gnità Regate - per le ragioni del Rg 
Giouanni di Cafliglia Juo,conjorte, 
car. >44 

Leonora J^apolitana legata per don- 
na 
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Inaiteli Federico Redi Citili* «8 
onora di Portogallo data per et fot 
te à Federico d’ A ufi ria Tcrg o di 
quello nome I mper odore 5 1 

Leonora nata del Conte di Verman- 
doiufpofata prima con Gotto (redo 
£Anault,poicon Guiglielmo Con- 
te di Tevere , pofeia con Mattbeo 
Conte di Fiandra , & finalmente^ 
to’l Conte di Belmonte 1 1 4 

Leonora forella del Re Herrico Quar- 
to » 3 .4 

Leonora Tortogbefc, donna diPietro 
Quarto Re d‘ j, dragona 5 o 

Leouigildo Re de Gotti fignoreggia la 
Spagna io 

Leouigildo fratello di Luiba Re de Ve- 
firegothi, [caccia gli Sueui.efrffi Re 
di Spagna. 11. fuccede al fratello, 
iut. fa crudelmente morire il figlino 
lo. ini. 

Limborgo,& fuoi Ducbi 9$ 

Lifabett* Sforma, conforto di Guigliel 
mo Marche fe di Monferrato 86 
Lifabetta Hunghera , moglieradi Ste- 
fano Duca di Bauier a 7 ì.b 

Lifabetta forella del Duca Rinaldo Fe 
condo di Ghelleri, donna di Federi 
co d’enfi ria 99 

Lifabetta nata di Carlo Boemo, confor 
tedi Giouangaleag^gp Primo , Du- 
cadiMilano 95 4 

Lifabetta forella di Rinaldo Tergo Du 
1 ca di Gbelleri,maritata con Giona • 
ni Conte di Bice 99 

Lifabetta moglie di Federico Borgra- 
uediUpTtmbngbe 140 

Lifabetta di Bocmia,fpofata ad Albtr 
to Treccia £ A ufiria 91. b 

Lifabetta figlia dell ! mperador Sigif- 
. mondo , moglie di Alberto £Au- 
« firia I mper adoro $6.b 

lifabetta Regina d'H angheria, e di 


6 t K 

Boemia, mar itati con Alberto /- 
Anuria 75.4 

Lifabetta nata di Giovanni Duca 4 
Lu fatin e di Morauia, donna , pri» 
ma di Antonio Duca di Brabante,' 
&di Limborgo 91. b.& 96. b. poi 
di Gionanni Conte di H olanda , <jr 
Zelanda, ini. Dncbeffa di Lnemkot 
go 96.fi 

Lifabetta Brabantina,mogliera di Al 
botto il Grande Duca diLuctmbot 
go,& di Brunfuicco 90 .4 

Lifabetta Quarta Conforte di Carlo 
Re di Boemia 9; 

Lifabetta Hnngbera, donna iHerrico 
Duca di Baviera 74.4 

Lifabetta figlia di Stefano Bano dota* 
Bobina, moglie di Lodovico Rea 
i’Hungheria,Dalmatia, Croati*^, 
Botmio,Crc. jj 

Lifabetta figlia naturale di Mvtio 
Sforga, maritata d Leonardo San- 
fruerino Sf 

Lisbona da chi eretta come antica- 
mente fi chiamaffe 6 

Lobrega fiume a 

Lodi nel dominio de' yif conti 81. occh 
fata da G io minai Vignano. ri- 
cuperata da Filippomaria ri fron- 
te Duca di Milano. 84 .b.prefa 4 a* 
Venetiani 85 ,b 

Lodouico di Lofsi Conte di I Jolanda, 

6 Zelanda 

Lodouico Re £H Ungheria, & di Polo 
nia 68.b 

Lodouico Secondo, fuccede al Padre*» 
Ladislao nel Regno £ H Ungheria» 

7 6.b 

Lodouico figlinolo del Re Portoghese 
Emanatile , creato Duca di Paca* 

54 

Lodouico nato del Re £ Italia Rober- 
to 68 

Loi%- 1 
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Zéiouico fratello di Ottone Duca di 
Camtbiae Conte di Titolo icar . 
141. & 

Lodouico Molano Contedi Fiandra. * 
iat 

Lodovico Duca 'di Duralo à cor. 

é8> fr 

Lodouico nato del Duca Filippo il Suo 
no * di Sorcina, e Conte di Fian 
dba 112.fr 

Lodouico Fiandre ft,fvccede per le ra- 
gioni della Madre nella Contea di 

* Ho ver s 1 19. b fatto prigione dal 

* Tadre.iui. 

Lodouico beredita dal Padre Cotom- 
berta il Sdegno Hvngbero 7 5. puff a 
in Italia contro Giouanna Regina 
diTfapoli, t moHragran proue del 
Ino valore, iui. guerreggia contro 
Veneti ani. iui. & nell tilt (fa H an- 
gheria. iui. creato Hfdi Boemia* 
-75 « 

Lodouico figliuolo di Filippo il Bello 
30. b 

Lodouico nato di Barnaba Vifconte-t 
82. b 

Lodouico Santo , Vefcovo di ToUfJn* 
6y.b » 

Lodouico "Poteoghejc ' 50 

Lodouico nato del He Pietro di Cici- 

Ha * , ^ 4j.fr 

Lodouico figliuolo di LOiouico di He 
nere jio.fr {accede all'aiuolo li- 
berto Bttunufe , nella Contea di 
■Fiandra 120. Fatto prtginoe da* 
Cortricani » e da Brugtfi 120. fr 
guerreggia contea I nglcfi iti 
Lodouicomana Sforma , {accede ntl 
Ducato di Milano alncpotcGiouan 
galeaygp 8 6 

tonato nel dominio de Vifconti à car. 

81. fr 

Lotbariqgia e fua deferitione 87 
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Lucca {otto la tutela di GioudnGaledX, 
%o Vifconte , Duca di Milano Zi. 
prtfada Giovanni Conte di Luce w- 
borgo , & He di Boemia, a carte 
94 - 6 

Lucia Vifconte, conforte £ Lodouico 
i jingxò Hf di Cicili a, & poi di E 4 - 
m ondo, figliuolo di Herrico He din 
gbilterra 83 

Luebino della famiglia Vifconte , a 
carte . Si.fr 

Lucilla forella di Tenone Imperatore 
moglie di Vaubcrto primo di tal no 
m me nel Contado d jtnault , a carte 
i27.fr 

LdcenboYgo, & {voi Conti, e Duchi 
93. ueniuto à’ Filippo il buono Du 
ca di Lucemborgo. 96.6 

Lutò a nato di necaredo di Spagna 1 c. 

crudelmente morto, iui. 

Luibia H* de VeRrtghoti. 10.fr 

' Lutgarda di Tiralo, moglie di Alberto 
Conte di Vmtemberga , a carte 
Hi.fr 

lunnimia Città da chi edificata, a car» 
te 4 6 

LufttanìaVrouinciaia cbifofic nomi 
nata * j .fr 

Lufo nato di s iceleo j.fr 

Lutgarda forcHadi Baldovino Ter^o 
Conte di Fiandra, moglie del Conte 
Vitmanno. io8.fr 

Luygi fratello ftl Re Carlo , il Catti- 
vo gì 


M 
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0% 4 

Maddalena Frantefe,moglicre di Ga - 
ftone Hfuarrt fe 32 

Maialenanata di Barnaba Vifconte % 
donna di Federico Duca delia Barit 
ra inferiore 83 

c Ma- 
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Mabalda fonila del . AlfonfoSeio • 
io l\b di T ortogallo , congiùnta in 
matrimonio con turrito Trimo Ufi 
d: C a siigli a 48 

Mainar io Conte di Goritia , & Duca 
di Merania titolato, per ragion del- 
la moglie, Conte di Tirolo 141 
Mainar do Secondo , figliuolo delTri-, 
mo , <*r trcdict fimo Conte di Tirolo 
141. & 65 • 

Malac^C ittàtolta àS aracini j j 

Malteria [accede al Taire Gualtero 
Tirgo,nel Ducato £ Anault,&Ca 
bray .nS.b.moglie <t‘ Aitone, nago 
di Lothtro di Moftellania 1 18 . b 
Malte berta nata di Maldegaro I{tdi 
Hìr landa monaca . 118 

Malints,& [uafignaria 145. b.nu.4. 
Manafit [uutie alT aire Jtlbone Se- 
condo nel Contado d'-Anault, e di 
Cambray . 118.6 

M ancr tdo T rincipe di T dranto, [acce- 
de nel R'gno di popoli, e di Cicilia 
attrattila Corrado 6 5 

Mattona affediata da Giouan Galea 
Fi [conte, Duca di Milano 8 z.6 
Manie [e iti Sacro Imperio » ebe tito- 
lo fi a * 105 

Marco della famiglia Vifconte 81.6 
Mare Oceano, &fuoi Regni 149.6 
Margherita moglie di Guigliclma ré 
di Cicilia 19 

Margherita [bulla di “Pietro Re di Cy 
prò moglie di Carlo, nato di Barna- 
ba Fife onte 8;» 

Margarita Borgognona 140 

MargharitaBrabantina,congiontama 
trimonialmente con Henrico Setti- 
molmperadore 91.60*94 
Margherita nata del Conte di Cleuts 
conforte d’Herrico Cinte di Lodi ,d * 
carte . 119 

Margherita Fianireft, moglie di G/0- 
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uanni Duca di trabante \; k - x » 
Margherita figlia di LodouictydiUao 
Contedi Fiandra,fpofataprimai 
• Filippo Duca di Borgogna, pofeia 
maritata con Filippo Audace pur 
Duca di Borgogna 78 

Margherita donna feconda di Tbcooal 
. do Conte di Barri 94 

Margherita [uccide nel Ducato di Ca - 
rintbiaal Tadre Herrico,c injpul 

10 di Thirolo 9 5.6. conforte, prima 

di Giauanncrrico M arche [c di Mo- 
rauia 142. b.nu.ió.poidi Lodouico 
fratello di Lodouico Bauaro Impe- 
ratore 9j;6 

Margherita LuccmborgbrJe,haper ma ’ 
rito Goffredo l'ermo Duca di Lore- 
na, e di Br alante 90 

Margherita moglieradi Lodouico Tri 
mo Bje ddtl Ungheria *96 

Morghcrita^rabantina donna di Lo- 
douico MalanoContedi Riandrà 9» 
[accede nel Ducato al padre lui. 
Margherita figlia d’Odoardo Trimo 
B,e d'Inghilterra, con forte di Gioui 
ni Secondo, Duca di Lorena, Braba 
tia,& Lemborgo 91 6 

Margherita nata del Re Frante fe Tt- 
lippo Quarto, mar itala con Giona* 
ni Trimo Duca di Lotaringbia,Bnt 
bantia,& limbprgo . 91 

Margherita figliuola di M affi migliano 
lmperadore, baprima pi r marito 
c iouanni Cafiiglitfe , poi Filiberto 

11 Bello Duca di Sauoia 14. 

Margherita [or ella del Ducatilippo di 

Borgogna, moglie di Lodouico Del- 
fino di trancia, e poi dijlrtù Du- 
ca di Bicltagna 121.6 

Margherita Fiammengba, [uccide al 
fratello nel Ducato di Fiandra 1 ig 
con forte £ Baldouino Ottani 0 Fian 
£f/e 114.6 
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Margherita di Baviera donna di Mat- 
tbto Vif conte Hi.b 

Margherita conforte iiLoiouico d’E- 
borace i i6b 

Margherita donna i Ermanno Conte 
di Henntbergbe,& indi lmperado- 
re, partorì in vn parto tanti figliuo • 
ti, quanti giorni ba tanno, à carte 
1j4.fr 

Margherita di Boemia , maritata con 
Amedeo Conte di Sauoia, a carter 
95- * 

Margherita nata d'Herrico Conte di 
Lodi 1 1 9 

Margherita mogliera d'Kcrrico di 
- Che litri 134 

Margherita u tragonefe 41 

Margherita feconda di Boemia^moghe 
di Giouanni Burgravio dì T^orim- 
terga 95.4 

Margherita f or ella d’Herrico Cote di 
Lodi moglie prima di Ufi andrò 
Redi Schotia,poi di Rinaldo Conte 
diGbelleri 119.6 

Margherita figlia di Roberto Duca di 

* Borgogna, moglie di Lndouico Hut 

tino Re di Francia 78* 

Margherita di Monferrato , conforte 
di Giouanni Cafìigliano ìo.b 
Margherita prima nata di Carlo Re di 
Boemia moglie di Herrico Duca di 
B antera 6^.b 

Margherita figlia di Carlo Ducadi Du 
ra^o con forte di Carlo Tergo Re 

• di T^jpoli , e di Hungheria, a car 
te 96. b 

Margherita di Chiaramonte , donna di 
Giouanni Conte di Wjmur,t fignor 
di Stufa 119 

Margherita nata di Filippo Trencipe 
di Taranto, e di lobata, mogliera 
diCarto Duca di Calabria , & po - 
'foia Francefco del Balgo Duca di 


- dndri 63 

Margherita fonila di Giovanni l’in- 
trepido Duca di Borgogna , moglie 
di Guiglielmo, Conte i’H olanda^ , 
a carte ^ rii 

Margherita conforte di Adolfo C finte 
della Marca 98 

Margherita fonila di Gaiìone Tatuar 
refe , maritata con Francefco vlti- 
mo Duca di Bretagna $1 

Margherita nata di Theohaldo Conte 
di Bles , moglie prima di Hugont di 
Oyfi,& poi di Ottone Conte Vaiati 
no, di Morauia , e di Meranda , e di 
Borgogna 140.6 

Margherita fuccede alla fortUa cioua 
na nella Contea di Fiandra 116. ma 
ritata prima con Bochardo Jluen- 
niefe.iui poi con Guglielmo Vampe 
tra Borgognone 116.6 

Margherita conforte di Tbeobaldo Du 
cadi Birri 94 

Margherita fuccede al padre Ludovico 
M alano nella Contea di Fiandra, 
conforte di Filippo Duca di Borgo- 
gna x 2 1 .6 

Margherita Contefia di Sponiein, ba 
per marito Gherardo fecondo Sig. 
di Gbetleri,e Conte fi Vonte, e di 
zutfcn 98 

Margherita, donna di Federici fecon- 
do nuca di Lorena 3 o 

Margherita figliuola di Rey inondo Be 
.rcngario , con forte di Lodouuo Re 
di F rancia il fanto 42 

Margherita figliuola i’ Arnoldo d’^il, 
gamonte Ducadi G bel Ieri , mo- 
glie del Duca di Sauoia , a car.cj 

IOO *T- 

Margerita forellaiOioario Tergo , 
Duca , di Ghellcri , conforte prima 
di Gofficdo Copte di Lonè , pofcia 
di Giovanni di Cleuts 99 

e i Mar- 
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Mirght) ita i'jiuflria, donna i'Mlef- 
fandro di Medici , & poi del Duca 
Ottauio Farnefe. z$ 

Margherite fuccede al fratello Giouan 
ni Terzo nel dominio di Holanda , 
& Zelanda , Frifia , & Mnault , à 
carte , J37 

Margherita nata del ree Lodouico jo. 
h.mogliera di Lodouico Milano Co 
tedi Fiandra 30.6 

Margherita foreTladtl recarlo il Cat 
tino di 7 ^ anatra , moglie di Oloar- 
do Conte di Barri jl 

Margherita moglie di Lodouico di Ba- 
uiera creato Imperatore, heredita 
, dopò il frettilo Guglielmo Quarto 
il Contado di Holanda, & Zelanda 
a carte 13 6 

Margherita nata dall' Imperador Car- 
lo Quarto conforte di Lodouico kc 
d'Hungberia,Dalmatia,Croatia , 
Boemia, ere. 75 .b 

Margherita conforte di Giouannerri 
co Marcbcfc di Morauia , a carter 
9 5 b . 

Margherita l^auarrefe, donna di Gu- 
glielmo Redi Cicilia 19 b 

Margherita fonila di Rinaldo fecondo 
Duca di Gbelleri , ba per marito 
Tbcodorico Decimo Conte di CU» 
ucs. m 

Margherita figlia di Carlo feuegaterra 
fatta morire da Carlo Terzo Redi 
' 7 ^apoli,edi Cicilia. 69 

Maria Cajl ; gliana,fpofata ad Mi fon fa 
Quinto Kei'Mragona 23 

Maria diGiouanni <l' jfrcbel , fuccede 
alla Madre nel Ducato di Gbelleri , 
e di Guiliers, & nel Contado diZut 
fen 99.6 donna di Giouauni Signor 
d'Mgamonte &*dilfelteime , iui. 
Maria moglie del Conte d'Mlanfonc , 
a carie az 


OL A. • 

Maria da Marciano, figlia ielCÒnti 
Seffa, maritata co'l Conte di Celano 
8 $. pofei a con Mutio MttendoLu 
Cognominato Sforma, iui. finalmi- 
te con F rance feo Or fino Conte di 
, ManopitllOiiui. 

Maria Fr ance fc, donna dàC orlo Sen- 
za terra Redi Tripoli , a carter 
68 

Maria Tfauarraft , conforta di Qrdo- 
nio fecondo, Redi Legione , a carte 
28. • : 

Maria Hunghera,baper conforta il He 
Carlo il Zoppo di Napoli, e di Citi- 
liay^.bberede diruti Regno, dopo 
la morte del padre,a carte 67 b. & 

75 tfil 

Maria Ingltfe, moglie di Filippo Seco- 
do Redi Spagna. jf 

Maria figlia del Conte Lodouico di E« 
borace , conforte di GiouanniTc*- 
Zp Duca di Brabante » a carte ' 
9 i.b 

Maria nata di Theobaldo , Conte di 
Campagna moglie di Ottone fecon- 
do Duca di Borgogna^ » a carte 

77 ,b . ‘ 

Maria fuccede al v adr e Lodouico nel 

Regno Hunghero 7 5 .bj cacciata da 
i Baroni dal Bjgno , & fatta pre- 
gione in Croatia , iui. baper marito 
t lgifmoudo He di Boemia , &, rien- 
tra nella Corona (CHungberiau » 
Dalmatia, Croatia, Baftina, Molda 
uia,&c. 75.fr 

Maria Borgognona, conforto di Adol- 
fo fecondo, Conte di eletta, a carte 
123.6 

Maria fonila di "Pietro il Crudele ne 
di P ortogallo, maritata ad Mlfon- 
fo y ndecimotBp di Caviglia. 50 

Maria conforti di Pietro Conte di 2 {« 
mnr n<5.6 
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Hin* Brabantina , moglie di Ottone 
6 C « Quarto Imp trattore 90. fr 

Moria di Br ubante , donna dì Rinaldo 
Duca di GbtUeri 91 

Maria di Boritosi figliati Giouanni 
di Vaioli Conte di Vaiti, , donna di 
Filippo Conte d’Eus,& Contefiabì 
ledi Francia 127 

Maria nata di Filippo Imperadore » 
con forte ti Herrico Se fio Ducati 
Loreoa,ctiBrabantc 90 .b 
Maria ti Sauoia, moglie di Filippoma 
ria Duca ti Milano 84.fr 
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li'i Maria di Lotar ingbia, ha per marito il 
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Vedono Filippo Tergo nodi Fran- 


cia 


9 * 


Morìa figliuola di Cefimiro Ducati 
Tolonia , donna ti Caromberto ne 
d’H Ungheria, Dalmatia Croatia , 
S ernia, Bulgaria, &c. _ 75 

Maria Inglefe , Conteffa di Bolo- 
gna , donna di Mattbeo fratello di 
Filippo il Magno Conte di Fian- 
dra 11 4 

Maria Tortogbefe , conforte del Bj Fi 
fi appo Catbolico di Spagna 5 4. fr & 

»? 

j Maria forella ti Roberto Secondo Con 

j te ti Fiandra Iil.fr 

^ Maria forella di Ferrando RtdiTor- 

j togallo , conforte del Marchefe di 

Tortofa Ferrando d' Aragona* 

\ 

2 Maria moglie ti Sancio Quarto Cafli 
gitano 19. b 

f Maria Cafligliana, moglie ti Emanuel 

le kc ti T ortogallo 24 

Maria donna dell lmperador Muffimi 
! i tfiano £ Aufiria > Dncbrffa di Bor 

gogna 78 

Maria forella ti Giouani Cote ti Late 
, borgo, et Re ti Boemia, ba f marito 

r Carlo il Bello ne ti Francia 94.fr 


ò t a; 

Maria Aragontfe^onna tiTutro !fi 
fante di C affiglia 4 ; 

Maria nata del Re Carlo Zoppo di 
Tfapoli, donna del Re di Maio- 
lica 68 

Maria i' > 4 gemente moglie del Redi 
Scotta ino 

Maria nata di Filippo Trencìpe ti Ta 
ranto 68 

Maria Aragonefe maglie di Rober- 
to Sanfeuerino » Trencìpe ti Sa - 
terno » pofeia del Signor di Tiom- 
bino 

Maria Tffanarrtfe, moglieradi Cio- 
uanni Secondo Re di Cafiiglia* 
dcar. 4 y.& 

Marta figliuola di p ietro iSfauarrtfc , 
moglie d’Alfonfo £ Aragona Con- 
te di Dania %\.b 

Maria dAufiria moglie di Loiouico 
xe d’H Ungheria * 4 . b 

Maria moglie di Am aito Conte di Sa 
uoia 12Z 

Maria radi glia , con forte ti ritiro ic 
diCafiiglia 21. b 

Maria nata di Filippo Auguflo Redi 
Francia , moglie feconda d’H irri- 
to Quinto Duca ti Zotbaringia , e 
dì Br ab anùa 5,0. b 

Maria nata di eiouanni ì.Duca\di Lo- 
tharingia, donna di Amadco Quar 
to.Conte di Sauoia yi.b 

Maria forella di Gafione Tfauarrtfe , 
conforte di Guìglielmo Tttgp,Mar 
chtfe di M on ferrato $ » 

Maria fucctde al nirt Carlo Guer- 
riero nel Ducato di Borgogna, & 
nel Contado di Fiandra , d Artois, 
ti Regesto , di Salini , ti Moli- 
na, iCH olanda , ti Zelanda, iA- 
nault, tire, 125.fr haper marito 
Maffimiliano d’Auflria Imptrado- 
TC-J.iui. 


C 3 Maria 


TAVOLA 


Mari* f or tilt di t arando Catbo'.ico 
Rei Aragona 45.fr 

Maria fiandre fc,& Borgognona, con 
forte di T tetro Signor di Paupomo 
te ti} 

Maria for ella del ut Carlo il Cattino 
di ijjuarra moglie di Tietro tet- 
ragona $ I 

Maria nata di Tbeodoro Lafcaro Im 
ptrador de Greci, maritata con Be- 
la Quarto Re d" H angheria, Dalma 
tia,& Croatia 74.fr 

Maria figliuola iOdoardo Duca di f'i 
mar a, ha per marito il Duca Alef- 
f andrò rarntft 54.fr 

Maria "hfapolitana, donna di Carlo 
Duca di Durajjo 68.fr. pofeiadi 
f ilippo Duca di Taranto, & final- 
mente d'un Conte d'Aue lUno,cbt~» 
fece empiamente uccidere 69 
Maria d’Orliens fonila di lodouico 
Fndecimo Redi trancia, fpo fata à 
Giouanni Tatuane fe 3 2 

Maria figlia del Duca d'H alida , mo- 
glie di etnirca Secondo Re d'Hun- 
gberia 74.fr 

Maria i’ A ufiria fonila di filippo Se 
condo Re di Spagna^ .conforte di 
Maffìmilianod’ eiuftria I{e di Boe- 
mia, & poi Imptr udore 25 

Martha fonila di Carlo il Zoppo tu 
d'Italia, confortali Baldouino Se- 
condo Imperatore di Coflantinopo 
li 6j.b 

Martino fratello del Rf Giouanni di 
Magona, fuccede al fratello nel Re 
gno 44 

Martino Secondo nato delTrimo,fuc 
cede con la moglie nel Regno di Cid 
lia 44 

Martino San ciò fratello naturale del 
Re Alfonfo Secondo di Vortogallo, 
fu Conte di Tr afiamar a 48.fr 


M affinili ano i’AuHria perle ragjki 
della Mogliera Maria ber edita U 
Ducato, & Contado di Borgogna A 
Contado di Fiandra, quello dì Arto 
is,di Regefleto, di S alins,diM aliati 
d'H olanda , di Zelanda, iAnauli, 
&c. 

M affi militino nato di Lodouicomnia 
cognominato il Moro Duca di Mo- 
lano, fuccede alT aire in quel Duca 
to ’ 86.fr 

Mudino nato di Barnaba Vifcontt. 
Sì 

Matbilde moglie del Duca iOrliens. 

car. ijj 

Matbilde Tortogbefe conforte di Fi- 
lippo Contedi Fiandra,uedi Tane- 

fi* 4* 

Matbilde conforto diMattbeo Duca 
di Lorena 12» 

Matbilde nata di Arnoldo Secondo Ct 
tedi Fiandra 109 

Matbilde nata di Mattheo Contedi Bo 
logna, donna dìHerrico Cote di Bra 
bantc,c di Louagno 1 14.fr 

Matbilde Conteff i di Barone, mogliera 
di Ottone figlio di Hugone Quinto 
Duca di Borgogna 77.fr 

M atbiLit figliuola di Roberto Betunie- 
fe , donna di Guido Dominicopetri 
Conte di Fiandra f j g 

Mobilie fonila di Roberto il Frifone 
Contedi Fiandra, donna di Guigtìcl 
mo il Bafiario Duca di Lforman» 
nit, & Red Inghilterra m 
Matbilde fonila del Conte di Louagno 
& Marcbefe di Rbia Lamberto, ti - 
forte (CEufìacbio Conte di Bologna 

CATo ^ 

Matbilde figlia (CHermanno Duca di 
S dffoni, Con forte di Baldouino Ter* 
Conte di Fiandra to 3 .fr 

Mattoide fonila d'Herrico Sefto Du 9 
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Itif '■* fi di firabanit conforti del Conte . 
v» «... "Palatino del Rjieno.go.b. 

^ & poi di Fiorendo Conte di Ho Un 

i u duini, 

i n$ Hatbilde nata di idattbeo Conte di Bo 

X* ioina t prima con forte di Htrrico 

$■ Quinto, Duca di Lorena , e di ’Brà- 

0 * tante 90 .b 

it i Hatbilde nata d’Herrico Stfto Duca 
47 di Lorena, e di Brabantia, moglie di 

i • Roberto Conte rtUrtois 91 
.jf Hatbilde Contesa Terrea tUrtois, 

conforte di Ottone Conte di Borgo- 

1- 0 ina 1 26 

ài attheo fratello di Filippo il Magno 
j( Conte di Fiandra , per ragion de Un 
j-/ / - moglie, titolato Conte di Bologna, 
114 

ìdattbeo nato di Barnaba Vifconte , 

7 82 b 

- M attheo fecóndo dtlU famiglia Vifco 

■ te 81 

: idattbeo cognominato il Grande delU 

famiglia ri fronte 80 .b 

idattbia figlio di Giouanni HunUde 

2 - • Coronato Rje i H Ungheria. 76 

\ Jdellicolacbififfe 6 

idirone Conte di Barcellona 3 6.b 

0 birrone fratello di Gianfredo Tcr^o, 

Conte di Barcellona 37 

aitano ,& fuo Ducato, & Duchi 87. 

riccade ali 1 mperio. ini. 

Minio fiume . 2 

Miro deSueui , fupera Leogouildo 
? figliuolo del l{e de Gotthi. io. frac- 
ciato dalla Signoria.iui. 

* Modena prefa da Giouanni Conte di 

<* Lucemborgo 94 ,b 

* Molina, & fua Signoria 143.fr.nM.! 

M on fi gnor di Bojsu pregi one 124 

^ Monfignor di Ufffan prigione. 124 
*■ Monte f acro prefo da fintoci» Re dì T or 

\ cogoli» .-•-> 47 A 

r ^ 

<1 . 


0 t *: 

Mundeuo fiumi % 

Murcia già Cartagine 8.6 

Murocato figliuolo naturale delire Ul 
fonfo di CafliglU,& fuoi praui co- 
fiumi 14 

Mutio Unendolo , cognominato Sfor - 
%a,on<f haueflt Origine. 8 5. annega 
fi nel fiume di Tefrara nelCUbru 
%oJui, 

K 

N Umur,efuo Contadi, & Conti, 

138 

7 {auarra,& fuoi I{e 26 

Htbrifla città cbifoffe cbc U edifica f - 

fi * 

T^eeto rocca da foffe eretta 60 

Heufiica bora Hormannia log 
Hemega acquifiata da Ottone Ter^o 
Conte di Ghclleri 98 

Hprmandi quando paffaffrro in Ita. 

Un 57.6 

H$rmannia come anticamente fi chia 
muffe iog 

7{unio cognominato Bjifura Contedi 
Caftiglia 34.6 

Hunioju acciecato dal fratello Ulfon 
fo Ttrxp 1 ledi Spagna 1 5 

linaio figliuolo del Primo Laino Con 
te di Caftiglia 34 

0 

? •* \ lfjt.ii> 1 t ^ ) 

O Ceano con grandiffimo danno 
inondala Fiandra 109. b.& 
113. inondai' H olanda 137.6 
Odoardo figliuolo del He Giouani Por ■ 
toghe fe, fuccede al V aire net Fregna 
50 .b.& 51. 

Odoardo nato d' Htrrico Re diporto • 
gallo, titolato Duca di Firn ara*. 

car. - -, 54 

c 4 Odoardo 
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Odo ardo Secondo fuccede al primo nel 
Ducato di rimai* 54 

0 doario Duca Tergo di Gbelleri, veci 
fo ingutrra 99 

Dliuano fratello di Gianfreddo Tergo, 
Conte di Barcellona Só.b 

Onfreio fratello di Dragone Contea 
di Taglia , gli [accede nel Conta • 
do 5 9 

oppa figliuolo diritta He di Spagna 
congiura contré la T atria * li.b 
Orano & fua defcrittione * 49 

Ordonio figlinolo t jdlfonfo Quarto» 
Redi Spagna 1 6. vccifo. ini. 
Ordonio T rimo di que, fio nome, [ucce- 
deal padre Ranimiro nel Regno di 
Caviglia 14 .b doma i Guafcogni , 
& raffrena i Morì. ini. 

Ordonio Secondo fuccede al TadreMl- 
fonfo Tergo il magno, nel Reame di 
Caviglia 1 5. prende i forgaT ala* 
nera città; fuga i Mori et fa prigio- 
ne Cordona loro Re.iui di nuouo ta- 
glia d peTJÌ * Mor * con y ^ u loro 
• Re X S 

Ordonio Terrp beredita dopò la mor- 
te del ? adre , r animiro Secondo la* 
corona di Costigli* 16 

Ordonio fratello d'jtlfonft Quinto Re 
di Spagna ib-b 

Ordonio fatto diuenir cieco dal fratello 
Jllfonfo Tergo detto il Magno , Re 
di Caviglia 1 5 

Ordine di S. Giacepo.ba principio da 
jllfonfo RediCafiiglia 1 9 

Orifiano&fuo Marche fato 103. <T 

151 

Or fi fa della famiglia rifconte ba per 
marito dolorino tofierla » nobile. * 
Milane fe 8 a 

Omifinda miglierà di jtlfonfoUo- 
uarrtfcj 13 * b 

Ottedio Conte ^ Borgogna 78 


0 t À 

Ottocaro ac di Bornia, vccifo combat 
tendo 74 

Ottoduro Città» come boggidifi chia- 
mi ij-h 

Ottone T alatino. Duca di Morauia» 
& di Meranda,& Contedi Borgo- 
gna per le ragion della mogliera* 
Beatrice 140. b 
Ottone della famiglia rifconte è cor, 
80. b 

Ottone Secondo » & Conte Affino di 
Borgogna* I40.fr 

Ottone Signor di Bentbino I33.fr 
Ottone Vcfcouo di Vtn8 98 

Ottone Tergo, & Conte Vndicimo di 
Borgogna acquifla la Contea d’*€rtois 
per le ragioni della moglie Matilde . 
141.gr 11 6 

Ottone figlio d’Hcrrico Primo» Conte 
diLouagno 89 

Ottone fratello di Baldouino Secondo. 
Conte di Fiandra, vedi Euione * . 
108. & 107. b ' 

Ottone Duca di Carintbia,& Contedi 
Titolo 14». fr 

Ottone H olande fe Vcfcouo di rtn8, 
134 

Ottone Conte diTfajfjà , acquifla la 
Signoria di Gbelleri , per le ragion 
della moglie 97.fr 

Ottone, if. di tqlneme, fuccede al fra- 
tello nella Signoria di Gbelleri 98 
Ottone Tergo Conte di Gbelleri , odi 
Zutfen 98 

Ottone Quarto fuccede al Tergo nel 
Coiaio di Gbelleri e di Zutfen 98.fr 
Ottone figlio di Hugone, fuccede alTa 
ire nella Duchea di Borgognd 77. h 
Ottone if. Duca di Borgogna 77 .h, 

Ottone iif. Duca di Borgogna 77. fr 
Ottone iiif. fuccede al fratello Hugone 
fetonti Ducato di Borgogna 78 
qutri[tl,& fua Signoria 14 6, bnn.6 

~~ ~ ' TadOH* 
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P Adotta Jotto ilgouerno di Giouan 
lattaio rifritte Buca di Hi 
Uno 82 

Talantuo figliuolo di Homo Hf di Sp a 
gnu 6 

Tuie alia Città dà chi fondata * 6 
Tampa Iona Citta prefa à for^a da Eh 
rico Vefiregotto io 

Tandolfo Malatefla occupa Brtfcia 
dir Bergamo 84. [cacciato , e priuo 
di quei domini j da Filippomaria 
Vi frate Duca di Milano 84. b 
Taolo Banco , & Francefr Maino 
congiurati, vccifi 84. b 

Tarma nel dominio de' Vifconti 8 1 oc 
capata da Otto buon Ter^o 84. ri- 
torna nel dominio de’ VifcotiSq. b 
prefa da Giouanni Conte di Luccm- 
borgo & He di 'Boemia 94. b 

T ama nel dominio de Vifconti 81. oc 
capata da G abrino Fondalo 84. in - 
• di da Facino Cane, ini, ricuperata 
da Filippo Maria Vif conte Duca di 
Milano 84. b ore fa da Giouanni 
■ Conte di Lucemborgo, & He di Boe 
mia 94. b 

Telagio nobile V eflregoibo , & funi 
fatti 1 3.6 

Terugia nel dominio di Giouangalea ^ 
Z? rifeonte Duca di Milano 82. 
nel dominio del Pontefice 84 
TefcagionidcPaefi Baffi 104.6 
Petronilla nata del HfH* nimico dì A 
ragona [accede in quel Hfgnodopò 
la morte del Padre 40 mogliera di 
Haymondoberengario ritimo Con 
te di Barcellona £7.6 

Piacenza nel Stato de’ Vifconti 81. 
occupata dagli Anelli 84. tacqui 
fiata da Filippomaria Vifrntcj 
84. bprtfa daVenctiani 8 j»btol- 
tagli da Francefr Sforata 85,6 


d l a: 

Tiergiouanni Por toghe feJ 49. b 

Pietro Hf di Caviglia ir. 6. 

Pietro fratello di Alfonfo Quarto dee 
do il Benigno H e dì Aragona 4 ; 

Tietroalfonfo fratello naturale di 
Sancio He di Portogallo 48 
"Pietro Secondo , figliuolo del Secon- 
do Alfonfo He Aragonefe 40. b 

Pietro figliuolo di Pietro Ducadi Ca- 
nimbria, auuelenato muore 52 
Pietro Signor di Suctia 1 1 4 

Pietro Anufcoliortfe, coronato Im. 

' peradore Coflantinopolitano , per 
le ragioni iella moglie violante -j 

ll 7 

Pietro Tfauarrefe, 'pedi Hetrico il 
Graffo . 

Pietro fuccede al Padre nel f^fgno di 
H Ungheria 72. bTrcncipe fuperbo 
ini. priuato del Regno , fatto priorie 
acciecato, & vccifo.iui . 

Pietro figliuolo di Sancio Hi Arago- 
nefe 39.6 

Pietro nato di Pietro Conte di Mortai 
gna ? i.b 

Pietro figliuolo naturale del Re Giaco 
po il Felice di Aragona q\.b 
Pietro fratello del He Giouanni Seco n 
do Aragonefe, & 'Hauarrtfcj 
45.6 

Pietro fratello del Hf Oioardo Porto 
gbefcj 5 1, creato Duta di Canim- 
brina 5 1 

Pietro Hf di Cicilia 4$ 

Pietro Aragontfe-t 44 

Pietro fratello di GaUone Tfjuar- 
refe » Cardinale di Sant a Chic fa-» 
3 * 

Pietro nato dclprimo Pietro Arago- 
nefe -a 40 

Pietro figliuolo di Filippo Prencipe 
di Taranto 68 

Pietr o figliuolo di Qiacopo il Felice-» 

K * 


I 
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• Re <T Aragona 41. b& 4*. 

Tittro nato di Tittro Mtifidiortfe 
Jmperador dt Greti, [titolato Conte 
diìfamur 117 

Tittro figliuolo del Secondo Corto Re 
di lituana. 31 .b 

Tittro nato del Re Carlo il Zoppo di 
* "Hfp 0 H » creato C onte di G ruttino 
68 . 

Tittro figliuolo di Tittro Marefcial di 
Tatuano 3 1 

Tittro Quarto bcredtdtl Regno Ma- 
goneft 43. b 

Tittro figliuolo di Filippo Marefcial 
di T^auarra 3 2. muore combatten- 
do. ini. 

** Tittro fratello d'Alfonfo fecondo Re 
diT ortogallo, titolato Conte di Vr 
gclli m 48 

Tittro figliuolo dtl Re Tittro diCa- 
ftiglia x i 

Tittro Re <f Aragona, diTfauarrtu, 
29 

Tittro Tortoghtfe 49 

Tittro fratello di Giacopo Stcondo Re 
dì Magona 42. A 

Tittro figliuolo fAlfonfo Quarto Re 
diT ortogallo, fucctdtalTadrc, fu 
cognominato il Crudele 49.6 
2>/7 tro figliuolo di Tittro Secondo Ma 
. rtfciatdi T^auarra 32 ,b 

Tittrorey mondo , figlio diRaymon- 
dobcrtngario Conte di Barcellona , 
muore di veleno 37 

Tifa nel dominio dt Vifcontiòt. in 
mano de Fiorentini 84. b fotto la 
tutela di Giouangaltazjjt Duca di 
Milano 82 

Tijuerga fiume » 

T oli fina Rxj fa Calaurefe , moglie di 
Franctfco Sforma 86. auuelenata 
dalla Zia 86 

T onte fabricatof opra lAda à T renio 


O l A ir 

da chi fi 

Topo li che bebbero Signorìa he Spa- 
gna 6.k 

Topoli Catbalani di donde prendeffero 
il nome 8.6 

Torto delle Mole prtfo da Sondo Re 
drT ortogallo 47.6 

Tortogallo come anticamente fi ebùh 
mafie 7.6 

Trocopio fratello di Jodoco Re iHtm 
ghtria,auueltnato 96.6 

- , , 

* ! 

Q Vualità, & natura de Fia wb 1 
mengbi 104.6 

Quattro Re crudeli , regnano in vn L 
tempo Ut fio 49.6 

Quinterno T{auarrt[t 3 a. 6 i, 

A» - • x t 

R A dogato Re de Vettregotlrì in 

J taglia 7. fuperato , & vcdfo t 

da Stilicont.iui. 

Ragnero Longicollo Conta? Arrotile, t 
di Cambray 128. b fcacciatodal 
Contado 28.6 j 

Bagnerò Secondo, nato itlTrimo,rac 
quilì* il T atemo Contadtf di Ano-' 
ult,& Cambray 119 

Ragnero T tr^o, figliuolo dtl Secondo, 
fuccede al Tadre nel Cotado d'Ana 
ult , e Cambray 129 

Raginardo Vtfccuo di Liegt 1 29 
Ranimiro figliuolo delReFroila 15.6 
vince i Mori, t fa prigione Abenay 
ro Re loro.iui. 

Ranimiro Trimo , creato RediSpa- 
gna ,& fuoi fatti 14.6 

Ranimiro primogenito dtl Re Sancì* 
Ttr^o di Hauarra . a8. 6 

Ranimiro figliuolo di Sondo Maggio 

Re, 
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'A* dì Tfauorri, titolato Bj “Primo 
et Aragona 39 

Ranimiro Tergo di quello nome, facce 
de al Padre nel Regno di C affiglia, 
e di Lagioni di età d anni cinque 1 6 
Inanimirò figliuolo del Re Sanciogar - 

Inanimirò Re <* Aragona a 40 
Rapbacle figliuolo naturale iti Filippo 
Buca di Borgogna » & Conte di 
Fiandra I3j 

I \jymir ovetti R animiro 
Bay mondo figliuolo di Borello Conte 
di Barcellona 37 

Ray mondo fratello lAlfonfo Quarto 
Aragonefe 43 

Raymondoberengario figliuolo dAl- 
. fjnfo Conte di Prouenga 41.fr 
Ray nonioberengario Secondo, Conte 
di Barcellona 37.6 

Raymondoberengario Tergo, nato del 
Secondo , gli {accede nel Contado di 
Barcellona 37 . b 

Raymondoberengario Quarto , Conte 
di Barcellona fucceie nel Regno 
d Aragona 40 .& al Padre in quel 
. io di Barcellona 37 .b 

Raymondoberengario Conte di Bar - 
. ceffona 37 

tip di T^auarra e di Sobrabre 16. di 
Cor fica 76. bd'Huigberiaji. bdi 
Caftiglia ueccbii 9. di Maiorica a 
76. b di Lufitania 8. b di Minorica 
76. b di Legione 9. di Cicilia 57. di 
Gierufalemme 71 .di Croatia 7 » . fr 
diSardegnayó.bfiao Jcar.ff.di 

Aragona 3 8. b 3 9. 40 .fino à car. 
46 • dell vna, edelC altra Cicilia per 
cbtfi dica 57 di Dalmatia 71 .b di 
Spagna 4. di Caftiglia io 

Recando Secondogenito di Leorigildo 
Rf di Spagna il. papera i Frante - 
fi * 9 fi* 9 ?* W Rfgno laprauitd 


ola; 

d" A rio. itti 

Rfcartdo figliuolo diSifeberto R*di 
Spagna , muore giouxnetto u.fr 
Refefuinio figliuolo del Re Cindafuin- 
dodiCaffiglia il .b 

Rechi aro, figliuolo di Retila Principe 
de Sueui 9. b fatto prigione, C r ve- 
tifo da Tbcodorico fuo cognato Re 
dcGotbi.iui. 

Rtcilanata di M ermetico Principe de 
Sueui 9. b fupera Andtbonie Capi 
tan de Romani, ini. Signoreggia la 
Spagna, ini ione morijfe.iui. 

Reggio prefo da Giouanni Conte di Ltt 
etmborgo, & Re di Boemia 94. b 
Regni di Spagna 3 

Regi antichi ffi mi di Spagna 1 

Rimifmondo figliuolo di Mafdra Re de 
Sueui 9. fr fa lega con Mtodorico 
Re de refi regotbi.iui. 

Ricardo Conte di Autrfa 8 8 

Ricario Vcfcouo di Liege 1 19 
Ricbarda fonila di Guiglielmo Seco/* 
do,ContediHolandaj 135 

Ricbarda Conteff a di Truffai, moglie 
di Gherardo T ergo Signor di Gbel * 
Ieri 98 

Ricbarda Conteffa di lulters, moglie di 
Ottone Secondo Signor di Gbclltri, 

& Conte di Zutfen 98 

Ricbilie nata di Ragnero Tergo, [ucce 
de al Padre nel Contado di Cam - 
bray,e d'Anault 1 29. moglie .pri- 
ma ai Hermanno T rencipe di T uriti 
già , poi di Baldouino Contedi Fian 
dra , finalmente di Ofternio Tar- 
mando 119 

Richilde Conteffa di Mons , moglie di 
Baldouino Stflo dettoti Monte fe. 
Conte di Fiandra, eSAnault ixo.fr 
fatta pregione.m. 

Ricbimiro primogenito dì Sui tùia R« 
di Caftiglia 11.fr 

Rinaldo 
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Rinaldo Conte Quinto di Borgogna^ 

140 &i 39. b 

Rinaldo Trino di quitto nome, nel 
Contado di Cbelitri , t di Zutfiru 

98. b 

Xin aldo Conte di Borgogna, g signor 
diMofcone 139.6 

Rinaldo Secondo di tal nome , «jr pri- 
motitolato Duca di G hi Ulti 98 .b 
Rinaldo Ter^o , & Duca Secondo di 
GhilleriediZutfen 99 

Rinaldo Quarto di tal nome , fuccede 
al fratello Guiglitlmo Secondo, nel 
Ducatodi GbtUiri, & diGuiliers 

99. b 

Rinaldo Conte di Gbtlleri disfatto de 
foldati , & fatto pregione di Giouan 
ni Trino Duca di Brabante , e di 
Limborgo 91 

Rinaldo Conte di Monbtliardo 14I 
Ripalta nel domimele Vifconti 81. b 
Rimerà del Lago di barda nel dominio 
dei vifconti 81.6 

liberto fratello di Lodouico Contedi 
7{iutrs 119.6 

Um berto fuccede al T adreTìetro ^inti 
fidiorefe nell’Imperio Cottantino- 
polkano 117 

Roberto cognominato Betuniefe Conte 
di Fiandra 1 18.^ Contedi Teucri 
118. b& 119 

Roberto nato di Fiorendo Ter%p Con 
ted’Holanda , creato Gouernatore 
diCamerlandia ijj.6 

Roberto cognominato Guifcardo, fifa 
chiamar Conte , indi Duca di Tu- 
li' 1 * ... r ^ 

Roberto Ter^o nato di Filippo figliuo 

lo del Conte Roberto Secondo d’jdr 
tois 126 Creato Contedi Fjcbemon 
da 126.6 

Roberto figliuolo di Carlo il Toppo Re 
di Trapali, c di Cicilia 67.6 & 74.6 


©LA 

Roberto nato di Ottono Conte di Bor- 
gogna, e di otrtois > titolato Signor di 
Montafpro 1 26.6 

Roberto figliuolo del Re Guiglitlmo 
detto il Cattiuo di Cicilia , &■ di 
Hapoli 1 creato Trencipèdi Capoa 
61 

Roberto nato di Filippo Trencipe di 
Taranto, fuccede al Tadre nelTrtn 
cipato 68 

Roberto Secondo detto il Gierofotomi 
tano iuifiaffa alta guerra Sacra 
prende la Città di o irtafia , Cria di 
fende iui.paffain Fiandra, e pren- 
de il GouernS di quel Contado 
m. 6 

Roberto Conte £>Aett,c Signor dize^ 
landa, detto il Frifone sinfignorijfe 
della Fiandra 1 ìo.b fatto prigione, 
iui vccifo da un cauaUo t II. 
«£*132.6 

Roberto Duca., di NormaniéU 
in. 6 

Roberto Capeto Quarto Duca di Borì 
gdgna 77 . 6 

Roberto nato del Trino , Conte et \Ar- 
tois,ediSampolo 1256 

Roberto Trimo di tal nome Contai 
d’ jirtois,edi Sampolo 125.6 
Roberto Conte di Tomodur 78 
Rocca di Dura rouinata da Herrico 
Quinto Duca di Lotbaringia c di Bra- 
bante 90 rifabrìcata dal nedefi • 
mo 90 . 6 

Roder ico fytuarrtfc , & figliuolo del 
Re Gantfamiro 29. 6 

Roderico ritmo Re Vtflregotho hu 
Spagna 13. flupra Caba figlia del 
Conte I aliano 13. rcrifo da Mori 

. 

Roderico S andò fratello naturale del 
T econdo jtlfonfo Re di TortogaMo 
481 6 

Rodolfo 
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ì {piolfoetAuBria 76. b 

Hpdolfo nato di Carlo» figliuolo di Bar 
nabaFif conte 83 

Rodolfo nato di Barnaba yifcontcj 
8 ? 

Hplfeo figliuolo di Gianfrtdo Conte di 
Barcellona $6.b 

Scorna faccheggiata da Gen ferie 0 Fjlj 
demandali 8 

Homo figliuolo di Ttfta Lybico 6 
Hpffiglione& fua Contea 103.6 
J^otbardo Signor di Gbelleri, Conte di 
Tonte»ediZutfen * $7.6 

Hjibricato fiume 2 

2 {ugiero figliuolo di Tancredi Teoria a 
1 do Conte di Cicilia 59 

Bugierò primogenito del He Rjtgie- 
+ ro» ber edita il Ducato di Puglia^ 
60. b 

2 {ugiero fuictdt al Padre bugierò Con 
te di Puglia , e di Cicilia , e fifa cbia 
mar pe d'Italia, e di Cicilia-» 60 
Bugierò figliuolo del Cattino Re Gai- 
glieimo di Tripoli, e di Cicilia 6z 
2 {ugiero nato di Tancredi Re di l^Jpo 
lite di Cicilia 6i.b 


' s- 


S. 


S Aba figliuola di Cur 4.6 

Saar amoro figliuolo naturale di 
Barnabo Vietante 83 

Sagunto Città da chi eretta $. come 
. già fi chiamale 6 

Salamantica, bora Salatnauca Città 
0 da chi edificata 6.b 

Baiamone figliuolo di Andrea Rf-> 
iH Ungheria > f accede al Padre nel 
2 [fgno 73 

Sancia nata il [abella figlinola di Lo- 
douico Hf di Francia 18 

Sancia fonila di V tremando Terreo 
He di Cadigli* * 17 


OLA. 

S ancia figliuola del He Gargara nini 
ro , moglie di Gaflone yif conte di 
Bearnio 29. 6 

S ancia ut r agone f e , donna di Ricbar - 
do Re de Romani 42 

Sancia [oreÙa di Sancio Re dragone 
fe mogliera del Contedi Tolofa-» 
*9.6 

S ancia Tatuare fé moglie di Ra r y mi- 
ro Re di Caftiglia * 28 

S ancia fonila d'1 fabella Santa ^ fra - 
gonefe, e P or toghe f e , con forte di 
Roberto Duca di Calabria 4; 
Sancio fratello naturale di S aneto Re 
£ Magona 39. 6 

Sancio Primo di tal nome Re di Leno 
ne,ediCa(liglia * 16 

Sancio fratello d'^dlfonfoTfono Calli 
gliano 19.6 

Sancio figliuolo ÌA n fon fo ferito, 0 pur 
■d'Mfonfo Prencipe di Portogallo 
47.6 

Sanciogar-gia nato del Re GargtrL» 
Quinto di Tatuar r a • 29 

Sancio Secondo figliuolo del Secondo 
Mfonfo , fucccde al Padre nel Re- 
gno Portogfjtfc » e fu cognominato 
Captila-» 48. 6 

Sancio Har^ia He di 7^4 narra 27.6 
Sancio Secondo Re di anatra *8 
Sancio Secohdo , dettto Defiierato » 
f accede alPadre . nel Reg no ài Cam 
ftiglia,e di Legione 17.6 >c cifoguer 
reggiando. iui. 

Sancio Tfjuarrefe »? 

Sancio figliuolo del Re Mfonfo Otta- 
no C affigliano 19.6 

Sancio Conte <£ ^ilbuquerqucj ai .6 
Sancio abbate di Cauogna-» 23 
Sancio figliuolo di Hpnimiro Prima 
He d’ Magona-» 39 

Sancio Infante di Caftiglia veci fo da 
Mori con fette Conti 17.60*18 
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Sanc’o T(*X? » A* & 'Hpuarra 28 .6 
Sancioranimiro Re d' Aragona, & di 
Tjauarra 29 

Sancio fratello del Re AlfonfoSecon 
do Aragonefc 40.6 

Sancio Qe arto, figliuolo del Re Gar- 
liamiro 29. 6 

Sondo Quinto Re di 7 {auarra 19. 6 
Sacio I nfante,BarctUonefc 30 et 40. 6 
Sanlio Tcrip Re di Cattigli* 1 8. b 

Saniio figliuolo del Conte Garjia Fer 
rondo di Cattigli* 3 4. b 

Sancio Quarto il Feroce , Re di Legio 
ne, e li Capigli* 20 .b 

Sancio figliuolo di Ferrando Re di Ca- 
fagli*. . *9 

Sancio figliuolo di Giacopo il Felice 
Red' Aragona 32 

Santio fratello di Giouanni Secondo 
Rei' Aragona 45 .b 

Sarmo formando 58 

Sarola forella del Re Stefano, moglie- 
radi Ottone 72.6 

Stb atti ano figliuolo pottbumo di Gio- 
uanniReéiT ortogallo 55 

Sefriio Duca de Dani, e Signor di Gif- 
n*,rapifce Eltrudc figlia di Baldoui 
no Ttrip Conte di Fiandra 108. b 
. s'appende difperato.iui. 

Segre fiume m 2 

Semata fonila d’Herrieo Quinto Du- 
ca di Brabante, moglie di Htrrico 
ContediGhellcriediZutfen 90 .b 
Sclucdi Fiandra 104. b c de pat fi baf- 
fi, ini. 

Sforma famiglia nobiliffima in Italia , 
da chi haurjfe origine 8? 

Sforx*maria della famiglia Sfori** 
d'Italia Daea di Barri 8 6 

Sibilla moglie di Gherardo Lucembor- 
gico Conte di Ligny 115.6 

Sitano figliuolo di Sycoro 5. b 

Siceleo cbifofie . 3. b 
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Sicolodacbi haut fiero il homi $-6 
Sicolo figliuolo di Lufo 6 

Siena (otto la tutela di Giouangalea z 
^0 Vifconte Duci di Milano 8 1 
Sigifredo Signor di Brederoda , don- 
d’btbbe origine la famiglia nobilif- 
fima Brederoda 133 

Sigi (mondo Re di Boemia, per le ragio 
ni della moglie Maria, coronato Re 
dell' H Ungheria 7 sfatto prigione » 
Cr liberato, iui. creato Imperado - 
rc-> 75 * 6.* 

Sigi [mondò Ttr%o Duca di Lucmbor 
go, Marche fedi Brandeborgo.&di 
Morauia , Re d'Hunghcria & Boe 
mia 96 

Sigori fiume . * 

Sitone Re di Spagna 
Simalde nata di T a filone Tti%p Du- 
ca di Bauiera, moglie di Guttifero 
T trip Conte d'Anault, & Cam- 
bi ay 1 28. b 

Simiuofìumej 3 

Simone nato del Re Rugiero di 7 {apo 
li, t di Cicilia 61 

Simone fecondo Conte di Cicilia 60 
Simone Signor di T eilinga 1 3* 
Singirico fuccede nel Regno al fratello 
Athaulfo Decimo fua morte, iui. 
Sifenando Terzogenito di Suintila Rp 
di Spagna 1 1.6 

Sifiberto figliuolo di Vitiia Re di Spa 
gna , muoue fami contrai a Va- 


I 


trio* 


11 .6 
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Siuiglia Città da chi edì ficatta, & co- 
me antica esente chiamata 5 
Sobrart & fuoi Regi 2 6 

Sciolto fratello di Iodoeo Re i' Fughe 
ria 96. b auuelenato muore. iui. 
Sofia moglie del Marcbtfe di Monfer- 
rato 140.6 

Sofia nata di Lodouico di Turingia 
conforte Seconda d'Herrico Seflo 
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Duca ti Lorena, e ti Brattante 90.fr 
Sofia fonila delti mptrador Htrrico 
Quinto, moglie di Goffredo il Bar- 
bato D uca di Lotbaringia 89. 6 
Soncioncl dominio de irifeonti 80.81 
&8i*b 

Som da chi baueffe origine 39.fr 
Spagna & fua de ferii titne i.fuoi !{e 
4. da chi prende fie il nome 5 
Squarcia Girano v ceffo da Congiura 
ti di Milano 84 

Stefano della famiglia Vifconte 8 1 
Stefano fratello di Ladislao Secando » 
Re fH Ungheria 74 

Stefano di tal nome Secondo , nato di 
Colomanno, Re d'H Ungheria, fuc- 
cedein quel Regno al "Padre 7j.fr 
. fivefie moncao.iui. 

Stefano fratello di Ottone Tergo , & 
Conte ffndecimo di Borgogna 141 
Stefano Primo Re Chrifliano dì Hun 
gberia, riceu: il batte fimo , per ma 
no di Santo Alberto 71. fr 

Stefano Conte Tergo in Borgogna-, 
1j9.fr 

Stefano Duca di Scbiauonia,edi Dal - 
mafia 68. fr 

Stefano nato /(Andrea Re d'H Unghe- 
ria 74. fr 

Stefani nato di Góla Seconda, gli fuc 
cedette nel Regno d’H Ungheria 7 4 
Stefano Quinto, figliuolo di Bela Quar 
to, fuccedc al Padre net Regno 
dtH Ungheria, Dalmatia, e Croa- 
ta 74. fr 

Sueui rotti da Gotbi in Germania 7 6 % 
pafiano in Spagna.iui. 

Suintila » figliuolo di Recando R_e di 
Spagna 11.fr fupera i Rpconi,&i 
Romani 11.fr doma i yafconi.iuu 
Smerlo fratello del Conte Mironedi 
Barcellona 36. b 

Sufanna figliati Lodouico Mqrcbefc 


U L. fi , 

di Mantoua , prima moglie di Gale agg- 
iornarla Duca di Milano 8 5 
Sy bilia figlia del Conte ti ’bfjutrs.mo 
glie di Pietro Signor di Affatine 
114 

Sycoro figliuolo d’ Atlante 5. » 
Sylua Città prefa da gancio Re di P or 
togallo » & ricuperata da Mori 
47.fr 

r. 

T Adea nata di Barnaba Vffcontt 
moglie di Stefano Duca di Ba- 
uiera 83 

Tagofiume^r * 

Tago pronepote di jqpe 4 - fr 

TaUuera Re di Mori fatto prigione da 
Ordonio Secondo Re di Spagna 1 $ 
Talauera Città tolta à Mori da Ordo- 
nio Secondo Re di C affiglia 1 ; 

Tancredi Tarmando 58.fr & 5 9 * fr 
Tancrcio figliuolo naturale di Rugie- 
ro Re di Tripoli, e di Cicilia, creato 
Contedi Lecce , indi fottcntrane i 
RegnialPairt 6 1. & 

T arafia [ancia f or ella naturale d'Al - 
fonfo Secondo Re diPortogallo,ma 
ritata ad' Alfonfo Tello 4 S.fr 

Parafila [ordinici Re Alfonfo Secon 
do Re di Portogallo, maritatafi adì 
Alfonfo Re di Cartiglia 48 

T arafia vedi Sancia Nauarrefe-J 
T arafia moglie del C orile di Lorena » 
donde difefero li Redi Portogallo 
18 

T arafia, vedi Tberafia 
T arafia fonila del Conte Gargja di 
Caftigtia 3 5 . mogli; di ycremundo 
T ergo. Re di Legione j j J 

T arafia forella del Re Sancia di Por- 
togallo , ha per marùo Filippo Con. 
tedi Fiandra * 4$ 

Tauro 
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Tauro Citti come anticamente fi Chia 

mafie 17 .6 

T?peratuta,e fertilità illa Spagna ub 
Tempio d'H ercole, edificato da Ery- 
thio 6 

Tefia.cbifofie 6 

Terra Ferma ,(z fuoi Regni 14 9. b 

Teucro in Spagna 6. b 

Tbeobalio della famiglia yif conte* 
80. b 

Tbtobaldo Contedi Campagna 19. b 
creato Re di T(a narra, ini. 
Tbeobalio Secondo , nato del Primo 
Tiauarrefe' 30 

Theodor a natad'lfaco Sebatlrocroto 
re, mogtiera di Baldouino Terger 
Re di Gitrufalemmt 7 2 

Tbeodorico nato di Gertrude fonila di 
Roberto Secondo Come di Fiandra, 
faccette in quel Contado 112.6 

Tbeodorico Rp de Fefirogothi io. b 
rende il Regno al nefote figliuolo di 
larico. iui. 

Tbeodorico fratello diTborifmonio , 
creato Re de Fittregotbi 1 o.moue 
tarmi in Ifpagpa. ini. vccifo dal 
fratello. ini. 

Tbeodorico Primo di tal nome, & 
Cinte primo d’H olanda , & di Ze- 
landa 131.6 

Tbeodorico Secondo fuccede al Padre 
. nel Contado di Holanda,& Zelan- 
da. i) i.b titolato Signor di Trifia . 
ìhì.& 132* 

Tbeodorico Ter-go , & Conte Quarto 
di H olanda & Zelanda 132 

Tbeodorico Quarto, & Quinto Conte 
di H olanda & Zelanda 13 a. b 
muore vccifo .da vna faeta auutle- 
nata.iuì. 

Tbeodorico Quinto figliuolo del Quar 
to. Conte di H olanda & Zelanda* 
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Tbeodorico Seflo,& dnoiìcepmoTe* 
te di M olanda & Zelanda 13} 
Tbeodorico figliuolo del Sello , Conte 
di Holania , creato Vtfcouo di 
V tre fi i??»6 

Tbeodorico Settimo , fucctde al Po» 
ire Fiorendo Terzo nel Contado di 
Holania, & Zelanda 133. 6 
Tbcratiafi vcflemonacba 17 

Tbeuiio Re de ycfiregptbi in Caftiglia 
ìo.b vccifo dafum.iui. 

Tbeudifelo vfkrpa U Reggo di Catti- 
gli a io. b viene vccifo. itti » 
Tbeudofredo figliuolo del Re Rece finn 
do di Spagna, crudelmente vccijb 
li 

Tbeuloredo RediCafiigUa io. mole- 
fi a i Romani. iui. fa pace , & aiuto 
Romani contea gli Hunni.iuipaffk 
nella G alila, e vi muore accidentale 
mente. ini. 

Troiani come chiama fiero apollo (Ih 
Tigridia fonila della Conttfia Tara - 
fiadiCattiglia .35 

Tire fia dragone fe confette del Conte 
diProuen^a . 39. b 

Tirolo fuo Contado, & Conti. 141.6 
Toma fina Mor 0 fina gentildonna Ve 
netiana, moglie di Stefano nato del 
Rt Hungbero Andrea Secondo 

74 - * * 

Tornai focheggiato» & arfo dagli 
Imperiali 109.6 

Torno fiume a 

T oro Città, vedi Tauro 
Torrenuoua , prtfo da S aneto Re di 
Portogallo 47.6 

T raf amando fratello di Gutamundo 
Re de Mandali 8 

Trento neldominto di Giouangakazr 
Zp Pipante Duca di Milano 8 a 
Trtuigi nel dominio di Giouangaleag. 

V ficonte Duca di Milano 8 a 

Trina* \ 
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Trinatola Ifola , bora Cicilia, perche 
mutaffeilnome 5.6 

Tritane figliuolo di Gogo 4 b 

Tborifmando figliuolo diTht odor ciò 
Re «fi Cattigli* [accede nella Signo- 
ria de Vrfìregotbi io. fi collega con 
gli Alani, e pone in fugagli Hunni 
con Attila loro Ke.iui empiamen- 
te morto, iui. 

Tubai figliuolo di Ciapheto 4 

Tbude Città come già fofft nominata , 
& da chieretta 6. b 

Tulga fottentra al Ksgno di Spagna 
dopo Cintila iz.b 

Turote fiume 2 

Ty de Città 6.b 

Troia rouinata al tempo di Cargorcj 
He di Spagna 6 

V. 

V Alcomonica nel dominio de i 
rifioriti 81 .b 

V aidrude figlia di Vauberto Quarto 
Conte d Ansult d‘ Ardenna ed’ Al 
fati*, moglie di Al allegato [{c d Hir 
land tu 128 

Valentia città da chi edificata _» 6 

Vualentina nata di Barnaba Vifcon- 
' te, congiunta in matrimonio con 
T tetro l{e di Cypro 8 j 

Valeri tiana figlia del ‘Duca Ciouanga 
leaggo di Milano, moglie di Lodo- 
vico ai Valois figliuolo del Recar- 
lo Quinto di Francia 8 j.b 

Veterano frettilo d'Hcrrico Secondo 
Conte di Luccmborgo ' 93 .b 

Valer ano Sei ondo Conte di Lìgny 94 
Valer ano figliuolo di Guido di Lygni, 
fuccede net Contado di Sampoio per 
le ragioni della Maire-* 96. b 

Volitano Lucmburgico 94 .titolato 
tonte di Luctmborgo 94 


ola: 

Valpurga Signora di Murs , moglie di 
Guglielmo Signor d Agamontt-t 
di fili timo , di Bura, e di Leerdam 
loo 

Vandali da chi haueffero origine 7. b 
paffano in Spagna.iui. 

Varaca figliuola di Ferrando Bj di 
Spagna 17 .b 

Vauberto T rimo di tal nome Conte-* 
d’Anault 127.6 

Vauberto Secondo nato del "Primo ti- 
tolato Conte d Ardenna , Alfatia, 
e d’Anault 1 17 .6 

Vauberto Tergo nato del Secondo , be 
redita dalTadrc il Contado d'Ar* 
denna, d’ Alfatia, e dAnault 
127. b 

Vauberto Quarto, figliuolo del Tergo 
h erede de’ Contadi T aterni 1 2 8 
Vbertino della famiglia Vifconnc 8 1 
Vberto Vif conte-* 80.6 

Vda nata di GofeUino Duca di Lore- 
na , moglie di Lamberto Conte di 
l.ouagno , & March e fi di Rfiia* 
89 

Vestiari acqui flano molte Città nel 
Ducato di Alitano 84. b & 85. b 
rotti à Carauaggh 8$.b 

Verde nata di Barnaba Vif conte, mo- 
glie di Leopoldo Duca dAuttria-t 
8* 

Ver (mondo figliuolo di Vimerano 1 4 
Veremundo acciecato dal fratello Ai- 
fon fo Tergo ne di Catti glia.» 1 5 
Veremundo Secondo , figliuolo dOr- 
donio Tergo , !{e di Cafliglia* 
16. b 

Veremundo Tergo figliuolo di Alfon 
fo fuccede alPadre nel Bjgno di Cn 
ttiglia 17. vccifo. iui. 

Verona nel dominio di Giouangaleag^ 
go Vifiontr Duca di Milano 81. in 
matto de Venetiani 84 

d Veftre • 
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ViRngotbi e fua origine 7 

yiùéga fattoti Goturno di Giouan Ga 
leaTgo Vifcontc Duca di Milano 
81 

yimr ano figliuolo di Mfonfo Redi 
C Miglia 14 

yincislao nato del l{e Giovanni di Bot 
mia, titolato Duca di Lucentborgo > 
& per ragion detta moglie di Bra • 
bante 94 ^ 

yincislao fecondo di tal nome, & feto 
do Duca di Lucemborgo, ledi Boe- 
mia , & Imperaiore dopò la morte 
del fratello Carlo 9 6. am aerato, iui 
Violante nata del Ke Giovanni d’atra 
gotta, confortati Lodovico dìoingto 

Violante moglie di Filippo Snodo Du 
ca di Brabante, Limborgo , Lucem- 
borgo. Cotte di Sanpolo , e diLigny 
91 .b 

Violante moglie # Mfonfo Infante di 
Portogallo 10 .b 

Violante nata di Ottone , figlio d'H Ugo 
ne Quinto di Borgogna, conforte di 
Roberto Con te di fiandra 77-b 

Violante fonila di Giouan caltag^p, 
Vifconte Duca di Alitano, moglie^ 
di Leonetto Duca di Cbiaren^a 82. 
b. indi a' Ottone Mar che fedi Mon- 
ferrato 83. finalmente di Lodovico 
Vifconte 82 .b 

Violante figliuola di Beldouino fecon 
do il Monte fe mogliera, prima diLto 
ne Conte di Sue ff ore, poi di Hugone 
Contedi Sanpolo 113 

Violante fonila d'^Alfonfo Quarto det 
to il Benigno Re dì \Aragona, maritata 
co'lVrentipe di Taranto 43 
Violante figlia di Giovanni di B renda 
Redi Gierufaltmme, fucceie alTa- 
dre nel Regno, moglie di Federico fe 
. (ondo Imperaiore 71 
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Violante nata di Benho li nf erkiòr 
de Greci fuccede al Tadre in quello 
Imperio 117. maritata con "Pietro 
otntofordefe.iui. 

Violante# dragona moglie# Mfon- 
fo Cafligliano . so 

Violante moglie d'Herrico Conto di 
Barri ito 

Violante Ar agone fe moglie # Mfon- 
fo Decimo Re di Caviglia 42 
Violante fonila #1 fabella fonia Ma- 
goni fe, vedi Sancia 43 

Violante nata di Corrado Marcbtfedi 
Monferrato > conforte di Giouanni 
di Brinda, fuccede alTadre nel Re • 
gno 71 

Vifconte famiglia nobiliffima in Italia 
1 17 .b 

V iter ico vfurpa il Regno della Spagna 
1 1. recide crudelmente Le ciba gio- 
vanetto Re di quel Regno iui uccifo. 
iui. 

Vitina fuccede nel Regno di Cafligli/u 
dopò la morte del Tadre Egita 1 x.b 
fua empia crudeltà 1 2 .b.acciecato , 
& fatto prigione da Romani 1 i.b 
Visiona città in T ortogallo da cbifon 
data 6Jb* 

Vhfjt in Spagna 6 

Flit Re de Mori -peci fo da Ordoniofe - 
tondo Re di C aftiglia 15 

V Urico Conte Ottavo di Titolo 14t.fr 
Vrraca moglie # Mfonfo fecondo 7 or 
toghe fe 19.fr 

Vrraca moglie di Ferrando fecodo 19 
Vrraca fonia del Re S ancia diTorto- 
gallo conforti di Ferrando fecondo 
Re HC affiglia 48 

Vrraca TRauanfe moglie #- 4 lfoufo 
Quarto, Re di Legione 2 8 

Vrraca primogenita di Mlfonfo fefto » 
& fua infame uita 1 8 

Vrracalfonfa Tortogbefe , moglie di 

fancio 
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TAVOLA 


Mt Sancio,prim a indi di Tfonio, & po 

M foia di Tietro V alluda na. 48 

•pi Virata moglie di Ferrando fecondo , e 
figlia d.' Al fon fo Tortogbefe. 19 

\jp V triti, e [uà fignoria 14 ó.nu.f. 

Maglia K* degli Vefiregothi fuptra 
■0 gU Alani 8 .b 

1 Malia [accede nel Ktgno di Caviglia, 
U a Sigerico 1 o. paffain 1 [pugna, iui 
j . raffrena i Mandali , gli Ulani , & 
,jj Suini. ini. entra alpofiefio d'Aqui- 
tania. iui. 
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'* dimena fonila ifAlfoufo Secondo Kt 
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di Spagna, fu mogliera del Contea 
Sancio 14 b 

Xifreo vedi Gianfreio Ter%p Coatta 
di Barcellona $6 A 

z 

Zacynti cbifoffero ? 

Zaiynto Città da chi fondata , e da chi 
f offe denotata 6. come bora fi chia- 
mi 5 

Zimarra Città , chi l' edifica ff e i5.de- 
ftruttada Mori 1 6 . 1 ) 

Zelanda e [noi Conti 1 19 A 

zutfen efuo Contado 1 
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Jt Spagna fu iiuerfamtnte da gli antichi nominata, fecondò 
U mutation dtU'ordine de tempi , onde s'inducono lettane 
forme, &i uartj nomi di tutte le cofe create.Diffefi dapri# 
cipio Igleafmdi lberia,da un fiume, ò corti altri vuole, & spina 
meg io da un Re di tal nome, fecondo, che da Hi (fi ano poi , d * 

Hi franta detta;ò come altri afferma, da Hifrali città della 
prouincia Bctica,il qual nome in ufo più frequente fa appo 
i Latini , & appo noi Italiani, che alterandolo di poco, co' 

GrtàU diciamo Spagna. Diffcfi anche da Romani Hefperia, dalla ilella Hefre* 

TOtUerfo Uquale pareua ch'ella fufle funata rifpetto a gl‘ altri popoli; benché an- 
che da nn F{c di tal nóme, fono molti, che dicono efìere Hata in talguifa detta . I 
confini , che la diuidono doli’ altre parti,iclla terra, fono facili a conofcerfi,haué 
de il mare Oceano, & il Mediterraneo, che la circondano per la maggior parte, 

& (fendo il refi ante da un'ordine d' alti (fimi monti terminato. Ella i qua fi di for fini,™*! s 
tH iquadrat a,fe non quanto da Fonterabia a Tortouemere è alquanto rifretta ; $<«■. 
aoa tffendo quitti per Urgbe%Ttji,più di trecento milia paffi doue ne gli altri luo- 
ghi fi fende oltre a cinquecento mila,ma la Innghejja, nella m tggior diftantia , 
comincialo da'Py renei all' e fremo lito di Ponente, arriux a piu di f et lece lo, e co . - 

me alcuni afferrn ano a mille ; da quali anche la largherà i de ferina affai m tg- 
liore.lo nulUdimcnobo offeruato ne Geographi,cbe da Porto Colibre pofonel 
ìintrata di Spagna, ucrfo Perpignanojino a T arifa, nello fletto di Gib:ltara,fo 
nobi dugeto leghe S pagnuole, che far ebbono ottocento miglia ltaliane;be che eia 
fama di quelle leghe, fetido le prouincie,rifpoiono bora a tré, bora a quattro ,Ó* 
bora a ùnqur, & piu ielle nofirc miglia.Cofi da capo di Pales , mino a Cartage 
ua f correndo fino a San V Incendo i E furia, trono rffer intorno a ceto uenti cin- 
que leghe, et le fiefie mifure,ò poco differeùftouo anche ne'gradi dilla lught^a, 
br dell' altexjta, fecondo ledilian-ge loro. Ma tornando a fuoi confini, l’Oceano 
comincia ad abbracciar quella prouincia, dallo tiretto, poco prima nominato, di 
Gibeltara,uetfo mego giorno, appunto doue e fio entra lo fra terra muta nome, Ut 
((tondo tra le colonne 4 H erto le (che fono Calp e, & sibila promontori , qui fio 
d'africa. 


Deferì ri-ione della Spagna '• 

d* jéfrica,d’ Europa quello) angufio adito dall' un a regione all'altra , di ben dodici 
miglia ; <y girando tterfo ponente fatto fri gradi di longbea^a , e treni otto d'al- 
te^a, tocca il capo di San V incendo, detto già promontorio (acro. Quindi totee 
egli ad Occidente per la riuieradiT ortogallo , e dai alida andando atrouar.it 
T^crio che chiamano bora capo di Mongia,pofio tra quattro , e quarantacinque- 
Voltatoft poi per l'altra co fra di Gdlitia,& d’ambe due t Efiurie, tigne lungo trat 
to di paefc,fincbeprruenuto ne’porti di Guipufca , termina iUwfine Boreale q 
Fonterabia,eflendofi dimgato quattordici gradi,& aliato fi qi'.ar anta fim.Trt 
dono quiui cura i monti Ty remi, di feparar la Francia dilla Spugna Squali fte- 
dtniofi con lungo filo, affiti e nudi a finora, per Unenti boreali , die ui percuoto - 
no fenfa ritegno, uanno radendo la 2^auarra,l'^d ragona, & la Catalogna , la- 
fciandoleft a delira nella Spagna, vtrfo la qual fi piegano alquanto nel fine ; né 
in tutto qucluiaggio laf ciano mai facile intrata dall’ una all'altra n aliene , fin u 
che uicino a T erpignano fono interrotti da' Liti del Aiatictrrancojl qual fottea • 
ti a all'ufficio loro . Qucili dallaparte d' Oriente tornando uerfo Scirocco, àoit 
dicemmo entrar fra ttrr a, bagnale r intere di Cataloganti Valenza, di Munta, 
i • e di Granatala chetroualegià dette colonne, fauolofa attione d'Hcrcolt,lc qua. 

Ufi u’ggono effer polle a ben none gradi uerfo le fortunate , & a tr enta fette del- 
tTu* P fenì ^ temperatura di qurfta prouincia s a fferma,cbe generalmente ella _* 

>it) *ì 5p a* goda aria piu temperata dell'africa x t della Francia, tra le quali fituata ritto » 
Ens ' uando fi, noni dal fiato di rouaio, come lima, rìdali' ardente Sole , come f altra,, 

percoffa; quantunque le parti Utorali, ebe piu fono i ffiofie a Fr; montana jian re* 
fiino fetida notabile offefa . Vfcl rt fronte perche fi trouaUpaefe Ubero dapali 
di, e da altre acque fangofe , onde fi generano aeri graffi, e nocini , fi conofteptK 
tutto, che gli buomini & le cofe atte a confcruarli, fono di laieuole.qualità;&‘ lek 
terra, oltre alla fertiiitd ne’ luoghi piu fottopolli ad Oflro,è ricca molto di uarie-n 
* 3 forti de me talline’ fitti più montuofi,& abbondante di pafcoli,e di frutta, ladano 

• ■ raffrena deluento Aquilone non lafcia allignar uite^Sr langr.frio.dcUt pianu- 
re non concede ccmmodità digrani. S onoui monti off ai, & aki;ma vendi quel- 
l'alt tjja, che riffiitto agU altri della terra,tmriiino gran cor. fi itratione ibèriche 
notabil monte fi a quello-diCatalogna. ilqual non follmente produce file in abbi* 
datila & buono, ma anche di colori diutr fi & binarti. Sono anche in Iffiogna 
molti fiumi, ma pochi quelli, <& per poco (patio di patftj che fieno atti* navigar 
fi, il cbt nafee dallinugualaà quaflconlmua di' fitijchc per la freqnentia demom 
ti, e decolli fi) ar fi per tutto, non la [ciano molto larghe campagne e piane bagna- 
te da detti fiumi - Di tutti, il piu famofoappo gli .Antichi fu ibero , che diciamo 
Utero, ot- horaEbro t ; da cuiacctnnc mmo di [apra lo prouìucia hautrprefo il nome ; &il‘ 
quale fi affermo, che nafta nel Regno di Legione, uicino a due luoghctti,che<£hia» 
manoCouantra,e Pr [tirerà, donde [tendendo fin da principio molto groffouerfo- 
mrgo giorno;il che è particolare nel terfodi qut fio fiumane tlaSpagna ; fé * e tu 
per due canali a [caricar nel Mediterraneo, chirmato lì aleatico, foì mando imi • 
folcita nt minata da pae [ani si tfaquct}& con tato impeto fende il mare , che per 
fià di cinquecento pufii entrato che ui è, [erba l' acque dolci » Seca igU quafipe* 
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t YMttrfo la Spagna, ntllo (patio di be quattrocento rniglia-.onieingro fiato da Se 
grt, che gli antichi differo Sygori ; dallo S circa cbecdl Segrts'unifce, & fa già 
detto CingaiiaL Gallego, dai figurilo, e dai Salont fi rende nauigahile , congran 
eomrnodttà ielpatfe. Beri fu aocbeflodapiu antichi [erettori affai nominato » 
tir fi tenne che dalfuo hauefie egli dato nome alla prouincia Betica, quantunque 
l un'& l’ altra, Cbabbiapofcia mutato,perciocbe i Mori paffando in Ifpagna . _> » 
chiamarono il fiume Guaialquiu'tr per memoria d un Trincipe loro , & cofi lo 
ritiene . Hafce ne monti di Marcia, & prende ilcorfo uerfo Tonente,eome fan- 
no tutti gl' altri fiumi di Spagna ,è molto arricchito dall’ acque di Frio , e di Car- 
pio, ma pia di Gulafccuil;& cofi irrigato c'ha le campagne d una buona parte j 
di Cordona, e d^ndalutia, paffando per Smtglia,picga alquanto ad Oftro , & fe 
n'entra nell’ Oceano, con largbiffimo letto. llT ago .cb’i paefani con poca altera - 
rione dicono T ayo,è parimente fiume principale, & fi tenne già, c'butirfie mefeo 
loto Coro tra l' arene-.il cbeparcb'ancborafi confermi da alcuni , Ha queflo fiu- 
memolto piu lungo corfo del Beri, perche ritenendo il fonte nell'alce montagne j 
d'^f ragona.uicino a Torr alba .tallo che raccoglceil Turate , & alcuni altri pie- 
doli fiumi, s' accoda alla città di Toledo, & congiuntoli con S Alber che, uà dritto 
0 [tender nell Oceano Occidentale,uicino alla città di Lisbona ; & quiui facendo 
un comma do porto, fi troua bauer trafeorfo lo (putto di forfè cinquecento miglia. 
Ettui,oltra a quefii,G ariana, già detto A naxbe l'aggiunto Goda, fugatola Mo - 
refea lignificante acqu i. Tfafciuto egli ne monti di Vbtda, olir a a Sungiauanni, 
e piegatoli uerfo Carrionccllo,eCitta-geale,bora na fondendo fi. & bora riforgi . 
do da terra, ripiglia il corfo,con molto ftupore,fin cb’arriux ad ^ dibufera , cbe~> 
Infilatala a finijlra,con l’EflrcrHadura,entr a pur piegando a mego giorno, nel? 
Oceano, tra Cefi ri m ir ino, & jly monte. Emù oltra il Tago il Munieuo,cbe ba- 
gna la città di Coy mbria,& piu la il Duero, ilqual difee adendo damanti d'afra 
góka,&ingro fiato dal Tifuerga,dal Catióne , dall'Anno , dall'ut rlanja , dal 
Torno, che paffa per Salamanca dal Coruo,daWAgada,e da altri fiumi minori , 
dopò Sbatter diaifa perirtelo la Cafiiglia Vecchia, mette capo parimente neltO- 
ttarn Occidentale, uicino a Torto rittà;donde T ortogallo ha prefo il nome.Tfpn 
mi manebano altri fiumi, bruche non cofi nomin ari; &ui* ch'afferma bauer w ej 
nomanti fino a cento cinquanta fra quali, per effer fiume rtalc,non è da troia filar 
H filmino già detto Minio dall' abbondanza del Minio , ebepreffo ui fi troua. Que 
/li nafiendo ne monti d’Hefturia,fopra la città di Ugo, poco prima, ebe paffi tra 
T*i'& V olearia, fi mtfcola con t’Auia,«!r poco dapoi fi ne cala nell'Oceano, pur 
étrfb Occidente , quantunque il principio del fuo corfo, fi a da Settentrione a me- 
%o giorno. Il Lobregato, che fu Rubricato già detto da Latini, dall' altra parte di 
Spagna, nafte ntVy reati# dopò non lungo viaggio, svnifie con tacque [alate* 
epprrffo a Barcellona, LoSciucaro, fi come fa libero , corre da Tramontana a 
Iettante una con "leggio più attuo, & più breue;fin cbetra’l capo di Mattinole 
Valenza, quieta net Mediterraneo, il fuo corfo. La diuifione di qu.-fia T rouhciq 
in generale,* fiata diuer fornente fin quìtr aitata dagli fcriitori;purfi nepoffono 
oficrnare,per quel che d me ne paia.tr e principali; la prima fu tu due parti, chi* 
•* * A a mando 
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o Cinga. 
B'ii.o Uu* 
dalquiair. 


Fri*, e Cir 
Pio, Guada 
lceuil. 


Tip, 


Tarme.' 

Albereti* 


Gadiana ; 
ouer'Ana , 


Mundeao'j 

Duero , • 

Doro. 

Fifuerga. 

Cagione, 

Arzo. 

Tornio. 

Coruo. 

Agada. 

Simtao, è 

Animo , 


Aui»> 


lobreTi,® 

Rubricai** 

Sciuicar*. 

Diuifioae 
del. e Prout 
eie di Spa« 
t na, 


Defcrlttlone della Spagna I 

mandola Citeriore & ylteriore; & quefto, 'rifpetto a coloro che ferini nano, che 
erano Latini. A bbracci atta la Citeriore i p opali già detti B ir d italiche poffeànto 
no quel tcrritorio,c'hogg'idì chiamano Cafitglia y cechi a;i Pafconi, & i Btroni, 
thè tutti fi contenevano nella Catabria;maparcbe i primi fi (lede ffero ucrfo Ì 0- 
ceano Settcerionale tal' oltre, eh' arriuaffero anche là ione habitmo coloro, cb ' a 
nofiri giorni fi chiamano Guipufchi; da quali la maggior parte della nobiltà di 
Spagna, fi vita d'hauer bauuto origine. Li Pafconi poi erano fermiti intorno a 
territori^ di Vopeiopoli,bora T3patona;chepoi partitifent molti, e pi fiati oltre 
a moti, diedero nome a quella parte della Fraria, che chiam. mo Guafcogna, Gli 
virimi babitauano uicino a Tritio città, chiamata bora T afala,or ad Olito & a. 
Tutclla , che già fi differo Oliba è Titubi a. Seguiuano dottò co fioro i Celtiberi , li 
quali occupattauo il paefie da Ccfaraugufia,ebc diciamo bora Saragogi fino a Se 
gobrica;e quindi s' entrava f ragli llergeti,cofi detti dalla città lltrda,cbe i patfit \ < 

ni dicono Leriia, & andavano pitta ad Ofca.yerfo la riviera del Mediterraneo» \ \ 

da Sciuguro ad ibero fiumi, furono già i Coteflini,e di cofioro principali città ero 1 1 

no y aliga, che ritiene anebora ilnowc,& S agito già p la fua fedeltà ucrfo \o- J ( 

mani,rouinato da Cartbagine fi, & ut refi a anebora una terra , che la chiami** j , 

Morucdre. Gli llarconi, & i Tarraconefi,co quei di Cartbagine Pecchiamone bo 
ra i yillafraca,et i quali già fi differo ‘Phcnici,feguono apprefto fra terra - Ma» ' , 

piu ucrfo il mar furono i Latini in quel territorio,doue al presete utggiamo Bar- 
'cellona finii piu fra tettagli Antbetanij Cafl< batti, gli .jufonqfi C ofitani, <9" i 
Circtani,che fi ftcdcuano final Tyreneo, & bautuano nella riuiera gli Jndigeti. , 

Et quefìi fonai popoi,cbe dimoravano, o fra i Ty renei, & Libero, o poco piolo» 
fino al Sicaro;ma dalla parte dell' Oceano Settecrionale,oltra a Caca bri, de’ quali 
fi è detto, erano i Gallici Brecarij che fono bora fotta il Hfgno di T ortogallo» Ó* 
i Gallici Lucefi,cbe pofiedeuano la da noi detta propriamete Galiria, et i pi itquÀ 
i yettonUdoue furono poi i Legionefi. Or tomaio all'altro mare ; i termini dillo 
Citeriore, arriuiuano fina Cartbagine ’bfuoui, detta noftro tepo Cartagcno,& 
quivi intorno babitauano i popoli Or et ani, i quali comÌciaio\dal pr amatorio Sto 
brincio, che quel che noi ditemo di fopra chiamar fi Capo diYalos , pojftdeuam 
fin al fopr anominato fiume S acaro. Eli qurflo modo panna che la Citeriore cot$ 
vtffe la metà di tutta la pretoria lafciaio il rtflate all' p Iteriate, \d uifa fio terrò» 
co termine particolare dal Monte Muriano, che chiamano bcggidìgli Spago noli 
Serra Morena. Ma qfla priàeua due nomi particolari, & fi come l'altra fi digt 
olle volte tutta T araconefe,cofi dà qfla fu luna parte chiamata Betica, l’altra L» 
fitania.La Betica cotenuta tra’l fiume Gadiana el Gì da rogo rilene già qlii pop* 
li piu nominati. I Turdoli,cbe corniciaio dalla bocca del fiume Ana,arri*auano 
fino a Guadalquivir, ò vogliamo dir Beti;a cofioro feguiuane iBafiulifino a Bu- 
rla, et poi fino a Cartbagine nuotagli le am; li quali tutti ifieme babitauano qlU 
riuiera dell'Oceano, e del Mediterraneo, cb è dalla bocca di Gadiana, fino a C art a 
gena. Ma piu ditto fra terra, frguedo il mede fimo ordine,trano.prima iT urdatauj 
da' quali fi chiamò la faida un tepo Turdetania,et il cofioro territorio. a tipo <Lf 
P idoli, pnjcil none di yadalufia,& bora fi dice alquanto correttamtnte 
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ialuxja. Dopò Co fi oro babitauano i Befetani & i Belarti, la doue uogliono chele 
fu LÌlrcmadura,be ih' intorno a particolari toflni,de gli babitatori moderni, & 
itili antichi- fia non poco dubbio in qual fi uogliaparfi . La Lufitania , che di - 
Ctntnto batter prefo nome dal fiume Àna , da cui fu quella regione irrigata , ben 
thè altri voglia da Lufì,cioè (cberji,# Bacco; forti li fuoi confini trai fiume Ga 
diana, che la [para dalla Betica,e'l Ducro termine della Galleria, fltndcndofi poi 
dalla parte Orientale fin f oprai Fettoni , popoli che furono già don: è borala -» 
fytoua Cafliglia. Le genti piu ariti che, te quali ui babitauano, oltre a V et toni, 
dicono tffere Rati Turdctant,diuerfi da quei di Bctica,ma confinanti, & i Lufìta 
di, che ritennero il nome della prouincia;la quale infili mi con i altre è poi fiatai 
tiuifa in modo , & co fi ha alterato la primiera fua forma , che ninno artifici 
f affermarci proprie particolari fuoi confini. La feconda diuifione meno an- DiulCoac 
dica, fu fatta a’ tempi di Coftantino Tio,& nel Concilio iUibrefe > fi affegnarono £ ec °“ d * * 
tinque Ardue feoui , a ciafiuna prouincia il fuo;cioè a quella di Tarracona , di ****** 
Carthagine,di Lufitania, di Callida, e di Betica,à quali saggimi fi pofeia Tingi - 
lana;perciocbe vollero che quefla,pofla nell' udfrica.fi poteffe annoutrurptr prò 
uincia diflinta, baucntt'ella vbidito alla'Betica alcuni anni. Ma perche taldiui- 
fionepoco è dalli prima diuerfa;nè la Tingitana è più unita d Regni di Spagna u, 
no* dirò altro fopra di ciò . L‘ ultima, & la più ne ce fj aria diuifione , che fe ncs 
faccia, acciò ebefi poffano intenderle co fi moderne di quella prouincia in genera- 
le, & in particolare, è il definire in effa dodici Pregni, ne quali fi contengono die- 
te Arciuefiouadi I Regni fon quifli.Di Leone, ouer di Legione, di Cafliglia Vec- trgni ai 

tbia & T{j*cua,<C Aagona,di Tortogallo,di T{auarra,di Granada , di Pale*- 
\a,di T 0 ledo, di G alida, de gli ui Igor bifidi Cordona , e di Murgia . Il Regno di 
teone,ii Granada, di Toledo, di GaUitia, di Murgia,e di Cordonarono vniti con 
Cafliglia ;quet di Polenta, con dragona ; & Tortogallo ha congiunto il Regno 
degli Algarbtf : Tfauarra è per fe filo . Et co fi quattro ordini di Rè ui hanno 
regnato , dopò la icclinadone dell'Imperio Romano ; iquali finalmente , com: è 
piac cinto alla diuina prouidtnja, fi ridufiero in una fola famiglia , aii'gi /«j 
Ma fola perfona,che fu CatholiioTbilippo di A uflria, meritinole per la fua fom 
mabotà,& ualore,di regnare eternamele, e di poffider piu Rcgni;quàtunqur per 
iridila di paefi da lui comandati, fia Stato il maggior Trencipe, c ballino 
gjiamai gli buomini ammirato, dalla crcation del mondo finaf.a neflri tt mpi . Ma 
ftguenio de’ Regni della Spagna, ui fi può anche auertire che quel di Cafliglia con 
tiene quattro Ardue feouadi, eh è quel di Toledo, di Siuiglia,di San Giacopo,edi 
Granada;quelct Aragona, ba il il talentino, il Tarraconefi eilSarrago'gifi ; a 
'Portogallo s attribuì feono il Bragarefe,il Lisbone fi, e l Fongbrfi;ma Tfjinarr* 

»• ha Arciuefcouo . I Fefcoui, fitto Cuna & l’altra Cafliglia, fino vent’otto, di 
modo, che cògli Arciuefcouadi copri dono ir et ad uè città ; Aragona quattordici, 

Portogallo vndcci,cT{auarra vno ch'è queldiTapalona. V altre nò fi ripetono 
qui per ifebifar tedio, (fedone fatta mellone tante uo'.te nelle noflre Storie . Tifi 
quello, ebora babbiimo difior fo,deue per altro firuire,cbe p accomodato flor mi 
Hi* riunir i fitti iiuerfi ielle ditate de Regni di tutta qtlla T rouincia , da noi in 
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piu luoghi fep natamente drfcritta,e quafi iifegnata. Sara ciò u ule aitfbefdrm 
fender piu Jgeuolmcnte queÌparfi,doue i R^tle cui famiglie, e fu ce[fori ftamo prr 
de fcr lucrerebbero Signoria. Et perciò Soggiungeremo quattro parole > * n ‘° r ** 
ad esfi Hcgni danoinominati.il Pregno degli A lgarbq,comprefo,comefibdeu • 

inq u t UiTortogallo,haifuoiconfinidaTonentc,edamevgiorno^ 

erano, da Oriente col fiume Gadiana,edallQrfecolTago,e conia 

Aivlia. T ortogallo da Tonente baio fteffo mare, da megp giorno il Tago » da* 

Oriente la Caviglia, e da Tramontana il fiume Lima. La G aiutai circondatane r 

foOca^u SCjs> Ber,. 


Hciaente <cr ver /a oorcu - ° ■ - . . 

ligia Vecchia^ Leone; ilqual Rr*»o bpcrco(fo,uerfo Aquilone, daltonici 

del rifar Oceano, hauendo da contrario lato C aftigUa l eulna,e da Leuante il i»- 
■ _ . . * a.-r.- *,rrn di C,aLuia.dlTortOtallo,dl C « 


gn^ToUdofcaftiglia Vecchia è pofta in mego diGaluia,diTortogallo,di ca 
Riglia 7quoua,di T oledo,e di Leone. Il Htf-o 'Hauarrefeba per 
no,i T y renei, dragona, & tEbro;ciob da Tramontana^ Leuante,da Qjlro,e 
daT olente. L‘ dragona feguetncontinente,& ha dalla parte 
■ Balearico,done è la Catalogna; & i Tyrtnet,& l Ebro le fono 
ne, utrfo il nafcere,&uerfo illeuar del Sole ; Valenza comincia qiundi da.l£- 
bro al Secura,& per la maggior parte é bagnata dal Baie amo 
no. M Secar a ha principio ilpicciol Rygno di Mmgia,tb onch efjopoco i all» 
gafra terra, e termina daOccidente co'l eorfo del fiume GuadaltntinoQ^imsin 
terpene U Regno di Cordonale ua ad unir fi ver (o Tramontana con la CafiigUa 
‘J'tuoHj; &■ quefla uà fin sù le Sponde del Tago,ueifo Borca,afiiir 
£; dijìendcndofi in lunghe W trai Guadalymuire iGadnana 
di Toledo, ai fonti di fiumi 7# del B^gno di Toledo occorre a dir altro, poi ebe^ 

per Ì altre circonfcrittioni.cbegU arrmano uicine, egli può af d ? 

fi. Granada b l'ultimo di cui ci re/li a trattare, fi come Cua.n io i ^ atoa ^ ac ^r 
ftarfi dalle mani de gli mfidelt. Ouaflo Pregno termina col Mediterei *.*»/• 
l\Afric.i,cbe ti dirimpiUO,ha l' jindaluttada V oriente ,C ordoua da borta,& ld 
Siena neuadada Oriente, llehepotrà b.fiare, per una generai introdottone al- 
le tauole delle famiglie Hfgie ,& aU intelligeutia delle cofc di Spagna . 
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RE DI SPAGNA 


ANTICHISSIMI, 

8c qua fi incerti. 


A^f{0 per opinione gli storici Spagnuoli ; fondati 
fi opra quel che fe ne legge in Berofo, t' egli è però di Bt 
rofo,qntll>bro;cbe non folo TVBAL figlinolo di Già 
pheto.dcffe principio alla natione di Spagna ; ile he è 
chiaro per autton approuati;ma che anche da lui prò 
cedeficro ordinatamente,di tempo in tepo,li fiotto fcrit 
ti f{i,con quella maniera di coflumi , tir con quelle at 
tioni,cb jtuerr anno breuemente notando in ciaficn- 
no ; noi non uogliamo intorno a ciò arrogarci mag* 
por fede ,di che predar fi debba a cofie antichi (finte, e naficofte fra le tenebre 

éi poco mani file ficritture . Ilche Maglia per quanto ci occorrere auertir in eia - 
fcun altra di co fi fatte famiglie, lequali ripotte tanto lontane dalla nottra cono - 
fctn%a,non han troppo fedele interprete che le dimofbi. 

I Tarila difiribution della terra fra nepoti di T^pe, TVBA L onero Tubale » 

Córrendogli anni del mondo mille fettecento nouantanoue fi prefie in Europa quel 
la parte ad habitare, che diciamo bora Spagna ; & quiui conducendo colonia di 
parecchie perfione, fondò una città per fina fiedia, dicendola dal fuo cognome Tana 
eona,perciocheegli era Aitano, chiamato Tanaco qua fi capo di pattori. Altre 
città fiondò dapoi, fecondo che creficeuano i popoli, ér altre ce ne edificò T^oe, det- 
to lano,& Ogige,ilqual affermano che paffafle a riueder que popoli, per confer- 
marli ne buoni cottami. Tubai fu auttore d ottime leggi , e di lodeuoli difciplinc 
tu quei paefi,hautndoui portato Cu fio delle lettere, della poefia , e del uiuer ciuile,e 
coturnato. Venne a morte, dopò centocinquantacinque anni, che ut fu dimorato » 
<jr lafciòherede fuo figliuolo 1 bere. 

a IBERNO, figliuolo di Tubal,dicono haùer dato nome a tutta la prouincia, 
& anche a quel fiume, che nominiamo bora Ebro; poiché quella fi dififie ìb trio, et 
fuetto Ibtro dagli antichi. Anji credono alcuni, eh’ HilUrnia Jfiola uiciua a quel 
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la t Inghilterra, fuffe pur da ce fluì nominata, ma di ciò non oferti di affermar ite 
co fa ale un a. Uff eri [cono che regnaffe trentafitte anni,& che gli [accede [fc un fi 
gliuolo detto lubalda. 

3 iy BALDA di cui fi nota la molta inclinatione alle cofe f acre , nelìcquali 
ammacflrò conuentuolmente glihucmini di Quella età,fignorcggiò ftff anta quat- 
tro anni; e diede luogo al figliuolo di Mefa.cbe fu prone potè di 7 {ot . 

4 BBJGO [accedette a lubalda, forfè per effer egli re flato fenga figliuoli, o 
pur che [offe eletto da popoli della Spagna, come buomogiufio,Cr valorofo. Hth 
fiero da coflui origine iBrygi popoli, & fondò molti caficlli su la cima de monti, 
onde par che [offe detto Bryago; co fi nominandoli, nella loro antica faucila quel 
le genti. Gouemò il fiegno anni cinquantaiut,& lo frguitò T ago . 

5 TAGO, detto per altro nome Orma,ò pur Togormafiilqual fu medefimame 
te pronepote di T[oe, difendendo da Iapheto,eda Gomito ; mandò colonie in di - 
utrfe parti della prouincia, dout la uedcua dishabitat a; ne mandò anche in Afri 
ca,in Liby a,& in Albania; diede nome a quel fiume, clic fidiceli. uer tra lefue 
arene alcuni granelli d’oro, Ó morì dapoi chtbbe regnato trenta anni. 

6 BETI,ilqual nominò da fc quel fiume, che difeorrendo per l'Andalutia, già 
partedclla Betica, la rende cofi fertile, che fu chi diffe quiui effer c i ampi Elyfii , 
fucccdcttc a Tago; edificò egli la Città Betulona & regnò anni trent'uno. 

7 D EABO Africano, pa fiato di Mauritana in 1 [pugna, occupò quella prouin 
cia,& la fignoreggiò trenta cinque anni, e fecondo altri fcrittori uenticinque. 

Fu ricchi(fimo,ptr le minere de piu pretto fi metaUi,cb'ei trouò in quel Pegno, 
perciò fu chiamato Chryfeo;edificò G tibia, le cb' altri ciò attribuì fca a fuoidi - 
Jcendt'ti,pur fi afferma che fio fu detto Gt%a,quffi forcfiicro . nella lingua Ara* 
mea,& che di qui la città fi chiamò Gerunda.Attribuifion a coflui tre figliuoli 
forti, et valorofi f opra ogn altro di quella età, et la fua genelogia è narrata in quo 
fio modo. (Sogliono che di Cur figliuolo di Cba,et\mpott di 7 \oè,nafce Saba padre 
di GogOtilqu al generò Tritone, da cui difeendeficro per ordine fucctfsiuarncnte* 
Aminone, Dionygi,Liby.co,Hiarba Timida. cDeabo dcl quale bora parliamo, e 
delia cui fucceffione uariamcntc ragionano gli fenttori , come qui folto diremo . 

8 De figliuoli di D cubo, fimo gli fiorici in dubbio, e par che nò o/ino affermar ca 
fa di certo;fcioebe taglio no aUuni,r fiere fiati tre nominati G E OB[I LOT^ 
T^lMl l,tt che da loro bebbe principio Lu >imia città in Lufitania,quella che noi 
diciamo bora Auia,e foggi ugono,cbt ai qAfu finito Gì ryone hauet tre corpi. ^ il 
tri vuole, che fufleun foto, etiche p batter fignoreggiatoste 1 foie, fi dtffe argenta* 
to a qUafauola;purcbe che fi fu(le,affamano tutti, th’Hercol gli ouidrfie,o iuq 
cife,c abati SJo da corpo a corpo. Or di qui fio H creole no è minor in esfi ildijparq 
re. poiché chiamatolo alcuni Liby co, lo nino f figliuolo aa 0 (iride, che uoguong 
{fft* nato di Saturno, quel che chiamarono ikà figliuolo diTqoc.Etcofi narrati.» 
eberegnàio Deaho Gt>yonc, 0 [iride d'ett anche Dior.ygi,paftò tn hpagna, per ti 
berarU dalla lirània ii Geryone,et cofi fece; difiribuido pofeia atre fig'iuuli di 
dcttoDeabo il Uggno et itroducidoui efi o ttuoua JupcrUttio»t;t*a ebr uiju pofeia 
utcifo.Ttr quifia,il figliuolo chiamato Uercole,uotca,oudiicaTlo,mofir lai mi cS 
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trai tre fratelli, che primier amente vinfi, uenuto con efsi a glori: ita, appreffo il 
fiume dna, che f correità p la Lufitaniifindi sfitta Ioli a duello, aduno ai uno gli 
ucci fi. litri rifiuta io quella opinione, ne mettono un’altra in eapo,& vogliono, 
che quefio H erede fufje Greco, nato in Italia nella città di Tarato, a cui la maire 
dlcmena,p hiurrlo partorito d’adulterio, attribuì p padre Gioue; et ch'egli dopò 
1 1 fiere flato noirito in Thcbc,pafsà co Giafone all' acquifio del moto dell'oro, nel 
qual maggio regnarono anche Treia,ct uccifero Lamrdote, oltra alla rapina di 
Medea, et altre maluagità,da noi riferite altrour. Imughito coftuinel mal fare , 
foggiugono chenauigafiein lfpagnafipinto dalla firn tde' ricchi armiti di Geryo 
ne,ouerde Geryoni che dir uoghamo;et chequiui pofeia ch'uccifiglihebbe,fi fa - 
cefje adorar come Diojommandanio a ciafcuno che glidoueficr offerir ladcci- 
ma di tutti i beni.Tfon manca chi nega a fiolutanrntc, tfieregiamat flato in Ifpa 
gna Rfi chiamato Gtryone, non che contea di lui H ercole combattere, pur affer- 
ma un buono di molta autorità, eh' e fio in aitato dalle molte ricchezze che ui era 
no,pafsi in quella prouincia,& che per tal cagione fu poi fatta una legge, che ni» 
ito potefie itti pofieder' argento, laquals'ofieruo lungo tepo. jfttribui [confi a que . 
fli Geryoni quarantatre anni di aominio,& danno loro per [ucce fiore Hi [pilo. 
9 H ST.À LO, fu riputato figliuolo d'Hercole, da cui uogliono e fiere flato fo- 
flnu'.to in quel l{egno,mcntr‘ifiofi apparecchiaua di girfene in Italia , & poi di 
pafiar/enetn Grecia, dotando congiunger fi con gli altri Greci, alla uendetta con 
tra Troiani. !\rgnò dici fitte anni, & fondò la Città di Siuiglia ( ben ch'altri l'at- 
tribuifea ad Htrcole)che perciò fu prima detta Hifpali. filtri edificarli Città fi 
raccontano di coflui non fenga fofpetto di quelle imagìnaioni, a quali per l’an- 
tichità non trouando auttore approuato, par che poco uengbi prefitta fede. La - 
[ciò, per quanto dicono, due figliuoli, Hifpano & Illibcria . 
jo IllòT figliuolo a’ Hifpalo dopò la morte del padre hebbe t amm'nifira 

tion di quei pai fi, & li gouernò trentadue anni ; & da lui tutta la prouincia fi 
chic mo Hijpar,u,cbe noi immitando i Greci la diciamo S p agn a. Illibcria f or ella 
di Hifpano fi cóngiunfc con detto fuo fratello^ da lei affermano che fufie edifica- 
cela la Città di Gr anata, laquale peniò da principio fi diceua Illibcria. 

I » Credono alcuni fcrittori delle cofe di Spagna , ch'tffendo morto Hifpano fin 
Z* figliuoli, Hcrcolc fuo auolo torna ffe in quel Eseguo, per non perderlo: & dopò 
hautt ni fondate molte Città, ui ucnifie a morte affai nicchio di età. filtri riferì fio 
no, eh e (fendo egli andato allagiurra Troiana, quiui venne in cofi grane ftrncfia* 
per vn ardenti ffima fibre, che fi butto in vna pira acce fa, & arfiui. Coloro i 
quali affermano lafua morte e ff ere auuenuta in lfpagna,foggiongono,ch’tifu fi 
pellàio nell' 1 fola di Gadi,douc pofeia glie fi edificò vn ternato molto famofo. Le 
Città da effo edificate dicono e fiere fiate Calpe, che perciò fi diffe H erode a ; C er- 
tela, la qual fi chiamò pofeia lzcgira,S agunto cui prima era fiato impofio no 
mcZacynto .daZaiynty compagni di lui , che vihabiUrono, Barcellona, che fi» 
detta Barcbinont,ò boranone la cui etimologia non riftrifio p parermi ridicola » 
& affcttata.dgg.ugona à qfie opere, che nell' vltima parte del Meditcranco tn t- 
reegh diuidtfie due Moti, pfim ivniii.per dare adito fraterraall Oceano; mia 
ffi i ^purajAHola.Ben vero è,fb'auttori di molto faptre »ffcrmano x cbe nel fipio 
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ionfecrato ad effo in Gaia, fi riderò un tempo due colonne di rame, et otto cubiti 
4 ' alte%fa,& U chi miuanu le colonne d' Hercole. filtri dice che C alpe in Euro* 
pa,fT sibila in . Africa promontori), furono, come fatiche di /perii hu in s,drttcj 
dal vulgo colonne, lafciateui da H -reale p'r memoria delle fu proit-^e cantra 
Gtryone . Fra tanta confusone, & ofeunta di cofe,n:n manca , chi dminguend* 
qurfiafama , cerca di farne due H ercoli aut Cori ; & vuol che l'africano , dopi 
[hautr tra feorfa tutta Libya,& f attiri marau.gliO fe prcu ,poniff '• u cino all O 
erano, dalla parte d’africa alcune colonne; c? che poi Hercole di A mphitrione, 
e Greco che dir lo vogliamo, ne poneffit per concorrenza alcun’ altre nel lito Ga 
ditana. Io lafcio la cura ditrouarnelauerità,alle cbimere,degti huom.ni sfacen- 
doti. Dicefi che dicinoue anni regnaffe Hercole in lfpagna. 

ti MESTERÒ, vn de Capitani d'Hercole,fu a lui fucceffor nella Signoria 
della Spagna;bebbeegli per fratello atlante Italiano , di cui si fatta mcntione 
tra gli antichi Re d'Italia; e da lui fu di quefto Regno fcacciato, onde fi ricourò i* 
Italia, & diede nome alluna Regione, & all'altra di He [perla; benché alcuni at- 
tribuifeono ciò ad Hefpcria di coflui figliuola. Regnò egli undici anni . 

15 ^TLA'NTE, detto Cytim,& Italo Jcacciatocbebbe il fratello Hefpe- 
TOtfignoreggiò dodici anni a Celtiberi ma ueggendo pofeia, ch'egli sera impetro» 
aito d' Italia, lafciato fucce fiore in Hifpagna il figliuolo, corfe a f cacciar' il fratei - 
lo anche di quel Regno. Riferifcono al uni, che tre furono gli si danti; il primo fi 
credei fi ere fiato I.iphet, il fecondo coflui, delqual ragioni imo, l'ultimo Greco. 

A que fio Aliante, fi attribuì fee, oltre atre figliuoli nominati nel Regno flu- 
Ira, vri altro, ilqualuogliono che fufie detto Sycoro . 

1 4 ST C 0 ì\ 0 , 0 pur Oro; fu figliuolo d‘ Atlante, e ri /fio altro non dicono de- 
gno di memoria. dopò quarantacinque anni chegouernò le co fedi Spagna, fe no 4 
eh' il fi urne i quale pafia ricino a Leida, detta già I Uria, fu da cofani nominato 
Sycori; & che generò SicanO. 

1 5 SICAT^O, ilqual fucctfle alpadre Sycoro, diede nome ad alcuni popoli di 
quel Regno; e costoro pa flati pofeia ai habuar’in Italia, occuparono un tempo d 

f orfè detto Latto, donde f cacciati da Liguri, girono olirai mare, ad habitar nel - 
Ifola T rinacria,che da quefie genti, mutando nome, fu ietta Sicania, CT bora. » 
Cicilia. Tenne Sicario la signorìa treni' uri anno. 

2 6 SICELEO.da cri hebbero nqmt iSicoli, fuccedettea Sicano nel gommo 
di Spagna, & ri ffeui quarantaquattro anni. Fu coflui huomo ualorofo,& mol- 
to intendente delle cofe militari; CT però facendo fi guerra in Italia fra D ardano» 
rii fratello, ri andò contra D ardano, & lo fcacciò , dicono alcuni, fino in Sa ma» 
thracia,dapoì ch’egli bebbe ammalato Già fio, fecondo che fi i altrone accenti* 
to da noi. Di Sicelto rtfiò un figliuolo chiamato Lufo. 

17 LVSO , cheregnò dnpo'lpairt ben trentun' anno, diede nome alla Tr orim- 
ela, che fi dice bora T ortogallo, hauendola dal fiume Ana, che per e/fa correna» 
t da fe, ehi. mata Lufitania.Affermano,cbe Lufo conducete d’Italia, in lfpagna» 
molte colonie, per l'amicitiagii contratta fra qnclU genti, t fno padre. Succedet- 
te a coflui il figliuolo Sicolo . 
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it SICOLO, il fecondo, fu ietto da alcuni, hauerhai'Uto per padre Atlante , 
mi fuffe di chi fiuogliaei non lafciò d'tfe memoria alcuna, quantunque uiuefle^o 
in quel dominio anni feffant'uno; nientedimeno s'ha da giudicar che fuffe d ani- 
mo quieto, e pacifico, & che conftruaffe in loieuole Rato le cofe del I{egno . 
ultoHui tempo ricordano un certo Argantonio Signor di Tariffa in Andatati* 
thè s baper opinione, che u ueffe uicino a trecento anni. Sicolo non htbbe prole» 

19 TESTA di nation Libyco, fcgut Sicolo nella Signoria, tenendola forfè. -» 
fettantaquattro anni; ni in cofi lungo temoo altro lafciò da dir e, che la fondatioit 
della Città Tefia,la doue fu edificata, dopò qualche tempo, Cartagine nuoua,o co 
me la nominiamo bora Car lagena. Pfimafe di colini un figliuolo ,cbe gli f uccedet 
te nel Hfgno & fi diffci^pmo. 

ir» Rf)MQ, fu l(e di Spagna dopo’l padre, & uoglion» credere alcuni, che da^ 
lui fuffe fabricata la Città di Valentia ; & ch'ai f ho tempo paffiff r in 1 [pago a* 
Dionygi detto Taire Libero, ouer Bacco, ilqual ui lafciafie ideane memorie, come 
le Città Wjbriffa,& Bacco fiume. Ma l\omo tenne il Ì^'g*o mutinone anni , e 
fottcntròpofiiaal gowrnoun fuo giouanetto figliuolo cbiam ito Talantuo. 
al TAL A lyj’TO, dopò diciatto anni, che dominato hauiua , fu da un certo 
Caco Licinio, finto figliuolo di Tulcauo, (cacciato fuori; rèdi lui fi ricorda cofa 
alcuna di più, fatuo i bauer fondata la città Talcntia,<& qutfio fi mette anche 
in dubbio. 

11 CACO Licinio Celtìbtro, dipoi c’bebbe uinto Talantuo, regnò in fuo Imo - 
gotrtntjfci anni, ma scornando T alantuo, combattè di nuouo coneffo l*i,cr ne 
Kf refi# Cacop rditore.coft retto a fuggir fene in Italia; perche Talantuo godette . > 
fn anni anchora la Signoria. 

a? 2) ERJTHRO fu prima f{è di Tyro.poi regnò fra Spagnoli fefìantanoue a» 

11 ? Muffendo quiui indrigjato da una rifinita dell'Oracolo. Credtfi, che coti hi co * 

\t? fuoi compagni edificale per ciò un tempio adHcrcole, ncllito G Aitano, & che 
dal fuo nome fuffe chiamatali fola Ery ebrea. A coftui fu fuccrfior'il figliuolo 

Gargore. # _ _ • 

*4 GARfiOJtfiE, per hiuer moflrato a queipopoliil mo io di r accorre il m le 9 
fu detto Mdlicola. AlcofluUepo raccontano alcuni, chu 1 certo figliuolo tklcr 
cole il Greco, chiamato Galatho, diede nome a quella parte niella Spagna , c'bor 
diciamo Galttia,dttta g:à GalUfia dalui. MaHercole p affato in quella prouin- 
1 df eia per de fiderio di preda udendola ricchi(fimxUriduffequ:fi tutta in fuo potè - 
■ifif rt,& edificò iui una città, che dal nome d un fuo compagno , la nomò Zacyntho , 

\i? <jr chi per corrottela del parlare, fu poi chiamata Sagunto . Aff emano di piu* 
fgifi che mi h mpo.che rtgnaua G argore,auuenne la rouina di rroia , & che tornan- 

do iGreci alle patrie loro. mentre dalla fortunaerauo trafiportatiin diuerfepar- 

ti, ne capitarono molti nella Spagna; onde fi crede che Y lift fondajfe in Torto - 
jfrfl gallo y Lisbona, chenoila fermiamo bora [cn%a la p, ima lettera, eh A flyrcar~ 
jf/ r 07 riero di Alennonedrffc principio ad Afiurica, detta al prt finte Afìorga, n» 

vu-,fi e i popoli Alìurii , il fiume Afiura,& la città Afijr, ih or fi nomina Et- 
*aja t il fiume pur Attorcalo chiamano . Diovatic aucb'tp, dicono , haue>*é 
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Redi Spagna Antichi fórni. 

fiondata una città in riu x al fiume Minio, imponendole nomi Tyie, da fan padre 
7 y ito, Ucju.il con poca alteratione, quei del par fe la nominano bora Tuie. Ten- 
ero, s ha p:r opinione, cheptr rinouar'in lfpagna il nomadi Salamina fua pa- 
tria,™ edificale Semantica, città, che corrottamente è chiamata a noflri gior- 
ni Salamanca. Ilcrda,fi flimahauer mtdcfim amenti da Troiani in que tempi ri 
ccuulo i fuoiprincipif; & adducono per prona , cbrfji dicevano ileo ad Apollo, 
in bonor di culla credono edificata. Ma Gargare poff.duto cbcbbeil titolo ({ca- 
le puffo à fettunta anni, lo lafciò morendo al ncpotc,ibe nacque di lui, e di fua fi . 
giiuola, di cui non fi ricorda il qomc. 

2 f H ABI DO, fu figliuolo, ò rupote di Gargare , i cui fortunofi accidenti nel • 
l'infanlia, ritengono affai del fauolofo; nondimeno facendone gli Storici mentio- 
ne,h non ho uoluto tracciarli, maggiormente che la diiiina previdenza, operai 
tutto giorno cofe molto maggior di quelle. Tonano che Cargore padre di Habi- 
do, bruendolo generato di cofi nefando incefio,acciocbe fe ne fpegnefft ogni mima 
ria, lo diede a delirare ad alcuni cani affamati, da qu t li non foto non hebbe aliti 
na b fionc, ma fu daefji anche fouuer.uto di cibo . Egli perciò adirato maggior mi 
te lo ft Lutar nell Oceano, & partitigli efiecutori di cefi crudel‘ufficio,crcdeuavo 
fendali un dubbio, eh' ei fuffe fommerfo; ma il fortunato fanciullo, effendo flato ri 
buttato in fecco dall" onde, & poi da una cerva lattato fino ad età piu valida, s'a- 
u ne monti fra ce) ni, e diventò veloci filmo. Era perciò come fera faluatica, 
pirfiguitato da cacciatori, liquali finalmente lo prefero un gioì no a laccio, &■ co 
me cofa moflruofa,& rara, lo prefentarono a Gargore fuo padre; da cui ricono- 
fi.uto ad alami ftgni di fuoco, ch'egli bautua nella per fona , meritò perdono del 
non fuo fallo; cofi moflo a pietà della difaurntura del figliuolo, conoscendolo per 
mani f fio voler amino liberato da certifs mi pericoli, lo coftituì herede dopò IrL» 
fua motte. Hfgnò Habido fiffantaqvattro anni; diede leggi piu civili, a que' papa 
li ancboriurt,& ro^i; infcgnòloro il modo di dentare i bovi , di arar la terra, e 
di fiminar ilgrano,& in fiamma li riduffe a modo di uiucrc piu conveniente-/, t 
pu degno. , 

Doppo Habido, non fi nomina chi rtgnofìt in lfpagna, ben fi crede che uenif- 
fe in poter di diuerfi papoli, fecondo che piu potevano in mare ; onde prima i Lidi 
& poi l ucce (finamente iT braci, i F^)Odq,iTbrygii,qucidiVbenicia,diEgytto » 
di Allieto , di Caria, di Lesbo; & finalmente i V boa fi, indii Cartilagine fi uibeb 
btro fignoria; uenne all'ultimo fotto'l governo de' Fontani; e dopò molti, e molti 
anni, racquifiò di nuove qucU&prouincia li fuoi propriiHp , nella maniera tbe 
piu fotta dir affi . 
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De’ Veftrogothi. 
De'Veftrogothi. 



L tempo di D n m'tiano ImperaJor :, t'udì primieramente il no 
me de Gotbi .ippo noi (fendo a dietro fi ito incognito sì, cb'i 
Uomini, iquali p-netr areno dominando in molto rimote «# 
parti delia terra, non nehaucuaHo anckormai pentito nouel 
la.C odoro ufenlo di Gotb'u regione Settentrionale, ‘come 
attroue da noi fi narri piu difu famintc, pacarono il Danu- 
bio^ tagliato Oo a pegjj Fu fio Capitano di quei confini 
pe {{ontani, con molte delle fue genti. Dopò parecchi anni, tornando puf à fior- 
rer nelle prouincie {{ornane furono dall Imper odor Claudio duramente raffrena - 
tifiche fu lor bi fogno tomarfene in Gothia;ma da Diofletiano pofeia, e da Maf 
fi miniano riceuerono molti bonori,hr.utndo per tfsi militato. Finalmente a tetti 
podi Valente, e (fendo p affati nella regione di Vene tia, con Herman urico loro {{e, 
mifero ogni co fa a ferro, tr a fuoco; benché fofiero poi u:cift la maggior parte-* 
dagli Vnui;& quei pochi. che recarono in uita, ottennero per gratta dall'lmpe - 
tador Valente,di poter b abitar in una parte della T brada e dtlla Mi(ta.'b{omol 
ti anni dapoi fi diuifero i Gotti tra efsi,per conto della religione, tffendone alcuni 
fatti chn(ìianì; &• perciò utnnero all' armi, pur fi quietarono, ttcftarono parec- 
chi anni fottoilgouer no d'jtthanarico,edi Fridigerno ; (quali babitando ditti fa- 
mente cofuoi,fi ch'il primo piu uerfo Occidente, il fecondo piu uicino ad Oriente 
babit*ua,Jortirono nomi diuerfi, e quelli VtHrogotbt qua fi Gotbi Occidentali » 
quefii Ofirogotbi,ciò e Orientali fi chiamarono. M andò s fi pofeia da tsfi, co fi ef- 
fettati dal Ve fiotto Guiila, a richieder l'imperader Valente, che concedere loro 
datteri Cbriftiani,d(fider andò tutti iiprender quella fede; ma il m tluagio, ch'èra 
macchiato dell' bere fi a d' ^frrio,mandò per fonc, da quali furono istrutte in «homi 
ntuoli falfit.i, nelle quali utfiero molti anni. Morti Mthanarico,e Fidegtrno , fen- 
. Xjt creare altro f{è,fi diedero i Vefirogothi al feruiffo deli Imper ador Thcodo- 
fio,& cofi uiffero uent'otto anni. Fu poi tentata da tffi ielettiontdi nuouo Sign» 
rt,& effóndo di ciò alquanto fiati in conte fa, per c'iocbe una parte uoltua fiada- 
ga {f o n ato di gente Styetha, un’altra Alarico Gotbo naturate ; fi conutnnero ci 
€Ouditione,ch’ ambedue regnafiero, macbel{odagaffogiffe in Italia contrafip- 
manitfr uifi acquiflafie nuouafede. Coflui ucnutoui fu da Stilicone, fra monti 
- Appennini di F te fole, piu tofio con la fame, che co'l ferro, fuperato , & morto » 
Fanno 407. di no tira falute, recando foto net fitgno uilarieo ; ilqualhatun - 
do Ottenuto da Honorio Imperadore per babitatione la Gallia,& la Spagna, ira 
pelatamente fu, tir con perfidia a fi aitate da Stilicone fu t^ilpi ; perche torna- 
to adietro fi uendicò crudelmente, fjr lagrancittà di {{orna nt giacque, dopo' l re - 
iianted Italia, nùferamtnte ratinata . Morì Alarico pofeia in t ofeiy^a città 
io tfio edificata in Italia & fu in luogo di lui eletto ^dibauipbu fuo par ente, il 
qual dopò tbaucr di nuouo faubeggiata {{orna, et fpogliata Italia, toltafi per mo 
glie TlacidiaforcUa di Honorio, pafsò in Fraucia»tr attagliata allborada Borgo 

gnm> 


: ttecV Vàndali 

gnoni, da' Franchi, da Vandali, dagli Alani, & da Sueui; ma allarmo de'Gotbì 
fi ritirarono tutti per paura & i Vanita con gli Mani,& co' Sueui, pajfaron 9 
in lfpagna,& l'affii{jcro mifcrabi'm:nte<o>i ogni maniera di crudele i. E t per - 
ciré quelle* adoni furono li prime, che con ordine certo fignòreggiarono la Spa- 
gnai di loro sba maggior contesa .per beneficio dipiu ficuri Storici, difcorrere 
•mo breu (firn mente della loro origine, & come [correndo per ditur fe farti dà 
mondo tfoneffer ola fede loro in quei paefi. 

•• ”'*»«<*'•'•••• 4 -.‘ ; ■ 
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■ De’Vandali,de gli Alanf.ede'Sueui, che regnarono ‘ 

nella Spagna. ' 



Ominciando a declinar l'imperio {{ornano , & effendo le lor* 
prouincie da diuerfe genti occupate, i Vandali furono iprinà 
cb’cntrajfero al poffeffo della Spagna , fecondo che detto bah- 
biarno. H ebbero tptejii Vandali l'origine loro nella Srytbia t 
donde furono da Gotbi,cbegiuano etreanio nuouafede , feat; 
ciati. Li Sueui furono popoli di Gcrmania,iquali temendo pari 
’ mente l'armi Gothicbe, fuggirono in una parte di Scy:hia,cbe da esfi prtfepoi il 
nenie di Suctia;& per poter piu ageuolmente refifiere alla potenza de'Gotbì, & 
alla lor furia, fi collegarono infitmc ; ma nulla fecero ; che f otto il Capitano Vi • 
maro He de Vandali, riduetndo fi a far giornata, furono da Gothi uinti, epofli in 
fuga. Kitiratifi perciò nella Vannonia.fu ella dall' Imperador Ceflantino conce • 
duca loro per bàbitatione,co'l pagar ognanno tributo alt Imperio. Ma dopò fef- 
fanta anni, temendo pur la potenza de'Gotbì, ottennero da StUicone Capitano di 
Honorio di paffar a difender la G alila .mole fiata allbora da Borgognoni, e da al- 
tri popoli-, ma in utee di [occorrerla, fi congiun fero pofeia con Eugenio ribello del 
i Imperio ,ilqu al fu da Thcodofio con l'aiuto de'Gotbì uccifo ; &effi fi fuggirono 
in lfpagna trattando quella prouincia crudelmente, fi che afflitti dal ferro, dalla 
pejlc.e dalla fame, fu uicina a rimaner del tutto ditfatta. Finalmente accordatili 
que bar bari con gli buomini del patfe; liquali, per ottener la pace, fi contentare * 
no di rejler’i» lor fcruigio,alauorar la terra, fudiuifa tra tjfi la Spagna in que- 
llo triodo. < 



Re di Galitia,e di Betica* $ 

.5fc\i*aotri * 

*£ v v^l^Ve 
Kf-tWit u\( 

* V'HfiE-Kl CO, figliuolo di Modigifilo , da alcuni dette* 

OogiiefioJa altri Modigifct , Re de Vandali .occupò* 
■ ^(7 /fi' J J con [noi la Gaiitia,& la Betica^jr collegatojì co' Sue 

M »{> fece r effonda* gli si Uni, che uoleuano Scaccivi* 

di Spagna ; ma furono da ejfi cofi retti a ceder loro !* 
tnaggi«ranxa,& a contener fi in una picchia parte di 
quella prouincia. Gunderico aiutò pofeia gli ottani, co 
tra yualia Re de Gotbi, benché fofie loro difoco ghuamento, perche Superati <rf 
f*tto,ue per detono gli dilani il nome Reale. Rupfxfidopò quefio la lega traVan 
d*k>& Sunti Valendo Gunderico farfi padron del tutto ; &- perciò tr maglio an 
che i Silingui,iquali erano purgandoli, & pofftdtuano la Betica. Moi ì final - 
mente indimoniato.Gunierico udendo mettere a ruba la C bit fa di San Vincen- 
tioMartiresdSera nella Città di Hifpalùda tffo Gonderico rouinata, acuì facce 
dette, da pofc’bibbc regnato diciotto anni, il fratello Gen ferito . 
z. GE ib{S ERJ CO, effendo fiato catbo Lieo da principi o,de»iò pofeia nella fetta 
sirti*ur,& fu cagione di moke crudeltà utrfo i Cartolici -Temendo cojìui della 
potenza de' yefirogotbi,cbe dimore uano aUhorain Fratria, & pùnacùauano 
U Spagna; per coiiitmrfi.fidefa ma,eficura,pafsò lo finttOjC firmo sfi in si fri 
ta, occupandola Città d' Hipfonc; che gli fu poi conceduta,per minor male fin fie 
tne co l territorio, da V alenuniano Imperadore. Ida efio Gicnf urico, rompendo i 
patti.aff ìiffcla maggior parte d’africa, & ni difirufie Cartagine; &pa [soda- 
poi in Cicilia, facendone non minor danno, & ufando utrfo i Cartolici non man- 
co oudeltà. Et perche non temeua punto la potentia cicli In* per ador Romano », 
trauagliato allbora dagli Hunni,utrfolÌHyrico , btkbz ardimento di pajjar’in 
Italia, e condurfi a Roma fi qual città trouàndo uota d' habitat ori, la ficebeggiò» 
aftenendofid'abbrufciarla-per le preghiere di Tapa Leone. LafciòpoiRcnu^zr 
ltalia,conducendo con effo lui prigioni in finiti, & ine filmabili riccbtjje in si fri 
ca;& quiuimorìnellafitfja birrfia battendo regnato quaranta anni; e gli ficee 
dette nell' africa un defigliuolichiamato Hugncrico. 

3 HI' G Tifi RIC 0 , figliuolo di Gienfiricoficceduto al padre, regnò otto anni,, 
acquali poto operò degno di memoria -La filò un fanciullo dicuidiraffi p iu fitto - 

4 GVT sì iriy^DO figliuolo d'un fratello di Hugntrico eletto in luogo di fuo> 
Zio- per non bauer'egli lafiiato figliuoli atti, per l’età, a fofitntr quclpefi, regnò* 
in pace vndeci annt.. 

3 TRsiS^iMl / ’b{pO ficcedette al fratello Gutù mando, & occupò per lo fpm 
titrdi uenti anni il dominio al fuo Con fibrine) Hilderico.. 

6 HILDLRJCO, figliuolo di Hungerico , be bbe il Regn o de' Van doli , dopò è 
iucconfibriui fioi,Gut, mando, tTraf manie; ma fi poco felice fi nella ficee jf 

firn- 


Re di G alitiate di Betica. 


Rie di Lufitanid. . 1 • 

/ione al p idre tjjendogli per tanti anni occupato il HjgnO da /«or» noti piti felici 
forte hcbbe dapoi : percioche Gilmerico,bi*omo principal fra Vandali e molto fot 
tiofofc sì, che l hcbbe prigione, & feuilo morire. Et ciò gli attutane per t fferfifco 

f erto catholico , mentre la maggior parte de fuoi pertinacemente fofientauano 
hertfie Artiane . Or BeSifario Capitano molto valorofo,\che fofieneua allbora 
la parte Imperiale in Occidente, fdegnatofi perciò con Gdmrrko,p*{ sò in jifricé 
tv uenuto con effo lui alle mani, lo ninfe, & uccife con alcuni fuoi fratelli, ricupe 
rondo in quejio modo laTrouiucia africana all'Imperio , t anno noujutefimti 
(etimo, dapoi ch i Vandali Cbaueuano,come narrato h abbiamo, occupata, 

RediLufitania. 



THjtCE,& chilo chiama Be fi sitano, Ifcdegli atlanti 
bebbe in parte la prouincia dtV ortogallo , che fi cbia- 
maua.comc detto piu uolte babbiamo,Lufitania, coma 
1 tutto il pacfe della nuoua Carthagine doue è bora la* 
Marcia. Ma uolenio poi con troppa infolentia f coccia 
re i Vandali, & i Suoni di Spagna, ne furono efsi quafl 

m f cacciatte rimafero m trauiglio fornente afflitti. T enti 

io contro pomani ilmcdefimoAn quella parte che poffedcuano di quella prouin- 
cia, Vualia Ri degli fteftrogothi fu lorfopra,& quantunque foccorfi da Vania 
li, furono con tutto ciò inguifafupcrati , che morto il He toro, in quel conflitto , 
mai piò non poterono algar la tefia. Refi arono pertanto [empiici habitatori,qnà 
& là fpar fi, finga Ri, & finga nome della lor gente; percioche me fio lati pofcU 
to'Gotbi,& riiuttifi in un angolo della Spagna, uicinoa’Ty renei, &almarBa 
learicotii ino fecero un nome,cbiamandofi Catbalani,fuafi G$tbi.& Mani « m 
fitme-j . 
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RE DI LEGIONE, 



E di Cartiglia Vecchia. 


El{ME\TCO, V rencipe de fuetti. collegati fi con Gonderh • 
yandalo,fimifead habitat la riuiera dell'Oceano Setten- 
trionale da Ty renei fi no a Gallccia,tfra terra quella par 
te piu montuofa, date è bora alquanto di Cafltgli* Pet- 
tina, e di T oledo. Ma partiti i V andati per àfrica, effi ri* 
mafero padroni della maggior parte di Gallecia . E (fendo, 
dopò qut(lo aggrauato Hzrmericoyda una lunga infirmiti » 
co finì fuo figliuolo t & uiffe nel Regno anni trentadue . 

3 RF.C1LA fuccedette al padre Hermerico t & fuperòquafi tutti i popoli uici 
ni, vincendo in un fatto (tarme Andcbonie Capitan /{ornano , talché come Mo- 
narchi m Ifpagna dominò otto anni ; & caduto poi ne gli errori da 0 gentili, per 
quanto ìfama, morì in ToHogallo nella città di E nerita Augujla , cb'adcjjo t 
piccola Terra detta Merida. Lafciò di fé un figliuolo nominato ficchi ario. 

2 RECHlAfiìO, tornò alla fede catholica.& hauuta per mogliera una figli* 
vola di Thcudoredo Re de Gothi,per lo fauor di quella natione, acquiftò molto A 
forge. Ma uenuto amerteTbcodoreto , & u elenio fi egli della fua potentiaco» 
troppa temerità,comtnofìe ad ira T heodorko (ho cognato , il qual era fuccedut » 
al padre nella Signoria, & uenuti ialt alterazioni degli animi a' fatti > l{e chiarir 
in una giornata ri/lò uinto,& prigione > doue morìhautndo regnato noue anni. 

4 Diuiforonfi tra loro i Sueui dopò la morte del Rr Occhiano , battendo fi una 
parte eletto per Rè Mafira. un altra Franta ; ma pur tennero ali’ult mo a concor 
dia, morto alla fproueduta Mafdra ; perciò che effenio flato fatto Rè , in lu&go di 
tffo, REMlSMOT^JiO fuo figliuolo » ri fi accordò incontanente con Franta, iL 
qual uiffe non pitodi due anni in Signoria , & due parimente uifleui il fig iuol • 
Frumarioyondt folo ri fio Remifwondo Re di quella natione . Cofiui mortigli e- 
muli,c quv tiatofuo fuoi, valle anche procurar fi pace da gli tir artieri, &■ per- 
itò fece accordo» & lega con Tbcodorlco l\c de y (tlrogotbt, cSr regnò tra in paco 



Itedl L^gìone,^di OaftigTiaZ Hi 

& in putrì diete trini. 

5 Mlt{0 [accedette à R'm: [mondo ; fu buomo animo [o , & intendente della 
guerra; & perciò riportò alcune uittorie de papponi, & ninfe Leogouildo figlia • 
lo del Rè de' Gotbi; ma poco dapoi mori Inficiando berede il figliuolo Hcrrico. 

6 HERR1C0, f fiondo giouane quando morì il padre , fu corretto da Jtndeca 
tiranno a far fi monaco ; benché poco dapoi foffit il tiranno f cacciato dalla Sigilo 
ria,& Lcouigildo Re de Gotbi s' impadronì della Spagna, dopò centoficttantafiet 
te annhcb' era fiata pofftduta da Sutuu 

Ritornando bora a ripigliar' il filo, delle co fé appartenenti a Vtflrogotbhft cu 
me da principio habbiamo difiorfo [aggiungeremo ,cbe u ttbaulfo, [tacciati c'btb £*••!*■» 
he di Francia gli dilani, i fiondali, & i altre genti , nemiche naturalmente della ’ 

Si atione G othica,non iflè lungamente in ripofio , perciò .be udendo quanto crudel- 
mente era da loro trattata la Spagna, deliberò ai [occorrerla , & indi pafiaritL» 

Ufrica, [pungendolo a ciò [are, non [olamcntc Codio particolare ucrfio quelle gcn- * 

ti, ma anche un certo generofio [degno, come colui che uolcua tfificre tenuto uindi- 
€atore,e punitore delle attionimaluagie,e federate di ciafcuno. Ma aitanti cbzs 
ninna co fa poteffe operare, fecondo queilofuo lodcuolc proponimento, fu in Bar- 
cellona da’ fuoi medefimi uccifo. Succedette a co fluì SigerLo,ilqualcper effer trop si 0 |«ie* 
po dedito alla pace , uenne morto parimente per man de' fuoi; & a lui foflituito 
Vualia, bitumo di granualore, che pafiato in Ifpagna a ridile fi a di Coftantio v««li* He, 
Vatritio , Capitan delti mperador Honorio, raffrenò l'audacia de Caudali, degli 
Ulani, cde'Sueui: & battendone per premio ottenuta C^quitania dall' Impera- 
tore, morì nella città di T olofa depoi ch'era fiato nel Regno tre anni, o ccm altri 
dice molto piu a tempo. F u in luogo di cofluieletto per loro Rè, da Gotbi, Tbcudo Jo Ac* W * 
redo il qual ruppe lapace fatta con tlmper odore, & moli fio molte Città fogget- 
tra Ramarri; ile tre gli {accedette con diucrfa,e uaria fortuna. Finalmente fi fece 
accordo tra Coro, & gli aiutò contro gli Hnnnifiquali p ufi. iti nella Gallia, guida 
donigli Ut: ila loro Rr,metttuano ogni co fa in rouina ; de ut nelle campagne di 
Scialone,attaccato un terribile, e fimofiffimo fatto di a, mi , Tbeodoredo ui refiò 
morto duna faetta. Tborifmnndo , figliuolo di Tbcudortao ,[uccedttte nella SÌ - Thorfmf^ 
pioria de'CeJbrogothi ; fubujmo di gran uatcre,: nella giornata di Si Jone, fe 
prone incredibili della fua per fona; indi collegati fi con gli Ulani, ch'crano mo- 
llati dagli Hunni, uenne con effo loro alle m ,ni,eoonfit infili a pregare ,& fi- 
nalmente a faluar fi con la fuga in fiume col Re Uttila ; Uqu.l untovi poco go- 
dette, ptrciocbe tornato a T olofa, uifu indegnamente fitto morir da' fratelli. Theodw ^. 

Mi cofioro,uno chiamato Tbcodorico,fu fuucffor nella Signoria, ilquii raffve- co «.«. '• 
nò Uccbiario Sueuo,ch a quei tempi regnaua iu 1/p-gna ; &■ perche fiuedeua i 
Cclìrogotbi troppo faMoriuoli,effcndo cognato di Tbeodorko,era din. auto in- 
foiente sì, che fu forga di caftigarlo alquanto. Ma Theodorìco , htueua appena 
regnato tredici anni, allbora che per opera di Enrico, onero Hcrrico pur f no fra - *«<«•*«, 
t èlio, e uenne a morte. Eurico [acceduto per me^prp del fratricidio, nel Regno 
Cubico, per dar qualche miglior [aggio di [e, pafsò armato nelle Spagne, Cf pe- 
netri fino in Lufitania, trauaglianao molto i Suini; ma nel ritorno prefe a (or - 

fa V 
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T ampalona e S trago fa , non rc/lando libero delle fue correrie , luogo ttiufié'- 
della prouinciaT àrr agone fi . Et co fi bauendo fie feri fuo confini molto adden- 
tro ,non meno in IJpagnacb'in Francia , e date leggi a fuoi VeHrogothi,cbe fin • 

M qutltempo s' erano gouernati con /' ’offeruatrra de’ co fiumi , morì Enrico dopo 
dicifette anni, ch'era 'p utito Regno, & fu feppellito in Trattenga nella Città d’ A r 
les . A larico fuo figliuolo prefe l’amimtlration del Rfgno, & lo rrffe ventitré 
anni, offendo poi morto in battaglia da Clodoueo RedtF rancia, il qual gli batte- 
tti m .fio guerra, per ifcacciarlo di Signoria con l'aiuto de Borgognoni. Entrò i* 
luogo di A larico un fuo fratello b tfiardo , detto Gifelarìco ; ilche auenne per la 
«tóUiico picchia età del figliuolo i 4 Urico , nato di Am ilafunta che fu figlia di Tbco- 
dorico Re degli Oftrogothi,ben che intorno a quella donna fia difparer grande^» 
tra gii fcrittori. Ma Gifelarico fi portò talmente in quel gouerno; fi chetcmen- 
Thfodori- do di Guteb ilio Re de 'Borgognoni , fi ritirò primi fuggendo in Barcellona , & 
#0 *' e * poi nell' Africa, fper andò ai b tutr foccorfo da Vandali; da' quii febernito , andò 

lungo tempo errando. Venuto finalmente alle mini con un Capitano di Theodo- 
rico, non lungi da Barcellona reftò per icnte;& mentre fi credeva con U fuga fai ■ 
uarfit,fi affogò nel fiume Diuenga non bauendo p u di quattranni fofienuto , & 
e ■ • con molta infelicità quel pefo reg eie. Theoiorico, morto che fu cofini, prefe l' am- 

minifiration del Regno in vece del piccolo fuo nepotr ; & haucniolo gommato pa 
tificamente dodici anni, gliene refittui pofeia con molta fedeltà. Amalarico dua. 
AmiUiico q Ut figliuolo di Alarico f opradetto riceuto il R’gno dall a uolo materno, comin- 
ciò a regtrlo con molto attif >tn nto,ma l'haurvx appena gouer nato fei anni, qui. 
do GhiUberto Re de Fr ondo fi, fuo cognato .gli moffe cantra , & facendo infime- 
fatto d'arme, ui r e fio A malarico ucci fo. Jmalafunlba m idre d' A malarico, vo- 
lendo gouern.tr le cofedel Regno, dopò la morte delfigliui o,e vedendo fi, per Llp 
qualità del fi fio difprcggata da fuoi , tolfeper compagno Tbeudio fuo confobri- 
Renaio m,* già tutore di fuo figliuolo Ammanco, ma co lui venuto di Tofiana, dotterà 
ali bor Umor ana,malguiderdone gliene refe;perciocl)C non udendo compagni nel 
la Signoria, fece poco da poi empiamente f ìrangolar'inun bagno . Htbbe cofità 
finalmente della fnaptrfidìa douuto gajligo tffendo ancb'effo da un de fuohebe fi. 
era finto pagego-, ucci fi mifer unente, dapoiebe con poco bonore beveva tenuta 
THtudifcl quel Regno forfè diciotto anni. Tbcu li filo vfurpò il dominio, morto T funàio ; ne 
fu di lui federato meno, talché non potendo fopportar la d i co fluì tirannia,! pria 
cip ali di quella gente,? amicarono ad un conurto, non bauendo ben fi ito il do- 
minio U' un'anno. Agita fuctduto a Tbeuiif co, urtile infignorirfi della Spagna > 
A&Uott e fiaccarne i Sueui ; perciò bauendo con molta crudeltà aff.dtatala'Betica, e 
tentato Cordona e Siuighaifu finalmente affretto a faluarfi [aggelo in Emerita, 
Atkiniirii *° ue tHxfan&ofi Atbanagildofio ui afiedlò c fìrinft in modo, che da fuoi propri} 
doR;' “ Vefirogothi fu ammantato. DiAtbanagildopoinientenonfirlcordadimolta 
Aa.b* *■* • importanza ;& c*fl Jopòl efftr v.nuto in Signoria quatordici anni,uene a mor- 
te nella Città di Toledo. Luiba prefe,dopò cofiuijl gemmo de V<firogotbi;& ef- 
fóndo d'animo afiai moderatoti 1 - fiioio anno del fuo regno io etoffi , cbt Leonigil 
do fuo frittilo b*it< fi e il domi, .io di quanto pojj elevano nella Spagna , & ejfp 

volle 
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toferefiorfiégouernar leprouincie diTrouen%a,c di Linguadoco. Ma (otHÌH- 
tiando in Leouipldo Cinterò dominio de Vcfìrogothi in lff> agna, battendone fcac 
tinto egli Suini; da lui daremo principio a trattar ordinatamente, C piu copio - 
fornente de' Re di quella natione. 

t LEOUIGILDO , ottenuto e' hebbedal fratello la Signoria di Spagna, e quel 
ladiVrou n;^i anche, dopò due anni per la morte dieflo Luiba, aljò l'animo a 
cofe maggiori, ri foluto d'aggrandir i fuoi Rjegni;& cofi molejlando i mini pope 
ti, ne riportò molte fegnalate ustorie, e buona parte ne ridufìe alla fua obedien - 
ga. Fu coftui d'animo grande, e guerriero, ma empio & ofiinato; talché perf rgui- 
tò molto i Catbolici,ni uolle perdonare a fuo figliuolo ilermrgildo > perche s era 
alienato dalui,angi che confentirr alle fue bcrtfit,ondc lo ftce con infiniti ftrattj 
morire; pentì perciò l'arm - Prancefi che gli apportarono non picciola rouina. 
Scacciò poi di Spagna i Su'ui, riformò le leggi Gothiche, la Città pecopoli, & fu 
il primo a mostrar fi nel folto con fuperbi h abiti ideali. Pregno Leouigildo diciotto 
anni, nella città di Toledo,hauendo generato due fanciulli di Thcodofiafua mo- 
gliera, lanital fu figliuola di Seueridano Trincipe di Cartilagine . 

H errar gildo primogenito di Leouigildo effóndo dalla madre Theodofia istrut- 
to nella nera fede catbolica,fi ribellò al padre; ma da lui affediato in Siuiglia, dr 
prtfo,anjJ cb’ accostar fi aliberefie siriane, volle coSiantemente morire, fojfrcn 
do infiniti tormenti per ordine dell' empio fuo padre ; onde fu riputato martire . 
Hebbeper mogliera ingunda figliuola di Sigebcrto pi di Francia della quale ge- 
nerò un f annullino, che conia madre morì in A (rie a. 
t PEC-APEDO, fecondogenito di Leouigildo fucceduto a fuo padre nel pe- 
gno, lo gouernò prudentemente, w con gran religione quindeci anni ; perciocbe •-» 
ne f cacciò la prauità d'arto, laqual hantua tanto tempo afflitte quelle genti. 
Sotto fcrifle perciò, co' principati del pegno, al Concilio di feflantaquattro f^ef co- 
ni in Toledo a queflo effetto celebrato. Meritò pofeia di riportar una glorio fa uit 
tona de Frante fi ; battendo contra quelle genti mandato Claudio , fuo vaiai ofo 
Capitano. 

Moti’ altre cofe operò in guerra contra promani, e contra Fafconi ; paffandofit 
ne finalmente a miglior uita nella città ài Toledo, dopò l’haucr generali aue figli- 
noli ebe lafciò dopò ft Clotofuinda fua mogliera figliuola di Sigibtrto pe (ti 
Francia. 

3 LVIBA uatodi pecaredo futra pe Peftrogothi, il fecondo di tal nome. Co - 
fluì efiendo fanciullo [acceduto al padre, & non bauendo piu che due annigouer - 
nato il Regno, ninna co fa fece degna di memoria ; ben diede certa fperanja,t firn 
da ageuole a V eterico, buomo potente, e fatiofo, d'ufurpar fi il dominio, come fe- 
ce. Fu dunque Luiba crudelmente ammainato dal tiranno , mentre non baucua 
anchora p affato il ftftodecimo anno dclletà fua. 

4 yiT EPJCO s acqui fiò con la forga la Signoria della Spagna, uccidendo, co- 
me babbiamo detto, t innocente Luiba. Et benché ci fufit di natura inquieta , & 
tatto al guerreggiare, non fuperònèualorofo,nc fortunato ; tal c bauendo ,coru 
foco felice forte, tentato molte fiate la fortuna dell' armi co’ Bimani , venne*» 

-• jj j all' ultimo 
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alt ultimo in di/pregio a fuoi , & alcuni parenti di Luibafegli congiurarono com 
tra,& lucci fero, dipo fitte anni c'baucua tirannegiate quelle genti . , 

5 Gr'ND.AMIKQ Gundcmaro,opur Gundaro ; cb m tutti queflimodilo dico 
no-fucctdittc a V nerico, & in due anni ebeffo regnò,bcbbe due pregiate muoriti 
una fi* de Guafcom ribeUatifi, l'altra devoniani follati, che dimarausno ne con 
fini della prouincia. Ma la pretta morte hebbeinuidia de fuoi felici fuccesfi, & 
fagliò loro la firada. Ricorda fi di cofiui,tra l altre opere degne, quell ordine, che 
ninno, rifuggito fi a faluar nelle Cbiefe, confettate a Dio, & a Santi fuoi, potejjc 
quindi cjfere a forga canato, curro oltraggiato punto, da qual fi uol ffeT rinctpt 
focolare. Mortaio Toledo, fu quiui da' fuoi con molte lacrime fi pDelito. 

6 SISEUOTOjhuomo di ualore, e di eccellente bontà , fu JubUmato al folto 
regale, dopò Gtmdamiro,& lafciò degna mmoriadife,in Ifpagna, & altroue. 
Vinfe,& trionfò de’ Romani dueuolte,acquifìando alcune citta, Uquali erano re- 
fiate loro in quella prouincia. Superò poigli*4fricani,pa(lando coogrofia arma 
talo tiretto di Gibeltara,e parecchie città loro acquiflc. Fu clcmentifsimo, & li 
ber ale; fi che del fuo proprio denaro rifeattaua li prigioni da' fuoi faldati ,& da. 
ua loro lalibertà. Coflrinfenouatarmlia Giuieùcbcdimorauano allbora in Ifpa 
gna,a prender la fèdi Cbritto,t battolar fi. Fauoii molto lfidoro, nella celebra - 
ùon del Concilio, cb’cffo procurame la S miglia , contro alcuni beretici chiamati 
u tcephali . Etcofibauendo moli' altre degne cofe operate in pace,tr in guerra, do 
pò none anni,& megodal principio del fuo Regno; pafsò a miglior uita, uonfta 
Za qualche fofprttion di uekno. Lafciò dopo fe due figliuoli Ree andò, e T bcodtf 

TOmi . 

7 FlfEcjt rF DO, H qual non foprauifie alpadrepiudi fettemrfi , e niente non 
fece in quel tempo degno di fcriuerfi, ni lafciò figliuoli. 

Tb( odora fu dataper mogliera a Suintila figliuolo 'del Rè Recando . 
fi Syi7fJlL^d,ouer Cintila, figliuolo di Recando, e fratello del Re Lulba,ri 
' mafe fanciullo alla morte del padre ; per la qual co fa non potè cofi toflo riiupt * 
T ar la paterna dignità, & fagli forga dar luogo alla tirannia di Viterico ; indi a- 
fpettar relà virile, & cedere il luogo a GuncUmiro, a Sifcboto , & a Recado. 
Racquiflò finalmente il Regno , & nè fu da fuoi riputato affai meritenolt per le 
tofe fatte in guerra [otto gli altri Rè. il aucua cofiui fupcr ato i Ruconi.uinto i Rp 
mani, e faccbeggiato i lor alloggiamenti; i cui figni di ualore, furono pofeia^ con- 
fi, moti giunto che fu alla dignità regale; perciotbe [cacciò affatto i Romani della 
spanna, & demo i rafconhtbe turóauano la prouincia dragone fe. Martin T 0 - 
ledo lì. utndo regnato diete anni,c di Theodor* fu* mogliera, nata del Rè S i fi bo- 
to, generò tre [ Aiuoli. 

8 FJCHJ MIRO primogenito di Su:ntilla,fu tolto a parte nel gouerno del pi.- 
drc,& morì qua fi in un medi fimo tempo, finga lafciar di fe prole alluna. 

$ S 1 SE^ilipO futirjp genito di Suinti la, nondimeno occupò la Signoria 
al fratello C multa , & la tenne ben fri anni , ntlquA tempo egli non fece altro, 
'thè alcune leggi; e mefite sfi al tutto cm tor di pace ; onde foffl, che Dagoberto 
'Re di Francia m potè dijua mogliera Racundc occupjffe,t& G uafeogna laqualptr 
< adtctro 
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idietro fempre tra fiata fattopofla a Peflrogotbi. Morì in Toledo, & nonUfcft 
prole alcuna. 

io CITATILA fecondogcnlto di Suintilla fc ben glifi doueua,doppo il primo frq 
telio, il Regno, fu egli nientedimeno f cacciatone da Scemando minor di età , Mf 
fnorto il fratello, fuccedette in luogo diUi,& gouerno pacificamente quattro alfa 
mi; nel qual tempo furono celebrati in Toledo due Conditi. 'Hpn li f ciò figliuoli, 
i t TPLGA giouane Ualorofótche difeendtua di nobiliffima H-rpe fra Ptfirp- 
gotbi(alcuni uogliono chef uff? figliuolo di dntilla)fu aletto Rè m meando la prò 
genie di Recaredo; nè punto ingannò la Jperan^a,cen laquaferafi U0 inalbato € 
qutlfommo honore; per cioche gouerno confammo giufiitia due anni, ifuoi popo 
li,& morendo, la f ciò di fe incredibti dcfidtrio a faci. 

la CVHD A sPl'HJìQ, [accedetti a Tulga,ma portandoli' nella Signoria tiro 
nicemente, accrebbe a funi popoli, il dolor-dtUa perdita del paffuto Re; ondi egli 
chctem.'uadi finifho auenimento, udendo alteratigli animi di eia fa uno muti 
ber. fieri, e difegni; & co fi fece migliore il mtgo,& il fine delfuo Regno, ch'il pria 
éipio fatto non hautuv, bauendo dunque ufato la forga cntrandoui, lo ritene con 
tapiaceuolcgjga, tf con Umore ; regnò die ce anni, & ricorda fi ch'ai fuo tempo 
furono celebrati due condivi Tolcdani.doue furono dannate alcune herefie , prò - 
mofie da Ttodisdo Greco Ardue feouo di Siuiglia; ilqual fe ne fuggì per qutfié 
in Africa, allbora hebbe la L biefadi T oledo co l titolo d' Ardue feouo, la maggio 
ranga [opra quella di Siuiglia,& funi detto Santo Eugenio, confermato pofeia 
dal T apa. Morì Cindafuindo in Toledo, & lafciò bende del regno il figliuolo Rp- 
cenfuindo. 

1 2 RECESriTipo, in uita del padre fu fuo compagno nel gouerno quattro 
anni. Fu coftui huomo pio, & pacifico, & perciò poche cofe furono fatte a fuoi 
tempi in Ifpagna, eh' apporta fiero gran nouità. Alcofiui tempo fiorì lliefonfo 
Ardue feouo di Toledo, huomo Santo, ilqual con molto fapcre,& eloquentia.s op 
pofe a gli H eretici Telagiani, & Heluidiani, che partiti fi di Francia , haueuano 
cominciato a uoltar fofjopra alcuni luoghi di Spagna & a queflo effetto fitto con 
gregali tre Concili) in Toledo.danandouifi le loro opinioni, come bercticbe,ct fai 
/>. Recenfuando uifie nel regno didnoue anni, & morì fapr afatto da naturai in- 
difpofttionejafciando dopò fe il figliuolo Thtudofrtdo . 

T bendo fredo per la fanciulefca età, non fu riceuuto nel gouerno del Regno do- 
pò la morte del padre,onie cedete il fuo luogo ad un huomo di gentile frhiata.tr a 
Peflrogotbi, ilqual fi factua nominar Bomba, a cui fuccedette Erigiofindi Egita, 
t finalmente Vitija. Dacoflui fu Theufredo,ptr timor che non ucniffe chiamato 
nel Regno, prima accecato & poi relegato in Cordonatone morì, bauendo gene- 
rato due figliuoli che furono A cofta,e Rodtrico. 

14 BAMBA fu eletto Rè.dopò la morte di Recenfuindo, basendolo tutti per 
huomo di ualore,& nobiliffimo fra gli altri. Polle coflui effer coronato, & unto » 
con molta cerimonia in Toledo dall' Ardue freno & gouernò da principio paci fi 
tornente; ma fu poi turbato da diuerfe parti, & egli quietò il tutto con fammi ua 
io re. Domò per tanto i Pa[coni,& i l^atboncfi. Pfcito poi con un’armata con- 
, B 4 tra 
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èra gli Arabi* che con dugentonaui treuagliauano le riuiere di tpagnà, ottétti 
fatto i arme con e(fo loro,& li difsipò, & ruppe. Fu al ttmpo di coflui celebra- 
to un'altro Concilio di Toledo ; & non uìffe molto nel Regno; perciocbe ui era ap 
pena flato otto anni,allbora che per opera falconi maluagi, li quali minici di ta 
tauirtu.gli diedero una b.uanda, egli perdila (inceriti della mente. Ter qutfla 
tagione la f data la cura del Regno fi ritirò fra te a uiuere in un monaflerio , dout 
morì ferrea figliuolo alcuno. 

1 5 EPRJ CIO , ouero Hernigio confobrino di Reter, fuindo occupò il Regno 
thè fi doueua aTbeudofredo giadiuenuto grande ; & co/i per forcalo ritenne*» 
fette anni [en%a operar co fa degna di memoria, fe non che fu fauoreuole a tre*» 
Concilii tignali nella Cbiefa Toltdana furono celebrati. DiEurigio nacque una 
figliuola chiamata Cetilia. 

Cetilia o com altri vuoi Cecilona prefe per marito Egita , Re che fu fucctffor 
dCEurigio; e da effo fu malamente trattata, fi che alC ultimo [cacciandola da j e, la 
coflrinfe a uiuere, e morire priuata, e mi fer unente. 

16 E GITjt, ouero Egiga confobino di Rumba, battendo prefo per ritoglierà* 
la figliuola dì Euripio, gouer nò il Regno, dopo la di lui morte tredeci anni ; benché 
ne tre ultimi bauefie per compagno il figliuolo retila. Di lui ninna co fa fuor de 
gli ordinarli accidenti, fi ricorda dagli firittori; affermando filo eh' ci fu crude- 
le, e nemico della nobiltà, la qual in molti modi perfiguitò . Dicono nuUadimeno, 
xhefauorì la celebratione di tre Concila in Toledo, & c beton molta humiltà, in 
amenda de fuoi filli, giace fle prò firato a piedi de V e fiotti, che quiui fi ritrouau*- 
no. Cenerò di Egilia fua mogliera un figliuolo che fi chiamò y terga. 

17 yiTlZ A fu huomo piu crudele del padre, V iffemirato oltr^modo; talché 
fi afferma, cb'effo co fuoi pt ffimi coflumi corrompi ffe la milk r difciplina de' Vt 
ftrogotbi. Furono da coiiutpnf ignite tutte le per fine, e principalmente i religio- 
ni; perciocbe p arena che fi foffe m,ffo in prona diane utlarr ogni, e qualunque reli - 
gione,come inimica a ffolutamente a fioi cofiumi . Ttmcnio pereto dt fuoi popo- 
li, da quali conofceua di efftre odiato al pcifiìbilc , p r cor i oecafione d'elegger fi 
ruouo Re, cor fini) Thcodof redo figliuolo di l{ecenfuindo,in Cordi u>, accecando- 
lo prima. M a udendo poi fare il mede fimo a figliuoli di lui,uon poti , (aluan'oft 

fuggendo ; & ricor fi per aiuto a Re mani, fletto un buono tffi rcito,co’l quale 
affamarono il tiranno Vitiga,& lo rtduff’ro in poter lo'O; nem.ggior male gli 
fecero di qu-.ltb' efio fitto hau:ut al padre Tbeofreic; fi • ìjc cieco m Cordona fi fi 
m' fieramente i fuoi giorni, bauen .u> malamente dominato none anni. Di lui dicono 
efferrimafi tre figliuoli Siftberto, Hcba, & Oppa. 

S iftbcrco,cfl:ndo V>' frati Ih f cacciato da Roani 0, figliuolo di Tbtudofrcdoji 
rie oh, 0 in Tingitana dal Conte Rjcilio ; & congiurò poi anche [foto' Saraceni 
tontra la patria. 

Hcba, fu to' fratelli nella congiura a ronhé detta patria. 

Cppa jirciu feouo di J miglia, riportò r guai co‘p* eo’ fratelli , della rouina di 
Spagna, per eff vfi unito colConte Giuliano . attenni affermano cb'r f offe fro- 
Ullo‘& non figliuolo di p'ili^a l & altri lo iberna franilo del Conte Giuliano. 

^iOSTJ. 


, a 

ip 

isc 

»• 

MJ 

ii» 

ika 

<f 

M 

il* 

0 

■f"' 

li* 

* 

*» 

& 

A 

% 

it> 

? 

I> 

y 

sJ 


y 

,'# 


, , . . Re di Legione, e di Cartiglia T ij 

18 SCOSTA figliuolo di Tbtuiofredo Mendicò valorofomente f ingiurie fatte 
A fuo padre da Vili za; & in fuo luogo prefe t’ ammiri; firatto del pegno, nellaqual 
yifìe tre anni lodeuotmcnie , lafciando dopò morte due piccioli figliuoli di-quali 
non fi ricorda il nome , ma dicono alcuni che co fioro congiura fiero con Giuliano 
contra il zio loro poderico ; & ch'r fiondo polli dal Pf, al deliro , & al finiflro 
corno della battaglia, apprefio Scritto , tradifieroi funi conifperang a d'ottenere 
il Pjgno dopò la morte di Podericc; ma reftarono ingannati da Mori . 

1 9 PODE pi CO fecondo genito di Tbrudo frodo fu l u'.timo, il quale in Ifpagna 
ritenefie il nome di l\e ycflrogotho, offendo turbata , evolta fofiopra quella pro- 
vincia dalla violenza de Sarractni. Hauendo quefto f{oderico lìuprata una fan- 
ciulla nata del Conte Giuliano , nominata Caba, mofie a tanto fiegno il padre di 
kiycbefenza hauer punto riguardo alle future calamità della patria per uendicar 
fi del ricevuto oltraggio, chiamò in Ifpagna Mirom melino pe de Saraceni ;il- 
qual poco anzi fuperato l'Egytto,erapa fiato aiinfignorirfi delCMfrica. Colini 
dunque chiamato dal Conte Giuliano tragettò nella Spagna un'infinito numero 
de fuoi, & nello fpatio di due anni C occupò , qua fi tutta , perciocht non rim ife lì - 
bora dalle loro mani, fe non la Galltcia, le Mlurie,& /' dragona, con tatuar 
fa, CT co'Guipufbi; doue fuggendo la furia de' Mori , fi faluò qualche parte de * 
Vtfirogothi, liberi dalla loro feruilù. Ma Federico hauendo mandato contrita 
turnici Scucio fuo figliuolo, o pur comi altri vuole, fuo nipote egli ni rcflò morto 
con quanti coniuceua. Il Remouendofi anch'efio dopò quella roina, uennealfat 

to d'ai vie vicino a Siritio & ui rcflò fuperato, & morto , per tradimento 
de fuoi, hauendo foloire anni regnato. Muenne qui fi a riuolutionc in 
lfP a & n *> fanno da Cbnllo nato fettecenufimo decimo quarto. 

- Et coloro che [accederono dapoi , co'l titolo Ideale , quan- 

• •» tunquedifcendr fiero meda [imamente dai Ve fi rogo- 

ibi, non però ne ritennero il nome ;p aren- 
Càuy =»yt. do cb'in tanta [confitta gifie in ro 

•Hi ;.i "• ì . . . uina affatto quella co fi un- 

lorofa natione. 
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SECONDA SVCCESSIONE 
De Re di Legione , e di Ca- 
rtiglia. 

A 

Grado Primo. . 

7 D OTTA la Spagna in quella flretteg^t & in quel* 
la m : feria. c' babbiamo difopra narrato » i \ 

TEL AGIO figliuolo di F afila nobile f'eflrogotho ;ii 
qual prima era fiato perfeguitato dal Re ritira, e fuggi 
do dalla fua crudeltà, s‘ tra faluato in Tfauarra^deudo 
la mi feria defuoi uolle ò con efji moYire, ò effer loro in 
qualche parte di aiuto . T afiato per tanto in A durian 
Con una fua forclla , fu da que'Gothi , che ui dimorauano filato per loro Ducaé 
Capitano;#" effo facendo adunanza defuoi, fecondo cbegligtuiicaoa atti aU/L» 
guerra, cadde in fofpcttione di Arie Signor de' Saraceni cheteneuano C ordoua,o% 
de prima che più s'ingroffafie , glimandò contra Alternano fuo Capitano con 
grojfo cf eretto , rfeito Tehgio a difender da qutfie genti l Afluria, le ninfe mi 
racolofamente con pochi defuoi ,& ne uccifc la maggior parte, & molti Motife 
prigioni fra quali fu 1" Ardue feouo Oppa di fopra ricordato. Rjduffe dopò qutfla , 
mole' altre guerre a fine con grandi /fimo honore , hauenioui per compagno Alfott 
fo Trincipe di 1 banana, a cui diede poi fua figliuola per mogliera onde fuccedet- 
te mila Signoria d’Aflure, e di Legione^ .Crede jfi che Tclagio gouernaffe quelli 
prcuincia ben diecianni , & che morendo lafciaffe due figliuoli F afila Ò" Or* 
mifinda » 

Grado Secondo. 

ì x fatila, fu figliuolo di TelagÌ 0 ì& a lui fuccedette nel dominio , dotte 
in due anni e mego che uiffe dopo’ l padre, ninna cofa fece fegnalata . Dicono cbt 
noi ì,c (irrido in una caccia ferito da un'or fo , 

Or ni' /inda, onero Or m'felda, nacque di Tclagio anch ella ,efu dal padre dato 
per mogliera ad Alfonfo lfauarrefe,il quale p, r queflo riJj):tto fuccedette al co 
gnato Fauila dopò la fua morte . 

2 2 ALFONSO priuo di tal nome , per la fucceffion della mogliera O mift #- 
da,ìnbbe il l{egno,ucnuto fuo cognato a morte. Etfe ben la co fluì afeendengaj 
non è di flint amente notata da gli Storiografi Spagnuoli, nondimeno e fermano, 
che difende f e dal genero fo Re Recando, & c' barn f e per padre Tietro, il qual fu 

Signor 
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Signor di 7^auarra,& un fratello chiamato Frolla , il cui ualore fu ad effo iti» 
fon fio di gran giouamento nelle guerre de' Mori . Regnò egli dicinoue anni , con 
non minor lode nella pace che nella guerra; 0 perla fomma fua religione meriti 
ilncme CjfTUQLlCO, che fi rinouò pofeia altre ùolte ne'fuoì fuccrffori . Di 
fua ritoglierà Irmi fenda generò quattro figliuoli ,edi una comfobrina un'altro ; 
cioèMaur acato. 

Grado Terzo» 

*3 FI{OIL^d primo di tal nome, fu figliuolo del I{e^flfonfo , 0 cominciò a 
regnar dopo’l padre, mofìr ando/i in ogni anione huomo di ualore. p'infe in bat - 
agita co fluì gli rigarmi, che moleèl-uano la Galitia, fiotto illoro Capitano Ho» 
tma, Duca di Cordona, & ucci fit forfè cinquantaquattro india di quella gente. Fio 
poi dal fratello Aurelio uccifo, per fola cupidigia di regnare hauendo e(Jo domi- 
nato undici anni e mego,e lafciato di fe,& iella moglie Momerna duefigiioliidl 
tonfo fecondo e ximea. 

*4 AVFfiE HO, fratello di Frolla fuccedette al fratello, & gouernò il Regna 
fei anni con molta pace, & con qualche loie, fé ben C baucua acquietato con la fice 
lerata morte del fratello. 

Egimania fioretta a'jiurelio , fu maritata a Sicaneil qual acquifìò il Hfgna 
per qurfta cagione, morti che furono i due primi cognati . 

■ Venerano 0 uogliamo 'Bilmarao figliuolo del He ^ tlfonfo morì giouantlto j 
ucci fio » per quanto dicono alcuni , dal fratello Frolla « Di cofltti nacque V tre- 
mando . 

a 5 SILOlfE marito <t Egimtnda,per le ragioni di efifa fu ricrmito del H'gno% 
dopò la morte di Aurelio 0 lo tenne none anni. Fu egli huomo di gran ualore % 
eriduffie ai obedientia la Galitia che fe gli era ribellata, fece pace co- Meri , per 
meglio ordinar le cofe del fuo regno ; 0 co fi uenne a morte , mentre i fiuoi erano 
in fomma trarqu.Uitd . Di lui non fi ricorda figliuolo ali uno . 

06 MjtVHfìCA T 0 figliuolo del He tlfonfo non nacque di legitimo matri- 
monio, 0 fu huomo di pi (fimi co fiumi . Morto che fu Sitane fuo cognato ferrea 
figliuoli, udendo eletto difon fio fuo nepote, entrò in una grande auidità di regno 
re;ne udendo fi a ciò poter con miglior mego perucnire,ricorfe a gli aiuti deMo - 
ri; & a que fio effetto promi fe loro , eia fi un anno un tributo di parecchie ucrgini 
Cbnfliane. Ottenuta in coiai giti fa la Signoria, la ritenne anche poco lodeuolmcm 
te cinque anni,& mefo perche ninna cofa fece giufla ne buona. Morì fen^a prole 
altana, ibe fi ricordi. 

Grado Quarto. 

a 7 yEHJEM07{po figliuolo di Fìmerano fuccedette a Maurocata fuo ZÌo % 
0 con molta lode gouernò ben tre anni il l{rgno;ma ricordandefi poi-, eh egli ha- 
mungi* prtfo gli ordini di 3iacono,riibUmò dtfonfofuo coofobrino , ebefaa 
• tètra 
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fi •era fuggito per paura di Maur acuto ; & urnuto che fu lo riceuette a parte del 
Regno. uilcuni dicono (Ireglif nt alienò affitto, & che fi feparò a mbei ill.u 
magherà V antlcoue,pcr lo mede fimo rfp etto .bencb' altri a ferrai, lei rffer morta 
prima . yifie Vere mondo, dapoi thè lafciò il Regno quattro anni & mtgo, ba - 
stendo generati due figlìuoli;Ranitniro e Gorbia . 

18 ufLFOT'fjO fecondo di tal nem figliuolo di Frotta fu cognominato Co» 
fto,pcnffcr vinato [esiga coglierà, & molto continente, yinfe cojlui Carlo Ma 
gno Redi Fr ancia, co' fuoi T aladini, m Kjsncifu alte; fugò & ruppe due rffer citi dì 
Mori,& b uendo Agnato quarant'un ansio, uennr f esiga figliuoli a morte» la- 
[cista in lor ucce fama immortale , diT rincipc giusto t ualorofo. ui co [lui par 
che s dttribuij chino gli anni, che regnarono Mar odio e ycrtmunio. 

ximena [creila di jtlfonfo fecondo, hibbe naftoflo congiungimento Co'lContè 
Sondo, e di lui generò Bernardo Carpe fe. 


Grado Quinto. 


3 9 Rut? fJM IRÒ à pur Ray miro , primo di queflo nome, figliuolo del gj V£ 
rimando [accedette ad Jtlfonfo il Co fio, per efier'egli morto fenga figliuoli, ut mb 
cojlui molto le guerre, & ai fi mofirò ualorofo; tal che nel fisnofo fatto d'arme u 
di C alguira.fi dice bauer tagliato a pi gjj un’infinito numero di Mori. HauttUL» 
egli rojfrencta per adietro la ribellione di 7 \tpotiano,edegli A fiurii,& poi fom 
merfe molte nani di 'Ffor mandi , li quali giuano [correndo il mar di Galitia . Fu 
tenuto in fomma Vrin.ipe raro,& molto utile allo fiato della pace e della guerra. 
Signoreggiò folamentcfei anni,& nouemefi morendo del 83 1. & la [dò adito € 
[ho figliuolo, nato di yrraca fua donna di peruenire al Regno . 

Cui RZlut, fratello di Rawmiro fe ben non bebbe titolo reale,viffe noniime 
no con tìuttorità quafi regia in fu me coi fr afelio, & gli fu di grani aiuto in molte 
tofe . Cogliono alcuni che da queflo Gar^ia difcendcffe la ftirpe de Re i'utra- 
gosuu » . 


Grado Settimo. 


v* - ^ r t . \ 

30 ORDOTyo primo figliuoldi Ranimiro fuccedette al padre nella Signoria 
di Legione & in ditee senni, cb'tffo regnò, fece molte co fe degne em'morabUi. Tri 
m transente domò i Guafioni,ibt [egli erano fatti ribelli; nè appena bautua que 
fis rumori fidati, ebe corfe a raffrenar i Mori , che metttuano a ferro & a fuoco 
buona parti di Lufitania;& hauendo quefti pcflfyn fuga,fi uoltò, con la mede fi- 
maprcfperitd,a f cacciargli altri, cb' in dister fa parte, [otto Maga loro Rèfinfcfia 
uano,u[uo Regno, de quali uccifein un / olfatto (tarme piu dt quarantamila, tut- 
ti cauaiieri,come per lo piu militaua quella gente. Sottopofe anche la Città e Ter 
regroffe,efra quelle Salamanca.Mosi affai giouane,t di Mandimy a ouer Marna 
donia fua donna acqui fio fai figliuoli ut lfonfo,cbe fuccedette nel Regno, Ver tenti 
do, Herrico, Frolla, "Nunio,iT Qr ionio. 
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Grado Seccimo. 

JT ofLFOJ^JO Ter%o,fucced(tte al p aire ,& alni fu attribuito il nomedi 
Magno per le co fe cb' tifi ce degne di molta gloria, quantunque uerfo i fuoi fra- 
telli fi mofirafte molto crudele facendoli tutti iccccare, perche non potè fiero mo- 
leftarlo inforna alle co fedii R^.gno . Scac.iò di TortogaUo in gran parte i Alo- 
ri,rimcttcndoui ai b abitar perfine Cbrifliane,& edificò nclhCaftiglia Zamorra 
città. Trauagliando, dopò non molto tempo i Mori quei di Tfjuarra, & iCu t- 
f co ni, egli fi mofiead aiutar ifuoi, e diede a Sarr aceni una feon fitta importante. 
Dri%%ò in Galitia,a San Giacomo Apofiolo,un tempio pi mirino, efiendon: pri- 
ma fiato fabricato di terra; & per qurfia,& per altre [ut opere rt ligio fc, maritò 
di efier chiamato CRISTIANISSIMO da Giovanni Ottiuo "Pontefice. Gene 
rò quattro fifi’.uoli di Semonafua moglicra,& morì c toppo il regno di quaranta 
f alunni t mj> hdeil'idq. 

V tremolo acni Aifonfo fece tra gli occhi, perche non lo molefiafi r nel Regno, 
con tutto ciò dicono che tiranntggiafie fette anni una parte dell' Anuria . 

HerricOifu priuato de gli occhi da Aifonfo fuo fratello , che temeua della Si- 
gloria . 

Frotta, a cui fu data morte dal Senato in Quieto, perche fi uolle itupadronir dell 
Zegno. 

T^unio fu accecato dal fratello Aifonfo . 

Qt ctonio fu fatto diuenir cieco da Aifonfo, per temxc'hautua iti Regno. 

Grado Ottauo. 

j» G AHZ 1 A figliuolo £ Aifonfo tergo, mentre anchnvhrui il padre , fu - 

ricevuto a parte della Signoria. Dacoftutfu fatto prigione , con molta fui glo- 
ria, A y ola Redi Al ou; Ali battendo appenaregnato tre anni, fenj^i hautr gene 
rato figliuolo alcuno paj'sò ad altra uita;lanno 890. 

33 Ol^DQAfJQ Jtcondo di tal nome fu: cedette al fratello Garetta. Co fluì con- 
tendendo col padre nelle anioni magnanime e gcnerofe, non menprim* che da- 
ppoiché pcrutnne alligno , operò col jenno & conia mano molte co ft lodinoli.- 
T refe a forgia la città T.alctura,hauendo fugati e vinti i Mori, che ut erano cor fi 
accorrerla, fotta la guida dei Re di C-ordoua, qual ui re fio prigione. Efiendopoi 
rinforzata da’ Adorila gu rra,di nouo furono fracafiatie m (fi <fit di Spaiato*' 
prtu di quella g t nte;il che Jmccdette vicino alla Terra di Santo Stefano ; fu 

ben pofeia t Jnoi f oliati riceu.tttro una gran ptreo fio, nella uatìe Giuncaria da* ■ 
altri Sarracoù . Hcbbt tre moglierejuua detta Al uria, della qual generò tre fi- 
gliuoli,! altra chiamata Aragonto, la qual fu ripudiata;! ultimai Maria figliuo- 
la-di Sanerò fecondo 1 \idi jq^iuam.M icìbiò not-bilmete il fuo nome,Oidonio,~ 
negli ulti mi anni del fuo rcgno;perciocbe fotto la fede pubica hautnio afiuuraù'- 
quattro Carni di C alUgfia,tofio che ritmo a Cai rióne, lo girono a trouare , li fit- 
,.v -7* / prc i*»- 
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prendere, & pofcia morire in careerexon maraviglia diogni uno. T{tbrUojji, pn 
« uefia cagione» laprouincia di CaftìgUa& fi eleffe un gouerno di nobili, co qua» 
li fi ^ ouernaua in ogni publica attione. prgnò otto anni & mcjo Qrdinto,& In* 
fciò di fe, due figliuoli Alfonfo,e Inanimirò, a quali fu tolto il regno dal Zio Froi 

la ;m anco del 898. . . w . 

34 FpOILA ufurpofli il pegno dovuto a figliuoli di Ordonto fuo fratello » 
ina poco lo godette, ptrciocb: morì dopò un'anno e due m'ft» c’haucua prefo la* 
Signoria . Di coflui fi ricordano quattro figliuoli A Ifonfo, Inanimirò, Ordonto» 
eSr Froila,i quali due ultimi morirono fanciulli. 

Gondifaluo,QMcr Gonfaluo fratello di Proila fu ArcbisUatono della Cbiefa* 
Quieto. 

Grado Nono. 

^ • 

3 5 A LFO TqS 0 quarto di tal nome figliuolo di Frolla , non molto dopo! che 
cominciò a regnare,cfJendo fatto del mondo, entrò in un monaftcrio > & lafciò H 
pegno al fratello panimiro; ma di ciò anche fajlidito , uolle tornar nella Signo * 
ria, onde hebbe dura guerra con effo lui .refi andoui fuperato e fenpa occhi Piffe^ 
nel pegno vicino a fei anni, e di fua moglierax -menea figliuolo drSaattO pe dt 
Tpauarra lafciò un figliuolo chiamato Orionio. 

36 pA^/JMipp Secondo , fu dal fratello Alfonfo quarto ricevuto nel Rjs*‘ 
gno,& poi ch’egli fi pentì, fu bifogno che gurrreggiaffe con lui » & che gli faceffe 
trargli occhi. Con tutto ciò uien riputato glorio fo pe. & lafciò di fe degna me- 
moria, percioche primieramente uinfe con molta [uà loie i Mori,uicino alla Cit- 
tà di Ofma;& prefe e /fogliò eficndo di tal vittoria participe Ferrando non fatua 
primo Contedi Cafliglia . Dopò quefia,n acquino una maggiora , combattendo^ 
con Abenayro pe de Mori, percioche rtfiarono tagliati a peggi forfè ottantarUt 
Ua de' mmiciió effo pe Abenayro prigione . Altre cofe lodevoli operò , chefi 
tralafciano iufilentio,per brevità . Vifit nel Regno dicinoue anni e due mefit,fr* 
quali ucugono annouerati quattro , che fe attribuirono ni Alfonfo fuo fratello $ 
il qual in t ffetto regnò folamcntc un’anno. In tutto il tempo che regnò Ranimiro, 
fu molto commendato, non pur nelle anioni della guerra , ma anche nella pitti 
c nella magnificetia, per li molti & ricchi edifici/,! quali fabricò in honor di Dio» 
c de Santi fuoi. Fu fuamoglicraT arafia aver S uncia fonila di G arpia Tre* 
mulo Re di T^cuarra , laquale gli partorì dm fig'iuoli; Sondo , e Geloira , &" 
prima ne baueua bauuta ita’ altra, di cui hebbe Ordonio primogenito, che fuccedet 
te incontanente dopò lui, nd Regno . Morì del 924. & fu f epe luto in San Smina- 
tore di Legione. Alcuni hanno lafciato ferino, che quell, tre fratelli Alfonfo , Or 
donio,e panMro, furono accecati da panimiro loro cugino , e rinchiufi nel mo 
taficro di San Giuliano di Legione, edificato dot fio panimiro loro cugino . 
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Grado Decimo. 


ORDOTL/O fu figliuolo di Alfonfo quarte ;pcr la fina pratta naturagli fu ita 
to cognome di cattiuojmorì uccifo appreffo Cordona da Sancio figliuolo di I\ani- 
tnirotpcrche uolle afpirare al regno . T^ondimen o alcuni gliene attribuifeono » 
affermando che [accede ffe ad Ordonio ilTttgo; & altri vuole che [cacciato da u 
Sancio [ufie coftretto di fuggitane a Mori , fra quali mifer amente finì la uita . 
Hebbe per mogliera Vrraca figliuola di Con fatuo già repudiata da Or doni» 
Tergo. 

37 ORD 07^70 Tergo figliuolo di Inanimirò fecondo, bebbe lungo contrailo net 
Regno co’l fratello Sacconi qual aiutato da fuo Zio Gargia Re di T^auarra, ed* 
Ferra io Gonfaluo, uolcua [cacciamelo afiolutamente;ma nftò dalla uirtù &ua 
lor del Fratello Ordonio fuperato . Quei di Galitia prendendo l'occafion di tot 
éifpar eri, cominciarono a far riuolta, benché toflo f uff ero, da Ordonio ,gaftigati 
della lor fellonia. Apparecchiando fi poi per gir contra Mori, fu fopr agiunto da 
un infermità che lo conduffc a morte ; dapoi cb'baucua gouernato il fregno cinque 
anni , & mego. Hebbe prima per mogliera Vrraca , figliuola del Conte Ferran- 
do Gonfaluo per lo cui [degno, effendofegli effo [coperto nemico, la rifiutò, prendi 
do poi Elnir a, dellaqual generò Ver emundo, morì del 930. 

38 SAT^CIO Trino di tal nome tra Re di Legione figliuolo di Inanimirò fe- 
condo fu cognominato Graffo dalla qualità del corpo. Hauendo egli contefoco’l 
fratello, del regno, alcuni me fi, fuforgato a quietar fi , fincln con la morte di lui 
fe ne fece padrone, gommandolo otto anni . Hebbe in ciò non poca moleflia cLu» 
Ordonio cognominato cattino, a cui era fiata conceduta per mogliera Vrraca dì 
Ferrando Gonfaluo, laqualper adietro congiuntoli in matrimonio con Ordonio 
Tergo era fiata ripudiata. Efìendo dunque per opera di co fluì [cacciato del Re- 
j gno Sancio. gli conutnne ricorrer per aiuto a Mori, colquale appoggio lo r acqui 
fio incontanente, & a ribelli diede unacerbiffimo cr.fligo. La donna di cofìui fi 
nominò Gudo laqual partorì un fanciullo, a cui fu ìmpoflo nome Inanimirò , che 
fignoreggiò dopo’ l padre. Morì C bando di veleno t da togli io una mela da Gonfat 
uo(tracofluifignor di certe terrene' confini di T ortogallo, c diGditia) il qual fi* 
gli tra fatto ruotilo, Regnò dodici anni, e morìdel 940» muglio a di Ini fu Guia % 
che non fi ferine di chi figliuola. & un’altra chiamata Terafia, che gli partorì Gc 
loira,o com altri la chiama tluìra . 

Geloira [or e Ila di Sancio fanciulla pudica, & honcflifsima, fu vergine confe- 
ttata a Dio, nel monafierio di Santo Saluatore,chc dal padre era flato fabricatt 
appreffo al Rea/ T alaggio in Legione, circa gli anni della nofira falute 93 o. 

Grado Vndecimo. 


39 RvOfJMlUP Tergo di tal nome,fuccedcttc al padre, come fi i detto, an- 
corché non [offe di maggior età (bk danni cinque. iUhc fu ben cagione, che Ve* 

tcWM* 

■* 


He ili Legione^ di Caftigihù 

'Ttmunio fuo con fibrine, a fpir andò a quel Regno, gli moueffe T armi COntra , & 
■thè molti de fuoifaceffero r molti; mieffo regiamente portando fi , co» l'aiuto e 
co'l confrglio de fuoi Baroni, fupcrò ogni fi [fi otti . Rjgnaua egli il fecondo an- 
no , allbora eh’ una gr andifs'm i moltitudine di Tsfprutndi [montarono nella ri- 
merà di Galitia,onde le co fe erano à m^lpirtito fenon uì rorreti a al foccorfo H 
•Conte Gon fatuo S andò, che ne riportò glorio f i uittoria. Haueagii Ranimiro, 
•per confeglio di fua maire, fatto pace to' Ad ori ;m a qu (la gente infedele prenden- 
do tal' occaftone, e fper andò di trouar il gioitane fproueduto, adattarono in un fu- 
bito la Caftiglia mettendo il tutto fiffopra , & in gran rouina Maggior danno 
finti la Città di Z imorra,cbe ne reflà disfatti. Voffcàette il regno ccjlui ben uin- 
ticinqu: anni , & morì feng^hauer di fua miglierà Pi rdca generato figliuolo al- 
cuno . . , \ £ 

40 FEREAiy'UpO Secondo, figliuolo d’Ordovio Tergo, non potè fuccedert 
alpadrCiCftendo occupato il regno prima dal Zio , &foi dal fuo confibrino Ra- 
rimiro, con cui, per ricuperarlo, guerreggiò, aiutato molto da quei di G alida; ma 
trouando duro contrailo, bifogeò eh' a fotti afte la di lui morte . Con tal occafio- 
■neprefo ilgouerno cominciò tofio a fintirgutrranu ma , tffendo moffa a lui da* 
M lmangprt,il qual rtgg: ua allbora i Saraceni, e da coRui,duc uo Ite refi i> fupera 

‘toffentenaone gran ruina la Gallila, Cria L hit fa di San Giacomi particolarml 
te . Mila fine i Adori furon uinti, ma effo ne diuenne arrogante tr crudele fi fat- 
tamente, che fi refe infoportabile a ciaf cuno. Adit'gò polla ferocità alquanto* 
■raffrenato da non fo chediuina commonitione H ebbe due mogliere , e due confo- 
■brine foreUc,c ne generò in femma cinque figliuoli . riffe nei Regno dici fette an- 
ni , & prima che mori ff- riedifi ò nob lmentc la Chiefa detl'Mpoflolo Giacomo 
«rfidah'M mingere. morì del 98 1. di podagra in Tcrigo & fu poi trafport*- 

do in Legione. », > k*t»' 4 >»» 

* 

Grado Dodicennio* 

* ' k 
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4 1 MLFOTfJO Qu'nto, nacque di Elvira . che alcuni la fanno moglie , altri 

concubina di Pti fmu ido , Holtndo cofiui mout> guerra al Re di Cordoni , per 
•Ottener aiuto da Adiri, promift per miglierà J'ua forella Tua fin ad Mbia’a Re* 
di Toledo ; ma ella non potègietm ti tffer indutta a do fare, Rid fi ò Mi fon fola 
Città di Legione già di fi rutta da'Adori;& combattendo eontra ditoro, netl'oppu'- 
gna fiondi l'ifcofin Portogallo, mori ferito di factta,hauendogoucrnato il regna 
anni uenti fette, doue era pirumuto fanciulle. Fu fu Monna y naca, figHuoladl 
Gorgia E nnico Re di Mr agona , di lla qua! genero du r figliuoli . Mitri dice che 
fu Geioira figliuola di Mtnendo Conte di Galttia,da cui effo era fiato noirito. mo- 
rì del loto. ' . 

Ordonio fratello <f Mlfonfd quinto, Ixble madre con fibrina ; fua mogli era fi 
nominò Fremi da iella qual acquiftò quattro figliuoli Mi fon fi , T elogio, S àie- 
fio, t Si mena. 


ficloira 


Ile di Légìori#, è di Ciftiglìi ! 1 >7 • 

/ éetoka » nata di non leguuno congiungimento » non fi fé di chi fuffe no* 
hit glierau. 

là Tberafia,omer Tarefi a [oretta di Geloira fu figliuolo di Geloira confubrinaj, 

M» offendo coftei dal fratello promtffa per mogliera ad un Fe Moro, non ho Uè confe « 
ifr timi, & fi fattamente operò che fu la filata inorare in un monaflerio,doue uergi - 
ifujl ne'niffemóU'anniinfiruigiodiD.o. , 

.•t* C bufi tana fu figliuola di r eia f quii a, legitìmx mollerà di Pertmundo. Fu co- 

pi flti maritata in Urdonto cieco figliuolo di F^ymiro . 

li* f .. . i* . ' -v 

S . Grado TrcdiceGmo. 


^ ■ ■ • 

$» PXFJiMf r 7fJ)0 Tergo [wccdHtc tanni tg. al padre Mfonfo & poco 

et infoi , venuto in conte fa co'l cognato Ferrando bebbe con effe lui dura guerra ; 
t* talché venuti finalmente a giornata appnffoC anione i V cremando ri fio fpoglia . 
ji to detta vita e del Ffgno ; il quale bauiua tenuto in continui trauagli diete anni ~ 
Ùd Fi lui non r<Hò prole alcuna, quantunque baueffe mogliera » che fu Tarefia 
„» figliuola di Sanào Conte di Caff.glia , la qu cigli partorì un fanciullo » detto jtU 
fin fi, che poco uifie. Mancò del ioio. ' i ■ r. 

& S ancia fioretta di Peremondo tergo, fa donna prmieramente di Gorgia figlino 

j,, h di S aneto Conte di C affiglia, & poi ch'egli morì, di Ferrando figliuolo di Sana 
ift FfdiT^ marra, Con ati regnò, in Legione & in C affiglia. 

4j FE FJ[yt7{J) 0 figliuolo di Sancio Maggiore Re di Tfjuarra, [accedette-» 
,00 nel F.egno di Legione, per quante vi pretendeua S ancia fua mogliera , acquiftan- 
( -j do anche, per le ragioni di Elvira fua madrigna la provincia di C affiglia . Co fi 
> per Cimanti decorreremo unitamente di quelli due /{ogni , Legione, tCaHiglia. 
Fu Ferrando guerriero , & ntU' acqui ffar fi il regno di Legione , altra a quel che 
prima beveva fatto , lo moffri ; per ciò che volendo far contraffai popoli, [degna 
ti per la morte di Pertmundo , nè ricevendolo incontanente al dominio » egli co» 
farmi raffrenò la loro audacia, & aequisìoffi il poffrfio.Hebbe, dopò quello, an- 
che guerra con fuo fratello Gorgia, [{e di 2<{auarra,& u-nuti al fatto d’arme i » 
h | « Itaporca.ui rtffò morto Gorbia, & il fuo efferato disfatto. Tfon tftè guari p o- 
f' fùa in ripofo Ferrando,ebt per defiderio c'baui ua della Monarchia di Spagna • 
r &, toiuffe un ualorofo efferato in "Portogallo, per liberar quella provincia dalle ma 
ni dt' Mori fi cerne fece, nella maggior parte» aggiungendo a [voi titoli il regno di 
F Portogallo, & acquiffandofi il nome di Grande .T^on posò, per ciò, lungo tempo, 
i' i: perciò cb’i Mori re flati netta Spagna in diuerfi luoghi gli furono di continuo effer 
citio cagione, e particolaimete nelle prouincie di P ortogallo ediT oledo. Puffo a 
ìjP miglior vita di tuga etd,bauidn gialla mete & gloriofamete governato il rtgnn 
iP murata anni,bicbe alcuni affermino qusratafei,ma quel tempo uien di fi ributto 
ifi 1 ' in tal guifa , che iodeci anni regnafje vivendo il padre , & che dopo la di lui 
morte, dodeci ne'gouernaffe la C affiglia» e fedeli poi tutti i regni infitme~i . 
■// Utbbefilo una mogliera» che fu S ancia fipr adetta nata di fin fi Quinto 0 

i*> : ........ C la 


ReHi'L«gìón^*»^CaAigI«a. ; 

la qual foprauìfit *lm trito due anni,& a lui pativi cinque 

IglihauM un altro di concubina. Morì del 1066. • • 

Grado Quattordicefimo . 

Vrraca figliuola di Ftrrando.nacqu • prima ch'il padre fofft Pf ,daeuibebU 
in fu» parte la Città di z*Wina,fauor\ /ito fratello jtlfonfo , coltra S anno , dr 
uffè caframente fino aUa morte Pufeppolfita infimo con /ha foreUa iu Legione, 

efienlo amh: tue morte ne’ medt fimi giorni. 

4f SA 7 ^:i ) Secondo detto D filtrato, [accedette al padre Ferrando nel ra- 
gno di Cafrgna. Guerreggiò con ambedue i fi atolli, de' quali £ orgia fece p ngiou 
ncycuclof e morire ; Mfonfo cofrrinfe a Accorrere a Mori, doue uìjjt fino atUa 
morte del fratello . Fu SwÌ9,neU’ snmyfefra delfino regno , ammalato ro%* 
una Lancia da VeUido, mentre tombautua i antera** . Htbbe muglierà, chea 
fu Rianca , figliuola di GL * rya fif di liauamt ; ma noto getterò prole » «ori 

del 107*. • 

Geloira fonila di San io rieeuete in fuapartaid padre U Città di Tauro 0 
Toro, che fi chiamò già Qttuiuro. 

45 MLFOlfSO Sefto hebbe dal padre Ferrando, m^i ch'ai mariffle, il regno 
ét Legione delle jtfinrn , effondo di grand'animo , * peggmiafi dal franilo 

Sancio molt flato olirà «{ni ragione , ricarfe all' armi , e due noltt uenendo coua 
e fio lui a giornata ,-combatti valor 0 fornente , ma reSlò pròna f operato , & poi 
maio e prigione ^ . liberatoli quindi fatta prete fio éenoletfipefiir frate, fuggi 
dal i\e de Mori Almeone, da cui fu bufi tempo trattenuto banoratolmente-*. 
Vdita polla nonetto , che Sancio era flato lucei fo appreffo Tamora et f* chia- 
mato a quel regno per opera deila [ornila y truca , ritenne licenza da quel bar- 
baro con molta bum tnilà, crracqòfiò non pmcil fu* fiata , ma gli aitrian- 
ebora e boueua poffeduto i fratelli Fece poti* Alt guerre cantra Mori , & ri- 
cuperò dalle loro mani la Città di T oledo > &• altrecb’erano Hate oppr fie lungo 
tempo. Mori poco felice ,penbe di mutuo in f? fi ut a la Spagna da' Mori , mandò 
io r cantra fette Conti , con l’Infante Sancio fuo figliuolo -(fai gtouant ,&"t(fi 
penati co nimicò alle marnò, in jdkajar di Confuegra , umb-ttrrono con molto 
Malore ; ma con tutto ciò refi arano prima rotti , <? poi qua/t tutti Piti fi ; per - 
cioche uolendo faluarfi fuggendo , trouarono tanta difficoltà » circondati da*» 
Mori , c b’i Contiti' infante & gli altri furono mandati c fii dtfpida,con affitta 
colo molto borrendo . %Alfo* fi, per cofi aurbi per cofla, r< ilo tanto fuor di fu 
mede fimo, ebe mai più non fi nhtbbiffcaccfando uiu ogni occafion ai mondana*» 
allegri jja,e r molto tutto ad opere Chu filane fi :ì lu fuaPita.l anni quarant fi 
ino tergo del regno a [citante ftmoqu urto dell elaju., ; mal fodu fatto ut 1 amento 
della felicità del mondo, mt con ottima f per unga di quella iti Culo . Hccbetglì 
[timoniere, t due concubine, ma con L prima, eoa latti ^4, «Jr con lu quinta to» 
gtmrro figlu)li,& furono Jgarfc feriate Beatrici; dell altre diremo qui folto. 
Morì del i 108. , \ t - V <■■■ , v,A^L 


«avvi , 


Rt A t^VrtiSp di CalKglliJ >* 

U0 6jt* ?7 4 fratello di .AlfonfO dal padre btbbe Galitia & Portogallo in (Uè 
partami nmuto in ti) parete cori inaiti di no bili dei regna , percioche li trattava 
crai' tM' n té, diede occaftone a $ aneto fko fratello, di poter agevolmente fcacàar 
lo ti figd6*ià,r enarro per eiè a fornata ambedue, ntcino a Santa Irene, dontJ 
(farcia fifa finnfitto & prigione etelfr atettò, che lo ni fece morite, 

ferrando fa naturale p viffi te ligio f amerete , & afctfe alia dignità dei Cordò- 
baiato* 

Grado Qttìfìdicefìrtìà: 

46 4 €jt pfatiigeriHa <4 Jtlfrnfo fcfto , fà pdrtìrrtà dd Còfidipg * , &. 

Ueirttiatbeti é* dn&itò , tobbt falfmwiO' BtfeOgato Cónti dì Totofa , &pO\ 
Jtlfbnfo di Jlrago nèi I {/portò ett* notaedi meritò ftiperba e di poto pertica* 
donna ; peritoti* urtato il matita iti loglio di C a fagli a , fret la Motti di fai I- 
cio padre dt lei, Mito* còdici* gran dopante* onde fu comi pngtoriefd tigra- 
ta. ttlaeh* fi métto iUfl modo penata di Hbhtà, rion rifatte Mai fai tanto chf 
faggi aia; donde fi cagionarono fragravi qbirelMr H Maritò la tipuiiò faidtit- 
U,etrffa fceàlta dal giogo Maritale, fi mefeolà co* Wif Conti GtiMrth , dtlqUdk 
fabbe rin figlmole frectò bacandole, fi diedi anche h 1 preda ad M Cohte fiero di 
tara, onde fi cagionò ht rovina delti fi* genti faetrtótbi tffirldó divi fi InfrttìoAH 
furono piu notte iftrffi ttrrótU iég&jtragònefti riebbe P'rr àta piti riimico pa- 
temente fuo figliuolo ^dlfòUfò, ch'età da pòpoli di C affigga fiato itittò Re,' óndcj 
affettatala in una Terra, la tojlnnfeafatpattì, & 4 riceverlo al gouemo del Rt 
gno . Soprauiffe quattro anni, ad tAlfonlo di ^dragona già [uo marito-, & il tem 
po eh’tfja regnò, non fi nota,compvtandofi con gli anni del governo di fuo marito 
*tlfifrfo',ouero di fuo figliuolo; atomi gliene auribuifeono quattro, vogliono (ht 
mnifaét Mia 

Suneia-riacqut <t! fabella figliuola del Re Lodoifico F rancio fo, & fu Maritata 
bel Cónte pòdetko ,qUelto\da cui fu aggrandita & nominala Cittandriga. 

Geloira,ò pnr‘Eluira,nacque mttU [imamente d IfabcUa Francefe, & funtd- 
| nm-dtpu^no py diCuilia . 

Eluitafla'qual uten detta anche Gehtra,fu naturale, ria fiiut adì Semena co» 
tùbtdtf . tnbbe per M*r itò l{a y móndo Coliti di Totofa. 

Tatafiu bufi arda ancb'effa fu dalpadrt data per ritoglierà ad Hertico Conti di 
toreri i;*? bebbt in dote una buona parte diTortogallo ionie hebberofrincipié 

quei Ra- 
sando, bebbt per madre la figliuola ttun Conte dì Siviglia Moro, chiamata la 
Snida qva( innamorata fi di Ulfonfo per batterlo fi fece C briftiaria , & fu detteci 
Marittima Sancio Morì giovanetto combattendo io’ Mori. i 

Grado Sedicefiflio . 

4f ut FOIOSO Settimo figliuolo di Vrrata fu di tal nome , fi non fi ba da ' 
notare il pairtgno [etimo , il quatta effetto non btbbe Ubero dominio in CaRi- 


3 f Re di Legióne, edi Cartiglia' 

gita, per la pr atti qualità della mogliera-.ma ottano, o fettimo poco importa. tfiat 
quo egli di Ray mondo primo manto di Errata fua madre , con cui hebbe qualche 
tonte fa del Regnatone i popoli per dar fine alle unte loro cala mità cagionate da 
gli adulteri della Rtinafio chiamarono in ulta di lti;auchor che » Alfonfo di *Ard 
gona ui pretendi (le molto, per tffer fuo manto. Contento ffi finalmete quel efedra- 
gona,cb'il Tolojano ui fucctdcjfe,ma uo Ile, che gliene cbitdeffan gratia,come fe- 
ce firautndo prima ilgiou me,fuperato "Pietro di Lara adultero di fua madre > Ór 
facilitata fi molto la firada a quel dominio. yiffe poi molti anni quietamente, ri- 
portate ebebbe uit torta alcune uolte de Mori, & perciò parendogli cChauer la bri 
glia in mane, qua fidi tutta Spagna fe ne fece chiamare I mpt radar e; tanto plut o 
(occafione della morte di Alfonfo Mr agone fr fcn%a figliuoli era entrato a mole * 
filar quel Regno , CT baucua moto in battaglia Rantmiro Monaco fratello di tffo 
*Alfonfo,bmtno al tutto incfperto della guerra; fi che i'indufie a contentar fi di te 
ner quel Regno dal Cafiigliano. pagandone eia finn anno tbomaggio.Prtfe anche 
Cordona, ma la rcftituìpofciatn Feudo ad «Aucngania "Principe Mora che prima 
lateneua.vdndò di nuouo cantra Sar racemi in calmeria, donde ritornando nàto 
rio fo, mancò fott'nn Elce,bautndo tenuto il regno anni cinquant uno. Hebbe due 
tnogliere , Bergaria fonila di Raimondo Conte di Barcellona, & Riciba , la qual 
da alcuni u e chiamata Errata, lafciò ctque figliuoli, e ter ciò fi tutti di Berìgaria, 
tnoiì del 1 159 .I figliuoli furono Sondo, Ferrando, IfabcUa,Beatricc,eS ancia*. 

, Ferrando figliuolo di V naca, nacque delContc Gemitio, & fu per (opra nome 
letto Furato* \ 

Grado Decifettefimo* 

49 S*47yj:i0, a cui U padre Ulfonfo fcttimo j / legnò il Regno di Cafliglia, fi» 

tcr^o di tal nome,e forti, per la fua bontà,cognomc di Di fiderato. Hebbe per m* 
gliera Bianca figliuola di Gorgia Re di 7 Quarta ,t di e fifa ac qui fio due figliuoli 
alfonfo e Margherita. Da co firn fu indurato lordine di Calatraua nella regip 
di T oledo, & regnò foto un'anno . 

4? FERH L yi7qj)Q SccÒdo fratello di Socio dal padre hebbe in parte fua il regno 
di Legione, febiuò egli tol'bumiUd,una pericolo fa guerra,cb' il fratello, (piate di 
Blenni* Baroni del regno baucua mojfd coirà. Co fini, dunque foto e dtf armarti 

ufiì coirà S Scio, mofir aiolo co buone parole, & co una certa candì giga di fede* 
ch’egli no doucua,per fauorir buomini ribelli, e perftcutoridel proprio Re,aaueg » 
giarcilfrattUo;perlocheSaciofi r-moffe ageuolmetc dal fuo prcponin.2to.Md 
poi tb'efjo fu morto, Peri ado no bibbi fuco nfpetto al picciolo figliuolo, che rcftx 
fo nera, fi che no procur affé A' occupargli lo Jìato,e fatfdo feudatario. Moltftò an 
ibepiù udite ^ilfonfo Rè di Portogallo fuo foctro mticdoa facto le fuec.ttd.Gd 
Sligò quei di SaLmaca, thè (egli erano ribellati; e poi di nuouo uinfe due uo. tei 
Pcnogbtfi.fat. 2 io ultime mete prigione alfonfo loro Re, che trattò borrtuomi 
te, et libero midi nel fuo regno, ahgi,cb'cfi2io egli moUflata,dopò qllo da Mori* 
* a fo*corrcrlo,& d liberarlo daU’afitdio , Ma ì popò t bautt figno* 

reggiate trent un'anno , e duro mogUtrc bibbi tre figliuoli . Li mugli 1 1 .fu- tufi 
- j ' ’ ' ferrata* 
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Re di Legione, e di Ca/HgTfa T i ^' 

Errata, che nacque del 1 \e Alfonfo T or toghe fc,U qual repudiò quantunque ohi 
mefie generato un figliuolo;T or afta-, figliuola del Conte Ferranio,iopò la tui m»r 
teprefc l’ultima, che fu rrraca nata del Conte Lupo T^jiarcfie, morì del i »o 3 . 
IfabetU fu donna di Lodouico Settimo t^di Francia. 

Beatrice fu mogliera di Sancio ({e di Ternana, bencbe alcuni uogliono tffcre 
fiata maritata a Lodouico Settimo ({e di Francia . 

S ancia fu mogliera di Alfuhfo di Aragona nepote di t{ay mondo Monaco, 

Grado Diciottefimo . 

* r - ■ • , i 

fa ALF&T^SO Ottano di quefio nome in Cafliglìa ; nacque del %e Sancio , # 
rrflò fanciulletto di tre anni , quando il padre mo.J; onde fu a gran rifchio di 
perdere il regno , confermatogli folamente dall' amore e dalla fedeltà de fuoi Ba- 
roni. Hebbel»ngacontefa con fuo zio Ferrando , mentre egli procurano di 
/ cacciarlo difignoria ; ma urnnero pofcia a patti , con qu xfthc danno dello fla- 
ti. Con Alfonfo fuo confobrmo fu meiefimamente in aifpartrb, Cf attaccan- 
do/! guerra, glifo fr parecchi luoghi , i quali poi refluiti folto nomedi dote j, 
dandogli fua figliuola Berengariaper mogliera lì . Guerreggiò co Mori , & fu la 
prim inoliammo in Alarcone,& i mimici sinfegnorirono delia Granata; ma* 
* Infeconda riportò una nobile uittoria in Tolofa,non fen^r manif fio miracolo, 
offendo apertamente concorfo in aiuto ditffola duina poti mia; fi che ut refiaro - 
no tagliati a pegfibcn dugento milia Mori folto la condotta di Mirini molino 
Urol[e. Rjttono(fì allbora in aiuto ai Alfonfo la religione itC u .licri,chc por- 
tano perinfegnala fpada in f anguinata , & le diede ni m-l ordine di San Giaco- 
mo . Fu cottui parimente , che primo usò nello feudo roffo un Cafidlo a’ oro, in- 
fogna fino a nofòri tempi diC afliglia . fu buono di moto fapcreedi ottima ulta, 
G perciò meritò cognome di Buono , H ebbe una fola mogliera, che fu Leonora, 
Mata di peDaredo l{e et Inghilterra^ u ac quitto fette figliuoli. cioè Sancio, Fer 
rondo, Herrico, Bianca, Berengaria, Errata, e Leonora, Pific nel regno cinquan 
tutre anni, e morì del 1 1 1 4. 

Margherita fioretta d’ Alfonfo fu mogliera di Guglielmo !{e di Cicilia , 
yo ALFOT^JO T^ono nel I {egeo di Legione nacqtedi Ferrando ed ferrata 
Tortbogbefe ; fuccedette al padre nella Signoria, doueefienio mohttato dal fuo 
confo brino Alfonfo l\e di Cattiglia , «Sr anche dal f{e di V ortogallo , ricor fc* 
all» maniere iti padre , & andò piactuolmente a trottar Al fon fu & fu da luì be- 
nignamente accolto, & bonorato faicnuolo Catta Itero e mostrandogli ogni mag- 
gior fegno di bencuolen^a, talché lieto , e pacifico ne lo rimandò a cafa; e con* 
tutto c.ò furono quafi fimpre infi me in difparere. Fatto poi neccbiq riuoltò. 
tutte le fue forge contro Mori , cr ne riportò parecchie untone , quantunque* 
alla fiat refiaffe uicino ad E merita. fuper ato da effi , ripudiò fu 1 m tgliera Bervi- 
garia nata cC Alfonfo Tfono t{e di Citigli a commaniatoglì c.ò dal Potefi.e,per 
1 $ finito patentato , ch'era tra effi ; fi come fece anche detta prima migl.era 
t* * C 3 thè fu 


Re di Legioni, e di Caftigtia* 

che fu Tara fiatata di S aneto He di "Portogallo . Bjgnò otto annu&Ufttà fò- 
li figliuoli , fecondo todcrico Toleianojl pai uicnin qmfto luogo fegutto da* 

n °Sanch fratello di detto .A'fonfo partorito dalla T^riarefe , morì giouonott*. 
Gorgia fiatinolo pur della Hjiarefenon bòbe prole. 

Grado Decinouefimo. 

Sancio figliuolo del Kt.Alfonfo Ottano, morì fanciullo . 

Ferrando, frittilo di detta rancio, morì anch' rffo giovanetto » ^ 

5 1 HE RJ{J (0 fratello di Ferrando pnmo di tal nom’ foprouifte alpadrcjp 
folo due anni, & morì fanciullo, non tfiendo arrivata avebora all età di tor mo- 
oliera, non che di far figliuoli . 

Bianca forella di Herrico fu donna di Lodovico Ottavo 1 \e dt Francia. 
Berengari i forella di "Bianca fi maritò ad ^Ifonfo di Legione , <|p lo fcct * 

Inedie a fhglis. A 

Vrraca forella di Berengario , bòbe per marito il Bfdi Portogallo Mfonfo 

Secondo . 

Leonora forella di Errata, fu data per ritoglierà a Giacopo I[e di ùngono* 
che fu cognominato Felice. 

51 PERgji'bfDO tergo figliuolo del Rgjtlfonfo Trotto Legione fe, fu dopò 
la morte del fvo cugino Hernco, chi* maio al regno di Cufiglt* per >jfer del mede 
fimo f angue, & anche per le ragioni di fuamngtiera Ber eng arra ; in* toppo Ina 
morte del padre hebbe il regno di Legione . Fu iati ‘ qvfla unione d duc-P 
regni già diufi, Canno di Cbrifio m*U< fimo - ugna fimo de. imo f sin „ Gue> reg- 
gia Ferrando co Mori , togliendo lor SimgUa » Cordo ri , e delta Grimi* gran* 

parte :& quel tech'ultbon uidonumm bòbe a grati* dt reflir fuo fètutoOOm 

rio. Hòbt dv mogliere , la prima de Ir quali fu Beatrice, chenacqu- di Vhi- 
lippa Duca diBauitra,edieff 1 generò fei figiiuoliil- f conia fu Gi manna c bebbt 
per madre il Conce S mondi Pontino, edecuitgiin'hòbr quattro, du ma fòli Jr 
una ferr.ina. B.ig’tó treni acinque anni;t fu riputato uuonu fanlo , & che Iddi V 

faceffe miracoli per m‘gp dir (fot'JMÒdel 1158- 

» ^ tfonfo fiat, ilo di Fe mi do fu detto infante* Molina, & tafaò un > figli» 9 » 
la chiamiti Manata q-rxl fu 1 vogherà di Sancia Quarto H* di Caviglia „ 
Coftuitg^ forella d\Aifonfo Monaca. 

Bcrcngaria fonlUdi Cofhn-^i , fu canforte di Gìov annidi Brenna %ediGie- 
tnfaltn.m'. 

i> > Uc forella di Verengari * » che cof quinti nacque della V or toghe fe „ mori 
giovane. 

S ancia, fonila di Doler m- • ìpr 'mi chi fi mar it-ffe* t 

F err avido, fratello di Saacia,mit tì fanciullo, 

•• -u . -m» h <*c*r*òà* ' -»-»%**. 
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5»' ^tlFOVJO decimo fig ,: uoh di Ferranti*, fit cognominato Astrologo* 
ricuperò cofiui da Montimi*; fu molto era irle uerfo i nobili delfino regno, bt 
tendone fatti morir parecchi , venne anche in di fi or dia con Lodouico Santo He 
di Francia, & fi compoftro col far patentato infume ? '{acque in quei giorni 
dijptrcTe tra gli t lettori àeWlmperio,onde chi uno, chi un'altro uoleua ; & Alfon 
fo,per rifpetto iella madre, che fu di Bauitra,uenne aacb'cffq chiomato da alcu- 
ni in A li magna a tal > fitto ; ma utdendoft poi com * fhernito » fin fé di rifiutar 
quanto di ragione in ciò prefenden a , e liberejfene. 7{el ritorno poi che fece, fé gli 
ribellò il figliuolo con tutto il Hegno, eccetto M arda, che per infegna di tal fedet » 
ti, bebbe aUbora da rfio Alfonfo, fette corone rullo feudo - Rim iffie ^omaggio 
tbefe gli doueuadal J[e diT ortogallo , &fece lìbero quel Regno da qualftfufft 
obligo, con gran rammarico de Cafiigliani , thepuìicauamo importanti 1 batter 
talm tggioranga in quella prouincia -, . Fece nume leggi , partite in fette libri; 
fcrifie ibi fioria generale, e ridufie in tauolei corfide cieli, e delle {Ielle con modo 
afidi facile, & fi fono ftmpre ufate , poi che nbaggia trouate de migliori ilCa- 
feruta), gii fono pochi anni . Alfonfo fi arrogò tanto del fuo [opere, cb orò af- 
fermar e, eh’ I liio baueua fallato nell ordine delle cofe , quando creò ! uniuerfo ; 
della qual btfiemmia, anche con difficoltà, potò tfier indulto a pentii fi . FuUbt- 
raliffimo CT magnifico, onde rìcorfe co'lfuo denaro l'I mperador di Cofiantinopo 
Jhcbcra siato fatto prigione dal Soldan d Egitto . Hebbe p'r miglierà Violan- 
tedaqual nacque di Giacopo Hf d Aragona, delta qual generò fei.fi gl’ noli, Ferro 
do Alfonfo,Giouanni,Giacopo,'Pittro,& Leonora & una [annulla nominata 
beatrice, a qu fio di una concubina chiamata Maggiore Guglielma. Monna 
S Puglia come p rinato .dopò l'bauer ottenuto il regno trentadue annt, ben cb altri 
afiumi fola ueulicinqut . 

Hirrico, fratello del H? Alfonfo decimo fu di natura co fi altera, C Gorgoglio- 
fa, che per non cedere al Re fuo fratello, fene gì in bando fii cb egli ufi. Fu co- 
Qui fatto Senator Romano, & fauotlCorradmo coltra Carlo d'Angio Rfdi 
foli, adirato con cofiuipernonhaucrgUreflituitequarantamilia doble d'oro, cb' 
affo prefiate gli baueua, trouau.fi Herrico buuer'a, qmftate molte riccbrgjeiru 
Barberia,ioue militò lungo tempo a feiugio del H* ai T un fi. Afilla guerra con - 
PaCarlo fu fatto prigione , dopò la rotta di Corradmo , da un frate in R^eti , da 
cui dato al l{e f otto parola di non farlo morire, 'gli ofi:<u indo la fede, loco » finò 
prigione inTrouenga, donde mai non fi l berò fino alla morte. 

Federico, fratello parimente a’ sydlfonfo, anaò ia Francia, do»’ dimorò lungo 
tempo militando con mollo bonore , p fitto poi in Africa, acqu.fiò , ce m fatto 
baueua il franilo Hcrrico, gran credito nell'arte d,Ua guerra ,ed.u nuto potè*, 
tifimi, fu b fi ante, quando Corradino p fio all acqu fio detregno . i 7^ p >ti > di 
occupar con un'armata di Sarraccni quajfi tutta la Cecilia ,mettcn io in gran pe- 
ritolo le cofe di Cor lo a A /'già. 

* - C 4 Enti- 
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‘ Re di Legione, édi Cadigli*: 

E Miti tulle fratello de predetti, non fi ferine in quali attieni fi fi* piu cbiartjfb 
lo iha che dì [hi mogliera generaffe due figliuoli Colante, e Giouanni. 

Thilippo fu abbate in y agli a doli t , indi Mrciuefcouo H ffivUfe. Ma rondi- 
firn fa del Tonteficeprfipei moglie Chriftina figlia del Kecti &nia, la quatti* 
defilata conforte di M Ifonfo fratello diTbilippo, difegnaio e fio di ripudiar via 
Unte; e fagli dal He conceduto , che per dote di Jua moglie il Ducato di *Alua , e di 
yaldicornci*;m < poro uiffe con Chriftina cb’tUa fi ru pe- fio a miglior tòta ,pcr 
gran dolore di tal mutation di matrimonio. y 

Sancio fratello dt'foprndi tti fu prete *. 

• Ferdinando morì fanciullo. ,.: 3 

Leonora forella de predetti fu conforto dfOdoardo primo, Hy dì Inghilterra» ét 
hibbt in dote il Contado di Tontito. 

Co fianca firclla di Le onora, btbbe per marito Federico il fecondo , Imperi* 

iOTCJ. 

Luiouico fratello di Coflanja,non lafiiò altro di fi, cb' il nome- 

Grado Ventunefimo* 

Ferrando detto deUa Cerda, figliuolo primogenito del He M Ifonfo 9 e cimo, mo 
ri uiuendo il padre. Egli pr e fé per donna Bianca, che nacqu. del He Lodouico,il 
Santo;Hfdi Francia,daUa quale gli furono partoriti due figliuoli, Mlfonfo,t Fot 
r andò, il qua! mancò fanciullo. 

5 J Silìcio Quartodetto il Feroce, pr e fi il dominio del regno, mentre «►> 
chor uiueua fuo padre Ji Ifonfo Decimo , confidandoli coflui nella molta prude *■ 
%a,e valore del giouanetto figliuolo,gli haueua ecceduto tato poter in C affiglio, 
che poti ribellatoli al padre fcacciarlo daWamminiftratione u . Trauagt,ò>po- 
foia Sancio i Moridì Africa, e fatto lor molti danni, acquiti i U Città di Tari fai 
ninfe in mare il He di Fifa, che con vna potente arm ita uoleua fmontart a danai 
di Spagna ; cr infomma in vndic tanni , cb'ei regnò fi fece conofiere per moli* 
auueduto e ualorofo Hfi^ . Hebbeper conforte Maria nata dell'infante -, il foto - 
fo di Legione, di cui generò fii figliuoli, Ferrando, Tictro, Thilippo, Herrico, Bea- 
trice,^ 1 fibella. 

G io u anni fratello del H? Sancio, fu j limato buono di gran ualorc, hauedo epe 
rate co fi di mólta gloria combattendo contro Mori . T refe per mogliera Mar- 
gherita, nata di Guglielmo Settimo, Mar che fi di Monferrato , c n' ac quiftè due fi- 
gliuoli, de quali non ho trottato linoni'. 

Beatrice naturale a'^l fon fo bebbe per marito prima Mlfonfo Ter jet He di 
T ortogallo, poi Guglie .tuo Settimo Marche fi di Monferrato . 

V iolantc figliuola d'E manutlie,cbe fu fratello del H.e *4 Ifonfo decimofiiebbe^ 
per marito jl ifonfo I tifante di Tòlto gallo ,nato del Hf Dionygi , il qual*4tfi, fi fi 
fu naturale, e Signor d’-d/buquerqur. 

GionanncmanutUe fratello di yiolante,vonlafciò altro di fi, fuor che generò 
utia.far, dulia «i minata C «(finga, la qual hibbe.pcr confitte Tutto il auditor 

. r ' " Hs à 
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Grado Ventiduefìmo. 


Alfonfo ieìla Ctriafig'iuolo di Ferrando btbbe a fpra guerra co' f[e Sancì», e 
Ferrando quarto , pmbtgli oca panano il regno di C affiglia^ di Legione, dona- 
to ad (fio, come a figliuolo drl primogenito d' Alfonfo Decimo ; & in ciò hcbbe^t 
t aiuto drl l{e <t Aragona, che poco gligiouò. D * lui fi tiene, ihediriuaffe la no- 
Ulijfima famiglia della Carda, cb'ancbot uiutin lfpagna,c cbefoffe padre di Car 
lo di cui fi dirà apprrffb . 

54 FERJ{A7^po Quarto, figliuo’o del Re S anno Feroce, fuecedette d’età di 
non* anni a\padre,& fin' ad età uirilt fìgcuernò con l'aiuto, e prudera di fua ma 
dire id aria, Signor a ii gran giuditio,m* che no potblibrrar affatto il regno di Cu 
fàglia da franigli; percioche Alfonfo delia Cerda,co'l R< d’ Aragona, di Torto- 
gallo, e di 'bfauarra,cofpiiò a danni dd pii dolo Ferrando; ma ella, con tutto ciò , - 
tra con lafor%a,& con Irndu firia, con firuò lo fiat» al figliuolo. Acqmflò (gli, 
dòpo tante conte fc, Cib< It ara, togliendola a Moti ; & tra per riufeire un ualoro- 
fopt fc ntl fior dell età fua non fofie mancato, hauendo goduto con turbato pof- 
ftffo quindici anni il regno. Fu opinione dì alcuni eh’ ti moriffe, perche due fotda- 
ti, fatti da lui morir con ordine di giufìitia,lo haueuano citato, ben trenta giorni 
prima, à render ragione di quel fatto, donanti al diuino Tribunale. Di Ctflan-ga, 
figliuola di Diony gì ì\r diT ortogallo, generò dw figliuoli, Alfenfo,c Leonora. 

Beatrice, fonila del detto Ferrando, fu maritata ad Alfonfo Quarto l{e di 
T ortogallo, lfabella fonila di Beatrice, hrbbr per marito Giacopo fecondo Hjt-n 
d Aragona, da cui fu repudiata; altri la chiama Maria . Di T tetro, ThilippoCr 
Metrico non ftricorda altro cb'ilnome. 

Co flange figlia di Giauannientir, utile fu prom fia per conforte ai Alfonfo 
Vndtcimo ai Caftiglia,nta rifiutata da lui, tolfcper marito T tetro Trino Ae 
dì Portogallo. 


Carlo delta Cerda figl uolo £ Alfonfo, meritò per lo fuo gran untore paffuti*- 
fene in Francia, dall{e Filippo, V poi da Giouanni fuo figliuolo . molte buoncj 
Tene in T^ai mandia, tra quali t Aiglayt di piò l'officio diConmHubile, primi», 
ro in quel Kfgno dopò la M affla del Hf. MatgU nel uoUruiuumente difendere im 
f ubln o parl. mento, le ragioni del Bj Gi»umni,contra te dem mie del f\r Carlo 
Secondo di 7 q^.uarra,parnt ctitflendtffe alquanto di parole detto Carlo.ptrlo-.be 
fieramente cofi hi adirato.fi ritirò ad ture fio, in certi luoghi difuoi fruttili, aon- 
de una notte con graffa ccmpagnia.diCaualieri andato aditigli , quiuitrouò £ 
Conni tt-b 'Uc fnuro da tanto a ji affai, m alo , e fitteli tagliare a pt^gi l' annoi 
1 j j 4 - donde f'g’tinn pofeia molti traigli in Francia. 


Grado Ventefìmoterzo. 


is 


Redi Legione, edt Cartiglia. 

• ^ ALFONSO Vndeimo, figliuolo di Ferrando Quarto, effcndoanikorfag 
liuUo rtftò htrtdt del rrgno,dopò la morte dtlpadrt; onde gli fu bifogno <tig‘Uer. 
varfi qualche anno co' l coi figlio dtfuoi tutori. Fatto poigr aride, me ffel' ai m r S 
tra Mori,<T al firme falato uirf. due Rejuno di Granata, l 'altro dt Bell mari 
no, rhupirò dille loi mani la rigai Città d Aitala. A quiiltffi nome di Cru 
dclt, perche odiò acerbijjim- menti molti fuoi Baroni , fecemorir il Commen- 

dai di Calatraua. F t guerra co l Re diT ortogt.llo , i!r co’ Adori li nuouo, dalli 
cui mani uolendo ricuperar Gibeltara,neU'afiedio Henne amortt,b-U’ndo regni 
to non fenja lode intorno a quarant anni. FufuamogUeraMari*, che nacque . -» 
del Re diVorlogallo, della qual generò folo un figliuolo ihiamatoTietro,m*it 
Leonora di Gufammo fu a concubina nacquifiofei altri, (.he fui onotìirrUo, SÌ 
fio, TtUio, Federico, Giouanni,e Diiaco. 17 

Leonora fonila d'Mfonfo fu prima mogUera di Giacopo Re il Aragona,CJ 
poi d'Alfonfo fratello di lui . 

, • <*«-. * Vi ■•■V * \ ( *i ivi «• i •t'jra'ti 

Grado Ventefimoquarto. » 

56 T 1 ETRO, come primogenito & legittimo, fucceiette al padre Mfou fri* 
decimo. Hibbe turbata gcutr no perche veci fé molti nobili , & anche tre de fuoi 
fratelli • onde sacqu flò nomedi Crudele, ma uolendo fpegnergli nitrir ffi ricorfo- 
ro all’ ai mi, & con l'aiuto del Re d'Aragona,e<£ alcuni Francefilo fpogliarono 
del Hegno.e dilla uita. Fu buono crudele & auaro fi che non dubitò di far mori 
reti Reda Granatale fen et a fuggito a lui per ottener qualche aiuto cantra al 
cupi che gli occupauano ilRrgno. Ala effo, credendo d acqui fiat un gran thè foro, 
ch’il moro porta ffòfeoé J‘ folto la [uà fede. Venuto pofda à duello con 
Herrifofuo frettilo ptt le alfiere *ze de frigno , **(ìò mcritaminte fuperato , & 
morto, fi come detto h abbiamo. V.rffr in Signoria dianone anni,& di bianca fu* 
donna, figliuola del Duca di But boat, non bebbe proli. Feccia morire per compiè 
ftrntuna fua concubina, nominata Maria da PcdigUa, che fu pafaa da tfiofpo- 
fata,& ne generò quattro figliuoli, che furono T tetro, Alfonfo, Cofiauja^, & 
Maria. 

5 7 H EROICO, naturale del Re Mfonfo -reggendo la molta crudeltà di Tietrt 
fuof rateilo, & corneprocuraua di far morir tutti, fuggì dalle fu- meni, & ricor- 
feal Red Aragona; da cui, e da alcuni Francefi, che guano alihor a cercando fri 
dothauendo non piccioli aiuti moffe guerra al Re "Pietro , & condultofi con efio 
lui a combatter da folo a folo,l uteife, & acqutiionne il regno . Viffeui dieci un- 
ni, & logouemò con lode. Htbbeper donna Giouanna delia Cerda,che nacque ^ 
di Giouanni EmanueUc.c ditfla acquiflò due figliuoli; Giouanni, e Leonora baue 
dagliene anche partoriti due una fua concubina, che furono Alfonfo, c Federico . 

S ancia fu naturale, & Conte dì Albuquerqut. Hebbt per ioti forte Beatrice^, 
del Re T tetro T ortugbc fe,c di lei generò una fanciulla, chiamata Leonora, chef » 
conforte del Re Ferrando d' Aragona. 

Icilio fratello diSando Conte di.*.» •«. rm rJ asm 
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Redi'Legìone,ediCaftigIi3u s» 

fedone ò fratello di T eUio M attiro dell' oriine di San Giatopo fu fitto morire 
ial R? T tetro fuo fratello, altri lo ebum < Mfonfo. 

* Giou entri, cDiiaco fratelli de predetti furino fatti morire atoòcduc dal fratti 

kfittro. 

Grado Ventefimoquinto. 

"Pietro, primogenito del Re Tietro , fu fatto prigione da: fuo tfo Herrico , nè 
poti liberar fi fino alla morte, bruendo poi labiato di [e un figliuolo nominato 
Alfonfo. 

ji Ifonfo , fecondogenito del Re Tietro , morì fanciullo . 

Cofiangaforella de predetti fu donna del Duca Gtoumnì di Ihtcaftrp , di cui 
porto* ì una fanciulla nominata Catherinafiaqualfu poi Retta di Caffìglht fat- 
ti mogliera del Re Herrico Tet%0 . 

Maria portila di Co fianca bebbe per Marito il Conte i'Miòfbne. 

$8 GlQf'jliyjyj primo, figliuolo dt: j{eH rtiro Secóndo, peruenuto al regno 
bebbe lunga, & pericolo fa guerra co'Tortogh-fi , uotrndó inir are al pofi'ffo di 
quegli H iti perche s'apparteneuano a Beatrice fu* mogliera ; miche tuli a fece - , 
f refitre fiato difrfo qui rtgno.con mollo valore, da Giouanni Zio naturale di 
data Beatrice bnom, j (Jjì intendente dell' arte della guerre, & c bebbe mollò f** 
periodai popolo, onde fcacciatonc,non pur fui nepote ch'età naturale, Ma anche 
ifuoi fratelli legnimi s ufurpò quel dominio. Guerra di ih aggio f importa Ugo* 
gli nacque da Giouanni Diva di Lancafiro, ilqualbiu ndo p r moglie C ofhn- 
X* figliuola del Rt Tutroil Crudele, per le coltei ragioni uolru > [cacciar del Re- 
gni diCafliglia Giouanni, come figliuolo d'Herrico non legitimo ; &■ pertanto 
fattali ia potente arm itapifs, inTortogal'.o, doueh.u uj fnuoreuolc il Re Gio 
kaoni primo, eHi qui fi con luffe ne' confi u di Cattigli a , moi fi ndo acerbamente 
Itcofe dtl Re, perciò, he molti popoli mandauano ^imbaf i idoti a dar glifi , 
dinaro Ter riandatogli incontra co i feicento caualli fu da lui rotto e pofio io 
fa T * nondimeno trauagliato il fuo farcita da una gran confila ditutte leco- 
ft,epoidjfi.rapefiilenxa, fu ned fittalo a ritirar fi in Torto gallo , ione i inumi 
* H a W en ritri Cafiigli*no,cbe proponeua alcune conditioni di p tei fu conci ufo 
in qufio mo loi che Giouanni di Lancafiro ieffe per maglie fui fi •Jiuola Catberì 
na, che foia haurua generata di C oliando, ad Herrico figl itolo de tettò R^Gidui 
ni,<SF il Lancafiracon jua moglie rinonciaffe alle ragioni che pretendevano net’ 
Regno di Ca fi glia; ma cueil Re Giouanni dotaffe ietta CatberinneCofiinga^" 
di Iti midrctfag >ffc al Langtftio uenti mila ducati Canno db tributo , e trecento 
tuia in alcuni tempi per rifiatarlo delle fprfc fatte in quella guerra. Et enfi Giti- 
uanrù Duca di Lancafiro fi pini dopò tre tecimefi , citerà dimorato in lfpagn<t% 
bau'ndo prim .*data per moglie T bili ppr fui figliuola nata duo' altra Moglie dt 
BsGiouannidiTortogalto.lt bb: dunquelju itinni anche per moglie trono*# 
*«j dtl Re Tietro quarto a «dragona eoe gli partorì due figlinoti H<rrico,e Feù 
*undo,nou.baucnctóglien< dati in luce la Tortugbefe, cbt fu figliuola del E* &r*‘ 

t*nda % 
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tendo, e dì Leonora Te lia concubina . Regnò nudici anni , & morì tn Compiuti 

€adtHdofuncauaUoydcl\ 39 \ . ■ 

Leonora, f or ella di Ciouanni,h(bbeper manto Carlo T ergoRc di T^auorra, 
Mfonfo naturai fratello di Giouanni .fu duomo di graniiffimo fppiu,c<tt, 
molto untore; onde temendone fuo ntpote Herricofio perfeguito sì fattamente^ $ 
che fu coflrtttoagirfenein bando, & uimorì. 

Federico, fratello d'Ulfonfbfabbe il Ducato di Bemucnto, fatto porre mpn 

g,ont da fuo nipote Hcrrko Ter^o, ui taf ciò la uita . 

Grado Ventefimofcfto. 

ÌAlfonfo, figliuolo di “Pietro, & ntpote del Re Pietro il Crudele,!* (ignote* qt 
timi enfiami e di (ingoiar effmpio di ulta, onde fu cognominato U Santo. Lafai 
eti fe quattro figliuoli, Ifonfo, Frana f o, Filippo, e S andò. 

59 H ERRI CO Ttr%o cognominato l Infermo, il qual nacque del Re Giouanni, 
fxa afiaigionant quando fuo padre mon. onde non cofi tofto cominciò a far cono 
feert il fuo ualort; ma pcruenuto a matura età, riportò in ogn altra tofa nome di 
Trencipe genero fo, fuor che ncllh.utr per (guitti due/uoi Zij Mfonfo,e Fede- 
rico, con qualche nota di crudeUà.'Htlle guerre fi mottrò piu pronto di buon noie 
re, che di effetti, perciocht tfiendo di delicata compii filone, & tuo to debile, onde 
fu cognominato Valetudinario, non poti trouaruifiprt finte, cgoucrnollc col me 
Z0 de fuoi Capitani ; & cofi ncU\Andaluzja, contea Mori , bebbt fuccefii poco 
profperiin ogni fua imprefa , Cr in Portogallo, contra quel Re, non auuennero 
coft molto impoi tanti. Morì d’età di uentotto anni, baumdone regnato fedici ;0 
di Calderina Ingltfe, nata del Duca dUincafiro generò tre figliuoli , Giouanni, 
àiaria, e Calderina. 

Ferrando fratello d’Hcrrico, fu chiamato al regno d\ 4 ragonshonit diluì par 
Uremo tra quei Re. • •• ' ^ 

Grado Ventcfimofettimo. * * 

%Alfonfo, figliuolo d’^ilfonfo, & p'oncpote del Re Pietro, fu Vefcouo di 
Calaora . *** ‘ i 

Frante feo fratello del detto Mfonfo, lafciò di fedue figliuoli,Sancio, & Ifu- 
bfllu o 

60 GlQVJl 7 iN,l Secondo , figliuolo del Re Herrico T crRo . fuccedette f an- 
nullino di due anni al padre; onde fu gran Umpo gommato da fuamadre,edal 
Re Ferrando dì dragona, con molta lode ai prudenza, e di fedeltà. Sotto la co fio 
ro tutela, fi riduffe a fine la guerra già dal Rè H etneo principiata conira M ori, 
oriioptraroT.fiper ciò molte città dulie lor mani ; ma pcruenuto iffo aietàuiri- 
lt fi nnouò la guerra p,ufiira,c dopò molli accidenti ut minor co> fiUeratione ut 
nulo fi al fatta darmi, Giouanni ritto uincitore,& acquijiò molte Terre de’ nemi 
tùUebbeff ani querele con Giouanni Re di Amarra, & con Uemco fuoicom-. 

‘ ‘ ‘ ° fobrini 
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Re di Legione,edi Caftfgfàtf a 5 

fobrini Aragonefi, onde ridotta la co fa a nunifefla guerra, egli he riportò un* 
degna vittoria ,infieme con fuo figliuolo Herrico,cb’anchoruiuendo,s banca fat 
to compagno dtlgouerno. Terfeguitò molti fuoi principali Baroni & fra colio - 
rt principali ffimo fu Alitar o di Luna, Conneff abile del regno , t Commenda ter 
di San Giacopo ilquaC e pendo prime a lui,& a fuo padre flato cari fiimo , lo fece 
wuladitneno precipitare già d'un poggio, con marauigliofo e (ferri pio diU'inccn- 
jl enfia delta fortuna, e de it animo de Signori . Morì Giovanni d'età di ben cin~ 
euant anni del 1 45 4. e lafciò due figliuoli deliultima fua con forte, che fu lfabcU 
la, nata di Giouanni fratello del fé Odo ardo di "Portogallo e tre ne bau tua gene* 
tati prima di Maria fua cugina, figliuola del fé Ferrando Ì Aragona. 

Maria, farcita del ff Giouanni predetto, bebbe per marito Alfonfo Quinto 
feti Aragona. 

i Catherina, fonila di Maria , fu donarci Herrico et Aragona Gran Maefir* 
è San Giacopo, t fratello del fe Alfonfo Quinto . 


Crado Ventefim'ottauo. 
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> lancio, figliuolo dì Francefce , fu Abbate iti Cauagna. 

^ 1 fabella, figliuola del detto Francefco, bebbe per marito ti Conte Carlo Seffa 
Vtronrfe. 

6 1 HE ffJCO quarto, figliuolo del fe Giouanni Secondo cominciò a reggere t 
popoli di C affigliate di Legione, mentre aneboruiurua fuo padre, di cotanta fpe* 
Malore fu fino dagiouanttto. Matoflo,ch‘eglipreft piu libero dominio , 
ptr la morte del fe fuo padre, primieramente fi riconciliò tutti i Baroni,chela ri 
gtdtgja di Giouanni hautua refi alquanto contumaci,#- reffituì loro a chi la pa 
t*i*,a chi lalibcrta,# a chi l'hauere, fecondo, che da fuo padre n'erano ff ali fpo 
fiati; indi accommoiò qual fi uoglia differenza con gli Ar agone fi fuoi parenti, 
nduccndoil tutto a tranquillità, per poter poi , con animo piu tipo fato a fi aitar i 
Jdon.Liqual imprefa gindicaua affai piu degna,# honorata.cbc di procurar col 
[angue,# con la morte de Cbrifiiani,aggrandir i fuoi fiati . Terquefia cagione 
pi in una tal imprefa aiutato uiuamentc da tutta la nobiltà del fuo regno , & effe* 
» per fona ut ficee piu uolte ufficio,non m-no di pro,& valorofofoldato.cbe d'aui 
foto* prudente Capitanio.Ofcu>ò,o almeno adombrò quanta gloria sbautuafin 
lì ocquifiata,con ùdisboneffà di fua moAitra Gioie mna pofeia ebenon fi ucrgo 
pòdi farla godere ad alcuni fuotfauoriti, tficndo egli impotente alla generatio- 
ne. Menti tra gicuanrt f .o,b-ueua ulta per donna, Bianca figliuola di Gii uanni 
fedi Iguana, con cui fece diuortio conferendolo il Tapa&fì congtnnfe com 
una figliuola del fe Odoardo S et ondo il TortogaUo,chiam ita Giuuznna,laqual 
fu poi fi mina impu-ica,c tale pubicamente riputata in tu. to il regno . Ter que - 
fa cagione nai q»fro motte re uolutioni e gran trauagh nella Spagna ,&■ 1 fio f*’ 
*?/* •aff itto piu che mediocremente, heu ndo prima uoluto cbt fi giura ffe bontà g 
gin ad una fanciulla nata di Giouannu predetta, l.i qual fi fapeua certo non effe r 
fifiuoU dtUii & poi, qua fi per ommtmar ttrrore, con, mandò che fi gridaff* 

' " Tic** 
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toerafì .itatipoU aqudgradoddprmripali Baroni t alcheU0n Molti* firma- 
rWV *> lo ronttf' con ^ 

ft,, nU 'quali effe moli’ anno Cinquini' fimo itti età fu*» ini **f umetti <* Ckrt 

^lfinfo,natodtll*Tort*ghfftMorlgtoUine*fiemlogiè gridato Vrincrpcd* 

€l ^ fjt BELLjt ritenne U nome delta moire, & rjfenio mo^ fio fratello Ht$ 
rico fetiTa figliuoli ni altri piu legnimi [uceeffori , ri acquali Regno diCafit- 
olia, bauendo già tolto per marito Ferrando RedJlragòna. FuSiguora ***** 
* io unite, e digrangouerno e compagna ielmtnto a [cacciar kMort dal Rfg** 
di Granata. Adori in Medina del campo,adi utntifei di ì^ouembre* Canno deli P 

6 » FERR^A'KDO Quinto di tal nom-,nrl regn» diCafhgha, fu figliuolo di Gl è 
nònni Re di Tgjuarra.cdì Ar agonali' q«ai Regni [accedette al padre, fi come l * 
quel diC afiig i *, dominò-per lo ragioni di [ita magtirritlfabrUa, ricordata da noi 
poco prima, in quel di Granata, per hauerne [cacciati i Adori, & in quel di T^apO 
li, per hauerlo ricuperato dall ai mi Francefi,che già nhaueano priuattgU^dr*- 
gonefi fuoi parenti. InCafiigtia»da principiò, hebbe duro intoppo. per lineanti* 
te [ede dì alcuni Baroni di quei regmiOfirinàpalmente delM arche fi di Piglierà* 
edell\yirciur[couo di ToleUfilhauendo cofitoro chiamato * dlfonjb Redi Tortogai 
lOsadifmier le ragioni di Gtouanna firn nepote» fur felicemente fi rtduffique- 
fi* guerra a fine egoMcrnando effoRe>nit*m n* corri fibeila fwarMOgUera, prt 
ft a guerreggiar cantra Adori cb^uMpauanoln6ranat*, & n'htbbe , quantun- 
que con gran fatica , la bramata uimria\ ricuperando quel regno dalle mani de 
aliànfedeiiftquali L battutane occupato' uictrro ad otto cinto anni'j ilchcauuennt 
Cbriftonato iqqu anni. Ridotta a-finequtfiaimprtfi di tanta gotta* & co 

fiutile aUaChrifìianitàoniryntriròdatcPapa,d'hauertitolodi6atbditO , tnfie- 

ne co' fuoi fucceffirune incominciò an altna ,& pimgloriof*»& piu importante 
& ciò fu il ritrousmeio deilirparte di fonando altra f Equi nottia fiche fin a quel 
tempo non era fiata conofnutada^tmnoifmnr.obeper imuginatlone; laqnsipvr 
la fu a grandezza è fiata poi dettamondomout, acqui fianioatnon minor fama 
Chri fio foro Colombo GtnoUf fesche nrfuilritrouatèrtì e capodi quell' acqui fio. 
Sotto ferrando dunque suairotamid{<gtnìetanu^(tmi»iar,tcbe per adittro ni» 
ni altro r,b Reni Imperatore finicordaua batter tanti paefipoffrduti. Regnò Fet 
rondo tre ni' armi con 1 [abeti* fi a mogtiera»dur coi figliuolo Piòppo re dite* do- 
pò la diluì morte. Della- conforugentrò cmipie figliuoli, & uno nbebbe di etm* 
cabina. Et fi bw’egli, monache filf*bella»tornò* prender doma , cbt fu Ger- 
mana nata di Giouanni rifiorite diilarbon*. e finti* diGafion di Foie, no» 
nbebbe perciò altri figliuoli. Mancò del 1 5 a- iz.dtGtnuaro»& bebbt Jepot 

tura in Granata. &*• 
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Grado Venrenouefimo* 
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Ciouattna figliuola piu lofio delta fucina Bianca, che del Re Herrko Quarto* 
percioeheda tutti gli fcrittoridi qurlregno s offe rmtycb'cUa fu generata d adulte 
rio,fe ben Herrico, per (odio che portaua a (na [creila, procura (le piu notte di 
maritarla, e lafciarla heredt; fu data finalmente par con forte A Duca Carlo, fra 
teUo di Lodotnco vndtiimo Redi Francia, co* cui non confami U matrimonio tf 
fendo prima morto. Caponi eUa pofeia Unga, t ptricolofa guerra tra Mlfoofo 
Fedi Tortogallo,e Ferrando marito d'JfabtUa, 

Giouanni primogenito del R_e Ferrando fecondo, tolfe per moglie r a Marghtri 
ta figliuola di Muffimi liano Imper odore, la qual prima era fiata repudiata da* 
Carlo Ottano Re di Francia. Egli mori pruna ad padre, cioè del r 497 . & /i bo 
lafciò grattila fua moglie nondimeno tliaperlo iifpiac«re,tbe fonti alia morta*» 
del marito, in guifa fi alterò, ch'il parto non ufà alla Incrinando dotte* t,r prima 
morì. EUadapoifu donna di Filiberto iÌBcllo,ùuca di Scuoia . 

63 6 QP'M T^T^st, [accedette ne’ Regni alpadrc Ferrando , e tolfe per mariti 
Filippo ttMuftna, figliuolo di Maffimtiano Imptradore ; & con cjjfo regnò pri- 
ma in CaHrgtia per la morte della madre Jfabellj,poi negli altri fiali col figliuo- 
lo Carlo,motto che fu il padre Ferrando, non tffenéo piu uiuo il marito. 

JfabcUa maggior di età di Giouanna,fu mogliera primieramente di Mlfoufo fi 
gtiuolodi G’ouanni Re diTortogallo, 0 - poi di tmanudle finilmcntc ReTor- 
tughe fe. Morì in Sur agogna di dragona, di parto, effeado nato di lei, e di Etna- 
mutile un fanciullo chiamato Michele, ilqual morì di tette mtfi. 

Maria , forela depredati hebbe per marito Em inutile Re di T ortogallo, io- 
poi che morii fabella fua for ella, 

Catherina t bbe primaper marito Mrtburo figliuolo del Red,' Inghilterra, & 
morto lui, prefe Herrico fuo fratello > da cui fu indebitamente ripudiata , da poi 
Che die fio btbbe procreata una figliuola, chiamata Maria. 

Ferrando figlimi naturale di Ferrando ; attefe alla religione, & ottenne la di 
gnitideUjirctucf conato di Sarago\a,c di Monreale, Alcuni lo chiamano M- 
fonfo, 

é3 Filippo. marito di Giouanua predetta fu il primo dì qutfia nenie ne' Regni di 
Spugna, efiendo pr ma Arciduca d’Mufiria,Duca di Borgogna, e Conte di Fian- 
dra. tjoucrno, uiuendo ilfuocero.due anni la Cafliglia, vacando quel Regno per 
morte d '1 fabella. Morì affai giovane, CT lafciò di fc,& dilla miglierà fu* Gioii fi 
no, fii figliuoli, cioè Carlo, Ferrando, Leonora, Caiherina, ì [aitila, & Malia, 

±9*,i • - * , ' ' 

Grado Trentefìmo. 

W. * ' : 

<*4 CMRIO primo di tal nome in quei Regni ,& Quinto nell' Imperio fu H 
piuualorofo.& fortunato Imptradore , che veduto il mondo b~ucfic molti anni 
aditi ro. Mirino a qutfia dignità t fiondo antbor molto giouane, & tu bebbe par 

com 
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Competitore Tratte e fco Re di Francia} con cui, per altre cagioni ftee poi lunga* 
guerra; maueriuto 'fio Rj^a giornata co’ Capitani di Carlo in Italia, vicino alla 
Cititi diPauia,nfiò prigione, & fu condutto in I fpagna. L’bnoUo dapoi l Impi 
r odore, con alcune conditioni,cbe furono male off trutte, e dtedrgli pk r magli eria* 
Leonora fna fonila. V refe africa Città la GoUtta,Orano,& molte altre terre 
nella Ratiera et africa. Acquiflò nell' Indie Occidentali infiniti, & rie. hip oc fi» 
che chiamano Perù. Superò con marouigliofa prifleX^a alcuni Principi di Lu- 
mina ribelli iella Cbiefa Catbolica,e dell' Imperio. Vinfe Solimano Re de Tur- 
ebiin Pngberia,& acquiflò il regno di Tunefi dalle mani de Mori, definii i*ut 
fi) poi il proprio Re , che da fuoi riera fiato f cacciato ; ndlaqual imprtf » l beri 
ucntimilia Cbrifiiaui,cbe ut trouò [chiatti. Ritornò anche in i fiato il Re di Tremi 
[enne; & acquiflò la Città di Genoua,quantu„quela rimetti ffe poi in libertà per 
gratificarne finire a Doriafuo Ammiraglio. Prefe anche Fiorenza, facendone 
Duta A lt ff andrò di Medici, che fu poi fuù genero. I nftgnonffi del Ducato di Mi- 
lano & lo difefe con longbisftm«,& pericolo fa guerra ; ma bruendolo confega a 
to a Francefto Sforga, motto eh' egli fu, non lafitando figliuoli, il Ducato ricadet 
te a Carlo. Infinite altre cofe fece, degne di piu degna mr moria, e da noi difufami 
te trattate altroue. Entrò algouerno della Spagnai anno Milli fimo cinquecen- 
te fimo fi fio decimo, & mot incinquanti fimo ottano deli' età ftta ; eff-ndofi ritira 
to due anni prima inunConuento de Frati, fuor delle cure del mondo pii a vita 
tipo fata. Fu fua donna I fabella figliuola di Emanurlle Redi Portogallo , di cui 
/ generò quattro figliuoli, e di due concubine n'btbbe due naturali, Filippo, Ferra » 
do, Maria, e Giouanna ; gli iUrgitimi furono Margherita, e Gionanm. 

Ferrando ficondogenito di Filippo fu Arciduca di Auftria, & poi Imperai» 
rc,dicuidanoifiragionaltroue. 

Leonora fittila di Ferrando fu prime mogliera di Emanuelle Re di Portogai 
lo,e poi di Frante fio Re di Francia, morì latino 1558 .il quatte j ce fimo gior- 
no i' Aprile. . ' 

C atberina fonila di Lto~ tra fu maritata a Gieuanni Tcr^oRe di Portogai 

lo. Morì del 1578. 

JfabtUa fonila di C atberina fu data per mogliera al Re di D mia Cbriftier» ». 

Maria fonila di I f- bella bebbe per marito Lodouico Re di /Ungheria. 

’ ' k; =• 

Grado Trentcfimoprimo. 

vr. _ < v , w ,V. t V* 

£$ FILIPPO Secondo di tal nome figliuolo dtll'lmperador Carlo , f\ accedette 

in tutti i regni al padre, da cui forfè tn anni prima ch'egli moriffe , fu fifiituit» 
uelgouerno di tifi. Subito ch'entrò al maneggio delle cofe, hebbe guerra co Her 
rito fecondo Redi Francia,& ne riportò una frgnalata uittoria a Sanguinano» 
offendo fuo General Capitano Emanuel Filiberto Ducadi Sauoia.Fu fatta la fa 
ce, dopò un anno tra ttfi,& Philipp 0 nife per mogliera lafigbuola di He me », 
ilqual nell' allegrezze di quelle nozZffu uccifo da un [no Barane già ftr andò . 
Mandò fi una potentif rima armata adacquilo di Tripoli» thè ftr posa prude» 
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. gade Capitani. fu fopr agiunta da Turchi net partire, t ri fio in frati Oartlaic 

?JrmUn£Ji ap0t “'***"**>? '***»+* difefe, rftirt Media Ifola dii 
{ ^l^If t l : ì n ll p0UUmiil ! Q ntlU Fun4r *>P” b co fc della Cattolica ft- 
%I?j:ÌuS rtbtU P ri *cipalunquelU rimolta. Lastra nondimeno \ t£i 
àuerfi accidenti, ò durata molti anni, tr aneboraba gran difficultà • auantutA 

fc t f.yf , f f P rHd '”^& 'di tutore dlAlrffandro Farne fe Duca dirama 
L nducefieinbuarCeffcre. Riportò Fibppouna Ugnatala ut noria contraTuZt 

Z Z e ;' ft Zt (oUe Z ato ;°iT*P*>& co yentùanu& gommando. con futi 
ma autorità -Gumannrfn fra telile armata, tinnendo Filippo pulitili 

i ? U£,rantJ f ueaHnt ’C nel nenticintjU'fima riceuuto quello dir orto fai 
lo, dopa la morte del Rr Ucrnco Cardinole,* uniti Regni ai Spagna fonóilL. 
terno di fe folo.eir morì pia, & caricamente fi com era uìuuto, l'anno 1598. 

Hebbe Filippo quattro mogliere ; delle quali 
UpnmafuMarta^be nacque di Giouanui Re ii Vortogallo, édieffa generi ufo 
figliuolo fenga piu, perche la madre morì nel primo parto ; la feconda fi chiami 
P eT P ad ^ eMhe H crrko a' Inghilterra, & coilei fu fterile, I poco 1 1 
pu,&m*l fona uff* con lui; la terga fu detta I fabella, nata delire di Francia* 
Hernco fecondo, ai cui bebbe due fanciulle, morta ella nel terrò parto , che non 

ZaoYc P ontT ne 'u nna M r* **]£"** f * la ( } ttarta >figtÌUola di Ad affimi 
bone ficondo,tqu d fenice d m «ito di quattro figliuoli, & morì fanno mede 

fimo, che Filippo aiquiflo il regno di Tortogallo . 

Ferrando fratello di Fdippo morì fanciullo. 

brini, n. Ai n .,x 1 — i* Masfimiliano df A ufiria fuo confo 

mino. Re di Boemia, <&• poi Imperadore. 1 J 

Giouanna fonila di Marta fu magherà dÌGiouanni Trinche di Tortogallo . 

uI i A a in er,t n f ^ rela dt Gl0 r H * nna f" nostra del Duca A teff, andrò di Medici, 

* * aim ‘ mb,u 

ur,^ou m u- ttl !° é J Ì i¥t! ri !*.' Me V* dÌMj dtma ài Tlombet Signora* 
r g be 1 * fU0 fratell ° titol ° * ^mirante di Co- 
fttfw, effendo anebor giouanetto; nudò ad e fio Tbilippo i confidi del Trinche 

ultaTl R ran y ?ri r n T m °I° pei ; le ' on L ilSac ^ò «Volutamente la benino - 
SSÌ 1 ÌT) M0U & turbau * no » **■« di Granata, & poi fat 

d'fZT GtntraUd f al 'l* Cbriniana,HÌnfr,efcoKfiff e tarmata di siUm Re 

t*: C p h fT n ° Ì^TYr rt ' rPafs ° * Tun 'fi> & rac< i ui fi ò <1**11* città infi e 
Zàidoue^uJ, 1* **^*^oa* F *Hppo mandato in Fiandra,(òtra gii Heretici,et bere 
?f 0 *! r t V UtfÌ0 T n °J abtl *«'”i*-Moriuui non dopò lungo tepo,cbidi 
c*dtpttec «bu,cblfopr* fatto da fouenhia pasfione , non ueiendoriufeir le rofe 

ZZ! ManLÒ ^ a ” e molt ° di trentun anno, e quando il mondo fi prò . 
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Re di t emìone jc di Caftìglla. 
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Grado T rentefimofecondo. 

u*i» .* » 

Car/o primogenito di Thilippo Secondo nacque della T or tughe fe ; fnVrinù- 
tt di miliardo ingegno. Morì et età di ventitré anni , n ««a camera, fi 

iuardau i prigione, per hauer cofpirato contra il padre , degnando di torglitl 
\tgno^pet quanto potinfaperji.y enne a morte la vigilia di San Giacomo Apo 

1 fibella Infante prima, figliuola dtlmedefimo Thilippo è Moglie deli Ani dn 

ta Alberto d' A ufiria. . ' , 

Catherina Infantt. Jet onda forelUtTlfabelUbebbeper marito Carlo Emanuel 

leDucadiSauoia, ' _ . 

Ferrando fratello di Catherina, non ifiè guari , da porche fu gridato T nncipe 
a morire, con t siremo dolore di tutti ifuoi, a quattro di Decembre , quattro bore 
auanti giorno. > ' 

: Carlo Ijurentio fratello de' predettimorì fanciullo. . . 

Diego fratello de mede fimi fu anche efjo creato foltnnemente T nncipe tu Spn, 
gna, & poco dapoi venne a morte. 

\\ THJLIPTQ Bygnante,Tcrgp di tal nome. ' . 7 ‘ . : * * ' 1 * . 1 

y na fanciulla di cui non fap pi amo il nome. * r 

. . •. W 1 

< n - ■ ,/ 1 . 1 r. In , 


r 


... - 


7 * * ;• 

i-tf’flttM ' 4 .» ' W. '.> t|IINBj7 r 




». * 


* sol ' " . t . , ». il * 

. 

v; 






'TW'-’, 

' ! 

•*? 


.V mi» ì v,*^**^ ^V- 

. - > 

- n- 


p>., lìt. .~T j’i U.i VT •>> 

• %) »»>: w 4 ♦ 

*:• .« 1 vi * tu- j'r'M ‘i- 

Li» v 1 •?. is r * *» 

Ck tfìwwlf f * ® , 


•* •** 






:P 




ylijr, •* .\lt Ifei' * , •>- * , 

j *'" * r < ^ 

kiptpuvb', . .i ■; - r •> 




1 


■il 


Grado 

t 


RE DI SOBRABRE, E DI NAVARRA ut 


* 

* 

4 

r 

é 

* 

« 

9 


ÌO 

►'/ 


II 

I» 


>1 

*4 


IJ 

16 

17 

>8 

15 

IO 


RI 

il 


14 

U 

»6 

*y 

i« 


» GARZI A X imeni, Re Jilo di S»hrnhre t aminei» n Regunr Pnmm ypf 
% GARZIA Emme* 

l 

| GARZI A Fortumi >, • 

I ‘ ' 

4 GARZI A SA HCrO 

Interregni di auntrUo Anni. 

f IN N reo An fin primi Re di Si ir nére, e di Nunurrdl 

6 GARZI A Entità x. 

I ‘ 

7 RANCIO Au.trrn 


I GARZI A T rem unte. 


V rruen. 


Mann 


tinnenti 


Simuli 


0 SANCIO Maggiore 


—n . 

Snnem 


I® GARZI A. Settimi ~-r- Fervendo Re di Cnfhgltd. Snnrii Redi Gnnfc»pnn\ 

V 


II SANCIOGARZIA Se ne etnt» dui Regno,dn ii.Rnnimiri Re <P Arngonn. Sui tea Smnedi 

I j Pietri Re di Arngenu. 

Rnnimiro riffe f riunì» 14 Alfmfi Re di Arngtnn. 

I f RANIMIROGARZtA ri timi nel Regni n lui' deunti. 

1 f : 


1 6 SANCIO Sug lente Sinncn Snnrin Riderle 1 Mnrgberitn 

V 


17 SANCIO il Serrnti Sinncn Fertundo 


1 

Coflnucn 


Serengnrin 

I * * 1 «■) 

il TU EO BALDO Jtgliuih del Cinte di Cnmfngnn. 4 nnfnneiulln Sinncn 


17 THEOBALDO Stando 


1- 


lO.HERRICO. Mnrgberitn. Binncn. Letnern 
li G IO y ANNA moglie di Philipp! R e di Frnncin ! 

1 — ■■ • ■ «% 


Il LODOVICO. 13 PHILIP PO Lingi 


14 CARLO. Belli. 


If GIOV ANNI Piflum» 16 .GIOV ANN A mtglie di Pbtltppt Cinte diOnlient. Mnrgberitn 

r- 


17 CARLO Scandi. Pbilippi. Luygu Mnrtn. Agnejè Sinncn. Hnrgbefrtn.Gnunnnn. 
I\ 1 — * - * •» 


(glinnn. 


Pbitippi.it. CARLO 3. Pietri Gnunnnn. Latitili. 19 BI ANCA tzGionnni i.Re di Arng.~~ Giiunn. Culli 

1 | , r — ! I 1 


r — ; — * | 1 T 

Mnnn.Binnen. Gnunnnn. Pietri. Philipp!. Curio. Si. 1 ncn. 3 n. LEONOR 15: Gnflone. 33 . F LRR.Cntbnl. 

I ? J 1 


Pietri Gnflone. Pietri. Gionnnni. Mnrgberitn. Gnunnnn. Mnnn. 34 . GIOVANNA . 


I- 


— ■) 

Philipp», r tetri. } l . Trnneefciftho .3 i.CntberinnH Gimnni Alpretti.Gnfhne.Gtrmnnn. 3 3. Curii V. Imp. 

| r • — - — , | 


Pierri. 33. HERR/CO Stando. Cnrlo. Annn.l/nhe/ln.^uttiurnn. 36. PHILIPP- Re. 
Ginlnm4.34.CIOy AN N A *— 1 Antoni» ytndomo. Philipp! Principi. 

t *■ « 1 — * 

Mmgberitn . 
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Grado Primo. 


6 Vi, 


>(<« 4 

. . f , 


iiib 



cognomina t o X imene, dice fi che fu di nobt* 
liffima flnpe tra’Viflreiotbi,& alcuni tengono, che 
foff figliuolo di y tremando, che nacque di Vimera- 
ne, di cui fu padre jtLfonfo primo . afferma fi dtu 
ciafcuno, ch'egli dopò quella innondation di Sarrace 
ni in Ifpagn a cominciò a radunar genti, al numero di 
fcicento tutti a caualto , & con tffi f cacciò di buona 
parte diJ^juarr ai Mori, che già fen' erano in ftgno 
riti,& cbeprefeilnome dil\e di Sobrarbn ; ilchcj 
auuenne interno a gli anni di Cbrifto fettecento ,c* 
trenta,e come altri vuole, & meglio- fettecento e fediti; efiendo molto vari) gli 
fcrittori, in tot no a gli anni che qu fii l{e vifftro. riffe Gargja in tal dignità an- 
ni quarantadue , effrndo frppehto nella Cbiefa di San Giouan Battìfia, da effo ag 
grandUa,& da un certo Giouanni Intorno di Santa vita , poco prima edificata, 
iteli* f\ipa de T>y re nei, eh; -mata Tegna. L’arma dicoflui.dicono effere fiata fin 
Campo giallo vn arbore utrie, che di foprahaucua una croce rofia. Laffiòvn 
figliuolo, chiamato anche fio Gatgia,& moti del 758. 


A«\ 




Grado Secondo. 


Tirifrtik [ ! , _ PM | 

» GrfKZIjf, cognominato rnego,ouef£nnico fucceiuto al padre nella Si- 
gnoria di Sobratbra, fece con fua molta gloria lunga guerra co’ Mori, edalleco- 
fioro mani bauendo liberata la Città iiVampalona, & molte T erre di hfjtuar- 
ra, dopai c'haucua regnato quarantaquattro anni, morì; & lafciò bende U figli- 
nolo Fortunio. Mancò l'anno 80 a. 




Grado Terzo* 


3 F 0 FJT y Vj Q , tolfeptr moglicra Gaiinde figliuola di *Afmaro Contcj 

*■ w ' ■ . 3 



Ttè«U Ktìisnti* f . 

ttVtfia luna gran fatta nel corpo veci fa ; per laefu il faìta Pendendo fuori unj 
diroccio, quel picciolo fanciullo, che la donna bautua nel Mentre, mojfe a gran cono 
pospone un gentilhuomo che quindi pjfijua, dopò eprl fucceflo ; talché fati egli 
piu larga la ferita, lo traffe fuor dèi Ventre, facendolo poi diligentemente nodri - 
re. Hegnò Girata uentunanno, quantunque alcuni aff-rmino di pronta; ma no* 
*ifpondeil rumerò ,onic sbadadirxbcmorifinDl 8$u 

Grado "Settimo. 

7 SCUCIO Secondo figliuolo di Gorgia predetto fu cognominato binare*, 
per una certa maniera di [carpe, ch’usò diportate. Co fui cominciò a [ottenerlo 
•«cedi /ito padre Sanno del nafdmentodi Cbriflo ottocentefimonouantefimopri 
mo,e[ìendo dal [uonodritoreprefentato in uefleruflica ,n configuri dì Tfanarr* 
ad’ Jragpna,cbe*’eranoTadundti,pcr crear nuovo Hf. Fece egli chiaro a do» 
feunocomtflmonq degni di fede.cbi Meramente fofii quel fanciullo , & come co» 
pitaffe nelle fue mani ; onde tutti, al nome del figlinolo di Gorgia, cominciarono o 
far grande dlegrtgga,e[enga replica Cacctttaronoper loro He ; & tfìo crociato 
con gli anni in valore, operò copi degne di molta gloria , cantra infedeli , e giufta- 
menteconfruò ,& accrebbe il dominio delfuo regno. Dicono ch’egli per donno» 
baurffe una nominata Toda.laqual di feendru a di He al [angue , & che di effa ao> 
ptiflò cinque figliuoli. Vi fie nella Signoria trenta fei anni , & morì per quanto 
affrm mo alcuni > combattendo contro il Conte di Cafliglia, ilquale ut fu mede fa 
m*Mtnte ferito. Si conobbe mortale correndo!' anno iella gratta 917. 

Grado Ottauo. 

«,>• ■ ; • '<• / <\ m* 'i 1 

$ GjCPJZl^d quarto figliuolo di Sondo Secondo, fu cognominato Tremante » 
perdoche u Irndo qualche nuovo a fi alto de’ nemici , lotto cornine tana tutto a tra- 
mare, quantunque fi ribaurffe poi,e mott affefì buono di Malore . Riportò molti 
littorie de’ Barbari, acqui fian iofi in guerra gran fama ; fi ce m* fu <tb onorato 
uomo nella pace, per la magnjrjinitd,perlagiuttitia,<jr per ogn altra virtù rim 
guardinole* Fumoglitra di cottui una nobilifsima donna d'^dfluria, chiam ita 
Cottonga,di cui generò due figliuoli. Sondo, e Sonda ; & b avendo regnato treum 
1 «cinque annifdicone òpere venuto a morte del 962. 

Forata , fonila dd predetto Gorbia , fu mogliera Sjtlfonfa Quarto lodi 
leghi ir. 

Maria, forella d’Frràca , bebbe per marito Orionio Secondo fl£ di Legione, 

& poi Ottone T er^o Imperadon da cuifufatta arder uiua in Modena, offendo 
conuinta <f adulterio. a 

Sonda, bebbe per marito ^«ryiiMro He di Cafliglia il fecondo di queflo nome j 
benché alcuni feritori nominino cofleiTarofh,e non S ancia. 

Bianca, fortlla delle predette , dicono t fiere fiata donna di T^ugno Contedi 
Gnofeoguo, r.r~r 

Da Grado 


* t- Redi Naukifti T 

Grado Nono. r - *> r ' 1 ' 

a SALCIO Terzo , co^nowf Migliore, [accedette nella Signoria al pa 
dre,& fece tante opere degne, e tante proumeie acquifìò in Ifpagns: che ne fu det 
to imptraiore. Kjcadette a eoRui la Caviglia, effendo flato uccifo Gar^w.fx- 
o tino lo Usando, ultimo Conte di quei paefi. Hebbe Sancio ì^auarrejepcr 
tnogliera una forella di Garzja predetto Cagliano ,laqual fi nominò Eluira * 
ouerGeloira, per le cui ragioni egli entrò alpojfrffodiqu.i paefi, & la [ciato il 
nome di Conte, vfato per innanzi da fuoipredecejfori , neuolleefftr detto Re. 
tìu-fta fua mogliera fu accufata <t adulterio da Garzja fuo figliuolo ,per ifde- 
gno, ch’egli hebbe, di non gli hauer'efia conceduto un cannilo del marito; & riera 
la mi fera madre per efjer condennata alla morte, non o fondo alcuno opporfi al fi- 
gliuolo del farlo in battaglia mentir dettaccufa , fecondo il co fiume aliba 

radi quel Regno. Ma un figliaiiro di lei,cbiamato Ranimirò,nato duo alt ramo 
giura di Sancio, chiamata bracai ben cb' alcuni fcrittori diebiuo dì concubina , 
s’offerì prontiffm amente diftnfor di lei. Fu nondimeno la co fa terminata [enfiar 
mi, & il figliuolo ficonfeftò mentitore . Regnò Sancio cinquanta quattro anni* 
& lafciò quattro figliuoli, Ranimiro, Garzi*, Fcrdinaaio,e Sancio. Morì In- 
no dal naf cimento del S aluatore 101 8. • \ 

S ancia, forella del predetto Re,fu donna dì gran cuore, oudecauando dipriffO 
ne il Conte di C affiglia, f e ne fuggì con rffo lui, & tolfelo per marito. 

, • if v* .v »>>• +■* FF 

Grado Decimo. 

Inanimirò, primogenito del Re Sancio terzo, fecondo gU fcrittori C affigliane» 
fu baffardo ; magli Aragonefi , to dicono legnimi , < 2 r Lucio M Stinto Cicibanm 
yuol ch'egli nafceffed’ Eluira Signora di Cafiello A inoro & che gli altri fuoifré 
telli baueffero per madre , M aggjmre Contcffa di C affiglia , ma par ch'egli in ciò 
fta ri fiutato da tutti gl’ altri S forici Spagnuoli. Di Rm miro xbe fu Re cl’ A rago- 
na, perdimfione fatta da fuo padre Sancio,ai inter ceffo» di fua muglierà Elui- 
ra , che ralle rimunerarci figliaftro, parleremo piu a longo tra'Re d’A ragona. 
io GARZI A Quinto, per ordinedi fuo padre Sancio Maggiore , [accedette 
in Tqauarra; egli hebbe afpra conte fa con Ferrando fuo fratello Re il C affiglia* 
con cuiuenuto a battaglia, reffòninto* ferito. Fuglidapoimoffa guerra da fuo 
nepote Sancio , figliuolo di Rmimiro Aragonefe , che non fi finì , fé non con la 
morte di tfio Garzja, che fu ialnepote uccifo combattendo. Lafciò tre figliuoli* 
generati di fua mogiiera,ihe nacque di Lodouico V (icario cognominato Cida Ca- 
ngierò ft.mato a fuoi giorni ualorofisfimo , e da cui sofferma baUtr'bauuta ori 
gine la famiglia MendoZZ* tn i JP J Z aa • 1 noli furono Sanciogarzj a > Bla— 

ca,e Sancio, egli morì del ioOq. ■ .* r 1 *•'*■ V: * <> - * • •- i 

Ferdinando fratello di Garzi* hebbe il regno (fi C affiglia, e di lui sògiàdi. 
feorfo . 

„ r. Sancio » 
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Re di tv. marra . 23 

Sancio, d corn altri lo chiama Gonfoluo, hebbein fu r parte la Guafcognj, io- 
U- da fuoi popoli fu ammixjatói & perche »-on hebhe figliuoli , Inanimirò Rj di 
•trigona occupò quel patfe,ona’i gii nc fu alle mani co’ 1 fratello Ferrando. 

1 • - -1 C V» . ?/ R 

Grado Vndecimo. 

ITT AT^ClOG ARJLI.A. » afcefealla dignità reale m T^auarra , morto che fu 
fuo padre Carata Quinto, & vifftui fin all’anno fanti fero \ o-j6.ptrciochemo - 
ntndogli guerra Sancior animiro Hf di dragona , fii coflretto a cedergli il regno ; 
mapofeia fdegnandofì di uiutr con titolo foto di Capitan della cauiUeria , & con 
alcune poche terre in quel paefc,doue già commandaua cerne Hi pcfs'o agutrreg 
giar contro infedeli ; ma fu in Rboii mifcrabilmente ammazzato , bruendo 
prima generato un figliuolo che fi chiamò H animiro . 

Bianca, fonila di Sanciogar^ia, fu conforte di Sancio De fidato He di Catti- 
gli^ . ' 

S andò fratello de’ predetti morì f annullino. 

5 cacciato che fu S anciogarjia del regno di lb{auarra,>i dominarono i figutn 
ti, con turbato ordine. 

X > S J'FfClOH.AìqjòilRO He di dragona, anni 1 8. 

SALCIO figliuolo di Ferrando Hf di Cattiglia , da altri fcrittori è trai «• 
filato . 

li TIETHO Hf ^ •Aragona, anni 14. 

14 •ALFONSO He d‘ jlragona, anni 18. ‘ 


Grado Dodicefimo. 
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% H. a *ì*iiro figliuolo del H* S anciogargia, riffe pomatamente, e duna figliuola 
ài Federico Didaco, generò un fanciullo che fi nominò Gar%ja . 

Xìrado Tredicefimo. J‘‘ 

15 G A HJ 1 ^ S tflo figliuolo di Hanìmiro , tornò finalmente nel regno di 
T^auarra; donato alla fuaflirpe , & onde ingiuriofamtntt era flato (cacciate 
tauolo dal He A r agone fi; egli dopò la morte d.Alfonfi He et. Aragona, fu da'pe 
poli ricbi.mato a qiel ài minio, nè perciò potè quitte mnte poffeder '* , perche-* 
b.fognò che fi lo difcndeffe con f a* mi, da Hg rimiro Monac 0 J^r d’*A ragona , che 
tra fucceduto al fratello I fin fi. Il ebbe egli pt r confitte Magelina , cbt nacque 
di Hptrouio Conte di Tertica , e die (fa generò cinque figlinoti Sancio Sr punte* 
Bianca, Sancia, HpJerico, & Mirglnrita , alcuni lo chic mano Gar^iar animi- 
ro}& altri afferma ch'egli bau fft due ritogliere. Mo>ì.dtl 1 151. bauendor ac- 
quetato il regno dtl 1 1 26. moti per la caduta d'uu cauullc . 
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Re di Mauarrar^ 30 

Dìctff cofiui hattvr bauute quattro moglierc , la prima itile quali fu figliuola iti 
Conte ii M’tg.da cui fi fitparb.per al. urte légiùnu cagioni approuate dalla Chic - 
faila ftconia Jt dice < fiere fi >t a non fo che Stby damata diTbilippo Conte di Fin 
dra,<Cr che ne generi vna fanciulli ietta Bianca ;la terga bebbe per padre il Cote 
G nife ardo Tergo di Betioro * & l trama nominata Margherita fu generata dal 
Duca Archcmbalio di Boritole gli partorì quattro figliuoli Theobaldo Secon- 
do,T tetro, Margherita e Leonora.y'ifie net Contado ]q.anni,t nel regno i p.o«- 
dtmotìdel 1154. b avendo (igno regnato anche dodici anni fua madre. .Altri vuol 
eòe mtrifie del 1 2 69* 

Bianca fiottila di Tbcobaldo,fu donna t Cottone Dota di Borgogna » il quarto 
/Stai nome - 

Grado Diciflértefimo.. 

tp THEOBALDO Secondo figliuolo del primo, fu httotn» iigran ualore ,t 
di fornita bontà, pafiò in Terra Santa contra Sanate m,douc non pur molle ò lèi», 
fuaforga dettammo, e del corpo, ma anche la fua fiamma pietà, e magni ficenga» 
ricattando molte anime dalle mani de gli infedeli ,& f occorrendo il c. mpo,cbc* 
fi trouaua in grandi ffitn i necefiità, di grafia fumma di denari. Tornata Ut torio» 
goucrnòalcunianniilregno,q urta, t lodcuulmtte-.ma paffando poi fiuofuoctro » 
Ludo ui co f{e di Francia, ut Africa > andouui anch'egli , infume confina ritoglierà 
Ifia bella, che fu figlinola die fio Loiouico,Ct" la quale al marito non partorì figli - 
itola alcuno ► Mancò l'anno 127 r. in Trapani inficine con fina moglie * di ptfii- 
tenga* 

20- H ENRICO da alcuni chiamato Tietro,fit cognominato Graffo dall h abi- 
tudini del corpo, egli fiuccedette al fratello Tbeobaldo Secondo ntlttgno,pet tfier 
mancato finga figliuoli ima lo gouernò fola tre anni . F n di lui mogtiera una ni- 
pote di Lodoutco il Santo f{e di Francia. la qual nacque di Roberto fuo fratello, n 
di efia generò una fanciulla, fenga piu^chiamata Gionanna . Si conobbe mortale» 
tanno dalla uenuta del figùuol ai Dio 1 *74- 

Mar gerita fu dorma di Federico fecondo Due a di Lorena * 

Bianca farelladi Margherita, bibbe per marito Gionanni Duca di Ber lagna* 
Ltonora,C a. tra fioretta, fu dannatiti Conudi Fece * 

Grada Diciottcffma.. 

2 1 GIOtOAJ^T^sf, figliuola del fpradetto Tittro, fu confòrto defedi 
FtanàaVbtlippa- il Beilo . Ma perche u« He di Francia babbuino di/ctrfu a finn 
luogo per nonrepluareil medifimoinotertmu fiolo qui l'ordine, gli anni, che» 
regnarono. 

il ‘PHILIPP O» marito di Giouama. moriranno dal partouirginalc» 
i314.gr inficiò tu fidinoli LodoutcQilbiUp po,t Carlo ibi tutu JuucatatnomT 
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Grado Dicinouefimo. 

*** *• * * i \v 

tl LOtiOriCO fi conobbe mortale* Canno i%l6. 

5? " VHILITTO, cognominato il Longo,mòrìdel t pu « v 

«4 COÌRLO U Bello, foprauijfe al fratello Tbilippo finali j 18 . y .* 5*1 

* • * .., • t jb ■ • ' ■ * y : H** t.Jii 

• Grado Ventefimo. ■ •- 

'il GlOVAWfHj, nato dopò la morte iti padre iodici giorni , ne uìffefoU- 

1 6 Gloyjt'HyiA, fufigliuokdel Re Lodouico,& nepote dell altra G io uà 
na He ina di Tfjturra ; ella proft per manto Tbilippo nato di Lodoutco Contea 
d'Eurefioydel fangue reale di Francia,con cui uiffe molti anni. . 

l6 THILIT PO ma rito della predetta Gióuanna, fu figliuolo di Lodoutco (r 

dello del Re di PranciaThilippo icario, & ptr le ragioni di fu t moglie , ottenni 
il R’t»o di 'Nauarra,fe ben la maire di effigiai *4 Lodoutco Vttinn fufatta,m^ 
tir come adultera & quella Giouanna per ciò fu reputata baftarda. Thihppogt 
neri di coflei otto figliuoli C arlo,T biltppo,M aria,^gntfe,Rianca,Marg unta, 

Giouanna, e Lodouica. Mori neU'affedio tU rgefilla in Granata combattendo co- 

tra Moriranno ip 9 .&U corefufeppelUtpinVjuarra.&ilCorpoinSatu 

Dionyzi di Francia. ^ ■ 

Margherita fonila di Giouanna fu moglie di Lodoutco Molano Conte Ai Fio» 

Grado Ventcfimoprimo. ; , *h M/vatt-o* 

i; . * : v i i: ; 1 ; . i/« b^i 

t 7 CJlRLO fecondo cognominato il Cattino, fu conofciuto afiai per le unti 
xofecbeglt auutnnero & per rfftr di natura inquieto molto, & audace . Egli tre 
molte fu fatto prigione, con ri febio non pfcciot dilla uita;primitr amenlc pò bautr 
fatto ammazzare Carlo Conte di jlgles detto lo Sp agi. mio , il qual era General 
della Cauallana del Ri di Francia ; per tfferfi cefim opofio al T^ uarttfe-r 
ragionando , mentregli faceua iflantia in Francia, donerà andato tei ij S4* 
per ifpofar fua moglie Giouanna , che gli fufftro uflituite molte Terrea 

in yormannia,colContadoiEurefto,queld'Mngohmmt , qu'l'diC*mp gna , 

queldi Rria, parte per berediU di fu* padreTlidippo, parte per fuccr (fiondi Tbeo 
baldo Conte di Campagna, & poi Re di 7fàuarra,c parte per te ragioni Ai fua ma 
drc Giouanna. Or nel difeorrer di qu flt cofe, Carlo predttto<ConmiiabiU di Fra 
eia, figlinolo di Mlfonfo deUa Cerda,nato di Ferrando infante di C afiiglia,chcb- 
bt per padre il Rejilfonfo S aggio, ouer Mftrologo , trono così orgoglio fon Re dt 
7^uurra,cbe moftrando di fprrgjar quant’rfjodiceuain feruìgio della corona, 
fu sformato a procedere a parole alquanto nfenutr.Dcl che feutondofi fieramen- 
te offefo il Re Carlo, non hauendo punto rifpetto,alla maefià delfuo fuocero Gìo 
uanni,nè alla dignitd dell' officio di Conmfl abile, fece ammalarlo da certi fUoi 

parte - 




Re di Kàuarra'I 


, 3 * 


»9 

ili 

* 

1 

$ 

W 

t 

è 


'K 

i 

<»* 

A 

ì4 

% 

A 

I 

li^À 

M 


partigiani , come gii narrato habbiamo di fopra , parlando di detto Carlo dettai 
Cer<Ta. Fu nondimeno tanto aecorto;in metter’ il [no fuoctro in fofpettoper le 
iofedi F rancia, appoggiando fi al l\e Jnglefe, che Giouanni gli perdono, intercedi 
do per Ini fui f or ella Bianca, gr fua Zia Gionanna , uedoue retiate del By Tbi- 
lippoffio.e del Bf Carlo il Bello; aggmnfeui le preghiere della nouella fpofa fi- 
gliuola del Re Giouanni, M a spendo pofiia il f(e predetto che Carlo trattaua _» 
m lite co f e cantra la Corona di Francia, con Clnglefe , operò sì ieftr amante , che 
Carlo del fino [ho figlinolo, un giorno ai un follcnnc banchetto, lo ritenne prigio- 
ne net Caflcl di Banano in fi. mr con Giou inni, e Luygi Conti d'H anuria, & al- 
tri, che fé lofio decapitare, ritcntn io per forfè un’anno prigione il B c di "hfauar- 
ra,in "Parigi. Qucjlo cagionò aterbiffima guerra ; che fuo fratello Philippo, con 
alcuni altri Frane* fi fi fecero forte cantra il Bf JnT^ormannia, e chiamatati il 
B e d l nghilterra,non fi finì, che con la prigionia del f{e Giouanni, prrfo in un fat 
to darvi: apprefjo Toticrs. AUhora,follruatiln Parigi alcuni falcio fi, liberato 
no il 7^auarrefe,chcfu poi discontinua moltflia in quel Bjgno. Fri altra Molta fu 
fatto prigione, con infilile da 0 liner Mano Bertone, neluoler condurre aiuti In- 
glefi al Bydi Cafl’.glia. Hibbe lunga, e molefìfiìma guerra con Francefì tratta* 
gliando nonpoco Giouanni fuo Juocero e Carlo fuo Cognato. Morì mijerabdmcn 
tt,( anno i y.effendoglieft accefo intorno il fuoco, per fortunofo accidente, me 

tre s' unge ma con alcuni medicamenti. Fu moglie di lui Giouanna,nata di Gioua 
ai By di Francia, laqual partorì al marito cinque figliuoli, "Philippo, Carlo, Pie- 
tro, e Giouanna,& uno n'hebbe baflardo Leonello ; ma Bianca fu legitima. 

Tbilippo, fratello di Carlo fopr adetto vien ricordato dagli fcrittori per Ca- 
villerò ualorofiffim9,& che fu di gran giouamento alle cofedel fratello, mentre 
egli fu tre Volte prigione. Tfonlafciò morendo figliuoli. Fuuiuendo Conte d’Ebo 
race. 

Luygi parimente fratello di Carlo pofledè,per retaggio di fuo padre molte u 
Terre in Tformandia; ni laj ciò figliuoli ma f chi. Goucmò il Fygno di l^juarra, 
mentre fuo fratello fu prigione in Francia . Hebbe per moglie una figliuola di 
Carlo C onte di Dur*g£p,c di M aria Ciciliana . 

Giouanna forclla di Luy gi, hebbe per primo marito Giouanni quinto Duca di 
Brettagna,e per fecondo Hcrrico Quarto di Linea firo Bf d Inghilterra. 

Maria, ferrila de' predetti; hebbe per marito, il ByPietro i Aragona ietto il . 
Cerimoniofo. - • U , ..no 

jignefe fonila di M aria, fi maritò a Gaftonfebo Conte di Foit . 

Bianca, fu feconda conforte di Philippo Seflo Bf di Francia. 

Margherita forclla de' fopr adetti, fi congiunfe con 0 doario Conte di Barri. 

Grado Ventefimofccondo. 

Philippo morì gtouanctto, prima del padre. 

*8 CABJ.0 Terzj, figliuolo del fetori lo, fu di poco nome, & fe ne "riffe in 
P«e nel B r g r -Q ben trentanfut anni , non lanciando di [t figliuoli. Morì del 

' «Hi*. 


Redi Nauarra. 

Ì 4 i{. 0 * bebbe per moglie Leonora figliai’ Herrico Re di Caviglia. 

Tietro fratello di Carlo, htbbe il Contado di Mortaigna in T^oim inni a & li* 
fciò di fe,edi fua moglie, Caterina di Pietro Conte d'Alanfonc figlinoli-, ben che 
alcuni uogl ano, che Pietro foffe baflardo.il chi è piu credibile] che fedo non fuf- 
fr flato, nel Regno di Tsfauarra farebbe fucceduto Tirtrfi pinolo di Coflui,e non 
altrimenti Bianca fua foreUa-,ò pur diremo che detto Pietro foffe bafiardo , e ch'il 
padre moriffe prima che Carlo tergo. 

Leonello fu naturale, bebbe il Marchefato di Corte, & per moglie una delle H* 
gnorea’Eufa,ondcgcntròPhUippo. 

ìy TdlAl^CA, Sor ella legnimi di Carlo Tergo, fu primitr amente Maritati 
a Martino Re di Cicilia , & poi a Giouanni fecondo Rei A ragona , di cui fi dirà 
tpprefio.a fu o luogo abbondeuolmente . 

: ; . ■ • 

Grado Ventefìmoterzó. * 

Maria, figliuola di Pietre Conte di Martaigna,fu moglie SAlfonfofjtrtgjk 
na, Conte diDenia. 

Bianca, fonila di M aria, mancò fanciulla di tredici anni. 

Ciouanna, l’altra foreUa,htbbe per primo marito Giouanni di Manforte Dà* 
ea di B i e: lagna, per fecondo, Herrico di Lintaflro Re d’Inghilterra. 

\Tictro, fratello delle predette, ma naturale, fu Signor di Per alta, e Conneftabi 
le di bfauarra , e da lui dì f et fero i Mar che fi di Falce , &i Conti di Santo £- 
flienne-/ . 

Thilippo figliuolo di Leonello, fu Marefcial di T^auarra. 

*9 CA RL 0, figliuolo di lùanca,e di Gituanni.morta che fu la madre , uennt 
col padre in difeordia, e guerreggiò contea di rffo acerbamente, udendo gouerud 
re a fuo arbitrio la T^auarra. Morì uiuendo fuo padre, l'anno in6l.adii3.di 

Setti mbre in Barcellona. 

30 LEOffORA foreUa di Carlo, moglieradi Gaftone Conte di Pois , fopré- 
uifie al padre quindici giorni, & fu Reina di WjtUirra,effendo nel Regno d'Sfra 
gona fucceduto fuo fratello Ferrando , nato d'altra madre . Ella non uifie piu di 
qumdeci giorni dopò la morte di fuo padre effeudo molto prima mancato Umori 
to, cioè del 1472 .& anche Gaftone fuo primogenito figliuolo, battendone partori- 
ti none al manto, che furono, Gafione, Pietro, Giouanni, Margherita, G iouanna, 
Maria, Giacopo,ilqual morì fanciullo, & Leonora,& Calderina, Monache ^ . 

Bianca fonila di Leonora, fu maritata ad Herrico quarto Redi Caftiglia,con 
cui fatto diuortioyper efter egli impotente, fie ne tornò in 7{auarra, & quitti mo- 
rì dopò non molto tempo ritir atafi in Bearnio da fuo cognato GaHon di Fots. 

} 3 FERRA 2 V {DO Catholico Re et Aragona , & fratello di Leonora per pa- 
dre, fucceietta a Giouanni Alpretto marito della Reina Cathetina,fcacciatolodi 
7 fauatra,perpermiffìon diPapa Giulio Secondo-^ hauendo poffeduto quel Re 
gno fin all anno 1 5 1 ó.cb’effo morì, lo lafciò alla figliuola Giouanna. Di Ferraio 
fi parlerà tra R; d' Aragona, & a lungo fe nè di/corfo tra quei di Caviglia. 

Grado 
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3 * 


T tetro, figliuolo di Tbilippa.fu com il padre, Marefcial di Vi enarra, e «r&2 
^combattendo prefjo a T ampalona . 

Gavone, figliuolo della Reina Leonora, e di Gaflone Conte di Fois.nonprefzj ; 
uil nate * e fi^° a lùfopra uinuta fui madre^ma fi chiamò Conte ai Vienna « 
Htbbe per con forte Maddalena figliuola del Re di Francia Carlo Settimo, della* 
pale acqueo Francefcofebo.e Catherina. 

T tetro fratello di Gallone fu Cardinale df Santa Chic fa . 

Giouanni, frate Uo de predetti, fu yìf conte di 7farbona,& hebbe per moglicra 
Marta d Orliens, fonila diLoiouico duodecimo Re di Francia, ond'eth acoaifìò 
due figliuoli Gaflone, e Germana. 6 1 

Margherita, fiore Ha di Giouanni, hebbe per marito Fr ance fico ultimo Duca di 
Bertagna . 

Gtouannaforell a di Margherita, fu con forte del Conte iArmignaco . 
^JMariaforilia di Giomanna , fi maritò a Guglielmo tergo Mauhejc di Man- 

H Q IQrUTiJiyt, Reina i A ragona, moglie di Tbilippo i'.A ufiria, è fi fiat 
vi {e Ferrando Catholicof accedette a lui, in tutti ifuoi domiti ij.fi come alluma 
ire nel Regno di C afttglia . Di lei si ragionato tra’ Re Cafttgliani.e nominar af - 
fi tra quei i'A ragona , 


Grado Ventìcinque fimo. 

Vbilippotfigliuolo di Tietro.fi* anch’effo Marefcial di 'Nf narra . 7to n tu fidò 
figliuoli •.mortprejfo a yillaf ranca , 

Pietro fratello di filippo.effindo fuccedutogli,bebbcf ufficio di Marefcial ; , e 
lafcià morendo un figliuolo dello Jlifìa nome . 

31 FRAT'fJ.ESCQFEBQ, figliuolo di Gaflone Conte di Vienna, fu facce fior 
Vi Regno di 2^juarra,aU’auola Leonora, & co fi fu coronato inT amputano^* 
Unno 1 48 l.mi poco piu di un anno godè quel titolo , egiouanetto lafciò ilmon - 
^Jfendofiato primi per quanta aUumJiimino,gouernato ben fidici anni dal- 
li C^trHERIiqA, forclla di Frante fio, f accedette net regno dopò la di luì 
morte;& bauendo prtfo per marito Giouanni Alibretto,lo fece Re di T^fttarra* 
3* Gioy AAfFfJ A libretto marito diC atherina,efigl itolo i’ \Alamo.hauF 
do huuuto alquanto Ut difficolti nel regno di 'bfàuarra.a cui a fpit aitano t Conti 
di FoitpiUre,e figliuola i quali erano fauoriùdal Re di Francia loro parenti; fi 
quietò poi la cofa.pe/ucderfiegiino in pericolo , bauendo prefa la protettone di 
Cicuinni.il Ferrando Cattolico » Ala co fluì pofciagli mofft guerra molto pila 
uttrba, perche tfìendofi accollato il Re Giouanni a Lodoutto duodecimo Re di 
f uucia, mHa guerra, che fece entrala Cbiefa,& bine do ambedue fluoriti quei 

Cardo* 


, . tlodiNauiffa? . 

Cardinali, che tentavano > nel Conciliabolo di Tifa di deporre il Tonttfice Giulio 
Secondo, furono ambedue da ejjo Tapa ,edal Collegio di Cardinali pr or. untici 
Scifm itici, e f coma, unica», & affoluendo tutti i loro uaffalli dal giuramento, die 
de>o anche licentia al Re di Spagna Ferrando {occuparti la Tfauarra; il che egli 
afftgui.non fenica pericolo fa guerra :& cofi Giouanni Alibrctto.fi trottò fpogtU 
to di tutta la T^auarra, altra a Ty renei uerfo la Spagna, l'anno 151» & quattro 
anni dapoi moti, battendo genera» di fua mogliera cinque figliuoli ,Herrico, Fra 
effe 0 n na , Ifa bella , & Quinti trna, che fu Aden aca . 

Gallone Contedi Fois, figliuolo di Giouanni rifrante di T^arbona, hebbean - * 
ebe il Ducato di T^t murs,egli fu giouane di grani' animose molto ualorofo;efitn - 
do Capitan Generale in Italia di Lodouico duodecimo Redi Francia,contraTa- 
pa Giulio Secondo, e cantra ilmptrador Maffimiliano > diede alla gente loro una 
gran rotta fotto Rauenna.l anno 1 f 1 i.bnucndapocopnimaracquiflata Brrfcia 
con marauigtiofa prudenga,c ualore . Ma nd uolere,in quel fatto d attui di Ra 
ucnna,proftguir troppo 0 fidatamente la uittoria, reflò morto da alcune campa* 
gnie di SpagnuoU,ebc fi giuano ritirando in ordinanza . Eflendo coflui manca* 

10 fenga prole, tutti i domi»if di Fois, di Bigorra, di Bearnio , & altri punirono 
alla corona di Ifjiuarr a,de quali gran parte ne poffiede bora Herrico, della fanti 
glia di. Borbone, pronepote ài Cathcrina fonila di Franceftofcbo.Hcbbc Gafto- 
ne per moglie Maria,n*tadi Carlo primo Duca di Borbone. 

Germana fonila di Gajlone , fu feconda moglittadi Ferrando Catbolico , & 
poi fu maritata al Duca di Calabria pur Ferdinando. •{ 

2 j CMRLO Quinto Imperatore, [accedette a fua madre Giouanna, in tutti i 
Regni della Spagna, e parttcolaimtnte anche in quel di T^auarra. Ma di lui effe» 
dofigià parlato a britanna tra Re di Cafliglia,qui non fi ha da ricordar fuor cb 

11 nome per feguir lordine di quefìi Re. Morì deli 55 8. * 

* 

Grado Vcntcfimofèfto. 

Tietro,figlìtiol diTietro Marefcial di 'bfcuarra, fuccedelte al padre, e di fe la- 
/ciò, morendo, folo una fanciulla. 

3 ) H ERRICO Secondo, fuccedette nel titolo di Re di Tfauarra a Catherin/t* 

fua madre, perche in tffitto uipoffedhpoco flato, tffendone già fatto Signore Ver 
rando d’ettagona, ihe lo lafciò a fuoi poficri, tbefinbora U poffedono. Hebbu 
per moglie Margherita, figliuola di Carlo Conte i’^ngolcn. me t <t Oritene, c f orci 
la del Re di Francia Lode uico‘ duodecimo, della qual generò folo una fanciulla, 
effo morì del 1555. 

Carlo, fratello d’Herrico, morì giouanettoinTiapoli. 

.4nna forclla diC arloffu donna del Conte die aniellato, - L ‘ 

Ifabclla,prefe per marito, il Signor di Rouano» /• ,* 

Quinterna fu Monaca. 

36 TH1LITTQ Quarto di tal nome in X***rra, t fecondo in CafiigtiaG» 

* . eira* 


\VA\ % VVV %. urius; 


Redi Nauarra; Jj r? 

agone, & primo in Tittagall», fi gtitmlo dtKlmper adir Carli Qumf t regHa 
« ncbir a felicemente . V J v } 

Grado Ventefimofertimo. c: ^ 

JL 1 ùivtdl 1 I 

Girolamo figliuoli di Tietro Marefctal di 7 {auarra,fu prima moglie di GiouS 
Étnauides,e poi di Marfindi Corduba di ^dlcauder,& ambedue ritennero il domi z i c 

niodi Martoriale. * . .1 

34 GIOV^AHQA figliuole tffterrico ^libretto, fu donna tC altiero fptrito, < c 

di natura implacabUe,e f entrai ella ritenne oftinatamente fino alla morte, che fu 

del 1 57 i.t opinione ber etica Calu'mift»,& fauorì quella fetta marauigliofamen * i b 
te, cagionando per ciò in Francia diuerfe calamitd.H ebbe per maritoprima Gu- 
glielmo D uca di Cltues a cui mentre era condotta s’bebbe nouella, ch'egli enfiato < £ 

foggiogato dalClmperador Carlo Quinto ;ond' ella piu non uolle profeguir iluiag 
gio,< 3 r il matrimonio tra loro s'annullò Trrfe poi Antonio Duca di rendano , di ^ 

Caualiero di benigniffima natura, e molto difiimile a' co fiumi di fua moglierru . 

Egli morì nel uoler prender la Città di Papuano, occupata da gli heretici ribelli del 
Rt Carlo T^ono fuo parente, l'anno 1 5 61. battendo in. di Ottobre generati dui 
figliuoli di fua mogliera Giouanna.cioi Herrico,& Margherita. 

35 MEDICO figliuolo di Giouanna,e tt Antonio Ducadi Vendoma,ancbot 
temete di lui //abbiamo fatta appieno mentione nell' arbore de' Duci di Fendoma , 

-v v, *.—> 
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CONTI DI CASTIGLIA- 

7KE prouincie in I (fogna ,dapoi che cominciò 4 

riflorarfi alquanto dal’ opprrffion de Mori, furano gq 
uernate da buomini uatjrofi,cbe rit.u tuono il nome** 
di conte , il qual’ ero gii fiato introdotto da Carlo l\e 
di Francia ditto il Magno , cerne diremo piu tbtffa, 
parlando it'Conti di Barellino a. Ma quelli Conti era 
no fotsopofti atf obedientia ùt'f{e della Spagna, poi 
cb'rfii mutarono tho'o, perche prima ancb tjji furor* 
Corti, come auuenne di quello di Caviglia, alla gai fa, 
tbenarrtrtmo . Etptn.be noftra intrntione.non è di trattare, fe non delle fami - 
fucceffion di coloro, c'bcbhero fiu ti nobili in guifa , che non foggiacquero i 
loro giudicij -a giudicii tn~ggiori;perciò, la f ciati da parte gli altri Contadi , che fo- 
no in Ifpagna affaldimi, come anche Duchati,e M archefati babbiamo follmente 
da difeorrere di quefii due di CafligUa,e di Barccllona,che ritennero già in quella 
prouincia talpnm : nenga,e!r autorità. E (fendo dunque flati uxifi, fatto la fede** 
pubi rea, da Or domo Secondo Re di Legione, quattro Conti di Caviglia ad tffo fot 
titrpofti, quella prouincia glie fi ribellò, cominciando a gommar fi qua fi a republi - 
ta,elegendofi,fuor del numero di tutti i nobili,due, a’ quali diriiro tìtolo di Giu- 
dici.ma ifueceffori dirfii,di tempo, in tempo furono i proprtj figlinoli; takbc quel 
la dignità Um/ntò ber editarla in ciafcbcdun di loro. Et perche ini primipio, quafi 
niente non operarono in guerra, meritarono per ciò poco nome apprtjfogh ferie 
tori, onde appena tengono ricordati, con quefi ordine di fuccrffiont . 
t FL AVIQ, eh' alcuni chimano L^tl'H9,fuunde'primt Giudici, &fic § • 
giorni* o Calao. 

i FERJR^n^pn figliuolo di Flauto, 

? figliuolo di Ferrando. \- 

4 Wj'TifO figliuolo di Laino. 

J LAIT^O Secondo figliuolo di 7{unio. 

6 Didaco DiajJfigliuolo di Laino Secondo, per fopranomt fi diffe Ciào, fu urlo 
trofo guerriero, x molto nominato nelle bìfiorie di Spagna ; htbhcuna fola figliuo- 
la chiamata Eluira. 

Eluira figliuola di Didaco , fcrijfe Mfonfo da Cartagena , ch’ella fu mo- 
nterà di S aneto Maggiore Mj di Tiauarra , indi contradicendo a fefl’ffo do- 
pi alcune righe , afferma che la conforte di detto Re fuffe Eluira figliuola u» 

E % di 
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Conti di Cartiglia • 

li Sancio , che dlfcefe ia Tornii Rafura » . ' ' ' ' . 

I TWHJO cognominato Rjtfura, fu il compagno di Piamo nel Giudicato <u 

Cafiiglia . 

a GOWJALVO figliuolo dilanio. • 

a FERRANDO Gonfaluo prefe il cognome ialpadre fu molto valorofo C* 
ttiliere, ediglonofonomt nell' hift arie Spago noie. Andato co fluì con Rjinimiro 
Secondo Re di Legione a combatter contro Morirne riportò appre fio la città a Qf 
■font t una nobiisfima vittoria; & in altre attionift moRrò fempre fintile afe*» 
mede fimo. T+on conunto egli del titolo di Giudice , fi ritolfe quello di Conte già 
tr ola f ciato da’ fuoi antece fiori, & riceuetU quei luoghi in feudo dal Re Ranimi. 
+0*c»me in premio dell' bonor ate fue fatiche. Ma di uà non fodisfatto incerarne » 
te, procurò poi d’efiere afloluto dall'obligo della maggioranza da' Re Legione fi j 
cofi Sancio primo, cognominato il Graffo,dubitando che Ferrando non fi ac - 
Moftafie ad Ordonio il Cattino, lo Uberò affatto dal fuo dominio , epofefi U termi - 
me tra la Cafiiglia,cbe chiamano bora Pecchia , & il regno di Legione, dt Uba*» 
*eflò con mo Ito biafmo il Re appo fuoi popoli. Dicefi c'bebbe Ferrando per mo- 
gliera una figUuola di Garjia Tremulo Re di T^auarra, nominata S ancia, & ri 
Jerifcefi il [ucce ffo in quefio modo; cb’ effondo egli con certa frauie flato mandati 
jn Barcellona per chiederla per conforte, unfraUllo di rfia nominato Sancio per 
mendicar la morte dell’ anolo Sancio Auarca, ammazzato già dal ietto Ferrati. 
* 4 o, lo fece porre in prigione; ma la foreUa abbonendo tanta ptr fidia, quindi lo 
cavò, & con e fio lui fuggendo lo fi tolfe per marito. Da coflei fu parimente Ubc- 
-rato di prigione un’ altra uolta, tffendoui pur con fraude fiato poRodalRfdiLt 
pone. Fins ella di uoler mfitar'U marito di paffaggio, andando a San Giatopo di 
,-Galitia , & entrata da lui , & fattolo vtfiir degli habiti donnefebi , ingannai 
guardiani, refiando efia in uece del marito, onde il Re, marauigliandofi della gene 
rofità di tanta donnafia rimandò tofto libera a’ fuoi, feor dando fi ogni offe fa rice 
muta. "Partorì S ancia ài marito due figUuoU,Gar^ia,& Virata; & e fio mori 
dopò la Signoria di trentafitu anni. 

4 GA R ZIA Ferrando, figliuolo di Ferrando , fu il Secondo Conte di Cafii- 
glia , guerreggiò contea Mori, e riportonne molte fegnalale vittorie. Venuto poi a 
gran dtfparer con fuo figliuolo Sancio, & ricor [o finalmente l’uno, & l’altro al 
far mi, lo fiato di Cefiigha fi diuife in due fatiioni ; ilebe fn cagione eh’ entr afferò 
i Mori, con incredibil danno, a foctorrer tutti quei pai fi , prendendo tre Terre*»» 
Amla,Ciunia,e Santo Stcpbane. Moffo perciò a nobili sfimo fdegno Gargia,af 
fallo i Samcenitcon quelle poche genti, eh' ti fi tronaua hiuert , con le quali non 
potendo far refiflenz* aUa moltitudine de' nemici, volle ritirarfi, ma circondato 
Éa'Moai,epercofio dt molte ferite, tra pochi giorni morì, llcbe, fecondo i miglio- 
ri Co fonologi, annerine dal parto della Vergine,! anno $S 6 . & lafctò dt fe un fi- 
gliuolo fenz’ più, chiamato Sancio. 

5 SA figliuolo del fopr adetto Gargia,dopò la morte del padre » radu- 

nato un u .iorofo numero di foldatbfi fpinfe contra Mori, bruendo ottenuto grò f 
fofouorfo agenti dal Re dtLegione t eda quei dt Tananai Ut cofi fece ucndet- 
L . ta 
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Conti di CaftigliaJ 

»e« 4 etrbifflms itili matte del padre, m ettendo a.ferro,& fuoco il territorio Tute 
éano,cb' allhora lo poffedeuano Saraceni} e come trionfante fe ne tornò in Cacti - 
glia, ricco di preda .eco' Icadaucro di fuo padre, eh' egli ricuperò dalle man de' Mo- 
ti. Fnpofcia a gran pericolo della uita, perciò che Oniafua maire, per fati xrt una 
fua sfrenata libidine, tffendofi innamorata d'un Sara ceno, lo volle auelenare; ma » 
egli che fi avsò il pericolo, cofirinfe lamadre a ber' il mede fimo ueleno.Tenfitofe 
ne poi, per ammenda delparricidio fece edificare un mona/terio di monache, &• 
per me mot ia della madre, lo chiam) Oniefe.Tenne la Signoria venudue anni,& 
morendo lafciò quattro figliuoli, Gar^ia,Tar afta, Fluirai Tigridia . 

6 GABJ. IA , figliuolo di S andò, [accedette al padre nel Cota<hdiCaftigli a% 

mapocovihebbe di uita, ptreioche andato in Legione, per ifpofar S ancia; forti- • 
la di V tremando T ergo fu quiui, nella Chi t fa di San Saluatore, amm <ggatb da 
figliuoli del conte dipela, il qual dicono , ch'era morto per le mani di Ferrando 
Gonfaluo.Soprauiffe nonbtn vn an io alpaire,e niuna prole nonbfciò di f e, tal 
che la Caviglia i tenne m poter di fuo cognato S andò Maggiore ,\l qual vendicò 
notabilmente ladi lui morte, facendo con infiniti ftraùj morire quanti ui s' erano 
trouati colpevoli. 

Tarafia.forcUa di Gorgia, fu donna di V cremando tergo \e di Legione. 

7 ELV1 B.A , ò com' altri la chiama, Maggiorerà m»gliera di Sancio Magro 
re Rj di 7{auarra,a cui per la morte di fno.fr atcUoCargja, trasferì il Contado di 
€ affiglia chef refe poi titolo di Begno. 

Tigridia, f or ella diluir*, fu 'Badejfa nel htonafierio Oniefe , edificato da fuo 

taire. . * ~~'7 7 
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CONTI DI BARCELLONA. 

x [x Beixngario Trino Conte di Barcellona, morì <UIT* 4 hho. 844 • 
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Gian predo *•' 

I J . ' 

Gianfrxdo Secondo. _ 
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G riffco Sumtrio Contei Vrgelo. 

Olivamo Mirone. 6 Borello. 

- ~ l A " " ■) 

7 JfAYMONBO Borello. Ho miniar do CenteiFrgU. 
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Gionfredo Ter%o 


8 Berengario Borello. 


Guglielmo Sanno. 


11 


Raimondo 
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Tietro B^ymondo Berengario io J^at mondo Berengario 1. 

u i^atmondo Berengario. 3. 

•“ ' ■ Berengario. 


IX RIMÓNDO Berengario 4. Berengario ' 

„ Ait f J«<5T Conte di Hofalioue. D ole* mta fatemi*. 
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CONTI DI BARCELLONA ; 

0>L molto tempo dapoi,ehe furono i Feflrogotbi fiat 
ciati di Spagna, da Mori, narrano alcuni [erettori dello 
cofedi quei Regni, che, per feruigio diDio,e di fe fa del- 
la Catholica fede,pafiò nella ptouincia di Tarracona _» 
un certo Otogerto Galante, con none nobilitimi, & ua 
loroft C aualicriMmanni , quefli furono , 'dapifero 
Moncada, Guglielmo C cruer a, C ulcerando Tino , Gu- 
liclmoraymondo Ceruello, Hugo Mat aplana , T tetro 
Mentano, mondo Mnglefola , Gifperto Ribelle , e 
Bercngariorogerio EriBo.Cofloro,con altre genti di minor coto,entrati nella T ar 
Yacona, riportarono alcune vittorie di Mori,& eflendo morto nell'affedio d'^tm- 
paria Otogerio loro capitano, fu eletto, per ultimo commandamento d'effo Otoge 
rio, il Moncada, Co fluì conofiendofi impotente a re filiere all’impeto d'uuefjercito 
More fio, che giua lor adeffo fi ritirò ne'monti T y renei jnfieme co' fuoi; & quitti 
effendo dimorati alcuni annidarlo Magno Redi Francia,paflò ancb’effo i moti, 
a deflruttion de' Sar aceni; onde\quci caualieri,uijlafi co fi bella occafione,fi fecero 
a lui compagni di cofi b onorata imprefa . Et pere he furono di grangiouamento 
alle cofe di Carlo, egli dopò una nobilifjima uittoria,cbe riportò di quelle genti, per 
afficurar la prouincia,lafciò molti di loro agouerno di effa;& furono in tutto tre 
iafci,con titolo, chi di Conte, chi di yifcote,cbi di Tfobile,e ibi di V aluajfore,cioè 
noue per eia fiun ordine, fra' quali fu il titolo di Conte di Barcellona, che lo diede a 
Berengario, ò com altri lo chiama Bernardo, Morto Carlo, fi ribellò ungouerna - 
tordeU\A quitanta detto 7fj>ydo,ilqual,con l'aiuto de'Mori,s'infignor\ d’unagrZ 
parte della Spagna trouando folamente in Barcellona gran contro fio, oppone lofi 
loro ualorofamtnte Berengario. Ma prima ch'egli poteffe bauer aiuto da Lodoui- 
co Tio, ch'era fncceduto a Carlo, morì, &. la cofa fu rilutta in tfirem i calamità. 

trinato poi il Re Lodouico,& racquiftato quanto gli bauea tolto b(aydo uollt 
conferuar la memoria della fedeltà di Barcellona , e trasferito in fefiefjò il titolo 
di quel Contado, partendo fi poi ne fece Gouernatore unimmo di molto ualorcj, 
chiamato Gianf redole co fini fu principio di quei Conti, ebe raccotanmo qui fotto. 
I BEREUGARIO di cui b abbiamo pur bora parlalo, fcrifiero alcuni cbe~» 
moriflt l'anno 8 jg.auanti la morte del Re Lodonico Tio , altri afferma che del 
i^.fujje fatto recider dal Bacarlo Caino figliuolo di effo Lodonico, & ebepri - 

£ 4 rn* 



Conti di Barcellona* 

ma da Lotbarìo & Tifino fuoi fratelli, era fiato incolpati te (ter fi mtfcoUto i Jf 
C Imperatrice loro matrigna. Onci effo, per mantenimento dell honor fuo, e delitti 
donna, i offerì di far mentire, combattendo a corpo, a corpo , chiunque ardifje af- 
fermar fi fatta fctlerategja di loro. Aia con tutto ch'egli giuraffe per la. fua inno- 
cenza, & t hefactfj' ogni opera per ifcolparfifu nondimeno sformatoti [{e Lodo 
uico da' fuoi figliuoli di licentiar Berengario da fe,edi relegar l’Imperatrice . 
a GiA’lÌji{EDOi autr Goffredo, ò pur GrifeO',chc felacbiamino, fuccedtt 
te a Berengario nel Contado di Barcellona, & ne ritenne un 4 cmpo falamente tuo 
lo di Gouernatore,nel quii ufficio fi portò affai lodeuolmente, ben che per frauie 
d'un certo Salano ne duono,tt>e fu[fc Marnato in Fracia,& quiui ammalato; 
onde alcuni credono che quel che fi è narrato di Berengario , e della moglttra del 
B^e Lodo uico, auiitnifit ai Gianfredo . Lafciò Gianfredo, morendo , un figlinolo 
chiamato cernii padre, 

3 Gl jCt^FBJL DO, cognominato Telofo, rifilò fànciullino alta morte del pi- 
dre,& funodrito dal Conte di Fiandra,conla cut figliuola Guideluìnia, btbbcj 
firetta,e fecretnprattica,& ne generò un figliuolo, an^i che la toglie ffc per co- 
glierà, come poi fece . Va fio inlfpagna a ricuperar il dominio paterno occupato 
gli da ialamone uteifor del padre, & ciò fagli non foto perdonato dal l{e di Fran 
eia maanebe concedutagli iinuefìitura del Contado di Barcellona, tuffammo 
gli fcrittori Spagnuolieffere ciò auuenuto l'anno 875. dalthumanaredentiont, 
& eh' al titolo di Barcellona fu aggiunto quel di Fpjfiglione,t di Ceretania. Ripor 
tò Giofreio molte uittorie de' Mori, & utfie parecchi anni in pace;tal ch’il quota 
ttfiimoquarto della fu* Signoria, ò cornatiti dice uentefimofettimo,lafciò la cura 
delle co ft bumanc , battendo di fua moglier a generati quattro figliuoli Rolfeo, 
Griffto,Mironc,t Sunerio. 

Bpl/eo, primogenito di Giafredo, nacque prima ch'il padre fuffe Conte, e datofi 
a ulta retigiofa in un Conuento di Frati, il cui monaflerio il p r *irc bauta fatto di 
ficare in fiusipuUo,ui dimorò con grand' e fiempio di Santità . 

Gnffeo fratello di Folfto, morì gioitane non fenga fofpettion diveleno. 

4 AlIBOT^E fuccedettenel Contado di Barcellona a fuo padre Gianfredo , e 
fignoreggiouui pacificamente dicifete anni, tal che poco altro lafciò da dire a gli 
ferite ori, fé non ch'egli fu prudente, e giufio Trcncipe,& che morendo lafciò tre*» 
figliuoli Gianfredo,Otiuano,e Mirone . 

Sunerio fratello de predetti, bebbt in fua parte il Contado i'Vrgello,per morte 
d'ut certo Hermeganio fuo parente,e gouernollo con molto gutiitio , e fapere,fi 
come fece anche quel d. Barcellona, mentre Gianfredo fuo nepott fu fanciullo. La 
fciò Sunerio morendo un figliuolo chiamalo- Boriilo . 

5 Gl A^F FEDO tergo figliuolo di Mirane, da alcuni fiorici egli h chiamato 

Xifrto;e dicono che fucceiuto fanciullo nel dominio di fuopadre, fu lungo tempo 
gcuernato con molta prulentia & integrità dal Zioi^unerio ; indi presegli ina 
mano il Uotninio Utile co fe, ut file fin' all'anno dell human* folate morendo 

nonla fciò figliuolo alcuno. * • • •• « ui* 

•• Ohuano. fratello di Gianfredo fecondo, nÒfucccdtUc a lui nel Co t aio di Barici 

1 " • Iona » 
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Confidi Barcellona; if 

brut, per tflet' impedito della lingua , eJr per altro anche inetto al cotrminiarc. '?. 
onde cedette il luogo a fuo cugino Borello, ritenendo per fé foìamcnte il dominio' 
BifvldinOyC Ceritanio, con titolo pur di Conte.. 

Mirone fratello d’Oliuano, dato fi alla religione, fu fatto Fcfccuo , e Contedi 
Geranio. 

6 BORDELLO figliuolo di Funerio , dopò la morte di fuo cugino Gianfredo , fu 
chiamato a ejuella fucctffione , & ui hebbe lunghi travagli ; percioihe aff ilato da 

graffiti fioretto di Mori,& venuto con (sfi loro alle mani, r< fiìò perdente, vici 
no al cafltUo di Mattaboue,lafciandoui forfè cinquecento de fuoi cavalieri, e mor 
sprigioni. . dfiediato dopò qucflo in Barcellona, & non potendo difender quel» 
la città fi ritirò ne' luoghi forti de’ monti, & quivi radunato un grojfo numero di 
per fone nobili e valorofe, che furono mandale dal "Papa, e dal Re di Francia j » 
perche non cade fiero le cofe di quella provincia in man «'infedeli, egli tornò a rifto 
Tarla guerra, & appicato un'altro fatto d'arme co' Mori , li vi*>fe, dando loro u» 
nanotabilrotta,e ricuperò tutto il perduto. Vifie poi luigotitnpo in pace , fin» 
ciré l'anno di T^osho Signore 99 j . pafsò a miglior ulta , bruendogli prima fua 
miglierà partoriti due figliuoli Rrymondo,& Hetmengando. 

7 RAYMOTfDO , figliuolo- li Borello, prefe il cognerhe dal neme deipadre, a 
cui fu f ucce fior nel dominio di Barcellona, e degli altri luoghi da lui pofieduti. 

Egli fu /uomo, a fuoi giorni, di grandi fs maflima , e di molto valore, ondeikid -- * 
nato da ^ tlfonfo Re di Cefiiglia, lo accompagnò, con molte genti , alla guerra^ 
cantra Mori, e fagli ai grande aiuto, riportando de' con munì n> nùci, una ftgnala 
ta vittoria. Moriranno 1017 .dalla venuta del Salvatore, la (dando di [e un fol 
figliuolo, che fi nominò Berengario ^ 

Her mtngardo, fr afelio di Ray mondo, fu Conte d,'Frgelli,& tfìendo andata 
to'l fratello, & con moli' altri nobili a combatter contra Mori , in compagnia di 
Ulfonfo l\e di Caviglia, ui re fio morto vicino a Corde va, ond’i fuoi fucceffori » 
che furano i Conti ■XFrgtllo fi nominarono poidiCoraoua, per memoria di quel 
fatto d’armi . 

8 BERENGARIO cognominato Borello figliuolo di Ray mondo, fuperfont 
imbelle, cr non punto ornato di quelle virtù, eh' a Principi fi richieggono ; onde 
peni gran parte dello ftatopattrno, che per forcagli fu tolto da Sai raceni. 
Hebbe per fua donna Giulia , che gli generò Rrymondobetengario , Gughelmobt - . 
tengano e S ancia, morì l’anno 1 05 9. 

9 R.A TMO NP 0 BE RET^G A RIO, rifuegliò ne' fuoi l'antico valor milita - 
tt & afiembrato un podcrof affienito, faccio da' fuoi cohfini i Mori, ricuperato 
dò quanto il padre bauea perduto per codardia, & haucndoglorio fomenti vinte% 
tfrau fiate quelle genti, fi fece tributarti dodici de' loro Signori ; & in fomma e» 
gli operò tali, t sì fatte cofe, che ne fu detto il muro, & la diftfa dt Cbufìiani. Edi 
ji.o in Barcellona la Chic fa Calhtdrale,& fuui f pelino l ani 0 della nefir a Salto, 
te » 076. Hebbe due m^glicre, IfabiUa .& Afutùde delltqualt generò m figiuo» 
li, Putroreymondo, Bcrengariorcy mondo, & Rj.ymonuobenngauo. 

tuli or ^y mondo, p rimogenito ai ^ymondovenngario, fu fatto morir di uc~ 


Conti di Barcellona* 

ler.o da fua mairrgna , mentre viueua il padre . 

Tìtrengariorcy mondo dicefi, cb' ucci fe fuo fratello Raymondobtrengarìo,deìlé 
quale fct Urattjga pentito fi andò in Cierufalcmme pellegrino, & mancò nel ri- 
timo. 

i o I^AT M07^D0BERE7{GARI0 Secondo, fratillo de' due precedenti, fu cb 
gito minato Capodifìoppa,& lo lodano gli fcrittori per bel Irradi corpo, e £ ani 
mo, onde gcucr nò con molta tranquilliti i fuoi popoli, e da toro fu fomm . menti 
amato. M a fuo fratello Ber tngarioray mondo, non potendo fopportar,che da lui 
gli [offe occupato il dominio, per maligniti della matregna , & uolendo far an- 
che uendetta della morte di fuo fratello Tietroray mondo lo affatto un giorno al- 
la fproueduta in luogo detto Terxa del Stor , & vccifelo, l'anno del miracolo fio 
parto i o8j. afferma fi ({fiere fiata di lui mogliera una figlinola di Roberto Cui - 
ficardo Re di Cicilia, di cui generò fiolo un figliuolo chiamato R^ymondobcrengà- 
rio , com il padre, 

1 1 ByiTMOT^DOBE RE IfGARlO ter s'o, entrato al gouerno di Barcellona » 
dopò la morte del padre, riportò nome di degno, & honorato Signore, & fu Iota 
to di molte virtù, e principalmente di ualor militare, affermano gli Storici Spa 
gnuoti,ch’viendo egli effer’in Lamagna accufata d’adulterio l’Imperatrice , & 
che nedoueua tffier pubicamente condennata. non trouando ella chi la difende fi- 
fe, fecondo il co fiume di queltempo , andouui il Conte , & effiendo accertato del- 
l’innoccntia della donna, fi pofie a rifcbio ,e combattendo la liberò, per loche dal- 
llmperadort ottenne mo Iti priuilegi,e grafie, concedutagli particolarmente in db 
no la Contea di Trouen^a. Dopò quefla fece un'altra imprefa molto degna con- 
tea Mor'uiquali (tacciò dell! fola di Materica, hauendo in ciò compagni iGenù 
ufi, & iTtfani, a' quali la fciò l'Ifola,efltndo corretto di gire inaiuto diBat - 
cellona, ch'era fiata affaltata da’ nemici. Leuò l'affedio di Barcellona , e perfegui - 
landò i Mori, fcacciolli d'Ilerda,di Dtrfofa,e di Valinxa, ch’esfi hautuano pofi- 
fedntegrantimpo. Hcbbe per mogliera una figliuola del Conte diTrouen^jt, la- 
quale fi chiamò Dolce, e da lui gli furono partoriti due figliuoli mafebi, & una 
(emina. Morì a fi ai vecchio l'anno dal nascimento del Saluatorc i ut. 

1 2 ^ATMO7^D0BERE7<(GABjO Quarto, fu figliuolo del terjo; fuccedet - 
fr al padre ne'dominij di Barce lona, & fu non disfimile a fuoi maggiori nell** 
beitela dell animo, e del corpo. Htbbe lunga guerra con gli infedeli, e dalle lorb 
mani atquiftò la città d’ Almeria, indi Dertofa, Fraga, Meguinetìa, e Mirabeto, 
vccidendo coloro, che ui dominauano. Efìendo fiato vccifo da TroueuXali Bete 
gario fuo fratello, ne fece uendetta acerb.jfima, & ricuperò quella Contea. Ripor- 
tò nome,oltr‘al ualore,di per fona molto pia,t catbolica,tal che fi afferma hauer' 
egli edificate piu di trecento Chiefe, tutte dotandole ricca, & magnificamente . 
Donna di lui fu Tetronilla figliuola di Inanimirò Rj d’ Aragona, per cui, doppb 
la morte del fuocero,hebbe quel regno, con condition e, che mentre uiuefje altro ti 
tolo nonpoteffc*Jar,cbtdi vrencipe tafeiando il titolo regale alla mogliera; ma 
che nond, meno prende (le le quattro lifle roffe iu campo d'oro, antica infegna £jt 
vagone. In qurfio B^ymondobcrengario mancò il particolar dominio di Barcel- 
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Conti di Barcellona, *8 

lena, pnnotbtptr ima,, ti quefio titolo fu unito al ugno d' dragona , fi che eòi 
ba ricevuto [ uno , è fiato anche ornato dell'altro. Generò di Tetronilla quattro 
figliuoli, & morì del u6i. 1 

Berengario, fratello di Ray mondoberengario, f, accedette al padre nel Contado 
auJno™^* 1 ^ ^ d *f M0Ì P°P oli >cct f° i & n0tt bfciò di fe figliuolo 

a C*mgU a tay t 0rtlU de p>edett, ‘ f* doana tuttofo Ottano , fijtdi Legione, e 

xj ALFONSO, figliuolo del Qdarto Ray mondo berenga rio , /accedette non 
fidamente nel C ontado di Barcellona alpadre, ma anche nel regno 4r agone fe al 
la maire; onde piu a baffo faremo di lui piu iifiinta mrntione , nell'ordine di quei 
J{f. Sanno Infante, fratello (CMfonfo , hebbe in fu a parte il Contado di Rofrir 
gitone, e di Ceretama; non generò figliuoli. 

Dolce fonila de' predetti, fu mogliera di rancio primo Re di Torto? allo. 

• bebbeper marito Hermegaudo Conte di Vtgtllo. 
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RE D ARAGONA. 


Sancii n alatale. 


I RASTMI RO f gli di San eia Maggióre Re di N anatra prima Re d' Aragana.mlri del I#fO. 
— 1 — — ' 
i S ASCIO R ammira Canfalua Tire/i a ima:»*. 

1 *' 

3 PIETRO 
1 


T 


rietra 


4. ALFONSO yRANTMIRO il frate. 

l/akeììa Rammenda Berengaria. *= 6 - PETRONILLA 
Caute di Barcetl. 


T 7 ALFONSO ». S ancia. ma fané. Dólce 

| . . ■ — -■ * 

6 8 PIETRO ». Tenranda. Leanara Alfa" fa Carne di Prau enz.a Caft an*.*. 

7 L CI Acino felice ■ . 1 RajmPnda’.Bereng. 

I | ■ — n 7' i 

g ' l0 pi ET RO j . Pieira,Giacafi, Alfan/i, Sancia, Leanara, rfat.V iel.MArgh.Catf. Marg. Lee Sacia, Bea. 

9 li ALFONSO }.iz.Gl AGOPOr. Pietra, ifahella. Sauna, Federica Redi Cicilia. 

10 13 ALFONSO 4. Giace fa, Ptetra,Giam.Rajm. Cefi. Biàea, Maria Jf iel. l/ài- Gtac. nat. Pier. Già. Gag. 

I — ■ — ■ p*. 1 a _i 

' 11 ji pietre ^.Geacofe. Federica, Ferranda,Gieuanni,CefIan^a, Eufemia, Led.Gtau. Fcd. Ri ac a, Vm. 

| ,| » “» 

1» iy GIOVANNI 16. M ARTI NO Giau-bua fancS-na f Ancona fame. ifai.Beatr. Leen. Marta, 
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✓ 13 Giauanna ynfane. Fiatante Martina 


17. FERRANDO. Re dì Cafhglea,a * Aragana. 
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RE DAR AGONA- 


Grado Primo. 


A 



E’ figliuoli di S andò Maggiore Re di Vjtuarra,fupÌH 
di tutti amato dal padre.e dalla madregna , 

M 1 1{p ; ilquil, per autt oriti degli firittori mtn fo- 
fpctti, fi crede non effirc fiato legitimo ; quantunque 
ciò uenghi negato astutamente da gli Aragonefii'p 
quali affermano , ch e nafte ffe d' Eluira nobiliffirmi» 
donna,e prima mogliera di Sancio,& ch'era Signora 
d'un certo.cafiello, chiamato *dyuario. Quefto Rani- 

miro dunque battendo mo firata gran prontegja , in 

difender la madregna dalTinfamìa, e dal pericolo della ulta , fu rimunerato co'l 
Regno d' Aragona, poffeduto prima da fuo padre fotto titolo di Contado. Guer- 
reggiò co fiui con Ferrando C affigliano fuo fratello, per la pofìtsfion di Guafio- 

£ 14, doue chiamato da' popoli, ui era fiato riceuuto in luogo di S aneto fuo fratei 
. Morì egli in quella guerra uccifo da fuo fratello Ferrando, hauendo la fila- 
to quattro figliuoli,di fua mogliera Ennifenda, oucr Gilbica, nata del Conte di 
%igorra, & uno acqut fiato di -vietato congiungimento . ytffe nel Sdegno quaran- 
ta anni,& mancò il millefimo cinquantottefimo della nofirafalute. 1 figliuoli fu 
tono Sansio,Gonfaluo, Tirefia,Saucia,c Sondo . 


Grado Secondo. 


/ 


» S*À7^C1 0, effóndo molto giouane, fucccdettc al padre ; ma con tutto ciò rii 
portò nel gouerno gran lode di Trencipe magnanimo, liberale, giufio, & ualoro- 
fo. Fece cofi degne di eterna f -ma, contea Mori ricuperando per forga dalle lo- 
to mani molte C itti; e diede loro una cofi gran rotta , nppnffo Sar agogna , 
un'altra uicino a T utela.cbc non poterono lungo tempo dragar la tefia. Edifici 
Stella, Luna „ 4y-:rue,& alcun altre Terre; indi ricuperata la tefia di Santo In- 
iole fio difeepoio di San Giacopo , la fir aportò di Mmeria , nella Cbiefa di San 
Giouanni dilla Tcgna. l\jcordandofi deil'cff fu rtuuuia da Rhodtrico Cido , U 
inai era flato compagno ai ferrando Lcgmeft , alla morte di inanimirò fuo pa- 
dre* 



t He di Aragona. 

ire, vonìauoUeM tutto lafciareinuenAcata; o ndehauitniolo f"f***P° V* 
fcguitato, un giorno lo confirinfe a Henirt a battaglia, nellaqttal reftò ilCido fu- 
ptrato; non fi n%a gran lode di gancio, per haute uinto il m tggior Capuano che 
f iutile a quei tempi. Htutndo dunque iifptnfati glorio f amente , trent afa anni 
nel regno, pafii ad altra Ulta, iapoi che fua mogliera P elicla, gli bau a partorì 
ti tre figliuoli, T tetro, Alfonfojt viimiro . Eglimoù gancio d un co'po di faet- 
ta, dalla qual fu percolo, mentre combattila la Città Ài Ofcafi anno ioao. 

Con fatuo, fratello di gancio, fu PcJcouoF ace ft. 

Tirefia , forella di Con faluo , hebbeper marito il Conte di T roucnf^O* 

Sancia, forella di T irefia, fu moglicra del Contt di T olofd. 

Sondo bajlardo , btbbc il Contado £ Mario, 

Grado Terzo* 

5 PIE TRO, primogenito di gancio fu herede del Regno del padre, da cui meni 
tre uiffe era flato fatto Re di Ribagorcia ; ma morto lui volò alla uendetta , con* 
trapalici nemici della fede, rinforzò Saffcdio in Ofca , talché aiutato di trecci* 
io fortifsimi huomini da fortunio Lifana,già sbandeggiato da fuo padre ganci* 
ptefe la Città, e fionfìffe i Mori. Era in quel tempo coi fo , per dar aiutoafuoi, 
\Almoi*beRedi Sara gota, ìlqual uedutoi ardir de nemici, non b.bbe ardir*'* 

10 di piu combattere ; nulladimeno nel ritirar fi fu aff aitato , & Lfiiouui molti 
de fu oi tagliati a pc?£i. Tarila prima / confitta , erano morti molti de' principi 
ti di quella gente, fra quali furono trouati quattro tefie ornate di molto oro, e A 
gemme, la onde, per memoria, usò poi Pietro, di portar nello feudo biancouna 
Croce ro(fa,che comp ardua negli fpatij , quattro tefle regali, I n un'altra batta- 
glia, che [accedette in ^dlcaraz ^ , oltre a Mori , rettò anche prigione Cardia fra- 
tello del Re di Cafiiglia t cb' empiamente sera unito co ' Sarraceni . Regnò Pietri 
quattordici anni,e di fua mogliera ^dgnefe generò due figliuoli T tetro, & Ifabtl 
ia. Jt coftui concedette Orbano Secondo, Pontefice, per tffo , & per li fuccrfforì 
fuoi, tutte le decime, & i Giufpatronati, eccetto if'efcouati, in tutte quelle Terre, 
thè racqufiaffe dalle mani de’ Mori. Tafsò a miglior ulta, l'anno dal naf cimenta 
del galuatore noe. 

4 jlLPOTìJO, fratello di Tietro, attente il Regno £ dragona, e ff mio morto 

11 fratello fen^a figliuoli; & per fua mogliera Vrracx, figliuola di Mfonfo Seflo 
Re di Cafiìglia, volle entrare alpoffi fio anche di quello, ma ui bebbegràn contro 
fio;perciochc la mogliera riffe quafifi mprt da lui ditti fa. Tfon retto per queflo 
di far guerra a Morfiiquali f cacciò fuor di Sarago\a,di Tutelai A Dar oca, e dai 
tri luoghi V olle anche garreggiar co' l padre nell'ed fìcarnc dinuoue .fi chedaj 
tffo hebbero origine Borgo diPampalona, Sorta, 4 Ìrn <<%*no, Barlanga, e Silfo- 
rato. Trilli diurne cofe fu riputato non molto pio; on ir me riuuolmente, & qua- 
ft per aperto giudicio di Dio,afnmano che nel combatter Fraga timorifftintai 
guifa,cbe mai piu non fu ueduto / opra la terra : fono alcuni però . che dicono ef- 
fe* fiato fi p ditto nel monaiteno di Montarog a . Tenne il Regno Aciotto anni ; 
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Re cfi A ragonàC 4* 

olili famiglierà htbbe alcun figliuolo anjj appena la conobbe. Morì del r » i JT. V 
6 RA'FfJMlRfi fratello £. difon fi fu dui padre di Rinato i uita rtligiofa, 4 r 
rifiati molti anni, fitto la regola di San Tietro di Tornare ; ma cffrndo poi mor 
ti li due fuoi fratelli fenga figliuoli, fi rfio eletto da popoli di Aragona ,edifpm 
fato dal Tapa,chepot(fie non pur gounnare il Regno,ma prendere anche moglie . 
ra; cbt fu una figliuola del Conte di T oitu, lacuale follmente gli partorì una fan 
nulla nominata Tttronilla. Fu Ran: miro alle mani ,pcrloregno diTfjuarriu, 
con Cargia,che difeendiuada Cardia figliuolo di Santio Maggiore ; con cui fi 
accordò dopò lunga contefa,concidendogli alcune terre in quel Regno , & il titolo 
di Cenerai della Cauallerit. Alcuni però lo chiamò affolutamente Re. R acconta fi 
di Ranimiro una f ciocchi ^a degna di tifi, eh' un giorno effendo pofio a cauallo 
tutto armato da fuoi baroni, mentre uoltua ufcir’d combattere ; W bauendoin 
una m :no la lancia nell'altra lo feudo, non [spendo tfio come regger la briglia , 
commandò che gliene di fiero in bocca. Ter quello dunqu & per altre feempierie 
Venuto in difpreggio a fuoi lo fiherniuano finta riguardo . Ma tfio tifentcndofi 
di ciò utrilnentc, diede nome di uoler fare una cempana , thè s'udifie per tutto il 
Regno, con laquaf afiutia radunati i principali del Regno, ne fece di flr amente rito 
ntr quindici piu potenti, a quali diede fibito la morte , dicendo tuttauia u n fio 
frouerbio in quella lingua, fa la rolpeia con cbien tropeia. Regnò dicino- 
ue anni, Alcuni firitton vogliono, eh' ti tomaf}e,maritata cbtbbela figliuola, à 
farfi frate. Morii anno della grafia 1 137. 

Grado Quarto* < . -v 
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Tietro, figliuolo del R? Tietro morì in cuna. 

I falcila, j or ella di Tietro, mancò ott’ armi prima del padre, 
é- TETROWJLLA» figliuola del Re Ranimiro,cbe fu dal padre data per mo 
giura, a Ray mondo Berengario vltimo Conte di Barcellona. 

6 RytTMO?ipo BERE T^GA RJ 0 , marito della fopradetta Tetronilla, go 
unno t etragona, con titolo di Vrencipe,eno» diRjk,trentaduconni de quali con 
tane alcuni quattro con gli ultimidtl fiocero. Dicoftui s è di fior fi tra Conti di 
Barcellona . Generò egli di Tttronilla quattro figliuoli, Alfa fi, Sondo, DoU 

ee t e Leonora. 

Grado Quinto. 

j AL fOVSO Secondo fu ficee fior del padre Raymondo,nel regno £ A* ago 
ma, e nel Contado di Barcellona, iquai tttolivnitamentc fin flati pofeia ufati da 
fuoi fuco fiori, fino a’ umpinofin. Riportò nome diTrtncipe pio, t di qualche* 
Malore nelle co fi della guerra, onde lo lodano gli firittori dragone fi d'bauer uim 
toycon molta protegga, il Re di CMiglia; co'l quale htbbc lungo difparere. Edi- 
ficò molte Chic fi, & alcune Terre, onde riporto incredibil btneuolenga da' fuoi, e 
motto bo*o* ttagU jbanieri, Donna di coflui fi S ancia , cjfi nacque* A fa fo 




RediAragonl. ' ^ . j 

Ottano Ut di Cafliglia, laquale gli partorì (ti figlinoli, tretnafchi,etttfcmnt,thi 
furono, Pietro,Jtlfonfo,Ferrando,L(onora, Sancì*, c Coftanga. Siconobb&s 
mortale correndo gli anni del falcifero parto ir 96. 

S aneto fratello del predetto Uifonfo, bebbe in (uà partt dal padre , il Conta* 
dodi Rosfiglione,& diCeritania, 

Dolce, fonila di S aneto, fu donna di Sancio primo Re diT ortogallo. 

Leonora, fonila di Dolcejbcbbe per marito Hcrmcngardo Conte iF tgtUi, 

' . > 

Grado Serto* 

' v iddi 

8 P IETRO Secondo, morto che fu fno padre Jlfonfo Secondo , cominciò ago 
vernare il regno (t dragona, & ne fu coronato in {{orna daPapa Innocenti 0 
Terzo, da cui ottenne, che per innanzi i fuoi fuccefiori poteflerofarfi coronar* 
in Saragofa , per man deli Mciuefcouo di Tarracona,& refi all'incontro rinun 
tiò alVcpa le ragioni nel fuo regno,intornò alle decime, egiufpitronati . legnali 
baueua ?iì concedute Orbano Secondo, al Re Tietro primo , <T tffo Innocenti, 

* polendo maggiormente honorar’il Re, ordinò che da quel tempo in poi , l'infegn* 
Tonti ficaie f offe di color roflo,e giallo, fecondo l’arma del regno d‘ dragona, & 
che tutte le fpedit ioni, fatte nella Corte Romana, portaffero nelle bolle attaccate 
alcune cordelline degli ttesfi colori. Ma di quefla rinuncia del Re Pietro, fi. dolf* 
ro tutti i Baroni del regno, et ne fecero anche rifentimento etnpublieo teflimonio, 
dichiarando per ifcritture, che i principali £ dragona non ui haueuano conferì » 
tito & ch’il Re non poOcua farlo con tanto preiudicio,e danno del regno. Htbbe 
il ReTietro honorato nome intorno alle cofe della guerra, & fi celebrano parti- 
colarmente le proue, che fece contea Mori,appreffo Pbeia, mrntr’era andato in 
aiuto del Re di Cafliglia, Fu fua moglicra una figliuola di Guglielmo da Mon- 
ttpefulano, chiamata Maria, laqual dicono tfferc fiata anche nipote dell'lmpe • 
rador di Coflantinopoli. Morì in battaglia, mentre combatterla in fauor di fuo CO 
gnato Raymondo Conte di T ulofa, contea Simone Conte di Manforte, dapoi che 
egli uiloro fornente l'haueua fuptrato,& patto C<ffer cito nemico in fuga ; ma nel 
dar loto la caccia,*' allontanò tanto da' fuoi, che circondato da' nemici reflòmor 
to,ar.zj che pottffero [occorrerlo le fue genti. Lafciò foloun figliuolo chiamato 
Ciacopo, Hqu it anche fu con ìttrattag/ ma dalla fua donna acqui flato ; perciocbe 
il marito dato fi alle f emine, poco curante della mogliera.non l ammettcua a’ fuoi 
congiungimenti, atr^i piu uolte l'haurtbbe ripudiata, s'ilTonteficc non fi foffcj 
oppoflo a gli fuoi appetiti. Cedette alla natura , Canno delChumanato figliuoldi 
Dio 1221. 

Jl Ifonfo, fratello di Pietro fopr adetto, bebbe dal padre il Contado di Proni 
Ra,elaf ciotto dopò morte a fuo figliuolo Raymondo. 

Ferrando, fratello de predetti, fu abbate di Montar ogna. 

Leonora, fonila di Ferrando, bebbe per marito ilConte di Tolofa Raymond è 
Quarto. 

C ottanta, fonila di Leonora , bebbe primieramente per confort* Emerito Rf 

ÌVu* 
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»* 
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dt Ungheria, & poi Federico I mp er adoro, fecondo alcuni Storici ; ma altri ajftr 
ma, che {offe Coflanga figliuola del %e Ferrando Tetrodi Cafiiglia , fucila che 
fu conforte dtll'lmptraior Federico Secondo . 

' * v O*- I ‘ • c > . * *v »• ► . ■ • * \ , , » x •* 

Grado Settimo. ' 


f GlACoTO cognominato il Felice , figliuolo Vnico del ^eV tetro Secondo 
forti il nome di Giacopo, percioche di dodici torchi aceefi in bonor de gli Apo- 
fioli, quello ch’era affogano a San Giacopo , b'bbc piu lunga vita. Quando 
il padre Tietro rtfiò morto in b maglia , Giacomo fu fatto prigione del Con- 
te di idonforte-j t da cui era già fitto nodrito ; ma b unendolo ritenuto in quo- 
fio modo lungo tempo, nè uolendolo liberare, fe primati giouane non promet- 
tete fotta giuramento , di non vendicar la morte del padre , alche nonhaueuo 
giamai voluto condefcendert Giacomo; fu finalmente rilafcÌAo ad ifiantia del 
Yapa , e dì alcuni Cardinale , benché vi concorrtfiero molte dii fi culti . Emen- 
do fi egli innamorato, nella fua gtoueptff, duna figliuola diGtouanni'Bidau . 
ra , chi-m ita Tirefia; nè potendola con altra prom-ffa tirare alle fue voglie, 
pattuì con ifla [certamente, che l baierebbe fpofata; onde di lei generò duc^t 
figliuoli Tietro , e Giacopo , ma feordatofi poi della fede data volle prender 
ptr miglierà una figliuola d’Alfon[o Trotto l{e di Co figlia alche coppo feTi- 
refia , e , ricorfe al T-pa ptr giufio muto . Difputoffi in I{pma la co fa firet- 
tamente; ma perche la donna no» h urna prou-,& il negauaH patto ta- 
gli fu liberato da tal moUfiia , & fi congiunfe con la C*fl gitana predetta j » 
che fi chiamò Leonora . Dopò molto tempo , & hauenio già delle moglicret 
acquiftato un figliuolo chiamato Alfa nfo, (ì nuoti cb'<Ua non poteuaffenga 
licenza della Apofloltca auttoritd, tffer con forte di Giacopo, poiché erano con 
gimt.ffim dt.[angu:;onie il V*pa tutto crucio fo, per la cofiui poco auertengrt* 
in ntgottf tanto importanti,uon volle ufar altro rim dio, ch’il spararli in perpe- 
.XUo,defbtarando nulladimeno legitimo, il figliuolo già nato di loro. Con cofiui 
I? bebbepoi lunga guerra il padre , fi che lì Aragona , & la Cafiiglia ne patirono 

;j<* molto . Fatta pace co l figliuolo , il quale non molto dapoi morì , cr efltu- 

do già morta anche la maire Leonora, tolfe Giacopo un’altra mogliera ; che-» 
fu H iole fi a outr tA rientra, figliuola del I{è drogheria , della qual generò otto 
f* figliuoli Tiefro, Giacopo, Sancio , Costanza, Piotante, Ifabellu, Margherita, 

•y f Leonora , hauenione di due concubine acquiflati due altri . Cofiui fu che 

jì ricuperò dalle mani de' Mori il fola falcare detta Maiorica , & anche la Mur- 

fjf ci a fin'aCartbaginenuoua. Aiutò anche fuo genero Al fon fo Decimo Cafii - 

gitano, cbefaceua guerra a Mori di Granata con cui s'adirò poi acerbamente 
é? perche concedette loro la pace a tempo, che Giacopo baueua ridotta la città dì Al 
moria a taltfirimità, che con ingiusltffime conditioni off crina di dar fi in poter 
df,lui . Tlacoffi poi a priegbi della figliuola , & fecefi la pace tra Ar agone fi, 

(fé e Cafiigliani , che già per quella cagione erano uenuti aliarmi ; & in qutflo ac- 
cordo Giacopo fi ntofiròliècralijjwio, perche laftiò al genero una gran parici 
J " ' F delia 


Redi Aragona. 

iella provincia Cartbagintfe , eh' t gli bave va r acqui fi ita dalle forje de Mori. 
Teruenne quello l\ea molto grave età, & mancò per indfipofitione di fiufio di 
vcntrticontandofi i 2 76. anni della ve/vta del Salvatore» 

y mondo Berengario figliuolo d'Alfonfo Conte di P roventa , fu Principe 
a [uni . mpi molto chiaro ; allargò egli afiai li cotifinidel fuo Stato, parte con la 
for^a parte con l'indù firia ; amò i letterati olir anodo , e dilettofi grandemente 
della poefia ; onde compofein Lingua Tr ouen^ale, ch'allkora fioriva molte co • 
fe, e leggiadramente . Hebbe per mogliera Beatrice fonila di Tbomafo Canta 
di Marienna , ebefu donna di generofi cofiumi ; di evi generò quattro fanciulle, 
di tal bellezza di corpo,e d'animo, che meritarono per marito tre I{e, & vneiet 
to lmperador {{ornano. Fu fcacciato, per congiura di alcuni fottio fi, fuor del fuo 
Stato, che chiamarono Bay mondo Contedi Tolofa il Giovane ; onde il Berenga- 
rio, l'anno 1 2 14. andatojene in Savoia da fuoi cognati , quivi ftneuifie tutto il 
reiiante del tempo ; cjfendo mal guidar donato da fuoi popoli deW ottimo fuo go- 
verno» . 

Grado Ottauo. 

"Pietro nacque di T irefia, e del Bs Giacopo, &hebbedal padre in fuaparte 3 

Caftcllo d'Aytrba. 

Giacopo partorito da Tirefia, ottenne dal padre Xerica % t!r altri luoghi. 

1 / tlfonfo figliuolo di Leonora Cafiigliana, guerreggiò co' l padre-», & morì 
giovane . 

to TIETBP Ter^o fratello £ Al fon fo, hihbeper madre Hiolcfia, e /accedei 
te al padre nel regno dragona. H avendo coflui tolta per mogliera, mentre »> 
anchor Viveva fuo padre Giacopo, una figliuola di Manfredo Re di Cicilia , perle 
coflci ragioni fu cbitm ito da Ciciliani.alpoffeffo di quel regno , effenio già flato 
ammazzato Manfredo, da Carlo d'Angiò, & h avendo l'ifola fatta rivoltila ,t 
feoffo il grave giogo dc'Franccfci , T rouausfi in quel tempo il Bg Pietro coni t- 
nagroffa armatala qutlb iueuamffjain pu tto perunimprefa d'africa ; onde 
gli fu molto facile l'impadronitfi del regno off ertogli , fi come p affatovi inconta . 
nente ne fu coronato inP aiermo dal Pefcovo di C e f aledi Tanno [Aut fiero 1 28 u 
Carlo, eh m queltenpofi trovava aW.ffedio di Àie/fina , cono feendofi inferiore-» 
di forze, fi ritirò in P uglia, nè per quell’anno fece mou mento alcuno, e flendo gii 
fiata rotta, & abbruciata la f va a. mala in gran parte , da \u?giero dell'Orlo , 
Ammiraglio del Bj Pietro. Di cofiui fi querelò poi col P pa, offerendo, thè gli 
tra daini fiato promeffo , quando andava all' ai qv. fio di quei B.egni,cht non fi 
farebbe intricato in tal guerra, r.èfattog'i danno alcuno. Per qu>jia cagione fu 
sfidato acombatter Pietro -da Carlo , acarpo a corpo , & auo> ficntiuui il Pon- 
tefice perifcbiuar il maggior male, chtnafcer poteva della guerra» Fu flabilito 
in Gu ./cagna il luogo, nella Città di Borico, & vi campar fe Carlo nel giorno fio 
bilito , e Pietro parimenti j ma fu ciò fatto in guifa , ohe non curando Imoo di 
trottami l altro , riufiì ridicala lacofa. Cominciò, dopò quello , amo Ufi or la 
■Spagna Pbilippo Bs di Francia»/ , ftnìotbc Paga Martino [Quarto , b avendo 
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Ile di Am^ona, 41 

iahlarato ìfcmmwicato , e ricaduto dall' inuc{litura defuoi Stati , il H,e Pie- 
tro, bautUM anche muefiito di quel d'^ragona Carlo di Valois figliuolo di Fi- 
lippo t Ma bauendo i Francejfi fatto gran progreffo con Carmi, in quei luo- 
ghi, furono fepraggiuntt da una peflilentia, (he nuccift la maggior parte^>, dr 
il proprio He nel ritirar fi inferma fi, ibe fra pochi giorni morì in Ter pigna- 
Ho. Del He T tetro fonvarij nella morte gli fcrittori ; & alcuni c fermano, 
(h'iu quefta ffterra ferito di picca , morì a Villafranca del 1 18 6. a diti, di 
7(curmbre , altri dice un'anno dapoi . H ebbe due fratelli naturali, Cuno fu 
T tetro ferrando Conte d’ixaro, er fu origine della famiglia Ix ara ; Coltro fi 
chiamò Fcrrandofancio, (he per hauer poffeduto la Terra di Cadrò, diede no* 
tnc alla fu* /- miglia di Ccfiro . Lafctò fei figliuoli legitiminati di Co fianca 
figliuola di Manfredo predetto , citi odi fon fo, Ciacopo, Federico, Tic tra, I fa- 
bilia, & Sancia, dr vna fanciulla naturale, che fu conforte di Haymondo di 
Cordona, & uh figliuolo pur naturale chiamato laimo . 

Giaco po fratello di Pietro Ttr-gp,h'bbe per fua parte li fola M arnica, tir 
il Contado di Rofsiglioue.di Montepef ulano , ed'altrcTcrrc ; ma perche nella* 
guerra, eh. bbe il fratello con Carlo i'odngiò . tenne parte degli Angioini, il Hjlj 
P ietro lo fcacciò di tutti quei luoghi, onte morì priuato. 

S andò fratello di Giacomo, fu A reiuefeouo di Toledo. 

IfabtUa forella di S aneto fu maritata co'l FJdi Francia’ Filippo Quarto. 

Piotante fortllad’lfubtUa, bebbe per marito MfonfoX. \e di Caviglia, 

Coflanja, e Margherita forclle de predetti, morirono fanciulle. 

Margherita, figliuola di Hay mondo Berengario , hebbe per marito Lodouico 
H? di Francia il Santo. 

Leonora , forella di Margherita, fu moglie di Herrico T erjo Hj d’Inghilterra. 

S ancia, l'altra forella, hebbe per con forte Ejchardo He de Romani , e fratello 
iti predetto Herrico . 

Beatrice, la minorerebbe per marito Carlo d’Angiò fratello di Lodouìco fuo 
Cognato, & fu Hfiua di Cicilia. 

Grado Nono . 

l! ALFONSO Tergo primogenito del He T tetro, fu He d' Aragona, e dota- 
to i infinite virtù , tra le quali tenne il principato la liberalità, onde fu cogno- 
minato Largo . Libetò egli di prigione Carlo Trincipe di Salerno , figliuolo di 
Carlo Duca diAngiò,ilquale era flato lungo tempo prigione di Pietro fuo 
Padre. 7{on Volle reflituirea fuo Zio Giacopo lai fola di M amica , quan- 
tunque il Hs Pietro fhauefie lafciato in tefiamento , & ricuperò dalle mani de' 
Mori la Minorica,cb'è l’altra Balearr.Ma tffendo fui fior de'fuoi magnanimi dif 
figni, fu fopr aggiunto dalla morte, quando appena bau- ua tenuto il regno fei an 
vi. Morì fenjjt maglitra, e fcn%a figliuoli, dando nella Signoria luogo al fratello 
fanno tiyi. 

li G IACOV 0 Secondo fratello d'Alfonfo T tr^o , da principio fu Hj di 

e i cìcì- 


_ Re di Aragona. 4> 

W#* fratelli iifadfficouific priuatamtnte,e feng^alcun titola di 5 i& jo- 

ri4u . 

IfabeUd foretti diTietro, bebbe per m trito Dionygifij diT ortogallo; fu poi 
dichiarata S anta da V afa Leone Decimo. r 

Sancia fonila d'lfibiUa,cb' alcuni la chiamino Piotante, & altri Coflanra, 
fu moglitra di Roberto Duca althora di Calabria, che fu poi H_c di Impili; & ma 
ri del 1301 .ntlC afiellt di T trmini, mentre trattaua la pace tra [ut marito, e fuo 
fraudo Federico. /. . , * 4 

laimo figliuol naturale del Rj: Pietro, e [fendo fatto Capitano delle galee del 
padre nella guerra di Cicilia, contea il l{e Carlo, per non lo batter' ubidito, fecon- 
do (b effo dtfidtr atta, gli diedi perpetuo effigilo. 

i V\ • .^(ki 11 
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*)• Giacopo fu primogenito del Re Giacopo /econdo ; ma ilpadre ne lo priub , per 
hautr ricufato d’andar contra Mori,cbeglt fi erano ribellati. Fece co fluì Catta, 
glitr Gient folmitano,& poi Matfiro di Montefano. Ranetta tolta per mogliera 
Leonora figliuola di Ferrando Quatto Rs di C affiglia , ma la repudiò intatta. , * 
y ylLF'aJ^SQ Quarto fratello di Giacopo , cognominato Benigno, facce- 

* dette in tutti i regni al padre Giacopo, effendont Slato già priuo Giacopo fuo fra 

£ Sello . Mentre "riffe il padre , domò ^ tlfonfo il fola di Sardegna , e diede grato 

1 traaaglio a Genouifi; ma afte fo alla dignità regale, non operò co fa molto degna, 

" nt uifìe piu dotto anni nella fignoria. Hebbeper donna Tirefia nepote del Con - 
Z tl Ugello, onde acquiSìò quel Contado, co’ l Vifcontado di Ugrefe. Dicofiei beh 

' he fette figliuoli "Pietro, Giacopo, Federico, & altri tre innominati , morti nella 

fatte iutiera, & e fendo ella morta, tolfe Le onora, già ripudiata da fuo fiat ella 
Giacopo, e di effa getterò due mafcbi,& una fimina, Ferrando, Giouanni , e Co- 

* 

- 1 Pietro fintelo d'Ulfonfo Quarto fu Conte di Ampuria . 

P Ray mondo fratello diTictro fu Conte di Ribagorcia . 

y Giouanni fratello di Raymonio bebbe C A rciuef conato di Toledo, poi quella 
di Tarjacona,& il Patriarchato di u ileffandria . 

Cefi tuga fonila di Giouanni, fu moglier a di Giouanni Emanatile nepote del 
K e Ferrando Tergo di Cafliglia. 

Bianca fonila di Cofiangafu Badt [fatici monafierio di xixene. 

Maria forella di Bianca dicono che fu con forte di Pietro Infante di C affiglia. 
Violante forella di Maria bebbe per mirilo il P rincipe di Taranto. 

- 1 fabella fonila di Violante fi mariti ad un D uca di ufiria. 

\* Giacopo naturale fratello i ' 1 fabella pr e fi per mogliera una fidinola di Lupa 

f ut Luna,&- fu fatto Conte di quella Terra. 

* Tittro primogenito ictus Federico, {accedette net Regno di Cicilia/ morendo 

« f » ** 


•> R<rtfi Aragona! , 

iti i iqi.lafciò quattro figliuoli* Lodouko,Giouanni,PeiUtlCÒi& Èuftmaa 

Giouanni frati Uo diP atro fu Bailo di Cicilia . 


ftU» 


, .Grado Vndecimo. 


1 4 PlETfiO Quarto, fitfo Ccritnoniofo htreditò il rtfcno & Aragona, con gli al 
tri fiati lependinti da quello dopò la mbrte di fuo padri Alfonso (hcarto.Mctpri 
ma ch'egli morifl'pxfsò moltipcr itoli perche fu j madrcgnaLeonora,pareuacbt 
procurrlT' latti fui morte, p:r. he ftccidcffit Ferrando , falchigli bi fogno h abitar 
tingo tempo tra Vy cenci nel Contado di fipfsiglitìne,e di Corrrflttnia.Pcruenuto 
pofeia al regno, ville afsiiumrfi ■Ji'fU' fratto Ferrando, perche'fofp- tUua dclU 
potenti a de C*figiuni,W per qaifiogaftigò multi puoi Baroni come ribelli. Mof 
fe dipoi aperta vurrr a a Pietro !\e di Ca/iiglia , aiutando Herrico Secondo, fra- 
tello di lui,& opero in gai fa che.i6 fiVòfiadiCufèigU*, baucnàogiÀ Hemco am- 
mazzato fuo fruttilo combattendo. fiiuoltvffiJopò quello , à caligarla Sarde- 
gna che fe gli era ribellata,# affi Jic molto t Genouefi auttori di quella riuolta. 
W volendo Giacopofuo cognato fitti M Qork«»&CoV**ìi fiaffigUont,* di 
Cerretania, dargli il cenfo .& 1 [bontag'gio douuto, gli m^fie guitta, e fpoghoUoit 
oliscati, ideila aita. Morì ditti d'anmfottantaduò, traUtnet» tignato acquante 
uno. Dicono, che fu citato, tra l termine di feffimta giorni, dauantial tribunal di 
uino, da procuratoti della Cbkfd di Tarraconafi cuibéniegh vfurpaua, & ebd 
giorno statuito morì. Itebbe quattro mogliirt, la prima ielle quali dicono effen 
fiata Maria, nata dii fie’di 7 fjuarrtt,da cui acquietò quattro figliuoli; la fecon- 
da della qualbcbbe urta fanciulla fu ‘Leonora figliuola di Alfónfo Quarto fiali 
Portogallo ; laterga fu Leonora nata del fie di Cicilia, ebe gli partorì due ma- 
M)i;e due ftmiatj l ultima fu Sibilile ordina, donna Trite,# che generò una fin 
jìltll.j * iiv arttV(u& "Y3 • '.us 4 > 

<*• Giacopò fratello didietro Quarto fu Conte dì Vrgelli. 

-t Ferrando , figlilo fa pkr di JilfòHfo che nacque iella C attillano , bere dito il 
Ai trebefato di Dertofa. Fu fatto morir da fuo fratello Tictro nella T erra di Ca- 
viglio tu dubitando, che co Ifiujr del fiediCafiiglia non afpiraffic al regno. Hth- 
be co [lui per miglierà Maria nata del t{e Pietro Portughtfet ' . r JM * v -•* 

' Giovani fratello di Ferrando, m ori gioii art etto in C aflig ta apprefio alt audio. 

fofldZ* fonila di Giouanni} fu moglieradi Gritcopo ultimo fie di Maiorìta » 
y -.\LoioUkofigtiuOlèiih PeVictrodi Citili a, modfenza figliuoli l’aUno i jjj. 

Federico detto il Semplice fie di Cicilia, fuccrdette al fratello Lodouico ; bibbi 
tre mogli, A atonia figlia del Duca Andrea, parente della fitina'Giouanna,Cofia 
Za di Aragona, et ma figliuola di Berjiabò Fifcote, chenon futonoficiutadafui, 
morì del 1 36 8- lafciò va* figliuola, nominata Maria, che fu moglie di Marthb 
nipote del Re Pietro d' Aragona. 

■ l , ■ ■ 
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G iouanna figliuola del ReTirtro IpfifiA ptf marito il Conte di A m burla. 

Vna fanciulla forell* di Giovanna fu confane di Federico R$ di Cicilia. 

Vna fancin U morì infqjfa£ 

Tietro moti fanciullo. 

I T GIOÌ 'ATdjSfJ fufuiaffor del Re Tietro fan padre tir IT dragona, & vifa 
feui Re alquanto piu di nouejuyii^ie quali co fa aUuna non operò degna di molta 
COnftderationr.Htbbe due mcglttrc , fa prima fa Mattbea figliuola del Coti dAr 
n ignoto l'vluma titolante, nataci Roberto Du adì 'Sani ; di quella acquifìò ». 
na fanciulla detta Giouannaidiqaeflivn ma(ibio,& vnafim na.Moiì Giouaa 
nidi mtrte fabitana, cadfudq giù 4 vna mula mitrerà a caccia. _-.v * 

i6 M 4 RT IbfG fratello del Re Giou inni » fa prima Duca di Montalbo » et poi 
Rfdt Aragona, perla motte difuo fraudo Giovanni. H bbt per m giura Ma- 
ria.n ta del Conte di Luna, laq vai era ber ode di quel Contado ;idi cofhi generi 
un figliuolo chi. mito M ertma. <Tolfe anche dopai la morte dtl figlw.lo.AÌ irgbe 
rita figlia di T tetro tonte di Trati,ctiera afaiflreùtarnenttdi [angue congiunta» 
Oodebt fognò ch'il Tapi U difpenfaffc; muffando di età dici^qu ntaunanno, et 
qtifi fimpreiv fermo .non pali baut r ne prole. Soprauijle foto diete mtft afuofi- 
gfatoloiHy- morì dopò quattordici anni c'.bau-.ua ter utn il r gno .'r i.. ;» 

- Giovanna > forett i del Re Martino, fa pnmitxamrnlt prom (fa a Lny/i pri- 
mo Duca i' Augi ò figliuolo dii Re Giou inni di Francia, ma-non htbbcijfctto il 
matrimonio, onde prefe pi r m trito, ili onte d Ampuria , 

. . . . fu conforti di Ftdt.ricoR' di Cicilia. > 

. l’altra fanciulla moti infante. 






i 
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Tietro, mancò fanciullo. , r . : 

Leonora fumoglicradi Gioumni Rf di Cafìigtta. 

Ifafa Ila fot ella di Leonora fu con folte ai Giacopo Conte di Vrgrlli. 

Beatrice figliuola della T ortaglie morì fanciulla tnJLitbona doue fu f< pelli- 


Grado T rediccfiino. 
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Giovanna figliuola di Giou inni, bebbe per marito Mattbto Conte diFoir. 
V.u fanciullo morì in cuna . \ 

Violante, fonila di Giovanna, fu donna di Lodovico S A agii il fecondo. 
Martino figliuolo di M artino Re dì dragona, fu Re primi dtl padre, percbeA 
baucio tolta ptr mogliera Maria vaie a figliuola di Federico Re di Cecilia l. qui 
tra f va co nfobrina.p-r venne aqu l regno; & effondo ella morta feng^ figliuoli; 
perche Federico gli morì di fette anni, per finiflro accidente, giocondo latta; lo ri 
tenne come facce fiore piu vicino. Tolftpot Bianca nata di Carlo Secondo Redi 
T^uarra; né dicoflei bibbi piole. Morì giovane di tremane anni, in Sardegna» 
bkutndo con molto valore»n firmata la perfidia di quei popoli ribelli. 

F 4 FERRA 7^- 




: Redi Aragona. 

<1 -j FERJRAT^pO primo di tal nome nel regno <f Aragona, fa fratello dHerrfa 
40 Tergo Redi Caftiglia,& per eccellenza del fuo valore prruenne alla corona » 
quantunque in ciò trou ’ffegran contrailo. Eraui Federico Conte di£una,ricor - 
dato da noi pur'hora,ilqualper effer flato fuoauolo, Martino ultimo Re morto, 
u> baueua thiàrifflmc ragioni ; Lodouieo cfAngiò Re di T^apoli, per effer fva tno 
giura violante nipote di Martino concorreva ancor iffo,Mattheo Conte di Pois, 
baueua med fi momenti per ritoglierà una figliuola di GiouanniRtmorto, A Ifon 
fo Cónte di Ribatorcia,difcendeua dalla linea virile dragone fatarne anche Gió 
vanni fuo fratello cognominato Vrate fa & Giacopo Contedi l'rgelli. Cofloro 
dunque per particolare ragioni, chiedevano il regno, & a ciafcuno pareva di do- 
ver < fftr prepoiìo agli altri Vanendovi anche ciafcuno i fvoi partititi, e fautori,di 
modo che piu volte fi fu ptruenirt allarmi. Finalmente eletti none principali di 
quel regno, con autorità di dechiarare il Re futuro, effi dichiararono Ferrando > 
piovendo fi a cib fare piu perle rare qualità ditffo, che peraltro rifpetto, quan- 
tunque e fuffe anche figliuolo di Leonora,chefuforeUadi Giovanni, e di Marti- 
no ultimi Red' Aragona. Entrato al poffrffo di quel regno , fu sformato a mover 
farmicontra Giacopo Conte di Frgello , che sera ribellato, tir hautndolo uinto * 
dir fatto prigione Io ni fece morire. Tfon potè altro operar in guerra, doppo que- 
<fla imprefa, perche caduto m una lunga infermità > morì d età di quarantatre _» 
a.nm,bauendone regnato cinque. Fu fua donna Leonora detta prima Errata figli 
vola di Sancio Duca u tlbuqucrcbt , nato di Ifonfo P'ndeiimo Re dtC afligtiafla 
quale li partorì fette figliuoli, cioè *4 Ifonfo , Giouanni,Herrico } Sancio,? tetro* 
Mari*, & Leonora.** . ìi 

■ i , " 1 lmHK Ita*** 

* *“ 4 • i , J ' ‘ \ ** 

Grado Quattordicefimo.- ! V ’ / 

Federico baflardo, figliuolo di Martino , e nipote del Re Martino dragone fé* 
hebvr, vivendo, il titolo di Contedi Luna. Era fanciullo quando morì l’avolo, on- 
de fe ben fu chi lo favorì nella fucctffione del Regno dì .dragona, nnlladimtno no» 
pOtc far r<fifitn\t a tant altri f Hiéji competitori ; onde ne rtflò tfjufo. 

MLFOÌfJO Quinto cognom nato Magnanimo figìvolo del Re Ferrando 
fa btrede del iQgno paterno, & per ador.ionedi Giovanna feconda Reina di 7^4 
poli, con fi guì il Regno dì ambedue le Cecilie ; benché fe lo coniuniffe ai qui far con 
la farg.*. ftactiàndone gli Angioini. Pula guerra vana, &• peritolo fa, & in 
una battaglia navale, egli rtUo perdente ,& ut fu fatto pigione dal Capitano 
dell’ armata Gtncu^fe. V rifiutato poiaThthppo Duca di Milano , padrone al- 
l'boradt Genetta , lo inaufle con uiue ragioni ah feiau laminila de' Frana fu 
Liberato dunque da Tbihppo, & infume il Re di ^uarra , Herrico fuoi fra • 
ttlli>& altri gran pcrfonaggi, prefi in quel conflitto , tornò con for^e maggiori 
a turbar il Regno di 7 \( poli , della pofltfjioue del quale contmflè venti anni ; ni 
par fi mente lo ritenne piu di fedici,hautnJo regnato in Aragona quarantadue. 
Fu A Ifonfo Principe, tra tutti gli altri, che fi ricordino da gli Storici , genero fa 
liberale , cr eccellente tu qual fi uoglia profi filone ; amator di giouani univo fa 
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... ... Red’ Aragona, 

TotrTnciZT^ 

po fiorirono le faenze & [ arhpiu Ornate. Fece una bell, (fin, , , & com&trfo 

br<r,a,ioHe coniuffe, migliori libri eh' ùpotefiebaumJnaual^ZZl^ 

jfete 

X . tre per mogltera M aria , nata di Umico Terzo Re di Ca flit Ha 

u"l 3 Marl *> Le0nor *-- L', fife anni feffantacinque, morì del 

la Sccond ° faglio tyfl fon fo Quinto fu prima J{e diTJauar 

tenia Roliunlì 7 7** mo & l,era Bianca; e [lindo poi morto ^ tìfonfo fuo fratello 

i t vuerr . r un / ; ,, n °‘°/° P jdre - Mentr ' fugiouane, feguì molti anni ab- 
to ualorofo. fift for, <° * f dtede fa ì,0 ‘ in °Z ni ottone di Trincipe moU 

fu lofio liberato^ P . r ‘£ lone cont 0° Itti il giorno della giornata di mare, & 
U tr0 P remt0 ' ia Tbilippo Duca di Milano. Finitala guer 
raZTinn ^^^nf^ag^uarHfuo regno & epe eli A. 
CaHiflL tuo coi l h ° n ° er * f> *” f f°f cla tn difparerc con Giouanni Rj di 

S cf acori Jl£ÌT? ’ >G C l g: ° natÌ qUeì dal C °”"»tndator di 

, P 7 d LUn * : ° nÌei una P arte > & 1' *ltra ticorfa all' arme, dopò 

FeCaHiluanorrfl77 OT /i^7 0 ' ^ Men . ne * lionata appreso Mediana, doue il 
Af Cafi gitano refio perdente , & dinaro di Luna polla gran fatica faluarfi 

fuggendo. Se ne fece poi un altra memorabile apprefio Olmeto , nella quale refi a 

una°Zn2d!a~!7t U * 1 & Uerrico fattilo delire, efjcndo ferito in 

tZZfiarmiL J ^ ll V?™ 0 fa Uint ' ^ifpafmo. appena erano pofrte 
rirhlu777 Tortogli monella, che Carlo fuo figliuolo uoleua infigno- 

JJ'uJoar^Z ar 7'/ HforXat0 *P rendtrlt anchora « mino , e voltarle verfo 
Zf„ P 1 7 d, P° C0 momento tal guerra per fioche it figliuolo aiutato àa-> 

\eSTafi77ua di r 7 no ’ ,lq,,al s 7* prraò dmf0 in dHe fatUoni » & anch * dal 

^nltfi 0 uZ7 gran traHa Ì t0 alf>airi ' & alla midrt Giouanna , chéto 
Ìube7aZ7nJ7 7 P 7 r^muitHperciochcilpadrefi contentò che Car 

ne a moue Diffu V ^ * Ca fa lo Z na ‘ manon ifiè guari ilgiouaue, che ueu- 
iqu™7miO(illlì m ' g r re>t , traH3 &°'[' & Orecchiò poi da C a fi alanti 
T fiMfeZ fX. : mJt *P' rltr0 ^ T"‘ro Tortughefe nrpote del ^ Oiar^ 
»a?it f r, lT MP ° °t i,netam ' nte '• P oi tfftndo mancato di morte f abita, 
cefii fot, o lac^ "A'” 4 ' 0 C °** * Prou ^ onde egli ni mandò molti Fi i 

J/mfommif* T™ 1 ° UCa dl Ca ^ r i a f uo figliuolo. La guerra e firn 

Jn f/Z7&" tata d,e r“ annt ‘ Con Z ra >' P c ™oti, & gran rotte degli Ango 
U tmìna f” ^ mirau Zl>o[a confideratione degli accidenti de l 

ihc r Z,[T tC r m:nCt ° a Fra ” Ctff ' m °^ da torneo vndeemo, 

a „ a tretent °mtha feudi pre fiatigli, òueroh poti fi, „e di Tetfirn i 

a- e ìLnm 1,!'. 

- J Coa 1 **‘ m °’{cne riffe in pace fino alta morte, dalla quale fu fopragluK: 0 

dopò 


Red’ Aragona. 

dopò ottantatrr anni, eh' tr a >iuuto, de quali uinti ne haueua regnate in jtragoS 
filmo ì iti 1478 .adì 1 g.di Gennaro in Barcellona. Trina nogluradiju ’ * 
Bianca Fucina ai T^uarra delinquale btbbeitnprm figliuoli ;la Inonda fu Giù 
nanna, pinola di Federico Ammirante di CaWgda, cheto fe padre d> tre altri, 

H errilo, fratello del Hf Giouanniju Granmaeflto di San Giacopo; f gm tl» 
tutte Ir guerre fuo fratello Alfonfo.tpoi Giouaqni , apportando grana \ u o ai 
vmbeaw colconfigl\o,& conia mano. H. boi per moglina Cather ma , figliuoli 
d'Hi ruco tetgo di Ctfliglia,morl m Calatu nto,dopò la giornata contea Geo 
uanni HediC.HgUa,appr(ffoaiOlineto;& mancò pi r lo fp fimo é una ferita 
riccuuta nella manoso» cflrcmo dolore del fuo Frati Ilo. 

S aneto, f rateilo de predetti, hebbe la commenda d’Muntur* e di Calatraué ; 

T it tro, fratello di Sando.ritrouandofi in 7{apoli,con fuo fratello A Ifonfo, to 
cui lungo tempo bauea militato, nel combatter quella uttà ,gli fu portata ma U 
Ufia da un colpo d’ artiglieria. 

Maria, (or ella de (opradetti fu moglier a di Giouannt fecondo Kedi Caftig’ia. 

Leonora, da alcuni chiamata, Giouanna,bcbbc per marito Odoardo Hféi Tor 
togallo. . 

Grado Qm’ndicefimo. 

Carlo figliuolo del Re Giouanni, fu Trencipedi Vienna, & effendo giouanel «■ 
to diede molti trauagli a fuo padre pi r la fucciffii del regno di 7^ uarra,cppertt 
nenie fi a lui per le ragioni di fua madre Rianca;ondeper quietarlo dopò qu Ubc 
pericolo fa guerra,il [{e fuo padre lo fe Gouernator della Catalogna, & poco «f - 

pre [fio moiì. .... . 

Bianca, fiore Ila di Carlona miglierà d'Herrico Quarto He di Caflglia, da cui 
fi feparò,per efiertgli : mpotcute,e tornata in uarra, per qu into fi fo/pcttò* 
fu ai 1 . tenuta dalla Jorelia Ltonora,ò pur dal cognato G- firme , per baucr lajuc • 
tesfion del regno. 

Leon or a, fior ella de predetti, fu conforte di Gallone Conte di Fois, & Bucina di 
Tjjtuarra. 

Su FEHA^'KP 0 Catbolico.nato del Hs Giouanni.e di Giouanna Cafliglia 
na,fuccedrtte al padre nell' Aragona,& per fua tnogliera lfabella,natadel Hcdi 
Cafiiglia,hebb: anche quel regnq ;e di lui già fièdifcorfo pariamo de He Cafti - 
gliant. Gouernò l Aragona trenta fette anni,e generò parecchi figliuoli , da noi 
ricordati altrcue,ma l'berede ne' regni fu Giouanna. 

Maria fonila di Ferrando, morì fanciulla . 

Giouanna fonila de predetti, fi congiunfe in matrimonio con Ferrando fuo co 
fobrii.o l\e di l^apoli, 

A fonfo naturale, nato di Giouanni,e i'una nobile Cafligliana fu Duca di Vìi 
labu m fa, t Cuualiiro di gran ualore.Lafciò una figliuola, chiamata Maria. 

G touanni naturale anche fio, fu A reiuefeouo di Saragoga, 

» . »*i<i . » -4 - • 

Grado 
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Red’ Aragona, 


Grado Sedicefimo . 
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Giovanna,, figliuola di Ferrandoci co forte di Tbitippo Arci luca fAuttria, 
ella dopò lamorte di fuo padre» regnò parecchi anni, infumi con fuo figliuolo • 

Carlo. ■ • ~ ‘ j 

2 1 Maria, figliuola d'Alfonfo Duca di V illbermofa,fu prima conforte di i?«- 
bcrta San Seuerino Principe di Salerno, & poi del Signor di "Piombino . 

Grado Dicifsettefimo* 

,r , . • Vi • ■ * 

ai Cjti\LO Impcradore, figliuolo di Giouinna,ediPhilippo, fu primo dital 
neriit nel regno £ Aragona,^ quinto nell' Imperio ; lafciò un foto figliuolo fuc- 
cejforc de'fuoi regnile fi chiama Philipp», fi come traile di Gattiglia s't iifcot 

Grado Diciottefimo» 

va* TH1L1PTO, figliuolo di Carlo. 

., *3 THi CIPPO Ttr^o. 
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RE DI PORTOGALLO. 

Grado 

i i HERRICO fig di Gtiglielmo Duca di Lorena Corte di Fcrtrgallo,moii del ni*» 

Titilla, 
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i AL ION SERRI CO Re, 


Vinca, 


} SANCIO, 


ricmlfonfo, 


Vnacalfoofa, 


Viraci, 


Tarlila, 


4 ALFONSO Gr-iIT», Be.engnii, Fletto, Ferrando, V, rafia, Makalda, Bianca. Hernco, Sancia, t. naturali. 


$ SaNCIO fecondo, 

I 


t ALFONSO ). 


| — — — — — — 

7 DIONIGI, Bianca, Coita .za, Alfoafo, BgiJialfoafo, nit Ferraadilfonfo, aat. Leonora, alfe 

| - . ■ ) C ~~ — — — — *■ *1 

g ALFONSO 4. CoQanza, >• naturali, Alfonfo, Coltami, I febei. a, Ifabella, *• Macia. 

( — ' 


— - 


9 PIETRO -Crudele, 


Alfonfo, 
morti fanciuli 


Dionjrgi, 


Gionanai, Leonora, 


Burla, 


io FE-VRnNDO primo, Lodonico, Maria, Oiouanni, Bionjrgi, Beatrice, n GIOVANNl'natatalt, 


n , > ’ 

Beatrice.nat Ifabella, nat Fcttando, n ODOaRDO, Bianca, Alfonfo, Fieno, Hcttico, Giouarv ,i, Ifabella a aia 

l — A — — < A — \ — ; I 

i; ALFONSO} Philip Leon Ferrido.Cath.Giou Fieiro,Giouàni,Giacopo,lfabel Beat Philip Beatrice, lfiheUR 

14 GIOVANNI a Ciouà ni.Giou rj.E.W .NVELLE.Leon Ifab.Cath Gioulni, Giaco Odoard Ifab morta fanciulla, 

t n r -'-A— 1 — t 

Giorgio nat.Alfonfo,Michele,i£ GIOVANNI ) Ifabcl.Bear Lodonico.Ferrando, Alfonfo.it HERRICO Odoaido, 

r > | » I r — — 1 

Sette figli motti fanciulli, Maria, Odoatdo.nat. Gioainni,!? FHILIPFO.Ant.nat. k. aria, Catkerina , OdOUda» 

| | * 1 ’n 1 n 

Cario lunedi Spagna 17 SEBASTIANO Foftnmo Philippo Principe Ranuccio la**. 
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LFOÌfSO Se fio, He di C affiglia, bebbe, come già s'i 
detto, un genero tragli nitri, i/qual fu nutrito di T a- 
r a fi a, e fi chiamò Herrico Lotbaringio, o di Lorena, 
che dir voglia mo,& a lui diede , in firme con la figli 
uola, in dote una buona parte della Lufitania , con 
auttorità di racquifiarfi come /ho, tutto quello, cbe 
Mori occupauano in quetlaTrouincia . I fuccefiori 
dunque d' Herrico allargando fi di tempo in tempo, ri 
(tufferò qutlregno a tanta gronderà, & potenti a, 
effereal prefentc. 


Grado Primo; 


1 HETfgJCO fopranominato differo alcuni, cbe traheua la fua origine da Co 
•Jlantinopoli, altri, cbe fu Borgognone, nato in Brfangone ,& altri altronde lo 
■finfero; ilche fi nitga affo utam nte da piugiuditiofi Storici , cbe lo off tmano di 
Lotharingia,e cbe quiui nafcrffe del nobiliffimo [angue de' Conti di Mofellania,e 
di Salmi, figliuolo di Guglielmo Duca di Lorena, che fu fratello del gran Gotti- 
[redi Buglione . T affato dunque quefto Herrico in Ifpagna , per defilitelo di glo- 
ria, a guerreggiar lontra Mori, diede tal faggio di [e, con Carmi , cbe meritò daj, 
xilfonfo Rje di Cafiiglia, dir fier fatto fito genero, & hauerne, come fi è detto pur* 
bora , la prouincia diT or toglilo doue con titolo di Conte, fignoreggiò fin alC an- 
no il 1 2. allbora cbe pcff andò ad altra Mita in jftorga , lafciò dopò fe un ma- 
fcbio, & due f emine , nati di fua moglie r a Tarafia,dett‘ anche T aregia, cioè jdl- 
fonfmjxo,yrrata, e Tarafia,& fufeptllito in Zracbara » 


W 


( V'UTX-'* 


Grado 



Re di Portogallo» .. ./ 

Grado Secondo. 

4 ALFO'HJO, non contento del titolo diContefi fece chiamar Trincipe,& 
per hauer qucfto nome , con tffetti corrifpondtnti , fece piu uolte ufficio <f ottimi 
Principe e uulorofo , contea infedeli , Dourndo far giornata nella cempagna^ 

0 tichiefe contea cinque J{e Mori,prefe anchcffo il titolo rtgale.a ciò inuitato dal 
/ito esercito, & combatti, regia, & Ualotofamente, fpogliandù quei Barbari it 
l{egrti,e delle Hite, de! qual fatto conferito nettami fua gloriofa memoria, fegnaO 
doni cinque piccioli feudi in forma di croce, e dentrùui alcune monete % per fegufi 
de danari co' quali fu uenduto il signor noflro Giefu Chrifto. Fu confermato il d - 
tolo regio ad Mfonfo da Papa Aleffandro Tcr%o del 1 169 Liberò egli la mag- 
gior parte di “Portogallo dalla Molenda de'Sarraceni, tal c’bakendoui regnato « 
con due titoli» fettantatre anni lo lafciò quieto, & pacifico a fuo figliuolo Sancir . 
Effe, quantunque nelle Chiefe fondate, dotate, & aggrandite,& anch’io altre Opi 
re pie, riportale nome di “Principe religiofo.non potè, con tutto ciò, [chinar noti 

1 empietà uerfo la madre;bauendola, fecondo alcuni fcritt ori, tenuta in dura prò» 
giont molt’anni;nèper altro, che per efierfi uoluta rimaritare dopò la morte di 
fuo primo marito llerrico . M ala fede di ciò retti appo coloro, che f affermano, 
qqn n pafiò fen%a qualche amaro la dolcezza delle fuc uittorir, perche nata unta 
guerra tra e(ìo,& il Re di Legione Ferrando Fi fu perdente & ui rrftò.Al co fluì 
tempo hebbe principio l'ordine de Cakalieri Cifiercitfi , th'bebbero la fede loro 
principale in Ebor a, & fu creato primo Granmaeftro Ferrando Monterio. Heb- 
be per moglier a Mabalda nata di Amadeo Secondo,Contedi Sauoia, di cui geni- 
to tre figliuoli legnimi , bauendone di concubine acqui flati due naturali ; furono 
dunque , Sancio,Vrrac*,T arafia, Pietro, Alfonfo,<jr yrracalfonfa « 

Grado Terzo. 

$ SAT^CIO figliuolo i Alfon ferrico, non fu mtn prudente, ni men coraggio 
fo Caualiero del padre, & imitandolo nell anioni degne, & bonorate procurò di 
[cacciar del tutto i Mori fuor del fuo regno anche da' pae fi Micini. Trefe la cit- 

tà di Sylut,efìenio in quella imprefa aiutato da buon numero di Francefi , che* 
capitarono qutui di pafi aggio ; oencbefuffe quella città dapoi ricuperata da Mo- 
ri. A equi fio Cauigiiana, Guardia, Monte [acro, Torto delle mole, Torrenuoua. * 
& altri luoghi, de quali aggrandì lo fiato fuo. Tenne il regno uentifei anni , t di 
Dolce fua moglie.figlinola di Ray mondo Conte di Barcellona , bautndo generati 
nouc figliuoli con lunga, e tedio fa malatia finì fua uita, Canno del parto della y*t 
ginc 1 2 1 i.ifuoi figliuoli furono Al fon fo. Ferrando, “Pietro » Herrico % che morì 
ptuanctto,Tarafia, Mabalda, S ancia monaca, “Bianca vergine, Berntgaria ner - 
gine,& n'bcbbe naturale di Maria da Fornelli Vrracafanaa,e Martino [andò ,t 
di Maria pelagiaper concubina btbbe Tar afi af ancia, Egidiofancio,Cofl** 1 * fa» 
eia, e Ro icricof indo. 
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lui ripudiata per 


" • ' - . •’»- -"’ “ v,r ** *'< x»f/n«cjwvi/c i/rr marno i' nuw~ 

f 9 C onte di Fiandra. Morì del tu S.efufepellita nel mangeria di CbiarauaL 

km Borgogna. Dicono tficrft affocata cadendo duna carretta incerte paludi 
Hicin a Forni. * 

Tietroalfonfo fratello di Tarafia fu naturale . 
ftiTietro^U tia^* * 7 Htroa tf on f °»bebbe per conforte f aneto, Tornio, & 

Grado Quarto. 

4 MLFOTyjO Secondo figliuolo del fye Sudo, fu cognominato il Grofio;egU 
feruenutoal B^gno, cominciò a gouernar con gran lodi, & combattendo coni mi 
ci della nojtraf de, a equi fio molte loro fortezze* fra quelle Munirà del Sale, 
aiutato in quijta imprefa da molti Francefi,ihe quiui erano capitati andando ob- 
li guerra cantra infedeli. Rrgnò dodici anni, & uerfo la fine fi diede a uita molto 
ccntiofa,ondc riportò qualihe biafmo. Con colini fu congiunta in matrimonio 
yrraca.che nacque d tlfonfo I\e di C affiglia , dilla quale acquifìò quattro figli - 
noli S aneto, Alfonfo , Ferrando , & Leonora. Morì l'anno del nafeimento del 
Saluatore 1124 .& fu fepellito nel monafttrio d'Mtobafio. 

. RertT L& ir ** f ore U a di <Àlfonfo Secondo, uiffe vergine nel mon^flerio di Louar 
tuo, edificato da fu a foreUa Tarala, 

Tietro fratello del predetto Mlfonfo,rffcndo a lui poco grato, ufcì di Tortogai 
lo,& peffato in Mfrica uiffe un tempo, nella corte del Rj d: filar ocho, indi paffa- 
to in dragona &prefaui mogHera,fuperciò fatto Conte d’f'rgelli, indi perle-» 
ragioni di fua madre Dolce, bebbe dal Rp Giacopoil regno di Maiorica mtntr'ei 
uiucua ma perche conobbe non poterlo difender dagli in fu'.ti de Mori , lo rifluiti 
fi^bt G l j aC0 ^ 0>tlr nhebbcin Scgorbia,e Mortila Città , morìpoftia fnyi 

Ferrando , ft afelio de predetti fu maritato di Giouanna Ccntiffa di Fiandra , 
figliuola di Baldouino nono . Egli e fendo fatto compagno d’Otnone Imperado ■ 
re, quarto di tal nome, c di Giouanni Re dì JnghilterracontraT bilippo Redi Fra 
eia, e nella giornata fatta alle Bolge re fio prigione di Frante fi, da quali fu riunì c 
toforfi dodici anni, epofeiaper gran fumma <f oro liberato .comi alcuni uoglìono, 
ritornò a far guerr a nella qual morì; ben ctì alcuni affamano, ch’egli non ufeifie 
di prigione giamai , & altri ch’egli fuffe liberato a preghiere di bianca Moglierg 
•del i\e Lo ionico Ottano t{e di Francia, t anno 1 126. e del 123}. pafìò a miglior 
Mita in M oione.Gcnerò una fanciulla che fit di breuiffima ulta. 

Tarala forella di Ferrando bebbe per marito Mtfonfo Redi C affiglia dai 
qual fi fip aro per ordine delT onte fice effendo fuo parente. 

Mabalda forella di Tarafia fu congiunta in matrimonio con HcrricoTrimo 
Red C affiglia, da cui fidifciunfe per con.piand^mento duT onte fice perche gli 


Re di Portogallo. 

retata fu con forte di Ferrando Secondo Re di CaftiglU,e da 
tràine del T ontefice effendo fua parente , 

Tot )fu foreUa di Iterata da alruni M.tt» u.tlaiJ. 


4 


Jd .rùnj- 


Re di Portogallo: 

\i ArtiMofdneio, naturale fratello diMahaldafuContedi Trapanata,# beo. 

UC*r.'.*l»™p*rìl 

* i. sturale, [mila aiMarmafaam ,^ ■' 4 

^T^altl^.lmU * (MM. A* «*firu*W 

*SSri»/MCW trami, di Hidio ** 

Yofamente, vicino alla città di T otto. 

Grado Quinto# 

, ^ttCIO Secondo foliHolod'Jlfonfo fecondo f u cogymnato CapelUt 
lili l'ordine difuo padre, e de [noi auoli, in ifcacaar i Mori di TortogaUo, e di 
Galitia, benché noriui face ffe gran tofe , fre» cg<i Ttrr e,m a p 

ta importanza. Et perche lo conobbero ifuoi di animo non regio , ni atto * folte* 
nnT.amX ricurfero a Taf. !.. mmia.con 1 . ci .monti ihum.r... d 

otio-i cui due ritmi s'annouerano con quelli, che regno Jlfo ifc > » f • 
Hrbbe per con forte ma figliuola di Dtdaco Lupo, Signore in Beagli*, laqualfi 
nomincua Mitia,& che gl, fu condotta uiada almi 
do ch'ella non poteua efferfua mglier adendogli gf**’ 

to ella fu di fimo non buona . Morì ranco in Toledo, l anno 
1246. hauendo già fondato in quel regno l'ordine de C salteri dl S *” ?* f??’ 
6 ^tLFO'NJO Terjo , frettilo d, Sancio Secondo , hebbe per mog era - 
flùidi frantele Contesa dilìclogna , figliuola di Rinaldo Dentar tino ,cht 
traheua lafua origine, per uiadi donne, da Euttathio fratello di Guglie o , 
nacque Herrito primo Conte diTortogallo. Micette, P"'?™™* 1 **** 
ch’egli fu alla dignità regale, dopò la morte del fratello Sancio , la ripudio fot .0 
pretrfto di fieni, td,& tolfene un altroché fu Beante, figliuola a Mfoufoi Deci, 
mo Re di Cafiiglia,riceuendont in dote il Contado i'Mgerbe ; ma perciò fu gran 
traudito in T ortogallo, ihe ni fd quella prouincia , infume co l t(e , penoffadt 
feommunica daP*p* jtleffandro Quarto , *W 

moglitra Mattoide, & nonlrgit ma Matrice, Mfonfo non bauea P' r a ° ™ kt * 
ubidirlo; finalmente morta Mattoide poco dapoi , torno egli in &*“***?** 
Cbiefa,& fugli conceduto dal -Pontefice, per rifpetto de figliuoli AC ^* tl * l Be * 
trite, che potè (le legitm nt nte fpo farla. Tifi Concilio di Lione, era egli 
fiituito atoo fratello Sanno etimi ricatto di lui riffe due anni il regno, Fulibc 
rato daU’obligo,c'haueuano i fuoi antcceffon co'BS *» C Miglia , eh era ** ***** 
uqr fi come foggetto di quel regno, alle corti, qualhora fi radunerò , e di man. 
dirà tempo di guerra trecento foldati contru Mori ; ben eh alcuni affermino,cbe 
quitta hberatione auenifie a tempo di Juo figliuolo Diorygi. Mortegli l anno, 
daUbumanatofigliuoldi Dio ii7«. & fi* fpcllitd ihSan Domenico uLwto» 


Ite 3 j Portogallo.' 4 - 

t® *ffo edlficuto,Ufcìando difua maglina Beatrice, tre figliuoli Diony ri s'S 

d XM,t TAlfonfo, efitndo gid mancata fanciulli»* Ctflanga, *n altra figliuola. : 

ili Alcuni afferma**); che della prima mogliera baueffe prole , & che >n ma febèo 
xbiamato Roberto propagale poi la fiirpe de Conti di Bologna , fino alla madre 
fjp fitCatherma di Medici Runa di Francia, ilcbe p rotano per molte ragioni efftr 
fqlfogUfmtton Tortughefi. Hebbe anche Alfònfo di concubine quattro fiìlL 

* T**li&iidio*lfonfo padre di Lamentio Bailo di San Biafo di Lisbona, F mandai 

* 

Ferrando /fratello de' predetti, fu marito di Sancia, figliuola del ContcFerran 
*• di Lara, onde nacque un* fanciulla con forte del Re di Danimarca. 

Leonora foreUa de fopr*detti,s' affermo baucr burnito per marito un Redi Da 
r|l nomar ca, à cui non genero figliuoli. - 


•% 4 ^ 


Grado Scilo. 


forfè quarantaT erte, parte fondate, parte rifiorate da lui . Cofiituì che Cordine 
de C aualieri Cifierciefi, hautffelafua refi lentia in Tornirò, & amplio Uo di mi 

V/Vr at< / € {/ k ' dl S *,* Glac °P° f* e f ente daUa mggioranX* del Granmaefito • 
jr elafe. Hebbe per conforte JfabeUa,nata del Re Pietro d" Aragona, terrò dital 
■J 9ome >lfqual fu poi decjfUfrata Santa da Papa Leone Decimo . Fatto crii giudi. 
J " tr S("°f U9:,T0 >. & Ferrando Re di C aff igli , , efitndo tra effi nate guerre *T 
jl <on P nt delregna di Murcia,acquietò,con mar origlio fa prudera , otri tumrita 
J tra r loro ‘ facendo reflui ambedue molto fatis fatti. Gouernò il fui regno quaran- 
ti tafet anni, con fomma lode, e generò me figliuoli leghimi, e face naturali, che fu- 
, tono qutfli Alfa ufo, Coflanga, Pietro, Alfonfofancio,Viergiouanni, GiouZi 
n J°* Fsrrandof aneto, M aria coqforte di Gieuanni Laceri*, & Maria Mom , 

jj . B'n”'/’ f° reÌ * * iDÌ0H Vgl fu monaca nel monafierio d'Horge, & hebbe dal 



rrcjc egli per tua contorte Violante, . 

J /y t % d EmjnHcUtIn f* ntedi CafiigUa, che fu figliuolo del Re Ferrando Terzo, e 
K* V^rò cinque figliuoli Alfonfo, IjabcUa,Maria, Cefi ang^,# Ifabeh. 


ti* 


-ÌK1 


D 


xs 


Grado Settima 


ALFONSO Quarto, detto il Feroce, bebbe nel principio del fuo remo dal 
1 i , : » C di 


, Ré di Portògalfó; 

da Cafiiglìd,t ft venne tra ef si all' armi, non fuceeiendone però eòfaii gran mon* 
mento, & facendo con cffotui pace, gli diede Maria fua figliuola per conforti,* 
mdifi fece di lui anche compagno nella guerra contro o tben H ametlufeph Redi 
Granata, e contro Hall Boace Re di Marocco v e di Benamarino', iqualicon molte • 
migliaia di per fone erano pafati lo fretto , & qua fi gì fero non à combattere* 
ma ad habitat la Spagna, hautuano con effi loro con tutte le mogliere,i figliuola- 
tir ogn altro impedimento, tenuti dunque gli Alfonft Cafligliano, e T or tughe- 
fé, alle mani eon quelle genti Micino alla Città di Tonfa in C a fi i gli a, furono uit- t 

torio fi in talguifa,cbe de' nemici recarono morti tante migliaia, eh' alcunihebbf . 

to' ardite di Inficiarne' toro feruti , (fiere fiali da quattrocento cinquantamila, i 
qutflo sofferma di' piu fen fati feritori, che fu grondiamo il numerai mortti \ i 

tta-quAt fu forra figliuola dd Re di Tutti fi, mogliera del Re di Marocco, e fendo i 

faluato fi fuggendo il marito, in fi, me col Re di Granataima furono fatti pr moni 
un figliuolo, una nepote & un nepote i Hali Boace, con molt altre danne nobili, e c 

fanciulli didiuerfa forte. Vifie nel regno Alfonfo anni trentuno, e di Beatrice-* 
fua con forte, naca del Re di Caftiglia S aneto il F eroce,lafciò tre figliuoli bantu* 
dont generati fti,che furono Mfonfo, Dionygi,t Giouanm morti fanciulli , Vie - i 

fio, Maria, & Leonora. Laf ciò qurfla luce in Lisbona del t gl J. t fendono viuu* 
to 6-J.& fu fepcllito nella Chiefa Cathedrakdi quella Città appreffo Beatrice -» 4 

fua con forte, che prima di luterà paffuta a miglior uita * 

. Coflanza, forellad' Mfonfo quarto , hi bbe per marito Ferrando Quarto Re 
di Caftiglia,Vietro fu Contedi Barcolla , 

* ^ Ilfonfofancio bebbe ta Signoria d'Mbuquerque ,& per rfer molto caro € 
filo padre, (u acerbamente per frgw tato da [no fratello Mfonfo i ■ * _ ' 

- V ierffottauni fi ricorda rf tre fiato marito di Bianca > nata di Vicrgottau* 15 

V ornilo, , > 

. r ... • * k 

Grado Ottaucr# ^ 

. ; ‘ iti 

'Vi ETRP'r figliuolo SA ifonfo quarte, fu cognominato il Crudele , per la* ' 

gran feueritd,ch v f-u t nell efiecutiont della giufhtia contea rei, non battendo ri- 1 

guardo ad alcuna forte, grado, 0 dignità di per fone, v furiando fi anche autorità i 

contro gli Bali fi Mici. U attìoni militari non lafiii di fe memoria alcuna, par t 

ut nel donare alquanto liberale, ma da pare Cibi V ti) era inguifa 'fu fiata quefta 1 

uirtù,(hc non fu ella qua fi in cor fidcr aliane. In quella medtftma cti,rtgnaM- }l 
MD quattro crudel-.ffimi Re in 1 [pugna, rno in Touogallo,un‘in Caflglia,uninu \ 
Aragona , & uno tn T^auarra. Hebbe il Vortughefe per conforte C 0 fiati?* fi- 
gliuola di Giouantremanutlle Infantedi Caiìiglia,nepotedcl Re P errando tergo, 
ptT fuo padre Emanatile. Di coliti battendo generati due mafibi & una femi- 
m & (fendo ponila morra, fi confuti fe con una fua parente nomnata Agnt- 
fe,ibe fu figliuola di Tutftrundoda Caftro , & che per la confanguinità nona < 

peteua tf irgli con forte feaga difpenfa delVontrficr, nondimeno egl; uolle che-» 
futfc bonomia tome Rfina- t n$j fu dal Re A Ifonfo [uofuotero, ebe di ciò butte a, j 

prtfo 
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eprefo incredibile [degno, fatta ■■ morire»- -non fetida notudi crudeltà . figliuolo 
{ppòla morte del padre A Ifonfok fece fare efequie fontuofisfime,e frpeUir diruto 
uo in Alcolici* molto borreuolmentc,ricord*nicfi fra l' altre fpefemag tufi che, 
ch'egli fece inqu:ll'atùone,che da Cornifica ad Ateo bacia, [patio di ben fefanta 
migliati* ftrada;da ambedue le farti era piena di torchi acc(fi,foflenuti da mol- 
te magliaia diperfone . Tietro Celio Aiuterò Confaluo , i quali erano. fiati 
autori dell* morte dì lei furono fatti morir dal He con grandi fimi [turriti, fati 
■do ad ambedueviui trarre il cuore,dal petto aduno » dalli fibicrta ali altro indi 
arfi i corpi loro; con tutto che prim vegli h tue ffe perdonata loro Cofefa. Et in 
dò concorfe Uperfilianon meno del Fj Tietro Casigliano, che la fu a, poi eh a. 
uenioli ambedue afficurati nel fuo regno, li diede nondimeno uellemani del Por- 
tugbefe,per if cambio d alcun altri mal fattorie afìigliani. Morì Tietro nella Ter 
rad Efiremortio,l’ anno dal Verbo bumanato 1368. ifendo if età dipoco men , 
<bt quarantotto anni,& fu fcpellito in Alcobacia apprefio fuamoglieraAgnt 
fe, laquale gli partorì Alfonfo r GiouanniiDionygi, t Beatrice , battendo egli la - 
/ ciato art cbedoppo_fe.Giouinni.cbe nacqui di cocubina, e generati della Caftiglia 
na,Lodouico,F errando, e Maria. \ 

Maria, fon Ila di Tietro, fu con forte i'AlfonfoVniecimo Pj di CafligliadàJ 
(uifumoltomal trattata, per rifpetto di Leonora Ironia concubina del marito, 
Zeonora, fonila di Maria, fu maritata al peìTictro J Quarto (C Aragona, 

; \ uf v • v • 1* * V ’ ‘ -•% v*' • 
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Zodouico, primogenito del peT ietromofì fanciullìno . * 

io FEPXAT^DO, Secondogenico delmcdtfimipeTietroifu Signor prodi- 
go *n%i che liberale, co' l che,w con la benignità,- s' acquilo gli animi de fuoi po- 
poli in guifj,cbe [apportarono mrn difficilmente i trattagli della guerra, co’quaU 
* fogli afifepcrutnuto all' amini ftration del regno, dopò la morte delpadrc; & 
tiò non per altro, che per uoler fauorirc alenai Baroni ribelli del pe di Caviglio* 
Metrico Secondo. In tutto il maneggio di dettaguerrafupoco felice, & con fu. 
toò vanamente molto tbtforo,facendofi uenTrfoldati fin ttlngbilterra,i quali ap 
portarono maggior danno agli amici, cb'à mutici . Riportò loie di belliffim» 
affetto, t d'animo libero, egenerofo , mas acquifiò gran biafmo d'incontinentià 
nelle co fc delle f emine . ‘Hebbe egli per adultera, [otto nome di miglierà, Leonora 
Ulta di Martinalfonfo T cllio di Menece,la quale era già maritata a Giouanlorcn 
1 fCugna,t di efobaueui figliuoli. Generò di coHei Ferrando vna fa dulia. a 
fen^a più, e duna concubina un altra, che fi chiamarono Beatrice , & J fabella . 
Vide l'ultimo fuo giorno l’anno i 383.de tàdipreffo a quarantaquattro anni_& 
fu fcpellito in Santarem,nel monaiicrio di San Francefco. 

■ M ari a, fot ella di F err andò, bèbbe per con forte il M arche fe di T ortofa Ferraio 
do et Aragona, thè nacque del peAlfonfo quarto. 

Alfonfo, fratello de predetti morì fanciullo. 

Ciò u anni fratello dì Alfonfo fi ritiri in Cqftiglia^douefit ritenuto qu.fi comi 
' M i G 2 frigo* 
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r u àpi dì fonimi) giuditioydi dottrinate di bontà incomparabile, con le anali arti , & 

, ' con l eloquenti*, ebe fu in luifiogolart,sacqufiò ingolfagli animi de’fuoi pope- 

1i>& anche delle genti (Ir antere, che ninno lo conobbe,cbt non l’amaffe,& riuerif 
fé. Fn infelice nella fpedition contro Mori di Tingr.cbiamato da Spa gnu oh To 
gere; perciò che mentregli co graffo efferato di Tortughefi volata cfp ugnar quel 
la Città, fu con tant'impeto a fi aitato da Saraceni , che ui rtflò frac affato con le 
fuegenti;ondeper rip iffar fernet moleftia nel regno fuo, fu corretto a promet- 
ter la refiitution di Setta, e di tutti iprigioni Mori, che egli b nuotano Aandonc-» 
Pf r ‘fini co fuo fratello Ferrando. Ad a non piacendo pofeia quello accordo aPrZ 
tipi diTortogallo,Fcrrando ui re/iò prigione, e fu fi trauditalo da quelle genti, 
che ne morì finalmente dopòfei anni. Compofe Odo ardo alcuni Uba degni d’effer 
letti. tra quali fi celebra quel dell'arte del caualcare, della qual profe fiotti fu egli 
intendente, olir alf vfo ordinario, & un'altro ne fece, del fido Con figlierò , ch’in- 
drfrx? 4 f ua moglitra Leonora, nata del f(e Ferrando primo i dragona. Fu il 
reno di TortogaUo,mentrei uiffe , quafifempre trauagliato da peflilentia , & 
** tgli fu corretto andar, \ per ciò J) or qua, fior là , fuggitivo con pericolo della vita , 

,l * 1 nipoti finalmente ifebiuor quell'infelice infirnùtà,cbe del 1438 .l’opprefle,itno- 

i" # no giorno di Settembre effendo andato da Lisbona a Tom tra, & morì in un fubi 

'•*J to.mentre leggeua una lettera infettata di quel contagio fo male. Fu Oioardo il 
uif' primo. che net regno di "Portogallo ordinaffe,cb i primogeniti de’Hf , t de' Signori 
& altramente titolati,niuendo i padri, fi cbiam ‘fiero Trencipi . La f ciò, morendo , 

li* ilgouerno de figliuoli,* del regno, in mano di fua mogliera Leonora, da alcuni cbia 

¥ mata Giovanni » foreUa di Giouanni Jdragonefe il che fucagion di gran ca- 
tti lamitàallc cofe di quei popoii,non potendo fopportafizij del picciolo 1{e, Cr al - 
tri nobili del regno, d'eficr gommati da una donna fir anitra. Generò di fu 1 con- 
forte fei figliuoli jtlfonfo,Pbilippo Leonora, Ferrando, Catherina, e Giovanna, 
tsti Hebbe fep ottura nel monafterio di Batalla accanto alpaire . 

it : "Pict * 0 Duca die olimbria, fratello del He Oioardo ,fu Caualier molto valoro- 

*? ritrouoffi,con fua gran lode, in tutte leguerre.chefecelTmperaior Sigi/mo 

0* do cantra infedeli, valicò molti mari,* mie infiniti paefi,onie tacqui fio cogniti 0 

ne,eprudentiapiù che mediocre. Fu anche intendente delle lingue migliori, e delle 
jff, 1 fciwgt,efcrifie altra di ciò alcune cofe di gran moralità nella lingua Spagnuola , 

degne d'efier lette con molta tranquillità d'animo. Hebbe per mogliera 1 fabella , 
il? <li Oiacopo Conte d'VrgtUi, di cui generò fei figliuoli . Morì L'anno 1 449. 

effendo fiato prefo infofpetto ch'afpirafit al regno, il qualgonernaua per Mfou- 
fo fuo picciolo nipote, ma in effetto fu di ciò cagione la molta rigide , c begli 

9 fauauerfo ciafcunoin quel gouer no, effendo molto gelofo dell offeruanza itlLu 
giufiitia,& forfè piu di quel cb’ti doueua. 

li HerricoJ altro fratello i'Odoar do, hebbe il Ducato di yif’O, & fu Granmse- 

' ttradelCordinedtGufu C hr fio. P affato co fini nell' Q team, fi app.reuhiaua com 

u< *■’ armata, di ritrouar nuouipaeft;ma fermato fi fragliAig^bq, morì prima. a, 

1 potale condurre ad affetto il f»o f enfierò l'anno 146 o.y fife cfii.m-.ntefen- 

J V-lbn* . A - • 
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Giovanili, frati Ilo parimente del f{t Odoardo , fu Granmaeflro di San Giaco 
po , tr Signore di fonema prudenza, & integrità di vita,tiportando particola* 
loie di pietà ver fo lo religione, & ver fola patria, in cui beni fleto opero molte 
cofe di momento . Hebbt per moglitra lfabella , laqval era nota di ^Ifonfo 
fratello naturale di eflo Giovanni, e di lei acquilo quattro figliuoli Beatrice^, 
lfabella, Giacopo,e Tbilippa , che viffe vergine . Adori f anno del miracolo/* 

^ Ferrando fratello de' predetti, fu Granmaeflro CiHtrciefe, buomo innocente • 
e di Santa vita. Morì rflendo ftalico de Mori,dopò l'infelice oppugnatane di Tm 
ini, doue fu rotto l'rflercito di fvo franilo Odoardo . Ai anco tanno dall oj 
venuta del Saluatore 144?. & le fueofia furono fatte tra portare nel mona- 
fltrio di B alalia da fuofr aitilo Pietro, ricuperate per grafia delti# limoli Bc- 

1 gabella figliuola parimente del 7 ^ Giovanni, fu conforti diTbilippo buca* 

di Borgogna. , 

• ^flfonfo parimente naturale, btbbe il Ducato dt trachanga, & per moglura 

Beatrice,nata di \oialvaro Ptnira, delta quale acquiflò tre figliuoli, jtlfonfo » 
Ferrando, & lfabella . Morì tanno della gratin 14 6 i. 

\ Beatrice naturale# fonila <t Mfonfo predetto, ficonginnftin matrimonio col 


jtLFOWJO Qmnto,reftò iteti d' anni féi quando fko padre Odoardo m 
ài, dami rjjtndone la feiata la cura a fua mogHera Leonora, la nobiltà fi alteri# 
togliendonele il gommo, creò tutore del picciolo J\t, fuo Zio Pietro, eh' bebbe hi> 
ciò per competitore jtlfonfo fuo fratello naturale , à cui t’trano accofiati alcuni > 
thè favorivano la parte detta Biuta; la qual finalmente fu corretta a partir fi di 
Portogallo, doue più non riteneua la (olita dignità, e tornoffeni in jfragona,do- 
uemorì. t'fcito jtlfonfo di tuteUa,comincii ad odiar graucmentePittro fuo zio, 

& fuccero ; perciocbe presegli per con forte lfabella figliuola di lui , & a quefla 
gara , il' giouane era artificio famente fjnnto da gli emuli di effo Pietro , , quali 
feppero far tanto, che t'mduffero a dargli bando dal regno ,& indi a mouergli 
contea l'armi , onde coftretto il fuocero a difender fi in un fatto d’armi ,■ uicf- t 
*0 a S amarena, egli rrfti fuperato e morto T Ufciandolo tigrato Bf 'trci. 
giorni f;ng* fcpoUura,fen£hauer riguardo ri alla ftrettrggà del /angue M 
a molti ben fi. ij ritenuti da Pietro . . Fu y*eHo Mfoufo d' animo altiero , t è 

belino fo, ma olirà modo caparbio, e bigarro. onde uolrua fari: tutto a fuofeo 
no, ferrea udir configlio d alcuna pttfona,ptrfauia ch'ella fuffc.P a ftòcommf ite 
mata lo (fretto di Zibettata, e fece molti danni a Mori, acque ftando 17 u*grr#elf- 
tato già infelicemente da fu» padre., ^tjgiila,& jtlckgata, onde s attribuiti 

c wurne £ africano .W Ile cofe della giuftitia civile ualfe poco ; &ili(gnoft I * 
* fu ' 1 
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fu trauaglìàto affai,pvr Sinfolenga de piu potenti, bdilrebbe riportdta loiedilir 
beralità, sin ciò fpeffonon bautte ufurpati i termini della prodigalità. Effendi 
mancata [ut moglura I fabella che gli hautua già partoriti tre figliuoli, Giouan 
ni, che mori in cuua,Gieuunna monaca, e Giouanni fucceffor nel regno, egli prefe 
Giouanna Cafligliana fua nepote.mta di Giouanna fua forella ma con effa nona 
confumò matrimonio, & chiamato all' acquilo del regno di Coniglia, in quei di - 
[pareri, che furono tra' Baroni dopi la morte d'Herrico Quarto, egli conte fehtn . 
gemente con Ferrando il Catholico,& bruendone la peggiore, ricorfe a Lodouice, 

• Duodecimo, per aiuto, da cui effendo con uarie arti ingannato, tornò di Francia a 
pieno di miUnconÌ 4 ,Cr fi ritirò nel fuo regno, daue finalmente caduto ingraucJ 
hfirmitàrfe ne morì in Sintra , l’anno falutare 1481. C ottano giorno d' Ago/io , 
d' ttà di foco men che cinquanta anni , & fu feoellito nel monaHcrio di Betclen^ 
Andando giouonato u nifilare il Santo ftpolchro , con honorata compagnia di 
ben quattrocento Caualieri , al ritorno pafsò per l'Italia ,jdoue da tutt’i Signore 
Italiani fu faftndida e (ontuofqmtntt rictuuto,è particolarmente in Ferrara dat 
Marche ft incoiò Efteufe . . 

. TbUipp a,' fonila i'Alfonfq , moti di pcfìilentia inLisbona, effendo di dodici 
qunt. 

^jLeanora, forella de'prt detti , fu conforti di Federico fAufiria Imperatore*^ 
Tergo di tal nome, che la fposòin Siena l’anno 14yi.eS f a,’ diciotto dt Margp fu f 
tono da P afa Tritola coronati in Bpm r. ■ 

.. Ferrando , fratello (CAlfonfoffu DucadiVifeo , Granmaetlro di San Giaco 4 
po tcConeft .bile del regno.T refe per conforti Beatrice figliuola ci donanti fuo. 
Zio, di cui generò none figliuoi Leonora,IfabtUa,Cathetina morta fanciulla^, 
Giouanni iGiacopo, Odo ardo che morì giouanetto infume con Dionygi, S imo ne 
& Eminuelle, fucceffor net regno di T ortogallo, a fuo cugino Giouanni fecondò. 
Morì Ferrando in Cetobrica fanno 1 470. il diciottc fimo giorno di Settembre j, 
eptodo nel trentefimofcHo dell' età fua . 

Catherina , fonila di Ferrando, fu promefia per conforte a CarloTren - 
Òpe di 7 {auarra, & poi ai Oleario Quarto J^e i' Inghilterra, nondimeno 
moti Tergine in Lisbona , l’anno 1 yéj. &fu fepellita nel monafierio di Santi) 
Etigio. 

- GioUanna, fortlla di Catherine, bebbe per marito Herrico Quarto Bg diCafti 

. Pietro , figliuolo di Pietro Duca di Conimbria, fit chiamato daCatbalani a 
f^l regno,contra Giouanni fecondo d' Aragona, ma ui fu folio auelcuato ; biche 
gli fcritcoriAr agone fi tubino, chi egli morì d'apoplefia . 

, Giouanni, fratello del [opratalo Pietro , fu Duca di Conimbria, & anche] 
tffo cbiamato alla fperanga d'un regno , ptrhauer prtfa per tnoglieraCorlot- 
u figliuola di Giouanni F{e di Cypro , mòti in quell'lfola amati che mo- 
'iffe il [noceto, auelenato , per quanto fi fofpettò , dalla Feina Etena fua fuo- ' 

1 per bautr’tgli tolto il gonfinoti mani ad effa, che con gran vergogna^ 

•- - \ •*»* -. t . „ ; G 4 del 
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iti marito fe t ufurp and. H ebbe eoa la mostra il titob di frteipti Antiochia g 

mortiti t *66* . „ ' ' . 

Giacopo frollo di Giovanni fa Cardinale di Santa Cbitfa, & Arctuefcouo it 
Lisbona Morì in Fioren^.a,& ui fu fepellito, con molta pompa , nella Cbiefa di 
San Miniato, tanno 1419.il 1 6. di aprile* 

If abtU* nata mede fintamente del Duca Pietro di Couimbria, fu conforti il 
fuo cugino ^ dlfonfa Quinto He di Portogallo. 

Beatrice, [ortUa de fopradttti, bebbt per marito Adolfo Hfuaftano » figliuoli 


del Duca diC leu s * 

"Philipp *, fonila di Beatrice, fu monaca nel monaficrio <t Odinoli t+ 

Beatrice , figliuola di donarmi Granmatflro di San Giacopo , fu conforto dt 
ferrando fuo cugino, figlinolo del Hi Odoardo. 30 

lfabtila, for ella di Beatrice , bebbt per marito Gituanni Secondo Hf di Cafri*- 
glia. 

Giacopo, fratello Hfabrlla, fu Granmiefirodi San Giacopo, e Conefrabile del 
regno di "Portogallo >mo l giovanetto. 

Stlfonfo figliuolo d jiifonfo Duca di Brachan%a, bebbt titolo di ContetTAu- 
rena, 1 di Marche fe di yalen^t.MoTÌm Tornato, del 14O . unendo anihor fu* 
padre, bauendo duna concubina ai Ila fa miglia Sufa, generato un fanciullo cbu> 
uomini jtlfonfo. 

Ferrando, fratello del f opradetto A fonfo Conte d' Aurmet, fu Conte & Att* 
iglò, Marchi je di PiUanhiofa,e finalmente Duca di Bracba n%a, dopò la «orlo 
4 elpadre;da cui difendono 1 Duchi di Bracban^a c’bora uiuono . 

I f abella rclla de‘ predetti , btbbeptr marito Giouanm fuo Zio , figliuoli det 
fri Giovanni ► 


«Ulti: 
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f4 GIOVAJfVfl Secondo, CAlfon/b Quinto, a/cefó allungai dignità, non 
gtdcttedi pietà, ai jplendore, di magnanimità, e di guai fr voglia altra unttt.a eia. 
feuno de’ fuoi maggiori. Operò molte cofein Africa ptrm\o defuoi capitani,, 
tt piufatto baurebhe,fe le riuolte auuenuteinTorrògdlfcnin l’buv (fero turba- 
to, Effcnio egli Vrencipe alquanto (iucro,& non (api ndo punto difltmuian, nel 
voler por qualche freno alla molta licentla d’ai uni B n oni ìelfuo regno, nella* 
guai erano trafcorfhpcr la foutrehia ben’tgnitàiel Hf Atfonfo, fegll irritò correr 
in guifa,cbe congiurarono a fuoi danni, oncCeflo , dopò qualche travaglio , alcuni 
domò con la for^a dell' armi, ad altri diede perpetuo bando , e Ferrando Duca di 
Bracbaf* portò la pena della fua ltggìtrcij K *’ t fi rn dogli tagliato il capo,ma fuo 
frettilo (i faluò fuggìdo i» Cefhglia.yifie bi quaràte anni, Ormo 1 ì né fen^a fò~ 
fpcttodi v'leno,b.,ue ione regnato iq.Hebbe pit fuadona Leonora nata di Ferrei 
do fuo Zio Duca di Ptfeo,e di e fra genero un figliolo chiamato ^tl fon fa, bauedone 
anche ai gufiate un. altro detto Giorgio, d’Anna Me Jo^a fitaftminaJiocòCa» 


u» 
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Ito di Ttyrtro Signore 149?. in littorio , mentre fi face** grande appartccb'0 
IT ormata, da mandare all’ acquifio di nuovi par fi in India, per cioche non moli» 
avanti, era Slato {coperto, da fuoi Capitani , il Capo di Buona fpcranga , & tjfo 
bauea fatta fabricare in Ethiopia la forteggadi Mina . Htbbe egli prona {«poi» 
tura in Sylva, indi fu tra [portato nel {olito monaSttrioBotaUefr , 

Leonora figliuola di Ferrando Duca di ytfco, fu conforte del / opradetto Gio- 
vanni fuo cugino. 1. . ■. . .<• 

I fabella, figliuola del mede fimo Ferrando, bebbe per marito Ferrando Stcot 1 
do diBracbanga. a’ 

Giovanni, fratello delle predette donne, fu Duca di yifeo dopò la morte delp* 
dre,mapocoglifoprauiffe. : « 5 » fi" , . £• *•«*• -j 

G 'uct po fratello di Giovanni, fu fuo fuecefforenel Ducato di yifeo, non heb- 
itegltfigluoli leghimi, ma foto un naturale , chiamato Alfonfo , il qual fu fatto 
Connrfiabile di T ortogallo da fuo Zio Emanuellt: ma Giacomo fu dt propria ma 
no ucci fo dal Ef Giovanni. 

ly EMATfJ'ELLE, figliuolo del medefimo Ferrando Duca dì Vifco, effon- 
do re fiato folo di tanti fratelli, mancato che fu fuo cugino Giouanni ftnga figli - 
ùolilrgit-.mi , egli fu di lui f ucce fiore , co fi per haucrloeffo ordinato nelfultimo 
fuo testamento, come anche per l'ufo di quel regno, ilqual’ò , che non ui babbuino 
da f inceder figliuoli naturali, effehdoui, 0 mafihi,ofcthìne legithne della propri* 
famiglia. Fuqu Sìofi e, tra tutti gli altri di Vxrrtogallo , perhirtà, per fortuna, 
& per le tante rofe avvenute f orto i fuoiaufpinj, rigkardtuoli, felice, e fama fi f- 
fimo. Moderò la feueriià di Giovanni fuo predice fiore , raerfo i Mori, euerfo i 

Giudei, che non uollcro battegarfi, perciò chi dette il fie Giouanni molti n'haue- 
na fatti fchiaui,per nòn eficrji partiti di V ortogallo al termine fiat wto , egli com 
Ui mdò, che tutti fcjjero liberati , & che poltfftro partir fi del regno fra un certo 
ttmpo . Aggiungi quello gran %e, a’ Juot domir ij ( Indie Orientali , tolfe ai 
barratimi Mataca Otti, acqu-fiò piu largò pai fé in Echiopia , & con felice 
corfo di uita , non {enti mai fouerchia acerbità di fortuna. Tra Satire fut 
glorie , uien celebrata dagli fcrittori, quellagran rotta , che diede con. battendo 
nel mif Oceano ad un grandìsjtmo nutn ro di degne Turthefthi . Con'duffe / 'òtto 
8 giogo del tributo tre prouimiein A fifa, li Xerquia, la GarÀbva,&laDa- 
èida,prrfe ambe due città ptr forgi S- fimo , e Zimarra ,cr molte n’atflrffc 
in guifa , th*efa più temuto W /fiori , eh* altro tuffi g'n mài da narione auv- 

- Mcntr’egliyifie, fu nel fuo regnò qv.fi litàdellao, poi che tantira-» 
duini la copiadi tal metallo, che fidi fiderà nano , &■ fi procuravano con ogni 
fiudio ,ang^i pagamenti di monete di rame , 0 d'argento, ihe (fioro . Dilettoli 1 
molto detfa mufifa , e delta caccia-, fu rttigiofo, e nàturalmeniè' dedito ad ope- 
re pie; onde edificò, rifiorò , & adomò Inatte C hit fc nel fuo regno, & procurò» 
con ogni dìUgentia che nelle prouìnde truoui mente ai quiftate f òffe piantata zi » 
don f odi fondamenti, Uu/id re ligi ohe . T^on gufio giuntai, nè vmo,nè ogho, 
rj & nel jtflante de’ cibi fu molto parco. Hebbetre moglie re , la prima fu Ifa- 

efi 6 itia,naia di ter randa’ tfèfàibolìco f di (vi generi un fanciullo, che pòco taf- 

^ J* 
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rfe, chiamato' Michele; la feconda fi nominò Maria & fu fortlld della prima, la 
quale gli partorì diece figlinoli Giouanni, I fabèlla, Beatrice, Lodouico, Ferrod 
do. Alfanfo, Metrico , 0 lo ardo, & sintomo» e Maria, chemancapono fancud- 
ii; lati rgabcbbe nome Leonora, & fu forella deli Jmperaior Carlo Quinto, Lt* 
qual [oprawffc al marito, battendone gene rato un ma fcbio, nominato C orlo, che 
-Tuffi poco, er una -f muta chiamata Maria, lagnai non yoiie giaMai maritar fi 
& morì in Li s bona di cinquanta fei anni del 1 578. Lafiiò Emulatile la cura del 
le coft bum ine . l'anno del f aiutifero parto della y ergine 15 ìt.il tredicefimo 
giorno di Decembre, effondo in età di anni cinquantadue, & piu. Htbbe bonore i 
Mole ftpoLiura nel monafltrio di Betbelemme,da lui mede fimo fatto edificare (OH 
gran magnificenza, quattro miglia lungi da Lisbona . 

• s A v' ‘ r *, intano! o\-' '•«> 

• 1 ■ 1 J 

Grado Tredicefimo. 1 *’ 

il ' ' o J. 

«li dttJU. 1 • 

*Alfonfo, figliuolo del He Giouanni Secondo, mori x età di fidici anni in San - 
tarena, l'anno 149 1 . percioche caduto mifer abilmente ,Ja un causilo, mentre-» 
lo fpingeua nel corfovictno al fiume Tago fi fiaccò il collo . Manata egli poco 
prima fpofata Jfab(Ui,nata di Ferrando Secondo l{t di l affiglia, ehc poi fu mo • 
glieradeì E* Emanatile, non bauendo al primo mantogenerate alcun figliuolo, 
Giorgio, figliuolo naturale del fqprqdcUq Giouanni , fu Duca di Conimbrùt. ,, 
Marche fedi Torrtr.uoua,& Granmacfiro dell ordine Ciflerciefe, e di San Giaco 
pe. Mfin paté f acceder nel regno, per difetto Àgi (nomatale non bauendolo già-, 

mai uo luto difpenfarc Tape >A U ffaniroSefto, quantunque fifadre lo proenraffe 
in diuerfi modiche però n bebbe lunghe querele con fu a ritoglierà Leonara,cbe-a 
non uoltua, ib'i Juot fratelli cade fiero dalla fpcrànga di quel regno. Htbbe Gior- 
gio per fua conjorte Beatrice , figliuola d\,iluaro, fratello di Ferrando Secondò 
Duca di Brachanga. 

16 GlQy^t'HJdJ Tergo figliuolo del J{c Eminuelle, fu fucceffor del padre* 
non meno nelle virtù , che nel regno. Tfjon acquiflò tanta gloria quantrg’i fe- 
ce, perche Giouanni fu piu fluito fo dipace, che di guerra onde non (ùcofifonpr 
f cinto, e temuto da genti (Ir antere. G uernò ifuoi popoli con fomma ginfìitiaf 
& riportò lode principale ine fio la cltme ritta, CT la religione, Amò i letterati, e 
fauorillipiu che mediocremente; trafportando lo finito p ubile ò di Lisbona iu Co 
nimbrica, accrebbe ltp<ou:fiooipubhche de lettori, per farlo piu ricco, dfbuomini 
feientiati. MoiftfapopUfia in Lisbona, l'anno dalla venuta dtl Saldatore 15 5 7’ 
ivniecimo giorno di Gìugno,effendo d'ttàÒannicinquantacinque . Hebb' per 
conforte C alberino figliuola di Tbilippo primo A rciaucad'Auftria,& BediCa 
fiiglia della qual generò noue figliuoli Ai.onfo che morì fanciullo, Maria, Ifa - 
bella morta in teneraetà, Beatrice, Emanuelle, Tbilippo, Dionygi, Antonio , e 
Giouanni, tutti morti nei fior deli età loro , (T Giouanni , che nacque dapoi Li* 
motte del primo, nè effo potè lungamente godere il mondo . Htbbe anche, di non* 
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fo che concubina, un alito fanciullo, che fi chiamò Odoardo , ilquattffcndo fatto 

ip vtniuefcotfo di Braibar a, mancò gioitane di rara fprra»%a . 

’ L Ifabtlla figliuola parimente del E mannelli , fu conforti dell'lmptrador 

0 Carlo (Htinto. 

Beatrice bebbepn marito Carlo Duca di Sauoia. \ '< ;« 

1 Lodonico, fratello de predetti, fu Duca diT ace,* ConneHabile del regno; hib* 

* he grande intelligenti* delle cofe della guerra , C r uien lodato da gli Storici pet 

^ Trtntipe di gran bontà, e dottrina. 7 {on volle giamai prender mogtiera , ma 

0 dinoti legitimo matrimonio generò un fanciullo, che nominò ^Antonio. Mori 

ietà danni a , 9. il nono giorno di Settembre del 1 ; 5 5 . & fu fcpcllit* in Betbe • 
** Itmme nella fi coltura paterna. 

Ftrr andò, fratello di Lodouic*, htbbe per confort* tata figliuola del Conte di 
Marialua.mt morì finga figliuoli l'anno If $4 . • 
jtlfonfo fratello di Ferrando, fuCardinalediSantaCbiefa, & «ércinefcouo 
di Lisbona, morì iti 15 <1 o. 

1 8 HERJKJCO, fratello de' predetti, btbbe prima la dignità jtrciuefconale^ 
& Cardio alitia, indi la reale,effendo egli f acceduto a fuo nipote Sebaftiano, eh* 
tP inori fewga figliuoli, ben che poco Umpo.gouernafft quel ngnoafimdo molto uce 

** thio quando prefe la corona , per ciò che arriuaua alletà a’ anni fefiantafette . 

Viffefimprt con effempio di Ulta molto lodeuole,eproiurò,mentre non tra afee- 
><?' fo alta dignità regale , & poi mtitfimemante , che le co fi delia chrifiiana reli - 

& gioite in quelrtffio, fu fiero di maraniglia all' altre natióni, tanto con premio,#* 

? eon pena acco [eie fpauentòi buoni, & gli federati. Gouernò un tempo quell ifief 

’ J * fo rtgno,a nome di fuo **poto Sebafiiano,fflendo egU fanciullo, & con tanta in- 

ài tegritàdi mente, & confi lodeuoli tfiimpi digiu fiiùa, cbt ben pareuatfftre egli 
fato à ben regger non mcn Ucoft ttmporali,cbe le f pirituali. Teruenuto alla co* 
1 * tona ftntì grandi ffime noi f tic, per la futma fuccejfione.cbc per diuerferagieni , 

tifi Monete* gu a u imidinerf xm-kcè de’ nobili, e dipopolari di quclregno,ptrchcbe 

\P toncorrenloV kilippo Catbolico ,C. abetina Duchtffa di BratbanjaXarU Ema 

nutllr buca di Sauoia;V Antonio naturale, figliuolo dell' Infante Lodawco, ela- 
fi finn dir (fi tfiaturdoUer'effir dtchiatato Ugitmo fucceffore dal l{r; Aggiunge fi a 

fi fiefird m iU'+oa faftiùofiiiife) mitd , laqual couutrùtJfi finalmente in un‘£~ 

4 * timi*, gli cagionò la morto, tanno dal pàtio Virginale 1580. l'rlt imo giorno di 

$ CeoAsto, in Jf merinofitvt u . . ..» limiti^ « h 
fi fi aefilod'lterrico predetto ,{u Duca di Vinata, & T>rrncipe 

fi rt*j0C4Ìni«gijtd,e din fi Candidi ccjìnmutbeaa tutti era tenuto inpmmo p\jpO 

"fi oltre. mtilédaì^f Gtouanntfm fratello. Faxa a fotte di lutty/btl 

t ( lagnata di\Giaeòpo DucadcBraibanja, laqualeglip attori due fanciulle, & uro 

fi mafibto dopo tu mo’uarjjo, ch'aure nnedtl i^qc. duUtr fimo giorno dt-ÙUo- 
II 1 é*tiin.)Liaiwt^etàfitpMbpiìuvt' l iidtitqMei- w * c V . 
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Òrado Quattordicefimo. . t 

tJi evenni, figliuolo del Giouanui (eno, hebbe per 

fUuoU del! imperniar Carlo Quinto . con tatuai poco vtffe , 
far troppo il marito , per quanto i fama, ft ne mori del i 5 S 4. • f £ . 

2 Gennaio . la lafc/gr alida, non rffendo anchorperuenuto quel ghetto al 

ilquale ancborauuujedieffo MquifiòilTra^tCarlo, che mori gio a 

^THUITTO Cattolico \e di Spagna,' poto men *'*•*?**£*£ 
do, ejicndo figliuolo della fonila del Ut Giòuamt T ery, 
ne , dopò la morte del Re Baftiano » montato fenga figliuoli ,fu decbiaratoRe 
•Portogallo,^ f aiutato in Tomario, fanno t tft-delmefed Aprile, cfleuda am- 
ebe mancato il Re Umico Cardinale .ilquaC era [acceduto à detto 
mepiù proffinto del f angue regale. fectpoi Ththppo f entrata fua fontuoftffima 
in Lisbona,occarreizandocon molta ùumanitdjauorendo, & rm»««r anioni 
publico & in privato ciafeun di quel regno,da coloro 1» polche s erano "*»./» 
fnoi ribelli, & c’toueuano fauorito Antonio Prior di Crate;con evi fune cefsita 

Stia il detto Herrico. fu tumulto, e di f parer importante in T ortogallo, intorno a 
ibi dot ffe a lui fucceiere , 0 nde fauortnio il popolo in gran parte Antonio , <T 
la nobiltà Vhilrppo Cattolico, fi uenm finalmente aWarmi,dout efio Antonio re 
fio per dente, e f aggi (f< ne, con molte ric(begjc,neU' i fole Terriere, & mdttnFra 
cialdone fi procuro fargrtnaggiorida co ntr affare. Hebbe dunque aiuto da Fum 
ctfì,c nulla in fumé vna potente armata s inaiò uerfo Portogallo, ma ut fu cono- 
l Muto incontanente dal Marchefc di Santa Croce fluoro Bacano, che gover- 
nava S armata del Re Catboltto. Rjcorfc dapoi in Inghilterra a quella Reuta,la- 
cuoi datogli per compagno il Drago cor fole molto forno fo , & apparecchiatagli 
una potente armata maggior affai della Francefe , lo rimandò in T ortogallo, del 

• 1 <89. & quivi da principio fece qualche progrefio, ma poi utggtudafi mancar 

àsti fauori popolante quali baueua egli fondato U più delle fue fpcrangeSt per 
tifi fattamente d'animo, ebe con molta viltd fi ritirò con te fuenaui uerfo 
imobùterraJafciando del fuo valore poco bonorata opinione ut tutto quel regno. 

Maria, figliuola d'Odoardo Duca di Vinata, hebbe per «MnflrtiJPiM 
Uleffandro Farnefa donna di Santa vita, & efftmpiùincampar abile 

'"c alberino , fortUa di Maria predetta, fu moglùra di Giouauni Duca di Br+ 
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% io Ardo , fratello delle predette , nacque dopala morte del padre Oioardo, te 
tei fur cedette nel Ducato di t'irà tra; hibbe oltra di ciò l ufficio di Cotu /tubile del 
regnodi T ortogallo, mi mancò giovanetto {nella maggiore (pcranga degli huo- 
funi, chedoueffc riuscire un de più ualorofi TrcncipiicU’ctàfua )in Buouu. 
tanno 

Grado Quindicefimo. 

17 SEBASTI A 7 {p , figlimi pofthumo di Giouanni,e nepote del i\e Gioum 
ni Tergo, effondo d’età di tre anni quand’iipadrc morì , fugouernato per un tem~ 
po da fua auola Catberina ; mi ella ricusò poi di voler tanto pefo, & in publico 
configlio radunato de principali Baroni del regno in Lisbona, affegnò quella tuta 
la al Cardinale Rei rico fratello di Juo m trito . Da cofiui fu dunque retto fino a 
kgitima età, & per efler di natura guerriera, & feroce, fi nutrì fimprt in rfferci- 
tiftbeUicofi,cbc fu cagione di farlo pofeia ageuolmente pericolare. E ra egli d anni 
foco menxhe venticinque, quando fuggito pene in Ifpctgna il Rp di Marocco Mo- 
ie} Mahometto , liquiderà fiato [tacciato del regno da fuo Zio Mutey M-iluco , 
poti ageuolmente farlo rifoluere ad affembrarun potente iffercito,per pafiare in 
africa in fuo aiuto. Ma appena egli pofe il piede nel regno di Feffa, che fu in un 
/abito aff aitato da un infinito numero di Barbari, da quali re fio oppreffo , con la 
maggior parte de’ fuoì;percioehe effo vi morì di fette fcrite,e della fulgente furo 
no difsipati piu di diecemilia , oltra a molti principali Baroni "Por tughe fi , (he ui 
furo * fatti prigionie tra quelli Antonio Triordi Crate,cbe con gli altri fu rifeat 
tato poi congroffa fummo di denari . Auutnne quello calamitoso fatto d’armi , 
Vanno 1yj8.il quarto giorno di Agoflofiafcìando ilgiouanetto !{e gran de fide- 
rio di fe t ajuoi popoli, perciocbe fu libcralifsimo,e digentrofa natura. Il fuo caia 
ucro,riconofciuto il giorno dopò la fuamorte,da fuoi Baroni,cb’eranorcfiatipri 
poni, fu fatto atlbora feptllirt in Alca-gara , indi donato dal Re di Marocco al 
Catbolico,btbbe bonoratifsima fepoltura nel Monafitrio di Bctbcltmme ► 
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ARBORE DE RE DI 

NapoIi,e di Cicilia. 


i 



1 WwiMarftyj U ^eC athilicì, e particolarmente Filippi Se 
condo, di cui feriti' babbiamo la ulta , non foto !{c dcHcj 
Spagne, ma infume dell'una,e dell’altra Cicilia , ne refi» 
il carico, frimài che proponenti»! da principio, di (corre 
re con ogni accommod^ta brtuitd de fuoi predcctjjori in 
ffU’ * I{rgno,comr kabbiamo fatto delle Spagne, ma facci» 

- temente, perno» caricare i Itttori di cofe inutili , da con- 
durk alla coglitene di quello che ci proponiamo : eh i il pttcr lofio ucitre per 
quai ragioni, & in che modo fi riduci fiero tanti Domimi , f otto l'b ereditario 
fuerno di rffo Totentifsimo IQ- . Et per che il Hjgno di T{apoli,t di Cicilia, uic 
comprefo, fotti l'ordinario none, ne titoli di quelli i\c,deU' una,e deU'altra Ci 
u*,non fide p »{f*r con filentio, che tutto ciò fi dice dal Fanello e [fere fiato 
fitto dal Tonti fiie Clemente Quarto, nella ir.ufiitura che da lui ottenne Car- *.# «Wfa. 
« d bàngio ; ilchefi niega da S crittpri di maggiore autorità, tremando fi ebu * d *'.‘ 

feo men di centocmquant’ anni pr.m >, Tapa Anacleto Secondo dichiarò con li. “SS 
M titolo f{e,Rugiero tlTtr^o formando, da poi eh' egli hebbe acquiftato TU 
.* Ma f‘ come fi® «i èparuto conucniente auertirc, co fi non reputo necefia 
no ilprolongami a difputar delle cagioni, ch'inducefitro i Tonti fici a cofi chi et 
** r qnei Hfgni reputando io probabilmente,non ut ijfcrc fiata cagione put ef£ 
tace, eh il uoltrin tal modo tagliar la firada, perche non fi chiama (fé piu Re-» 

• Italia il detto pjigtero,com bautua cominciato a fare. Molto meno filmo fa - 
«4 «ofiro propo/tto il defertuere quefle T rouincte, come fatt'h abbiamo bre 
Unente delle Spagne, trinando fi gii diuulgata in molte guife tal deferitone, 
**ijtretta,& ampiamente da finitori anche di buon giuditio. Tralafuoilde- 
r'^ffiffn'ùeoloroyc’banno diurr fornente ò fioreggiato ò tiranneggiato 
Mila (che non fono fiati pochi) fin alla [cacciata quindi de Sarr attilli per 
*be d.-poi cominciando il filo piu ordinato del giuflo dominio , non folo in Cici • ** 
Ma, ma nella parte anche dell' ltalia,che fi chiama hoggidl con particolar no- 

Ktgno di Napoli, farmi che regolatamente ciò debba fi mire alla uofira 
wtntione. . , . - . 
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Àrbore ée Redi Napo!I,e di Cicìljuu 
Roberto Duca di Tramandi* , Trotti aria ber* dtl Regno di Francia , bei- 
he quattro figliuoli , de quali Guglielmo il Baftardo cognominato Con qut fio- 
re , non potcniofi contener nel Ducuto paterno , pafsò in Inghilterra , & oc - 
cupolla , chiamando fi heredetiOdoardo , il Santo , e f cacciandone Hat aldo , 
che gli era come parente / 'acceduto ; ma Roberto l'altro figlio, & legitimo,fu 
Conte di Cornouaglia , & Odone btbbe il Fef conato di Baiuffa ; deut T anno- 
di , quantunque fi jle primogenito' de legnimi’, altro non pofledeuain Nor- 
mandia eh' la Terra dett' \AltauilU , ouer\Afituille ; onde fafiidito deità ti- 
* . fannia del frate lo GuigUelmo , e confederando , cb’ al numtrofo ttuulo ti figli, 
tbi fi trouaua , cb' erano dodici , e tre figlie , mal poteua baftare quel picciolo 
fu» dominio, per conferuar Ut patria nobiltà , fi tifpofe di ricercar , co l me^o 
delproprio ualare , altro Stato in paefe fìraniiro . Erano gid paffuti in Ita- 
lia,, on diuirfe oca [ioni alcuni Normanti,cbt ui fi baueuano acquiftato gran 
nome di peritta militare, & in molte guerre fate baueuano talejperùn^a del- 
[intrepidtTja,c firga della loro natione , che fi predicano, da tutli,come inulti 
cibile . Et intorno a ciò, per bauer iifeorfo il Fanello nelle Storie di Cicilia, 

& prima il Colennuciio in quelle di T^poti con poc ordine , confufamentein 
parecchie cofe,e con errori notabili nell armonia de tempi, io ne dirò qui di pef 
faggio ditee parole, poi ch'il Cofto, per altro Scrittor diligente fimo , in ciò ft 
ne paffa con loro>t moflra di creder piu ebe molta al Fanello. Intorno agli 
„ anni dunque della nafeita dtl Saluatort miut , o poco piu , quaranta nobili 
Normandi,ò Normanni, che coti fono ani.be chiamati , tornando dal Santo 
Sepolcro don erano p. (fati per loro dtuotiont, furono molto accarezzati ina 
Vermini Italia, e principalmente da Guaimaro Trencipe di Salerno, i cui fecero nota 
■iVcro° U " ^ fcruitio, in una guerra cb'allhorafaccua contea Sarraceni. Co fioro tor- 
tini». nati alla patria predicarono la bellezza» fertilità, ccortefia d'Italia, equa »• 

t» da quei Principi, che molli erano, e ira loro per natione, e per religione diti 
fi,cdiJcordi,fcffero de fi Jerati,t pregati a rimaner ui con offerta di gran pre- 
mi. Quindi fi cagionò, tbc un certo Gife berlo Barone tra loro nobile, CT uà 

lorofo, battendo uccifo un'altro Signore fuo nimico, e temendo lira del Trend 
_ pe,fene pafsò in Italia del 1017. con Rawo.fo,-si fiihtir.o, Of mando, cRO- 

7 dulfo fuoi fratelli, & con alquanti braui,e corraggiofi huomini di fua fatuo- 
nt,ricouerandofida Tandolfo Prcncipedi C< pau. / rouau.fi quiui rifuggito 
in quei tempi Melo Cittadino principale di Bari, c hautnio uolmo, infume con 
Dallo fuo parente, libei ar la patria dalla tirannia degli imptr adori dieci, im- 
perati dalla forzati Bubagano Catapano (era qutfi un'oj fitto pi tnupalc.que 
fi Scpr atutto) sera faluato a gran fatica fuggendo. Ma per lattino de 
mandi, prefo animo il Capuano^ collegato fi co ouUrnitahi,Beneucntam,cr al 
tri, moffero l'armi contra il Catapano, W in piu battaglie io disfi cero, toglte» 

■ do a Greci molte Terre. Rimafero per tal uitioria con gran riputano ut u 'Npr 
mandi, e fedelmente con l opera loro portante fi uerjo qie . Tunctpi,cbe fotte f 
menano laparte in Italia delR / Un tuo Gnmauo «ulto l y utllaiore,ut d/ma 
rarono molti anni grandemente JUmati. Quinti fi muffe poi Tancredi prt— ] 
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Àrbore de Re di Napofi^e di Cicifial j S 

detto, invitato anche da gli altri T{oi mandi a venire in Italia , non fole co' fi- 
glinoli ma con molti altri nobili guerrieri. Canno io?9. come effrmano gli I0 , 
Storici pii diligenti , & conferma Carlo Sigonio , & Onofrio Tanuino , chcj * * 
fin particolarmente dice, eh' tifi entrarono in "Puglia l'anno predetto » il mefe 
di Ftbraio, nella fttiima inditetene . Erra dunque in molte cofe il Fanello» 
mo flrando di non f opere che Tandolfo chiamato da tffo Trencipe di Longc m 
bardi, era Trencipe di Salerno, attribuire molte cofe a Tancredi , r figlinoli» 

( franilo IH rin dal Dnttnr 7at>uUa\ rh rrano Rate fatte da ali altri 'Voi **» in. 


cantra Sarracent,rficr incontrato nell anno MI 1 1 1, eoe fu del i o-^o. CT Je- 
eondo il Sigonio l’anno avanti. Iltht baflando hautr difcorfo,per quello che 
fpeif alta cognitione in generale diquefia famiglia , oncfbtbbero principio li 
7{prmandi Re di Tripoli, e di Cicilia , p afferemo alla drferittione dell'arbore » 
con ordine continualo, fino all'ultimo fucciffore in tjfa; ma prima brtutmtnU 
no ter imo li nomi de figliuoli di Tancredi,' he furon qu fii. 

Sarmo primogenito e nominato dagli Scrittori per molto Malore fo ; ne di 
Ini fifa poi altra mentione. 

; Ricordo , ch'il Fanello , & il Tanuinio ch’umano Co f redo » ponendone 
due (fvno firffontmt , fu Contedi *iutrfa, nella diuifione fatta da 7{or- 
mandi, fcacciati li Greci da quei pai fi, come appreffo decorreremo . Polle 
torre Beneuento alla Cbitfa, depoi thè fi fu impadronito di Capua ^caccian- 
done Landolfo figliuolo di Tandolfo morto poco prima ; il che feguì del 
1033 Terciò ilTonttfice Leone Hpnomofft l'armi contro quifli T^oi man- 
di, & l’anno feguente fece fi fatto di arme nel territor.o diTcati,il mefe di 
Luglio > offendo Capitani dell' efiercito loro tre fratelli Riccardo , H un f rido» 
e Roberto , nel qual fu rotto l'iffercito Tontifiiio » & effo fatto prigione in 
Teatibencbe pocodapoi liberato, e condotto fatuo À Beneuento. Et per- 
che fcriuono alcuni , che * luerfa fu edificata da Roberto Cuifcardo , firn- 

j! ** • .. 1. . . » /r j* il» I.' . * /• 
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i\?rmanai ;fu ocntyo Ricaraoaet io } 9 , inumilo aa Papa jyjto'.a Se con 
ledei Treucipato di C epua, quantunque amor non ne bau jfe in Juo potere la 
torri , lequali acquifià due anni dapoi . Trocnrò poi , ma inuano, di tffer 
fatto Tatritio Romano, & fu di grani aiuto i Roberto fuo fratello, nel - 
tacquìflo di Salerno . -4 /può Ritardo al dominio di tutta Campagna* » 

tmoleflaua or vnor'vn’ altro luogo ila onde Hcrrico Imperatore gli mandò 
lontra , per tenerlo è freno » Cottifreddo Duca di Tofcana, che trouani 0 
t*gliclme,e Giordano figli di R/tardo» in Equino à difender quei puffo» 
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dopi qualche conte fa , fece accordo con t(Jì loro . A la co' Vontefici fu Us- 
riamente in tonte fa, fecondo che fi moutua Àtrauagliar le giurifditioni iel- 
la Cbiefa , onde finalmente fi legge che da Gregorio Settimo fu f communi - 
tato; & morì mentre fi trtuau aK affeiio di T^apoli Giordano fitto figlio » 
iti 1078. 

Rjcordanfi di lui due figli , che dianzi nominati habbiamo, di quali Gior* 
dono per gratificarli alTont fice Gregorio, s'inimicò Roberto fuo Zio > ma 
poi fi riconciliò conejfio , & fu confermato Trcncipc di Capita da Herrtco 
Quarto 1 mper odore . Di Giordano nacque un'altro Ricardo , che fu pari - 
mente Trcncipc di Cafoa , e s'ingannò il Fanello fcriuendo che Giordano 
foffe nepete di foggierò per fortUà , percioche non farebbe fucceduto net 
Trincipato diCapoa. Trouafi dcpò il Secondo Ricardo efferc flato Trend- 
pe Roberto ,ilquale aiutò V epa Gela fio conir al' imperatore Hcrrho Quar- 
to , infime con Guglielmo Duca di Taglia fino Cugino. Egli poi fu con» 
fermato Trcncipc da Tapa C aliffo del 1120 .& c {f endo fiato da Rugiero fino 
parente ficacciato , ui fu rimeffio da Lethario Imperadorcj , e confermato 
da Innocenzo Secondo. Ala non molto dapoi la uiolcnga dello fi^Jfo Rn- 
giero , lo fpinfe dinuouo fuori, e ne rimafie priua la po (ferità di Ricordo fi- 
glio di T ancredi Tarmando , trasferitoli il dominio in Guglielmo detto il Cai 
tino, e fu «i figliuoli Duchi diTuglia . Aia da quegli altri difeefe la uobilifi 
fma famiglia di Capoa , che tuttauia con ampi domitiij ,fi conferua ingrato 
dtgga nel Regno ai Tfjipoli. 

Dragone tergo figliuolo dir antreii, combattendo in Vuglia cantra Gre- 
ti, t [cacciatili , nella diuifione delle Terre co’ fratelli bebbe reno fa , e fio 
ne intitolò Conte , ma poi ampliò la Signoria , e fece fi chiamare Conte di 
Taglia , confermatogli tal titolo dall’ lmperadore Htrrico Tergo, facce* 
dendo à Guglielmo fuo fratello, che fu il primo che prendere tal nome , at- 
te fio che prima li mandati quiui daU'lmperador Greco, fi cbiamauano Co- 
tapani. chiamò egli à parte del Dominio F’nfriio fuo fratello ini fi leggo 
thè di lui rimanefert figli; ma che del lo$o. foffe ammaglio per tradirne» 
lo da al uni Tugliefi in Montoglio. 

Tancredi,uien ricordato dagli Scrittori, fruga particolari attieni, i Sìgm 
ria; cefi parimente Malogerio, adibendo, Goffredo, e Tramenano, cinque al- 
tri figliuoli del detto Tancredi. 

Guigliclmo cognominato Ferabae , • Fortebr accio dalla gagliardi a del 
tarpo , fu come dett habbiamo, primo Conte di Tuglia. Tafso in Cicilia * 
& a richieda di Giorgio Maniaco, combatti la Città di Sir agufa, di f e fa 
da Sarraceni, fono loro Capitano Mchadio ; donde fi partì mal fodisfat - 
te dal Maniaco, e paffuto in Tuglia efpugnò Melfi , e forti ficolla ; onde di 
fuoi progr e fi temendo il Maniaco tpafsò con esercito contro di lui. ma* 
rimafe rotto, e disfatto, cofiretto à tornar fine con poca riputatone in CicUia; 
pi Guigliclmo iapoi lungo tempo foprauifft, bentbe fio falfo egli efer morto 
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iti t»} q.come yole il Fanello, atte fio che del 1042. uien ricordato Principal* 
mente nella diui flou e futa tra fr Attili ’bfiormandi ielle Terre tolte 4 Greci. 
Tipnlafciò dopò fe figlinoli, fe ben fi ricordano da alcuni, Fficbardo e R ain tifo, 
Itqualipuo effer, che morigero uiuendo ilpadre. 

Onfrido / accedette al fratello Dragone in Taglia, e Mendicò lafua morte, poi 
ft ne morì del 10*7. Inficiando due figli Bailario,& Mermanno. libali paffuti 
oCofiantinopolicon Gifnlfo Trencipe di Salerno, ni morirono ambedue fieni a 
Inficiar di fé altra memoria. 

Roberto cognominato Cuifcardo,fcaccUndo li fiopr adetti Bailardo,& Her 
menno fino» nepoti dal dominio di Puglia ,fient fece Contc,& baite io f cacciati 

U Ltl* an > Cbe d * Cglabria > mMti titolo, e fiesfi chiamar Duca di Puglia , e di 
Calabria l'anno 105 9. e quattro anni dapoipafisò in Ciiilia con Foggierò fino 
fratello, a combattere contra S arraceni,ioue fecero proue marauigliofie,e final 
mente rip affandoti di uuouo con grò fis' armata del 1071 .ficacciò li Saraceni 
*1*11' 1 fola, bruendo cinque anni combattuto Talermo. Trofie anche a forato 
Salerno il tnefie di Decembre del 1 07 6. ^ liuto quattro anni dapoi Michele Ino 
fetadoredi C efhntinopoli, contra Altfisio Comneno, combattendo con effolui 
tenendolo in fugapreffio Duralo; indi afifialtando alcuni luoghi della Tbtfi 
f a &l'o, fette fece Signore. Tornòpofciain Italia, per aiutare il Pontefice con- 
tra Herrico Impcradore,e Clemente Antipapa; ilckt non ( 'accedutogli afiuo se 
*° del 1 084. conduffie in fi curo rffio Pontefice a Salerno,e y olendo di nuouo pafi 
fare m Grecia morì l'anno fieguente del mefie di Giugno appreffio Cor [ù .({fenda 
tlfuo corpo riportato 4 Salerno, e nella Chirfa Cattedrale da e [fio fabricata ad 
bonore di S an Mattheo, ftpptUrto nobilmente. Lafciò egli alquante figliuole 
[emme, e du; ma fichi Boemundo.e Bugierò, benché fi norninini anche Guigliel - 
no, Guido, e Koberto, ma fienja ucruuattioneòpofterita. Boemundo c Bugierò 
{unno in di fico r dia, & uennero allarmi per lo dominio paterno; finalmente 
Btbimundo rimafie contento del Principato di Taranto , e d una parte di Tu - 
!fi*,epoco dapoi fieur pafisò alla guerra fiacra olir amare, doue combattendone 
hrofamente meritò effe creato Vrencipe di Antiochia; nella qual dignità fiuc - 
cedette anche il figlio Botmondo,nato di Co fianca figlia del l\e Filippo Fran- 
ctfie,alqual Boemondo fiucccdette Ce fianca fina figlia unica, e sefiinfe la proge- 
medirjfo Boemondo. T^e Bugierò fino fratello hebbt miglior forte ne figliuoli » 
perche Hat gli di Atella figlia di Roberto Trifone Conte di Fiandra, tre figliuo- 
h Guigli e l, ng ,Guifcarda, e Lo ionico, gli ultimi due morirono fanciulli , e Gti- 
gutlmo, non btbbe prole di fina moglie Catelgrima nata di Roberto Cote d’Aie 
rola,& cofi la {ucci fifone de Du:hi'hfor mandi, ondeufeirono li Re di 7{apo 
h>e di Cicilia, fi ridufje in Bugierò figlio di Tancredi, della cui famiglia quell è 
tubare ordinata. : 
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J. Fjigiero figlio di Tancredi , eogHOwiiwto Boff» , effondo fiato ìnuitato 
è [cacciar li Saraceni di CicHia, in firme con fuo fratello Roberto Guifcardo, da 
Jtnfaldo di Tagjgi, T^icolò Camulio,e Giacopo Saccano, liquah defidtraua- 
no fottrar la patria dal crudel giogo di quei barbari, dopò uarie battaglie final 
mente li fup er ò, e pre feMrffina l'anno dal parto della y ergine 1060. e tre an- 
ni dapoiin una ptricoliffima fattione battendo battuti , fugati, &, uccifi m old 
di effi, quantunque fi trouaffe con poche forge , riconobbe tal uittoria manift- 
fiancute dalla Diurna mano,& usò fempre dapoixome anche fuoi fucceffori * 
per fegno p articolar nello feudo quefieparole : D ex ter a Domini fecit Minute, 
dextera Domini exa'tauit me. Delle fpoglie de Sarr aceni uinti mandò quattro 
Camelli carichi ad A leffandro Tontefice in dono. Con t aiuto del fratello prtft 
Talermo ma prima paffuti in Calabria,& in Tuglia, molti altri luoghi aggtun 
fero à lor Dominio, e tra gli altriTr ani, c Bari, donde tornati acquifiarono quel 
la città dal 1 07 1 . Et bauendolafi eletta per fede il detto Roberto fratello di f{u 
gicrojafcio il remanente della Cicilia a lui, fotto titolo di Conte , fi come lo ri- 
tenne fino alla morte. Et fuccedtndo di tempo in tempo ribellioni di Sarracem, 
andò anche di tempo in tempo reprimendo la perfidia loro ; onde del toj 6 . di - 
firuffe la Terra di Zetica doue fi tran retir att.CT ucci fini tutt'i m*fchi,uendet - 
te fchiaue le [emine, & il fomgliante fece in alcuni altri luoghi. Sentì dur cri- 
bri ione di Giordano fuo figlio, ad alcuni de cui feduttori fecauargti occhi, (jr 
al figlio condotto fino al luogo del fuppliao, perdonò a prieghi degli amici. 
Accommodò legraui difeordie nate tra Boemundo,e Ifugieri fuoi nepoti : fupe 
rò l armata Sarracena,fommerfo combattendo Benauiro Capitano di tffa , <Jr 
indi acquiflò Sir agufa, Agrignento,& Enna, facendo prigione T amino Sara 
ceno, che bai cefalofi fu da bugierò mandato in Calabria con tutta la fami- 
glia, & uffegnatogii per babttatione la Terra di Melilo. Cofi battendo ridotte 
in poter fuo tutta la Cicilia, eccetto 'bfeeto, e Bufera, drig^o un ricchiffimo t*m 
fio, per fegno di grafie a Dio, in Agngnento,& quiui,€t in diuerfe città cofii - 
fui yefcoui,& Abati, con l'autorttd del Tontefice Orbano Secondo ; t final, 
mente acquili 9 anche doterà del 108$. & fanno feguente 7 {ecta t cbtCaJfegnò 
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al fa figlio Gloriamo. Taftòp*ÌalfacquiftodÌÀialta,edel Gogt, toglierti* 
ambedue quelle 1 [alette a Serracene; uè malte dapoiglifi morì fu* figlio Gior- 
dano. Uauendo dunque qua fi continuamente guerreggiato contro Ài ori, e Sar- 
rateni.cr effondo con molta pietà munto, fi conobbe mortale il mefe di Gitigli * 
n Me Ufo dt Calabria del 1501. & iui fu f ipoito nella Cbiefa che fondata uì 
baueua,e (fendo gli fatta qu'jla ifcrittione. ({pgerius Comes Calabria, & Sicilia »• 
CbriRianorum adiutor. Generò i'Eremburga forgila di Roberto Signor di Pi - j* 
uiaGoffredo,Giordano,ttrefancÌHilciediAdplafiio figlia del Marcbcfe Bonjb 
fitto, Smonr,& pugtero. t 

I, Goffredo morì auanei il padrej . 

$, Giordano, fi fe conofcere molto prò & ualorofo in diuerfe attioni militai 
ri; ma da per font maluagit fedutto, & algato ambitiof amente alla fperanga 
ri gran co fe, congiurò contro Upadrt,& affliti Traina, dow fi conferuanan* 
li tefori paterni, c ne fu da iifen fori fi acetato con danno ; & uenuto in poti JU . 
del "Padre, gii era per pagar la pena de fuoi demeriti fe dagli amici non ueniua 
feuontOiC riconciliato con tffo, portando fi per innanti co fi fedel e valorofamen 
te, ch'il padre andando alla efpugnatione di Àialta gli lafciò ilgouerno di tutta 
la Cicilia, fabricò la rocca ricetto, e del topj. morìin Sarragoga, & fu fi p 
pellito nella Cbiefa di San Tijcola. 

4. Simonc fu fecondo Conte di C icilia,e [accedendo al padre, non foprauiffe 
appena uri anno, fenga la feiar di fe figliuolo alcuno . 

5. urGIERJ) fuccedette al fratello Simone,nel Contado di Ciciliana par 
ttptrforga, parte per fuccesfionehtbbe anche la Puglia, & la Calabria, dopò 
la morte di Guglielmo figlio di Bugierò fuo cugino; & così diuenuto potenttfsi 
no ,non contento deprimi titoli, fi fe chiamare del [119. ({e d’Italia, e di Ciri 
Ha, unto, e coronato in Talermo da . Andrea Carauigiale. Ciò non uolendofop 
portar' iV onttfici,& Ho norio Secondo,& Innocctìo Secondo, fu da loro mof 
faH guerra, che non fuccedette loro prò fperamente ; angìuinto l eff eretto rii n 
*ocengo,& effo Pontefice, con alquanti Cardinali rimanendo prigioni, furono 
da Bugierò nondimeno condotti liberi fin* a Tfjpoli'; laqual città riccuette da 
bù in feudo,con tutta Terra di Uuoro;& pur li Tont'fici che feguirono . fino 
ai Eugenio Tergo, non furono molto amici di lui ; onde fermando la grandtg - 
gadel titolo, non fu poi nominato H_e d'Italia, ma folo dell' una, e dell'altra Ciri 
lia; co fi chiamando fi le due I{fgni polii di quà,edt là dal Far * di kieffina.Et fi 
corriera di grandisfimi penfieri, fatta uri armata maritima , pafsò con tfiain 
africa, e talmente affhfìe quei Àiori, che coftrinft il Rf diTunfi ad rfiergli 
tributario. Affaltò li domtntj dell' Imperaior di Coflantinopoti Emanuele, per 
tfferfi egli maluagiamente portato contro C hriftiani.cbe p affarono all'impnfa 
di Terra Santa, onde prefe non folo Corfù, Corinto, Thebe, 7 {egroponte,& al 
tri luoghi, ma dopò l'hautr liberato in battaglia naualeil BjLodouico Santo , 
Franccfe.diangi fatto prigione da Sarr aceni, arri tanto auuLinarfi a Coftan- 
tiuopoli,cbe penetrando ut borghi, [piccò di propria mano , alquanti frutti dal 
Barrino ri elfo Imperadort; delle quali tante vittorie >e fuoi larghi domimi gl* 
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riandò fi portò nella fua fpadafcritte quefi^paroti, Afuinr drCaUBert, Sii H 
lus m ibi feruti & Afer.Ma partendo fi da Cófiantinopoli, & incontratofrcon 
tarmata Venetiana,fu combattuto e uinto, perdendo dieetnoue galtr.e co fini 
to fuggendo à ricourarfi in Cicilia, non fing^agran danno de funi armici , tra . _* 
quali molti che ni morirono fu Pietro Volano, fecondo li Ciciliani,nta gli Serti 
tori Venetiani affermano,cb’it Volano prima della giornata partito era, et che 
morì in Ventila , offendo Prcueditori di tutta l’armata Giouannt , e Rjniera v 
furto fratello, t altro figlio di lui ; che dopò la rotta dat'à bugierò off. tffero fcòr 
tendo tutte le riuieredi Cicilia, in ucndetta dell Imperador Gteio, coUrgato>&‘ 
amico di e (fi Venetiani. Diede fi dapoi Rjtgiero alla quiete, facendo, giurare 
fuo figlio Guiglielmo tre anni auanti la fua morte f ebe feguì dèlta.} J. fecondo 
HTanuinio a i uentifitte di Fcbraio,ma fecondo il Faglilo tlprimo di Alarga» 
feti d’anni cinqinnt'otto,t mego ; & fu fippelltio in Palermo nella Citte fa* 
Cathedrale. • \ A,xrr-. 

6. Tre femine fcriuono tffer nate di bugierò primo, dtdc quali una fu maglio 
di Goletta Sformando, uccifo da Bohamtt Satractno-, i altra bebbe per mari* 
to Corrado figlio dell Imperador e Herrico Quarto ,& t ultima fu donna di 
hmanoFg d'Hungberia. 

7 Fregierò primogenito del Ff I{ugitri,mongiouane,& bebbe titola di Duco 
di Puglia,e lafciò due fanciulli buttanti. 

8 Anfus morì ancb'effo gìouvictto, effendi dal padre fatto Duca di Capot, 
f cacciatone come fi è detto, ii prone potè di {{icario. 

$ GV1GL1ELMO, Secondo Re di 7ifpoli,e di Cicilia, fu dal padre corona- 
to l'anno 1 1 50 .àdieetnoue d' Aprile in V aiermo, haurnio liberato il padre dal 
la prigione, e prefi alt incontro il Papa, & i Cardinali , come di fopra duerno. 
Moflroffi un tempo acerbo nimico del Vontefice,con cui pofeia fi riconcilia >& 
u bebbe la confermatone deU'inuiJìitura. Meffainfieme una grò fs armata, paf 
sò a danni de Sarr aceni in Egitto, e nel ritorno affettando l armata dell’ f rupe- 
tadordi Co(lantinopoli,la ruppe guadagnando molti naui, con lequali Vittorio 
fo ritornò in Cicilia. Effondo per figuitato da Federico BarbaroffaPapa Alef 
fandrP Tergo, Cmglielmo lo eonduffe da Ttrracmam Francia, & poi anche 
da Mcffinà /{ama. Con tutte quifle fue buone opere, per la mutation poi dillo 
uita,difccfo ad un' infamiffim auaritia, che cagionò in effo moti’ altri uitij grò* 
ui, fu cognominato il Cattino. Dici egli tutto ilgouerno del f{egnoin poter d’un 
certo Maione Ammirato fuo fauorito, & buomo fceleratiffimo,e crudele, per 
cui fi rffeguirono infiniti mali , cr effo finalmente fu uccifo per congiura da* 
èialtheo Bonetto. E quantunque foffemanifi fio (he tutto ciò torna ffe in gran 
beneficio del l{e,cdcl I\rgno, nondimeno s bebbe fauca,cbe Guiglielmo gli per- 
dona ffe; angi fofptttando fi dapoi, che mal' animo bautffeverfo Matteo, * fifti 
diti li popoli de mali portamenti del Fj,ilquale tra C altre co fi baueua [piglia- 
to il Èsgno di tutto l oro,& C argento che vi tra, uietando anche, per fuo ente- 
reffecbr ninna donna potè ffe maritar fi finga fuaticenga; nacque cantra Ut 

'perfona dicffo Hna granson£ÌHra ì & ne {uprtfo, & imprtgiouatof gridando* 
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fiper la città I{e, U fuo primnv'n 'o pigierò, fanciullo di none anni . E tur- 

fyuia ddl ifltibUtfimv popo.o,futoflo liberato ,ercflituito nella primiera di- 
futi, onde il Rovello depoi, riputato Capo di quella congiura, quantunque fof- 
(teffrnte,nefu imprigionato , & accecato , & il l\e finalmente oiiofo a tutti, 
mondi et 1 d anni quaranta fii, tanno 1 1 66. in "Palermo, & fu feppellito in >- 
nx cbkfola del fuo palalo dedicata a fan T tetro . Di Margherita figlia di 
Oargia Ut di Trattar r a (di fop.c. 2 ingeneri quattro figliuoli, di quali due mo 
mono auant il padre. 

*?• COSTjtlqzA, naequtdel Be bugierò , e di Beatrice figlia del Conte 
di\tttfle, terza moglie di lui. Sono di fiordi gli Storici , sellafofft foreUa di 
Gmglitlmo il Cattiuo,ò nepote , nata di bugierò fuo fratello , Duca di Puglia, 
e di qurjlo parere è il Vanuinio,cbe fgueil Coltnnucciofilqualt noi non fegui- 
9tt,approuando l autorità del Falcando C iòti ano, cbefcriffe fin dal tempo di 
tycolao Secondo Pontefice,' da cui è detto chiaramente parlando d'Herrico il 
qual doueu efierfuo marito, & Confi antiam Bpgeri] Rrgis filiam uxorem dit- 
terei; ond ella non fu iti Duca Bjtgierofilqual foto generò Cuigliclmo , e T an- 
Crtdo. Varia in molte altre co feilVanuinio, che per baucrlo fperimentato 
poco diligtnte,negli altri che ferine, non ifltmo gru fatto in ciò l' autorità di lui. 
Ora quefta Cofìanga, r [fendo flato predetto da qualch' ^Urologo , come dalli 
doueua [acceder gran r buina nella Italia, et alcuni dicono, che quel tale fui' jtb 
batte IoachimOìfu uicino ad effer fatta morire da fratelli; e nondimeno Tancre 
di naturale, configgo piu immanemente , ibe fi dotti fie far monacare , come fu 
fatto. Ma fucceduta depoi la morte di Cuigliclmo nipote di lei ftwga figliuoli, 
dicuidiremo apprrffo,e non consentendo Papa CtltfiinoTer'gp, che Tancredi 
bafiardo godefje quel Bfgno nèinuefìì Herrico figlio di Federico Barbatola,* 
facendo vfeir del monastero diP aiermo qurfia Coftanja monaca prafeffa, e 
da e fio dìfpenfatada uoti fattigliela diede per moglie, e generò figliuoli, quan- 
tunque [offe di età d anni 5 o, Morì del 1 1 98. a 27. di Tsfpuemhre, due mefi do 
po il marito. Quando ella partorì per che non fi fìimaffc il parto fuppofito,vol 
k il marito, che ciò fi facejfein pubiico , fatta fabricare a tal' effetto vna fianca 
in Palermo circondata da sbarre, donde ilpopolo poti fie vedere mani fi Rame* 
te quanto feguiu* . . 

il. T^nqCREDO fu prima Conte di Lecce, & poi tflendo morto Gugliel- 
mo Bono fuo nipote fen ja figliuoli, quantunque e fio nato fofie dì non legitimo 
congiungimento, r. ondimene fi fece coronare Re: opponendo gli fi uiuamcntcj 
Gualtiero ^ irciutfcouo di Palermo, e C lem? te Tergo Ponti fice, attefo che per 
ragion dinuefiitura quei Regni erano decaduti all < Cbiefa, non efftndo rima fa 
figliuolo legnino della fìirpe di Bugierò primo . Profeguì' nondimeno 
Tancredi nel fuo gouerno, il meglio eh’ ei fapeua , per che non fu buomo di 
molto giuditio , ni ualore , onie-foleua dire Guiglitlmo fuo fratello , dì e- 
ra imponibile ,cbt / offe flato generato dal He Bugierò. Del li 90. arri- 
m Cicilia , per andar all' impre fa di Terra Santa. j, Rje cardo 
f Inghilterra, e Filippo l{e di Francia, cbc-condHtotano potente amata , 0 ndt 
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furono da Tancredi honoreuolminte riccuuti. Ma perche Riccardo era fratti» 
di Giouanna,la qual fi* moglie di (jtùgHelmo Bono dianzi "torto, e richiedeua 
perciò da Tancredi ladote di fua fonila ;ond’egU, e per non renituirlaj * 
perche non erafenza fofpettOyChe l i nglefc fauoriffe le parti dtlT oriti fice, CT 
hauefft mal animo contro di lui moffe quei di Mcffina, nella cui cittì fi troua- 
uano,à rumoreggiare, per haueiouajione di [cacciar gli logie fi* come fecero. 
Ma il He pofi' all' ordine la fua armata, e fatt' impeto contro la città,la facebeg • 
già, con ioccifione di molti, cofiringt ndo anche T ancredi ì dargli quanto chic- 
deua per la dote di Giouanna . Toco dapoi morto Clemente, fu creato Tapa* 
infuo luogo Cele fiino Tergo, che (ubilo inutili del Regno Herrico Sello, et Se 
condo il Sigonio, Quinto, come dicemmo poco prima; onde T ancredi per timo* 
rc,cominciò a ben fortificar T aiermo, fauor ito da popoli, ebaueuano in odio d 
nome Todefco.vdtndo che l'Imptr udore s' apparecchiaua per paffar all' acqui-, 
fio di quel Regno. Inquefto luogo, fono cofiretto dal dtfideno della verità, 
non paffar con filentio, la gran diuerfitì che fi troua tra fenttori, nel raccon- 
to de particolari de Tformandi, intorno alle cofe narrate. Giouanni Trancierò 
da Tubinga,ftgucndo altri autori T odtfchi , afferma che del l i 86 . Fedente 
lmptr odore fe celebrar le nozjt ln Milano tra Herrico fuo figlio, e CoflanM 
nata del Re Bugierò 'Sformando filche uitn prima di lui aff rrn.lo daliUbb-ite 
yefpergefe,e che Federico deffe ilgouerno di tutte le cofe d’I calia ad tffo fuo fi 
elio; & che Coflanga foffe dal Fratello Guiglitlmo data per moglie ad Htrn 
co, & in fume la fucccflione concedutagli del Regno, non fi trouando tffofigUuo 
li,rè (peranga di procrearne. Seguono, che morto del 1 1 90. nella fpeditione 
di Terra Santa l’Imperador Federico , fuo figlie Herrico già prima coronato 
Hedi Romani dagli Elettoriin jlquifgranofftnt venne in Italia con Cc fian- 
ca fua moglie, e da T apa Celefiino Terzo furono ambedue follennemente coro 
nati in Roma, e chiamato Herrico Stfio;& in ciò par che concorrano Goffre- 
do V iter btfe. Ottone di Santobiagio,& il detto abbate P r (pregi fe . Ma fono 
molto diperfi,t contrari, il Biondo, & il T latina , con quali per lo piu (ente il 
FaztUo, fecondo il fopr anarrato. Il Cerio saccofià primi nel tempo del ma- 
trimonio di Coftanza,ma vuole ch'ella foffe cauata dal monaflero vecchia, e di 
fpenfata dal T ontifice. Carlo sigonio fe ne paffa con vna defperata fetckozZ** 
qua fi non badandogli l'animo di accordar tanti difpareri, & allega l’auttori - 
là del f{cobrigcfe,edel Falcando;& fe ben leparoledelprimo fanno a fuo prò 
po fitto, fi guendo l' opinion primiera, da quelle del Falcando niuna conclufione 
può riti™ fi-, che fon quelle, ^itque vtinam Confi antia cum Rege Teutonico 
„ Sicilia finis ingreffa.per/euerandì Confiantiam non habtr et '.dalle quali parola 
„ argomenta in talguifa. Quibus verbis fìgnifìcat,iam tum Confiantiam Henri 
„ co coniugio copulatam Regnum ad illum traduxiffe . Talché perauentura 
„ può di filerai fi la [olit'acutt7ja,e granita del fuo ginditio,perciocbe dalle pa- 
role del Falcando, fi ritrà Jolo,cbe quando pafsò Coftantia in Cicilia per acqui- 
fio del Regno, tra già maritata, ma non che al ttmpo della morte di Guiglitlmo 
ella fi troua fft maritata in Herrico . fiondimene laute oriti de Jopradttti 
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^««o i» Ì4»ro «a/orr appreffo di lui, che non dubitò, di partir ft dall opinioni 
de più nuoui Scrittori, & corri tffo dicedei vulgo, attefo che coloro risero , in 
luti medrftmi terrai . Et il Falcando, nel racconto che fa delle turbulenge di 
Cteilia,nel tempo del Buon Guiglielmo,di cui diremo di fatto, dice che fu pen fa- 
to di dar C ofiantiaper moglie ad vn certo Goffredo, il che non direbbe fe detta 
Così unga non fi /offe trottata non monaca ma in effere da maritar fi ; ditegli: 
Et ab hoc 0 ;on< m Quarretlum cum ingenti pecunia tranfiturum in Gallias,vt 
etus opera duduque, pr& litfus Gaufridus in Siciliam trans fretaret , & Con - 
ftantiam Hfgerij :{egis filiam uxorem ducerei . Tfondimeno il Fanello affer- 
ma; che deli effer canata Coflanga del Monafitro di "Palermo , dell’ dfiolutiont 
dtlTonttfice,e di tutta quell’ attione oltra al confenfo uniuerfale degli Scritto- 
ri Ciciliani,fe ne legono bolle autentiche nell’ \Arcbiuio di Hpma-, onde potremo - 
dar coi Trancierò . V trum verius fit Deusnouit. Dicefi dunque, che il Re 
Herrico, affé dia ffe 7 {apoli,ma thè per efiere net fuo effer cito entrata la pejìilen 
W* corretto di tornar fene in Germania ferrea frutto , & altri , che da Tan 
Credi fu rotto . Comunque fi fojjc la cofa,itiin tanta varietà di Scrittori, non fi 
può,fe non audacemente affermar nulla, egli morì Tancredi l’anno quinto del 
fuo \egno,chefu del 1195.4 fecondo il Sigonio l'anno auanti lafciando herede 
del Bjgno(come dice il Fanello) fuo primogenito Bugierò il Secondo, ctieffo già 
dechiarato baueu.t Duca di Tuglia,ò più toflo G uiglielmo, come à fuo luogo di 
remo. T'fjrn mi par di traf correr (otto filentioil poco auuifamento di coloro, 
chediffero,tra quali il Colennuccio, che Tancredi, & Coftmga furono figli no 
leguimi,di Bugierò Duca diT uglia, figlio del primo Bugierò, etuttauiaconfer 
nano, che dal "Papa foffe data Coftmga per moglie ad Herrico , per che in efio 
porta ffe le ragioni del Regno : ma fe T ancredi mafehio , per effer bafiardo non 
doueua ber editar e, co me doueua ciò far Coll unga ftmina,e naturale aneti e ff ai 
tna di ciò a bufi unga, detto ba T omafo Cofto amico mio, negli autrtimenti con 
Ira il Colennuccio. 

I ». timone, nacque aneti effo del Be Rugiero ma di concubia; fu Trencipe di 
Taranto, congiurò con Matthco Bonello contra il Re Guglielmo, & lo feepri 
pone, commettendo in quel frangente, molti mali. Tron fi legge quanti eimo- 
riffe, ma che fole haurffe un figlio, nominato Rugiero Schiatto, il qualparimen - 
te apportò gran trauaglio alle cofe del B. e, fin eh a patti vfeito di Bufera , fene 
andò fuoruf cito, & il camello rimife disfatto. 

Ij. Guiglteimo figlio del Duca Bugierò, e nepote de fi ugier primo, per malua 
ptà di ridatone Ammirato, fu fatto imprigionare, doue finalmente morì. 

M* T ancredo fratello di Guiglit Imo, congiurò infume con Simone fuo Zio , 
contra G uiglielmo Cattiuo,& ne fu imprigionato tra muri del palagio. 

I J. Bugierò, figlio del Cattino, nel tumulto contrailVadre,quandofu impri 

gionato, Henne condutto per la città, fanciullo di noti anni, e gridato Re; delche 
prefe tanto /degno il padre, ch'andando il figliuolo a ralligrarfi della ricupera- 
ta libertà-.lo perco ffe con un calce tanto ftniftr amente, ch'egli fe ne morì, aiu - 
tato anche da vna ferita, che fortunofamcicriccHuto baueua in quella baruffa, 
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\6 Ro berta fu Trencipedi Capoa,emorì giouanetto prima ielpafrf. 

17 GRIGLIE LMO Seconde, figliuola iti Mal Guiglielmo, rimafe fanciulli 
alla morte del padre folto la cura della Ratina Margherita fua madre , donna* 
di molto ualore,ma che nondimeno foggiacqut a grani franagli delle feditioni 
de Baroni del Pregno, fufeitate piu notte. & in diuerfi modi , dall innidia , e dd- 
Cambinone delta Corte, e principalmente per haner'ella chiamato di Francia , e 
fatto GrancancegUcre del Reguo,& Arciutfccuo iiTaltrmo Stefano Conte di 
Ter fica fuo con[obrino,ilqnal finalmente combattuto da varie congiure fu sfor 
•gato di poner le dignità,& ufctr del Regno . Arnuato dapoi il Re Guiglielmo 
ad età conucniente agoucrno,andò con gran prudenza riducendo le cofeatran 
quillità,euifle con talfodisfattione de fuoi popoli, che meritò efftr chiamato il 
Buono. Hcbbe in odio le guerre, onde fu perpetua pace nel fuo Regno mentre uif 
fe, tanto piu che fi mojirò molt' ofirguente a Tontefici Romani, liquali aiutò ne 
loro trauagliati tempi centra Federico Bar bar off a, e perciò foprala fua arma - 
fa, quanto uoltil Fanello, fu condotto Tapa Alejf andrò Tergo a Venctia,quZ 
do fi pacificò con ietto Federico. Fece guerra ad Andronico Imperador Greco, 
che tiranneggiaua quel dominio, e toltagli Teffalonica,& altre città, fe sì,cb'i 
furor di popolo foffe da Greci vccifo,e creato Ifaacdi Stirpe fecale. Batti an- 
che loftf Re di Marocco, ricuperando la città d' Africa , tolta da Mori a Gui- 
glie.mo fuo padre. Datofi poi a fabricar Cbiefe,& altri edifici con molto fplen 
dorè, battendo ritrouati li tefori accumulati da fuo padre, fi tirò auanti con Ce- 
tà, fino al trenttfìmofifio anno, neiquale, hauendone regnato venticinque , fi co 
nobbe mortale l' anno dell' fiumana falute 1189 . Et fe ben allhora fu feppcllito 
Realmente nella Chirfa Cathedraledi Talirmo, fitrafportò nondimeno dapoi 
nell' Abbadia di Monreale, Chic fa fuperbiffima daejj'o fatta fabricare , oche 
dapoi fu eretta in città. Di fui moglie Giouanna figlia del Re d'lnghilterra,non 
generò figliuolo alt uno, talché dopò la fu 1 morte , fi diede occafiont a Ciciliani 
di aliare alla dignità Reale Tancredi Bafiardo di cui di foprbabbiamo ra- 
gionato. 

18 Herrico fratello di Guiglielmo Buono, fu Trencipe di Capua,dopò la mor 
te di Roberto, ma uifie poco, morendo prima di Guiglielmo. 

1 9 RPG1 E RO nato di Tancredi e di Sibilla, fu riceuuto dal padre à compa 
gnia dèi titolo Reale, ma morì l’anno prima, che Tancredi mane affé , nè lafciò 
figliuolo alcuno i'Irene figlia d'ifaco Agnelo Imperador di Co/ianùnopoli,et 
fua moglie. llColemu^cto altri non nomina per figliuolo di Tancredi ebej 
Guiglielmo , & il Fattilo vuole che fia fallo nel nome, e che fi chiama ffc Rug- 
giero , non già che mor ijfc auant'il padre, onde gli attribui/cclc attioni , & i fuc 
ctsfi iti fratello. Il Sigonio feguendogli autori Germani, racconta la co fa co- 
me noi diuifatal'habbiamo,a cui credo che fi dourà dar maggior fede, come ad 
autore di gran lattone, e di ottimo giuditio. 

2 0 GUIGLIELMO Secondogenito di Tancredi, refìò co'lgrauiftimo ptfo 
di batter à defentere il Regno contea la potenza di Herrico Sueuo marno di 
Cofian^afua zia; ilebe non potè fare, ma katuto in poter del nimico a patti » 
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Jk M lui perfidamente fati» cabrare, e manda to in Germania condonato à pei 
petua prigione , come più copio fornente r Acconteremo appreso ragionando di 
Herrico . Et in qutfto modo fi terminò la lìirpe mafeotina de Re Norman- 

rkSnfm’lora* 1 * ******* ltalU P* “ntotrentanni, con molta gip 

De Re di Napoli, e di Cicilia deila ftirpe 
de Sueui. 

rutta la linea ma fettina de T^or mandi nel Regno di ttaw 
poli, e di Cicilia, per le ragioni di Co/i unga figlia del pri 
mo Rjigiero, come fi è narrato , pafiò la Re al dignità 
nella ftirpe Saetta; della Mal folo diremo, per pro/tguir 
con ogni maggior breuità , il noftro intento , ebe di Fe- 
derico Primo Duca di Sue aia creato da Herrico Quarto 
Imperadore, nacque Corrado Tergo Imperadore , & 
>* altro Federico Duca parimente di SHtHÌa;c di coftui Federico Barbar offa» 
il ({Hai generò di Beatrice nata di Rinaldo Conte di 'Borgogna , fette figliuoli, di 
gitali fu primo genito Herrico marito di Co fianca» di Chi fi amo per ragiona- 
tt , ponendo prunaia arbore la fina difccndcnga-i. 
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$HtHo>marite diCoflanga»perla fua difficile natura, & at- 
t,0H j crudelifu cognominato * ifpro , & bauedo egli con la fptranra del Regno 
ff. prefa per moglie detta Cofi anga , tento prima Trapeli, come difopr’acccnam- 
3 m >*f» coflretto à tornar fene in Lamagna , la [dando la moglie in Italia , e 
& Per quanto vogliono alcuni , fu ella fatta prigioncra da Ciciliani, e non prima 
'*> Murata , che nel fecondo ritorno del marito . Morto dunque Tancredi , & 
K J**"* H "**" ^Ht* buona fumma di danari , per la Uberationc del #y 
i* d Inghilterra * apparecchiò ad acquilo del Regno, e prima quietò con varie-, 
f* t ! r,l,e rtduffe àfua deuotione molte città di Lombardia; e con varie promeffe- 
«W? f f M0 f aHore l * Gcnoucfi ottenne da loro vn armata, con la quale fi pre- 
IT *■*? À combatter Tiapoti. che gli fi diede [ubilo , benché il Farcito diebi di- 
ti r blamente , Quindi fi ntpafiq in dulia, dotte battendo tf pugnata Siragofa % 
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^ Art>orcdeRediNipo!i,edi CicHfc (Pj 

amino triti indo qualche favore itila parte af ttionat'à TJormwii antichi 
Uri Signori y potè vincert U Capitani di Federico più volte , onde fempre an- 
dò ai f nifi andò forge maggiori, e sinfignorì di qua fi tutta T erra de Lavoro t 
tiiTuglia , aficiiando imito di Sarno Ditpoldo , e riducendolo à tal partito , 
ch'egli per difperatiene facendo vna braua fortita , fugò le genti del P rance fe, 
& <ffo fece prigione , ione co me clipper ato morì . jt ri mato Federico à con • 

vencwletà prefe t amminifiratione del Pregno , del qual piccolino fiat' era cor a 
nato da Fefcoui, & Ardue f coni del pegno; indi di fedici anni cioè del 1 1 1 o. 
fù da Germani eletto ltnperadore , contea Ottone Quarto , ch'era dal Tapaa 
fiato fcommunicato yedue anni appreso coronato daThtodorico Ardue [co- 
vo di Colonia, t fi almenttin poma del i izo.riceuette da Tapa Honorio Ter 
y>> Ivltima corona Imperiale a vendine di T^outmbre-t . Ma d’ogni benefi- 
cio che da TÒttfici pomani egli riceueite,che fùron molti, refe mal guiderdone, 
t meritò di ejfer per ciò più volte con f<ucre cenfure dannato . quantunque il 
Collennuccio fluii] di far credere , ciò non bauer cagionato li demeriti di lui; 
menzogna cb’i contraria à tutti li buoni Scrittori di quei tempi , come ben mo- 
ftrailCoflo, e piamente, nelle fue annotadoni del Compendio ielle Storie di 
“Hfpo li . Fu egli di grane danno all' l talia , verificandoft la profezia conira 
Co fianca [uà maire , ma principalmente la Lombardia, & in p articolar Mi- 
lano pentì la crudeltà di lui , benché poco men grane lo fentiffero Pju enna,Fa- 
venga, Genoua (la cui armata disfece factndoui prigioni molti Cardinali,) Bo- 
logna ,»P arma; e finalmente cofiringenio "Papa Innoctngo Quarto, àfug- 
girfent in Francia , douein vn Concilio di Lione hauendolo fcommunicato. lo 
priuò dell’ Imperio, fofiituenioglift Herrico Lxngrauio diTutinga del 1248. 
Tornò perciò pieno di brama divendetta Federicodi Germania in Italia, € 
poflo fi all' afitdio di Tarma , vi trouò gagliardo contrafio , & efi'ofiinato vi 
fàbricò all incontro vn' altra città, che chiamò vittoria , ma con cattino augu- 
rio, per che for tendo vn giorno li dtfen fori lo [cacciarono quindi , c disfecero 
la nuoua città. Qnd'effo perduta ogni riputatone , s'inuiò per tornare in pt 
&o,& arriuato à Ferentino luogo di Capitanata s'infermò e morì . Hxue- 
va egli più uolte mo tirato , à ricbttfla del Tontcfice di voler' andari f occorrer 
lt cofedi Terrafanta , ma fingendo quani'vno, quandi vn alerò impedimento, 
con incredibile [degno delTapa, fbaueuaprolougato fino all'anno 1 229. che 
paffandoui , s'accordò co'l Soldano di lafciargli il Tempio del Signore , & al- 
cuna fortejja in quel pegno, del quil'efjo fi fece coronare folle nemente il gior- 
no della P^furrettione di Chri/lo;e qut/lo titolo gli fu poi confermato dal Ton- 
te fict, ondi tutti li Pi di Ifcpoli, e di Cicilia l' hanno ritenutc.Trasferì e fio lo 
Studio da Bologna à Taioua,rt lo iftituì con ampi priuilegtj in 7 >(j:poli,amàn 
di molto le pei fune di lettere , percioche fu letterato , e perito di varie lingue 
Tra molte regie fabriebe fatte pi r fuo commandamento , fu l'cdifi -atione,del - 
U città patria mia, che dal luogo prima così chiamato , e dalla infegna lmpe • 
fiale Volle che fi dtctffe Aquila a . Morì come detto babhiamo in Ferentino,, 
f per quanto fi fi tuo Jc focato con V» guanciale da Manfredo fuo figlio baftar- 
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ii'T* 9 tif quella città fattigli fabricar'vn palagio, per tm trullo prigione co ita 
tèi futi compagni , e fpefxtt iti pulitici realmntr, vi fu ritenute più di ven- 

fti tidue anni . £t ì fai fi (fuetti che alcuni ftnjftro , che lo tenefiero li Bolo - 

\tlfi nifi dentro VW* gabbi* di ferro , tffendo anebora in piedi il palaci fa^- 

iti* tritato i taC effetto , Morendo del U71. fu honorruolmtnte fatti feppel - 

j* f tircnetla Cbiefa di fan Domenico davanti al Choro , dovei* vaa la flou 

0‘ iimarmo fi legge ancora intagliato il fuotpitafio. Cogliono alcuni, chi 

dal detto Ergo diffendcff* in i/ atta città l* famìglia de tentinogli . 
ijb d. M AtfEREDO Irebbe il Trincipato di Taranto , e dopò la mortcJ 
di Corrado fno fratello, con C oc capone del trouarfi offerite in Tamagna 
<0 Cirradino fuo n pote, cominciò à fperarc di poter inpadronir fi del J{e- 
P gno , inde primieramente mofirò di rjfir della parte del Tontifice, fi che 
fi'd ne confeguì la confermatane de gli fiati che prima poffedturu . Ma pòi 
i* fatto credtre con finte lettere , che Corredino foffe morto in G emani a^i 
il* cominciò con più libertà ai vfurpart il nome Regio, & infignoritofi di Tfaa 
«1 poli fuperò le genti Tontrficie à ragia , prrfe la protettion de Sancfi, fcac- 
cii li Guelfi da Fiorenza , t da tutta la Tofcana , e dii 1 1^6. a diete di 
iP Ago fio fi fece coronare in Talermo, mettendo in gran pen fiero it Roma- 
y no Tofttrficc Clemente Quarto , che per gafiigar la tirannia di Manfredo jf 
chiamò Coltra monti Carlo d'Angiò, fratello del Fj Lodouico di Francia , 
gt* il Santo , iuuefiendolo de Regni di "Impili, e di Cicilia , pur che lo ricupe 
tl J raffe dalle mani di Manfredo . Ttrcto venuti à battaglia prrffo B neutn- 
jpr to , del 12 66. l’vltimo giorno di Fcbraio, fecondo il Sigonio , & no* il 
fifio , corri altri ha ferino , rrftò il Swuo fuperato e motto , e come feom- 
( ff manicato privo anche di Ecclefiafiica fipoltur a-i . Fu di lui moglie teatri- 

fi "figli* di Amadeo Tergo Duca di S auoi * , che gli partorì ma f.mina & 
t d vnrnafcbio. 

gtf Ì- < Federico , fu dal padre Federico ( quantunque fofie bufi ario nato dell* 
fi driiadi Antiochia,) creato Trrnciptii Tofcana , e di Antiochia. Mo- 
’ji rii» Fiorenza , & hebbe per moglie vna figlia d' A itone Armeno , di cui 
^ generò Corrado Caputo . 


9 ‘ 8. Federico , nato d'Htrrici primogenito del Re Federico Secondo , fu daU 

y, l suolo , morendo , bonorato di certa quantità d’oro , che pagar doUtUa C'or- 
' j rado; egli per ottener ciò paffuto in Italia morì di veleno, datogli da ’Bertol - 
\i? Mxrcbefc d"A uff ria , in grati a di Manfredo . 

9 \ Metrico dicono e fiere fiato fatto morir da Corrado, ma confondono qui 
flit toni" altro tlerrico-il qual fu fratello del padre , 
lo. CORR^ADIT^O figlio di Corrado, noiritoin Tamagna y fuggì la eru» 
V ^àdelzio Manfredo , che tentò di farlo auuehnare , cr fatto l'baurrbbt 
1 J dltutti morire . fé dalia molta diligenza de’ fuoi non fofie flato ben cufiodi - 
j) ** • L'anno che feguì alla morte di cjio Manfredi, effendi già neh età di 
I * / quinieci 
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quìndici anni , fotlrcitato molto dallo forti Ghibellina ,cb' in Italia, fi Crii 
uauoppreffada Guelfi, vi pafhcon potente efercito del kit fedi Ottobre, 
fptrando di ri- operare il F^gno patrio . Carlo A'tsingiò , che fe ne ere nana 
qua fi fatto padrone , me ffe infume le fue genti da guerra , procurò ai op • 
porglf nella Tofcana , douepreft Togibongi mentre Corranno fi tra fer- 
matolo Verona* . Mauri principio del t %< 8. egli prefa la rirada iiTa- 
uia , & anu-cinandofi al mare pafiò à Tifa , à Siena , e poi prtffo Icj 
mura di Viterbo < donde il T pa v-j agendolo compafficnò la fua futura* 
tonino*. Fu pofiia in Ironia, OC entrando nel d^gno , trouò Carlo thè 
fon effo fece giornata , non lungi dal Lago di Fucino, il giorno de >4 .di 
^Agofio . doue rim fe rotto e disfatto ; e mentre feonofeiuto procurarla di 
fa lu ir fi con la fuga , ftlcrotamtntc , fu da Gtouanni Frangipane Signor 
d'*ifiura , fatto prigione infime col Duca d'jtufiria gioutnetto , e eoi 
Conte Gbera-do di T^onnaifo , t tutù e tre dai in poter di Carlo ; che non 
fenga nota d'inhumanità fe loro troncar la tefia nella pi del Merca- 
to di T^apoli , à ventifei di Ottobre l’anno 11 69 r.è fevga lagrime, cj 
tompaffione de gli fiiffi Francrfi . Morendo il giouanetto Corradino ,ft 
figoo d inur/iire , con vn guanto che buttò trai popolo circoHmte , delle 
ragioni fne di Tripoli , e di Cicilia , & così decbtarò con parole , Don* 
Fedirico cC, dragona , come nato di Co fianca figlia di Manfredi, e fua cu- 
gina* . E coft fu c flint a in Corraaino la fiirpe mafeohna iella cafa di 
Su>uia,g : à nobilitata da molti Hs Irrperaaori. 
j 1. C e/Lnga diangi da noi nominata , fu moglie del Re Tietro di jlra - 
gonna ( car.q 1 .b) onde diede occaftonal manto chiamato da Ciciliaui , di 
far fi Re di quelli fola. 

infifo figlio di Manfredo offendo da Carlo fatto prigione, infirmo con* 
fua madre Beatrice » depò lunga conte fa, in Luceria di Taglia , fu acce- 
cato e dannato à perpetua prigione l onde alcuni dicono effer morto nel co- 
rii Uo dtll Ouo in T^.poli , altri in Verona* . 

15. Beatrice uien da alluni nominata , CT altri finga nome dicono cbc-9 
ritenuta vn tempo in prigione dal f{e Carlo , e poi liberata da HjugicT di 
Loria, foffe data per moglie a Manfredo M arche fe di Saluto. 

1 4. Corrado , detto Caputo , fofienaè v « peggo in Cicilia le parti di Mam 
frodo , ma vinto , evenuto m Mano di Carlo, fu accecato , e miferamem - 
le fatto morirei . 
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DE RE DI NAPOLI- 

E di Cicilia, della ftirpe 
Angioina. 
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Irritato Tapa P'rbano Quarto, dalle ingiurie di 
Manfredo . clxgid non foto il Regno ài Njipo- 
li, ma molte Terre della Chiefa , ridott baucua 
[otto il fuo dominio , e co l nome della f anioni 
Ghibellina , tene ua poco men ch'opprrfjfa tutta. » 
Italia ; chiamato vn Concilio in I[oma, yifi de - 
liberò di bandir la crociata contra di lui , e feom- 
municatolo, furono mandati Mmbafciadori in» 
Francia , ad offerire ilBjgno di Trapeli, e di Ci- 
cilia , à Carlo Conte d'Mngiò , e di Trouen - 
*4, e fratello del i^e Lodouico Santo , pur ch'egli lo ricuper affé dalle ma- 
nidi Manfredo . Accettò f offerta Carlo , maggiormente che Beatrice . -» 
fua moglie , per ambinone , »i lo foUecitò , con preghiere , e con prò - . 
meffe; ma non pafiò in Italia , prima che foffe morto turbano, 
t creato in fuo luogo Clemente Quarto , da cui fu pari- 
mente inuitato egli > & effortati tutt'i ChriHiani À 
prendere Carme contra Manfredo, gid confer- 
mato publico nimico dilla Lhiifni . Se- 
guiremo dunque di porre in arbore , 
la progenie di Carlo MngioinOi 
in quanto s’ appartiene^» 
al I{rgno Napoli- 
tano , e Cici- 
liana . 
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Lodouico Redi Francia. 


Lodouico Tfono , detto il Santo i. C 4\L0 Conte d'Ungt'o , & poi f{e di Tripoli* 
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ll.Carókerro tj.Clemria 14. Carlo t J. Lodante! 17. I adduco li Corta 1 J. Clemiti* 18 digiti fi 
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ip.Carlomartcllo 


*Li figliuoli di Filippo Prencipe di Taranto, fi ripongono 
qui fotto,pcrnon eflerfi potuti accomodare nell'arbore. 
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16. Kob. 17. LeUomct. li. Fihf.i^- Margherita 10, Maria xi. Plori xx. Carlo 13. Ir, nei 4. beami*. 


U\LO Conte cT.Lngiò , fi come di [opra detto h alibi a- 
mo,chiamato da Totrfiii Orbano, e t tenete cU’acqmllo 
del Rtgnoju incoi onato infume còla moglie day n Car- 
dinal Legato in S. Gioita, ù Lati rane. D apoi ch’à Bene ne 
to bibbt vccifo Manfredo , & né Mar fi d fjìpato e U - 

gliato à pe\"^i l' efferato di Corredino , fi refi padrone di 

Hfgvi di Vjfolit e di Cicilia , che non pati far fi fen^à molti , fletti di cru- 
deltà , fi come aumentili ogni mutativi» di Pfgno , ione gli antmt de fudde* 

ti 



(1 


! 

'V 

<* 


»? 


li* 


3Df 




iW 

0 

'0 

0 

0 

i 


Arbore de Re di Napoli, e di Cicilia. 67 

ti agevolmente non poffono [cordar fi di primi Signori, e di benefici da loro ricevu- 
ti A ggtunfe fi il tirìnefcogouerno de [noi minti ai, cbefeccrorifoluerc t Cictliani, 
con marauighofa congiura tramata , e ridotta à fine da Giovanni di Troctda , ad 
recidere quanti Francefi allbora fi trottavano m quell’ I fola ; & in ciò ad vn’bora 
determinata del Vefpro, che fu fecondo alcuni il fecondo giorno di Vafiba, & al- 
tri il tergo , del 1182. & il penultimo di Marzo, rimanendo in prouerbio à tutte 
le età la memoria di quel fatto, [otto nome di Fefpro Ciciliano, eseguito con acer- 
biffima crudeltà da quei popoli , che non perdonarono alle proprie donne del pae- 
fe, che credeff ero gravide de' Francefi ; onde nello fpatto di due bore furono vccifi 
ottomila di quella natione. £ perche di f opra molte cofe già fon dette pertinenti al 
le vittorie di Carlo contra Manfredo , e Corradino, qui non fi ripetono. Tafsò egli 
in Africa, e racquietò T uni fi poff editto da fuoi prcdeceffori He di Cicilia , e nel ri- 
torno pati fiero naufragio à T rapata ; e dapoi tornato in Taglia , bebbe auuifo che 
SPapa Gregorio Decimo , lo haueua dechiarato Vicario Imperiale , e Senator no- 
mano ; attefo che dopò la morte di Federico Secondo la dignità dell’Imperio ftat’e- 
ra diverfamcntc vfurpata , e contefa. Hebbe la novella della riuolution di Cicilia 
Carlo trouandofi con Tapa Martino in Montcfia[coni,& accefo di de fiderio di veti 
detta, trouàdoji l armata apparecchiata, per difegno di affaltarc tlmperador Gre 
co fi condii fic con efia à Meffina, e la comùattè, ma ne fù nbbuttato, non fengru* 
gran lode delle donne Mejfinefi, e molto à tempo foccorfi daU'arriuo del Pe Tietro 
i Aragona con una grojfa armata, che ruppe quella di Francefi, per ualor di Rjt- 
giero dell' Oria, onde Carlo {paventato fi ritirò m Calabria ; dove feguirono molte 
fatimi fra due efferati. pe Tietro fù coronato del Pregno di Cicilia, e Coflanz*-* 
fua donna, con quattro fuoi figliuoli pafiò in quell' I fola, e ne rima fero Signori mol- 
ti anni, come detto babbtamo nell'arbore de pe d Aragona, à carte qo b. & 41. 
enegli altri fino adAlfonfo addottalo da Giouanna,come appreffo diremo. Et co 
lì rimafero un tempo quefli due Pregni difuni ti,cb'i Francefi mai più non poterono 
ritornare in Signoria della Cicilià. nacque diffida di duello trà Pe Tietro, e Car - 
lo, e pareva che dibatter doueffero à ’Bordeos,per diffinir le loro liti; ma non f ucce 
dette, per accortezza d'ambiduc,come già dicemmo parlando di Tietro ; di cut, e 
difucceffori non occorre di replicare tlnarrato.Terdette dapoi Carlo l’I fola di Mal 
ta,e ui rimafe rotta una fua armata che guidaua Guglielmo Cornelio , per virtù 
del detto deìl’Oria,ilqual dapoi paffuto con graffa amata vicino à Tfapoli, trofie 
Carlo il Zoppo, primogenito del Pje Carlo, lui lafciato in guardia, à combatterci 
[otto Capo d’Angofiouelo vinfe,e fece prigione il 5 .giorno cT Ago fio del 1 184. 
& all’ bora dicono che Pigierò fece liberar 'Beatrice forella di Coflanza-di cui det 
to habbiamo di f opra . Sentì grauijfima quefla novella il pe Carlo , e tutto intento 
alla vendetta, mentre andau’ammaffando tfiercito,& armata,per pafiafe in Cici- 
lia, fi conobbe mortale in Foggia il 7. dì di Gennaio dell’ anno fegventc ni^.effen 
do viuuto 5 6. Hebbe tre mogli Beatrice di Pamondo Berengario Conte di Vrouen 
Zanche partorì al marito li tre figlinoli notati, &• poi la figlinola di Baldovino Se- 
condo Impcradorc di Coftantinopoli, e finalmente Margherita nata di Odone Con- 
te di 'ffeuerfefiaqual foprauifieà Cacio , e diluì non generò figlio alcuno . , Carlo 
v , ) _ l ì f* 
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fù portato i feo peli ire m T^xpoli,con re -il Vampa, & in uece di Carlo foopoo'if 
tra prigione, fu rjccornm indilo ilgoitcrna di quel Begno à Roberto fuo fratello. 


2. CsfBLO H Zoppo,viuendo il padre fù detto Dina di Calabria ,e di gingia, 
e Conte di Troutnga,egh dopò lunga prigionia liberato da gli si ragoneft , hebbe 
con effi continua guerra., per lo regno di Cicilia . Fa coronato in San Vietro di /{p~ 
ma da "Papa Incoia Qiiarto ,a 29. di Maggio del n8j>. tJMorì dei iqog. eJr 
efiendo flato feppellito in luppoli in San 'Domenico , fu dapoi tradottalo inerii 
nella Cbiefa di T^agarette,cb’effo fan’ barletta fabricare. Fù fua moglie dataria 
figlia, & herede di Stefano’ l\e d tangheri a* . 

3. Martha fù moglie di Baldo! tino Sccondolmperadorc dì Confìan tino poli. 

4. Catbcrina btbbe per manto Roberto Conte di Fiandra . 

- M , 1 1 ’ * 1 ~ ^ 1 

5 . Carlomartello fi Trencipe di falerno, & poi R& d’Hungberia , per le ragioni 
di fua madro . 

6 . Lodouico fù Vefcouo di T otofa, Frate dell'Ordine Minore dì S. Franeefco, c-J 
canonicato Santo. Morì m Bologna del 1 : 97. à 1 9. di esigo fio, 

7. IfOBElfTO fratello de prcdetti,e figlio di Carlo Zoppejrttennc prima il ti- 
tolo di 'Duca di CaLbria,edopò la morte del padre, per la fama della fua f r ’tum&j 
prudenza , aiutato dall’ industria <U Bartbolomeo di Capita Dottor fam^fiffimo di 
quei tempi, fùcnronato in A uignonc l’anno 1409. da Papa Clemente Quinto ih* 
freme con fua moglie; non ottante che del morttrCarlomartello firn maggior fratel- 
lo' viueffe Caromberto . Fauorì molto li Pontefici Rimani, de quali fu dicano in 
Italia. Onde fi ritrouò neceffariamente implicato in guerre con gl'imperatori Ro- 
mani; prima con Errico, e poi con Lodouico 'Binato :■ Dal quale affaldalo una udi- 
ta prtjfo l{icn fu difefo per fommo valore dii Macflro deHaleSìricri del Hjtgno 
sidinolfo d si fumo Signor di Cafiiglionc r buomo celeberrimo ■ in quei tempi per 
molti earicbt,y officici?' egli baueua. Guerreggiò con Federico Bf di Sicilia con 
varij fucccffi. Signoreggiò ad alcune principali Città inTofcana , e ritenne anche 
qualche tempo Genoua in fuo dominio . Fìemfehcc ni figliuoli, ardendoli monta- 
re auanti la fua morte, mentre fi dtmoflranono Trencrpi di gran uulore . Morì di 
grani’ età l’anno ijqf. & fù feppclkto in S.Cbiaradi Napoli . Hebbedne mo- 
gliere Coftanga^bc alcuni dijfere Sandali tolante, [or ella di Federico Be di Ciei 
ha (fopc.qq.) Laquale gli partorì due figli, & Sonda, che pn* altri chiama F'io 
tante, figlia di Gtacopo B? di Maiorka (eh fop.e.qg ) di cui non generò prole. 

8. Filippo fù Trencipe di Taranto, dapoi cb' il fratello 'Roberto prefe la cura-, 

del Beg*o,& anche ijichaia. Morì del 7 j . e fu feppellito in S. Domenico ap. 

preffo’l padre. Fu fua\pnma donna Cathenna di Carlo di Faloic, onde generò li pri 
mi cinque figli ; la feconda fù Beatrice di Lodouico 'Duca di 'Borbone , che gliene 
partorì quattro. 

9, Gionanni bebbt 


il Ducato di Duragjrp, & ilTrmipato della Morena , 
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tetterò fAptefe Tetrocolrfe fuamoglie , tre mafchic due f emme, dì quali R» 
berte il fecondogenito non è poflo in arbore» perche merendo del 155», altri 
non lafcii cb'nna fanciulla di poco nome. 

10. T tetro bebbt il Contado di Granino , & fu ammalato in battaglia^, 
W alcuni vogliono ch’va fratello di co/lui chiamato Bcrlingbicri (offe Reggen- 
te di y icario.,. 

11. Le quattro fonine figlie di Carlo Zoppo furono Clementia moglie diCar 
lo di Falois , Bianca di G iacopo Re di Cicilia e d.’ Aragona, Leonora di Federi- 
co Re di Cicilia; co’ quali patentati fi accommodarono gli animi di quei Re, di- 
tti fi li Regni , come dif opra dicemmo ; & Maria DonnadtlRc di Maiorica . 



li. Caromberto nato di CarlomarteUo,fuecedette al padre nel Regno iHun 
ghetta > & hrbbe conte fa per quello di pipali co’ l Re Ruberto fuogio; morì 

10 Ago fio dek’ anno 1 J41, & b'bbc per moglie Ifabetta figlia vnicail Ladi - 
flao Re di "Polonia, di cui acqui fio tre figli . 

1 $ . Clementia foreUa di Caromberto , fu moglie del Re Lodouico Decimo di 

Francia-, . 

14. Carlo figlio del Re Roberto , fu cognominato Seng^tterra , hebbe in vita 
del padre il Ducato di Calabria, e morìdel 1 j li. f'ppeUtto in Tripoli. Del- 
la fua prima donna Catherina figlia dell I mperadore Alberto d’ A ufiria, nona 
hebbe prole; tua morta ella realmente f ppelhta in San Lorengo di T^apoli, 

Solfe Maria forclla di Filippo Sello Redi Fracia , che fu madre di tre Fàciulle. 

15 Lodouico giouanetto fece honorate prone del fuoualore in Cicilia nell' affé # 

dio iiT aiermo, & in altre fattioni,ma del 131 con gran dolore d Ipadrelt 

fciò li trauagli della guerra, e morendo bebbt fepolturain San Lorenzo di 7 ^a 
■foli; & errano coloro che dicono il Re Roberto hjutrhauuto un fol figliuolo . 

1 6 Roberto figlio di Filippo di Taranto fuccedette alpaire in qirldominio » 

Ut per altre ragioni fu anche Imperaior di Coflantmopoli. Mo> ì fenica figli- 
■moli in "Napoli iti 1*64. quantunque haut fft hauuta per donna Maria di Lo» 
douico Duca di Borbone,vtdoua di Hugone R? di Cipro. 

1 7 Lodouico fu fecondo marito delia Reina Giouanna prima, di cui difeorre 
remo qui fatto. 

18 Filippo fu Trencipedi Taranto, e di Achaia,& hebbe titolo di I -npera- 
dor di Cofiantinopoli; non generò fìgliuolidi due moglicre, Maria forella iella 
Rema Giouanna figlia del Sengatcrra ch’era vedouadi Carlo da Duragjro, 
tLifabettadi Stefano nato di Coromberto. 

1 9 Margherita htbbeper primo marito Carlo Duca di Calabria , & poi Fri 
cefco del Salgo Duca d’ÌAndri. 

30 Maria morì giouanetta. 

1 1 Tietro Defpota di Romania, morì fenga figli. 

2 x Carlo morì nella battaglia, che fi fece a Montecatino contra Huguccio nt 

della Fagiold. 

j 4 33 Irene 
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03.” -.Irene moglie di Gicuanai Re di Armenia, < ofttT 

24. Beatriufiubbe pir marito Gualtieri da Brenna Duca fatitene . 

2 5 • Lodouico figlio di Giouanni Trtncipe della Morta, bibbi titolo di Due « 
di Dura^^o > O" alimi Scrittori affermano , ckt quelli foffe U fecondo mariti 
della Urina Giouanuaprtrna , & altri che fpofaffe Margherita JortlU di effe* 
Giouunrcu. 


a6. Carle Ducadì Duralo , rimafe al gommo di 7^foli,mr,tre Giona» 
aa predetta fuggendo la vendetta di Lodouico Re a' ynrberia , fine pafiò ina 
t randa., . Ma effo foggiacene all'ira dell' Hnnghera , che lo fece morire itu 

poli del I? 48. in vendetta del Re Andrea.,. H ebbe per moglie Maria fi 
,xcua di ditta Giou* *nna,cbe gli partorì tre fanciulli. 

27** Cltmtntiafu moglie di Carlo Taci fico Re di Tripoli. 

28. *A grtt fé prima fibbe per marito Canfignoriò della Scala, & poi Giaco- 
po del Balzo ; morta fu fepptllita in Santa Chiara di Trapali ; ma dubito che 
qui fra fta equiuocata cola figlia di Carlo da Durala poco prima nominato . 


29. Lodouico figlio di Caromberto bebbe il Regno a Hnagbcua « e di To Io- 
nia, e venendo icn ejftrcito in Italia , vendicò la morte difuo fratello udrei. 

-30. Stefano Duca di Sibtauoniavtdi D imalia, gerito di }ua dorma 

figlia del Duca di Bamera vna fanciulla chiamata Lifabcita , che fu feconda * 
moglie di Filippo Trencipe di T arantO . 

31. 7 sfDRE.J t co/i nominalo per tffirnato nella fettiuità diruti Santo» 
fanno 1 3 16. Fu adottato da Roberto Redi Trapali fuo Zio , dandogli poi per 
ritoglie G tonati» a figlia del Senzatetta; dalla quale sfacciatamente fu fatto 
morire con vn capestro doro, in ^iutrfa il giorno ditiottiftmo di Settembre , _» 

* tei 1 34 6-altriaicca 5. di Settembre del 1 94? .2^0» fu pur fatto dalla moglie 
degno ai effequit , che gli furono celebrato da tir fello Minatolo Chierico 1 s(ape 
Ut ano, nella Cbitfadoue fu feppdlito, tbora pofjtdvno li Monaci Ceti fi ini. 

s 2 . Gl oy^i figlia di tarlo Senzatetta e moglie delfopradttto jln 
Area, limai bende del Rjgno dopò la morte delfauola fuo Roberto , acquiRofc 
nome di poco pudica donna , t che fa^effe morire il fuo primo marito , per co- 
rte farlo poco atto a fedir fare a juoi sfrenati de fidati . Vaco dopò la morte di 
%A « lirea prefe Lodouico T .trentino il cui parlato kabbi*mo,t co mi fi fuggì in 
franti* , per ifchìUar l’ira del Re Lodouico Hungbero fuo cognato , che cctu 
efferato andò à t{apoU , per vendicar la morte dell infelice fratello . Tfondi- 
rutito dapei , per intera fiìonc di Tapa Clemente Sebo , ella ricuperò Trapeli, 
r pacifici /fi tonl’Hungbero , ottenendo anebeilpottr far coronare Loaouico 
fuo manto fanno 1 35 esperii mi beneficio, & per molti cenfi di corfi , e non* 
pagati alla Cbirfa . concedette al Tonteftce il Contado d'^duignone, ch'era fu o 
dominio di retaggio . Lodouico mentre viffe diede faggio alTrencipe auucdu- 
to , tir guerriero , cr in Cicilia ricuperò » fauonto da alcuni Bar ont di quell’ ì- 
fola . parecchie Terre ; ma egli dopò molti trauagli patiti fi morì l'anno 1 361» 
pel Regno di Hfpoli t t diede agio all* moglie di forre il terzo marito Giacop « 
• d'Jlr fig<m a 
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ln f**f' di M * 3 * * * * * * io ™* > ùtf* folio di GiacopoI{edÌAragona,edi 
Ctcìli* (f«p.c.p.)ficomt dicono alcuni , m« io non o farti ciò tlFcrn.tr e_- . 
Cbi*r>ifnefi fofc ,poco tempo vift.on dentina, cbttroppo -palle di lui far- 
uirfi ; cosi pt fio al quarto marito , che fu il Duca Ottone di Brunfuicb, con 

tux potò poco tempo goder ripe [amenti il \cgno, per chi datari d fauorir Cle- 
mente Antipapa cotra Orbano X e fio fcommunicata, fn soffritta di nuouo fu? 
gtrfene in Franandone fi fece figliuolo adottino Luigi fillio del Re Gìohahuì 
di Francia. Et all incontro ilV apa, depuratala decatut a ioini razione di 
quel Regno, ne inuefiì l'anno i, So Carlo figlioli LuigiDucadi Durale, 
manto il Margherita , nata di quel Carlo pur di Duralo, tbt fu fatto morir 
da Lodouico Hungbero in Tsfapoli, & ch'era 2 io paterno di aneti altro Curio. 
M apoi tornata m Italia Giouanna , guidata dal fuo peccato , con ifptrangju» 
di difender il Rpgno, nmufe vinta , prigioniera , e mart* ; p t r che fu fatta d4 

■Ptnattore vccidere nelmeicftmo luogo, dou ella già ordinai bautu a tbt foffe 
morto Andrea fuo marito, l'anno i gSz.d cinque di Giugno . Con rff ìlei co- 
mcconfapcuole del mede/imo fallo , che foffe fatti morire Giouawafna coma 
ta et il manto Roberto d A r tot s,và probabilmente moHranio il Collo, ripren 
dendo il C oltnnuccio , ebe fariffe aorta tffere fiuta con Gioumna Maria Ulti 
favella, che molto prima era mancata , fecondo ck afferma Agnel » di Coflan - 
7 J>:mal' epitaffio, ch'il Collo adduce in teff monto della fua opinione ,p armi che 
repudi, per ebe fe del i yb~/ , ini e ferino che mori fftro quei due "Prencipi,ciò no 
potè auuenire nè anche in vita ii Carlo , non che attempo , che /noti la Rfittttj 
Giouannaj . ^ 


3 ?• Margherita vogliono alcuni, ebe foffe donna impudica, e come confjpe - 

UO e iella morte di A airea, noriffe p:: ordine del f{e Carlo Tergo . 

34 » Maria nacque poti urna del Seag^nterr a ,hebbe due mariti Carlo da Dii. 

traggo, che fu fatto morir da Lodouico Hungbcro,e Filippo Tarentino,ii qua 

li babbi amo già parlato ; al primo pa rturì tre fanciulli, al fecondo muno . Fu 

anche violentemente maritata con vn figliuolo del Conte d Anellino , ch'effe 
per ifiegno fece alla fua prefanga vccUtre. 

J5- CAFJ.0 Tergodetco il Picciolo, ebe nacque di Lodouico Duca di Du 
ragjo,fu come fi è detto, inut flito dal V or,tefice,del Ffgno di T^apoff, nè gli fu 
gran fatto dipi, ile il torlo a Giouanna, odiata per la fua diffolutavita , UaUa_, 

Maggio > patte de popoli ; 'ete valor of a diftfa Ottone marito di lei, e fece orni 
■ sfo* %o per liberar. a ^a.t afjciio del caflcllo nuouo di bipoli , e finalmente vi 
rimafr prigtone,bericbe lofio foffe rilafciato dal l\e,com educagli comare ta- 
fa -» . Onde punita c bebbt Giouanna, & r- i complici dell' uff (fin. mento di An- 
drea, facondo il volcredi Lodouico Bs d Hungbcria, ch'aiutato molto l'b*u ju 
àfar tal acqmfio, agonalmente riauffe à buona quiete^ga lecojì del Bjg .o, del 
qual fu folti 'temente coronato in S. "Pietro di Bptnnl giorno fetido di. Giugno 
del 1 3 8 1. nella folenità delle Tentecofie. Due anni dapoigli ino ffe guerra Luigi 
ff frigio ,eb' era da QiguaiMtCPM dianzi diurno fiat adottato^ im: fi. io dupo 
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la di lui morte da Clemente Antipapa . Terminò qu.lla guerra Corto feUcì- 
mente , t (fendo in vi fatto d'arme , vicino a' Bari , rifiato rotto t ferito Lodo* 
làico , donde poco apprtfio moli Bi figli , de W anno i 3 8 * il Settembre. H b- 
he ambe quaUbc tr-uigliodalTapa , cheprima tanto Ibaueua favorito, t 
pro(ptr amenti nufì anche di quel pericolo ; ma morto '(fendo il B* Lodouico 
a H angheria , & effo chiamato à quella facce (Ione , pcrciocbt non vi erano 
altri bertii , dapoi c he ai fu ricevuto , e coronato , à tradimento per infidicj 
della Brina vedova , fumorto l'anno \$ 86 .à fette di Febraio,& fu frpoltoin 
oilbaugale^i . Di Margherita figliuola di Carlo da Duragjo fuo g^o,e di 
Maria fonila della fucina Giovanna , la fio due figli , Ladijlao , e Giovanna^ 
Seconda 1# . 

36. Margherita moglie del fopr adetto Carlo ,è fiata pur bora da noi ricor- 
data^ . 

37. Agn'fi » la confondono gli Scrittori, con fua già paterna dello iitffo 
none, e vogliono che fojfe moglie di Canfignorio Perone fi , ò di GiaccrpO 
dal Kalgp . 

38 .Giouann a primagenita iti Duca di Duralo la dicono alcuni , & che mo- 
glie di Bf berlo i’Artois ,foficro fatti ambedue morire, comeparlanco di Gio 
nanna fi e detto : altri non la nomina , ma in fua vice Clcmentia , che giovi- 
netta morijfc , fcpptllitapoiin Santa Chiara j . 


3 9. Car’omartello figliuolo di Giovanna , e di Anirea , morì (uncinilo hu 
H Ungheria, condottovi dal gio Lodouico . 

40. L aDISLAO figlio del Carlo Tergo, rima fé fanciullo quando morì 
il padre onde f otto la cura della madre Margherita, & effo & il /{egno ch'io» 
più parti era in rivolta figouernarono alcuni anni , e del 1 3 90. fu in Gaeta j 
coronato dal Cardinal d'Uftia Legato di Bonifatio Torino , il primo di Giugno J 
quella fola città rimafagli più dell' altre fedele^» . Le novità dunque nel Bf~ 
gno furono grandi ,Cr Ottonne di Branfuich già marito della Brina Giovan- 
na , tornato quivi fi fi fignor di T^tpoh bit 1 che non molto dapoi morì f e, e f» 
fippellito à Foggia _i . Sufcitcffi anche le parte di Luigi , figliuolo di Luigi 
fumo, che combattendo contr a Carlo era morto à Bi figli , & effe Coronai» 
ebefuin Avignone da CU mente Antipapa , montato f opra vn armata di pa- 
recchi Ugni , pafiò à T^apoli & vi fu ricevuto , finga niuno intoppo , augi 
pr notamente, & con grande honorem . E nondimeno con qua fi pari ageuo - 
legga li Capitani di Ladijlao , ricuperarono & quella città , t tutte l'altrej 
che aatc s erano al Franctfc;il quale non hauenio faputo fervir finitila buona 
occafione fe ne tornò in Trouenga^ . Si mife poi Ladijl 0 à rajfettar le cofe 

del Blgno , & e fendo ambitiofo , e cupido di maggior dominio travagliò r 
Terre della Chic fa, prefe B?ma del 1408. e vi entrò come trionfante ; trava- 
gliò le T erre di T ofeana mofiraniofi acerbo nimico di Fiorentini , li quali per 
■diò fecero lega con Luigi predetto i’Angiò , richiamandolo di Trouenga,ondc 
. i tornò 
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■ tòt ni ir. Italia del 1410. e [otto Rnccaficca fece fatto d'arme con Ladislao, e vin- 
Jelo,ma nati feppeferuirft della vittoria angi l'anno feguente fe ne pafsò in Fran- 
cia, fernet mai più tentar il racquieto del Régno . Ladislao non molto foprauiffe, 
tb’mfermatcft di lenta fibre in ‘Pentita, ne fù in pachi giorni malignamente he 
tifo, non ferrea fofpetto di veleno, per opera di Fiore»! ini , l'anno 1414 à di [et di 
Agofio^fù poi tra/bortato il [no cadaueroà Tripoli, e feppe lièto :n San Gmuarvu 
à Carbonara . Hdlwe tre mogli, e di ninna non generò figli , la prima Coflanga dt 
Manfredo Chiaramontano, r moni tata poi con difpenfii del Pontefice , Infeconda» 
Maria forella del Re di Cipro, & la terga Maria Pedona del Trencipe di Taran- 
to Immondo Or fi rio. ' " 

4 1 . Ter la morte di Ladislao fen ga figlinoli, rimai bere de del Regno fu a forella 

CIO V A T^JhfA 1 detta la Secorìda , ch'era vedoua di Guiglielmo Arciduca^ 
£ A usln.x,tbt con lei poco uiffe. Trouandoft alla morte del fratello , molto ben 
ferma nel Regno, per le genti da guerra, e per gli Capitani digran valore , che** 
Ladisìaolafciati gli haucua. Se ne uiffe un tempo quietamente , e uolendo fuggir 
l'infamia, ch'ella fi mefcolaffe con Tandolfello A lopofuo fauorito, prefe per con- 
forte il Conte Ciacopo della Marca Trouengale , con couditione ch'egli non fi faecf 
fe chiamar Re ; ilebe cagionò il primo travaglio nel Regno , perch’arrinatoui , fi* 
da coloro,chinuidiauano la grandegga di Tandolfello, è chiamato Re, e perfuafo 
i farlo recidere, come fegui, ritenendo anche la iberna prigioniera, e togliendole 
ogni governo Regio. Seppe fi ella da tanto infortunio ajì inamente liberare, finge n 
do molta fedeltà uerfo la falute del marito, che fece all'incontro imprigionare . 
j Quindi grandi alterar ioni nacquero, che andarono di tempo in tempo accrefccndo- 
fi, fecondo l’incoflante libidine della Reina, che fauorendo più quello che quel fuo 
Barone, mutaua gli ordini delle cofe, con datino de’popoti, & con fua grande infà- 
mia. Finalmente per opera de Legati Tomificij Hanno 1418- nconciltJtifi Giouan 
na,cGiacopofuo marito, à cui diede la libertà, egli fatto delle girandole del Mon- 
do,montò f òpra una naue alla (proueduta, e fi conduce in Francia 1 , dotte fù faina, 
che monaco fe ne paffafìe muira molto più quieta, il rimanente de gli anni . 

La Reina rimafit più libera, benché di molta etano» lafciaoa perciò li [oliti fitti 
piaceri con incredibil difguflo di tutte le perfone di più giuditio,ma con effefa no- 
tabile di Sforga fuo Generale yf Capitano allibra il piùfhmato di Europa nel mc- 
Slicr della guerra; fi che dechiaratolift nimico , e richiamato in Italia Lodouico 
£ A ligio, pofe l'nffcdto à "Napoli per battere Sergiano Carr acciaio gran Sencfcal- 
to,efduoritiJJìmo della Rema. Ciò fù cagione, chi Ila cbiamafie in fuo aiuto Al fon 
fi Re £ Aragona ch’adottò per figlio, & fu da lui iiftfi cantra Luigi, sforgandolo 
ad abbandonar quell' mpr efa. Ma per opera del detto gran Sinifcalco uenutiin 
diffidenga la Reina, & Alfonfo,egìi ne fu affediato in ca fi elio con gran pericolo, 
fi non ueniua foccorfo da una fua armata, onde fi fé Signore di T{apoli,e Giovanna 
potè 4 gran fatica efier condotta in ficuro da Sforga. Ella dunque adirata con tra 
Re Alfonfo,che gli riteneva prigione il gran Sinifcalco , lo privi delfadottiono 
tome ingrato, & in fua uece adottò Luigi d’Angiò , eh’ incontanente pafsò in Ita- 
lia. Alfonfo effendo per cagioni importanùffime corretto di pajjare in ! filagna, 

. lafiiò 
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lafciò la cura dtl R,egno di napoli , e di combatter con Peffercitadi Luigi d Dm 
Tietro fuo fratello, che fu sformato à lafciar Tripoli , « 2 r la parte di Luigi di 'tenne 
molto potenti nel I{egno ; ma effo l'anno 1434. mori in Calabria nel Trmcipio di 
r Decembre,& fù feppelltto in Cofcnga. non tardò gran tempo à pervenire al ter' 
-mine della fua uita effa Giovanna, che fù del 14 35.»/ fecondo giorno di FebrOio, 
dandolcfiperfuotejlamcnto fepoltura nella Chiefa dcll tsfnnuntuta diT^apoli t 
nel quali tìituì anche fuo herede Fenato d'Angiò , fratello di Luigi predetto. 

Terchedopò la morte della Feina Giovanna il I{egno di TJapolt, & quello di 
Cicilia, fù trafportato nelle famiglie Fecali £ Aragona, e di Caviglia, delle quali 
noigidtrattat’babbiamo la difcendenga ; per non replicar il medcfimo , porremo 
cui fotto l'ordine, co’l qual'effi hanno regnato fino à Filippo Secondo > che ne lafciò 
oerede il Tergo fb' al prefente felicemente l \egnaa . 


Re di Cicilia folo. 

». 

t. TltTFp R? d' Aragona f che tolfe queW lfola i Carlo Trino d > Angiò. 

t -, 

ì. Gl Acoro 3 .FEDERICO [accedette al fratello > & hebbe con effo grave* 
contefa 

! 

4. r PlETfO il Secondo. 

r - - ■■■■, Tietro terimoniofo He 

$. LO DORICO 6.F EDENICO £ Aragona. 

I r " — ’ 

7. MAFJA » MA ET IVO t F$ Leonora 
n ; • 7 d'iAr agente . | 

S.MAFjmO y.FEFpiVAVDO 
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GIERVSALEMME- 




Tkngno li /{t Napolitani il titolo dii [e Gero [olimi tanh 
per le ragioni accennate nell'arbore di quei fa,parlando 
di Federico Secondo Sueuo ; retta dunque > che qui brie - 
uementedifeorviamo iella ferie di effi fino al dettò F cit- 
rico i tralafciando il racconto di quei Signori che varia- 
mente vi dimorarono innanzi à GOFFREDO Buglio- 
ne Duca di Lorena inucflitone dall Imperadore H truce 


, l anno 1 08 y& fecondo ch’altri vuole del i c 89. Egli iouendo an - 
dare alla guerra Gierofolimitana, con due fuoi fratelli Baliouino , & Euia- 
& con molti altri Signori Crocifignati , vendette ^ (lineo C a fi dio da 
W trincato , con la rocca di Mufac à locherò yefcciio di yerduno , & il 


lo .sALFOllJO adottato dalla faina Giouanna Stola 1 r .GMV^PwT 



1}. ALFONSO 

I * 

l^FEfabl^T^po 


iS.C^RLQy. Imperadore 


1 p.FILITTQ Secondo * 

I 

*0 FIL1TF0 Tergo- 



RE DI 



RediGierufalcmire 

Contado di Buglione à Spirto ytfcouo di Liege; #* r fendo /40 limita fiiagtfc 
ria portatifi "piloro [amenti in quitta guerra , e netta tfpuputione ài Ha t itti 
prima di ogni altro fallito fu le mura > dopi 3 1 . giorni di combattimento » i 
quind ci di Lugio del 1098. dalC t finito fù egli gridato Rb 1 & tanno lopp- 
JoUcntcmente coronatone , rifiuti , corona d'oro , doue Tfofiro Signor desi 
Chrisìo portata l'haueua di j pine . Morì tanno apprefo di pe/OUn^a il gior- 
no diciottrfimo di Luglio, benché alcuni fcriuino del 1 loj.Hebbe ft poi tura da» 
Manti al Monte Caluario nella intrata della Chiefa Golgotana . I quantunque 
rglihau'ffthauute due mogliere, Sibilla figlia di Fulconne Conte dipingi», 

Flora di (jlofirne Signor di Calabria, non perciò generi prole > onde gli fucu» 
ditte nel Regno il fratello Baldouino. 

a B A L DO V 1 TfO fu dunque il fecondo Redi Gierufalemme , effendi 
prima in quei par fi flato Contedi Eie fa; egli aggiunfe all’ acquietato -Antipa- 
Irida, Tripoli, Tolomaida, Bcrifo, e Cefarca, guadagnandole fii tarmi. T - Ce» 
farea trcuò quel vafo di fmcraldo , che fi firma e fere flato nell’vltima ftì 4 » 
co I noi difet poli, v fato da Tfnflro Signore ;è da Baldouino fù donato à Genoue 
fi, ch'ancora lo 1 oferuano. b (etra e fot T rancredi Sformando, di cui fi b par- 
lato difopra, qualche difptrere,no degnando il Tarmando di reconofcerlo per 
maggiore, & andofiene in Antiochia ; onde da Baldouino fù data la fignoria , 
che prima egli pofedeua , ad tigone di Santpmero. R afrenò Un folcm^a degli 
A rabi , che feor renano predando tutti quei paefi, & i quali nondimeno , con 4 

Jignalato beneficio , ft fece poi bencuoli,e fauoreuoli , onde rictuctte gran com 
modo. Morì del 1 1 1 8 . à venti di Mar^o , che fù quell'anno la domenicadelle * 
palme , & hebbe fepoltur apre fio al fratello Gofedo. Di Arda figlia di Cbo» 
ra Re di A rmcnia, e di Cjcltrude figlia di Guglielmo Duca di Tformandia ( Re '* 

d Inghilana generò parecchi figliuoli che tutti morirono in vita del padre . f| 

3 Baldouino Lorcnefe fuccedette all’altro Baldouino , che fecondo alcuni fù * 

fratello de predctiivterino,attefo che Ditta madre loro, dopò che morì Eufta - f 

chio Duca di Lorena , tolfe per marito Baldouino di Borgo , di cui nacque Bai- * 

deuino tci ^o Re di Hitrufilcmme ; bench' altri vaglia , & è forfi più verifi - J 

tnile, che Ditta predetta fife fonila di Goff redo, & che qucflo Baldouino fife » 

di lui nrpete . Egli ortenuta quella dignità fece mole' opere fegnalate, tra quali ! 

fù lo [cacciar' iT tir chi dì Dim fio, fuperar'i Sarractni, & efpugnar Tyro < 

del 1 1*4 àip.di Giugno; ma non molto dapoi, ciò èà venti iut diAgofto < 
morì, hauendo difua moglie Morfia Armena generate alquante figliuole , 1 

iraquali Melifcnda, che fece Re dìHierufaUmmc fio marito Falcona . 1 1 

4 F y LC OJfE figlio di Fulcone Conte di A ngiò, e fendo marito di Are» 1 

lifenda predetta, fù eletto ficee f ore di Baldouino Secondo fio fioccro,trauarij « | 

ài [pareri de "Principi , atlifo che , fi trouaua in gran pericolo ri Principato di l 

Antiochia. ccmbat'.uio da Caloicnni Imperadcr Ccfiantmopolitano. Efo dun 1 
que fece buona refifltr.za, è pacifiicfi poi co’l Greco, & altri che lo fiuortua- * 1 
no. A tempo di Fulcone eie è del 1 140 .fù ordinato i' Ho [pitale de C cualieri di 
SinGiouani, HqualiVMendoilfuQCtio^tliiiirano ìfiituiti; & che poi quia» 

di fi oc - 
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ti facciati fi ricoverarono à B»di; e finalmente i Malta , Eftrndofipoì inni# 

* toper liberar EJefJain Mefopotamia , ch'era di Sarraceni sffedijta, nelviag- 
pt » mentre (orrendo figuiua vn Lepore , cadutogli fotte il cauallo } merì del 
1 141.1l giorno decimo di 'b{cutmbre,hauedogli Meli fenda partorite due fèlli 

r Baldouino & Almerico. 6 

^ 5 Baldouino T ergo fuccedette al padre Fulcone , trovandoli atta fua morti 

tietà di tredici anni, ma giovanetto di alti (fi ni f piriti, fi comtfùpoi Principe 
de fommo valore . Tre fé m fiatone , & altre attioni di guerra fece con molta 
T? fa gloria. Moti fin'ga figliuoli , l'anno \ i6i ,à tredicidi Fcbraio , &• altri 

*- f dicono del 1 1 5 i.d *7. di Settembre, in Berito.Fù fua BonnaTbeoiora figlia 
i Jfaaco Sebafiocratore , de cui non generò figli. 

* ' 6 Almerico fuccedette al fratello Baldouino , affatto [Egitto , ma Infelice - 

: mente , piu volt ([fendo vinto dal Soldano S aratone , e dal Saladino . Operi 

( ( bil P'fcouo di Tiro fcriurffe (furila Ifìoria di Gierufalemme ch’ancora fi leg 

F . Morì d’età di 3 8. anni del 1 j 73 . à 1 ; . di Luglio Hebbe due mogli Mgnt- 
ai- fi di To follino Conte di Edrffa,e Maria , ò Tolinadi Emanuellelmp. Cofian - 

W tinopolitano, & laprimagti partorì Baldouino & Sibilla, della feconda heb. 

vf be 1 f abdl <u. 

iti 7 Baldouino J Quarto fu ilfettimo Bj di Gierufalemme , fucceduto al padre 
idi Almerico fu dall’infermità che pativa, cognominato il Leprofo, egli poco fa 
& pravi (fé atpaare , t veggendofi priuo di figliuoli, lafciò bende Baldouino futi 

taf nepote,nato di Sibilla l'anno dinoSìra falute 1 1 74. 

W 8 Pi Sibilla predetta , e di Guiglitlmo Longafpaia Marcbefedi Mo 1 - ferra* 
to nacque Balduino Quinto, che fuccedette al Zio materno fanciullo rffendo di 
iP foto cinque anni, folto la inula del Conte di T ripoli . Della fua morte varia - 
;$■ Mogli fcrittori , da alcuni affermandoli, che di veleno datogli dà Guidone Lufi 
4 * piano f ho T adregno egli fu tolto dal mondo, & altri ihtfù prefo dal Salati- 

ti nodelu8 7 . 

vi 9 tuido di Luftgnano fù fico-io marito di Sibilla figlia di Mimetico Be, per 

\f le cui ragioni, non fen-ga violenta , fi tirò alla dignità del figlia fi ro; nel che 

ìtfi F M contrafio prouò dal Conte di T ripoli tutore lafciato al fanciullo Balioui - 

ih* *• • Dì tdTi occafione valendo fi il Saladino , pafsò colà conpotent’effercito, h 

fd tifirufft il l{egno, perche nel termine <C un mefe, e [pugnò Tolomaide , Ageto» 

[fi Borito, Afialona,e Gierufalemme, Urli anno predetto 1 1 87. 

,if io 1 fabella nata pa rimente di Almerico predetto , hebbe quattro mariti , t 
infecondo chi fi Corrado M arche fe di Monferrato, generò Piotante, la qual 
ridi' fi moglie di Gieuanni di Brinda, che per ciò prefe il titolo di !{e di Gieruf aleno 

y me, & ne lafciò le ragioni à Piotante fua figlia , che fi feconda mogliera 

titilmperador Federico fecondo , fi come detto babbiamo di f òpra , parlati » 
Jl do di lui ; e dal quale poi, eflendo ciò fiato confermato da Bimani Tonte fi ci » 
f/ hanno hereditato il Titolo di Re di Gtcrufoltmmc tuffi face fori fai nel ffa 
/ l n * ti polite di Cttiliau » 
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Vantunquc il Re Bon Filippo Secondo , efettualmeutc nn 
bjbbia giamai pofr àuto il Urgno d'H Ungheria , <J* la prof 
ftmafu ciffune à quella corona , fu delia linea deUlmpt * 
rador Ferdinando , fratello che fu di Carlo Quinto , nondi- 
meno per le ragioni hcreditarie , in cafo di mancamento di 
tir*!*, ne rnnferuano anche il titolo li fucceffori di 


Ti ra r' IP ” quella prole , ne conferuano anche il titolo li fuccrfori^ di 
Ttjo^ptraaorl'arlo . Terciò breuiffimamente < mi i parato difarncvnoT 
dinoto di feorfo , per feguir la ferie de titoli di tffo Fj, trala feiando però il 
racconto di Retila riputato primo Rpdequti pai fi , à quali refi afte il nome 
di Hungheria , da popoli Hunni , che con rffo Attila vi pacarono 

fogtiocarono » „ , , , ; ,, 

I. Stefano fu dunque ilprìmo \eChri filano , ÌH Ungheria , cheprma cita- 
male fi Tetri; e ricevette il battemmo per mano di Santo A delbtrto.t fendo le- 
vato dal Sacro Fonte da Theoiato Trenciptdi Tuglia,drl 989. Fu del Fregne 
ìnurftico da Ottone Tergo, Impcradore, del 100 1 . Fondò la Chìe fa Metropo- 
litana di Strigonia , & altre ; introduce la fede Chrifliana in rutto il fvo 
tuo , non ferina guerra , / operando alcuni Signori , che ciò non voUuano con- 
fentirej . Acquiflò la Tranftluania ,t riportò degne vittorie combattendo 
con Bulgari, e Schiauoni. Morì C anno dell humana falute ic^. il gior- 
no dtlt'A ffontione della tergine , appellilo nella Cathedrale di Albaregale , 
tr annoucrato tra Santi l'anno 1078. Furono fue moglitre Gijcla foretladi 
Metrico Imperadore , e Giftla di Stgifmondo Re di Borgogna , e della prima* 
bauendo generato Emetico ,egli morì prima del padre. 

3 . Di Giftla fonila del Re Stefano , e di Guiglielmo Duca di borgogna nac* 

queT tetro , il quale [accedette al fuo gjo Materno . Fu Vren cipc fuperbo t 
e crudele, onde da fuiiiti venne f cacciato difignoria , e àftretto à fuggir ft in 
Bauiera l'anno tergo del fuo Fregne , tagliando àptgji vn certo Folla, ebera 
minifiro fieri furto da gli ordini re?y , ecauando gli occhi a due figli di lui. 
Tqpndimcno ricuperò il Pregno ? tetro , con C aiuto dell Imperador Htrtico 
Tergo , e degli Alenimi} non ebeper ciò poteffe lungo tempo goderlo , tfjfcu- 
do dafattiofi prtfo , accecato , & riiutto per gran difpiactre a morir prigio- 
ne in Albaregale, del 1047. e fu portato Àfeppellireà Ciuqurchiefein Santi 
T tetro, e "Paolo Tempio da lui fabricato. Furono donne di lui vna figlia di 

Alberto Duca £Anfiria,& Gudilta nata di Ottone Secondo Imperato- 

YZ-J « 

3 . Sarda fu figlia parimente del Re Stefano , che maritata in Ottone , fu 

nafeere in tffo ambitane di occupar quel regno ,& con ftdilionifufcv afe can- 
tra T tetro Juo cognato , poti ridurre fuoi difegni àfine , ben che con incofian- 
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Dalmatia e Croati * 7 g 

* £*f , p*r che combattendo dapoi con le genti di efa Pietro favorito , come 
detto babbi amo, dall' J mperadore Ottone rimafe morto , & il [ho e farcite af- 
fatto vicino al fiume Tibifco, fanno 1044. & fu [ottenuto nel monatterio di 
Saar da e fa fabricato . 

4 lift Stefano prime hcbbe vn fratello cugino, chiamato Ladtsleo Caino, li 
ini figliuoli furono cofirefti fuggir in Polonia per ij chinar fin fidie, & la cru- 
deltà di Gifela moglie di e fa fa f ano, che difegnana di tirar al l{egno come fece 
Tietro fno nipote , Ma dopò la morte di cofiui tornarono in H angheria onci 
ghuani,(he furono Anirea, Bela, e Lenita. Di qurftifù coronato' Jtndrea fan 
no della ricuperata bomana falnte 1047. eriduffele co fede Cbrittianiin quei 
pai fi in migliore fiato fche già nei tipo del Bj Tietro Iran ite infinitlro. H eb- 
be qualche dilparere con tlmperadere H errico, benché poi pacificatoci con (fa 
face fa anche patentato. T.àfimfira nufcita hcbbe la gnerraprtfa co fuo fra- 
delio Btla,chc chiamatolo a parte del l{rgno,e poi procuralo di darne maggior 
parte à Salomone fuo picciolo figliuolo, ve unno tra loro alf armi, onde iùhat 
taglia petto in rotta e fatto pregiane , finalmente morii' anno 1 05 9. ò cornai 
tri vuole io<> 6 . feppcliito in Sento Ornano prefail fiume Baiatone . Hcbbe 
due mogli, la prima nata dtlT rencipe di Buffi a gli generò Adeleide, moglie di 
Ladislao Bf di Boemia, la feconda JLgmonda figlia del Duca di B ut beni , par- 
torì Salomone. 

1 Bela fratello di Stefano regnò dopò lui , f cacciando fuo ne potè Salomone, 

giovane tlo,che ferir ourò dall' lmpiradore H errico Tergo, di cui baueua g mo- 
glie la figliuola Se fia,ò come altri chiama GiuJitha; fu bela dcligente nel ridar 
ifuoi popoli à qu alche ciuiltà, formando per ciò molti ordini; e per che tutta - 
uia ritornavano alcuni all'idolatria, fe ne mofirò rigiiiffimo vendicatore. Morì 
del 1065. & btbbc fpolturain San Saluatortà zingara; e di fua moglie na- 
ta di Al afeone Bs di "Polonia , generò due mafebi, li quali lun dopò l'altro furo 
no fuoi [ucce fi ori . 

6 Salomone figlio distefar.o ritornò in ifiato, con l'aiuto del fuocero dopò la 
morte di Bela fuo Zio; ma vi htbbe fubito travaglio da figli di (fa Bela, co’ qua 
li fi pacificò, & vijftro quieti parecchi anni; facendo molti attionibonorati in 
guerra di cornpagia , tra quali fu l’ai qui fio di jllbagreca . Tqondimeno da poi 
nato tra tfji grauc difparere,fù per forga [cacciato del Bjgno, e ridotto fi à far 
trita folitaria morì iti 1077. CT fu feppcliito in Pala * . 

7 Geila figlio di Bela, lommciò à Regnare, come detto babbiaMO,infi:rnt con 
Salomone fuo cugino che poi [cacciò d' H Ungheria; ni fcpreuijje alni, (fendo 
morto fanno mtdtfimo a venticinque di^tprile; dopò fbauer acquifiatiqua 
tro figli C atamano, Almo, Scfi i,& vnainnomminata, quella moglie di A 4 at 
gno Duca di S jfania,qmfia i Ottone Orfeolo Doge di renetta ., . 

8 Lad jl o fratello di Geila l{egnò dopo lui, principe di gran bontà c che fò 
riputato > àio ;ncruenfù chiaro nelle anioni militari p be oltral'bauere [de- 
ttato d’ Hungbtria [ho cugino Salomone, aggiufe ancbcal Bfgno la D limati* 
Ula C roatia,e ninfe e fugò li Bulgari che travagliavano il } {egno, tu fi 1.1 Ime 

K ttfecc 


Rcd'Hungheria 

fece di loro tanta fìrage, ch'uno folo fé ne f alitò , uccidendo anche ì fìntola 
battaglia jitOt Ke loro; fondi Varadino,c tolfe Cracouia à Poloni . Effondo 
fcommvnicato Herrico Quarto Imptradore,ii Pontefice lo chiamò à quella di 
gnità,cb'effo non uolle accettare. Kìfegnò il fuo mortale alla terra t anno daU 
C bum inalo Verbo 1095. tffendo H/atmnte fi putto nella Chiefadi Varatine 
cb’effo fati bave a fabricare . L*fciò icpò fe due figlie Gesta , e P ri fica , ma di 
fua moglie non fi ricorda il nome da gii fcnttori. 

p. Caloma.no figlio di Gtila [accedette nel Regno al zio; egli era fi aio Ve fico 
uo di Varadino,e poi fu difpenfato: prcfe per moglie una figlia di Bugier Fri. 
no Tarmando, come fi è detto à fuo luogo, Terutnne d quella dignità io Coi» 
to de “Polacchi , attefo ch’era difegnato t(e fuo fratello ^ limo , con cui fempre 
uiffi* m poca quiete. Volendo li Croce fignati p affare all'imprefadi Gierufalem 
nr,C alamanno loro fi cppofe, non che uoleffe aiutarli; ma fu da effi vinto » e 
sformato d concedere il paffio, tanno 1097. Guerreggiò co'Mofcovitt,en beb- 
begraue percoffa;no cofigli fuccedelte co’Venetiani,contra quali prefe Carmi 
per lo ppfi- fio della Dalmatia.e della Croatia , li vinfe preffio Zara facendoui 
molti prigioni. Scacciò finalmète d'Hungbcria fuo frattllo,e portadofi in ogni 
co fa ciudtlrrxte,accciò Bela fuo nepote, ma tra gli affanni de fuoi trauagliati 
pen fieri, fi conobbe pur mortale, del 1114. & hebbe ripofo inalba regale 
nella regia fcpvltura,lafiiado dopò fe òrfano partoritoli dalla T^ormania. 

10. Stefano di tal nome fecondo, fu fucceffordelpadrt, rimanendo alla fua 
morte di co fi deboC età,che fu conveniente uiuere folto l'altrui cura parecchi 
anni. Ma ptruenuto ad età provetta fi fe cono fiere “Principe di precipito fogo 
verno t e tanto inquieto, che continuamente ò trauagliaua,ò tra travagliato dal 
tarme de confinanti . D a cui mali portamenti rifuegliandofì ne fuoi popotide 
fiderio di novità, fi moffe contea di lui l'iwtperadore Emanuelle Greco ; ondi 
t (fio reggendo fi puffo in gran pericolo, e non hauer figliuoli, chiamò à fe Bela 
fuo Cugino,e glirinontiò il Bjgno, vtftendofi di habito monacale. Morìpoi 
del 1 1 3 1. 1 fugli data fepultura nella Chiefa di Varad.ino. 7 ipn generò figli di 
due mogliere,ta prima nata di Roberto Qmfcardo, la feconda luditta di Btb 
lesino Polacco. 

1 1 . Bela il Cieco, per rinuntia del cugino afetfe alla dignità Ideale , nella 
qualviffe con pace, e con fornata equità, gafìigando non meno con feuerità,cbe 
Jupcr arido con accortela la perfidia d‘ alcuni Hungheri contro di lui [allena 
tifi. Fu notato foto che troppo fi iefie a conviti, & al bere,onde caduto in idra 
pi fi a, ceffe alla natura, tanno del parto della Ver girne 1141. & fu ripofio 
nel fipoicro defuoi maggiori in ^ilba. Generò, di fua moglie Heltaa figlia 
iVri Prefetto di Macedonia, tre figliuoli Geifa, Ladislao, t Stefano, che tut- 
ti tre regnarono dopò lui . 

1 2. Geila Secondo primogenito di Belagli fuccedettegiouanetto > e nondime 
no fife tofio cono fiere Principe degno di qttlla Corona,pcrcbe moffagli gu:r 
rada Herrico Mufiriaco, ruppe un grande efferato di lui,r accolto di genti To 
dtfibt Saffone,^(uftriache,e Savore, e che già prefoPofionio penetravano in 
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Tf Ungheria. Guerreggiò anche lodiuolmr.tc con Mof coniti, & bruendo regnu 
te urr, tanni lafciò le cure del mende, correndo quelli della no tira falutt 1 1 6 r. 
dopò l'bauer uc duto il fuo Hegno afpr amite afflitto dall a fame, cb'efio liberate 
bantu a dalla guerra. Fu fua donna una figlia di Minoslao Trencipc Mofcoui 
ta,cbe gli partorì Stefano, Bela,& Lena moglie di Leopoldo Duca d’Auflria. 
1 3 . Stefano Ttr%o fn [ucce fiore in Hungber\a del padre Geila; fugraueme 
te trauagliato dalle armi domcSiicbe , eforaftiere , perche Ladislao, e Stefano 
fuoi Zuda alcuni fattio fi furono chiamati al Hegno, ma co tri/la riufeita. Heh 
bt gutrra con Venetiani cbeglitolfero Zara Metropoli di Dalmatia,indi T ra 
gUiBeguft echio. 'Hcll'lMrico fu anche trauagliato dalLlmptradorc Ema- 
nuel Cofiantinopolitano; e co fi hauendo hauuto trauagliato dominio men di 
dodici anni pafsò ad altra uita del 1 1 » 3 . à quattro di Marzio, portato d fep - 
ptllirt, nella Cbiefa di Strigonia; & non hebbe ni moglie tifigli. 

1 4 Ladislao Secondo, fauorito da fattiofi del l\egno, mcntreviucua il 
pote , fu dichiarato Hr,ma poco uifie in quella dignità, morendo vn’anno pri- 
ma di lui, dopò fei mrfi che tenuta t'hautua; fu fipptllito in Albaregale . 
ly. Stefano fratello di Ladislao, da medi fimi fattiofi , fu cerne il fratello 
pronto ffo al folio {{tale, nel principio di Febraio del 1 17 1. per lo che nate nùr 
ftr abili fatti oni nel Hfgno, fi venne all' armi con ecctfiuo danno, e rouina del 
paefe, per tffer mortaui gran parte della nobiltà, e quefli fcacciato dal T^epotc 
poco dapoife ne morì, non hauendo goduto à pena cinque mefi quell' ambitiofo 
titolo. Lafciò la vita v» mefe dopò il fratello, cioè à tredici di Aprile del 1173 

16 . Bela Terofp figlio di Geila, fu coronato He i’Hungberia il treiice fimo- 
giorno di Gennaio ; hebbe guerra co’Tolacchi, per hauer riceuuto , e fauorito 
un ribello del Bj Ca fimiro; fece ribellar Zara i Venetiani, purgò il fuo Hegno 
da molti ladroni che l' in feflauano, & hauendo tenutolo poco più di quattro 
anni morì del 1 190. il primo giorno di Maggio, dopò l'bauer generati di Mar 
gherita figlia di Lodouico Settimo Htdi Francia due figlie Errico, & Andrea 
& vna fanciulla nominata Coftaga , che fu donna di T rimislao Ottocaro Hf 
di Boemi a. . 

1 7. Herrico, onero Emetico nato di Bela T ergo, regnò circa otto anni, e me 
%o> nè fece cofein quel tempo di molta ftima, folo c hebbe difparere con fuo fra 
tello,e venne anche all’ armi, pacificati fi poi, per intercessone di amici com- 
muni. Generò Ladislao, nè fi ferine di qual mogliera. Mancò del 1 200. il pri- 
mo giorno di D umbre , ftppeUito nella Cathcdrale i'Agria off endo morto 
ini fri fio . 

t8. Ladislao Tergo fu fucceffor del padre; regnòpocopiù di fei mefi , non 
hauendo fatta ninna co fa notabile; nè generati figliuoli. Hebbe Hegia fcpultu- 
rain Alba regale l'anno noi.àj. di Maggio . 

I9. Andrea Secondo Zio paterno di Ladislao, gli fuccedette, hauendo anche 
infian? prima perno bauuto qualche difcordia.HjufcìVrccipepruie te, e vaio 
informato molto da fuoi popoli, e principahnete dada nobiltà, loccaedolcpri 
uilegi amptifs.cbcpoifcmprc dagli altri Hf, le fono fiati confermati . Tafsè 

v X 2 con 


Di Dàlmati* “e di Cretti*^ 

otn r/fircitomYtrra Santa;e combattendo Contrai Soldauo , riporti nobit. 
‘Vittoria del ini. M»yì Canno fi } 5. & fi* fepoltonel m onafterio d Egers. 
Si lO’igiunft tre volte in matrimonio , primieramente con Gertrude fistia di 
bertoldo Duca di Moravia, la quale f^i tori ài marito tre mafchi , & una fe- 
trtina,B(la<be fuctt dette al padre. Caler* anno, ihe fu eletto Re di Rusfia -An- 
drea da cui di fci fe la famiglia Crcy nella t aira, & Elifabetta moglie di Lo- 
dovico Langravio di Turingia . Dapoi tolfe Beatrice nata d' Aldobrandino 
Mar, he fi d' F Ut, che generò Stefano, & Hólefia; ma della terga che fu Ma- 
ri- figlia del Duca d’Halicia ntm hebbe prole. 

ao. Bela Quarto fu Re d'H angheria depn fvo padre Andrea fecondo , Coro 
nano in Albaregale dall' Ardue fi evo di Strigonia à quattordici d Ottobre 
l’anno 1155. f(rgnà travagliato da grandi incorninoti, prima effendogl.fi fot- 
levata cor, tra la nobiltà del Regno, poi li Tartari armati feorrtndo per tutta 
f Hvngberia, il tutto riempirono di mifiriae ne [cacciarono Bela, che fi faluè 
in a lev ne lfole del mare vicino, dimorandovi tre anni yi fu poi ricondotto con 
l’aiuto de Cavalieri di Rbodo, e de Fiagipani Signori potiti allhora nella DaU 
matia,e nella Croati*. Guerreggiò io Federico J Aufiria,e*r con Ottocaro Re 
di Boemia , che ruppe il figluoto in battaglia, & vccife * tredicimila Hun- 
ghtri. Conciliata poi nel Regno la pace, abbandonò la luce l’anno 1175. 
CT htbbe fpoltnra in Strigonia. Di Maria figlia di Theodoro Lafcaro Impera 
dordi Greci, generò Stefano, e Cbinga donna di ’Bofis'ao Re di Tolonia,& 
Anna moglie di Vtnccslao Redt Boemia, & Elifabtttacbefu donna d'Hcr- 
rico Duca di Paniera. • 


ai. Stefano Quinto, fu moltopiù felice in guerra di fuo padre , di cui feu 
vendete a contro Ottocaro Boemo , bruendolo rotto prtflo il fiume Capala; 
fottopo feto Carmi il Fedi Bulgaria, con tutta la Mifia,& efpvgnò Buia dopò 
l’affcdio iitre me fi. Ma l'anno tergo del fuo Regno, nell’ I [olà davanti à Buia 
fu liberato dalla morte delle curedet mondo , del 1278. & fu feppcllito in Bu- 
da nella cbiefa della Senta y ergine. Lafciò dopò fe tre figli Ladislao fucctffor 
nel Regno, Maria rncg/ie dei Re Carlo il Zoppo Re di ifapoli, di cui fi è porla 
to, GB vna monaca-, . 

17. Ladislao . Quarto fu ricevuto compagno del Regno vivendo fuo padri 
Stefano, pfe Carmi cétra Ottocaro Redi Boemia i» firme io l'Imperatore Rodot 
fo i'AuJtria, quaio fu efs'Ottocaro in battaglia vccifo',ma fentì poi rinouar le 
tonine ntl fuo Regno dalle rapine et uccifioni de T artari,che ni dimorarono dut 
anni-, & tffo dell iq\. fu da C umani veci fo, no bave io generati figliuoli di fu* 
moglie , che nacque di Carlo finga Terra, Re di Bfapoli Angioino. 

aj. Anirea Tergo, che nacque di Stefano figlio i‘ Anirea Seconlo e di Té 
mafina Moro fina gentildonna t'enetiana, e flcnio mancato finga prole Lo- 
étlao fio Topate , fu chiamato al R‘gno, che lo governò p'tdtntt mente* 
aggiungendomi' Aufiria. Hebbe per donna Agnefi nata d '.4 b-rto 1 motrato 
rtAufifiaco dicu: non generò; e veggeniofi privo diprole, càia ni a fiC rr- 
lomarttUo fanciullo atvndici anni, cime più fu» proJJi.no, p:r Jf^r nato di 

4 . . Maria 
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I)i Dalmatia è JiCrSitia * % 7? 

Otaria forti* di Ladiflao Quarto , & poi fentpaffo ad altra Madri ijor, 
ftptlto in Bui* ritti* Cbief* di S*n Giouanni Battifta* . 

Tipn fai 9 dopò l* morte di Andre*, ma effo anche viurndo, fu gran difpgre 
ntr * Baroni àtl Regno, ntll* fucctffiont dopò Ladislao, per che dirti fi in fatti* 
ni, alcuni y oUero Vencetlaò di Boemia figlio d'Anna [orda di efio Ladislao > 
mitri Ottone Batterò nato di Lifabetta , l'altra foreks , & chi approntano 
Andrea predetto , & chi confermavano Carlo Martello altri chiamar on 

fo i Carom berlo figliuolo di lui: onde quel Raffio acquanti anni fu molto traiu 
filato, per la difeordia di tali detieni. Perciò glifcrittori ordinando quelli l{e, 
untano per «4. Carlo Martello, per 1 ^rtnceslao Boemo, per z 6 . Ottone, 
di B riderà . dr per 37. Carombirto; ma noiconfidtrando, eh il turbato B$gpp 
di quegli altri, non richiede tal diftintione, feguircnea con C arombtrto, e he fin 
felifuoicompctitori,efopramfftloro- 

34 C (trombetto fu per autorità del Pontefice Bonifatio Ottano, mentre art- 
tbor vincita il Bf idre* Tir%o,del 1 299. eletto l{e da vnaf unione di Baro - 
ni Hungberi, co atra gli altri compttitori,li quali pof eia in vari modi fupera- 
ti, ruchette in Albaregale la coronai anno 1 ? io; trai altre fue valorofef at- 
tlni militari, vinfe li Tartari e talmente gli affli ffe, che mai non tornaron poi 
dmolefiar quel Regno . Accrebbe la iurifditione talmente , cb àfuo tempo 
furono con l'H Ungheria vnite la Dalmatia , la Croatia , la S ernia , la Bulga- 
ria, la Cornatila, lu Lodomeria,la Beffi»*, la Buffi*, il paefe di Rama, e tributa 
rio il Duca di Mofcouia Fu amato, e temuto, quant’altro Trencipcdefuoittm 
fi, t Cafimero Re di "Polonia, non fi trottando figli, rtfignò dopò lafuamorte 
ilBegr.o i Lodouico tergo genito di Carombcrto, l'anno 1339. Dicco anni pri 
ma egli buueua paffuto gran pericolo dilla vita, per congiura di altuni Baro- 
ni, che furono feucramrnte gafligati e combattendo contro V alaccbiriceuette 
Vnagran per coffa ;m* finalmente l anno dall uniuerfal falute 1 3 42.Ì fei-t. di 
Luglio, depofe il fuo mortale alla terra , nella Cbief a di Santo Stefano d Alba- 
regale. Si congiunfe con tre mogliere , Maria di Cafimiro Duca in Polonia , 
che non generò. Beatrice nata d Henrico Settimo Imper odore , Retile pari- 
mente, & Elifabetta figlia di Ladislao Re di Polonia, che gli partorì Carlo , 
Ladislao, ibe morì auanti del padre. Lodouico, Anirea, di cui se detto tra \a 
polii ani, e Stefano Duca di Dalmati^ . 

3 5 Ludo ulto, fu Principe valorofo e guerriero , & oltre le fpeditioni fatti 
in Italia, contro Oiouanna P(apolitana,camt già fii raccontato , moflrò an- 
che in Hvngbtria,c ne pae fi vicini vini pegni del fuo valore. Donno li S affo ni 
i confini di tranfiinania, & ir alaccbi ribellatigli fu fotconfe Cafimiro Re di 
Polonia cantra donatine di Boemia; battè li Tartari cbetrauagliauanoi 
Traufiluani ; fermò li tumulti di Dalmatia e di Croatia ; fe guerra à rene - 
Stani , t tenne gran tempo in trauaglio Treuigi ; domò li Moldavi & i Roffiar 
ni; più volte mandò tfferciti in Italia à fauor de Pontefici Romani, Io* 
npctngo , Gregorio, & rrbano; foccor fé Alberto Arciduca À'Auflria^ ; 
domò di nuovo li Bulgari j guerreggio con Carlo Squarto Imperatore*», 
X 3 Haucndo 


Re cTHungFierTi 

H du (fido poi rueuuto il Pregno di Boemia del i ìjo. pir limarle del I{e Cefi 
miro, fermò la Lituania che vaciUaua ,edi nuauo moffe guerra a'Venttiani. 
Finalmente l anno dilla nafeita del Saluatore i i8i. battendone regnata qua- 
ranta pieno di gloria fi partì dal mondo, & fu {{talmente portato i feppetli- 
re in Santo Stefano d' Albaregale. Della prima fua Donna à4argberita,ftglùt 
deli' Imperador Carlo Quarto non htbbe prole , ma di Li fabetta che nacque di 
Stefano Bano della Bc (fina generò quattro fanciulle Catheriiut che cagione* a 
le del capo non htbbe manto , Maria che B^gnò dopò il padre , Eduigi ber eie 
dtlB^gnodiPolonia , che tra (portò nella famiglia Iagelloua, cr Li fabetto 
moglie di Stefano Duca di Bauiertu - . 

2 6 Maria, fu dopò la morte di Lodouico fuo padre coronata in Albaregale 
follennrmtnte, e due anni regnò in compagnie di fua madre ; ma non fi conten- 
tando del fuogouerno li Baroni Hungberi,vi chiamarono il l{t Carlo il 'Piede 
lo, di cui già ditto babbiamo negli arbori Tfapolitaniùl qual fu quitti dalle [{et 
n a Lifabitte vedova fatto vccidrre,eteffa per ciò parimente la filò la vita, con 
dutt anche Maria prigioniera in Croatia. Ma liberata prefe per marito Sigif- 
mondo l{e di Boemia che fù coronato dall' Ardue feouo di Strigonia in jtlbe- 
regali del i j 86. & così egli ricuperò la Dalmati*, le Boffina CT la Molde • 
uia; gatligò feuer amenti li Valacihi li quali ribbelatifi da lui , chiama? b*ut- 
unno in loro aiuto T urebi, & in quel tempo moti Marini' anno 1390. d alche 
nacque gran difparere per qutilo ì{fgno tra Sigi fmendOr cLadifLo lagellone 
marito di Eduigi fopr adetta, la qual nondimeno pofe pace tra loro,erimefem 
pofiefio Sigifmondo - Moffe guerr a' Baia^etto {{e di Turchi da cui riceuette 
Viagran rotta à Tfjcopoli; e [aluando fi fuggendo, non fernet tinture 4’ effe? a» 
che vccifo degli Hungbert, per la catti ua r infitta di q ucUinpr efittpafìò et Co- 
ftantincpoli , quindi à \\bodo, epa fila in Dalmati*. Intanto Lodi fi jo, figlie 
del l{c Carlo Tgapolitano fu chiamato da Baroni Hungberi à quella fucctfjio - 
ne del iqcafli quali fecero anche prigione Sigi (mondo, tu fio dcndolo nelle roc- 
ca di Socie donde fuggito fi, pafsò in Boemie ;moffe di nuouo l'armi contro Tur 
ibi, e fùdi nuouo da Baia-getto luperato, l'anno 1 4 1 i.afctft all'Imperio, fece 
poi punire Giouanni d’Hus , e Girolamo da Praga ber cuciti ri Concilio di Co- 
Hah^a; nciutttt il /{egno di Boemia dopò la morte del fratelli Ftncefiao, be- 
vendo bauut a dura guerra con gl> H affiti, & fu coronato dii 1420 aaltArci- 
ue feouo diTraga. Mo'ìdtl 14 7. lottano giorno di Dicembre in Morave, 
dir il fuo cadauero fé portato 1 0» gran pompa ed tffer fippelLto in A '.bare ga- 
le, con gli altri B^Hungberj Le prima conforte di Sigi Jmondo fù Maria pre- 
detta, ebr non gli gnutò figli , la feconda Barbare di Hermanno Conte di Ce- 
lie, che partoih filo Li fibula , ber tdtdi ambedue quei Regno Hungbtro , (f 
Boemo . 

37 Li fibula figlia vnica di Sigifmonlo fi lata per moglie ed Alberto 
d'Auiìria, onde perciò imtnne d H angheria e di Boere’*, loronateim 
Jtlbaregtlecotlamogi' ilprimo ti Gennaro del 14 ^g. e diluì fi i di fio* fio 
mi principio stila iuta iU D, Filippo Stradò, £U* rim-tfegreuiu del mariti 
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Dì Dalmati! ediCfoàtU l $j? 

hi* fu* morti, t p *rt»tì poi Ladislao , cb'in cuna fc coronàri In Aliarteli, 
iit ri poi del 1 440. fu fepptllita in Trago. 

1$ Fk coronato Ladislao £ .A ufi ria f annullino di quattro mefì dalt Arci- 
uefceuo di Strigonia; arriuatopoialT anno quarto, ni potendo fofieuer per £*l 
tiilpefo iti fontano , fh di lui fona la confermatione » magli aggiunfero con 
titolo di Viceré, li Baroni Hungkcri,Giouanni Hunniade . E pur temendo di 
Ladislao f{edi "Polonia , ch'era gii chiamato d quel Fregna da altra fattiontp 
fit con la Corona tr apportato alt Imperatore Federici, nella cui Corte fi utdrl 
realmente. Terne auto alt età £ anru diciotto , mentre fi f attuano le no^e di 
fua moglie Maddalena figlia di Carlo Settimo Re di Francia , morì allafpro - 
nettata con gran fofpettione di veleno, Canno 1457. à ventidut di 7 {ouembre» 
Morto Ladislao d' A ufi ria fen^a figliuoli & che Ladislao di Teloni acquare 
iuqutno [offe nato diEduigt Huighera, noùmeno fiat' era già ritenuto nel Re 
gn t * H Ungheria; il qual no p( tendo fi Coronar co la f olita Corona che porta t* 
Tautua con effa la madre di Ladcslao * 4 adriaco, ne tolfevna,cbe fi treuauha 
utrii cadauere del Re Stefano il Santo, per efeguhr quella cerimonia in Belgra 
do, è com altro dicono Buda ) era morto ancb’efjo , nella famofa giornata con - 
traTurchia Varna del 1 444. non rimancua Trcncipe,ctn molto forti ragio- 
ni per ber editar quel Regno, ft non che Cefi miro fratello di Ladislao, e Boftf- 
tao Duca di Mofcouia da fattiofi yennero commoffi d prender quella dignità. 
19 Tfon dimeno Mattina figlio di Giovani Hunniade, cognominato Cornino, 
parlo fuo gran yalort fàfubbimato à quella Corona, tf" il qual Regnando fece 
tanto memorabili anioni, principalmente contea Turchi, nonfen^a fua gran 
diffima gloria, che richieder ebbono molto longo raccontò anche in difeorfo spe- 
rò non ejfcndo ciò nofiropropofito, dirò folo ch’egli partì dalle grandette bu- 
mant il giorno quinto di Aprile del 1 49». et morì apcpletico in Vienna, donde 
il fuo corpo fu trafportato in Albaregale al luogo de fuoipredeceffori,con in- 
tredibil pompa funebre , honorata dalla profonda di Mafjìmiliano A ubriaco 
ìmpcradorc ; il qual per conuentioni gii fermate con altri Re, tenendo ragio- 
ni in quel Regno, e principalmente nell' AuCiriaJe ne fece in buona parte Si- 
gnore; benché poi fatto accordo con Ladislao Re di Boemia, gli cedette in rifu 
CHunghtrieu. 

30 Rimafoper accordo, fermato con Clmptrador Maffimiliano > alpofftffo 
del Regno d’Hungheria Ladislao, che nacque di Cafimiro Re di Boemia fratel- 
lo dell’ altro Lodiflao , e ritirato fi da quella competenza Giouannalberto fuo 
fratello , ancb’efjo eletto da alcuni "Baroni Hnngheri, Fu coronato in Alba a 
yentuno di Settembre l anno 1491. ma Canno feguente fi rifuegliòCbumore 
contro fuo fratello , evenendo à battaglia rima fé Ladislao Vincitore . Moffe 
co» tra di lui Carmi Clmp. Maffimiliano, furon quietate con la confermatione 
della proni effa , non refi andò beredi di Lodouico figlio di lui , à cui diede per 
moglie, com’altrone fi è detto, Maria fua nipote. Fù Ladislao tr attagliato gra 
Ucmente poi dalla guerra de villani , folltuatifi nell Hungaria contro la no- 
biltà, tjtnttibtrò per valore di Giouanni VatuodadiTranfìluania, conia 
- ' K 4 morte 


Di Dalmate di Croaclaj, 

/Unti, o 1 ht picelo! momento. apportano alla cognition iti ^ Lìtfi U . t , T ^ fa 
oerte^g* prima di tjMtilt cofe , ptjìtrcmo aVaiechiaratic •• degli altri titoli. 

Degli Àrciiucbi i Antri* n'èfiato diffidenza da noi iiftorjb' , tifi priif- 
tifiti iti qncji* 1 fiori* , ferò qui non [oggf ungeremo altro . 


Uti'V 




rt*M i>H> 

ftttv’Of alt.' ,*} 

?•.$>> ^ìVv. V*t» 'JL - 


■a n. , « 

X ' U 1 f 

*x»H 

l *«q\r.Wn\ 

! * 


i 


•Ut 


. t»V 

“• o v \ 
W>l^\ H t ' 



De titolide Duchi. 

riorgognn* , 

Milano •) .-tTi.i ; , 'V;SttV*v< 

Lortn a* o .t>àt ,i ?i nn<. 

V trabante^» i;h:js ; j -»»* 

di J Ii»i 6 or£» . ' •)■ - . 

1 Lucemborgo 'V «/■ 

Gb filtri ) , 

Calabria^ ■ , ; 

L * J he kcj , & y(topatrliLj \ 

A Borgogna Vrouincia dell a Galli a, fk così chiamata da 
alcuni popoli della Germania più Settentrionale , li quali 
l'anno dell a venuta del Saluatore 180. [cacciati da Gotbi 
p.i([aron*tiroMeadltjlfit*rt;m.*deljj7. fi tirar 'n , più 
auati [oprai! Bbeno .& indi nella G alita, inuitat .al mal 
nagio Stilatone Capitano di Tbtoitfio Imperaior. . infic- 
ine Con, Mandali, con gli Al*ni,et adiri popoli barbari, per 
che tur b afferò quei p at fi à danno dell' Imptr odor e , O" li riempi (pero di nuoui 
eoloni}ilcbf [aero rffi dopò Ibeuerlapofiatutt'd ferro et i fuoco. Sono alcuni di 
parere ebe fino i ql lépo quitti comincitffc vn dominio f otto nome tifale, e ch'il 
primo [offe Ganderico; altri vuol, che fin all'anno 4 1 4-»o vi [offe titolo di tifa 
ma che prima (offerite qlle genti vaagdo, fernet certezza di fede ò di dominio. 
Allbora cjtfHtaditono,ibc fi eltgeffero qud tratto di pacfe.che termina col fin 
me libino ver fola Francia, e che dal nome de nnoui b abitatori f offe chiamata 
Borgogna, fientcndofi fino almareMediteraneo per drittalinea; & cosivi fi 
ud^dcua quant bora fi [crine per paefe di S nix^Zfri, per ^tl fati*, Lione fe,^dr 
ltfc,Marfitiefe,D:lfi'tato,SaHoia > c Tiemonte. Di così ampio dominio,fi affer 
manftffeu fiati Signori molti l\t , fino à Rodolfo vltimo , detto il D apoco , il 
qualmotìdel 1051. che per non fard nofiroproptfito f*rfi da noi tralaf ciato 
il racconto dell* ferie Lo* o\ Queft>> ban .aucrtirtmo, chedalafifft famiglio , 
diuifagi* iof.ìttioni, fù l anno SS-, \. tijf cardo, fratello ditiofone Re di Borgo- 
gna , dr inimici tra loro, creato Du;a.tiv«a parte. ii effaia Jrnolfo.Im- 
per aiorei così ritenne quel dominio con tre, [noi figlinoti Rodolfo , Bufanti 
& H tigone^ , che morto [enega parole, diedero agio ad Hugoncj Magno ; 
padre di Hugones C*p(to , donde fon difctfi li moderni fipj* di Fran 4 
eia 1 df aff.iitar quella %, coniaci* > e fi t bilicai fi con [noi itf fendenti; pereto* 
thè Ottone [no figliHilo no* b. vacato Uf cut* prole alla fu* morte, [ttCfeù 
itile in fati Owto, Flirto [no +*gw figlinolo dt ti*gont~* ftp’to^ 

(fio 




Arbore de Duchi eli Borgogna 

: «*. {U il tergo Tinca, & I{t di Francia , & boutniofi ego vhitndo fatto COUb 
pagano di quella fignoria fuo figlio Hcrrico dtl 1017. loUfeiò poi fucceffort 
dei Pregno, & Roberto l’altro figliobcLbe il Ducato di Borgogna,cda effo pren- 
der tmo /’ ordinato fi io di difcend'nga. 

4 ^OBE^TO Caprto fìf quarto Duca di Borgogn 1, ne di lui fi ricondotto 
attiorì importanti, riffe fino all'anno 107 y. e ai jua moglie E r mitigar da oc- 
qui fi è Hcrrico, & H ugonc; cb' ((fendo ambedue morti riuendo U padre, rima- 
fero del primo due fanciulli , Hugone & Ottone. 

5 Hugone Secondo nepote di Roberto fù gioitane prudente, tàntalo dì greto 
fenno; prefe in odio le grandine dtl mondo, UT alcuni dicono affi tt' Oltrarno- 
do per la morte di riotante fua moglie, fe nepafsòifar rifa reUgiofa nel MO* 
naflero Cluni acefe l'anno 1096. laftiando il Ducato al fratello. 

6 Otthonc fuccefìor del fratello , fi nobilitò andando alla guerra faera,neìU 
feconda fptditiont, con gran numero di 'Baroni Fr ance fi , taf dando atgouer • 
no della Borgogna fuo figliuolo Hugone l’anno 1 rOi< ejfendo egli morto in 
quella gue rra , fà fatto ricondurre d ftppeUire in Borgogna nel mon afiero Ci • 
ftefeda effo fatto fabricart-j . 

7 Hugone tergo riffe fin all’ anno 1 1 aj. r generi dì MathiUe fua nogjh 

Ottone fecondo . 

8 Ottone fecondo, c’bebbe per conforte Maria figlia diT cobaldo Conte <S 
Campagna, nonlafcii di fe memoria di co fe importanti, falò ch'ai fuo tempo-, 
arfe accidentalmente,! fu qua fi tutta confumata la città di Digiuno. Morì Co» 
no del parto virginale 1163. laftiando berede Hugone fuo figlio . 

9 Hugone Quarto, hebbedue mogliere^tlidedi Mattheo Duca di Lorena,! 
Beatùce di Guidone Delfino di Vienna. Tafsò alla guerra Sacra con Filippo 
Redi Francia del 11 90. & ri rima fe con le genti F rance fi quando fe ne tor- 
nò à dietro tffo fljr , onde fi acqui flò nelle fattioni che feguirono grandiffimho 
nore , & morì iuui, l'anno 1191. bauendo generati delta fua prima conforte 
due figli Ottone & Uff andrò . 

I o Ottone Tergo , rien ricordato per prò e ralorofo nella guerra che fèto 
Filippo l{edi Francia contr a Ottone Imperatore e centra Inglrfi . Morì dei 
1218. feppellito offendo preffofuoi maggiori ; e generi di Bianca fonila di Tco 
baldo Hj di Tfjiuarra ( di fop. c. 3 0. ) alquanti figliuoli > tra quali Hugone, 
che gli fuccedette^ . 

I I Hugone Quinto , era fanciullo quando fuccedette al padre nel Ducato di 
Borgogna,& però fene riffe alcun tempo [otto la tntela della madre. Tolfeptr 
moglie Beatrice di Roberto Conte di Drms, e ne acquifiò quattro figli , Ottone 
che morì prima del padre in Jtnconamentre andana in Terra Santa, che 
lafciò di Matilde Conteffa di Bortone due figlie , Violante moglie di Roberto 
Contedi Fiandra, & * 4 tifa donna di Giouanni Conte \cpeforte; Roberto che 
fuccedette nella Borgogna; Giouanni Borbonio; Hugone Signor di Monterea- 

10 ; & lfabtlU con forte diOiouanni Conte di Borgogna . Ora Hugone r[ ferito 
pagato co* Lo ionico il Santo Re di Francia , cantra Sarratcniin africa, ri 

acqui/li 


Artoréde Dùcili di Borgogna i 77 

“ S1 ééquifli molta glori*, e tornoffenè con Filippo,effendo Lodouìco fuo padre ini 
a v morto. Conobbi fi poi mortale iti 1 27S . lardando increiibildeji lerio di fc i 
fuoipopili, comtVrcncipe di fomma giuftititu . 

1 * Roberto imitando li puoi maggiori, nel procurar fi gloria co’l mefiier dri 
7 »rmf , pn/xà con nto/fi Baroni Francefì » contro il /(e Pietro tetragona in 
ij* Cici/io , dopò Cuccifione memorabile di quel Ktfpo già raccontato . Tornai * 
ti» 1 iaqueltimprefa,che riufeì male agli Angioini, bebbr Roberto conte fa con oc- 
ttlio Contadi Borgogna, che non voleua ricono feerie per beneficiario, <? fù il 
élf Conte copi duro in ciò , che per non cedere al Duca, data per moglie Gionanna 

’jfi pia figliola i Felippo Longo Redi Francia, gli renonciò tutte te fue ragioni di 
fjfè faci Contado. Morìpofcia il Duca mitre correuan gli anni della gratta 1 309» 
VtAgntfe nata del Re Lodouìco il Santo , acqui fio molti figliuoli , ette furo* 

1 1 * fiefli : /fugane Baron di Monfregio che [accedette al padre ; Ottone Quarto, 
iilif cbtfùfucceffor del fratello ; Roberto Conte di Tomodur ; Margherita che fik 
rf* moglie di Lodouìco fluitino Re di Francia , di cui nacque Giouanna con forte 
0p di Filippo EUrefio Re it tfpuarraf difop. c. jo, 6. )gli taf. id pretensone 1 d 
Vacato di Borgogna , che non posi conftguire, perche Margherita fiat' era giu 
t j$l tìcat' adultera , yiutndo il marito , e nera morta in prigione .* Giouanna mo- 

glie di Felippo di Palois Re di Francia , di cui nacque Giouanni D uca di B >r- 
il») gogna : Beatrice conforte di Hugone Bruno Conte della Marca : 1 fab ella don «; 

ua del Redi Romani .... : e Bianca maritai ad 0 doario Conte di B - rr } . 
if *f tfugone Sefiofoprauifie al padre fei anni nè fece cofe degne di 
ni generò figliuoli . 

fiP *4 Ottone Quarto fucceduto ad Hugone fui fratello , fù il qualche difhirbo 
il fjl *Ue co fedi Filippo L ongo, mentre fuc cedette nel Regno di Francia in corno t- 
0 f tenga li Giouanna fi gl'u di Lodouìco Huttino,poco prima ricordata; & che% 
J f»non rffer allhor a vigorofa la legge Salica in Francia , com poi i fiata in - 
0 frodo tt a, doucu iella f ucce Ieri al fratello Giouanni vltimamente morte. Per- 
ciò bramo fo Filippi di torfi quella molefiia dattorno, gli diede per moglie Gin 
**»»« (*• figliuola . & con le ragioni della maire in dote il Contado di Borgo - 
j p gnatdiArtois. Et così l anno 1 3 16. sì riunirono quei domini iella Borgogna 
0 già dikift, per l’ alt evalione fatta dopò l ultimo Re ut qudpaefe . Di Giouanna 
g tn ero il Duca Ottone Filippo, che mot t cinque anni prima del padre dopò l'ba 
Utr laf. iatagrautda Giouanna nata di Guglielmo Conte di Bologna, d un fan - 
jjt ehtih, che fi chiamò Filippo ; £ di Giouanna che dicono e fiere fiata moglie di 
«I Amaieo di Satana detto il Conte Perde; ben che ciò non yengbi affermato da 
I Scritto ri autentic hi . 

Filippo? offumo primo de tal nome fuccedette altauolo, e quantunque 
j tolt'b .u ff' per moglie Margherita di Lodouìco M alano Conti di Fiandra, non 
Jj ^trtttno tjjtndo ambedue fannuUenon fi congiunfero , & r fio l'anno fiano iti 
j P <r,, Pirgpnale tj&i-, lafctò quefia rifa, & ella tolfe poi per marito Filippo 
*0 Andate parimente Due a di Borgogna-» . 

to' f 6 * '•* "9me prmo iti Ducato di Borgogna fuccedette à Filippo 
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Arborede Duchidi Mìlan», 7* 

t h-fbii Monferrato in Soria, condncendo con tfji loro circa ventimila tra ca • 
Halli e fanti Italiani ; e congiuntili con Rotmondo i Brindifi pacarono all* 
guerra sacra, douc Otto fi fi gnalò glorio famente . Tra le fut nobi i fattioni fi 
ricorda , che I filandolo vn giorno y oluce Ccpitan Sarraccno à duello, fu da 
Octonevtcifo,e toltogli vn cimiero che portano sù l'elmo ; e quell'era yna vi • 
pera che inghiottendo vn fanciullo , fi aggirano , la qual' egli & i fuoi difen- 
denti vf.ron poi nello J mio per in legna Ricorda il Giouio , che quel yoluce 
riputandoli dif.efo dalla flirpe disdir fi andrò Magno, volle con quel ferpe *£• 
cennare la fi noia d'olimpiade, che fingeua di • fiere Hata fatta grauida da Gio- 
ite trasformato in vn Dragone, end' ella partorì poi ji lefiandro . Di queH Otto 
ne vogliono rffer nato Andrea, c Irebbe maggioranza in Milano, e morto 
delusi, fu fpptbito in Santo Ambrogio. Di Andrea e di deicida Sauoiar 
da dicono cbenafctffero, Galuano & Heriprando ; maGuluanofù piuchia 
ro , chauendo c i mbattuto in diftfa della patria contra Federico Barbaroffa , 
diftrutlor di Milano, fù da tffo condotto prigione in Gei mania, ma conaHutU 
liberatoli , tornato in Italia , optrò gran cofe per vendicar fi contra Barbari 
difir ultori delia fua patria alla quale apportò non piicciolo giouamento , fa- 
cendola rihabiiare^s . Hcnaimeuo le fortune di quella famiglia rimafero 
molto sbatiutte, per gli continui trauagli, & alter ottoni, eh apportarono 
alte cofe di Lombardia , in quei tempi , lidiluutfde Barbari; onde sì afferma* 
che V berta nepote del detto (fabiano , fi ritrouò pofleicre quattro foliCafiel - 
li prefioal lago Pei b ano, che furono Iuori, Mafino, V trganto, O' Oicgic. Da 
r berta fi ordina più certa fucctfiione in qui sia famiglia , nel modo cheftgue . 

i. V berta 


s %/indreotto 3 .Ottone 

I » 

4. Tbtobaldo "Pietro 
5. Mattino 6. ybtrtino 7. Catberina* 


S. Galeazzo 9. Marco io. Luchino u.Gioujnni 12. Stefano 
| | r ' 

jj.Utff 14 .Catturi»-* 1 j Matthee i 6 .GalrAK.XA If.BArnUia 

r 


I 


tS.Catherina ip. 0 fina ai. Gio. Galeazza 21. yiolante u 

' l f*dU »f .Volt,»* xj.Ftlifptman* 1» Haknclmmi* 

2 9. Mutio Sforza* 

1. l 1 I 

50 .Bofo 31 . Francefco Sforma— Biancamaria* 
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Arbore de Duchidi Milane. Sr 

nuda quali fu [cacciato di quel dominio, e nondimeno con fornaio calore di nuo 
uo lo ricup rò, battendo talmente gli autrfari , che {labili affatto le cofede ' fuoi 
peti ìli, e delibi r. fù diU Imprraiore H’nrico Settimo rinouata in efio la 
dignità di Vicar-o,t poi fatto ancbeVrencipe della città. Fauori opinatimele 
le p >ti Gb b liine in Lombardia , battendo i Guelfi , & abboffandole cofc del 
"Po: fi.e eper . iò fi f cmunicato dal Cardinal B'itrando Lrgalo,& la città in 
terd iti , ondev : na'qur non licue tumulto, repr» (Ti dal valore,e dalla facondia 
di Galea^gp primogenito di Mattheo . Ada per che il Legato, v aito fi co Tor- 
riani.e con ^ li altri Guelfi, fi trouaua vicino con groffo ifier cito, minacciando 
molti mah alla città fé non fcacciauano J.. fe Matibeo . egli accommodando 
t animo alla < ondition de tempi, rinonciata la fignoria, e dato al figliuolo Ga- 
lenico, con linfegna militare [autorità dilla di fe fa del fuo dominio , fi ritirò 
i Adonta nel monafiero di San Crefcenip dour poco appreffo morì vecchio di 
7 1. anni. “Poco amanti la morte , fatti à fe venire li figliuoli , diffe loro quelle 
memorabili parole , recitate dal Giouio, e qua fi prediurici della cagione onde 
la fua fam'gHa poi rouinò. Stabit incolume vob s, cari fimi atq ; optimi fì'ij, 
bocimperium quod relinquo.fi concordila s a/um t,' ùm vinate, tùm fortuna 
vefira vrimini , fi virò dìfji deridi, omnis quamuis ex mia , v< fìra virius fiu 
Rraerit , & à vob: s adboflt sillico fortuna trai, sfuget . Auucnnttio tanno 
della r (parata falute 13*2.1/ mefe di Giugno . Fù fua donna Buonacofa figlia 
di Squarcino Burro , che gli portoti tutti cinque li figliuoli notati nell' arbore . 
6 y benino fù Capitano di Como , elafctò due figli Giouanni Signor di 
Vtrcelli, & Ottoiino Signor di Caftellatto . 

j Catberina fù moglie di alburno dalla scala Signor di Ferona-i . 


S Galcaxjo primogenito di Mattbco il G rande, cominciò da giouanc à mo- 
fìrar fegno del fuo futuro valore; onde trouandofi Capitano di T^ouara , & 
bauedolo quiui affa Italo li fuoi nimici Torroni alla fproueiuta , e f cacciatolo , 
ejfo di nulla perdutoft d’animo in cotarete. raccolto un buon numero di arma , 
ti, affatto li nemiche no fole li coPrinfe quindi i fuggir fi , maperfcquitandolifi 
no i Mortaralidiffipò afatto. Fu dal padre creato Capitano del popolo Mila * 
nefe, ma e fendo egli fcacciato della città perptrfi lia di Alberto fcoto,andò in 
Francia » e militando à fauor di Carlo di yalois contro IngUfi , vi fi acqui- 
fiògran fama e ne fù creato Caualiero, titolo in quei tepi molto f limato ; mag 
% tormente concedendo fi da gran T rencipi dopò qual cb'illufire fattione milita- 
re. Tornato in Italia mofirò non minor valore militando con a g%p da Ferra 
va fuo parente ; e poi fù fatto anche Capitano di Triiiigi da Gherardo di Carni, 
no 3 cb’allbora vi dominano. Tolfe Tiacengjt ad Alberto Scoto, e felloni fri. 
gione, fcacciò di Cremona Giacopo Caualcabou*,& l’ammalò. Morto il pi 
dre fùnonfolo ietto Vremipe dello città, ma con pùpardcolar nome anclre 
dal popolo creatone Signore : vinfe di nuono li T ontani à Atonia. Tacque 
pur tra fratelli actib furia dif.ordia, & b umido Marco» c Lcodrifio fuo 

cugino 


' Arbore de Duchi di Milano 

Cu$tt0 itera fa te epprefo l Imperador Lodouico “ 2 (ettaro, fu ialuipr mattiti 
gm dominio Canno i ; ? 7 . e co' l figlinolo e co' fratelli imprigionato . Ma libf 
rati poi tutù; &e[fo come bandito dalla patria p affato i militare in fattori i 
Caflr uccio C aftracani Lucchefe , mentre combatteua Tiftoia ammalati fi , e 
fattofi portare à Vefcia , fe ne mot ì del me (e di -A goffo l'anno 1 j *8 . Hebbe 
tre mogli, B atri ce nata d'Obrgo da E Ile "Pedona di Tfjno Gallura , che gli par 
tori e Bianca d\A maieo Qu arto Conte di Sauoia,cbe non generi, e Rji 

riardaci cui non fi ferine la famigliai . 

7 Marco franilo di Galeagj(o , hebbe dal padre in parte li dominij chepoffe 
deuaful Gtnouep. Guerreggiò contea il l{e Roberto di Tfapoli, vinfc li Guel 
fi ammajganda :l Garbagnato & il Criuello,& efio finalmente da -itTtfp fuo 
kepote, ricordinole dell ingiuria fatt' al padre, fu veci fi l'anno, 1319. &"nou 
bibbi figliuoli. 

lo Luchino riffe concordecol fratello Galeaigo, & in guerra combattete 
do più volte contea Guelfi, moftrò fegnidi gran valore; onde preffo alTanari 
Jupetò ygone Banco generai C apuano del t{e Roberto , & lucci fe , di nuoti* 
batti li mede fimi alla Tricella , nel qual fatto d'arme refi 1 grane mente ferito; 
i T^eruiano rotto e ferito à morte, con l'aiuto d' alcune f quadre di Svuotar di ri 
renata la battaglia rimafo vincitorc,diffipò li Suiggerifuoi n imiti, e fe prigio 
nc Lodrifo loro Capitano. Succedette poi la morte di fuo nipote fenga 

figliuoli, onde Increato Trencipe da Milane fi, in fiume con Gionanni fuo fratti 
Lo. Soggiacque ad vrì acerba congiura orditagli contra dagli ^iliprandi e da 
Frante fio Tuffala fuo mpote , c'baueua per moglie Margherita figlia dì Otto 
lino, ciré nacque di V bei tino fuo zio; ma fiopertafi e gaffigatigli autori, fk 
anche fi a Margherita, con fapcuole del trattato , confinata in perpetua prigio - 
ne, fi come sbanrggiò fuoi nepoti Barnaba e Galeagjo per fimil cagione . Tik 
truda guerra domthtca prouò dalla moglie I fabella Fitfcu donna impudica, <S* 
incefiuofa, la qual per ciò temendo l'ira del marito iauucler.è,e motijJcnediUn 
ta fibre, t anno 1 $49. à ventidue di Gennaio , iffi.nione v.uuto 62. Tartoiì 
fua moglie alquanti figli, che morirono prima di lui eccetto Catbcrineu . 

I ( Giouanni fratello di Lucebino, fu streme [cono di Milano, < {fendo prima 

flato Vefiouo di Tfcuara , non fù però fer, inanimo militare , p nbe [coper- 
to che gli Suig^rri, eh' erano à firuitio di Galec^go fuo fratello voU - 
uan tradirlo ([fendo corrotti per danari da Guelfi , egli affollatili , fe loro pa- 
gar la pena della perfidia . Dopò la motte di Lucebino rimafo affoluto Signor 
di Milano richiamò dalbando fuoi nepoti Galeaigo , e Barnaba , per la fpe - 
rango della fuco [[ione, diede ad ambedue moglie che fpo furono con pompa 
Regia. ^ (ggiur.fi «Uà fua Signoria Gettona, e Bologna, & non fi o à Trend - 
pi Italiani, ma anche alT apa, che ri fede uà in - 4 uignone fù di fpaurnto. Mot 
l’anno della vniuer fai (ulule 1 ? 54 ,& fife ppellito nella C alleata Idi Mi ano 
puffo all\Arciuef otto Ottone, ftimoffi e he di eoffuififfe figlio naturale Olegia 
no,ebt poffo algoutrno di Bologna , diftfe quella città , e fece molte fignolose 
fattioni di guerra- 1 . 
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JUh«re de Duchi di Milana; li 

i f «M m jlj/i# di Mattheo . /Si prr altro potn nifluWl i tbiperkìÀ 

t‘> Étr Ufeiati dopi fi, di fna moglm Faltntina tie figli , Matthio , Galtagjjt, t 
i -* ternata notati m or boro. 

«*r fc.ii 

l?. *4ggo, nacque,& funodrito ntlLtffilio del padre G altana , maricn- 
«fi pirata tgli la Signoria, fu prepofio alla gunrdia di V ia cerila , donde /caccia- 
ne h dal Cardinal Ftrgufio Landa Legato, fi ricontò in Sandolino, e dapoi puffo 
to in Tofcanaper guerreggiar coira Fiorentini, t favorir le cofedi Caffeuccio, 
j*> (tilde loro unagra rotta. Liberato Galeaggo fuo padre dalla prigionia, & an 

fi) dato i Tifa, per far copimeli co Clmp.Reu <vo,eglilo erto l'icario fuoin Alita 
J% 00, Caioéepò la morte delpadrt, no fenja pagar grà su uà di feudi. Ftc (ha 

filar Mareo fno Zio paterno , die ri fiat erà fedelt à (ho padre, r è fi moffra • 
riamico ai tfio Mg^go. Fenato in Italia Gio. Redi Koemia to vAorofo efirci- 
F U,emofìra lofi egualmete nimico i Ghibellini & à Gite fi, nè pii o mitigato da 
il? ioniche gli fece ^4gp,tolfe alluna Cr ali altra parte molte citta; onde rifinito 
,0 fitgh i» l'g* co' Fiore tini, & altri potè tati, fi Jtfcfe brauan.ett lontra laforga 
«tf 1 del Hf.Così rii uptrò Cremona, (cacciatone Vògone che la tmenaper donarti, 

ff e per danari da Fracefco Scoto tacqui fio Tiacèga, prtft Tania, tolfiComo à 
: , ijf Tran' Uno l\ufca,e Brefcia à A4 fimo della Scala. H bbt qualche traujglio da 
Itolrifio Fi fole fuo pai eie, che no limato rima fi di» fatto, e prigione. L fiò 
ijf giovane di trentotto anni qurfia luce del 1439.4 venti fri diligo fio & fufip 
pi felino m San G jt bardo dt Milano. Hebbt per moglie Cathcrma figlia di Li- 
Ionico Secondo di Savoia ftaron di Fauio, che non gli par loti figli. 

\t 1{. Cathrtina figlia di Luchino fu donna di Frana fio da File, 
tif 19. Matthto Secondo figlio di Stefano, rimafe, co’ fratelli htrede della Si- 
[j; gloria ir Fifcontidopò la morte deh’ sirciuefiouo Giovani loro Zio paterno, 
9* & la fi diwf-ro egnalmete, fé no che la filarono Milano, c Genova da gouernar 

(d fi tin.uimtu poftoui 1 (fi un Votrfià.Et cefi hebbt in parte Matlbto Lodi Vis 
;* léga, T arma, Bobio, Bolo. Lugo M Jfa,Totrtmolo, Borgo Sdionino ; ben che 
iì fiiopojpedt/fc Bolo, toltagli da Gio. a'O'.egio, laqual lofi curò di ricuptrare, 

d ««*' huomo non punto militare, & immtrfo p ò lofio ne piacerle nell' olio, fo 
tf le dilettando fi della caccia , eiefpctft amor 0 fi; la onde tofio finì la vita, che 
fu Canno 1 j 5 6 . non effondo tt*to in Signoria due iptna . Fu fippellito in Sa 
t( <0 Ekfiorchio, & hauendo hauuta per moglie Giglillanata di Filippo Gon- 
fi \*g* Marche fi di Montana, ne generò due fanciulle. 
p 16. Galea-giga Secondo, hebbt nella diuifiont co fratelli Como, tfou ara Ver 
if etUi,^ 4 fie, ^ lba,^ 4 leffandria,Dortena,C«fielnouo,Bafignatio,F igtuano til 
, ft t Me drlTt fino. Santagnelo, Montebuono, t Aiairane.mcntr'erain < fillio an- 
dì ?" voto » Gitru falene i raffilare il S. Sepolcro ,& ni fu fatto Caualitro ; 
ff Bilitondo in Fiandra, yccifi di fua mano un Capitano de nimici , devi tolje^r 
,jt tinfigno del cimiero , entrano due tiggoni acce fi, con tue ficchi pimi a’ ac - 
è f*> & motto ir, tornavi , Humcetia Sieda , cbt poi rimafe ifuc- 

mffori Ftj tonti, e Sfory feti, de quali alcuni fine firnuono per imprrfn. ; 

} ' 1 L Fu 


fà Arbore de Duchi di Milané. 

Fu lodato G eleagno non folo per bellrg^a di corpo » nella quale fuperi iutt'i j 

Trtncipi dell'età fua, ma anche in valore militare , così mentre Vifiepriuato } 
nell'r (fillio, come dapoi cbeprtfe il governo della Signoria toccatagli in parte. i 

D j Wlxnpcr. Carlo Quarto fu creato V icario, rimanendo in lui quella dignità t 

de [uri maggiori; t mila pompo fa cerimonia che fé ne fece, in Milano , creò an- 1 1 
che Cavalieri due piccioli figliuoli di lui. La dignità egli commvnicà a Barnaba i 
fuo fratello, & efjendo morto Mattbeo , con molta equità dkafero la Sta tori l 
tf[o,& allborafu anche [partita la città di Milano tra loro due , fabrica adori l 

cicfcbeduno una rocCa,Galta%ggo à porta G:oue,e Barnaba sporta: /(amano. | 

La prima guerra tbcfentìrono fu quella per lo r acquilo di Bologna, perdutiti | 

come fi è ietto, dal fratello Mattbeo. Armaronfrparciò contea i fratelli Vi fi» i 

conti, il Legato TontificioJi Fiorentini, & i Tifoni, che nÓ amavano tanta* : h 

grand» v^ga de Vifconti ch’andarono aiaff aitar Ufinò in Lombardia , folto li . I 
Capitani di ventura Corrado Landò T od- fio, e M arco aldo boemo;bqualtnodi v 

meno furono rotti er l’uno fatto prigione, l'altro fugato, e ferito , nel villaggio j 

della Cafaioro.T^ondmtno laguerra ofìinata prtfada loto per lo ratini fio t 

de Bobina, porto fi co molte, e grani difficoltà, moucniofiloro tarme conttp f, 
da qucfi tutti Talentati d’ Italia , e particolarmente dal Max che f e di M or.» t 

ferrato , che fi tolfe ^ifle,Mlba,tTauia , pn trattato di Guelfi ; e uondinqt { 

no furono da Galeo^jji torio ricuperate. Diletta fi egli di lettere ,parricq» | 

lar mente di Storierebbe in molt'bonore, e beneficò le per fonedotte , tra quoti „ 

Francefco Tetrarca fu appreffo dilui in molta filma , &■ per fuo con figliò af» 
fembrò una libraria nobilisfima,hauendo anche per privilegio dell Imperador ( 

Carlo Quarto fondato in Tauia lo fiudio publico , chiamandovi lettori priori» ■ 

pali in ogni facolti;alla qual città aggiunfe anche un ] ingoiare ornamento che « 

fu il ponte di pietra foprailTtfino, fabrica nobilisfima, come anche la rocca* \\ 

& il p ar co, fer raglio di fere, che cigneua lo fpatio di dugento Stadi j con pcrpo» i 

tuo muro, regia opera ,e marauigtiofa. H avendo Signoreggiato Ventitré anni, * 

& più, nell'età fua di 5 q.lafciò le graniate {iti mondo, morendo in Tauiadet t 

i 3 7 8 .Di Bianca fua moglie, foreUa di A madeo Quinto Cote di Savoia, la ferì | • 

folo dopò fe due figliuoli, Giouangaleagjo, e Violante . S’tnganano coloro chi % 

fcrifftro,qutfia biàca tfftre fiata figlia di *dmadeo,pttciachcnacque£^ 4 ÌM 9 » i 

ue.fi come credo ifferfi ingannato in molte cofe , trattando la fuctesfiovc A i 
‘■quefta famiglia ; Francefco Sanfouino;cbe fi a detto per incidenza. * Vt i 

17. Barnaba uifft in buona edeordia colf rateilo, co’l titolo parìn'itt di Vi» | 

Cario Jmptr.ecol particolar Dominio di Cremona, Crema, Socmo, Bergamo, 1 

tre fida, Valcamonica, Cenato, la Foriera del Lago di Garda, Rjpalta, Coté» 
Maggio, & il Tote di Vaure,& poi nella diuifione dello fiato di Mattbeo loro 1 
fratello, bebbe anche infarte'Bologna,ebcgii fu cagione,come fi è detto, A Ipu < 

■ ga,e pericolo fa guerra, che cofiò loro più ài tre milioni di feudi, volendola, riut I j 
per are. Cofirinfr ben egli lOlegio à partirne, ma la con fegnò al Cardinal’ Egi, 1 1 
' dio Legato del Tot: fi ce, onde f imprtfa riufiì più dijfiàle.Ter qufia mede fimo 
cagione, gli moffe Carmi coatta in Libtrdia Vgtltno Gonjaga,ma effo ditterà ì 1 


'Arbore de Duchi dì Milano l iì 

f* futi mali off aitando lo fiato i Fgolino,c sformandolo à chic fa pace tx da Ini 
\jfti P°f cl4 l °P'° B^gio. Polendo imitar ilfrattUo nello fpleder ielle fabrkbeje fa 
jin a ritorna fuperbo ponte fopra l'Adai Treccio , la rocca di Brefcia.una in Mi 
uf lano,& 1 altriemficàk Mon-fa, & à Marignano. Fu di natura molto afprotfo • 
■ rect, e guerriero. & in ultimo per le graffe fpefe fatte, diuene auarufimo 1 ejtcl 
ni j Oolcr' accumular danari.no fu ftnja crudeltà ; donde nacque l'odio uniuirfalf 
ij.il dtpòpeh,e quello difuo nepote Giouangalcamm ? , ilqual'bauend odorato dtp, 
0 Barnaba,et (noi figli machia au ano contro diluì, e difrgnauano ditorglijo Sta 
0 ' tù, effo almamente li fremane, e fotta imprigiona/tl ziocondutfapi figli, % 
^ mandatolo A guardar nella rocca di T re^jo da effo fabncata , quoti f.pr, -ma 
w . mefcdtlU fuaprigio.ua morì, dicono di veleno, appirecchiaiogUnt fagioli* 
0 * * t anno della nafcita del Signore lj8f.à iicenou < di ifeuembre. Fu fu a maglia 
. Beatrice della Scala, natadiMaftino , donna affido altiera , onde fa foga ernie. 
m fata {{t ma, t che cagionò al marito, & à figli loro touinajtaaendoli fcmprcu*. 
t i ìfiigathpcr fu t fuperbia, contro OiC fu ngaleam^Morì ella prima del mari^ 
do, laonde rima fa Umifero vecchio danni feffantafei,nelgouerno di Donnina/ 
, Terra già fu a. molto fauorUA,fpnò,no sema confolatiomcfin tato riuolgimitp, 
di fortuna, nelle fue braccia, &■ bebbe fepoltura pnffola moglie nella Chiefg 
. |( di S.GiQuam in Coca. Generò cinque figliuoli maftìn legiùmi t & altri tati na y 
jjj turali, diece /emine legitime, e motte bufi or de, di quali parleremo à fuo luogo. 
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li. Catherina figlia di M attbea Secondo fa confarte di Sgolino Gonmaga, 
19 . Or fina farcia della predetta, bebae pei marito Ralf arino TofttrUu, 

& a La/ a a u m ** ^ M / # /• AAA A i/ A . 1 , / am a 


^ • kuomo nobile, e riqchlsfimo di Milano. . . 

GIQPaV£ALEAZzO figluolodi G aitammo Secondo , fu il prima, 


' ■ ju**nupf. i\jua£iu*uì,H,fpcuuuarinij.j.munTfio animo guerriero,^ e j 

1 /“ fendo anche nelle lettere efiai btn'filrutto, ilpadrelo mancipi) Sottoponendo 
al fuo particolar goutrno 7 fonata, Vtrulb, Afte, & Alefiaudria . Ma egli 
dt mefiti' armi cotta il At arche fa Ofaone di Ai onf errato, e perdette Per celli. Mor 
? topo fata G aitammo, e prefo il governo dtlla paterna fiereditA feoptrfa le infi - 
die dal Zio, donde afillamente fingendo animo dmrfio,e timor grande poli afa 
i. fiottarlo sì , cb'ufcitogli difarmato incontro, per riceuerlo in Milano , reità 
' prigione del nepote come fi i detto. Con gran cor fa di vittorie, confcgiiur fatto 
lo condotta di valorofi Capitani, acquifiò Ptrona,c Vicenja , toltea' Signa*. 
f ri Scaligeri, Vadano [cacciatine li Carrartfi. e Francefco Signore-di quella* 
ì# (itti condotto prigione A pion^a; tidufle anche fatto il fuo dominio Treuigi , 
(F felpe, Belluno, e Trento;anm> [affando ne Domini) della Chic fa le tolfe Tcru 
P A fi fi, e fatto la fua tuu la fi riduffero Siena, Tifa , e Lucca . La onde 

’ff- .*•» pareua contento ieltitglo Ducale , concedutogli da Penetrile Imperato* 
S fyfoffiù lofio afpiraual Rjgno d'Italia, nè ui era T rtneipe, che non teme fa 

Hf V. L a fc perciò' 

■> 
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fi perciò della fita por n^a,lrd qua Hfimoflr amano' principali Fiorentini ,1 
folognefi chi non cementi di haueriirat'in tega il Manheft diMantoua, mi 
daron‘unche^tmbafciadori,& le Fr ancia, & in GermanUonde commofftro 
oontraéHuitlmprrador liberto Hr MfirC arto, ma con loro demmo fa rlufcì 
ta perche il cerne d' jdrmignacco il surfer a Cape dette gemi Frane* fifa rette 
4 e Gite ef>» dal Verme prtfe Mefandria .& UmanguarJiedctte genti f» 
perieli frac afa tt dm Fatinocene, fette ttmtnlagiH4tFrefi.it , ceilrinfe Ffi 
berte à tarmare ih Lamagna. Veliate ft pofeit il Vsfcomte centra Ma menti 
ài, k ri luffe i mal partita, «T htbbt i ruttar* H Marti* fe Frane* fio a fi, dia 
te delire la atti, di poter accertar fi cete lui . Rmerudtìòla guerra centra 80 
lo ine fi, r Firn, mini, e’hautmane lega ce't ’Vomrfkt'.ma effe moretta il Idra 
efferato, Bologne tornì fotte U dominio di Viftenti , &■ i Ftlteriofi Capitani 
dal Duca tiratiti più yciu àl h m fgn^olafclaronoàqueitittàdini altra fpna 
%a di poter difender loro lib*td,fe don con la morte di e (fa Gieuangakaxj», 

femè fuctedettt.nellerumaggietbifhgne, l’anno della gratin 1401 ; non P >f- 
jfhndo effe Ceti del cmquantacinauefimo, nella \occadi M vignano , di febié 
prfiilential* à quattro di Settembre. Fu di lui prima moglie IfibeUa Sorella 
àtCarh Quintéfit di Francia, loquele baUende iti donni comedo di t'irrù, 
9sò anche quel titolo Gionangalea^o mentre uiffe . Dittfìei dice H Clone 
dèi non Crebbe figliuoli , altri nomina, , e? . f «bella, & la fida r i r<Jìi 

mpprrffo loro. Fugtiprom ffa,dicono alcuni, Maria dj Federico Re di Citili*, 
ma che non le fposjjimpedito da “Papa Vrbano. Tfpndimrno il Coire e ferma 
quefiorfjérauutnuto con Galeajjpfuo padre. H.bbe duneue pii lofioperfe 
conia moglie Catherine di Benebd fuo Zi», che gli pei tot] Valentina , Gre- 
Mammarie, t FiUp pomerio. 7fjn riportò' que fio Principe m inor biafmo i <• 
barila, per he tur continuamente fpogliati li [noi fudittt , con t ecc elioni ielle 
guerre , che lode di guerriero, e di fplendito nel nodrirgr* n numero di principe 
(ÌCcphani t e di gr end' e f ertilo di ordinaria militiate tri tutto efiendomoto 
di ecceffiuambitiont, non sì quanto s bobbia de colorir to’ t pregiato nome dei 
la vittù jc qu tufo ad bonor dtKa Beata Verghe diede ton molta fpefajtrmd- 
p.o al marauigimofo Domo di Milano. 

•% 1 . Violante forella di G:6Uangaleagjo,fu data per moglie i Lt (metto Po 
ce di Cbiaren\a,e figlio del Re d‘ Inghilterra, nelle cut no^te, ceti brate con ef- 
feti et a p annoiami da gli fcrittori fptfefi fummo incredibile di danari; moti 
gituinitto loimèrfo nelle dtlitie, toftó fini quiui le yite. y \\ < ’ n 
li. Dr figliuoli di Bernabò , fi ì detto alcuna co fa di fopra , 1 ? perche non 
fi potendo porre in arbore e [fendo fiati molti, qui difiintamente ragionerei 
tuo dii fi. Htbbt inique Barnaba di fu a moglie Beatrice predetta , donnea 
bete, altiere, e feconoisfima quefii ma f ibi. Matteo, outr Mar co, mar ito di 
Margherita figlia del Duca di Bavera, di cui non htbbt prole. e n,o>ì tre anni 
prima del padre fablo alcuni, ma il Gicuio dice che fu latto prigione con rfo, 
ma credo che filli il nome, perche il Colio nomina Lodouico, e Rodolfo . 

Lo Joule» marito tir io di Violili fonila dì Giona gale a%^p,Uufu ale dopò 
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f Duca étbùtren^a btbbt Ottone Marebefe di Monftrràlò,tfinalmtHte qui 
fio Lodouico,nlmaipartorì figliuoli. .■ ci .. , « 

Carlo, che fu con forte di Margherita f or ella di T tetro di Cipro t e di lei 

generò Rodolfo, Carlo, e Bianca moglie di Bartolomeo della Scalo. 

Hpdolfo fi ricorda effere flato prefo co l padre . 

Ma fimo fi ricorda marito d'vna figlia di . Antonio dalla Scala . 

Delle fi emine poi, Verde fi* congiunta in matrimonio con Leopoldo Duca* 
i A ufino-, . 

Tadea bebbe per marito Stefano Duca di Bauiera. 

•Agnefe fu moglie di Francefco Gonzaga Marebefe di Montana* 

-Angleria, fi congiunfc con Federico di V ittemberghca . 

Valentina fu con forte di Tietro I[e di Cypro. 

J fabella detta "P iccinina vie da alcuni ricordata per moglie di Erneflo Dm, 
M di Bauiera, & poi di*4%zp figliodi Giouangaleagzp , ma il Giouio no» 
famentioncdiloro. 

Catberina moglie del Duca Giou ungale a^p, come fi ò detto di fi opra . 

-Antonia Moglie di Ebcr ardo Conte di Vutrttmbergbe , & poi di Trocod 
fio figlio dcUlmptr odor Vinccslao. 

Maddalena fu con forte di Federico Duca della Bauiera inferiore . 

Lucia fi* maritata con Lodouico d' gingia J{e di Cicilia , & poi con Edmon- 
do figlio di Herrico l{e d' Inghilterra. Et nella dota dii tante figliuole eff.rma 
il Giouio, che fptfe il padre più di due milioni di feudi. 

Difoncubine bebbe anche molti figli, perche di Bttirama , ò Betir amola de 
Graffi genetò . 

uifiore celebrato per buomo guerriero » e del cui valore il Padre fi fcr ut 
molt vtilmentr. Moti nell' oppugnatione di Mon^a. 

-Ambrogio fu Capitano i' mglefi,cbe m’iitauano fiotto fuo padre, e fi mefiti 
Valorofo in tutte lofi attieni di guerre fatte contro la Lrgadel "Papa, Fioren- 
tini, & altri quantunque puffo l'aquila fofie dalle genti della Bucina Ciouan - 
na rotto, e fatto prigione, donde dopò qualche tempo fi liberò. Fu amma’gjgato 
poi nelle notagnedi Bergamo, p feguitado alcuni villani di Valcamonica ribel 
latifi dal dominio del padrc;dclla cui morte fece Barnaba vedetta memorabile 

Sacromoro, nato di Montanara di Labari, dicono che di fua moglie uiebi- 
titta gentr affé figliuoli, onde poi fi è propagata la fi miglia Vifcontt fino àno 
firitempi, nanfengafplendore, e gloria de buomini fegnalatì,fi che quantun 
f uè in Filippomaria,come appreffo diremo, fi terminale la linea legitima de 
Signori Vifconti,& infume la gr andana dello flato, fi è trafportata in altre 
famiglie nondimeno, in qnefii altri fi è conferuata non mediocre nobiltà, fofie- 
eutada riccbeg^e , e domimi di buona confideratione. Ma di ciò, non facen- 
do qui à nofiropropo fitto , decorreremo altroue, nel volume delle famiglie il ? 
Infittii Itali*, poi eh il Sanfouìno di molte trattando , ftcca , t confuf mente » 
Ma ha dato al mondo quella fodisfaltione cbt doueucu . 

Di Catberina Crtmontje ricordano glijcnttori, che Barnaba gener affej( 
v -i ‘ * ' ' i 3 AW» 
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figli, fi cornei fi Dflflniwa Torra già nominata, da cui particolarmente parto» 
rilava altro Donnina, ella fu data per moglie à Giouanni Acuto InglefcCa 
pitan di ventar a famofo in quei tempi, & un altra nominata Lucia, facon- 
forte del Lanio , Capitano ancb'tjfo allbora di molto nome. ' 


Afjp figlio di Giouangalt€X3S>& morto uiutndo il padre fu marito » 

dilfabclla "Piccinina già ricordata. 

24. IjabiUa , dicono rfftrc fiata mogliedi Gentil Varano Signor di Carne * 

tino, e che generò Co fianca moglie di ^ Ut fi andrò Sforma;, iltbe non affer- 
marci per appunto ~ ’j 1 •'♦H 

1 y . Valentina figlia del detto Duca Giouangaleaffo,edi Cathirina fupri 
mogrnita,e con danno fi sfimo con figlio à tutta Italia, egli la diede per moglie A 
Lodouico di Valois figlio del Recarlo V.di Fracia.no foto con dòte di quattro 
centomila ducati, & lacittàd.\Afie,ma quello che più importinola fperanfa 
iella futura fàcce s filone, qualbor a li fitot fratellimanco fftro fin-fa figli leghi- 
mi, e naturali. E perche quella lodinone molto era importante, nè pareua , che 
in ciò baftafie la promefjà del Duca, fenga la coftrmahone delt i mper .padroni 
del Feudo, nè allbora polena richieder fi talconfenfo, perche s'incontrò ne W in- 
terregno, per lo difparer de gli Elettori, come afferma il Giouio;chero foquan 
to fi a vero, atte fo che nel r ? %-j.cbt fu fatto qmfiofponfalitio, erape dirama 
ni Venceslao figli dell'I mp. Carlo Quarto, nè prima del 1 400. fu egli priuato 
di tal dignità dagli Elettori. Comunque fi fofie. die' egli, che per fupplirt à tal 
difetto, fu ricor fo alVonufice, ilqual prtflò l'afienfo . Mancato poi Filippo- 
maria finga figli leghimi, s'intrufe nel Ducato Praneefco Sforja,ondc dapoi 
Lodouico Duodecimo di Francia nepote per figlio di efja Valentina , com 'ut 
ciò à richiederla fuccefione di quello flato, nelcbepoco profittando le difpute 
ciuiliffi tento per la via della forja , t ne feguirono in un lungo co rfo di an- 
ni , molte rouine in Italia, come da molti Storici viene diligentemente 
narrato. 

1 6. GIOVA WJA A RI A, fu il fecondo Duca di Milano per ordine 

iti padre Gioaangaleaffo, chedifpofe douer efler contento Filippomaria di 
quella Signoria eh’ apprtfio-diremo, & che l'altro come primogenito, infume 
eo’l titolo Ducale Milantft poffedtffe Cremona, Como, Lodi, Tiacenfa, "Par- 
ma, peggio, Bergamo, Brefcia, e quanto era fino al Mencio, ma dapoi gli ag- 
giunfe anche Bologna. T^on tardò molto, pofeia risegli fuccehette nella Signo- 
ria , à far gran r inolia tutta la Lombardia, e le città della Rpmagna , e della 
Tofcana , per le parti già molto prima cominciate, ma fopite alquanta il lor 
furore dal buon gouernodt Trencipi. Cominciando dunque di nueuo , iti» 
Ogni villa , non ehm ogni città , li popolitraloro iiuifi , ad uccider fi con in- 
credibile immanità , ne curando li Gouernatori procedere in ciò con quella* 
f cututà, che richiedtua il bifogno , enfi fauor end» chiana chi vn altra par- 
te, per afuuder'iffi tirannicamente alla Signoria de luoghi che teneuan» in 

gouern». 
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ogntalmente dicdtr* affettò à loro ambitiofi pfufiert . fo/7 r»'w 4 /i 
M^rrnr tempo fpogliata la famiglia Vifcontifvna gran parte del Domi- 
**>P* rcht Landolfo Malatrfia occupò Brefcia.e Bergamo , Cabrino Fon 

r7° n * 9 ?' n0 ' C T* *“'*> * • Giouanni Vignati» 
Lodi» li Bendami Crema, glt Anelli. T tacendo, Ottobuon Terzo Tarma. 

F rechino B*fca C omo, il Brufato Vercelli,# il T orniello Trottar a. Ondetro 
^dofiefio Ducagiouane,# i Configuri Ufciatigli dal padre non pur tra la 

ro di fiordi, ma mimici, com'anch'i fuoi C apuani i>. fi leli non poti procedere à 

fcfl £ 7 H,nt: Zl a mddr a C °r a W* rtn 1.* dl buon (on figlio l'iniufie , per 
f mar fi h nimica & actjutflar fi protettone di autorità, cedere al Tonti fi ce. 
Ucitta che ritentila, Bologna, Terugia ,# ^ ffifi . ^tny cor. figliatolo pari . 
mente a porre in governo di Milano, alcun buomo di Calore , e dì autorità, fu- 
tono i popoli, fecondo ch'effi erano, or di Guelfa or di Ghebellina fattione, fan 
to firn II ramante afflitti, che con maggior confufione,e con più odio uerfo il Du 
", fi raggirinogli animi di tutti . Aggiunfifi la ferocità , e crudeltà dieffo 
Giouanmarta , cbimoeruerfata eiù remore da 


\ hP -■ 00 . irradia ,e crudeltà dt elio 

Gtottanmarta, eh tmperuerfatapiufempre dafinifiri accidenti delle co fe, lo in 
1 dHffero a tacche odiando tnbumanamente ciafcuno, camminaua fin di notte 

■ con canni feroci s fimi, facendo vccidere,e deuorar chiunque vii s incontra ^ 

f* nout a.xu ilu.-A . Y ‘V'JMonirou, u. 


i " t VT c ’ r aeMorar co,unt I ue g l i s tncontrauxj. 

reputato finalmente veltro bombile di natura, congiurarono corra lafua »i- 

ti Taolo & Andrea Banco, con due fuoi famigliati deTuHerli ,# un Maino 
"Pn Monte? aito# unTrauallio.# altri moiri rU. r .• /- 



ut " > ut yictu, m coji jir ano accidente, fuori eb una. c» 

5 publtca mentnee , reggendolo nella C hit fa Catbedrale , doue flraficinato l'ha- 
f untano alcuni fuoi vili familiari, tutto brutto di fangne, e de formato dalle-» 
*** lo fptrftdi rafie , onde meritò poi dal fucceffore d’efferne libera Ime n - 
* ™°mpen fiata . Di .Antonia Malatefia figlia di Malate/la Signor di Rimi - 
“ Jf no * tuttofigli . Fu nel mede fimo giorno vccifio da congiurati Squarcia 
Gtramo ,f celerai' buomo & tfftcutore, ò con figlierò di quanti mali fatti ha. 
'j netta il Duca ; & cefi Facino Cane , che occupata la città di Tauia , ui tene - 
ua nel ca flello affediato Filippomaria, t {fendo parimente mortopoco dapoidi 
i f CtMdthJfìma malathia , effortò li fuoi Capitani, finalmente pentito della fuq_, 

r t > P^fi^y che voUfifitro far ogni opera , per confitruario fiato À Filippo legiti 
tv, *o fucceffore-, . rr * 

^ *7’ ¥ ILITT 0 M *ARJ fucceiette al fratello , & vfeito della roc- 

% U con profpero principio del fuo futuro Trinciato , prefe per mo. 

** l Ue Beatrice Tenda già moglie di Facino Cane donna ricchi s fi ma , Vecchia * 
?. Hia dìmeno , e di condition molto difuguale, da cui riceuette a nome di dota* 
tornila ducati. Con quefto neruo dando moto *Ue genti da guerra,(be 
: fina baucuano il fratello, e ebegià fìtrouauano fotto la condotta di Faci- 
* 4 ao ‘P r, f f À tnerciar verfo Milano, attefo ch i congiurati, e quelli della fattione 
5 j* t ** cbl * tnato bauruanoper Signore . A fiore figliuol naturale di Barnaba , 
J Ukl f‘ 'f* tu i là mentione . Fu egli dunque fiuperato, e Milano condoli' alla, 
y l 4 primiera 
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*riw*rao&fif«»r4, morti in qu'lla fattìone Taolo Banco, e Fratte fro Sta# 
no ronziuratUtJJcndofi gli altri fuggiti,Come fece A fiore, che cercando il far 
dif'fj in Monza, egli ni fu nel combattere veci fo. Seguì con pari ardore ti cor- 
fo di tal vittoria il Data, & in bfeue uottofi àgafiigar la perfidia de Capitani 
del ladre. [cacciò da Brefciaeda Bergamo il Malattfla , ricuperò Lodi, facen- 
do appiccar il Vilnaltd, Tiaitriga, uecift gli Anelli , Como, corrotto perda 
nari il RufcU, e C>cmona,d itogli nelle mani Gabrino Fundolo. Fermate me- 
m Ho in tal modo le fi ut Offe, afpirò i ricuperarti rimanente , in parile oUtcj 
V erona caduta in mano di Veneti»! , Bologna delTapa , e Tifa de Fioren- 
tini, perciò hauenio congrofio efferato condotti è fuot ftipendu, ile arma- 
tola, 0 - il piccinino. Ala molti anni, huomenr , e danari con fumati» 
lucila guerra, ft riin fft à maggior perdita, ribellategli ft Brefcia, Berga- 
mo e Genoani . Fu notato d'iiiabilità , di credulità , di timidità , e no- 
tabilmente Ì ingratitudine , hauenio fatta decapitar fui moglie Beatrice* 
venutagli come vecchia inUfiidio , ma che fu peggio calunniandola daini, 
tcrio , di che mai non fi vtrificò nulla; onde per hauer ella col fuo dana- 
ro aiutatolo à ricuperar lobato paterno , le diede per mercede il torle Un- 
ta , & .‘bonore .Tarue che ricopnffegran fatto l'infamia di queff attiene^, 
conia magnanima rifotutione di non fola far libero H Re Aifonfo primo il 
Jdjpoli, fatto prigione dall' armata de Genoutft , modi aiutarlo anche con 
danari al’a ricuperatone del Regno . Taf so alle feconde noqge con Maria > 
figlia di Amedeo Duca di Sauoia, che gli riufeì Retile, non bauendo gene- 
rato altro che figlie di A gnefr Moina fua concubina. Morì, dopò t batter fr- 
mortggiato j f. anni, del 1447.Gr fu frppelito iuMilano neUaCbufa Catbe 
drale, ma non già con quella dignità che ricbiedtua la fua grandezza - 
a 8. Gabrielmaria nacquedi Agntfe Manttgacctx Concubina ,edi Giouam 
gale azzo ; e dal padre , effendo fiato legitimato , fu lafciato Signor di Tifa,t 
di Crema, tenendole però in feudo da Giouanmaria fuo fratello . Effo nondi- 
meno per groffa fumma di danari ueniette Tifa à Fiorentini , onde Buccical- 
do Franctfc , che fi trouaua per lo Re algouprno di Gcnoua, lo uifcce prigio- 
ne, vccidendolo per bautre quel danaro . 


: Eficndo fiato l'ultimo della fiirpe legitima de Vi fronti , il detto Filippo » 
p arcua che quella Signoria poffeduta da fuoi maggiori fofic ricaduta per la* 
conuentionc predetta, a' figliuoli di Valentina, e nondimeno la Città di Mila- 
no , pr.fr partito , di ridurfi in libertà, e gouernarfi i Republita , onde in mol 
te t nife {intronò eguagliata dalle guerre , cominciando primieramente Col- 
tre città i ricufardi viuerfoggette a Milano file he diede occafione à Venezia- 
ni di firfi padroni i' alcune, & anche à Francefco Sforma di acqmRarfi quel- 
lo fiato colproprio valore '. Et co fi dalla famiglia bifronti alla Sforma, fu 
trafportaio il Ducato di Milano, più per ualor d'armi, che per uigorofa rag» 
ne, quantunque Francefco bau e ffe per moglie Biancamaria figlia di Filippa* 
urne appi effo diremo « 
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*9» Muti* uftttndoìo cognominato Sformo , bebbc origino in Càtignuol xì 
Terra di Romagna, da famiglia bonorata più lofio che nobile, come quella 
cb’ era per ricchr^e affai commoia, t per numero di huomini guerrieri flirta- 
tamolto.^Àttcfe fin da fanciullo al meflier dell' armi, evi riufeì Capitan primi 
falitfimo, tinouanio in Italia ilvalor militare, con ben ordinate leggi, onde 
btbbtr origine molti ualorofi conduttieri di genti da piede , e da cauaUo, ebej 
dal G entrale pre fero il nome, con molta gloria loro. Fu in tanta ftima apref - 
fo tulCiVrencipid' Europa, quanto giamai fofle alcun altro Capitano , & ni 
ncqui fio gran potenza, e flato in più luoghi, di buona confiierationt ,p)r tito- 
larmente ntl Regno di 2 {apoli, doue militando in firuitio della Reina Giouan 
tta Seconda, meritò di e ffer da leilibcralisfiman.cnte ricotto [ciato ; quantun- 
que poi con la mutation delle coft di quel R>gno,fi mutaffe anche ogni buon 
Juccefjo di Sforma . Da principio della fuagiouentù , come buono di guerra -» 
non ft compiacque di ligar fi in matrimonio, e però di qualche donna, fecondo 
t ocrafione, generò alquanti figliuoli;fra quali di Lucia Treccia ,c bcbbc ca- 
risfima,e maritò pofeià in Lodouico Fogliano, bebbe Francefco, il qual riu - 
fcì maggior Capitano, del padre. Tartorigli anche la medefima Mtff andrò > 
cbefuTrcncipc di Vefaro , Lifabitta moglie di Leonardo S*nfeuerino>Lcent 
•palorofo Capitano , e di cui fi fcruì molto fuo fratello Francefco . & sintonia 
conforte d'Jirdiccioncda Carrara. Ma fatto poi ricco , e potente Sforar,» co- 
minciando con più f aldo giuiitio àpen fare alla legitima pofterità, prefe per 
donna Antonia Salimbene, ricca matrona, e vedoua di Francefco Cafale Si- 
gnor di Cortona, che per dote gli diede Monteioue,Montenegro,e C hiufi , & gli 
partorì un figlio chiamato Bofo, da cui fi diriuò la famiglia Sforma ch'ancho- 
r'è chiara in ltalia,c che tra gl’ altri Deminiipo (ledendo la Terra di Santafio 
ra in Tofcana, volgarmente fon chiamati gli Sforma da Santafiora . Tol[c-> 
anche la feconda moglie con dota di cinque CafleUi in Abrujgp , che fu Catti- 
la foreUa di Tandolfo Alopo fauorilijfìmo della Reina Giouanna , chcquan 
tunque partorire tre fanciullinon vi fiero però lungamente . Tafsò depoi à 
Congiunger fi con la ter^a, ([fendo ài cinquantanni che fu Maria da Marcia- 
mo, figlia delContc di Seffa, laqual’cra rimafaberede del Conte di Celano fuo 
primo marito, & à Sforma partorì vn figlio, che fu Frate, tpoi jl reiuefeouo 
di Milano ; ma cUafoprauiffeal marito, e ne tornò à prendere, vn altro che fa 
Francefco Orfino Conte di Manopicllo. Sforma mentre andana per liberare 
tequila dall’aficdio che ui baueua intorno Braccio da Montone, Capitano fa 
moft, e concorrente fuo nell' armi, annegò volendo pa fiate il fiume Ttfcara , 
Fanno 1414 .il tergo giorno di Gennaro, tih fu giamai più trouato il fuo cor- 
po . traccio fuo nimi.o non ifte molti giorni à fcguirlo, perche ferito in ttfìa da 
un verrettone, mentr ofiinat&minte comò. ituua quella città , ferii morì di 
rabbia, & fu fo[ptttato anche di veleno pollo dal medico nella ferita . Cbefia 
detto per incidenza, non tffendo uero quello che dice il Giouio che f òffe vccijjo 
da fotdati di Sforma. Et ui è anche ibi afferma, t ffer egli, dopò ferito, mio* 
Uuumente nel medicate fiato fatto morircela GaUfio CafitUi. 

fo, Bofo 
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j» Bofo figlio legitimo di Sformo, propagò la famiglia , eie tatuai* 
ftruailcognome, fi come di fopra detto habbiamo. 

3 i . FP^A ESCO / accedette nelgradro dettarmi al padre,eon grgndcJ 

autorità preffo d foldati,non foloper l’ a femori ber editar ia che portauano i 
S for^a, ma perche baueuano già cono feiuto iu F rance fio ualor militare , che 
mofiraua douer anche fuperarlo , come fece,bauendo fin dell'anno fedicefim* 
dell'età fua-dato fegno itila futura riufeita, mentre combatteua contea Tar- 
taglia Capitano del ‘Piccinino. Militò poi al feruitio didiuerfi Prencipi, e Fi - 
lippomaria Duca predetto tanto C amò, & hebbe in ammirazione le fue vir- 
tù, che di ventiquattro anni lo fi adottò per figlio, e promifegli per conforterà 
Biacamaria fua moglie ;il che cono feiuto efferpoi mal’ offeruato da lui, ó r che 
lo tratteneua in parole, ft ne alienò, & pafsò à feruir yenetiani, et pur il yif 
conte lo fi pacificò , di nuouo promettendone l',ffctto. Co fi alla perfine la ter - 
% a volta gli fu offeruata la promtffa,e fposò Bianca, dandole fi per dote Cremi 
na ePonttemoli. Succeduta la morte del fuocero,& il Ducato di Milano of- 
fendo ini iuolta , milito per Milane fi ,& con buon occafione s'ir, /ignori di 
Tauia, facendofene gridar Conte,cofadisfimulatada Milane fi per non perde 
re il fuofauore,& perche udiuano di giorno in giorno nuoue riuolte;ciafcbe • 
dun che punto haueffe for^e, defiderando con quel commodo acquiftarfi alcun 
luogo. Ma timor grande apportarono loro l'armi Franrefi,the fecero impe- 
lo nrlT^ilefifandrino, con fama di uolcr ricuperar quello Stato douuto à Car- 
lo dì Or liens figlio d< Talentino predetta. D alt altra parte i yenetiani prefo 
lodi e Piacenza, mtffo hautuano effercitogroffo in campagna, e s'incammina 
uauo à progres fi maggiori; ma Francefco ricuperò Piacenza per forila , e fu 
in pericolo di perder Cremona, difefa nondimeno uirilmenteda fua moglie BiS 
camaria, rotti poco dapoi notabilmente li V enetiani à C dyauaggio , & indii 
Fornouo. Pafsò egli per affediar Brefcia, & era per prenderla , fe Milane fi 
temendo della potenza diluì non bawfftro cominciato à trattar pace con ye- 
netiani, ma Francefco ltpreuenne,& accordò con tsfi , diuidmdofi lo fiato H 
Milano tea loro acquiflato che fi fofie.Cofipaffato con l'effercito à danni di 
quella città, e flrettala molto con afijedio, già Minute in fuo potere molti altri 
luoghi principali, era per acquifiar la tofio, fe yenetiani commcffi da priegbi 
di Milane fi non ritardauano tal’acqu fio, facendogli fapere, ch’ejji erano pa- 
cificati con queicittadini. Ma non per quefto rimouendefi lo Sforma , e fi Tin- 
gendo più che prima la città; finalmente ridotti à grandisfima firettr^a di 
viuere, e nata perciò feditione dentro prcualfe la parte, che fattorino Fran- 
cefilo, & lo ut introdufificro il giorno diveutifiei di Fcbraio del 1450. Riordi- 
nò tfifopoi tucte le cofe in quella città, fi fattamente, che col fenno, e co’l vo- 
tare fermò la nuoua Signoria, e fi fifi chiamar quarto Duca di Milano, fe bene- 
gli non ottenne mai iinuefilitura dall' lmptradore, e 1 Henne più tofio il domi- 
nio per ragion di guerra, che per dritto ciuile Cu imi meglio di mura Mila- 
no , e fabrùouui queUcfi,Uo , che vitn giudicato foni, fimo in tutta Italia _ » 
quantunque da facce fifondt molto fio poi fiato migliorato . Morì i' idropi firn. 
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» **** dfubitnatoicdkc il Sa» fonino , l'anno dell' età fua 14 66. & fu fip 2 
pelino nella chic fa tiieggior di Milano. Bianca fu fua moglie feconda , perche 

* Mtondo il padre hautu battuta Toliffena Bluffa Signora di tre Città, e 

* (x* ^ ****** C a ficH* in Calabria ; cofiei dalla Zia flat'era, con una fanciulla » 

ìi partorì, fatta morir di veleno. Ma di Biancamaria nacquero al padre »»• 
i w> di due fi fono tralafciati in arbore, perche morirono fanciulli. 

1) . 

if "• 

, GALEAZZOMABJA, [uccidendo alpadreneUa Sigm ma fu in Ori 

* *1 Quinto Duca di Milano;tgli paffaua l'Alpi con effercito , per andari 
I [occorrer Lodouico Fj di Francia trauagliato da fuoi Baroni, quando per mef 
r foggierò fi dalla madre Bianca fatto certo dilla morte del Duca Francefio,& 

in babito fconofciuto,ma non ftnja pericolo, fé ne tornò à dietro. Fu poi co - 
tonato Duca quell'anno mede fimo follémmente, il giorno de ditcencuc di Apri 
t Uydandofi fubito à fermar le fue co fe, co'l rinouar l'amicitiedi fuo padre , &■ 
f ac q u, fiame anche altre . Et fe ben attefe più tofio à ftabilir con la pace , che 
f immigrar con la guerra l'ampia Signoria di quel Ducato , nondimeno riu - 
> fei mai atto à farlo, attifo che diuevuto auaro, crudele, e de forme d'altri uitij ». 

», ffe cono fiere per Trencipe ni ali un a , nè altra cofa molto atto;, anzi tiran- 
,1 dofi ado fio iodio de popoli, fe rifoluere alcuni per par ticular ingiurie à congiu 
li pararli contri la vita. \è perciò fu fen^a qualche lode di virtuofe anioni > • 
, celebrandolo alcuni per la fia fplendidejj^a, per iamor che port malie per - 
t fiati» qualche facoltà eccellenti per l'eleganza del dif correrei co fi fomiglian 
j, tino» accompagnate però da quella grandezza d’ animo, eh' alla dignità fua _» 
ìì tonueniuafi. Teruenuto dunque all'età di trentratre anni, egli fi nella chic- 
^ fi di Santo Stefano ammazzato, nel giorno à quel fanto dedicato, da Giouan 
andrea Zampognano , Girolamo Olgiato,e Carlo yifeonti principali congiu- 
1 f <*ti, che con e (fi loro haueuano parecchi fattilo fi, l’anno T477. cominciando • 
ij à contarfi dalla Tfatiuitì del Signore . Furono alcuni , ch'interpretarono que 
$ fio cattino fine di Galeazjsmaria e fiere Siato in giufta vendetta della morte 
cb'effo, per quanto fi fìimò, diede alla madre Bianca, imprigionata che theb- 
f h, perche volle da e fio partire, e ritirar fi in Cremona. Htbbc due maglieria 
, Sufannadi Lodouico Marche fedi Mantoua, laqual poco rifii nè gerirò figlio 
li, & Bonadi Lodouico Duca di Sauoia, chegli partorì , olirà Hetmttc, che 
, morì fanciullo, Giouangaleazzp,Anua,t Biancamaria. 

; jj* Sforzamaria fratello del predetto , hetbe in Tuglia il Ducato di Bari, e 
D per moglie Leonora figlia di Ferrante pedi Tfapoli; che mancando poifinz* 

■ prole ,qurl Ducato ricadette à GiouangaleazjS fuo nipote-» . 

34. h fabtttafu con forte di Guglielmo Marchi fi di Monferrato. 
t 3 j. Hippolita htbbe per marito, Alfonfo fecondo pe di Trapali , di cui fi è 
J parlato, ai fiprtu. 

f 36. LODOFlCOM Api A Settimo Duca di Milano, cognominato il Moro , 

\ « fitti ditte fio nipote Gmagaleqzjj» , di cui diremo qui Jottontefieio Ufiia 

to fanciullo 
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90 fanciullo dal padre, preferì Zio la tutela, t dopò Sbatterlo fatto Bùirìrc Inbel 
le, & effeminato} battendo riuolto Canimo adinfignorirfi delfuo Stato, tlcbc 
non potata fare, per la protettione che di effo baueuano i Fj Ferrando ,& Al 
fonfo di Napoli; onde ricor fe ad vn confidilo danno fo i tutta Italia » tif a fg 
$ 1 , fio di reuma. Chiamò dunque all'acquiflo del R,tgno Napolitano Carlo Ot 
Xauo Fe di Francia, di cui pojcia, e del fucctffore fi moftrò nimico, e meritò di 
efier condotto prigione in Francia, dapoi che dagli Sui^eri , eh à fuo flipem 
dio milita» ano fu tradito . Morirui meramente pagando la pena del panici* 
dio, C anno dall hum anato Verbo 1 505. Di Beatrice figlia di Her cole Ducati 
Ferrar a, generò M a ffimiliano. Frante feo , e Bianca. . 

57. Afcaniomaria fratello, de predetti. Fu Cardinale di Santa Cbiefa»t 
Vicecancelliero , creato da Tapa Sifio Quarto ,1 anno 1484* e 5 r moti dei 
1505. l'anno medefimo che Lodouico fuo fratello. • 

38. Drufiana fu dal padre maritata prima con Giouanni Fregofo Doge da 
Genoua,& poi con Giacopo Piccinino, fatto morire da Ferrante Redi 7 {a* 
poli, non fen\aintclligen%jidcl fuocero . é, 


39. GIOVANGALEAZZG Secondo rimafo dopò la morte del padri 
Galca%jpmariabertAc fu coronato à ventiquattro di Jtprile del 1478. ba - 
uendo noue anni, e fpogliato dal Zio Lodouico di tutti coloro che fedelmente^ 
f baurtbbono gouernatOtCf aiutato di buon configlìo,in cefi tenera età, fu 
n odrito in ogni kilt rilaffamento > òr in fomtna condotto à miferabd mortej 
dall 'ambii ione, & iubumanità di lui, fattogli dare, per quanto fi [limò, veleno» 
che lentamente lo coudufft à morte , nella città di “Piacenza , a venti di Otto- 
bre del 1 494, e portato à ftppelliretn Milano . Fu moglie di lui 1 fabella na- 
ta del F_e Atfonfo Secondo di 7 ^/po/i e di fua z ia paterna Ippolitamaria , che 
gli generò Prancefco, e Bona . 

40. Anna forella del predetto fu con forte diAlfonfo Duca di Ferrara . 

41. Biancamaria Mbeptr marito Filiberto Duca di Sauoia. 

41. Catbtrina figlia naturale di Galea^o prima fu dal padre maritata i 
Girolamo Rjario Signor di Forlì poià Gicuanni di Medici, auolo di Co fimo 
G randuca di T ofean cu . 

43. MASSIMILIANO figlio di Lodouico Moro, dopò Irgraui guerre s 
per lo Ducalo di Milano contra Francefili aiutatodaTapa Giulio Secondo» 
thè fi prefe in animo di fcacciar’i Barbari d Italia, efiauorito da Venetiani,€ 
da SuÌ7jjri, furimtffoin Signoria, e gridato Duca Ottano di Milano. Mo 
riufeendo Trencipe malaccorto, & cpprefso dall armi Franctfi , mentr erz* 
nelcaflcLo eu Milano *ffediato,jirefeàpatti;& fu condotto in Francia tqu* 
no 1 515. ioue morii fcnxji lofeiar prole. 

44. FFANCB sCO fucccdctte nelle ragioni del fratello, che gli farebbe^- 
no fiate di niun valore, fe le forze delTonttfice Leone Decimo, e di C arlo Quin 
to imperadore non lo ruaetuuano in lilato » / cacciandone Franctfi , 1 ' «*»«. 

Ì5Zo.<$“ 
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tf &fié he ordine MT^ono Duca* Milane. Tari* pel cb'tffh immemg- 

U J t<nt0 benefitio , tnathiHuftt centra Ce fare , da cui Capitani fu affidiate 

nel CtfltUe di Milane, e cofiretto ad u furar endc cagionò in Italia nueucgucr 
''V **f»pite finalmente per inter cts [ione di Tape Clemente , t rime fife in Sone- 

ria, cerne da nei fili raccontate nel prime Teme itllT fioria prefente. Fagli 
ila per moglie da CcfareCriflierna Rema di Danimarca fue nipote per forel 
la ma di e i fianca gener è figliuoli, e morendo Canno di noftra f alate ij^. i 
f ytKtiqualtro di Ottobre, il Ducato di Milane fu denotato alt Imperio , tjfende 

* A» F"*ào,r C arièti' inatti ìpoi Filippo / ho figli nolo -,fi come nel fecondo Tomo 
narrato babbiamo. 

iti* 45. D. GioaangaleaxX 0 rim *f e frane tf co , col titolo di Duca* Bari itu 
!*' fagli-» ilifuule fu condotte in Froncior co’l f{e Lodouico Moro. Haueubam 

tupcr moglie Lanini.: figlia di Geronimo Gannitale, &fa poi fatto far frate-* 
alcuni ,& altri eh’ andando d caccia cadette giù dal cauallo , & mori 
jii! in Borgogna. In tffofi tflinfela linea Mafcolina io Duchi di Milano della fa- 
miglia Sforma . 

y 4 ** Bona torcila di Francefilo, bneditò il Ducato di Bari , & fa conforto 
ésigifujomo l{e di Teloni t,dopo la cui morte, mon ben d'accordo col figlio , 
,0 fi re 1071,0 Lo Italia, & moti nel fuo Ducato di Bari. 

4 ? * 

4 . 

fif C^tHLO Quinto Imperatore Decimo Duou. 

iì#, : I 

tf FILIPPO Primo di tal nome, & t^ndecimo Duca. ■ *> 

s d * ! 

0 1 FILIPPO Secondo di tal nome, e Duodecimo Duca. 

* x rt. 4 1, De Duchidi Lotharingia. ^ 

4 

|P| oi Trai nò a eh' in lingua Latina chiamam' bora Lotba- 

jr V' %t T ì* ringia, e di cui ritiene il /[e di Spagna titolo , volpar- 
la ■W-g*; rr etc pare, che fi dica lorcna,e nondimeno la LotBari»- 

$ ^ &** 1 °f tnoml ”*ta da Lothario lmper odore , che ni te» 

td {!•• V> v * ' ne Signoria molto più ampiamente fiendeualifuoi co»- 

f.) S. 1 ' \ Sr '?ì$77 A»» • Ella fi d! fi e anche Prouincia Mettfe , dalla città» 

0* ^ ' di Mettala guaine fu capo , e ficàia Reale : fu anche det 

0' t’a/fufirtfia, da Euflrofio fuo Gouernatore, che la ritenne dopò la mortedel 
K f Clodouiodi Francia. Sono dunque bora molto ricreiti li termini della. * 
Ù Lorena, ri fpetto alta Lotharingia, er affai più rifpetta alTy ufi rafie a la quali 

$ > abbrateiaua quefii tutta la Fiandra, il ut abante, il paefe di Ghilleri , litolo- 
gi ««Ai U -Alfiùtul Ducato di BéiTiifilMofeUaùit, F^tnc, T reniti. t Mago*. 
?! . Vi» 
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B(a ; t tutto qutfiopaefe diu'tfoin Lotharingia fupcriort & inferiore % ban^H 
due Sedi principali Met^, & qui fgr ano . Fu poi la Lotharingia in gran di- 
, u /ione al tempo dt Carlo Ter'gp Re di Francia , detto il Semplice , mente ella 
tra tenuta da figliuoli di Gifelberto , cb'effo lo haurua già coflituito Due idi 
\ quella T ratinerà; per che cojloro moftrandofi con ( animo alieni dal Re, fatto 
rendo Roberto nuoto di HugoneCapeto, che finalmente fi vfurpo quel Rfgno » 
furono do Carlo puniti, e (tacciati, con C aiuto dell' Imperatore Herr ito primo» 
il qualper ciò nt fùinuiflito da Carlo (anno 914 . egli fu bifogno anche difen- 
der la Lolhatingia contea Bofone, fratello di Rodolfo Re di Borgogna, che »’► 
ra intrufo anche nel Regno di Francia . Ma il conceduto ad t ferrico era /Ma 
quanto fi conteneva trai Reno & la Mofa , che nella parte dalla Mofa al fiu- 
me Sfalda, lo ritennero i Franti fi, con titolo di Redi Lotharingia, che durò fi- 
no all'nltimo Re di Francia Lo ionico Quinto figlio del ReLot bario ; dopot 
quale fù trasferito quel Regno alla Jlirpe di H agone Capito. Contea co fioro fi 
mafie Carlo fratello del detto Lotbario,per ricuperar' il perduto, ma ciò fuco» 
cattino fuco Jfo , per che tradito in Lione andò in mano di nemici, che lo fecero 
morir prigione in Orlitns . Egli prima generato haueua un figlio chiamato 
Ottone, che rimafo era in Lotaringia e vi fignoreggti,ma nella fuperiore»etan 
che diminuita, per che il padre fuo Catto ne haueua conceduto all'l mpcr odore 
Ottone Secondo il paefe di B rubante, il Coloniefe,& altri luoghi vicinai Ubi- 
no . Coflui morì finga figli, e Gerberga fua fortlla potè à pena conferuarfi Lo 
uagno con titolo di Contado, maritando fi à L amberto Bai baio , da quali per 
continuata ferie fuccrdittero quei Conti fino à Goffredo Barbuto, che taccian- 
do di Lotharingia coloro che lungo tempo l battevano occupata , ne ottenne il 
titolo dall’ imperadort Herrico Quarto fuo cugnato , fiche fi chiamò e Due » 
di Lotbaringjia,t di Braiufpantia, che poi fili detta Brabantia. Quindi è auuo- 
uuto , che tu.t'i [ucce fiori di lui nel Brabante han ritenuto (uno & ( altro tit»- 
lo, quantunque gran parte dell’antica Lotharingia, mtffimc di quella che fi di- 
ce Lorena, fiu caduta fott’ altro Dominio, Dicefi anche volgarmente Du- 
cato di Lothier , e folto quello titolo, Genappe, eh' è ne Palloni, ha 
f articolar Corte, che fi chiama di Lotharingia , ben ch'ella fi ' 
governi (otto Brabante. Refi aci dunq; che con ordine 

continuato, quando apprtfio parleremo de Duchi j. 

% dÌBrabante,trattiamopiùdijliutamentedi K 

coloro che fignoreggiarono in questa - 

parte di Lotharingia^- 1 


mtm 

mxm 





De Duchi di Brabante, 


88 


A “Preuincia di Brabante, donde così fofft chiami t a è dub- 
bio tira finitori, & per tralafciar le còfe porti . be dette da al 
<-K»i i di Saluto Barbone Capitano di Cefare, par ver: filmile 
l opinion di coloro,cbe vogliono di poco tffert flato corrotto 
da Bratufpantia , città nomata da Giulio Ce fare , confer - 

Mando rffi ciò con probabili autorità . .£ht(fto è certo che 

V'ttipatfi ; uro., o ligia Aduatici & Ambiatiti detti da gii antichi , & cb'il 
v* tl(oto di D » c * ti Bracante non fù prima indilo ch'à tempo del predetto Goffrè- 
JKt tir Barbuto , hauenJalifuoi antece fiori vfato il nome di Conti di Louagno , la 

città finhora principale in qutila Trouincia \ & co fi non manca chi af- 
fli firmeycbe dal cognome Barbato di iffo Goffredo, nominaffr il Ducato Barba» 

ìtd rimanendogli poi ftmpre . Li confini di tal Trouincia fon quefti, che dall» 
u é Orientale & Settentrionale è terminata dal fiume Mofa , onde ialpae- 

0 ) f* ti Ghelleri , e dalla Holanda vien diuifa : da Mtgogiorno confina co l Con - 

:jd * a< ^° ti T^mur, con l Annuii, e co l y t pcouato di liegr :e da T oriente termina 
pd con la Fi ndra&co'l fiume Scalda . Della qualità cos'idi questo cime di lut 

if B’flb 0 Fiandra, che la chiamino, iif correremo, nell' arbore de Con ■ 

•0 Fiandra, ciré fi è fatto per maggior commodità di che legge, e per non ditiiier 

if ' *f Ta f con }° ti cofefimili,in tante parti. Sono in Bri bante motte Città, è Terre 
^ nobili, ricche & popolate non meno di quarantaquattro Irà quali di antìca'di 
Afl Z n, t> è la città di Louagno già nominata , ma di nome, idi maggior potenza è 
Anutrfa; onde tra tante città e terre fimo anche molti Signori titolati conno- 
ti me di Duca, di Marche fi, dì C oriti, et altri ^tn%i in (pie fio fi comprende il Mar 

^ chef to del Sacro Imperio, titolo che particolarmente ritenne D. Filippo Seco n 

ti> Re Cutbolico, & ifuoi predece/fori Duchi di Brabante. Difieniei cmo dun- 


. f que à narrare per ordine coloro , che quiui han dominato fino a noftri timpi , 

* . trer.drndn il ùun, inin.dAll* T, - /n 


prendendo il frinì ipio,dalla fapraditti. Gtrbriga /creila diOdone vlt.mo dell » 
famiglia di. Carlo Magno . Ella / fogliata di quanto poffcaeua il fratello nella 
Lotbaringia, rimafe con la fola città di Louagn o T^juelta e Bru /felle e co’L tifo 
lo di Contejfa:prrfrper marito Lamberto Barbato figlio di Rinuro,ò Ragneri 
Conte di Anault, & il qual fi faceua chiamare Mar chef e ai Rhia,óouera Ter 
tu principale Anutrfa. Lamberto dunque defiderando di ricuperar lo 
fiato aellà moglie, n he bbe guerra con Goffredo il Cobo , che dal- 
i JmperadorHerrico Secondo baueua ottenuti qutipaefi,ma 
coufiniflra riufeita, per che fù (operato e morto à Fio - 
tiuafio * l’anno 1015. Da co fluì dunque comin- 
cieremo la difeendengji , ridotta in arbore 
. ordinatamente, 
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_ Àrbori 3c Duchi di Brabanff. 

f Berne primo di autfio nome , ritenne co'l titolo il Contado di Louagno; 
4rilM arche fato di /L»ia; continuò la guerra contro Gofredo e Gottelone » 
che tt nettano la Lotaringia, che per efer eglino fonatiti dall' Imptradore H tr- 
itio Ter^o, non poti far nullo. H attendo prefo in guerra vn certo H emon- 
io, t facendolo guardar nella roccadi Louagno , f eriga volergli redimir la li 
vertà , colai per difperationc vccife Herrico , Canno della nofirafxlute to:g. 
&f* f'PP'UM « m*eUa preffo al padre . Difna moglie Itta * Ardermi gè - 

•* C • 


4 


Ottone non fuccedete al fair emendo morto pochi giorni dopò lui . 
j Lamberto fi C onte di Louagno e M arche fe di B}>ia. Egli incontratoci nel 
U guerra cbtfcctBaldouino Conte di Fiandra contro l'Impcradort Herrico 
Ter^p, tenne la parte di Baliouino.ptrcui combattendo fi prefo & veci fa nel 
taflediodiT ornai, del 10/4. Dìfua moglie yda, nata di G a felino Due a di Lo 
tbaringia, proiuffe tre figli , Herrico, Corrado , & itta-, . 

4 Matilde forella di Lamberto, fu moglie d'Euftacbio Conte di Bologna 


0 , , * J' »■ 

; 5 Herrico Secondo p trimentc Conte di fragno e Marche fe di Rhia, niente 
' «Uro iafciò memorabile di fe, che la morte, offendo fiato inietto ammalato 
l< da v, nobile fuo prigioniero l'anno 1 oS ? . Dìfua moglie nata del Conte di Clt 
n s generò vifol figliuolo , Herrico l’ermo 

6 Corrado fiìcreato dall' Imperatore Herrico Querto DucadiCatrintbia 
y moti pur giouane fen^a figli. ... * , ! * 

* 7 Itta foreUa de predetti fi moglie di Saldouino Contedi Fiandra. 

4 Herrico Tengo figlio del S esondo, hebbe per conforte vna figliuola del D u 
ca diTuringia,& altndìce del Conte di Luctmborgo,di cui acqutfiò due filli-, 
Gofredo primo. & Herrico Quarto . 1 6 

* GOFFREDO cognominato Barbato , forti quel cognome per hauer 
gufato al padre, fi come l'tfettuò, di non tagliar fi la barba, (con tra il cofìu 

1 me di quei tempi ) fe non baueffe ricuperata la Lotbaringia dalle mani de gli 
Ardermeli che la fi haueuano occupata , & per linea femmina era p affata m 
poter de figliuoli dt Eirflacbio Contedi Buglione. Quifii figliuoli , che furono 

offrtio,Baldouino,& Eu fischio, andarono alla fpeittiout Gierofolamitana , 
& il primo,et H fei odo, vi furono co ronati He, fi come difopra detto h abbiamo 
parlando della fuccefjione di quei B.e ; e partendvfi lafiiarono al goutrnodi 
Dominq il Conte Herrico da Limborgo loro parente; fe ben ciò non con- 
fentono alcuni fenttori moderni Loroùefi, tra quali il Hofiens, che pre- 
me nel voler continuar il Ducato nella Stirpa di Euflacbio , e gli atZ 
,( tribni /“ *n altro figlio ckg chiama Guglielmo Barone di Gionuilla-, , 
p M e che 


. .«Aibòritte DdchCStBrèbrlnfe 

(t btgoK*TH(fjfc dopò il fratello» Ór annerine mentri ii predetto Hetrie 0 " 4 i Lim 
borgo rcggtua (furila Signoria , thè ttagUlmpei rdort Herrico Quarte , tit il 
figlio Ucrrito Quinto, nacque actrbifftfp&gucrra,pcnioch'il padre fautore del 
lfiiCntìp*p+>flaft ra fyon.municatoitif irfiqutfli difpareriil Conte di L tr.bot- 
. ga fauor ì le parti deU' Jmptrador’ Metrico Quarto, che rimafe dal figlio [opera 
to.La onde l Impiradorfuo figlio riwijb viuotiofo vendicate fi centra il Con 
te, lo fece pr igione, rilafiianiolo finalmente priuato di quanto poffedi tea in Lo- 
tbaringia, & lo diede al fopradetto Goffredo Barbato ch'era fuo cognato, e 
combattuto bovina in fuofauore in quelli guerre. Maildetto Kj>fi'ee facente a 
t autorità di tutti gli altri fcrittori antichi , nega ifiefegH f lato priuato della 
Lotharingia , & lo dice quidam Hcnricus Dux Lotharingia inferiorità poi 
'foggiunge; quanq. Germana Chronograpbus Lotbaringiam lune dehtllaUm 
fuìjie malè (tributi ftd fi vtrumìdfitiUioniflta Lotharingia, cui m fri Duce* 
p a fnr,t. Mail subbio non confifie , fedi tutta la Lotharingia f offe (cacciato 
il Conte Herrico, ma fel'Irr, per adori Mcrrico Quinto diede il titolo e giuri fi!* 

Itone del Ducato di Lotharingia al predetto Gottifredo, comcàlegitimo batte 
di Gabriga ; il che r.è fi nega nè può ntgarfi,bauendolo per cani' età confa ita- 
lo quei Duchi di Br ubante , fi com'ali: incontro è cbiariffmo , che la maggior 
parte , muffirne della fuperiore, ne rimafe (membruta . T%pn islèperciò quie- 
to da fot il Conte Herrico , ma procurò con [armi diricup:ratil perivo , e fit » 

da Gì fi redo vinto di nuouc. c Da poi volendo il nuouo Duca far fi giurar Signo 
re dagli Oriini del paefe , trono granrenitentia in Arnoldo Rertotio signor di 
Grimbaga, il qual' tra potente molto nel paefe , pendendoti anche Mutine t, 
Duffcl,tir molte altre terre» Facendoli per ciò guerra con co fluì, rimafe via * 
to c morto Goffredo, l'anno dal nafeimento delfaluatore r 1 40. bautndoui Sfi * 
gareggiato trentadue » Fu di lui prima conforte So fia foreUa del detto lmpe- '• 
raior Herrico Quinto, che gli partorì Herrico , Goffredo, AitUiia, tir lira; f 
ma di Clementia di Guglielmo di Borgogna, veduta di Roberto Conte di Fian- 
dra , non bebbe protesa » 

io Herrico fratello di Goffredo, ritenne titolo diContediLouagnoedi M*r ì 
chtfe di l{hia , hi bbe in moglie Gertrude figlia del Conte di Fiandra Robert» - 
F nfone, di cui ifuo luogo, ma di tffa non generò , & morigerando in T or - i 

nai, del io^ 6 . 


1 1 Herrico figlio del Duca Gc ffrtdo, fu marito di Laureata di Mfatia,mo- 

ri combattendo, l'anno mede fimo eh ilpadrcj . * __ 

1* GOFFREDO Seco odo , Duca di Lotharingia e di Brabantia hcbbt 
tute uà guerra, moffjgh dal Conte di Limbo rgo , ch'effo felicemente fupt rò ; ma 
nel voler vendicar la morte del padre contro quei di Grimbtrga Signori molto 
potcnti.neriufì perdente, r,è lungamente viffein Signoria, partito fi da vòmiti, j 
fanno (aiuti fero 114} & bebbe fipoltuxa in Louagno, hauendogh 1 1 *engar j 
da di Federico Duca di Sal/tmbae partorito Gcffrtdo T trio , & deicida-, . j < 
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Arbori de Duelli d! Brabante^ 90 

M 4 1 Aieleìde fonila di Goffredo Secondo, per primo marito hcbbeHer ri- 
to primo f{e di Inghilterra , per fecondo , Guglielmo di Albineto . \\ 

14 Itta fU conforte di rhtodorico Tergo Conte di Cleu>s . 

15 Chiara dicono alcuni ejiere fiata figli* naturale del Duca Goffredo primo 
& che fù monaca. * , 



\6 GOFF F^E D 0 Tergo , rimafe faniuUlino illamorte del padre, & 
<!t tffendo il Brabante di nuouo affittato con l’armi da Signori di G ^alberga, 
li fuoi Tutori chicfero aiuto d Th^o dorico Affatico allh or a Contedi Fian- 
dra, & l'ottennero contai coniitìone, che refi andò vincitore il fanciullo neri • 
naneffe il fuo flato Ligio de Conti di fiandra-, FU poi vaiorofamente combat- 
tuto , & i Capitani dell' efferato , per dar ' animo d Soldati > portando in ette 
Ha il picciolo Duca » lo pofero fopravn arbore > folle nino da cor de,moflr an- 
dò che fi combattetti non foloper la di fi fa dello flato ma per la falute anche di 
Goffredo . FU quefi' alcione di tal mone ito , che con non minor ofi. natio * 
»e, ch'ardor di animo combattendo li B eabantini , riportarono vna fegna - 
lata vittoria ; perciochc rimafe tanto abbattuta la parte de Grimbergtfi, che 
m ùpiU non bebbero ardire di prender l'arme contrai Duchi ; angi riccue fe- 
to quelli conditioni , che piacque À Goffredo, e [noi con rnatori tra quali 
fu vna > Che nel dominio di tfji di orimberga non heredit afferò per inaifngi li 
primogeniti , ma liminoti di età , per mojlrar con tal lege , che il primogeni- 
to di quella famiglia era (lato il primo àmouer l'armi contrail fuo Vrencipe . 
A rriuato Goffredo all'età di quindici anni , & andato in Fiandra , per rati- 
ficar col Conce quello che prom •ffo bauru ano ti fuoi tutori , quando vii , che 
glibifognaua eflcr FtMiatario dilui, mofìo da genero fo faegno , difie aper- 
tamente, cb'allbor a più toflo elegtua di morire, che tonf rm-r tanta indigniti. 
Il Conte mar auiglian do/i della nobiltà dell’ animo di quelgiouanctto.fi conten- 
tò dì mutar li patti , e di ricetier folo , in premio degli aiuti mandatigli , T in- 
demonia, con le fue pertinente , che prima era incor potata co l D acuto di 
Brabante. Due anni dapoi toffe per moglie Margherita figlia dei Conte di 
Limborgo, e con talparentato fi accordarono anche le aiff ren ge fra loro, ba- 
ttendo il Conter inondato à quanto pretendeva in Brabante Mo.ìpoidcl <,8; 
& fu f tppt Ulto nella Chic fa di S an/P tetro in Louugno , lafuando di fé e di 
Margherita predetta cinque figliuoli Htrrico Quinto , Alberto , Adchida , 

Guiglielmo , e Scimar n, . » ...... 

*7 Adekidc , fU terga moglie di Miceslao Trcncipc inTolonia della ftir - 
pttQalej, ' w - " " l f\, * •• r ■' 


18 HE 0 Quinto , figlio di Gcffreio Tergo , fu cognominata il 

buono; rovinò la rocca di Dura, Terrapojt bora nil Ducato di Giuiitrs , che 
- M i poi 




r>-> cTé ftuchi di Britarit^ 

póirtyab'ki t tón graffdiflìma • ^iniò aie guerra fafra,e fftroub £+ 
po col yifcouo di MttQ quando preferenti viaggio Cofìantinopoii . Hcbbe 
guerra con Fiorendo Co’fte di Zelanda, e con Ononrdi Ghelleri, con quali 
combattendo li fu peróne fece prigioni,fnuorendo egli Filippo Conce di Fiandra, 
il qualora nimico principale deli' H olande fe . Guerreggiò- anche co'l refeooo 
di Liegc, & quantunq; prende (le quella città, fu nondimtno poi da tffo yintoe 
polio in fuga -- Con la fuga parimente fi fatui comò *Uen<tocon U genti dol ici 
di Francia , e fermato fi in Colonia s’infermò , & morì ini . l'anno njo. La 
prima con forte diluì fit Matilde nato* di Mattino Conte di Bologna , che gli 
partorì M aria, Matelde, Herrico , e Goffredo; la feconda Maria figlia di Fi 
iippo Augurile di Francia , di cui genti è IJabcUa, moglie dì Thtodoricodi 

Cleutf. 51 •" ' ■'* JHmj 

ip Alberto fratello d' nitrico > fu tsefcouodt Lìege-> , •* 

So delùda fonila de predetti fù moglie del Re d' Inghilterra^. 

21 Guiglielmo, fi Signor diTarur (io ; morìgiou *«£-> . < ;i -> 

ai Seinara fù congiunta in matrimonio ai Herrico di cui diremo apio lu+* 
goContediGheUeriediZutfen. 


13 Maria figlia di Herrico Quinto fh moglie di Ottonai Quarto lmp+ 
raiort-i . ' is ' 

34 M atelda fonila di Maria, nel primo matrimonio bebbe itC onte ...... 

T alatino del Fficno , nel fecondo Fiorendo Contedi Holanda. 

38 HE J^I CO St fio fù cognominato il Magnanimo , guerreggiò co » 
diuerfì T rencipi confinanti , con attioni poco notabili , tome anche poflcfì al- 
taficiio di Colonia fe ne parti finga effetto . Quanto di riguardale fece fà il 
fondar alquanti monafieri , & poi fi morii' anno falutif ero 1 147. barrendone 
ventidur tenuta la Signoria . Di Maria nata di Filippo Imperaiore fua pri- 
ma moglie generi Herrico fuofuccr fiore, Beatrice, Matilde , e Maria; mi 
di Sofia del Langravio Lodouico di T uringia , bebbe va altro Herrico , e li» 
fabetta moglie di Alberto il Grande DucadiLuncborgo tdi Brunftùcco . 

3 6 Go ffredo ritenne titolo di Conte di Louagno, e quantunq ; hautffeper mo 

gite 1 [aitila di H agone Quarto Duca di Borgogna , ai (opra nominalo , ella 
nondimeno fùjicrilt, nè di lui rimafe prole. * . 


37 Herricc-figlio del Duca Herrico Se fio , e di Sofia già nominata , ejjim 
do mancata in Uermanno la fiirpeiiLangrauìf di T uringia e di H affi a , per 
k ragioni della madre, atqutfiò quella Signoria, li cui pofìcri, con ordine 
continuato fin bora ritengono il dominio , di Ha fili , per ebe della T uringia 
fù f cacciato da Mbtrto Munhcfc di Mifnia , 

I" Y“T " tiBem- 


riapri <ìe Buchi di fcrahanf*. jpf 

, àf teatnCtfi moglie di Hermanno vUimn La ,grauio di T urìngta , diati 
pur bora fatto bab'jiamo mcutotiti cr tJJ -.ndoegh morto finga prole , Bea- 
trice toift il Secondo , che fu Guglielmo Conte di Fiandra, di cui duerno i fu* 
kjgo. 

%9 HE FISICO di tal nome Settimo, detto il Manfueto non fi fa per qual 
euglene > lattando il titolo di Duca di Lotbier fi fece filo chiamar Duca di 
Mrabantc ; il che non imitarono li ficee Jori, che ritennero l'uno & l alti o . 
Moglie di lui fi A deicida nata di Hugo Quarto Duca di Borgogna, di [opra 
ricordato , che partorì al marito , cinque figli . Maria , lfabUa , Giouanni 
Metrico , e Goffredo, Morii’ anno dell banana fedendone. ^ 1 160. 

|o , Matilde fi maritata in Roberto Contedi Artois » di cui a Juo luogo dim 

uff . ' 


j 1 Maria figlia d Herrico Settimo > meritò d'ifitr Jgeina di Franti a, & Se 
tonda moglie di Filippo Tergo che nacque di Loiouico il Santo . 

33. ìfabrtta fertili di Maria , vogliono alcuni che fofft moglie di Alberto 
Duca di B un file, ma credo che fi a vncquiuoco , ingannati dal nome delio 

3 4 Gl 0 Ì'A 'HJHJ "Primo di tal uom* tra Du bi i : Brabante, aggiun- 
fi titolo e Dominio battendo fi : ompralo il Due to di Limborgo,cbe nondimeno 
io fi acquìfiò con l'armi. Era morto finga figli Herrico vifimo Duca di quella 
•famiglia, che co’ Duchidi Brabante guerreggiato baueuanoptrla Lotbarmgia , 
« come profilino parente fe nera fatto padrone Adolfo Conte di Bcrgbe » PP 
vendendo al detta Giouanni , Ma Bjnaldo Conte di Gbelltrifi oppa fi allegare 
do,tb'effo era più vicino herede del morto Herrico ; nè potendo fi tirarti litigio 
è ragion ctuile , ambedue le parti fi apparecchiarono à decider la diff renale 
(01 f armi, l una & l'altra trouandofi ben fornita di proprie forge , t di am ci 
potenti ; p reioebe diede aiuto À Rjnaldo,il Conte di T^jfiau Adolfi, he fi poi 
Imperatore il Conte Herrico da Lucemborgo,e fuoi fratelli Palerano & Gui- 
ghdmojt Conte Palrauio V alchemborgo Signor di Mure, & Pefcouo di Co- 
Ionia, fi come d fauordel Brabantino era il detto Conte di Bergbc, quello di Cle 
•'i & altri. Penne fi a fatto d'armi tra loro, preffo la rocca di Fotone nelpat - 
fidi Colonia, doue rtmafiro disfatte le genti del Conte di GhelU ri , & tffa pri- 
gione, co'l Pcfiono Colonie fi * morti e (fendo combattendo i Lucemborgh fi e 
Gualcir ro Berto-go Signor di Mah tu s . Quefla vittoria diedeltbero il Ducato 
diLimborgo è Giouanni, ptr ebe non liberò di prigione il nimico, prima eh ri 
nonciaffe à quante ragioni vi prrtendeua . 7 \(p» li fa di che anno egli moriffe 
filo fi fcriue che di Margherita figlia di Filippo Quarto l{e di Ironcia non ira 
Heffe prole, effenio cli c morta nel primo parto ; ma che di Margherita nato 
di Guido Conce di Fiandra , generò Guighclmo , Maria > Giouanni Secondo/ 

Goffredo » .« Margherita * . v - -, i::. ’ 

} j Herrico fi aitilo delfipradtito Giouanni fi Fiate in Borgogna -> . ' 

. . , l M ì 3* G *ff f *Z 
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* Arbori de Duchi di Brabante 

36 Goffredo r altro fratello , hcòbe il Contado di Louagno , & la Signorìa 
d Art fiat »edi Bnbtc , e di Sitino . Morì egli combattendo in fatto r del Rj^a 
di Frauda contra Fummenghi àCortnc , l'anno t$oi . in fteme con fuo fi- 
gliuolo dottanti. Etefjtnio di tfiorimaje folo due figlie » la maggiore lo- 
cata mila famiglia ai ^adr monte vi porto la Signorina' Art fcot e di Berbtc » 
C 5 r la minori quella di òitbcn > e di Sintadiprad , mar italandC onte di En- 
nio. 



37 Guiglitlmo figlio di Giovanni Trimo » hebbe Homo con titolo di Conte* 
efù Barone di Gatsbecb, Ttrraprefioà Brufftlles ; bauenio prefaptt mo- 
glie la Conc jja di c Ictus generò figli » che propagarono fino alla quinta gene* 
rati one. Cadde poi nella cafa Mormorarti^ , a finalmente tornò a' Vtfioui 
di Liege, per difetto di legitima f ucce filone . 

3 8 Maria fonila di Guglielmo > fù moglie di Amadeo Scarto Conte di 
Stuoia* . 

J9 GIOVjIVJK .1 Secondo Duca di Brabante, Comprò dal P'tfcouo 
di Liege Hogone , e da Giouanni Bartottio ch'altri dice Birtboldi il quale ne 
pofiedtua vna parte , la città di Malie» s . Magli Anuerf ani conofcindo ciò 
cadere in loro preiudition , per gli mercati ebe quitti fe facemmo , ottennero 
par autorità di Hirrico Settimo Imperatore , che quel contratto fi tagliale ; 
éniedapoi ne fece comprar Loaouico Trino Contedi Fiandra, togliendoteli 
Duca-, il qua l morii anno falcifero l$n.& bebbe ftpoltura nella Cbufa* 
di San Gudulain Bruxelles. Fu di lui moglie Margherita figlia ti Odo ardo 
primo Re di Inghilterra , di cui folo genero Giouanni T ergo . 

40 Gcff eòo fratello di Giouanni morì fanciullo . > 

4 1 Margherita l altra forella di predetti , bebbe per marito Hcrrico Setto 
mo Imperadorcj • 


41 G IO I r A Tergo » ricuptrò la turi [diti one di M aliene, ricon » 

p rondo a dal Conte Lo iouico Fiammingo per ottantafeimila feudi, Canno 
134 6. & Canno apprrffo confermato il contratto , pafsòla Terra fotto il do- 
minio de Ducbidi Br ubante, confcruaniou.fi per fempre , ma compartuoUr 
Dominio e titolo di Signoria , nei gourrno loro; W ito per ordine particolare , 
del Duca Filippo fi cerne appreffo diraffi. Comprò anche per trecento feudi a* 
nuoti di pendila quello Giouanni dal Conte di Saffcmborgo , la iutificio ne li 
Htufdtn , doue fondò poi vna forte rocca; che poi per fentenga di Guglielmo 
DucadiBauiera arbitro , fù giudicato membro ben fi i a rio di Holanda. Coftm 
generò di fua moglie Maria del Conte Lodouico d E borace,trt figlie Giovanna » 
Margherita , e Maria, & olirà di ciò quefiiche non fono fiati podi in arbore , 
Giouanni e Goffredo' che morirono faniiu ti , Hermo il qual in vita del padre 
ritenne ttioladi Duca di LimborgQ) & morì finga figli, quantunque tolto ba 
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ilefle per moglie vna, che dicono alcuni figlia del f{t Giovani ài Francia. Mal 
ri Canno dal parto Virginale^, 1555 . 


47 GIOVA Tfftq^A Succedetti nel Ducato di Br ubante al padre Gio- 
vanni Tergo , per privilegio à quei Duchi gii conceduto da Filippo Secondo 
Jmpcr adori, che per mancamento di M afe hi fuccedeffcro lei fi mine. Ella hebbe 
per conforte prima Guiglitlmo Quarto Contedi Holanda, poi Vemeflao da 
Lucemborgo, fratello dell' imperador Carlo Quarto, uè di ninno hauendo haute 
tifigli, morendo del 1406. ricadette pacifico il Ducato di Brabantealla Sorci 
la Margherita , il cui marito i'haueua molto conte fo con Venuslao . 

44 M A l^G H E /^7 T Jl parimente figlia di Giouanni, htbbeper mari 

to Lodouico Malano Con te di Fiandra,fpofata da effo l'anno della bumana fa 
Iute 1 349. & il feguentt nacque Margherita figliuola di ambedue ; fopra di 
che mi giou auertire l'error di coloro che lafciarono ferino .qu fi a Matgherita 
non effe r nata della Brabantina , ma di Margherita figlia del l{c Lodouico Hv 
tino di Francia; perche ciò fi vede impofiibiU;attefo, che del (3 jo. fi trottano 
notate qu fie paiole. Magifter Ioannts Viltin Mbbas Blandinienfis iuxta 
Gandauttm euauit de Sacro fonte Mar garetam de Male , Comi tifi am Fian- 
dra ad Milam anno 1350. 1 itemenfis Mprilrs , qui fuit annus Iubihus ; 

il che vitn citato ancbe,t confermato da Giacopo Meifer ne’ furi annali. T(è 
fimottra in modo alcuno virifimile , che Lodouico 0 fuoi fucctffovi , ftw£ 
alcun legitimo titolo baueffiro potuto ritener itpoffrfio di co sì ampio Ducato » 
non m ncando chi per altra via vi pretendeva , & er. tu Trencipi potenti da 
non la fciarlofi vfurpare- . Viffe Margherita Brabantina fola fino all'anno 
della vniuerftl fallite 1 368. mentre ancor viueua la fonila Giovanna ; & fu 
notata d'animo affai rigido, e più crudele di quello che à donna fi conveniva ; 
ricordando fi di ciò vn eferr.pio in particolare ; ch'effenio andato fuo marito in 
Francia, & invaghito fi quiui di vna gioitane, la fi menò in Fiandra, & effen 
do di lui gravida, quando Margherita l’udi,fattal'àfe chi amar e, fpietat amen- 
tele troncò il n a fo; dolevi difpiacere Umifera giovane opprtffa fr atre giorni 
Ufciò la vita, troncandoi anche i due fanciulli che nel ventre haueua ; & ciò 
/ accedette il quarto anno dapoi che Margherita fu da LoiouicO fpofata . . Del 
re fio ch'appartiene divi fi il forre più difufamcnte difolto, tra Conti di Ftan - 
dr/u. 

45 Maria fu maritata con Bjnaldo Buca di Ghelleri , à cui non partorì fi- 

glinolo alcuno, e rimafa vedova , pafiò il rimanente della v.ta apprefio Gio- 
vanna fopradetta fua fonila, e morendo del 1 J 93 . fu fcpptUita in Brufellc + { 
nella Cbiefa di Prancifcani. \ ù‘ 

4 6 Giouanni figlio del Duca Giouanni Tergo, non fu legitimo, e nacque 

diLifabettadi Gottiugen concubina ; hebbe nondimeno dal padre la Signoria 
di Berghe al Zoom , & il Baronaggio di Grittibtrga, per le ragioni di fua 
Moglie Giovanna Buttì’geima, benché altri vuole , che quitta Giouanaa , fo- 

M 4 reità 
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villa unica di H crrico Futtr^eimo * foffe conforte d’ un altro Giouahm fiotti 
del fopr adetto , e cognominato di Glimes . Quindi poi nàcquero per fuccrffio - 
ne continuata liMarfbrfrdi Berght,drquahfk l'uultimodi tal famiglia Gio- 
vanni che Morì in Ifpagna nel principio de gratti tumulti nella Fiandra per la 
j{eligtoneJ . " A ' 1 ' '' * ' "** **' v '** 

, i m ■ ■ 

47 F \ L 1 T T 0 Dura di Borgogna , detto Mulace , fu marito di Mar - 
rit a Milana, unica figlia di Lodouico; & per che di tffo già fi è notata la 
fucceffiont tra quei Duchi, & poi ne ragioneremo più copio fornente tra Conti 
di Fiandra, alnu. 74. «0» è tbr qui ci prendiamo altra fatica intorno ù ciò; fi 
’ come ne anche di Margherita fua moglie, difcorrendofr in quel materno luogo - 


48 ji T^T 0 7 O, fu figlio del fopraittto Filìppoedi Al argberita,ma 

fccondogenito, nondimeno contentando/} Giouanm primogenito behbeil Dx - 
tato di B r ubante, e quello di Lmborgo;cdrbr*fi dagli fenetori per P reitera 
giufto, e di gran valóre. Fattoti Carlo Settimane di'F rancia centra Ingltfi , 
ma con finiftra rinfeita , perche ndla farkofa giornata d pinture in Nor- 
mandia, deur morirono p ùdidietemila Franctfi, rimife Antonio mono, 
con altri Signori grandi, l'anno 141*. Htbbe due mogli, Giouanna unica di 
Valer ano Conte di Sanpolo, che gli partorì Giovanni &■ Filippo, & poi Lift» 
betta figlia di Giouanni Duca di Lujàtia , di cui parleremo appreso, tra Conte 
e Duchi di Luccmborgo . ; u. 

49 Giovanni fratello maggiore di intórno , tfitndo fiato Duca di Borgo - 
gna, er Conte di Fiandra , già di fupra ne balbtamo fatta mentione, & ap - 
prefio ne diremo tra quei Conti al numero 75 . 


50 GIOV.AT^V^I figliuolo primogenito di . Antonio , fuccedette ne 
Ducati di trabante, c di Limborgo,e ritenmferle ragioni della madre anche il 
titolo di Conte Sampaélo,e di Duca di Luctmborgo, poffeduto da facce fiori di 
Cario Quarto Imperatore, come apprtfjo diremo . Bgibhtfciòdiuot. b.lein 
Br abanie, lerettione dello fi uiio di Louagno, del 141^. concedutili motti am- 
pi prìuilegi da Martino Quinto Tontificc. Moli giovanetto di anni v.ndquat 
trx>,à diciotto di aprile del 1416. r.èai Jua moglie Giacoma nata ai Gu.gittl 
tuo Duca di Baukra generò figli, onde il Ducato , cl'altre Signorie furono b* 

Uditati dal fratello Filippo. ' V 

yi F I LI VTO Secondo di tal nome,fù Conte di SanpaeW, t di Zignif, 
ma depi la morte del fratello , prefe anche l'amminiftraiione delùt Brabaa- 
tia, ediLimborgo , & non hxuenio prima prtfa moglie , ma di concubina^ 
generati foia due figli, Antonio e Filippo naturali,toclufe matrimonio •.0V10 
tante nata di Lo inulto Dna d’^ngio; ma mitre fi facevano F^aU apparecchi 

f" 
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f er riceutrU, ’ egli vfcì del numero de uiucutU' anno 1430. nella rocca di Lei 

Magno. _ $.**?• r. 

54. FlLìTTO T er^o fuccedette a Filippo ftto cugino, & fu cognominati 
il Buatta; di cui al numero So. tra Conti eli Fiandra, & poi de fucceffori, fi di- 
rà à bafìanjju . 


De Duchi di Limborgo. 


IMBOCCO i buona e principil T erra,pofla tra Lìt- 
ge,& A quifgr ano, qua fi con pari diflanja di quattro 
leghe, inriuadel fiume rueffer , che feorre alle radici 
del Colle douc-j Limborgo è Jituato, & poi metteva 
nella Alofa non lungi da Lìtge . S^iui dominarono gii 
con titolo di Signori, poi di Conti, e finalmente di Du- 
chi alquanti , della fltrpc de Lotharingi, onde più uolte , 
come gii fi è detto, btbbert guerra co’ Duchi di r Brabantc,pcr lo pojfrffo iella 
Lotharingia inferiore . L'ordinedi coloro, liquali furono predecefforidìHer 
r.co ultimo di tal famiglia, à cui fuccedette Ciouanni Vrimo Brabantino , è 
molto incerta , erpero ni tralafciamo l'arbore; maggiormente che ciò poco 
importa alla noflra intendane , hauendo la fucctsfione certa, e continuata de- 
gli altri dall'anno 11 9]. fino à tempi noflri, cioè dal tempo che detto donati 
ni lo fi acquiflò,elr fecelo vnito co'l Brabante, quantunque con diutrfo titolo 
c Signoria à parte ; effeniogià del 1x71. eretto in Ducato dall' Imptr adorerà 
Federico Barbar offa-, . 

r - — — - ■ ■ 1 — - 

De Contile Duchi di Lucemborgo. 

L ydmborgo,che fi dice anche Lugfmborgo è città anticbisfima,e nobi- 
le fttuataprrffo il fiume Aljyt, die fi diffe già da Latini Ali funcia, 
non molto né graffo ni nominato, che cougiuntofi co'l Suore , f otto 
Dechry vanno poi ad aceri feer la Aioftlia fopra Trtuiri. Qtufìx _» 
città diede già il nome à tutto il paefe , che prima fatto nome di Contea , & 
poi di Duchea, ritenut' hanno diutrfi Trencipi grandi, come Stato importati- 
te, pieno di nobiltà, c Signorie qualificate, & che in fettunta leghe di circuito, 
tontiene venti Tei re murate, forfè trenta Cafielli,e ben millecentofettanta vii 
laggi; onde uifitrouano due Al arche fa ti , fette. Contee, & Baronie affais fi- 
ne . Cominciarono qu ui à Signoreggiare li Duchi detti MofeUanici , per ba- 
ttere il lor Dominio prtflo la Mofclla, liquali di feendtuano da Fer amondo Re 
4 i FranciaVrimo , per lunga fuccrsfione ; & febea Lodouico Guicciardini, 
effirma ch'il primo Conte fu iftttuito l'anno falcifero pój.iotrouoiu altri 
autori , per untatura di più autorità , cbtaòfu del 946. & quello nella per 
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fona àìjiàclltrto figlio di tatuino, Duca Mofellano, Conte di ^irienna,* fi* 
gnor di Buglione* di Hasbania,edi Luccmborgo . Effendo dunque morto Fj- 
cuino,e dividendo fi l' ber editi tri figliuoli , toccò ad Adelb erto, che alcuni cbi€ 
mano Sigifrido, la Signoria di Luctmborgo, laqual fu eretta in Contado do* 
Bruno ^ irciutfcouo di Colonia , fratello dtU'Impcradore Ottone , il Srande» 
tanno predetto 956. Ade iberto poi, morendo del 970. lafciò beredc fuo fi- 
glio Gilberto, natogli di Berta Conte fi a di Bologna. Succedettero poi li figlino 
li al padre con quell'ordine, che fi trala [eia il porli in arbore, per ifebiuar te- 
dio. Gifelberto, figlio d'Adelberto morì delioiq. Federico fu il Ter^o Con- 
te, e generò di Gertrude figlia del Duca di Lotbaringia , Corrado T rimo , ebe 
moniti 1050. del primo nacque Corrado Secondo > cbemancòtanno 1086. 
dal Secondo fu prodotto, di Clarentia nata dell Imptrador Herrico , Gugliel- 
mo, ilqual morendo del 1 13 1. lafciò Corrado Tergo partorito da Matildcj 
Ducbtffadi Sucuia. Quello Corrado morendo del 1193. Lafciò Herricopr i- 
mo di tal nome, & Ottano Conte di Luctmborgo , dì cui fu con forte Marghe- 
rita Contiffa di Barri, di cui generò / ti figliuoli, come apprtjfo dimoftrere- 
moinAtboìe. 


HERRICO Primo. 
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24 .Guidone if.f INC 1 SLAO II. ,6. Sigi fi 7 . Ghuah. i 8 . Marg. 19. Itdtct 3 O. Prtnff 

I I . I L t 

ai .Valcrano 32 .Anna jj.Lifabttta gq.Lifabetta. JV 

I * Ir 

jf.Giouanna. 


1. H E RR^T C 0 , il Secondo Conte nono di Luctmborgo, fu cognominata 
il Biondello; pretendeva nel Contado di Limborgo , t perciò favorì il Conte di 
Gbelltri, centra Giouanni Brabantino, fi come di f opra dicemmo , & rimaft 
morto co’ fratelli nella giornata prtffo Vutronca l'anno 1 1P9. Fu moglie di 
luì Beatrice figlia di Balduino Contedi Anault,cheproduffe li cinque figli no- 
tatati nell' arbore^» . 

2. V alerano fratello d' Herrico, fumarito di Giouanna Ducbifia di Barri, 
dalla quale non bebbe prole^e . 

? . Gber ardo, morì fìmilmen te fenga figli , non battendogliene partorito Si- 
billa .» 


Arbore de Buchi di Luccmborga * «a 

ni ’ * taldouino Conte di Fiandra. 

0 4 * Guglielmo, fece morendo compagnia à fratelli, nella battaglia ebe feguì 

0 freffoyuironca. 6/6 

i » > 5 * I tabella hebbt per marito Guido Conte di Fiandra . 

0 4 . Margherita fu moglie Seconda di Theobaldo Duca di Barri . 

1 

0 7. Valerano.fi cognominò Lucemburgico, benché no pojjedeffe quel Conta - 

btrt Standolo Htrrico fuo fratti maggiore ; btbbe nondimeno la Signoria 
iiLigny, conitelo pur di C onte, & lafciò morendo due figli , Valtrano fc- 
0 tondo, CT Lifabrtta. 

jji 8. Baldomno fratello di Valer ano, fu ^reiuefeo di Treueri, t di Magon • 
^ %a\ morì deli 354. 

^ 9. fceMf per marito Giouanni Secondo Conte u d’ Il olanda, e di 

B j Mnault. 

0 I*. HERfiJCO Ter'gOtC Decimo Conte di Lucemborgo, meritò di tfttr'aU 

X*to alla degniti Imperiale, dopò la morte d'Alberto, t {fendo eletto in Fran- 
coforte del I jo8. & coronato in y qui sgrano del 1509. àfeidi Gennaro, dal 
l^Arciuefcouo di Colonia. Spogliò Federico d'AuSlria della Boemia . Tafsà 
^ in Italia , dout f nuocendo i Ghibellini , deprefit particolarmente in Milano la 

fattione de Torriani, & fauorì li Vifconti. Fece fi coronare in Atonia dall'or 
,, ciuefeo di Milano à fei di Gennaio del li li. Trefe Cremona, e Brcfcia, traua 
fl*ò Roberto Re di 'Ffapoli , aiutato da Colonne fi affkffcgli Or fini. e da tre 
^ Cardinali fi fc coronare incorna il giorno primo di ^tgojlo del 1312. Diede 

! (f gran molefiia i Fiorentini, & era per darla maggiore al Re Roberto predet- 
y *o> I enti viaggio non moriua , fommimflratcgli à Euonconucnto il veleno , 

Ufi- per opera , quanto fi d {fi, di Fiorentini , à ventiquattro di jigoflo ; & il fuo 
y Cadauno portato à Tifa , fu fepolto nella catbedrale di quella città. 7 {jl ptin 
»? àpio della fuagiouentù'gli fu promefia per donna Catbcrina dell’ lmperadore 

Jtlbcrto, ma ella moti auanti le nogjt?: tolfe dapoi Margherita nata di Gio- 
uanni Rrabantino, ricordata di foprada noi al numero 41. che li partorì quat 
tro figliuoli Giouanni, Beatrice, Maria, e Catbcrina. 

U. lfabclta dicono alcuni effert fiata Confoitedi Guido Conte di Fiandra » 
y tredo cb'equiuochino con la Zia,altri dice di Guglielmo Bredecroda,altri an- 
che non la nomina per forella di Htrrico. 

f* ' ~ ~ 

J* 12. Valer ano Secondo Conte di Ligny , acquiftò anche la Signori/L» 

1* * Lilla per fua moglie nata del Caflellano, di quella Terra ; e di Co fui voglio 

pti *• alcuni fcr inori che fojf, e forella Lifabetta moglie di Guiglielmo Brcdcroda , 

& non dell'Imp. Htrrico . Valer ano generò Giouanni. 

>’• GiQV Contedi Lucemborgo nacque dtll' Imptradore Htrrh- 

ttfopradetto, ir heriditò non f oh Luumborgo , ma il tregua anche di Boe- 
/ c mia , 
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mi* ikuate aecr ricette, duna gran parte della Slefia,eai ambe fitte re 
nontralafciò le cofe d’Italia, fornendo co'l condurr nuoue gente , gaguard 4 
la parte Ghibellina. Effendoglt dato il veleno dagwuane,e con nmecij proc* 
rondo disperar la forja di effo ne rimafedebote molto di vifta, onde fu co- 
gnominato il Cir co . Tfata difeordia nelle attiones Imperiale , comesi dei 
ìo altroue, e creati con difpariuoti Federico tC s tufiria, e Lodouico di B * H,erd * 
Ciouauni fattoli la parte dà Lodouico, trouandoft alla giornata tra Mildorf, 
& Ottingin, dotici’ A ufiriaco rimafe prigione, fi come i fuo luogo dicemmo, 
Talsò di r.uoun con rffereito in Italia, ma mutato difatttone , perche ingrati* 
ddTonttfice fluoriti Guelfi, onde prefe Bergamo, fabncandoui anche vny 
rocca, indi Crema, e Modena, e Reggio, e Tarma, e Lucca, eTauta; onde dal, 
lìmo rader Lodouico B cacào, fu publicoto nimico, & affretto tornare in Boe 
mia. La Mando Carlo fuo figliuolo in Italia . Quiui/i diede poi ai ogni manto 
ra di un i indegna di Trcncipe, ma particolarm-nte, per rimediare alle gr*- 
u{ fpefe fatte nella guerra, fi; batter monete fa fe.efpogtiò le Chitfe degli ori, e 
d- ili, argenti. Factniofi medicar da un Wbreo. per migliorar la ufia,,edt, 
Udine affatto cieco, e Htrgognandcft del fucc'ffo faceua uifia di uedtr benexta 
tanta infiantia, che nm dubitò chiamato in Francia dal Re Filippo, dt paffar, 
m: à guuirreggiar contra Inglrft; onde ut rimafe morto con mo.ti altri Trend 
pi, villa famo fa giornata dlCrrfiiaco , l'anno 1 H 5 * * venture di Agofio. 
Sua prima Con forte promeffitgli , fu Lifabetta, di Federico il Bello Duca* 
à' A v firia, con cui non fi congiunfe; Seconda Lifabetta di y incesivi Uff di 
Boemia, coniatale hebbe ambe il Rrgno;& cjiufia gli partorì tati t figliuo- 
li definiti in arbore ; la teryi Beatriee di Lodouico Duca di Borbone, di cuigt 
nero yenceslao, c Gicudnni, che morirono fanciulli. 

I j Maria fonila dì Giouanni. bebbe per manto C arto, il Bello Re di Fra* 

eia, di cui filo generò una famiulliL. . . . . . __j 

I j . B : atrice fi maritò prima con Baldumo Signor di Bofsu , poi con Carlo 

Red‘IIungheria,&moiì nel primoparto. • 

16. Catberinafu Conforte di Leopoldo d’Aufina cognominato Gloria d» 

caualicri . 


1 7. Giouanni di Ligny figlio di FaUrano, fu Signor di Lilla , e di fua me* 

glieConteffadiArtoìs genito Guido. ' ' ' V 

1 8. P'I'NCIi LAO figliuolo del Re Giouanni , ottenne dal frate. CarM 
maggior di et i, il Contado di Lucemborgo, illuni dal medehmo Carlo , dapoi 
che fu fatto Imperadore, fi ruffe in Ducato l anno 14 yf.fi come nd cita par 
te del privilegio Lodouico Guicciardini. Fu anche D'ire di Bracante , per li 
ragioni di fua moglie Giouanna, figlia del Duca Giouanni T ergo;ii cm (t cm 
de che non genera fi figli; rjuantunejue alcuni gli attribuì fieno Giovanni i'efi , 
CO HO di Argentina ; & por Ardite feouo di Magona* .Mei ymcislao di l 

1 ì^ 3 -& fi fippcllito in Lucemborgo. * ‘ 

19 . Cari * 
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Xj. Catto fratello di Vincis bo, mentre ancor Trinaia il padre fu taf ciato at 

gommo della Boemia, laqu d ri fìe non fenja loie, procurandoti la conferua- 
tionedeUa Religione, &la bencuolenga de popoli. Dal neh fimo [no padre. a 
fu mandato General dell' effercito contra l Imperador Lodutco Bauaro , con 
ai era in differenza per la Carintbia,& ni fi portò egregiamente, come fece-» 
anche in Italia, chumatoui dalla parte Ghibellina mentre con la contrariti* 
fi travagliane ; infe icità fuprcma in quel tempo della mifera Italia . In Vita* 
del mede fi tno fuo padre, fu da gli Elettori aliato alla dignità Imperiale ,a 4 
tffortatione del Tontifice Clemente Siilo, che [commutile ato haw.ua il T 3 aua 
to,e perciò rima fo priuo di quel grado l'anno 1346. Succeduto poi nel t{egno 
itila Bolnmia, lo fermò con buona ginfiitia, e fi jfene incoronare ; ni gli erano 
mancati trattagli neU lmperio,non folo per la competenza del B avaro, ma per 
sbegli Eiettori ambe poco d'accordo , dopò la martedì Loiouico promof - 
fo bautuano del 1 548. Odo ardo l{e d'Inghilterra , ch'impedito nelle guer- 
re di Francia, non curò quel grado; per lo che l'anno vegnente il fecondo di 
libraio, fecero nuota clcttione, di Canchero Conte di Scbuu irtzmborgo, 
che dopò fei mefi fn da Carlo fatto aukdtnare . Tafsò egli pofeia in Italia , e 
fectfi coronare in Monza, da Roberto Vrfcontc ^ irciucfcouo di Milano , del 
1 lottano giorno di Giconaio, Cpoiprefe in Ramala terza Corona il 
giorno di Tafequa, che fu à cinque di aprile, per mano de Cardinali Legati 
Pietro Bertrando , Vefcouo d'Ofiia , cr Egidio Albornottio Ve fiotto di San 
Clemente , eh' erano fiati mandatiuidalT ontefice Innocentio Sefio. In Rp- 
ma egli fe prigione Incoia Tribuno, che tiranneggiaua la città, e man lodo 
ligato in Francia . 7^1 fuo ritorno da Roma fu per eflere opprejfo in Tifa da 
Vn tradimento de Gambacorti, di quali rimanendo dopò lunga conttfa vinci- 
tore, fe punir’ acerbamente fii principali, CT la città con danari fi ricomprò, 
pirno foggiacere ali (firtma pena della fia. fellonia . Tornato in Boemia prò 
turò à tutto fuo poter la pace, benché riportaffe nome di uiuer troppo delitio • 
f amiate, e che nc’piaceri fin fiali [pendi fife gran danaro ; come all'incontro lo 
celebrano per Trcncipe dotto, auueduto e perito di molte lingue T romuleo la 
bolla detta dì Oro, in Tforimberga, doue trattò deleghimi gradi , e poteflà de 
Trecncipi [oggetti al Romano Imperio. Efiendo di nuouo chiamato in Italia 
iaTapa Orbano, per raffi enar la licenzi de Tiranni , ucnneui, ma con poco 
frutto. Al ritorno procurò in la Lamagna la coronationt di Vincislao fio fi- 
gito, che fi d' ogni fia prona opera la peggiore. Fu [olito dire , Tfj una cefo* 
tffer più commod'aL'buomo giuditiofo, eh il fiperfi valer deli altra- pa zZ’ a * 
Morì i' anno del p arto de Ila V ergine 1379. à ventiquattro de Fibrato ; altri 
éce i venti fitte di Marzo del 1378. Hebbe quattro moglicre, Bianca di Cat 
lo di Vaioli, che non partorì; Agncfe di Rodolfo Conte T alatino, che fu fieri. 
l*i Anna diSltfia, ebepraduffe V enee tlao, morendo in quel parto, & L: fa- 
betta di Tomerania, madre di Sigi [mondo, di Giouanni ,edi Margherita, no 
tatim Arbore ; ma di più glifi attribuì [cono otto altre fcmrnt ,no» fi fidi 
guati madri, eh t finte feguentt. s. ■ 

Caterina) 


Die 




i 


Arbore de Ducilìdi Locemborgo» 

C aterina, moglie di Rodolfo Teirgo Arciduca i'^uflria. 
vitina moglie Seconda di Ottone Conte P alatino. ^ 

ur Lifab/tta prima che fu moglie di .Alberto Treccia, d Aufiria , & altri di - 
€t d'Alberto Duca di Baviera^ . __ \ 

Margherita Seconda che fa donna di Ciouanni Burgravio di 7 {onm- 
bergtu * f » -i 

Margherita Terga la qual tolfe per marito v tmadeo V erdt Contea dx 
Sauoitu . 

Agnefe moglie Terga di Cuiglielmo d' A ufiria detto l'Ambitiofo* 

Elcna maritata ai Herrico Quarto fe d'Inghilterra. 

Lifabttta C onforte Al Giou wgaleagjo primo Duca di Milano. 

■2 o. Margh ■ rita fot ella de predetti, tolfe per marito Herrico Duca di B auleta; 
* morto lui, fupromrffa à C a fi miro di "Polonia , che montò auanti le noggt. 
2 i. Mona parimente forclla di Carlo ,fvmaritota con Ottone d' A vjtruu 
eletto l'viudacev. 

az. Giuanncrtico fratello de predetti, hauendo tolta per moglie Margberì- 
ta figliuola unica di Herrico BucadiCarintbia , CT odiando tal matrimonio 
Lodouico Bauaro Imp. induce la fanciulla ai accufar’il marito ,come impo- 
tente all'atto matrimoniale; ond'ellaricbicdeudo la dote , & fiorendola co» 
l’armi rffo Imperadore , che l'bauiua data per onna à fuo figlio Lodouico, ri- 
cuperò la Carintbia, & lafciò per patto à Ciouanni il Contado di Tiralo; dal 
qual'effendo anche [cacciato con l'armi, da Lodouico Marchtfe di Brandebor- 
go figlio di Lodouico predetto, ottenne da Carlo fuo fratello il Marcbefato di 
Morauia,iUjualgoucrnò lodeuolmente, fino all'anno 1366. che pafsò d mi- 
glior vita. Fu di lui Seconda moglie Margherita del Duca di Opauia , cbegU 
partorì tre fanciulli 

3.3. Bona , ciré da alcuni uien chiamata Giuditta, fu moglie di GiouanhiBi 
di Francia, e {fendo fiata pronte ff a prima à Federico Marche fe di Mifnia, 
- , ■ '■ » 

34. Guido figlio di Giovanni di Ligry acquifl'o à fuccrffori, per fnamoglU 
vnica figlia del Conte di Sanpolo, quella Signoria, e di rffa generò più figli al- 
tra yaleranopoflo qui nell' arbore; perciochenon folo hebbe Giovanni , avo- 
lo di quel Lodouico Contefiabiledi Francia, che tanto diede da fare al Lui- 

gi Iniecimo , da cui finalmente fu fatto decapitare, ma qu ittro f emine , mari- 
tate àdiuirft. Et que fio Lodouico fu auolo di Maria Conte fi a di Sanpolo » & 
moglie di Francesco yandomo,& fu anche fratello di Tebaldo Baron di Firn 
ita, da cui difeefee vltimamente Ciacopo Prencipt di Genera; & parimente^ 
fu fratello di Giacopo Signor di Ligny, e di Riburgo, onde fono prodotti Gio- 
vanni , e Francefco, il quale h abbiamo conofciuto più volte venire in Italia 
Ambafciadore de due v Itimi H errici, Tergo, e Quarto, & che non folo è Db 
eadiPigney,maPrencipeancbediTingri , d'Hedigueul ; ed’Hutties ,Tari 
di Frainia, e C avallerò de due Ordini. Ma Giovanni fuo fratello her editò il 

Contado 
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Contado di Fienna. \ — , jj ? . , v . ' 

3J. FH^CSLAO Secondo, di talnome, & anche Secondo Due adì Lm 
d cemborgo, fucccdette à fuo Zio y iteci slao in queflo dominio , fi come al padre 

Cprio non foto ntlRrgno di Boemia, ma nell' Imperio , confauori, ma più co n 
V danari, eh' f [pugnarono l'animo degii Elettorali quali à tanta dignità l'alba- 
fono qua fi fanciullo, receuendone tiafeun di effi centomila fcudi,ondt fu coro - 

0 90*0 Ce far tin Aquifgr ano l'anno 1376. à fri di Luglio . Tre anni dapoimor 
to it padre, fi diede à vita indegna di lui , e de [noi maggiori , e cagionò graui 

1 danni à popoli ; onde due volte fu imprigionate, prima per opera di fuoi Baro- 
ni Boemi, fuggendo dopò quattro me fi per a fiuti a duna Stufarola, dapoi rite- 
nuto da [uef fruttilo Sigifmondo, e liberato da un pefeatore . Ce (lui fu ch'ornò 

iti del titolo Due ale, il già Contado di Bergli al {{fieno, & la Fifcontea di Mila - 
iti no , cornea fuo luogo detto habbiamo. Mentre regnò in Boemia Fincislao,nac 

jjf que iui la danno fa btrtfia di Giouanni Hus,cbe fi accrebbe per la infingardag 
ghie del Re. Odiate perciò da t atti, gli Elettori crearono in fuo luogo. Federica 
,)U di Brut» fuic, del 1 400. & rjjtndo egli lofio ammalato , gli fcfiituiror.o Ro- 
0 btrtoT alatino, che uiffe in quella dignità diece anni ; onde con nuona elettici* 

: „i ne ornarono della Corona di Cefare , loieco cugino di e fio Fincis'ao , che da- 

rt* poìnon riffe un annoigli fu dato per [ucceffore Sigifmondo fratello deidetto 
0 Fincislao; talché fi uide uiuendo,efiergU dati quattro fiteer fiori, perche uiffe » 

fji dapoi che fu de gradato, diciotto anni, et morì il cinquatafettefimo dell' età fu et 

p del 141 8. di apoplefia , mentre udiua lo Flrepito degli heretici , che folleuati - 
r3 : fi, & entrati nel fuo palagio ui uccideuano tutti Catholici ; & fu fi p pelli' o 

pi ”tl proprio palagio. T'fon lafciò egli prole di due mogli iAtma,c Sofia, l'un a 
pi figlia di Alberto, l'altra di Giouanni Due hi di B anitra ; & fu bene che d'utL» 
Trencipt mofiruofo di corpo, e d'animo, non refiafiero figli ; quantunque alci» 
.p ni pur gli attribuirono Anna,di cui appre fio. 

p *6. S 1 G I S M OT^D 0 , f accedette al frettilo Fìnti sino, & fu il Ter^o 
^ di LuetmborgoiCr oltra che fu Marche fe di Brande borgo , & henditò 

quello di Merauia, mortili fratelli cugini figli di Giouannerrice , bebbe anche 
f ut li Rfgno d' {lungheria, per la fua moglie Maria', fi come appieno di ambedue -» 

pjf fi èdifopradifcorfo, al numero sfi. parlando di quei Re . Quello [aggiungere, 

pi mo ch'ai fuo tempo fi celebrò il Concilio di Collauda, & impofefi fine al per - 
{ P niliofo feifma nella Chitfa di Dio, creando fi Tontefice Martino Quinto . Da - 
p poi ibi per morte del fratello prefe il gouerno della Boemia , aiutalo dal Ta - 

.0 P* * che banaì cantra gli U uffiti la Crociata, riduffequel Regno in buono FI a- 

pfi tol'anno 1 del \qyj. tome già fi b detto, fe ne mori. 

‘pf. * 7 * Giouanni fratello di Sigi f mondo, bebbe da lui la Morauìa , e tolfe per 
*°glie Ricarda figlia di A Iberto Secondo Re di Suetia , la qual morta fen^u» 
y prole , egli prefe Margherita di Leopoldo d’Aufìria , laqual generò Lifabuta . 

1 J * 2 - Marghe rita fu moglie di Loiouico primo Re d'H Ungheria j di fopra^ 
JJj *1 numero i 5 . 

l 9 ' Iodato figliuolo di Giouanrurrico , fu cognominato il Barbuto , da si* 

g’fmoa- 


Arbore eie Duchi cfiLueemhorgo. 

'gì [mondo fuo cugino hebbe in pegno il Marche fato diBranieiofgò,mcntr*egM 
'volata ricuperar con Carmi H Bjgno d’H Ungheria frettante alla mogliei e dai 
zio Carlo I mper adori hautna co fratelli ottenuta la confertnatione del Wif« 
che feto di Morauia, & battendolo egualmente dinife, volle poi torlo ad effe 
nacque fra loro afpra guerra , nella qual fu aiutato da Sigi [mondo fuo cugino » 
r dall’ut r eliaca d' A u feria Mbtrto;e voli io più tofto diftricarfent, fece anno 
Urtar detti [noi fratelli, di quali il minore Sob'tlao non ì flato notato in orbo 
re. Fnlodoco, fi come dianzi detto b abbiamo, eletto Imperatore, dopò I{0 
èertoT alatino del 1410. ma foprauijfe felo fei mefi, nèpotèrfftr coronato , 
morendo va tbio di ottantancue anni & alquanti mefi, dìMargo i venti, io 
trama di Morauia del 141 1. dr fnfippelito nella Chitfa dt San Thomafe 
appreso ai padre , che l'hatteua fabricata. Jfon generò figli , battendo battuta 
per moglie Catherina di Carlo Secondo feed'H Ungheria , fecondo che ferino- 
no ah iiui ;rna perche non è cofe molto certa, noi non Cbabbiamo difepra* 
notata _> . 

3 o. Trocopio con Scboleo, furono fatti auucUnare dal fratello Iodoco > fi 
come puf bora fi è detto. Hibbe in moglie Lifabtttà fioretta di ^ obertoTala- 
tino del Bfitno, di cui generò Sofia, che fu moglie di Un ciao Ottano Duca di 
Torneranno., . 


31. Valere no figlio di Guido di Ligny , hebbe per la madre fistia vnica del 
Conte di Sarpolo, quella Signoria; fu cognominato il Bello, & hebbe in Tran 
eia fvffido di Conte (labile: congiunfifi in matrimonio , con M atilde ferelltu» 
del Fj Bjccardo d Inghilterra, che gli partorì Giouanna . 

31 jtnna,ctì alcuni dicono tffere fiata figlia dell Imperador Vinci t'.ao ,fe 
maritata con Hjccardo predetto Berti ìghit terra, morì del 1 3 94. • 

3;. LI S A BETT A figlia dell’ Imperador Sigifmondo e nata della fe- 
to nda moglie Barbaratontrffe di Cleues, hrreditògli flati del padre , eccetto 
il Ducato di LuccmborgOtpcrla cagione che diremo appreflo ; ella fu moglie, j 
di Gilberto i'Auflria lmperadore ,di cui fi è detto nel principio dell'opera . 
34. 1/9 A B ET T A fu Duchcffa di Luumborgo, perche maritata dal 

Zio Sigifmondo, dopò la morte di feo padre Giouannt promife al marito jtn 
tonto Duca di Borgogna centomila ducartin dote, egli diede in pegno il Du- 
rato di Lucerr, borgo, & il Contado di Cini, ò Chini , Signoria che fr ben’ è nel 
lucemborghefe, nondimeno ha iurifiitione feparata. Ma perche Sigifmondo 
0 ,, poi non hebbe commodità del danarosi fi trouauapiU di una figlia [{fina, 
r pofieditrice di altri flati, confermò à Lifebrtta fua nrpote quelle iuri fdkio- 
ni, t feccia conlegitimo titolo Duchcffa. Edofopr ani ficai mnrito, di cui no n 
generò ch'un fanciullo, che morì; onde prefe il fecondo marito Giouannt Con 
te dH olanda, e Zelanda di cui non hebbe figli -, onde ueggendofi poi vecchia , « 
finga hertdi , vendette quel Ducato à Filippo il Buono Duca di Brabante^f , 
ohe fu nepote per fratello del fuo primo marito Antonio dì Borgogna . Etcofi 
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faftò qtrfia Signoria, per Ugirimafucctffione, prima nella cala di Borro?»*: 
ffctain quella (tjf ufiria, con lordine che già fi Ut ferino . 


$5, Gioninna Conteffadi Lignite di fanpolo , mica figlia di Valer ano Lu - 

e/»» ’orgo, fu moglie prima del predetto jC ntonio Duca di Borgogna, à cui par- 

to rì Giou anuj , & Filippo ambedue Duchi di Br-bantc , di quali già fi è detto 
dtfoprai bafian^aj . 1 * 


r Del Ducato e Duchi di Ghelleri . 

*_ # „ ” - ^ 

’ ' 1 r *> i 'Hi 

H , EL LE K*> è Ghtlderi. è Trotùneìa re V affi baf- 
fi di molta confiieratione , cofi per la naturai fertilità 
t (fi a, & abbondanza di tutte le coft ncctgaric al vue 
rei: umane , con molta eommodità di fiumi negabili, 
pcrtu olar mente del ìfhcno, che diuidtndofi in due rami , 
al cut finirò vie» dato nomedi Vabal; come perla no- 
bile qualità degli ^abitatori, atti mar auigìiof aulente al 
le arte della pace,e della guerra. C rtiifi che qurfla fofle la Trouincia coabita- 
rono già li Sic&mbrì , & inparte anche i Mcnapq ; ma ioni ella prende He poi 
nome di Ghelleri, per efer varie /' opinioni , nè fen^a mefeolanga di fauole , 
tralafciercmo il dirne altro, fe non che da vna Terra che vi fi troui così chia- 
mata, fi erede piùPtri fi utilmente hauerlo acqui/lato . Confina e Ha verfo Tra 
montana con la Frifia, e col marcii Zutdergee, verfo Mezzogiorno il Bra- 
cante, la doue corre la Mofa , & il Ducato di Giuliers, ma da Leuante termi- 
na co'lRjreno.eco’l Ducato di Cleues.fi come da T onice io Ìli olanda, et cotte 
nitorio di Vite H. Contiene ventiiue Terre muratura quefie Vjmega.la qual 
fu fregai fede di Carlo Magno molte altre non murate, ma che per tali poffedo 
no pnutlegi , e più di trecento buoni villaggi . riffe >„ tempo folto f Imperi 9 
Romano, effenio foggiogata da Giulio Cefare, dapoi fu foggetta « Trance fi, c 
oominciando ai hautr Signori particolari folto il t{e Carlo Caluo , che fu f{e 
non folo ma Imper aiorei & in quella maniera di gouerno filtrò auanti fino 
alt anno leyp.che preferitolo di Contea offendo il primo Conte Ottone di ì{*f 
fan inueflito dall Imptradore Herrico Terzo, ch'altri per errore iifie il Qua* 
to; ma Frante feo Irenico vuole , che fin del 9 j 5. fofife fatto Conte di Ghelleri 
>n certo Begrino, dall' Imper ador Herrico detto l'TccUatore . Tfèfolamcnte 
fè egli inueflito di Ghelleri , ma infume di Zutfen , & così fempre fono andati 
quefie Signorie vnitt.quantunq; diiurifiirione feparate , c-Zutfenbabbia ri- 
tenuto il fuo primo titolo di Contado. Ma di Zutfen diremo à fuo luogo alcuna 
cofa più particolare; lordine poi iaf eeeffori di Ottone , che morì del 1 io* . 
è tata-» . . v . 

■’K, Ottone, 
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Ottone. 




i. Gtr luco 


x. Gherardo 

_V_ — 


f.Htrnco J. 


^.tAialbcionc 


j. Gherardo li. 

r- 


6. Ottone li. 


7. Gherardo III. S.Herrico II. y.Oltonc lo. sldcleide 11 .Margherita 

1 1 -, 


1 i.Htrnco 


13. Ottone IH. 


14 Ottone lIII. i^.l{inaldo 1 6 . Er ritengati* 


17 -HjW^tLDOll. 18. Filippa I y.Lifabata zo.Margbarita 

■v&r 1 1' 


*1 .RINALDO Ut. ii.Liftbc/.i].QDOslRDO n.M*rj[.x i.G/tuiii* Gmtgbebm* 

( 1 1 r~ K 

*6.GF IGLIELMO 27 .\IW^ 1 LD 0 UlI.x’é.Giouana—Gio.UrcuUo 

13. r - "i 


Giovanni d‘ Altamente— 

r 


?o .Guiglitlmo II. 


31 .URT^OLDO 


33 . Maria 


•-I- 


34 .Margherita 
37 .C^BJ.0 


31. Guglielmo 11 I. 
I 


35 ADOLFO 



36 C alberino 


T - " 4 

38. Filippo 


1. x. Di Guifcario, thè mene anche ibiamato Fichmanno Conte di Tonte 
t di Zulfeu, e Signore di Ghtlleri , nacque ^ 4 deicida , che rimafe barde di auei 
dominiitdepò la morte di I\bo tardo [no fratello unico, e P'efcouo di Tadebor - 
no. Ella maritata ad Ottone Conte di T^a ff.au, di lui generò Gherardo, e Gerla - 
co;quantunqutToto Hcutcro fcriua,ih'^fieleida Signora di Ghtlleri, prima 
fua moglie partorì ffc foto Gherardo, & che la S cconda chiamata Sofia» nata 
diVcbtnanno Conte di Zutfania, producete Gcrhco . Qutfii hauenio prefru 
per moglie una figliuola del Duca di Saffonia , non hebbe di lei prole alluna ,& 
così dopò la fua morte , rimafe il fratello Gherardo Signore del tutto ; efien 
dofi cigiunto in matrimonio con Eiuìgi nata di Fiorendo Secondo Cote di H • 
landa , ne acquifiò due figli Herrico, Ò Aialbcroue, & poi morendo l'anno 
dalla ricuperata uniutrfalfalute 1 13 1. hebbe fepoltura in Zutftn . 

f. Menico predetto, non lafciò altra memoria di fc, eccetto cbtfabricò puf- 
fo Do fiala Chic fa, & MonajUrio di Btthlenuj. Fu fua conforte Sema • 

reu 
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fidi Gatti freddo Br ab tritino, che diede al merito in dote Vclna , & tffo meri 
iti 1 16 1. hauendo generati Gherando Secondo & Ottone . 

4. Adabbcrone fratello del predetto Herrico , fu Ttfcouo di Liege , & ac - 
quifiò Buglione ; coftui morì in Roma dou tr' andato per difenderli dille accufe 
' dategli, per che concedere vita troppo rilavata al fuo clero ,del 1154. 


5. Giurando figlio d' Herrico , fu il fecondo di tal nome nella Signoria di 
Gbelleri e di Zutfania . Adori fenga figli, l'anno dalla naf cita del Saluatore . 
1 li 8 o.& non generò fuccefjori di Margherita Contcjfa di Spondein fua con * 
forteti. 

1 6 . Ottone Secondo fucceiette ne domini al fratello Gherardo e produrla 

* vitafinoal 1 ìoi.Hcbbc per con forte Richaria Conteffa di lu 'iert che gli par. 

tori (inquejgli, Gherardo Tergo, Herrico Secondo , 0 itone t Aitlciie e Alar 
? gberitaj - 

. - - 1 " .1.— i j . r .i ■ - ■■■■■«<. » g 

" «•' ,* J . 

; 7. Gherardo Tergo, fondò tre monaflriin Ryrminia , tolfe per moglie 

. Ritbaria Conteffa di t^jffau, tr poi via figlia di H.rrico Brabantino ; morì 
1 del 1 1 19. tr lafciò Herrico, & Ottone -> . 

84 Herrico fratello di. Giurar io fù parimente Conte di Zulftn e di Gbelleri , , 
nonlafctò figli, et fù ongionto in m urino aio con A leltida diTbeodorico Set 
" Unto tonte M H olanda , e morirono affai giou ani ambedue > feppelliti in Uff» 

$ borgo 

fi. Ottone fratello di predetti, fù Tefcouo di Street, mancò l'anno 1 zoj, nel 
la fua età din. 

•io. Aldeide fù la prima moglie di Grìglie Imo Conte di H olanda _» . 

" 1 r. Margherita f or dia di predetti hcbhe per marito Adolfo Conte della 

Marca., . 

e 

t> > . '• _ ». 

<t II. Herrico figlio di Gherardo Tergo, fu Tcfcouo di fÀtge ; non hebbe no* 
;f tue di vita degna diV relato, immerfo uè piaceri , e uelli altioni della guerra, 
O Onde fu di gran trauaglio à vicini , & molto più àfuoi fuiditi. Corouò Redi 
fc' Ramini in Aquifgrano Guiglitlmo Contedi Holanda pajsò alla guerra con- 
if tf a ^arr acini in Afta, Da.V-apa Gregorio Decimo, per (1*01 mancamenti fù ri 
it tnoffo dal Tefcouato, a fatto Abbate del 1175. onde guerreggiò co’ l fuo [ucccf 
f fore Giou inni di T^affau, tr fecelo prigione, morto poco da poi del 1281. 

5» il* Ottone Tergo ch'altri ha detto Secondo Conte di.Ghelteri e di z ut fin fra 
f ; itilo di Herrico, fù Signore di nobUrffi ut qualità, e molto magnifico; egli ac- 
qniftò bfjmega, la qual città principale, e Elegia fulariua del Tabalhenbe in 
/ pegno da Guglielmo Re de Romani, pr citategli vcntunmila marche di argen- 
ti toion tal conditone, che non ufiitucniole tra certi tempi rimani ffc libero Si* 
l> '• 0 1 gnurc 




'Axboté cfe tonchi di G helletf 

t& %tìousnna,tbe Tonto H tauro chiama Mari*. 

18. Filippa fittila di Rodolfi fi moglie di Vualrauio Signor di Takhtm- 

'M torgo. 

J 9 , Lifabetta fi fpofata da Federico* Aufir\a,na repudiata poi fife mo- 
naca in Santa Chiara di C olonia . 

so. Margherita .» , btbbe per marito Theodorieo Decimo Conte di Ciò - 
MI* 


ai. Kl^LDO Duca Secondo di GbeBcri, e tetrodi quel nome, du- 
ra conte fa btbbe per la Signoria con fio fratello Odoardo, la onde tutto il pae 
ft fi diuifo in fattione,con gran danno di fidditi, e da una parte chiamata da 
Hccberiana rrafiuorito Rinaldo, dall’ altra che fi difie la Bronchorfliana ueni 
uaiwato il fratello Odoardo. tenuti perciò più uolte co n buone forge à batta 
glia, finalmente Rjnaldo rima fi uinto,eprigion del fratello, del i j 6 1 . doue fi 
ritenuto diect anni, fino alla morte di efl' Ottone. Ma e glipoco dapoiSanno me- 
de fimo fi nt morì finga figliuoli, hauendob avuta per con forte Maria del Con 
te Giou toni d H olanda. 

12 . Lifabetta firella di Rinaldo Tergo, tfftndo maritata con Giouanni Co 

te di Blcs, li cui non btbbe figli, e rimafine uedoua,contefe con fia fonila Gfo 
nanna della [ucce sfilane, per la morte de fanciulli ; & come di età maggiore, 
favorita dagli Hecberjf , ne barebbe battuta gran parte, quando morendo In- 
filò libero il dominio alla Sorella . 

a ODO ARDO, fi anch’effo Tergo Duca di Ghclleri , bauendo conte fi 
oonl'armi di quzll.t Signoria confratello, e vintolo « Ma facendo poi guerra i 
Vene e ciao Da. a di Br ubante , come fi i detto difopra , rimafe non filo vinto 
ma morto, l’anno non lafciò figliuoli di Catherina fia moglie figlia 

di Alberto Ducali Baviera, t Conte din olanda, perciocbenon la conobbe , 
tfftndo fanciulla . 

2,4. Margherita portila *() lo ardo, btbbe due mariti Goffredo Conte di Lo 
nè,e Giovanni di Cleues, nè di veruno generò figli -, onde fi ben conte fe eoa* 
Uforclla Giovanna per la beredità de fratelli, nondimeno morendo feng^altri 
hereii , Giovanna rimafe al pojfeffo del tutto. 

a y. GIOV A 7s IJijA firella de predetti , dopò le lunghe conte fe con le forti 
le, per lo Ducato di GbeUcri , e Contado di Zutfen , efsendo fempre favorita* 
dalla fatilo ne Bro -icborfi ella ne rimafe padrona, e trafportò qu i Dominio à 
figliuoli, nata di Guglielmo Buca di Giuliers ; di cui parmi conveniente decor- 
rere alcuna co fa, per più chiara notuia di quefla I fiorii di ficee fiioni . 

• fi- fu Guglielmo , che difopra diceuamo e fiere flato creato prima da Loioui - 
co B avaro Ai arche fe, & poi daCarlo Luiemborgo,Duca di 1 uliers,c di Men 
tirò dir vigliamo fecondo la lingua dtlparft, Bcrgbc ; egli morì del i]6o. la- 
filando di tfia Giouaan z tre figliuoli, che brace tempo confiniarono quella * 

, } Signoria 
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Signoria nella famiglia di luliers, comeapprefo uedrasfi * "vi yt*w *6 * 

26. OyiCLlELMO Secondo, fu Duca di luliers ,e dì Gbclleri , fucceden- 
do nell'uno al padre nell' altra allamadre.Conofiendofi perciò ricco, e potente* 
non dubitò di far fi compagno del Re i'inghittrra cantra Carlo S:flo Redi Fri 
eia, cìx per piccola protafionedi qU(lRr,gh riufihfelicemente, annidi nuoua 
prefe l'arme contro di lui , c trottando maggiore incontro , s'interpofe CUtm 
w fiotto di Colonia, che fe riàur la cosi concordia . T olfi per moglie Caterina 
figlia di _ Alberto Duca di Bauitra,laqual,comi fi è detto, al numero 2 3 . fa fpo 
fata ad Odoardo fuo zio materno, mi non conosciuta da lui; nè perciò di tffa* 
generò Guigìielmo figliuolo alcuno , & la [ciò morendo del 141 3. bende fué 
fratello Rinaldo , 

47. RIT^ILDO Quarto di tal nome, f 'acceduto al fratello Guglielmo , a 
foprauiuuto à lui diece anni, fin^a lafciar co fa di fe memorabile . pafsò ad «t* 
tra vita l'anno falutiftro 1419. finora ebe genti ai bawfft alcun figlio di Ma* 
ria fua moglie inè fi fcriue diche gente -» . -'>n djjtJ 

28. GlOr ATsQ{yl, ch'altri chiama, come la madre anche Maria rim *• 
t'bcrcde dopò la morte de fratelli Guglielmo,e Rinaldo [enfa figliuoli; & ef- 
fondo maritata con Giouanni Signor d’Mrcbcl , non perciò portò in quella fg 
miglia il Ducato di Ghtlleri ; effondo anche quello di Guiliers rimafo ad ^ {dot 
fo Duca di Ber ghcjilquai tra della famiglia di fuo padre. Di Giouanni ella* 
par turilo haucua Guiglitlmo, e Maria, ebe trefportò il Dominio alla cafre* 
di ^ garnonte u . 

49. MARfi^i nata di Cjiouanna di Giuliers, e di Giouanni { Erchel ( era* 
qucfto un Contado in Holanda, intorno alla T erra di Ghoricom, la qual riera 
capo) rima fi dopò la morte di fua madie padrona ài quel fi uio, cioè di Gbelte- 
ri, perciorhe prima nonne baucua vite nulo poffefio nè il padre, nè il f ratei • 
lo, non effendo anebor mortili frattlkdi tffa Giouanna. Fu data tffa Mari « 
per conforte d Giouanni i'Agamonte, Signor di quella Terra, e d'Jfelfteimr. 
Cojiuibauendoriceuuta in vendita dal fuo cero laContea di Arcbtl,per cui 
molto fi tra contefo col Contedi Holanda, l'alienò dandola per centomila fiu- 
dial dett’H olande fe , & morii anno 1451- fippcllito nella Badia d\A gra- 
mole. Ma fua moglie Maria. dopò l’bauergli partoriti due figli Arnaldo, e Gui 
glieimo, non potè mandare il ttr^o alla luce, onde morì del 141 j. c fi fattole 
morto dal Ventre il conceputo fanciullo. 

so«i Guglielmo Secondo di qurfio nome, non peruenne alla Signoria di Gbel 
Ieri, riuendo anebor a li Zij materni, & per lo dominio di trchcloflmatamen 
te guerreggiò, come anche fuo padrc,contrail Conte Guiglitlmo d' Holanda. Si 
quietò poi la differenza con i alienatone fattane all' A garnonte fuo cognato, 
maggiormente,venduto che fu Erchel à Guiglitlmo i' Holanda, t che de cento- 
mila feudi perciò sborfat:,aliAgamonte,rfio Guiglitlmo d Erchel n’hebbe re- 
na parte, Ma fuoceiuta la morte dell' Holandtft Guiglitlmo [cordato fi d'ogni 
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lettrfo fatto » s'infignorì per farcia di Choricom , benché con fila rovina ;peY 
cherifentendofi virilmente Giacoma figlia dell' Ho lande ft, con Vaiato de B re- 
itroii , andatolo ad affaltar'in detta T erra , doue fu per trattato introduca , 
lo ni vccife, con piu di damila di puoi fautori, l’anno 1417. nè di lui rimafe 
alcun figliuolo . 


31. ARft/OLDO nato di Giovanni ÌAgamonte,t di Maria iErchtl,bert 
de co flit ulta da Zij materni del Ducato di Ghelleri fuccedettein quella Signo- 
ria Vanno 141 6. & offendo di natura humana, e gtnerofa concedette al fra- 
tello la iurifditione di Agamonte, e d'Istljleim; nè folo quefie T erre , ma an- 
che Kvra, ottenutala dagliOrdini di Ghelleri, co/i anche L et r darre, & altri 
luoghi battuti già per dote dafua madre . Molto diuerfa natura fu quella di fuo 
figlio Adolfo, che famigliò all'inquieto et ambitiofo animo di fua madre Cathe 
rina, figliuola di Adolfa Duca di cHeves, la quale fu perciò cagione di gran 
nale,anQ della rouina della faa famiglia; perche dispiacendo al figlio , & 
alla madre, che'l buono Arnoldo molto uiurffe, per brama di dominare, mof- 
fe V arme, combatti, via fe e fece prigione ilpadre, e ritenendouelo fii anni po* 
co bimanamente, ( & alcuni dicono, che lo ui tenne fino alla morte ) ond'egli 
fatto libero urndetteqùd Ducato, Cr ii Contado di Zutfcn à Carlo il Guerrie- 
ro Duca di Borgogna, per novantadumila fruii . Igon [opr auiflt à quefto con 
tratto piu di fa mefi,t morendo del 1 473. la f ciò bende il detto Carlo , efclufd 
il figliuolo . 

3^1. Guglielmo fratello di Arnoldo, effendo fatto Signor di Agsmontcj , 

d'lselfltimo,di Bura,e di Letrdam generò di fua moglie Yalpurga Signora di 
Jiun.due figli mafrhi,Giouanni,t Federico, ebepropagarono la famiglia, & 
rffì morì ad 1483. Giouanni fu primo Conte dt Agamoute , & auolo di La- 
morale, a cui fa troncar il Capo il Duca i Alba, nelprincipio della vitina ri - 
tioltj di Fiandra Vanno 1568. ma Federico creato parimente Conte di Bura 
e Signor d'ifeltcim, fu auolo di Mas fimiliano, fuocero del Vrencipe Gugliel- 
mo d'Orangts, per Anna fua figlia, madre di Filippoguglitlmo , al pnfente 
Trcncipe titolare di Oranges,e Conte di Bura. 


5 

5 
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3 3. Maria fu moglie del l{e di Scotta ,& figlia di ^Arnaldo ; 

34. Margherita forelladilei, hcbbeptr matitoil Duca di Sauoia-i. 

35. ADOLFO, empio figliuolo del Duca Arnoldo ,fìgnoreggiò men- 
tre tenne prigione il padre, perche dapoi fcacciato dal gcuerno di Gh-Ueri,dal 
Duca di Borgogna & in guerra uinto, e fatto prigione, ut fu ritenuto finche mo 
riffe detto Carlo, del 1477.#“ allhora liberato da M aria figlia di lui, fu man- 
dato Capitano contra quei di Tornai, la qual città fiat' tra farprtfa del 
lodouico Yndecimo.che uoltó tutto quel paefe fa/} opra dopò la motte itCar- 
lo predetto. Mal'impkta <£ Adolfa npnpaihchc molto fopraviflc al padreA 
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fcn%a pena, perche tofto liberato dalla prigione cadaò ne' lacci delta morte, vai 
cifo nelf avvicinar fi à '/' ornai, in una fcaramw^ga, l'anno predetto 1477» 
Generò egli di Cathtrina figlia di Carlo Duca di Borbone,vn mafehio, & una 
(emina, Carlo, e Filippa., 

36. C atherina fonila di . Adolfo , non prefe marito , & fu donna motto pru- 

dente , onde mentre il padre fu ritenuto prigione, potè gouernar lodevolmente 
quei luoghi , li quali erano con violenta fiati dal fratello occupati, fi come poi 
fiempre v.ffe con grand" effempio di ottima vita, quafi emula nell imitar < co- 
fiumi del padre , fi come il fratello quei della madre *» . \ \ 

« . 

37. C A R LO figliuolo di Adolfo, per la morte del Duca di Borgogna of- 
fendo tutti lipatfigii da lui pofieduti pofti come in rivolta, parte con la violtn 
^a, parte con diurfi trattati, & aSlutie, trouò in Ghelleri buon occ a fioriteti 
far nouitd, e ricuperar quel Ducato, co’ l fauor de popoli, che non erano fengjt 
uiolenja p a (fati fotta il dominio del Borgognone. Tuttauia trouò Carlo no pie 
dola difficoltà nel principio, perche la più parte bramauano di hautr per Signo 
re Guiglielmo fuo Zio paterno ; & pur nè qutflo poterono tffegrire , oppone n- 
dofi loro HjmbtrCo,& altri C apitauidi Maffimiliano d\A\t firia già fatto ma 
rito di M aria fopr adetta. Tiù uolte dopai moffe tumulto nel paefe , e guerreg- 
giò contro Mesfimiliano, contro Filippo * contro Carlo Imperadore, k aven- 
do il fauor de F rance fi, che fomentavano continuamente quel male hutnorej* 
per travagliar le cofe degli gufinoci . Finalmente fece accordo con l'J mp cro- 
ci or Cado predetto, che tuttauolta ch'egli moriflepriuo de figli leghimi ,e na- 
turali , ricade fft il Ducato di Ghelleri , & il Contado di Zutfen all' Imper odor 
Carlo, & fuo heredi. E nondimeno trouandofi ammalato à morte fece tefta- 
mento coflituendo bertele Guiglielmo Duca di cicuta, fuo parente, indi ft w#> 
rifanno 1538. 

3 8. Filippa, da alcuni ditta Cathtrina, fonila di Carlo , fu moglie di He* 

nato Duca di Lorena* . 


Morto Carlo predetto Duca di Ghelleri, e dovendo (uccidere per le ragioni 
di f opra ricordate, C Imper ador Carlo V. fi eppofe Guiglielmo figlio di Giovi 
niTtrgp Duca di Cleues, e di Maria unica bende di Guiglielmo Duca din 1- 
' litrs, e di Bergbe, onde per le ragioni di lei pretendeva in Ghelleri -, perche G vi- 
gile Imo padre di Maria, era della famiglia di iutiere, comancbcra la madre 
dell altra Maria moglie di Giovanni d jlgamonte. Ma quefle ragioni riputa- 
te di niun momento , confidava più lofio il Duca diCtiues nelle offerte di Fi a 
ce fico He di Francia , che per molefiar te cofe dell" Imperadore, ternana ogni 
eccafione . Quindi fi cagionarono ne'Tatfi baffi le guerre moffe da Grigliti- 
mo , come nell" 1 Boria difeorfo babbiamo , che finalmente fi quietarono con 
avori patti, iedtnio ti Clcutj quanto preltndcua* in Ghelleri , e firin- 
~ genio fi 
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geni» fi con l’Imperadorein amcitìaeparentato-, # à Cefart , t / uoibercA 
rimanendo il quieto poffeffo de Domini di GbrUeri* di Zutferu. ’ 
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>A L B r I A Regione nobili firn a & Italia , e membro 
del Bjgno di Tripoli, meritò iefftr principio di Rj T^pr- 
mandi , come narato babbi amo y à fondar loro grandt-g^u 
in quel ffegno* che poi fempre habbia confinato il tito- 
lo di Ducato nelle perfine di famiglia Rjale, an^in quel- 
le ,ch' erano più vicine à [accedere alla Corona; & perciò 
tuttauia lU{c Tfjpol: farti ferbano p articolar titolo dì/Dlt 
chi di Calabria. E pofia quefia prouincia nell’efìrema pun 
tatltalia,verfo Ltuante , piccando ft fiauemente adOfiro, fino à Rhegio, cit- 
tà nobile t e capo del paefe , ladoutil Faro iettodi Meffìna fluttuando cnopré 
lo [patio di ben fette miglia . Ella va difendendo fi come vaa lingua fra due 
mari, Tirreno, & Ionio, con innegual figura, firingendofi & allargando fi, 
ma fempre lafciandofi nel me^oper lunght^a la fchiene dell' jf pennino, che 
parimente fica tutta l’Italia . Xredefi che circondi lo [patio di più ebe fitte- 
centomila puffi, hauendo per termini da Tonente il fiume Lauo, che mettenti 
golfo della Scalene da T r amontana il Sino preffo Capo Rifilano, fecondo Ga 
briel Barro, che v’include anche la già Magna G rteia, volendo altri Geografi 
moderni, che ne abbracci filo vna parte-, ma qui fio non ì noflrainteutioneho 
ra.ffutfi'è certo > che tutto il paefe fertile , & abbondante non filo delle cofe 
neceffarie alla vita, ma foprabbondati anche per delitu deWbuomo , poterono 
farlo nominar vltimamente , con parole Greche Calabria , qua fi produceste 
ogni bene, ch'in qurfto modo vim’eglida più intendenti quel nome interpreta- 
to; la onde fempre ripieno di popoli dati naturalmente ad ogni piu nobit’iffmi 
tio,dipace,ediguerra,fù fempre ingranditi m filma appreffo coloro, che ten 
nero il dominio ditali*,# vltimamente dei Rjgno di Tfapoti t di Cicilia come 
babbiamo in parte difeorfi . f{et la dunque che ritocchiamo fommariamente 
l'ordine di coloro,che con titolo di Duca hanno ritenuto domìnio , per torre la 
fatua à Lettori, d andar rintraeciando qucBo dall arbore de 1 U di Tfjpoli e di 
Cicilia , da noi gid deferitto . 

Dopò diutrfe battaglie fatte tra le genti degli Imper adori Occidentali , & 
Orientali , vennero le Troutncie di Calabria e di "Puglia in poter de gli Impera 
dori Greci , che vi cominciarono à mandar un loro Gommatore con titolo di 
Catapano, fanno della vniuerfal filate. 981. e dal nomtfù poi detta Capita- 
nata, per hauerci coloro fabricate alquante Terre, ma da formanti furono fi 
ualmente [cacciati li Greci l’anno 1*42. cominciando Guglielmo à chiamar- 
ti (onte di Puglia. Dipoi Roberto Guidando fi* il primo adintittolarfi Ducè, 
di Calabria, e di Puglia, del 105 y. Bjtgkrb figlio di Roberto del 1087. fu co * 

' • ■ > fermata 
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\-j ttvtip Buca di Calabria edil^uglia. G ni glieimo figli* di Ruoterò preìeìì£ 
frts il titolo mede fimo , l’anno il r.4. «rf queflo Guiglitlmo fu tolta la Cala- 
bria & la Tuglia da bugierò fuo cugino del 112*. le quai Troni* eie tenne 
col Regno ambe di Cicilia . Guglielmo il Cattino figlio di effo Ruggiero, bei 
bell .Ducato predetto dopò' Ipàdre, vfandoneil titolo infieme con quello di Re 
di Cicilia-, & il femigliante fece Guiglielmo Bono fuo fucceffore , con gli altri, 
r Ma poiché Cario d'.xngiòju chiamato dquelPfegno , cominciò Carlo Secon- 
do fuo figho,con lafper A nza della futurafucceffion Reale, i chi amar fi Duca dì 
\ Calabria, e d’^4 ngio, e Conte Ai Trouen^a . Seguitò fuo figlio Roberto, che fé 
. te il mede fimo prima, che ptruenifie ai Regno. Carlo figlio di effo Roberto, no 
ti prima del padre con titolo di Duca di Calabria. Carkmartello pcflumodi 
■fjir.irta H ungbero,cnatodi Giovanna Trima, ritenne parimente quel titolo » 
. * morì fanciullo. Dqfucceffori del ReUlfonfoTrimo tetragona, fi trono co'l 
mede firn ordine diprimmagenituraeffere-Hato ritenuto il titolo di Dura di Ca 
labria, eficndo Ivltimo, cbelo riteneffe difiint amente prima che per ueniffe al 
Regno, Mfonfo figlio di Federico, e nepotedi Mfonfo Secondo che rifegnò ti 
Regno à Ferrando Secondo fuo figlio, .dlfonfo predetto mor ì in Ifpagnxfenga 
figli, efiendo Duca di Calabria , e licere di Valenza , per l’imper odor Carlo 


-Quintofil qual Carlo,e Don Filippo fuo figlio, ban conferitile qml titolo j 
JMVnito C'incorporato co Regni*. ’ò . . 
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THE 7*(E , Città nobili ffima di Grecia,h ebbe negli am 
tichiffimi tempi titolo di Re, che per non fare à no [Irò prò 
po filo, trala [damo al prefente farne altro racconto;ma 
dopo la rouina della grande R di Greci, abboffati dall* 

potenza Romana, che riduffere quei par fi in Trouincit , 
| cominciarono à rffpirare alquanto folto gli Imperato- 
ri Orientali , onde con difiinti domini, e con vari titoli , 
moltccittd , e territ ori fentirono il governo Regio fiotto- 
pofìi nondimeno aUancognixione de predetti 1 mpcradori . Ma come and afferò 
frendendp tot' origine quefle Signorie , non credo che fefit punto agevole il tro 
uarne la verità per la feccbtgja grande degli fcrhtori aiqueiten pi ; trouafi 
nondimeno più volte far fi mentione de Duchi di fittene , nel racconto di diuer 
je attieni. E tuttavia nafee à me difficoltà maggiore, come queflo titolo turiti 
cernente per venifje alla Corona d'^t ragona, trovando chi il primo, che l'vfajfc 
fà Ferrando il Caltbolico, aiuolo materno di Carlo Quinto Inper odore . T^i 
per quanto io mi fio affaticato intorno agli Starici Spagnmli ho poffiuto tro- 
var l origine di ciò. Solo Tficefont\ Gregora, * Leonuo Collaudila me ne don 
m lume, btnebe confufo; quegli dice nel libro fetrimoi tbc l'Imperatrice Irene 
procurò di dar per moglie a T btoaoro fuo figlio (cofiuipojcia ti afportò il Mar 
** ebefato 


1 

c 
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lìdi JWi * * l Monferrato nell* famigli* Valtologa) vna fanciulla iti Duca di Al! 
ii'i P 0, ff a & tu *& e » &*l tempo di C oftantmo il Magno , cominciarono ti 

d tltoU L dl Gran P» eb ! * Athcne, diBeotia , e éiTb’be , benché poi fi dieeffero 
«! dìucbt. Ma prima raccontato haucua, come ardendo La guerra tra Carlo Frate 

C ufi, & il^e di Cicilia , cbiffo per errore chiama Theodoro, ( credo in vece di 
,ii 0 dl GiaC0 P° ) «»«/« Carlo efclufo da quelli foU ,* e che nondimeno 

li Kepacqne pace e parentale, per lo che UCatelani,& altri che già nel- 

fo “V**?* Tatuano trouandofi per la pace À cattino partito , fi pofero À cor - 
i ( Ì& lart li mare, fatto vn loro Duceò Capitano, chiamato Bugierò. Varueduit 
^ queaU l mpcradore Andronico di condur qne fit genti alfuo jlipcndio,& ornò 

. anche ditto Bugierò di titolo di Granduca, dandogli per moglie fua nepoteMa - 

fi rlw H lia d i Afamo mentre difegnaua di oppor queUi genti à Turchi , li quali 

non moltoprima fattify cono fiere, paffuti erano à danneggirrllmpe rio G re - 
fi co , facenioui gran progrefio . fik foto fù Bugierò à paparini con genti , ma 

j ptobdipoi Vn altro Capitano chiamalo, come Vjceforo dice', 7> finger io leu 
' r „ V» cb 'fù creato da ^in ironico Granduca, ed Rugierodicdt titolo di Ce fare. ' 

fi Tuffarono enfierò, con altre mUuie neUAfia contro Turchie frenarono Tato- 
f dacia lorii m«pui non tflcnio fodisfattUaU’ Imperatore delle paohe, fecondo 

fi eh’ fgli domita, furon (o, fretti pfrpiuere.afftgger’ancbtyoptrtivmici, è d'A- 

W fta tornarono in T rada per i fuemaruifi . Quindi andato fette Bugierò con al 
quanti,à tuonar Michele figlio di Andronico. UquaT era in Q reniate con e fftr 
cito, gli moflYo quanto era neceff ario dar.foiitf alcione à quei Soldati, e Ubera/ 
i [additi da ogni moltjlia , chi per ciò rueutumo. Mxà che perciò veniffiro à 
contefa di parole , òpur cbil Greco Ubero dalùmore di Turchi allhòra , difi- 
gnaffe di torfi dintorno 1‘ impaccio di CateLenifece daiianti alfuo palai io »t- 
^ cider Bugierò, e pochi altri. Quindi nacque folUuamtnto grande ne' Catalani, 

/ e Ctctltaninm.fi nella Tractaprcffo GaUipolifia qual città profeto uctifiuitu* . 

2 tigli babitaton; dapoi armatiotmgalee, tb'ejfi hjueuano.fipraui ptfAmmi 
r raglio il detto TtnngerioT engd.fi mifiropcr. mare fipet terra à mettete cut- 

tt.quelpaefc à rubba. Succedette nondimeno poco dapoi, che le loro galee fu- 
f r*** à* fitici nani Gtnoutfi abbattute , parte mrffe i fondo e parte prefi 
\ in fune con i Ammiraglio Tei. \a,cbe fìtnfiattato da futi. Venia U rima fi m 

5 Galb poli-indotti daàffpo Alone, (bit firountù à Turchi, li quali dimoravano 

* » Affinai numero duranti*, ti attennero ,'funouando -natamente li danni! 

+\ G [ eci ' MofftfipcraàMUhele l mpi udore e faeudo giomata con elfi vicine» 

«5 rerrjffiiw^ di jtprifit Tracia, eo ibi afe retto siici* appena potèfaluarfi . 

figgendo. Dopò qnefia baUaglià pacarono li Catalani fiorrendo e predetn io , 

*1 fi* 0 * M tronca, Bodopc t <Biga>e mettendo in terroreUMaeeionia, miti con ' 

6 T vrcbi al numero di damila, c cinquemila Catalani, difegnauanodi préier Teff- 

ri faionica, u^j negarono e filufidal Greco, il qual olirà cbtfece ebt congrua di. 

f li&*Z*Mrìmt*mkl>g* mptragUa^cbÌH<UndoUp*ffo4ÌTTacÌ4Ìrf Macedonio 
r tofmeuitt, witafirA fi, ripongono come afititatx fati' haucua ridune anche, 
pi le VkUouaglfimiiu^Hpkfirùt. e quell* ben prefi luti * mifi in difperationG 

* ‘ :;v J k altaici 
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inimici. Furono pereti sferrati co fioro, non potendo tornare mYracid , iF 
prenderla ria iella Teffalia, & arrimti à monti Olimpo, & Offa dotte fuer- 
narono, diuifero la preda co’ Turchi e ti lafcìarono partire . L a fettunte Tri - 
tatuerà li Catelani fcefero in T rffalia,donde co ricchi prefenti ia principali di 
quella Trouincia, furono faUi firare in A eh aia, date loro fedeli guiie, che re 
Ir conduce ffero. "P a fiate dunque leTcrmoperile,e fcefi nella Xcotia fi accampa 
tono al Ce fi facon molto auui fomento, perche rdiuano, cb'il Duca d’Athene, 
raccolto vn efferato di fei mila quattrocento cauaUi,edi ottomila & più pedo 
ni, andai* ad incontrarli^ erano effi più di tremila cinquecento caualli ; t quat 
tramila pedoni. Supplirono dunque col' arte douc dubitarono che mane afferò le 
forze; perche li Cattlani fi fermarono in rn fito eminente, doue t il nimico >•- 
lati inueslirlo, era cofiretto paffav per campagne morbide, e palulofe, lequali 
con arte haueuano anche ti Cacciani profondate in guifa , che di fopra nult'ap - 
pereti a di pericolo . jt adato per tanto con grande animofilà il Duca di A thè • 
tic ad attaccarli, fi trono con la fuacaualleriatalmentenel commoffoc palude 
fo terreno impedito, ch'inimici fenxa loro pericolo con arme da lanciare nere 
tiferò gran parte, e ruppero tutto leffcrcito talmente , che poi s’infignoriroue 
diAthene , di Thebe , e di altre città ; onde conclude il detto 'bficeforo . Sic in 
alta ludo Trineipatu f abito potiti Catelani, & diuturnum erroremfiniuerunt , 
& fu a ditionis termina in Imnc vfq; dirai paulatim proferre non defiftunt; 
Atq; ita cum Catelanis Bum tB . Tutta qaifia Storia de Catalani in Grecie 
e dell’ ac qui fio di Athenc ra r epilogando Iconico CalcondiU con piccola rarit 
ti, e chiama j pagnuoli eTaragonefi quelli, che dal G regora fon detti Catelani. 
j Quindi vaio congiettur andò poter" effer r eneuto nella Corona di Ar agonali 
titolo di Duca di Athenc , attefo che quanto da quegli Scrittori Greci fi rac- 
contarcele loro circcfìanze, cade negli anni di nofira fa Iute i joo. drpiùol - 
tra; ma La pace fatta, & il parentato,tra Giacopo Xf di Aragona odi Cicilia * 
tC aria, iella qual fa mentione "ìlice foro Gregora, faccedette l'anno 129$. e 
poi figuirono le guerre fra Carlo e Federico, nelle quali Giacopo fù contea il fra 
fello in aiuto di Carlo , e riportò in mare una fegnalata vittoria , ritir aniofi 
pofeia in Aragona del 1 199. la qual ritirata tolfeà Carlo il poter ricuperarla 
Cicilia . Xjigitrdi Loria, attui miptrfuado che voglia intender Gregora , per 
Gapitanodt quelle genti,che pafìarono in feruitio di Andronico VaUologo,rì 
ma f e dopò quella guerra otiofa che douettt parer grane ad vn‘ buomo valor 0 
fo, e nodrito nell' armi fi comtffo era. Et ft ben Agnolo di Coftanzp dice ch ef 
fo Effigierò dopò fatta Ib pace ira Carlo f{e di 7 ij>poH, t Federico di Cicilia, ft 
ne p affo mal contento in Catalogna, & vi morì/forfi ch'egli ciò fcriffepiù per 
congiilture,fhtptr autorità di faritton,& io confefio nonbau:* trovato ale * 
no che più parli dnfio pigierò; & pur il Faglio tanto diligente nelle co fedi 
Cicilia , doueua nominarlo in fine di quella guerra. L u:io Marinto , parlando 
diti co li eh ' dar/i donarono à Ferrando &■ ifabetla f{e & tutina Cattolici, af- 
fermi che. P'ifli la cofa in confata, dopò la morte del 1 \* Giouanni Ar agone fe, 
fù deliberalo m qaijlo modo , Ferdtnandus & 1 fabella Da benignità! e Kjx 
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& Regina C afilli*, L'gionis, A lagoni*, Sitili *, T oliti, Valenti*, G alici’ *, 
Maioricarum,Hifp^Us, Sardi»;*, Cordati*, Cor fica. Mar fi*, laenis,Algar- 
biorttm, Algtcìr *,Gibr aitar is. Cernì tis Rateino** Domini Piccai* & Mo- 
liti*, Duets Athcnarum&Heupatri*, Corniti s Buffinomi , &• Ceri ani* » 
Duca Origani & Gofiani. T^è altro lumebo potuto nell’ 1 fiorii battere iti- 
li origine di tal titolo pimentilo alla Corona degli ottagoni fi . 

Maichefedel Sacro Imperio. 

VESTO titolo di M arche fe del Sacro Imperio, che v* 
vnito col Ducato di Brabante non ben è deliberato dagli 
Storiti, quando baueffe principio, costituendolo alcuni al 
tempo di GiuStiniano Imper odore, et altri molto prima , 
& cbi anche dapoi ; differenza che come ben dice Lodo- 
uico Guicciardini può tjfcr nata da rinouamento,& al- 
ter alieni di priuilegif fatti da Trencipi , depò la prim* 
fondanone. Vogliono che fia il meìtfimo Margraue in lingua Germana , e Mar 
thè f e nella notira,e ch'importi difenfor dicofini,ò di Trouincia coli tati.Tienfi 
Ch'Ottone lmptradore,ilSei odo , l’ afiegnaffe per dote alta Ratina Gtrbtrga fu a 
zia, maire dell lmperador Lothario,di cu foffe Capo Anuer fa, contenendo a» 
che Louagno, Tfjuella,cBtuJftUe;& alttivuole.cbelaiurifiitioneditfio arri - 
uaffe fino à mt?o la cittd di Valentiana . Ma noi di fopraparlando di Duchi 
diLotbaringiae di Brabante Abbiamo dimoflrato , come quefla ìurifiitione, 
& in chi fi vniffe, con quel Ducato, e vi fia poi conferuata perpetuamente, per 
Ciò non occorre intorno àxiò foggionger altro per più chiara cognitione -, . 

Del Marchefato di Grillano, e Gofiano. 

VESTI fon titoli antichi , vaiti infieme con loro iu- 
rifditione, & Signoria nella Corona £ Aragona , ni 
mai bo trouato alcuno che particolarmente vi babbia do 
minato , & però non potendofene far difiinta facce filo- 
ne, bafti di bauer’ aucrtito , che li Rjt di Aragona rite- 
nuti hanno qucfli titoli, come in particolare, fi èmo- 
firato poco dijopra ragionodo infine de Duchi d‘ Albine. 

Conti di 


1. 

HarcclloHAj* 

2. Bpffiglioncj. 

}. Ce tetani aj, 

fn -'• 4 * 1 

fiandra^. 

5. Artois. 

6. A nauti. 

■ 7 * 

Holandaj . 

8. Zelanda. 

9. Tramar. 

io. 

laudili 

Zutferu. 

II. Borgogna j. 
13. Titolo. 

12. Afpurgo. 




Del Contado di Barcellona , & come quindi fi originaflero li J{e di A rag » - 
* 4 , di [opra da noi è fiato difeorfo i ba fianca, pofi' anche la difendenti dito 
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loro, eh e vi fioreggiarono, con tallitolo particolare} retta Dunq; dx dieta 
ano anche alcuna co fa di tffa città , e iurifditione di lei . Ella vagliono tffere 
fiata primieramente edificata da Hercol:,dopò fuperato Caco, e vinto e morto 
Cerione co' fratelli, non lungi dal territorio Laletano, detto poi C atelano, q ua fi 
alla baca del fiume Lobrecato , in ritta del m-.r Baleare - Havicinovn monte 
già detto di Gioue, ma corrottamente bora di Geniti, nel rtfio pianur ampia, 
t fertile . 7 fon mancano di coloio che la fua origine attribuifcono ai Umiltà 
re cognominato Barca, & altri aggiungono (Itane etimologie , che non i pro- 
posto il raccontarle. Crcbbcllam molta grandezza, & per lo fitto nelqual'e^ 
v a folta, commoi' à trattar attioni importanti per mare per terra , in ogni 
e mpo vene (limata, e temuta dalli vecine,e dalle lontane nationi,& acqst-fiof 
fi iurifditione tale intorno, & fu cofi potente per riccbtxje,& per buomtni at 
ti ali armi, che non dubitòpiu volte, non fola di vilorofamente difcnierfi » ma 
di anche imprender guerra con ne potenti, e particolarmente quando fauonr » . 
no il Trcnc’pe Carlo contra il Re Gioii anni fuo. padre Dell i reiuttione di qut— 
fta città & fuo Contado per via di matrimonio, nel R^ gno di Mragona, i fiffi- 
ciengjx ne babbiamo già difeorfi à fuo luogo, nel titolo di Conti di Barcellona , 
polì: quiui per feguir l'ordine pacando incontanente al racconto di Re *drago 
ne fi; di fipraà c. }6. 

x. Koffigitonc ritiene parimente titolo di Contado, non battendo altro Conte 
ch'il proprio l\p d'.Aragona;capo di qucHa Contea è Perpignano, à confini del 
la G allia 7 ^arbonefc,ondc fi è alcuna volta dubitato fe detta Signoria fi conti 
ne/fe propriamente in Ifpagna, ben che fi a membro parimente dilla 4 r a v o»«; 

C Jr iffcniole tolto per guerragià da Francefi, mentre quitti Rtgnaux Giouan - 
ni Seconio{ii fop.c.4 j Jfù poi da Carlo Ottano di Francia rifiiiuito al R^ F.r 
rando Catbolico mentre il Francefe iifignaua i acqui fio del Rtgno di Trapali; 
& cofi poi fii fempre confinato à fuccefforidi detto Ferrando fino à no fi ri 
tempi , ridotto Perpignano , come piagna importante di Frontiera , in buona 
forma di firtegja , e culi adita diligentemente con ordinarie prefi dio di molti 
foliati. 

3. Cerctania, come anche Rof ciglio ne, furon prima Contadi fottopofii à Già 
capo Redi Maiorica,il qual fu cognato del Re "Pietro dì ^dragona detto il Ceri 
momo fo , bauendo tolta per moglie vna fonila chiamata Colla :ga ( di fop. c. 
43. 6.) Ma egli bauendo negato, al detto Re Pietro, ilcenfo douutogli,c vena 
ti per ciò ingran difparere,u: fù fpogliato; & quelle iurifditioni applicate al- 
1 ‘ Aragona, come gjà fi difie di /opra Crede fi eli i popoligiàdi qui/io paefevi 
foffero mandati ai b abitar da l{omani, come in Colonia, canati da CcretoTer 
fa dell’ fimbria , & che quindi poi ritenuti babbiano il nome . La Ceretania t 
con tigua parimente \à Pirenei . ver fi la parte di Leuantenon molto lungi dal 
mare . Et per che di quelle iurifditioni, come filo di titolo differenti dagli al- 
tri domimi de Re di Spagna, non ci hanno dai occajione , di racconto parti- 
colare , nc di firmar arbori di fuccefiioni ordinate , vfiremont' feguenti mag- 
gior diligenza , richiedendolo molto bene la afferente materia, & Cocca fio* 

\ ' . delle 
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;*■ éete guerre fatte tanti anni , fotta gli aufpki iti I\e Filippa S (tondo , in quei 
* fatfi . 

»» 

ut DeContidi Fiandra ,& prima de Paefi Bafsi,che 
'■ communcmcnte ii dicono Fiandra. 

IM 


Fella parte della G alila , cb' anticamente fi chiamò Belgica , 
& poi Germania inferiore , ^ ihmagna b {[a, e Vatfi 
b.:(Ji , per la loro vicinità co'l mare Oceano , f? anche Pian 
dra, prendendo da vna foli , tutte l altre Trcuincie il nome; 
non tfifenio piò comprefa uè prime fuoi termini, a: tifo 
che da qualche parte fiè aggrandita , in altre fi è di molto 
rlftretta, non poffiamo difcriuerla , nè intenderla in quel- 
& la gui fa , ch i fìjmani , ct* gli altri fcrittori la circonferififiro hauind'oltra 
w di ciò mutato per lo più anobi nomi le Terre , & i pai fi particolari , cornati 
sà che i fiumi & i monti;aciidi r.tc cuutr.nio a tutto il refisnte del Modo , fecondo 
l^l la v> inabile co uditi ont delle cofiehumane ; mal fi potr-.bbe adattare la nofir a 

deficrittione, à q^ei confini, che prima le furono efiigneti ; & però breuc mente 
È» andirtmo toccando, quanto può fare à nofiropropo fitto , per più chiara intellii 

'• £ eB v 8 dtUf co fe> le quali nelle città d-.L'lnuittifsimo l{e Filippo fono fiate trat 
r/ tate, maggiormente in qu< fi ultima guerra, che per lo f patio di prefio cinquan 
ft . t'anniha continuamente afflitti quei pai fi . Diuifiro dunque in due Belgie , ò 
fi dir vogliamo, eh' in due parti fùla Gallia Belgia diui fa da gli antichi, c nell una 
il di ffie ripe fero Treueri, Mtp, Perdano Luctmborgo, er altre T erre confinati 
[jit ti; nell'altra V in cui più propriamente fi contiene la detta bora Fiandra inge 
l/l neralr, nominarono i Berne fi, à cuiobedifcono quei dìC amp agna , di Laen , di 
■fi Cambruys, di Tornai, d' Àragpio,ii ^Amitns, di B carni s, di iqjrnega, e quafi 
fi diluite quelle città, che bora fi cont-no nella Teccardia , c quale!) una nciLt-, 
T^Jirmandia . Muntilo Stato eh' al prc finte fitroua qutflo,cb'agran ragione 
fi potnffimo chiamar Bjrgno, per le fot pr , e per Compunga fua , vieti ditti fo in 
E - dicifettt Trouincit,ò p.ù lofio Domini] diftinti, che per lo più fi getter nano con 
j» differenti ordini, e particolari priuilegi ] , per effert già fiati Signoreggiati da 
diuerfi padroni, quantunque ben fi trouino vaiti, fiotto la Imperiale, e fclictf 
fi fina famiglia d'U ufiria, (ucce àula di tempo in tempo in e fisi , per quelle ragion- 
fi ni,cb'inprogrefio di quefìo tratto fi faranno mamftfie, & che per compendia 
# ria cognitiont fi nè figurato ambe vn arbore, che qui apprefifio farà collocato, 

fi Li Domini] dunq; fon quefti , Ducati di Brabantt , di Luctmborgo , e di Lim- 
borgo, edtGbeileri, Contee, di Fiandra, di Gnauli , di^irtois , d'H olanda, 
ìfi di Zelanda, di Tramar, e di Zutfin, il Manbefato del Sacro Impecio, le Signo 
^ rie particolari di Frifia , di Matinee , d'F’trecht , di Groningen, e di Ouerifil. 
,t ÌAa ptnhe alcuni di tfisi mutata natura , fono poi fiati vniti , Or inchiodati al 

fi Molo degli altri, no e neceflario,di formar' arbori di ciaficuno 7 particolare, ma 
fi ' bifferà 
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è~fhrà'p eonfegutre il noftro fine, di ritirarci d difcortre di pii importami, ti 
generale queipaefi , piu lofio fono piani che montnofì , qusntunq; habbiano 
qualche collina; & cofi abbondano molto icpafcoli, t di formenti, eh' in ale » 
A erenon nl iu 0 gi,i di ottima qualità . L'aria non può dir fi gran fatto temperata, effe* 
ìJindu!" dola qualità fua fredda, molto : &humidà, & oltra di ciò per lo fitto baffo i, e 
per le continue e ffalationi dell' acque, onde la campagna vien in più parti fic- 
cata, ègroffa molto, e gli habitatori fono per ciò cofiretti, perprolongar In vi 
la, difender fi con vefle, & babitigrieui fuori,t dentro le cafe, con fochi artifi 
ciò f am ente compartiti, dati ingiuria della (legione più fredda, che quitti arri** 
fpf fio > fino a d’otto me fi ogni anno, con venti rigidi, e qua fi continui. Giacer* 
tutto partito tra qu fi i termini che dalla parte Occidentaù,e Settentrionale h* 
l'O erano, da Oriente la yt sfalla, e da me\o giorno il p iefr di C impegna, & al 
n ; confini di Francia . Stima fi che ritengbi di circuito, fino i mille miglia It * 
liane, ò poco più,& eh' in tutte te predette Trouincitfìano dugento & otto Ter 
re cinte di mura.altrc no dimeno fono per p articolar privilegio in iftinta nò mi 
nore, e più di fei mila trecento villaggi con campanili ; ma le foriere con prt 
fidij ,e gommi da guerre a, effendofi mutati, & agguatitene il numero, fecondo 
le occafioni di tanti moti dì arme, non può loflituirfenecofi determinato nume 
Fiurritdcl ro,come già fi faceua per adietro. Li fiumi principali fono cinque, Reno Mofit, 
pacie. stbdia. Ha , & Ems , i quali ferbanc il propio nome fin che fine fi olino col 
mare; euui l'ifel, la Mo fella, la Li fa, & altri de quali fi fard mentione divo- 
i ghi opportuni. Contengonuifi molte felut famofe. tra quali quella di ^frdeunes 

e lie ’ cb'è più toftod confini vtrfoTeoìiu\lla;tre nondimeno motto ampie ne fono m 
^/inault, quella di Faigne,di Santaman,e di Marmanti; quattro nel Ducato di 
Brab.mte , cioè di Sente', di Merdai, di zauenterlò ,eii Grottenut; ilbofcoH 
Marlaigne ntlpaefe di Tramar, 7^iepe,e Tfonnen in Fiandra, il Guiglielmo m 
>Artois , e fette nella Signoria di Frifi i , l ui i prejfio l'altro , donde quel paefe 
Frutti, viendetto di fette felue. abbonda il tenitorio ingenerale de buoni frutti, eccet 

to de fichi, mandole, e famigliami , ch'amano luoghi tepidi ; fi come le vigne» 
foto tu certi pochi territori} a co fini di Germania, e di F rada fi . {legnano, e prò 
Jtairmli- ducono vuedafar vino,& alt incontro, i priuo de molti animali Vtlenofi- fico 
me abbodaga molta vi fi vede, di quelli ebe fono vtili al frullìo degli buomini» 
e particolarmente boui,e causili, come anche vi è gran numero di pecore , delle 
qujili nondimeno le lane fon grò fi e, onde per fabricar tanti lauori fi ni (fini di tal 
materia, quanti quindi efeono, per feruti io di qua fi tutta Europa, fe ne forni - 
{cono li Mercatanti dalla Inghilterra , e dalla Sp.J.a; ma pertintura di effe 
produce robbie abbòituolmcte da fruirne anche gli altri pac(ì,come fa de lini» 
' pefcigio- e de canapi . Graniiffimo danaro fi caua in qucfli patfi dalle pefcagioni, pi r.bt 
ne . de {alati prfd,cbt fi dtflribuifcono quindi, per tutto il mondo, è cofi importanti 

il tre fico, qn antodi altra preciofa merce nelle altre Trouincie. Gli habitatori 
fecondo la quaiitd dell'aere, nel qual fono nodriti, più tofto inclinano olla n atu 
Funien - rA mt iantonica,e fiemantica, ch’alia colerica, onde eccedono in inuentar varie 
ohi. co(e,t patientiffimamcntc vincono per ciò le difficoltà nel perfettionarle; tutu 

Hi* 
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mUrìtfcono buoni guerrieri, fc ben ciò in molti luoghi fi fini attribuir più tofht 
* «U’r/fercitio, già conuertitcfi in q utilità naturale ; fecondo che prima le T rouin 

J* <ieii Frontiera, per lo continuo vfe delle guerre co’ Francefi bautuano loie di 
btUicofe,ma l altre più riufciuano al mer catastar e, & aliarti delfocio, al qua 
U dediti oltramodo, vi confumaueno li giorni, & le notti, non fetida nota di 
si t gran rilaff amento nel banchettare, e nel bere. Cofi amici della Al ufica, inclinati 

"I* akaperfettione; della vagherà della pitturai di cofe famigliami, ha . 

V lituano più in pregio il diletto 3 e l'utilità che fi trahe dal trafico, che la filma del 
^ e fiere nel guerreggiare eccellenti ; e fe tal bora fecero prone di confidrratione 

& in guerra, fu più tofto per tumulto populare, òper defender le cofe proprie, co- 

lii txtd tempo de Romani, antiche perfine di slargar loro dominio, e pafiar’à feg 

** gettati' altre nat ioni; come già fecero iBjananifii Francefi, c più notabìlmtn- 

•f ttgli Spagnoli ;per tacer quei popoli Barbari, che sformati dall’angufiia de loro 

*P paefi, non per brama di gloria penetrarono aa’arquiSÌarfi fede in T ronfici e 
iontano-f cacciandone lì propri h abitatori . Qu.fi a loro natura ben conofciuta 
:* alai Duca di ~4lba, fece ch’eg'i fo'eua fptfla vantar fi, di volerli mangiar col bn 
X 1 Siro , mentre con ntc fitti iella guerra , li rtiufie ad affi ìarfi nella mi fi , che 
f** fin bora dal’ hanno du trauaghart.ad’ una buona parte dell’ Europa. Aial’ar, 

0 . Sedei nauigaregiàgranttmpo,L'bannocoatalr/p-ritrif4pofirlntj,cbcnonè 

[(• vcrun altra natione, che in efia p:ù di loro vaglia;ondeU patfe più remoto da 

t* terra ferma, e perciò più putto di quei commod:,che quinci fi apparecchiano gli 

0 bromati alte delitie della vita, fi ne pruueie in tanta copia, che non ha da inai 

1 Jf dare in ciò à qualunque nationr. Fini fimi artifici fi inoltrano particolarmen- 
te Uni-Ut letture delle Une,cofe per VtjUr gli buomini, comi anche le murade fon - 

& tuofi palìZTcjyperciotbe loro lapidarie, non pur di l ni, ma di fet a, e di oro , 
t> fono p tutto (limate à marauiglia,e uaflano quelle che quiui fi fabricano ai’ or - 

if narne tutto il mondo. Eglino quantunque relr. fino l'animo ultra ogni f atleti » ' 

fi molte fiate,nel vino, e nel ballo, tutlauu il v tlo de gli Jrtefici ordinariamente 
è tenue difpenxjndo loro guadagni con molta fobrieti fuori che nel rcfiire,che 
fi altra la politezza, vogiion tutti apparcr fontuofi, e riguardinoli, come anche 
0 * fiatano le fibriebe priuate, e pubiche talmente ehm ciò fuptrano dijplendo - 

re tutte Ì altre nationi. Sono ageueli à credere qualunque co fa, ionie può argo 
jp meritar fi natura facile, e non punto attuta neinganntuole;ma da tal facilità fo 
(fi no fptfio nate nelpaefe oc cafoni di riuolte contea laro Trencipi, & alteratici 
ffi ni di Stato di gran momento, come quelli ch'cfitndo fiorii mi fura bramofi di 
gl libertà , fitto prete fio di volerla difendere fi fino indulti a fofpettar fempre 
gp Ogni minima co fa che poteffe turbarla toro. Le ione par che fipiriuo gli bromi Donne 

jjè ni nella lode, attefo cbeinq1o,cb’i principalglòrudiqlfefio quatti juefisno Fiainnicn 
il di belle fatele, aggratiate,e maniero ft, nulladimeno molto fibrie honrfie et onc di lo^ 
fi attiue ne igouerni familiari fi mvfirano ; & quello che accrefcel bonor dii (fi § c , 
fi molto, h che nel trafico non cedono pwito à mariti , ò fratelli mentre co igran 
fi ferino le loro merci, trattano e fpeaìftono,cofi nelle botteghe come fiori, perite 
fi dt negotij, e itile lingue firafiicre i aimtme ebe ninna eLfitolti refi * loro i ben 
fi 0 governare 

I '* . 1 '• "■ - a* '• 
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geutrnnrein n f ” anch' importanti le cofe famigliavi, mentre g'ihujntinibt j 

j../r ». •.»:» : * r- 11 : il » l. 


fjotierni 
de patii 


baffi . 
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wr /pr/ 7 *o p tffjuo il tempo ne'piaceri,t ne f follajji * /I còf wol/o maggior hé 
norrp irtnrirebbe ai'tffe , quando l’autorità » che grande fi acquisiano per tal 
e ri o di gouerno, non le face [fedi notabile alterigia, troppo imperio fi, e perciò 
é (fi ili [p (fo à fopportare da annimo alquanto rr.en flemmatico. Queflipaefi , 
me ‘re non fono H ati retti dalTrencipe loro prefente,han femprehauuto Canon 
ti qutflt guerre) e per borrtuole^a di tanto carico e per p articolar priuiltgio.f 
fonr principalifflme,& ò del [angue, ò molto per r [finità congiunte ad'cfji , nel 
gouerno generale, con fuprema autorità , per quanto foport afferò le larghe M- 
munita, e fegnalati priuilegi delle Trouincic. Qutgli eh' è propoflo à quel gran 
gouerno. fuoihaucre eppreffo di facon Configlio di ptrfone f apule, e ai autori • 
tà,ma di numero incerto, dipendendo dal voler del Trincipe; & vien chiama- 
to Con figlio di Stato , perciò che fi etn figlia in rflo dello Stato delle cofe pupli - 
che, le quali principalmente appartengono alla pace, & alla guerra, y ri altro 
Con figlio, ehiamoto Secreto, è Trinato riftedtapprrffo’l Couernatore,cbenoa 
fuol poffare il nume > 0 de dodeci. con carico di fopraflare à quanto si appartie- 
ne alle cofe della giu flitia , e del gouerno ciuilt ; onde vi fi riccuono huomini di 
dottrina , e di pr attica più eh' ordinaria , bauenio ambidui quefli C onfigli loro 
T rr fi denti, e Secretori di gran cogr.itione in ciafcbcd' un affare . filtro Coufi - 
gito vi ha, detto, delle Finanze, in cui fi tratta Cintrata publica,&‘ la fpefa,ti 
to circa lo flato della pace,come della guerra ; & à queflo và come anntffo vri 
altro Con figlio, che chiamano dilla Camera de Conti ; fecondo che quiui don ti 
to del rictuuto e dello fpefo,quei Miniflri che diflribuifeono il danaro delTrid 
pe‘, ambedue carichi di grani' importanza , e ne' quali fon occupate molte per- 
fone intendent'ffime.edi conofciuta bontà', come quelli cbtfopraflauno à tutti 
gli altri offici delle Trouincie, che fecondo la corrifpondente qualità, fi riduco- 
no in quelli quattro Configli finalmente à terminar loro attieni. E perche ciré 
fla da parlare, ma con maggior breuità,dell' altre Trouincie, è di alcune già sì & 
parlato, baflcrà di hauer fin qui dett in generale, quanto conuienfi à quella «4 
teria.Tarena forfè connenientt , ebedouendodiciò difeorrere, fi prende ffe piu 
ampia materia del Ducato di Sr abate, come quello che p titolo, e p autorità, ci 
ferua il primo luogo; e nondimeno perche la Fiandra, ò fia per lo comertio baita 
to con tocca fione del mercantare , ò perche prima di Br ubante fu conofciuta 
terr b abitabile , Aat' ha ne' par fi lontani nome vniuerfaleà tutte quelle Tro- 
uincie, & noi perciò habbiamo riferbare piu ampie dipendente <di quei Signo- 
ri che vi hanno bauuto dominio , finoà tempi che legitimamente peruennero 
tutte nella famiglia ^tuflriaca, per quelle ragioni che noteremo à fnoi luoghi 
& in parte fi fono già dette-» , 

Ora per venire alla narrazione di coloro che quiui fino a' no Ari tempi barn te 
auto Signoria, baffi da fapere , che fanno del f aiuti fero parto 4 1 1 .per quanto 
raccontano gli Storici, vna parte di Fiandra fu occupata da Mandali, fotto la 
guida del fé Caroco,e forfè ottani' anni dapoi, è foco meno, andò in potere dei 

Clodonco di frauda j . ... ~\* 

i .Firn. 
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et ir.' f Umberto figliuolo di Bit fida » che fu fonila di Clodione gè di Fratti * , 
$ generò tremafehi di fua moglie, che furono . 

ut 1 i 

'•fi ». gicca cario onero Haganario, H icario Lingomiro 

ut» o contatori lo chiamano Cannacario | ; colini fi ribellò i Ciò dorico, e cerca» 
api do di occupiti' Acuitemi* fu da eff t co' fratelli vinto , prefo , e fatto morire , 

taf la f dando di fe vn figliuolo, che fi chiamò Fimberto . 

dì }. Fimberto , è T bimbetta, non effendo caduto nelle mani d Clodouco t non 
tifi morì co' lp aire, e co'Zif,ma fu ben egli f cacciato di Signoria da Franccfi , per - 
jaj che ricufaua (tifar fi Cbrifiiano ; rico uro fi per tanto in Danimarca dal Eia 

tit ebilaco,e fu di lui bertele, dopi morto il pairc-j . 

ai 4. F ine or do jl quale la f ciò fole memoriale fuil primiero di quella natione 
;J ft sfaccettarla fede di Giesù Chrifio; nondimeno macchino dell bere fi a Arri a 
t‘<t tea, morì per mano di Lyierico Muccefe-t. 

Credete che la Fiandra dopò cofioro, vi ut (le fotta le leggi , e dominio de' I{e 
;1 j Frante fi lungo tempo, ma che quivi fufle fatto cufiode,i com'egli lo chiamano 
fotoaro della Selva Carbonara , ò comi altri dice , tir meglio , Cabronara , cefi 
ffi ietta da vn C alleilo di cotal nome , Lyierico Buccefe di cui pur borafatfbab- 
biamo mentionc-j. 

r; j X. Lyierico predetto dicono (Jftr fiato figliuolo di Saluarto,& il quale otten 
,0 Me da Elotario quel Dominio effendo fuo genero, percioclte I{otrilde figlia di 
_j, tffo He, dicono effere fiata moglie di Lyierico , e che partorì al marito fedecì 
■ , f figliuoli, de quali due foli recarono in vita, e di effi il maggiore chiamato Bur - 
cario, ritenne quel dominio dopò la morte del padroni. 

:j 0 l. Burchirio amminifhò , dicono , particolarmente giufiitia in Louagno, 

^ tj irouoffi nella battaglia, che fece "Pipino il Groflo,contra Bertareo Maioriomo 
,0 de HjeThcodorico , per lo che gli fu da tffo He, tolto il dominio della Fiandra, 

’■ ’■ & indi à prieghi di Pipino Infoiatoli Harlcbec , e ne riportò titolo di Conte . 

A Hebbe per moglie Elcildt figliuola di Falcifco, e foretto di Santo FandregU 
filo detta qual generi E fioredo. 

m J. EHoredo Signor <t Harlebec , e finalmente anch'tfio Saltato di Fiandra, 

, l cacciò de quei par fi i Sformanti , co'lfauor di Carlo Martello , da quali , eia 
*’ quei di Danimarca erano fiati travagliati molti anni. Generò di fua moglie Ida 
1 y nia vn figliuolo che fucctffe al P rencipato, e chiamo ffi Lyierico Secondo . 
ri 4. Ly tirico Harlebccano, buono chiari [simo per la fua virtù , da Pipino il 
r Piccolo fu creato Goucrnator di Fiondra del y6$. ma poi Carlo il Magno gli 
C j diede titolo di Ammiraglio di quei morite perche nelle riviere della Fiandra ha 
r Mena mandati ad habitar gran numero di Saffoni,in più battaglie vinti da lui » 

. ne diede la cura,e pofegli f òtto il governo di tffo Loderico,cbe tenne poi non pur 
& egli,mafuon figliuoli , è nepoti. Tftl fatto et arme di Hpncìfualle dove peri- 
ti reno Cauti nobili Franccfi per mano di Sarractnni , mofirò l Harlebccano no n 
piccioli fegni di valore, talché Carlo poi tbebbe in grandifsima fiima, aggina- 
ergendogli di tempo in tempo bonarie dignità Fu egli parimente ; che purgò À 
d „ O * fatto 

■ r - 
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fatto quei paefi da Ladroni Da ni, e Normanni, de qu ili fi tran» fatti capi afa 

cimi bucmini audacifrimi t fieri, eh' a ‘fti gettano marauigliofamentt quell ri- 
uirre. Ordinò anco Uggì molto vtili t buone, con te quali redufie à vita Ciuilc i 
S afoni, fatti comhabbian detto , non molto prima C bri fti ani . per cicche pro- 
curò, che fu fiero ncn meno iftrutti nelle co fc della fede, che nell' armi; oh» a (be' 
to’ l proprio effnmp'o gli inuitaua alla pitta , febricando diuerfe Cbiefein ho - 
fiordi Dio, & ir Harlebccb vna molto fontuofa,pcr quanto quelli età compor- 
tane. •slttriiuifcono anco a coSlui alcuni Cedifiùo delle mura di Guanto , dr 
in effa città l'hofpidaldi San Giouanni ; affermano ebaueffe per moglie Irmi K 
garda figlia di Gherardo da I{ofciglone\, V altri vuol che fofie vna di Germi 
nia chiamata Fiandra, ondeprtfc il nome laprouincia; che da migliori Storici 
vicn rifiutato . Morì di finghiegjgp t anno falcifero 8<>8. & lafciò vn fot figli 
uolo dopò fc, chiamato Engelranno ; vsò nello Scudo per inftgna tre fafcitd'o 
ro in campo agurro, che lungo lepo ritennero anche dipoi ti Conti di Fiandra* 
j. Engelramro , o aero Ingutlrano, & Englerano, Conte a'HjrUbec', fucce 
àuto alTrcn'Jpeto.non btbbc cure maggiore,! he di tener di fc olii dalla patri* 
ì Ladroni 'l{orn;ani,cbc cor feggiauano quelle riuicrc> o^dt rifiafiaibtn fi curi 
i fuoi p<. fili riduffe il paeft, in gran parte faluatico & inculto, à miglior for- 
ma, fintando anche fuo padre, nell’o (fcruarga delia religione, c nel tulio ciu 
le. E co fi parte reidi ficando i luoghi già deftrUttid a Sformarmi, cruiel'Jfmf 
e da 'Dani, parte fondando nuoui cajttlli, e terre, con molte C hit fé , & altri 
edifici] magnifici, lafciò dopò morte, in iftato effai migliore la Fiandra. E man' 
cò l’anno ottocento uentiquattu fimo della venuta del Saìuatore, quantunque 
altri dica dell 852. & altri dell' 804. & fu fippeUito nella ftpolturadefuoi 
maggiori in Harlcbec . 

6 . Odo acre, ò com altri lo chiamino jtndacher, dopò la morte del padre En- 
gtlr anno, ritt enne col titolo di Conte cHarh bec , l't-fiir'o di Saltato di Pian* 
ira . Molte ettioni più degne di coftui, fono fÌAetauiute dalla neglige ntia de 
gliScrittori ; Cr ha (si fole che guerreggiò co’ vicini popoli , etolfeloro 
alcune terre, ebe le aggiunfe al fuo dominio. ^Alcuni vogliono 
ch'egli edifica ffe le mura intorbo à Guanto , e che f* bri coffe 

Caficlli Fortifsimi in * 4 udenardafin C affel & in Tot- ; » . 

uaut; ma che ruba ffe non fo che figliuola del pj • . 

di Francia, da migliori Storici vitti attri- 
buito à fuo figliuolo Baldouino, come 
apprtffo dirtmo,& cffofu con 
giunto in matrimonio,con ( > 

vna figlia del Conte 
di Santomero. . 

Morì in 

Uldmborgo , ma fa fepptllito co fuoi maggiori (m 
Harltbec, correndo gli anni della venuto 
. * tol fi fiutiti Dii , fyjr ", è 
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Arbore de Conti di Fiandra 
JlC QV E,comt pur bora accettiamo diodo aere d'Har 
Itbcc, B iliouino cognominato braccio di ferro, per Ce 
flumo fuovxlore, ibepiùvoltedimcflròinfauordi 
Carlo Caino Imperatore, e di fuo figlio Lodouuo con - 
tra formarmi, e contea Saraceni . Jlmò uricamente 
Ciuiiiba figliola di devo Catione la po è bauerf mo- 
glie,cbe fu maritata ad'Odoario I{e a Inghilterra , to- 
me alcuni dicor Oyth'à me pare ipipcfsibile, poiché Odoardo primo cominciò J 
regnare in qu fl I fola del poc. Ieri vuol che, [offe moglie ii Edtlfo,outtEdi 
nulfo, ò pur Etbtlecolfo , à cui nondimeno gli Storici Ingltfi attribuirono foto 
Osburga. Comunq; fi fi* Baldouino rapì G.uiitba , la quaf ingiuria trafiffe 
l’Imperador fuo padre, il qua! prtfe l’atmi, volle grauimenttv indicai fi &il 
paefe di Fiandra nt finti molti danni, perciò che i o pur'btbbe la moltfiia dilla 
guerra , ma delle cenfure anche del Ri ornano Tont fice , defeniendofi franca - 
mente Baldouino , che con la forga toppo ft alla foija dell'uno , t co'priegbi 
alla potenza dell'altro - £t cofi fanno 86 3. andato d Roma infi me con fua 
moglie , ottenne da Tapa Tfjcola primo , Caffolutione della fccmmunica , 
tt oltre di ciò l'induffcro adoperar m modo col Caluo, che perdonò loro , & 
applicando prudenti rtmrdij à figuitì mali, lo aggrandì , accrefctndogli titoli, 
0 fiato , fi che di S aitar 0 lo erto Conte di Fiandra , attribuendogli fatto feudo 
della corona di Francia ( l Imperador Carlo Quinto , indufft F rance fioTti» 
1 no innondar cotalfupcrioritàe lafiiar gli quel paefe libero) quanto fi con» 
tinca tra l’Oceano Germani co, et i fiumi Scbalia e soma; il cht [accedette fan 
no predetto. jtl coftui tempo , /« adornata la terra di Bruge , del corpo di San 
Dcnatiano Romano, già Vt fieno di Rems, e fu collocato nella Chic fa, ebeti» 
tenne poi da lui il nome, tfjendo prima dedicata alla Beata tergine . In qui fio 
mede fina città fibritò vn molto forte cafiello, per firmar le fi correrie de Datù , 
in Guanto arrichì la Cbitfa di San 7ietro,del corpo di S. */ ime Ih erga ; fico 
me infume , 0 Vuernc c boralo chiamano , dotò realmente il monJfierio de 
padri di S. Benedetto, doue pofic anche le Sante Reliquie di Falpurgo, rìlhbsl 
do , e y innibaldo fratelli , ibe porteti beuta di Suetia. Operi conT epa Giù* 
vanni Qttauo, nella ctlebration del Configtio T ricafsitfi,cbe fofie dato re fico» 
uo à Fiamtnengbi,& fanno medi fimo: cbtfitdal fa luti fero parto 889- Baldo • 
mino la fiiò morendo la cura delle co fé bumane, dopò l'bauer generati di fua art 
glie G.uditba due figlioli, Baldouino fecondo, & Ottone, i uogliamo E adone , 
tb’ altri chiama Rodolfo . ^if-uni dicono tficr egli fiato fipptlito in -Arrapo, 
Metropoli, i quel tempo di Fiandra, altri ajft rotano io Santo muterò nàia* 
CbUfa di San Berlino . 




1 . 






Baldouino Secondo , fu cognominato Caluo , in memoria del fuo stuolo 
Materno ; [acceduto alTrencipato ntlgouerno bebbe da principio grarndiflmt 
franagli da Hpaanni,tb’in graffo numero , p*Jforj$9 Mt'affliger la G alita, d& 

ucwlH 
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i ? iti molte città ne giacquero arfe,e rouinate;& haurtbbon fatto peggio, fe lino 

w perador Carlo, non componeua le loft con la pace, dando per moglie al Hg lo - 
,JI ro,outro Duca.una figliola di Carlo Semplice, chiamata Girla, e confcgnando- 

'*■ gli per dote la TSfeuflria,che da noni p off editori fu detta poi 'Hprmantùa; quan 

tunque in ciò uarienno molto li Scrittori , & altre mogli, & altri luoghi affé- 
■ 3 gnino date per tal’rffetto, comhabbiamoàfuo luogo detto. Ma Baliouino tf 
fendo nataguerra ernie in Francia , tra coloro, che fauorìuano Carlo S empii» 
ce della flirpt Carolinga, e quelli che uoleuano introdurre à quella Corona, co- 
me fecero Odone Conte di A ngiò , egli fegui le parti del Semplice-, nelle cui tur - 
»- r bulengj perdette il fratello , e nondimeno fu di tal fauore malamente rimu- 
J* : neratopoi dal Re Càrlo,cheprefe l'armi contea di lui, in fauor di Vberto Con - 
W tedi Teronna. Feceft poi la pace tra loro , & il Caluo ricuperò molte Terre » 
cb'in quella guerra gli erano fiate tolte.C in fedi mura Bruge Santomoro Jprin , 
àfJ e Mor.s doue edificò il tempio di San Martino , epofeui l'offa di San tacnodo, 
,f«J & in quella lingua yinocbirghen . Hebbe per moglie Eltruie figlia di Eldredo 
I[e d’ Inghilterra, che partorì al marito quattro figliuoli, due machie due fe- 
mine, & t ffo poi morì del plS. il fecondo giorno di Gennaio in Guanto mafep 
Bit pelilo anche in Blandinio da fua moglie , doue ancor effadifegnaua di bauerfe- 
xtf polturttj . 

jj 4 3. Eudone fratello di B ridonino Secondo fu £ an'mo guerriero , e m rito fti- 
bui muto in guerra; hebbe il Contado de Cambray , e combattendo cantra y berti 
tifi Conte di Sanquintino , ebefauoriua leparti di Odone d’ A ngiò , fi come di fo- 
,.si fra accennammo, refià morto in fina fcaramugga dell' S . 


Ili 


4. Arnolfo cognominato il Magno, fuccedctte al Tatre nel Contado di 
Fiandra, & incontanente fu sformato à difender fe da T^ormattni , ebefecon 
do Cantico loro cofìumc, trauagliauano quei paefi, ma congiunto fi effo con Hp 
u t dolfo He di Borgogna, e con fuo fratello Adolfo , diedero fina gran rotta a" ni - 
mici , prefio à Falcobcrghen. Indi pafiato in Francia con grò fio efferato, in fa 
uor di Carlo Semplice, cantra Roberto dAngiò, figliolo del già nominato Odo- 
ne, e venuti con effo àgior nata, l’ucci fero nel patfe di Surffon,disfacendo legen 
ti di lui. Edificò pofeia in Bruge fina nuoua Chitfa à San Donatiano,& arric 
chili* di groff centrate, ccflitucndoui tredeci Canonici, & vn Vrcpoflo,iatffer 
citami i diurni uffici . Fe ricondurre da liege à Gante, i corpi de Beati Bauone , 
t Falairde , e molte Chiefe riedificò , e fondò in diuerfe Terre del fuo dominio . 
tAd’iilantia poi del He Loiouko di Francia mafie guerra à T^ormanni, vin - 
y condoli in battaglia , & infidiofamente recidendo il Duca loro Guglielmo Lun 
gafpada » del cbcfecerefsì non picchia vendetta , che diedero à F rance fi vna 
'f\ Z r * n rott *> * P rt f er • ^ ^ or9 ' Aia oromai fatto vecchi fimo -Ar nolfo,dopè 

J molte cofe degne operate in pace, & in guerra, l'anno dal parto virginale 958. 
.p rinunciò Ugo uerno,à fuo figliolo primogenito Baldouino Ter-go, & effo poi ft 
j 0 4 ne morì 
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ne morì di mal di pietra Unno 964- à venlifei di Aprile, foprauiuuio rn‘ an- 
no a detto fuo figliolo. Hrbbe per moglie Aleiia,nata di Roberto C onte di Per 
maniois. della qual arqmfio tre figlioli, Bullonino, Lutgarda, & Eltrude ; <jr 
e [fa A U ida pafiò all' altra vita in Bruge del 960 . 

5 . Adolfo fratello dA rnolfo,fù Conte di Bologna, cdfTerouana, morì fen^ 

•za la ftiar figlioli, l'anno 9 

6. Elgifreia altre si figliola di Baldouino Secondo, altro non lafctò agli S crii 

tori ch'il nome, fi toni anche la fonila Lltruicj. 

IV. ‘ 1 

- Baldouino Terrò gommò vivendo fuo padre ben tre anni la Fiandra;*» 

rigiouanettoycdi fu a moglie Mathilde figlia d'H etmano Duca de Safoni, go- 
nero due figliuoli, Arnolfo Secondo, e Giovanna. A cojluis attribmf et la fab- 
brica in Guato dell Hofpidal depupilli, l aggrandimento della Terra £ lprin ,c 
di Donchercbe. Dicono effer morto col compafo in mano d'Apoplefia, mentre 
difegnaua Vna carta da navigare , & che 01 dinife fiere in Bruge, in Cortricb, 
in Tot alto, & in Cosletto. A Uri puoi vuol dici mori f e deuaruolejopò l' ba- 
tter v (fioro fornente rotti in battaglia i 'Normanni, fauorcndo le parti del Bjut 
Loth ario di Fr anturi. * *l J - 

8. Lutgarda fofella di Baldouino, fu moglie del Conte Fìt manna . 

9. Eltrude Ultra f or ella, fu rapita da Sefrido Duca de Dani,eSig.di Gifna, 
del che fece il padre accerbifma; vendetta, cofiringendolo ad'appicarfi p difpe 
ratione;ma refiata di lui gravida la faciulla, partorì poi Adolfo Còte di Gifna. 

V. — 

10. Arnoldo Secondo rifilò fanciullo dopò l'Avolo, e fi governato vntepo 
dafua madre Mathilde, non fenja grave danno delle futeofe, afflitte ingiù fi a* 
mente da Lothario di Francia. Crefciuto in età , mofie l'armi infiemecon 
Gottifredo Conte di Ar derma, fuo padregno centra Laminerò, e Laberto. Coni* 
di Moks fpcg’iandoli della Signoria , la quafeffi poi ricuperarono con l'aiuto 
do Frante fi. N<ita grane conte fa per lo t{egno della Francia, tra Carlo Duco 
di Lorena, che folo refiaua iella fiirpe di Carlo Alagno, & Hugont Capito ni- 
pote ai qutll'Odone. Còte di Angio,dicui si parlato auanti;nè valido Amai 
fo confentire all'incoronationt ; di detto Hugone fatta in Tftmrghem, come co 
lui che difendeva anche (fio dal AI agno, f enti, infitemt con la Fiandra , non lieve 
malizia da ditto Capito; ne fi liberò prima , che giuraffe fedeltà nelle mani di 
Umberto figliolo di Hugone. tiebbep moglie ffpfola, figliola di Berengario Kt 
d ltalia, che parto > ì tl marito quattro figlioli Baldouino, Matfildt, Alberto, 
Theo dorico. Mai ì Unno della nofira fallite 9S9. il penultimo giorno di Mar 
HP& b bbe fi pp altura io S. Blandirne nella Capelladi S. Lorenzo di Guato. 

1 r. Giovanna fonila di Arnoldo bebbe per marito Gottifredo Contedi 
Mons in Anault . 

12. Baldouino Quarto, refiato anch'efo fanciullo, alla morte del padre, f enti 
quei danni nel dominio ,cbe provar fogfmo i Signori non atti da ft ftiffi à rtg- 
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? er le cofefucj . Comincio (fi r'molta nt popoli , tffendo autore _» Eri - 
ìlio Gommatore di Cortrichjl qu ti s introduce in quella Signoria facendo fi 
chiamar. Conte ; 'e quantunque trionfi egli da li à; pochi giorni, nondimeno i 
Cortricbefi ptrfeueranio ntlla loro ribellione fecero ne' vicini villaggi mol- 
ti danni , inui landò gli altri popoli à fare il mede fimo , e malamente , po- 
tendo pomi rimedio la vedoua Madre di Baldouino , fotta la cui tutela egli 
: piuma . Teruenuto ad’etigiouenile , con animo, & valor / ingoiare , re (frenò 
t audacia de' fuoi, tffendo fi già rimaritata HpfoUà Roberto Capito I\e di Fran 
eia, à cui no generò figliuoli, et morendo del i osi.voU'effer f ppdlita in Guaio 
apprtffo il marito.T^ata poi vnagran guerra,tra effe Baldo nino, e Coltifrtdo 
Conte diMrdenna, l' Irnperadort prefe à fauorire Gottifredo , & affediarono 
in Falentiana il Ficmmengo,cbejì di fi fé francamente-, fin che foccorfo dal I{e 
di Francia.edal Duca di T^ormanuia,coftrinfe inimici, àpartirfit dall'affedio . 
àia recandoli ciò adonta Clmperadore e fi aitò Guanto » ma con poca prona » 
tal che tutto crucciofo dato fi à correr la campagna, mifeà ferro, & i fuoco 
molti luoghi, e ritiro fii quindi in Lamagna . Ma perche fatti baueua in quello, 
guerra alcuni prigioni nobili, & a Baldouino cariflimi, co fluì prefe per partito 
diceder ad' Imperniare Valcntiana,pcr lo rifeatto de quei prigioni; la qual ge- 
tter ofa deliberatone, traffe à tanta m erauiglia Cefare , che cedendo in feudo al 
giouane Conte quella città, lo fi refe amici ffimo, e fideliffimo per lungo tempo » 
E perche nel far certa guerra in Lorena trouò moli' utile l'opra di Baldouino » 
gli diede in dono 11 fola di Valcbtrtn & altre di Zelanda; non finga, grane que 
rela de Coti H olande fi, che prete ieuano per certa douatione deU'Impcrador Lo 
éouico effer quei luoghi loro ; e ne nacque fra quei popoli acerbi (fi ma guerra , 
che duro molte decine di anni. L‘ Imperniare Htrrico poi,mofft le armi di nuo 
uo contro Fiammenghi, fitto certe fue colorate ragionile fi quietaron prima 
fi fatti tnuegli, che fi facce ffe generai pace tra Fiammenghi Fr ance fi e T hedef 
chi l'anno ica ;. Dato fi pojcia il Barbuto àgli fluii! della pace, riordinò mal-, 
te cofe,checo'i difor dini della guerra tran andate in finiflro. Bjmoffci Canoni 
ci di San yinoc, e ui mifi alcun’ altri , percioche i primi erano trafeorfi in vi- 
ta troppo licentiofi. Riedificò la Qbiefa,& il Monaflerio M*rfianefe,già roui 
nato da normanni; & in luogo di Monache, vuoile. che foffe habitat • da huo 
mini religtofi. Edifico in Vutrne,vna Ch'ufi dedicata à Santa fCa(purga,efi - 1 
nalmtnte carico d'anni lafiiilecuredel Mondo l'anno ioi6.aucntinouedi 
Maggio, e fu fipptllito in Guato nella captila di San Lorengo • Hibbt per don 
na.Ogina, figlia di Gisberto Duca di Lucemborgo,di cui refi ò filo vn figliuolo 
Chiamato Baldouino. .y.> .* I : :.nv, , » 

1 3 Matilde non btbbe Marito. » 

>4 DiM Iberto filo fi ricorda il nomu . 

1 5 •Amolfo Signor di Guanto, fi amaggato da F rifinì, la cui morte pro- 
curò di vendicare U figlio T beodorico ma in vano . 

1 6 fluido nino Quinto, per l' ottima fia religione cognominato il Tio,f» *n~ 

' " che 
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thè ditto Cl filano, perche fi compiaque molto della Città di Lilla, che chiama 
no Ly felle in quella IL” gaz dotte efio era nato , e dotte cintai* di nutre fabricìt 
vna forte rocca, e nella Cbiefa di San Pietro pur da lui edificata fiatai collegi • 
di quaranta Canonici, dotandola riccamente. A tempi di colini l’Oceano, rot 
tigli argini, inondi con gratti fjìmo danno la Fiandra, fommergendo vn infini- 
to numero diuiuenti , e rouinando molti edi fidi . Morì Roberto, in quei tempi , 
Duca di T^ormannia, e tra fuoi fratelli, e figliali naturali, nata gran conte fa, 
perla ficee ffione, egli fi diede Baldouino à fauorir con Carmi, la caufa iti gio- 
ii inetto Guigtielmo,cbe tal'era il nome del figlio reilato di Roberto , perciocbt 
il fratello di coilui pur chiamato Roberto era frate, e per Signoreggiare baue- 
ua lafciata la religione. Ma potè tanto Baldouino,cbe mal grado de nemici, aiti 
tato anco da Herrico Re di Francia,lo fermò.nella poffi ffione di l^ormannia. 
Domò dopò que fio iF rifoni, e congiunto fi con Oottifredo Duca di Lorena, il 
qualper lapofftffion del Ducato di Mofellano, guerreggiaua con l lmperador' 
Herrico Tergo , fu i lui di grand 1 aiuto ; perciocbt primi paffata la S cbalda, 
s’impadronì di tutto ilpiefe di Elfi, indi affedìò, e prefe la rocca di Guanto, gii 
molto tempo occupata dagli Imperadori paffuti, {inaimele venuto à fatto A'at 
mi, conCefare, lo vinfero,epofero in fuga, e ne giacque poi rouinato il pala ^ 
imperiale in 7 fìmegben,èr la Terra di Verdun con molti Altri luoghi pofii 
à ferro, & à fuoco . 7 {e’ mede fimi tempi diede per moglie à Guglielmo Duca 
di "Nformannia predetto fua figlia Matilde, la qual ne fu poi col marito fcom- 
manicata da Maugtro Ardue feouo di Rouano, e Zio naturale di Guglielmo/ 
[otto preteso che fofftr eglino prima congiunti in confanguìnità; onde poi nac 
quero molti mali, e jf mio per forga fcacciato M augero dalla fua fede dal detto 
Guiglielmo. Concbiufefi del 1044 . dopò molti anni iti guerra, la pace trai" Im- 
peratore, e'I Duca di Lorena , per’ inter et fsion del Pontefice;ma Baldouino re- 
fìaua ofiinato , ricufando di dare Stati chi à Ce fare , per ficurtà della futuro 
quiete , perlocbe fentì graui danni in Fiandra, e fu sforgato à condefcendtVal 
voler dcllTmperadore, refiitucndogli Cambray,& Anuerfa,c'haucua in quei 
giorni toltigli. Morto poco da poi Hermanno Conte di Mons,ilPio,con groffb 
({lenito feorfe quel Contado, riducendo il tutto in fuo potere; indi fé che Ricbti 
de, gii mogli di detto H er manna, & figlid, & herede di Ragnero Conte di Ano 
ult , prendtffe per marito Baldouino fuo primo genito; il ebe me (fé àgraue (de- 
gno l'Imperadore, ({fendo quel Contado feudo imperiale. Il "Pontefice Roma • 
no anch'effo nefe rifentimento, e trouando eh’ erano eglino prima congiunti di 
parentela , ambedue fcommunicò ; ne volle giamai riceuerli ingratia , fin cko 
non promette fiero di viuere in perpetuo diuortio . Ma contra l'Imperadore fi 
éifefe con l'armi, aiutato con buon efferato da Gottifredo di Lorena; fi che Ré 
berlo Secondogenito acquiflò valorof amente la Zelanda, occupata già daltlm 
periati, fri BaldouiniPrencipi,e figliolo, abbruftiorno molti luoghi paggetti 
i Cefare. Per cofi fatte ingiurie forte cruccio fo Hcrricopafsò con graffo effer- 
ato in Fiandra, ponendo tutto quelpaefe in terrore , t Tornai ne giacque fac- 
tlìtggimto , & arfo,non botando ti valor di Lamberto Conte di Louagno,co» 

molti 
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molti nobili Ftammengbi à difenderlo, che vi rettaron qua fi tutti morti. T or- 
nato ft ne dunque Ce fare con grofft preda in Lamagna , Baldouino percbenon 
bau ff ero piu tanto ageuolel'intrata da quella parte nel fuo pae fé , fecauarc 
•pna twgafoffa ne confini di Fiandra,e d' Artoit, quella eh' or a chiamano fof 
[annona , e cinfe anche de forti mura Guanto, Bruge,I pria, *4 ria, Santomero, 
& Alienar da, doue fabric'o anche vna rocca . Del 1057. t/fendo morto Her 
ri 0 C'jare, fu trai figliolo di lui , che fuccedettenell Imperio, e chiamo fi anche 
Herrico, e tra’l Fiamengo & Lorenefe , à prieghi di littore Tontifict {{orna, 
no, e di H errilo He di Francia, nel Con figlio d'Augufia , fi abilita nuouapace $ 
nella quale Baldo nino ritenne, quanto giace tra fiumi Scalda, e T ener , le cin- 

Ì uè I fole di ze'anda,&il Caflello di Guato,oltraibefuo figliuolo Baldouino, 
ebbe Tomais co’l fuo dittretto . 7 {el mede fimo Concilio fu babilitato quefio 
Baldouino, apre feguir il Matrimonio con Bjihilde, e dall' Imperadore fu con- 
ceduta loro l’ir.urfiitura, di quel Contado i’Anault , perla quale fi eranprefe 
tarmi. Mancato il He di Francia Herrico, nel fuo ttttamento oraind, che re- 
fi afferò f otto la tutela delT io, cefi fuoi figlioli com'ancbeil Rjgno che fu da lui 
effettuato con non minor prudenza che valore; percioebe e fendo, incontanen- 
te dopò la morte del He, tumultuato da Guafconi, rffo bdldouino , fingendo di 
voler guerregiar contra Mondi Spagna, arriui alla fproueduta in Gua fogna, 
e fattifi dar da quei popoli fatichi fit curi fsimi.s forbotti à re fiat io officio. Mor 
topofeia Odoardo Red Inghilterra, finga figloli,elafciando nel fuo tettarne» 
to berede Guiglielmo Normanno, ch’era genero detTio , egli fi moffe con po- 
tente armata in fauor di Guiglielmo > per ifiabilirlo nel Hrgno. come fece; ptr- 
ciocbe vn certo Araldo tentana, con le forge di alcuni ribelli , di tiranneggiar 
quelT I fola . Ma il Fiammengo per tal beneficio, bebbe promifsion dal genero, 
che gli fi dourffero pagare, & ancht à fuoi fuco fiori in perpetuo, trecento mar 
ebe £ argento , in riconofeimento di coiai beneficio, ma ciò fu poco tempo offer 
nato.T^nn molto tardò dopoi Baldouino à Ufiiari vincoli, mancando in Lilla 
del 1067. il primo giorno di Settembre , con tanta gloria del fuo nome, quanto 
Vreucipt factffr giambi, onde fu da tutti i fuoi popoli de federato e pianto dan- 
dogli bor.oratifsima fepoltura nella Cbiefa di San "Pietro , da e fio vn anno pri- 
ma edificata, pe fogli fopra nella fua lingua vn tale epitafio . 

Chigi fi trts b*ui,tms nobles e tres poiffiant Trina B audeuuins li itbonnai 
tei iadis Conte de FUndrtsM ongimes qui funia cefteeglige , & trefpaffia e» 
lande graffiti rad. LXf'Jl.cioè. Qui giace il fcltcif timo, nobili/ timo, e poten- 
ti f, timo, Tnncipe Baldo nino il Buono già detto Contedi Fiandra, Cundecimo, 
il qmalfoadò quella Cbk f a, & morì l'anno di gratta io6y. Chiamalo qui vn- 
dtemo in ordine, percioebe contauano anche i Conti HarUbeckjmi progenito 
ri de Conti di Fiandra . Fu congiunto in matrimonio con Adbela, ch'altri chi* 
ma Elifa, figliola iti H* Roberto, cforetlad’ Herrico trance fi, laquat era fia- 
ta prima moglie di Hmalao Conte di T^euert ; [ad mono il fecondo marito fi 
fece monaca, velata da Tapa Ale ff andrò Secondo, erincbiufa nel Mona- 
fièro Mcfimcnfi , H*ucua ella prima par turilo al marito tre figlioli, Bd- 

‘ donino» 




• > 
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fonino , Roberto , e Matbtldru . 


-■r 


*7 Baldovino Sefio, cognominato pcrrifpetto di [uà moglie CÒteffa di Moni 
il M ontefe, fu Vrcncipc molto amator dipact,& in tre anni, che refle la Fiate- 
èra procurò il ripofo a' popoli con ogni fuo potere. Riduffe in buona forma Gc 
rardsberg in An : ult, ò vogliandire Montegherardo , t diede 4 quella terra SÌ4 
tu f i,e privilegi bonorcuoli. Dalla [opranominali Ricbilde fua donna, gli fumo 
parco riti dm fi^li, . Arnoldo , e Baldouino , che furon Infoiati dal padre , fotta 
la tutela di fuo fratello Roberto. Morii' anno iclp.,rto virginale 1070 in Al* 
dentr la, e fu ftpp:Uito nel monaflerio Hafnonitft.doue fedeci anni dipoi,fupò^ 
sì j anche il corpo di fua moglie, che dopò la morte del marito, con la fua aititi 
già & auaritiapofe in rovina la Fiandra, e ne fpogliò i figlioli. ^ ^ 

i d Roberto, mentre ancor viueua Baldouino fuo padre , sì mollrò d'animo 
feroce, e gucr riero, onde da lui fu tenuto conte futuro pcrturbator del ripe fo del 
la famiglia, come auuenne; & perciò le affegnò in fua parte le I fole di Zelai* 
da, col Contado d’Atsi, e la Terra de quattro ujfirij, con gran fumma di duna 
ri, lo mancipò facendolo giurare di rtffar di talparte contento. Ma egli creato 
poi tutor, per teflamento del fr afelio, de fuoi piccioli nipoti, ambidue fpogliò ti. 
rannicatnète della Signoria, onde nacque in qutUaTrouincia .urodeli [fimi gutr 
ra,effendos’ ipopoli diuifi in due fattioti. Dalla parte de pupilli erano mirrasi, 
Duaco.Tornais, Santomero, Bologna, Sanpolo, e Bettuna ; da Roberto cbtfu 
cognominato F tifone , per hauer viuenio il padre domato i Frifoni , ffauaao 
Gante , Brugt, Verna, Moni, Borborgo,C*ffel,C orine, Alienar da,Harltbet, 
Cu hborgojprin, e Lillà. Gottifreddo Duca di Lorena, fauoriua la vedouaRi 
cbildt,& il fanciullo Arnoldo, tal cb' affaldata l Uolanda, pofe in fuga Rpber 
to, vicino i Leida , ma lotto ricuperategli le forge, riduffe d cattiua conditiou 
Ricbilie,:be ricor [a per aiuto in Francia al Re Filippo fuo fratello ,C ottenne» 
©r paffuto il Francefein Fiandra con graffo t(JtriUo,fi affrontò co' l nimico, 
vicino à C attintila qual battaglia combattutofi da ambe le parti fero cerne te, 
Ricbilde rimajc al fin prigionera; ma Roberto nel voler feguitar tropp' animo- 
f amenti i rotti nimici,ancb‘ effo'fu prefo. Dopò non molti giorni fi [cambiamo 
ambedue, e tornarono inlibtrtd, non fen-gp graniifffmgf degno del Re, che co- 
nobbe il danno, che doueua fuc ‘.edere da fi poco vgual permutatione . Rifiorati 
1 unque gli animi, e le forge per colai cambio, fi rtduf} ero di nuouo à battaglia, 
tra Santo nere, e Cales , doueilgiouanetto Arnoldo, infume con GuiglUlmo 
Osberuio nuouo marito di Ricbilde, rtfiò morto, & il campo de Francefi disfai 
to, con perdita di ben ventimila per fané , rimanendo ui di piu prigione Luffa- 
ih 11 Conte di Bologna , padre di Gottifrcdo Buglione. Dopò tal vittoria Rober 
to fi trouò affollilo p idron della Fiandra, quantunque Rjchilde , donna animo* 
fa, e di feroce ingegno tentaffe ogni via per ricuperare il perduto, e vendicar U 
mo te del figliolo . Finalmente venuto d patti Roberto conCaltro fuo nepott *. 
U la feto in pace il Contado d’ A nauti, CP* à fuo figliolo primogenito» parimeni e 
t uà’ .1 4 ‘ chiamato 
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chiamilo notorio affinò la Contea di fiandra, odi Zelanda ', p&ffm tofani. l 

* fo, par diuotionein Terra Santa, ione tornato htbbr attimo di mouer gu yiu x 
gli I r. gir fi, per non gli t/fer p igneo il cenfo delle trattilo merchi, ma fopraggiu* 

ù to da ripartimi morte, la fui q-u fi a,t tutte t' altre cure del Mondo, e fendo pofio 

,J i ripofarc il f»o corpo nella Cbiifi diS. Vietro di Calci Canno della fallite-» 

« 109?. Riedificò Roberto molte Cbitfe.e fondò altri luoghi p ij , cefi commenda* 

* • togli dal rapa, in ammenda dell' ucci fo mpote;ma la Fiandra non uolU perciò 

P téjiituirla à aeri Signori, fintiti pronipote di B ildouino Monte fe.cofi <itfpo>é 

r. do la diurna prouidenga , non la raqufiaffe per uia di Matrimonio , con a fio 

X luogo dirasfi . Morì dunque di un calce de entello in Mtldi , la finn do di fua. » 

► moglie Geltrude,utdouagià di Fiorctigo Conte di U olanda, e nata di Bernar do 

li Duca di S afonia, fti figliuoli, Roberto, Filippo, Baldouino , Maria, ùddtbes, 

e Gertrude -> * r • ■ 

ji 1 9. Mathìlde far ella di Roberto fu dona di Guglielmo il Bufatilo Duca di 

? Tdjrmannia,t poi Re d‘ Inghilterra. Gìntrò coliti liberto padre di Guglielma 

li il qual pofftdetieil Contado di Fiandr a, alcuni mrfi, fonte «pprt fio dirimo . , 

i» : 

f ■ ’ 

ÌK xo« .Arnoldo figliuolo di Baldouino Stfio, fecondo fi è narrato fuccedette fan 

j> ciullo al padre, che lafciè fatto la tutela di chi gli tolfe la vita, e lo fiuto . Delibe 

U dubitando fua Madre Richilie , ò pur troppo defiliti ofa effe di Signoreggiare, 

i non volle concedergli tal gouerno,che fu commoia occafione di far prender l'an£ 

) mi à Roberto# acqui fiat fi con la forga,quelcbe per altro mego dtfiderauaj, 
t» d' ottennere. Reftò dunque morto limolilo combattivi* co’l Zio , come habbia» 

4 mo detto, non pafifunio l’età de anni dice fette, &■ con t fremo dolor defuoi fufp 

fallito in S antonero , nella Chic fa di San Berti no , vn anno dopò il padre, iter* 
t fola fin di Margo. ; r 

i xi- Baldouino fratello di Arnoldo, creato Coualiert , e Conte dopò la r, tot. 
i te del fiatello,da Roberto Re di Francia,non poti giama: ricuperarla Fi.ind, tV 

1* effendo già fatto troppo gagliardo di forge il Zio ; talctiin vano furono da ifia, 
il f da fua Madre più notte, e con ùiùerfi aititi, tentate l'armi. Deliberando pei r \n 

4 to Hi cedere alla felicità del Zio, s acterdò contfio, ritenendo in pace il paefer.i 
) *Anault, ch'era dominio di fua Madre so nftrumdo il cognome di Monte fe,daU 

ij trr * b[ ons ’gia prefadal padre. Fatto tale accordo ,ftnt andò in terra 

I Saia, to Gottifreao Buglione, e ni fi riportò egreggiamente;ma mentre andana 

f « tetta Mmbafcitria, agirato da T nubi morì, nè fi sì come, non ejfeniofi già 

fi mai piò trouato il corpo diluì, che riferirono tfferc auuennuto del 1 1 z6. Ufi 

( ) do dooòfe un figlio, detto parimente Baldouino, che le partorì una figliuola-db. 

^ Lamberto Conte di Louagno chiamata Jtta » . , 

t ** Roberto Secondo, dalle fue attioni glorio fe in Terra Santa, cognominato 
p Gierofolomitano, pafsò à quella guerra, co (predetto Gottifredo.e coti molti al 

d Mi Signori Francefi, Inglefi, Tede ftbi, # Ualiani , de quali à ninno cedete in» 

4 mi}Ùare,ondt fi refubiausfim ifitytlla fptduione .Trefe, e di fife *n~ 

i ' che poi 
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ohe francamente^ lontra Turchi la Città di Artofiia,& t fendo poi nell aff* 4 

dio di Antiochia, molto trauaglato Cefercito Cbrifliano dalla fame » Umberto 
FiammengOyt Zoe mondo Tarantino, feorfa con gran prudenza , & ardire la* 
campagna nimica, raccolsero tante vettouaglie,chefe ne rifiorò per più me fi il 
Campo. Trefaper tanto Antiochia , & prtfentatouifì per ricuperarla Corba» 
na, General Capitano del numerofo esercito del Re dtPerfia, Roberto co' fuoi 
Fiamminghi fe prone in quella dififa di diremo valor e; fi come fimo/lri poi di i. 

non minor virtù, nella prefa di Gierufalemme, dotte creato He il Buglione, e ri» ( 

dotte le co fé de Cbrifliani in buon termine, Boberto fe ne tornò in Europa , la* i ; 

/dando di fe non picciolo terrore a gli Infedeli, che per lo fuo valore folean cbia i 

viario figliuolo di San Giorgio. T^el ritorno hebbe in dono da oilejfio J raperò» j. 
d<jr di Coftantinopoli,ttn braccio di S, Giorgio, laqualbon orando reliquia por • 6 

tata in Fiandra, fu degnamente f ttta ripor fra le co fe facre. Tacque poi una* « 

non molto grane guerra, trà l lmperador Herrico Quatto , & il Contela qual j» 

lofio terminata conia pace, daCefarr figliuolo d‘ Herrico gli fu concedutala » 
Città di Cambray, t Caftel nono , uiutniofene poi quittamente folo un’anno; \ 
perciochc non potendo fopportare , ebe il Re d'Inghilterra, chiamato Herrico i, 
fengaterra, ricufafe di più dare à Conti di Fiandra, le trecento marche, gli mof» , 

fe guerra, unitofi,(0 Lodouico il Grofo Beai Frida, ebefauoriua Roberto per 
diuerfe cagioni. Fatta fi dunque giornata tra loro ne’ confini di 7 ^ rmania,erot » 
to Herrico, mitre Roberto mcalgaua coloro ,cb: fuggiuano in Mclii.gli fu fotta •, 

vccifo il cannilo, da cui rtfiò fi fattamite oprtfo cadendo, che dopò tre giorni fa £ 

»e morì,nÒpoteiogoder punto il frutto deUacquiflata vittoria. Fu dunque ftp» & 

fellito in ^ 4 regjf , nel mon fiero di S. Vedafio l'ano dell' humana /alate uri.» j 
lafciò tre figli, Filippo, Guglielmo, e Baldouino.ii fua moglie Clementia.nata di * 

Guglielmo Conte di'Borgogna e fonda di Califio Secondo "Pontefice. Romano: 
generonne anche due altri, ma morirono prima del Padre* . j 

2 1. Filippo fratello del Conte Roberto, fu Burgravio d'Ipritt,e Tana figlia* 
del Signor de Lo, hebbe un naturale, chiamato Guglielmo da Lo , che ritenne il j 
dominio f Iprin, e conte fe poi co* Carlo il Buono, per la Contea di Fiandra . «j 

24* Baldo nino I altro fratello fu Vefcou odi Tertuana. ■■■* . ^ 

25. Maria fu Bade fi a nel Monaflerio Mafcinefe . i, 

2 6 . oddela hebbe ptr marito Canuto Re di Danimarca, di cui generi Carlo ih « 

buono, che fu poi Conte di Fiandra, ma morto il primo marito, prefe il fecondo, | 

nominato Rugiero Duca di Puglia. Gertrude Cultima foreda di Roberto,fiè con \ 

giunta in matrimonio con Herrico Tergo Conte di Louagno, il qual morto fen» \ 
%a figliuoli, ella fi rimaritò àTbeo dorico Conte di rifatta , di cui generi dncj ! r 

figli.de quali il maggiore chiamato parimente Tbtodorico,fu Contedi Fiandra , x 

dopò Guglielmo T^ormanno . ** * jjii 

2 7. Roberto nato di Mathilde Zia di Roberto, fi» Duca di T^ormannia, e fa* . jj 

ire di Guglie Imo, di [opra danai ricordato. - Il 1 

X * il i 

Baldouino figlinolo deli altro. Conte di Anauit , [acceduto al padro , nel ; 

tempo,. 
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tempo, cbe Gug'itlmo "Normanno h>bb • dal Re Lo ionico di Francia, tinuefìi- 
tura del C ontado di Fiandra, guerreggiò qualche tempo con lui, efiendoft mi. 
to col Conte Strpbano di Bologna, t co Arnolfo di Danimarca , ch'anch'effi prt 
tendeuano ragioni in quel dominio. Inondi meno furon vani tutti i loro sforai, 
& il tformanno tacquiffò con l'armi la Fiandra. B Alenino dunque re fio fo- 
to col Contado di jinault, rima fogli per retaggio, e morto del 1 1 $ $ lofio dut 
figli mafebi , & una f mina nata di fua moglie, figlia di Gherardo Contea di 
CbeUeri. 

*9. ?o. Guglielmo , e Filippo, figliuoli di Roberto fecondo morirono fan- 
duUi. 

Baldouino Settimo » fu cognominato dalla fua (cueriti Secure , che noi 
diciamo accettai pur com’ altri vuole, perche folata di continuo portar in mo- 
no tal arma. Cofiuì fatte c'hebbe in Arras ftflequie di fuo Taire Roberto, co 
firinfe tutt'i principali della Fiandra, à giurar fedeltà al Re di Francia Lodoui - 
to il Graffo, e rinouò le conditioni della pace tra tutte le Città del fuo Stato, prò 
ponendo feutriffime pene à trafgrtfforì . afferma fi che foffe il primo , cb’ardif- 
fe domar la nobiltà del fuo paefe, purgando oltra di ciò la Fiandra da tutt'i La 
dronecci,col caligar ftucris firn amente chiunque cono fetua di ciò punto colpe 
Otole . Tfe in queflo folo fu rigido, ma in ogni altra attionc di Giufiiùa,r»o(lt an 
dofi fuor di modo rigorofo,contra giudici da lui cofiituìti f òpra litigi , quat bo- 
ra effi punto trapaffaffero i termini dell'equità ; onde fi ridufft tutto il paefe in 
ifiato molto tranquillo . Venuto pofeiain di [par ere LodouicoRe di Francia, 
con Guglielmo Re t Inghilterra, per lo (lato di Jformannia , e nata anche per- 
di non lieue guerra tra ejfi, Baldouino con grojfo numero (formati andò in ai» 
todcl Grafio;edepò diuerft attieni di qualche momento , uolendoeffo combat- 
ter Auge,fu percoffo in teda da mortai ferita, onde fpirò il dici fet e fimo giorno 
di Giugno del ut p. non Infoiando di fe prole alcuna ; onde fi fece hcrede Carlo 
nato di Canuto Re di Danimarca, e di fua Zia de la . 

3 1. Carlo pur bora nominato, fuccedette à fuo confobrino Baldouino , mila 

Fiandra, e dalla fincerita de co fiumi fu cognominato il Buono . Hebbe nel oof 
fefio di quella Contea, duro contraflo con Guglielmo da Lo Burgrauio d'Jprin, 
ilqual' era grandemente fauorito da Clementia, Madre del morto Baldouino Se- 
care, laqual'haueuaprefo nuouo marito, che fu Gotti [redo Contedi Louagno.e 
Buca di Brabantttfauoriuanlo anche Hugone Contedi Sanpolo, Baldouino Mo 
te fe, e parecchi altri, che nulla perciò non poter on fare. Nondimeno poco gode » 
te il Buono, di quel dominio, che per lieui cagioni odiato à morte dalla famiglia 
Stratefe , della quafera capo Bertolfo Configlitrdi Fiandra, fu da coloro empia 
mente uctifo, mentre udiua meffa, nella Cbiefadi S. Donatiano in Bruge l'an- 
no 1 1 27. Trencipt di bontà fingolare,e di uita inuocentitfima,ma tanto tlimo 
fimero , che fi r aconta un giorno tragli altri, effendo gran carefiia , l'hauer fat- 
to noirire in Iprino fettemila ottocento poueri. Tfpn lafciò dife figliuoli , onde 
io fiato della Fiandra refiòoiù che mai afflitto da mi fer abili guerre. M tempo 
ibefignoreggiò qutfio Carlo , feriutfi che la Città di Guanto, fu da unimproui- 

• ~~ /•/*>- 
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fo fu oro qua fi tutte abbruciata. confi Chitft di Setola, e di £. Micbicle% chè 
fu l'anno ri xo. 

? ; . T bea dorico figliuoli di Gertrude, che fu fottìi* di Roberto Secondano* 
Min per ragion, che per arme s’acqniflò la F landra, fuccedendo al 7 {jrtnanno% 
i bucci fe, tome fi è detto. Fu Trencipedi fommovalore,e dotato di efqvifitevir. 
tù,tra quali ottenne il primo luogo la pietà. Egli difefe l Infante Gottifredo Dio 
ea di Br ubante , contra Grimbtrgbefi, e nacquiftò T eramonda ; quattro Molti 
palio in Soria à guerreggiar contra infedeli , &" la prima fiidei 1138. per foe - 
» orrtre il f^e Falcone fuo Suocero, operandovi col ftnno & con la mano co fedi 
Motta gloria. T ornato pofeia in Fiandra,rouinò la rocca di Teronana, cheta* 
fiata fahricata contra la libertà dei Sacerdote, indi del 1 147. ritornò in Sori 4 
ioni m.ptrador Corrado, lattando il governo della Fiandra à fua moglie, Ó" i 
Filippo fuo figliuolo. Eragiàmorto Folco, fucccduto nel fiegnodi Gierufaltm 
rae Baldovino cugnato di Tbeodorico, ilqual effóndo maravigliofamente affàt- 
loda ntmici dilla fedele battevano ricuperata E deffa , e tutta la Mi (J'ep otta- 
nta , tglhbiefe ifianlrbiente foccorfo àVnncipi Cbrifiiani, onde vi andò lino 
p. radure,-, pareccb' altri . Ma nel viaggio,di quella fpeditione.furon empiami 
te traditi dall’ Impcrador Gieco , ilqiial diede loro à mangiar il gt fio mofcolato 
con la farina, per lo che morirono infiniti; benché cctal perfidia fufie in parte -» 
vendicata da Bugierò f\e di Cicilia, che pofe à facco.t rovinò Corfù,Tf^gropom 
te, Corimbo, e Thcbc. Tornò Tbeodorico della gntrraJre anni dopò la partito, 
epouòton effo lui alquanto delpretiofo fanguedi Ffj S. GtcfuCbrifio , che fu 
con di bica r inerenza, e denotione, ripollo dentro d'unarr, palina di tr.fi allo, nel- 
la C bufa di S. BufiUo in Brvge.dieirfipotcon tutte le forge, a far ri [cuti mento 
de danni ricevuti da Baldou no Cote i\Anault,mtntr egli era fiato in Sorta. Fe 
cefi poi tra loro la prct,cTheoriio tornò la terga volta à guerreggiar contro* 
in fi eh li , la filato il governo della Fiandra à fuo figlio , cb’tra fatto già marito 
dlf ibtUa nata di Rodolfo Conte di ycromandois,t condttcendo con effo lui fua 
moglie Sy bilia che uirtilo poi, fatta monaca ntlmoneslerio di S. Laga.ro, e tuo 
rivisiti 1 iH^Iilipporefi-tOinveteiltlpadre, htbbtguerra cu’Uonte ctHo- 
landa, cagionata dallapoffesfion de Zelanda, che fu terminata ton auar.t >ggia 
del Fiammengo, ilqual fior feti danneggiar linemico, fe ne tornò poi con grof- 
fa preda àcafa. Dell’altra parte il paare , riportò nobilisftme vittorie m Sè- 
ria, peruocbepr'fiCrfarta, altre voltein vano untata da ChriHtant, ricuperò 
vinte in battaglia tlT{orandino, indi fe he tornò in Fiandra dei 1 1 60. 
M«rì d'-pm li : Hanno Mjtaii Gnufaieme, per lo che f accede ite quivi */ 1 Interno 
ffut(.io ai tut,ibifftnM matto travagliato da in fedeli, richit fi di nuovo foccor- 
joai Cognato^ €/ <fio ut tornò con buon numero il genti, co'i qual potè cornar la 
ferocità nel -old ano tt' Egpto , ilqual recufanio it pagar un certo tributo al 
Gte'Afolunkano, sera armato contra di lui. Ma Filippo in tanto rinouata* 
lag/H.rtx <.untra Fiore 0^0 il olande fi,!o ninfe combattendo in mar e,etolfegli 
t vae.Verre, dapoi che fatta tra loro la pace , fu dall Holandefe mal' of- 
Je>* «A* . iOiOJOiW tornate di Sorta, carico noamen di gloria ebeaann 1 , 
" % fi morì 
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fi morì in Grau'.lìnght, l'anno dalla venuta del Salvatore x i ég. ri dice fitti fi 
no giorno di Gennaio , & bcbbe fepoltura nel monaReno V atenufe da lui edi- 
ficato appreso il fiume Angiona ; & affama fi dagli finitori Fiamminghi t 
tfftr egli flato il primo, cbe cóftituì leggi , proprie »V giudicii feparati in tutte 
le fui città . -4 (firmano anche , nel tempo cbe T beodorico vifse cioè del 1 1 j j. 
rffer tanto impetuofamente v fitto fnor del fuo letto quiui l'Oceano , che ope- 
rati , & inp à luoghi rovinati gli argini , inondò tutt i! paefe di riviera , e fece 
danni ecciffiui, non meni viventi, cbe alle campagne, cofidi Fiandra come 
dHolanda-i . 

Herrico fratello di Tbeodorico, fu Conte di Egftbaym , Lantgrauio di Al- 
fatia ; generò un altro Herrico, & una fanciulla , moglie poi del Conte Lo- 
dovico di Ottingen ; ebeper e ffer morto fernet figliuoli Herrico fratello di lei 
bereditò tlLantgr aurato , & lo vendette in parte al V efeouo dì Argentina-,, 
thè perciò fi fon poi chiamati Lantgrauij d'Alfatia, fi come fanno gli Arcidu- 
tbid’Anttriaj . 

54. Guglielmo nepote per figliuolo di G uglitlmo il Bafiardo f{e £ Inghilter- 

ra , s' acqui fio per le ragioni di fua auola paterna; e per lo fauor di Lodoui - 
co I{e di Francia , la Contea di Fiandra > dopò la morte di Carlo , benché con 
molto travaglio , effrndoglifi oppofìi Baldovino Monte fe, Arnolfo nrpo - 
te per fortlla dei morto Carlo, e 7 beodorico d'Alfatia , cbe tutti per diuerfe 
ragioni vi pretendevano . T'fe punto fe ne mofiraua quieto Guiglitlmo da Lo, 
cbe fu da ejfo Tsformanno vinto à Santomero , e fatto prigione ; ma poi libe- 
rato. Rimando poco la fide promrffa à Gulitlmo, ricorfe in Inghilterra ad 
Herrico Bf, nemico perpetuo diGugliilmodacui non fu foccorfo come fpe- 
rana. Guglielmo nondimeno odiato molto da popoli, per la fua rapacità, fu 
fcacci.no di Signoria, e cbtamatouiThcodoricoft Alfatia , con cui combat- 
tendo , Ct bcumdo 0 giàpoflo in fuga , vicin alla porta d'Atlfi , fu da T^Jca- 
fio Bor luto ferito dì un colpo di Bulrflra ; ne cvr and' egli cotal ferita, gli die- 
de il venie fimo giorno di Settembre la morte , correndo gli anni dtU'bumana . 
redentione 1 1 28. non hauendo la feiato alcun figliuolo di Giovanna, cbe nac- 
que di H Umberto Secondo Conte di Murienna. 


JCl. 




4 y. Violante figliuola di Bai donino Secondo ilMontefe , btbbe due Mariti $ 
leeone Conte di Surfìone, & Hugone Conte di Sanpolo . 

- 6. Guglielmo fratello di Violante , vien ricordato da gli Scrittori , come 
prò Cavaliere, e che fpeffofiffe di molto aiuto in guerra, à fuo fratello Bai - 

donino i 

3 7. Baldovino Montefe il Tergo , bebbe per moglie A dela, figliuola vnica, 
ber de di Gottifiedo Marche fe di Tfjmur, di evi acqu.flò un'altro Baldovi- 
no. Cofluifu come di fopra accennammo, c’btbbe guerra con Tbeodorico Al- 
fatio,e con fuo figliuolo , co quali poi fi perpetua pace , e parentela , dando à 
-UyiK . T fio fi 
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fuo fillio Baldouino per moglie Margherita nata di efio Theodorico.Morì Con 
io fella diurna incarnatone itjuefu feppclUlo in Cafinloco nella cbiefa* 

Filippo detto i! Magno, fratello di Margherita , fuccedette al padr^t 
Theodor ico ne domimi de Fiandra, & al Suocero nella Signoria del V et- 
raandois , cioè Sanquintino , Vtronna , Rpje , Han , E nchtj > Montrfidtrio, 
Ripamonte , e Nigella , co fi anche nel C entado di Valots , di quel i Ambia- 
no, & altri luoghi di non lieue momento , fi che fu piu potente Vrcucipe , chcj 
vi, unde fuoi Maggiori. Atte feda principio à quietare, &à render ficurn 
Puoi puffi da L adronecci,e procurò à tutto fuo poter la pace ; e pereto fe Leg a* 
co'l Conte cfAnanlt,obligandcfi rìcendiHolmente alla dtfefa contea t corn- 
ai nemici , eccetuandone il Re di Francia , <Jr il Vtfcouo di Liegt^. Rudi 
aiuto in guerra adì Herrico Re d’Inghilterra, e ut perdette Matheo («MI»! 
per quello dunque, e per effer morto f altro fuo fratello ? tetro, lafctò hereden* 
fuo ufiamento Margherita , di cui di f opra st ragionato ,laquai era moglie di 
Baldouino Monte fe, e nbaucua generati molti fighuo li . Fatto quefio eglt fe ne 
pafsòin Scria, doue ftfegnalò di diutrfe prone militari, cominciando qututad 
ufarper intigna fu le feudo militare un Leon nero in Campo d oro, fi come tut- 
ta Trencipi de * Taifi bufi ,fiprtfertro parimente un Leone, ma de diutrfi 
colori &m diutrfi atti, onde poi rcjlarenv à loro fucceffou .Cefi reggiamo » 
Duchi di Brabante,hauef ufato un Leon d’oro, rampante a defiram campo ne- 
ro, i Conti di H olanda rn rofio in campo d’oro, di Zelanda , meTJfLton refi 
fo rampante in campo d’oro, e folto due onde turchine, in bianconi Tjamurun 
Leon limile al Fiammengho ,fuor che lo fende unafafcia reffa , fendendo dju 
delira à finijira , alquanto trauer fa , di Anault , quattro Ltont , inquar tate 
l’arme di Fiandra, e di H olanda j di Ghclleri due Leoni rampanti , rollìi*» 
centra Ccltro,àdefira, d’oro in campo a^urro, à finifira nero in campo dì oro, 

di Lucemborgo, quattro fa fcieaxurretraucrfe in campo bianco , fopraiu un 

Leon rofio rampante à deftra; di Limborgo un Leon roffo rampante àfimfir* 
in campo bianco ; e finalmente qua ai Pnfia due Leoni correnti d dtHrau.Or 
tornato di Scria il Conte Filippo & efando morto tlRe LodouicoTto di Frate 
eia, che lo la f ciò tutore , egli ammimfirò degnamente coiai rfficto ,t 
eoft del cicciolo Filippo con molta lode , nondimeno m progreffo di tempo , ne 
tdaTmSrìl^L, C bifognò guerreggiar con effe , per la Contea &V+ 
' romandois , i quali tumulti durarono cinque anni , con tftremo danno de quei 
Zfi . Inurplfef finalmente il Re Ingiefe, onde fu terminata tra loro una fa- 
ceAuntùo fio di nuouo tornò in Sorta , doue m Tolomatda fi conobbe^ 

mogli , If (bilia predata, ibt morì I alino 1 182. & Matbilde figlia de Alfa* 

fo Re di V ortogallo nulladimeno morì fen^a figliuoli. 

7 g Margherita fu moglie di EaUoutno Ottano , e fonila di Filippo predet- 
to :tUa ottenne con grand# <Atà la Fiandra , dopò lamortt del fiat, Ho, per 
cioib. Filippo Lo oio Redi Francia» t Loiouico fuo figliuolo pnttacuin» 


ti 

idi 

'I* 


usr 

ih 

m» 

■if 

n* 

M 

ài* 

«V 

«y 

»y 

f y 

m 

e»- 

ì* 

#f 5 

»«5 

y 

$ 

g 

i»' 

«j 


Arbore de Conti di Fiandra. 114 

In Contta.efferendo che I fabella moglie di tffo Filippo, (figliuola di Mar 

gh trita, e Baldouino, foffe fiata la filata berede , da fuo Zio materno Filippo, 
Tronfi quetòlacofa, finche al Francefe non rimanessero Aragit^p, Santome- 
ro, t tuttala Fiandra Occidentale ; fin alta foffa nuouai oltraebe Tarafiaj 
moglie già del Conte Filippo , volle per vfo frutto Duaco, Lilla , Sclufa , Ca- 
lès, yuerne , & altre Terre . jt ejuifli mali fi aggina [e , eh' i Guanti fi glifi 
ribellarono , fotta pretefto diceuano , che *0» voltuan [apportar cotal diuifion 
della Contea; fi che per quietarli bifognò cocedtrloro molti priuilegiì, & effen 
tioni . Dall'altra parte Kalerano Duca de Lucemborgo, pretendrua nel Mar- 
ebefato di Tramar , <&" mouendo perciò guerra , nt riffa fuperato fatti prigio- 
ni in vna battaglia due Herrichi Conti di Limbtrgo , l'unfuocero, l'altro 
Cognato di detto yalerano . Effcndo in gran parte fopiti qutfli incendi j Mar- 
gherita fi conobbe mortale, e fu feppcUita in Bruge , nella Chiefa S. Do- 
nati ano, apprrffo all' aitar grande , poflolc [opra la fepoltura qucfto Epi « 
tafio. 

Hf • futi M argenta vxor Baldo nini Comitis Flandria , primi Marchio* 
nis de T'fjtmur Mater Elifabetb Santf isfimx Francorum Regina ; fiUa 
Tbeo dorici, & foror Thilippi Comitum Flandria. Hacfuit plurimo - 
. rim merito* uw,pr Milieu s in omni opere bono inter curiti ai multerei vi- 

uenta tempore fuo. Obiit xvn. Kil. Deccmbris anno Domini . 
M. C. XC 11 II. 


40. Tietro fu Signor di Alfatia,e marito di Sybilla figlia del Conte di 7 <[e- 
uers, di cui generò una fanciulla , che poco foprauijfe al padre , che >»o; 2 del 
1 1 7 7. di veleno. Era egli prima fiato yefcouo di C ombrai, ma veggendo man 
car la fua shrpemafculina , attefo chela moglie iti fratello era giudicata fie- 
vile, ottenne dal Top* il poter la f dar ibabito r (ligio fo, e maritar fi; ma ciò pò- 
co gli fu di giounmento . 

4 r . Mattbeo fratello de predetti, ad’ifiigatione d'Herrico Re d'Inghilterra , 
tolfeper donna Maria Contefladi Bologna, natadiStephanogii Re ^Inghil- 
terra, di lui fi ragiona da noi nell'arbore de’ Conti di Blrs, & in quei dei Re In - 
glefi. Qurfia Maria fu prima monaca, e Badrffa nel Monasierio ai I \tmpts,ma 
trattane da Hcrrico Inglefe la diede al detto Mattbeo, perche quel Contado non 
gifie in mano di fuoi auuerfarij; Mattbeo perciò fu feommunteato dal yefco- 
uo di Rhemt, & eli J co firetta d tornar nel Mouatterio , dopò l'bauer parturi- - 
te due fanciulle . Trefe nullaiimeno il Conte nuoua moglie, che fu Leonora fo- 
rgila di fua cognata IfabeUa,e nata del Conte di yermandois , laqual’baucut 
bauuti prima due mariti, G otti f redo d'Anault , fratello di Baldouino Ottano, 
t cognato di e fio Mattbeo, e Guglielmo Conte di T^eucrs; angi else morto il ter- 
, prefeptr quarto il Conte di Belmonte, apprtfjo 11 fila . 

4». 45. Di Gertrude ,cdi Laura, non [incorda fuor ch'il nome. 

P a 44. 45-Gfcf* 
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•44, 4$. Gherardo , e Baldo nino » «/tri due fratelli di Filippo» morirono 
prima del padre -, . 

— — 

46. Baldouino Ottauo di tal nome, figliuolo di BaUouino Monte ft , uiuendo 
il padre fu chiamato Marchefe diT{arr,ur,comebirededi fua Madre Adela» 
pofcia fuan he Conte di Anau't , t finalmente per le ragioni di fua moglie -» 
Margherita htbbe quello di Fiandra , benché non intiero , coftretto à cederne 
buona parte à Fil'ppo l{e di Francia fuogtnero. L'anno dal parto della Per- 
fine il pi.fene pafsò àmiglior vita di acuti s fi ma fibre in Mons, dout nel- 
la Chiefa Cattedrale htbbc fpoitara , dau&nti ali altare dedicato à Santo 
Giacopo . 

47. Mathilde , figlia di Mattbto Conte di Bologna, fu donna di Herrico Con 
te di Br ubante , e Conte di Louagno. 

48. Ida , ouer ina , forclla di Mathilde u , btble tre mariti , Gherar- 
do Contea de GbiUeri , Bertoldo Duca-, di Zannga, e Fin aldo Contedi 
Caflro . 

; — . 

49. BaUouino T^ono figliuolo del [opradetto Baldeuino , e di Marghe- 

rita d'yilfatia, [uccidale à lei nel Contado di Fiandra , del 1 194. -per- 
fo la fin dell’anno , e poco prima che morifie [no Tadrc-r . Da principio 
guerreggiò con gli Holamltfi , il cui Cinte hauiua fatti molti danni d 
mercatanti Fhmmengbi in Glcers, e Baldouino nhebbe la meglio. Vnif- 
fi poi con I{it bar do ì\t d Inghilterra , à danni del P\t Filippo di Francia, 
con difigno di ricuperare il Contado d\Artois, e la Fiandra Occidenta- 
le ; che non gli riuf.ì, pinioche foto prefe Santomero , hautndo in va- 
no tentato ,Ar*gjp, & altri luoghi . Fece fi poi la- pace l'anno 1 200. ii 
inefe di Ftbraio in Teronna , & il Conte ribibbe per patto Santomero » 
tAria.il Contado diGifna , Lilla , e Bjcbemborgo , CT anche Gorga, con 
quanto fi contestarla di la dalla f òffa nuiua, thè prima (offe flato folto la 
giurifdition di Fiandra u . Il Bf poi ritenne per lo figliuolo , Ba- 

palma , Tens, Liino, eia fuperioriti di San Taolo, e di Bologna. Tre 
anni dapoi , inuitato da Tapi, Inno centi 0 Tergo , p-fsò con molt’altriTmr 
cipi Cbnfliani, e con graffo e (lenito in Terra Santa ; eonducendo comj 
tffo lui fua tn'iglie Maria , figlia de : Conte Hevruo ii Campagna-, , e ni- 
pote per fonila del Bf <*' Francia , e lafciando la cura del Gourrno , à fu 0 
fratello Filippo, & a Bochardo ^duenitfe , con la tutela di due fue fantini • 
le, Giouanna , e Margherita. Maria andata innanzi con Giouanni T{i- 
gellano , mentre afprtt^ua il marito in Toumaida opprtfi a da febee la- 
[ciò U vita ima C, (finito Cbnfiiano, punire timore 1 intorno 4 Zara, per 
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rtcquìfiarla à Permiani , è corretto , con tcccffiucconiitioriì offerteli dì paf. 
far in Cofìantinopdi,per rimettere in iftato il giovanetto . Aie fio , che rie* 
rafiato [cacciato da fuo Zio pur .Aleflio . Maracquijlata la città egli fu vcci- 
fo da tAlesfio Myrtillo t cbe difegnaua far fi tiranno; perciò la città prefa à for- 
5 [a da Chriftiani,e Myrtillo [cacciato » contennero di crear ruouo Impe- 
rniar di Cefi antinopolt, e per con[entimcnto vniuerfate di cbi bebbe di ciò 
la cura, toccò quella dignità ad'effo Balde nino ; la qual cerimonia, a linea- 
ne il 1 6. di aprile, correndo gli anni 1204. dopò la venuta del Salva- 
tore, & à 16. di Maggio dell’anno medefimo , fu poi coronato da Tbo- 
mafo Morofini 'Patriarca di quella Città. Due anni dapoi ; efiendo il no- 
vello Imperadorc all' affedio di ^ dndrinopoli , città cb'cflinatamentc fi di - 
fendtua centra le forche de Latini, e perciò baueua chiamati in [uo aiuto i 
Palacbi , egli fu da fuoi perduto di vifla mentre combatteva , ne mai pii* 
fippcro , che fi auttcniffe diluì . Gli [crittori Gtfci nondimeno affermano , 
cb'effo Baldovino rtflò prigione di Giou anni Myfo , Duca di Palacbi, & 
che tenuto fedici me fi con durisfima conditone, in Temoli , all'ultimo vi 
fu fatto morire neT principio di ^Ago fio , del 1106. nella fua età di 36. an- 
ni , de’ quali ri baueua Imparato foto vndecimefi . 

50. Giovanni, fratello del predetto Baldovino, co fi difponenio fuo Pa- 
dre bebbe 2{amur, con titolo di Conte ; ma morì prima diluì. 

51. Filippo l'altro fratello , per tifi amento di fuo padre , fa parimente** 
Conte di T^anur , il qual dicono tfftrfi chiamato Tft umur, quafi nuovo mu- 
ro . Egli da principio , fu molto grato al Bj di Francia , da cui era fiato 
creato Caualiere; ma figuendo poi le parti di fuo fratello Baldovino, gli 
diventò nemico actrbisfimo , c fatto prigione ‘pprtffo Lutofa, con dode - 
ci altri nobili signori, gli convenne liberar fi , co'l pagar grefio denaro • 
Bjfiò ccm'babbiemo detto , tutore delle picciole figliuole del fratello , an- 
dando egli diramare, ibe però non effe qui con molta fedeltà , poi erudi- 
tali la morte di lui; egli mandò in poterai Francia le fanciulle, con gran - 
disfimo [degno de Fiandre fi , (he ptrò gli tolfero il governo delle co[e~> 
loro. Ma Filippo, per premio , dal Re gli fu prcmtffa per donna Maria, fi- 
glia ari Re- ,ela nmsfionc della taglia pattuita . 

52. Hirrico fratello depredati andò con Baldovino alla guerra (Coltra^ 
tnare , dove puma dal fratello baueua folo bevuto in fua parte , nel pae- 
fe di.Anault feicetto quaranta cungeri di terreno .morto ib’egli fu.iTrin 
dpi Cbrifliani ,cbe fi trovavano in Grecia, lo [aiutarono per fuoi meriti , 
CT ambe come bercdc di Baldovino, Imptrador Coiìantinopelitano ; Tan- 
no del miraedofo parto 1 zo6. il quattordteimo di ^dgofto . Fec’egli pro- t 
ue incredibili in arme, cefi contea Greci, che non potevano patire il giogo 
lattino, come centra infedeli in -Afta. La/ciò poi le cure Immane , Tanno 
1 2 i(6. bruendo imperato diete , anni; nedieffo rtflò cl/vna fanciulla nateti 
d vna figlia del Re de Bulgari , perciecbe della prima , tbc fu figlia del Con- 
te Hi T(jmur non generò figliuoli. 

C T 3 Sibyl - 
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fj. Sibilla, fu moglie di Gerardo Luccmborgo Conte di Ligny', ' * '• 

54 . 1 fabella fu moglie di Filippo Bornio He di Francia, 

% 

XIIII. ■ — — 

/ 

5 5 . Ci oliatina figliuola di Baldouino il T^ono , fu dal Rt di Francia datiu 
per moglie à Ferdinando Infante di "Portogallo, nato del Re Sancioprocu- 
rando ciò condiuerfe arti Mathilde, yedoua del Conte Filippo , e con gran 
beneficio di effo Re , che fi fe priftm promettere , la reftitution di Santomt - 
ro,d^idria,ett altri luoghi. Andato dunque in Francia Ferrando , & in- 
di vtrfo Fiandra, con la moglie Giouanna, fi fermarono alquanto in Ter et 
na, doue Lodouico Delfino di Francia, che gli accompagni ua , tanto gli 
tenne con buone guardie , ch’tffofi fu impadronito de’ l uoghi pronte ffi ,po- 
nendoni fuoi prefi if, e mostrò perciò di poco fi dar fi dtl Tortughefe che ntJ 
rtflò tanto f degnato, che mai più Honriuolfe l'animo ad' a mar quel Trencipt. 

1 Guantefi dall altra par te, mosfi da un certo popularc bumorc, fi folleuaro 
no, e cercarono di far prigione il Conte; ma efio fugitoil pericolo, & ap- 
parecchiando di vendicar fi coni' armi , i Guantefi s’humiliarono , & furono 
riccuuti in gratta , con pagar trecentomila fiorini . H abbiamo di fopra nomi 
nato , Rinaldo come Contedi Caflro, ò Caitromartino , ou;r Damp artico che 

10 chiamino, & che fu l'ultimo marito d'IUaContcffadi Bologna. Or cofiui.ptr 
litui cagioni dal Re di Francia fu [cacciato d‘ alenai fuoi luogbi,Aal che nacque 
una guerra di non lieutmomcnto tra Francia , & Inghilterra , e l'aperta alie- 
natone di Ferdinando dal Re ; pcrciocbe ricor (0 {[inaldo per aiuto in IngbU- 
terra, e uenutofi, aU arme fra quei Trincipi, mentre il Fr ance fe con potenti f- 
firn armata fi tra preparato di paf] art in Inghilterra, fu dal Legato delVa- 
pa impedito; & effo fi voltò à danni de’ Fiammenghi . Rjduffe dunque lofio in 
fuo potere, Calta, Jprin, e Bruge, & effendo all’ affedio di Guanto, fu impedito 

11 fuo difegno dall'lngltft , che mandò grò fs armata in aiuto di Ferdinando,tal 
ebeprefe quaranta naui di quelle del Re, thè fi trouauano prtffo Dammi u. 

Ha mentre dopò tal vittoria cofloro afialtano la Terra , Lodouico Delfino 
( fi a ciò detto per specificarla per fona di quel Trencipe , non chiamandofi 
À quel tempo Delfini, i primogeniti de Re de Francia f fopragiunto con bue- 
ri efferato , li pofe in rotta, e nel fuggir de nemici Inglefi , rivendè preffo i du 
mila. Richiamato pofeiain Francia dal padre , fu afiediata Lilla da Fcrdinau 
do, e sformato ad arrender fi T ornai, che ricomprò il faccogran fumma de da- 
nari. Moli' altre co fi importanti auutnnero in quella guerra , e danni fegn ala- 
ti , dequali fu il maggiore, quel che riceuettero i Fiammenghi à Bouines Can- 
no 1 » 1 4 . à 26. di Luglio; che fatta fi quiui giornata tra quei T rencipi , Ferdi- 
nando vi re fio ferito, e prigione, co’l Conte di Bologna, e con molt‘ alteri princi- 
pali; ma l Imperadore Ottone, che vi era in lor fauore fi fatuo fuggendo, infu- 
me con Harico Duca di Br ab ante. *4 questi graui infortm.ij , s aggina f e quii 
lo del foco , cbt qua fi or [e tutta la Città di Bruge, e ne mede fimi tempi la p-jli- 
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kn%a parimente tr attagliò in tal modo la Fiandra , che manco poco à difetta t 
muti paefi . Quanto al rtflante , ch’appartiene alla vita di Ferdinando , à ha - 
nanfa nbabbiamo difcorfo nell'arbore de' Fj di T ortogallo , ( di ( opra capit. 
48.) Giovanna dall'altra parte , per non ejfere fiata prtjla àgiurar fedel- 
tà, à Federico Fede’ Promani, per quelle Terre che teneva come feudo imperia- 
le, fu da e (io travagliata nella Zelanda» in A elfi, in yuafia, e nella terrai de 
quattro vffiii] ; nondimeno feufandoft pofeia ella, con la prigionia del marito , 
Ce fare fi quietò. L’anno 1215.fi folleuò vi crrt’huomo in Jcnau'.t,e diede à ere 
dere , con molto ben fimulata menzogna, cb’effo era Baldovino Imptrador Gie 
rofolimitano , tornato dalla prigionia del Falacho,e feppe fi ben fare, che mot 
ti gli credevano, e feguitanualo come loro Signore naturale. Ma effondo poi 
fotte publica fede chiamato dal l{e di Francia, il Vefcouo di Beauois , quivi al- 
la preferita di molta gente lo interrogò di tre co fé ; ir^qual luogo hautffe fat- 
tegli l'homaggio al Be di Francia , in che luogo , e da chi era flato creato C ava 
Ture; & in qual luogo , e di qual giorno hauefie fpofata Maria Conteffa diCam 
pigna, A quefìe domande fi and’ egli fofpefo , ne fapendo che dire , finalmen- 
te chiefe tre giorni alla rijpofla ; onde reggendo fi chiara la di lui falfità , per 
non romper la Fregia fede, fu lafciato andarti, benché poco gli giouaffe , cbcj 
fuggitifi in Borgogna, fu quiuiprefo, e venduto à Giovanna per quattrocen- 
to marche d'argento. Confi [Jo poi diftefaminte tutto L inganno, fi che manda- 
to dalla Conteffa per tutte le Città , del fuo Stato à farne publica mcftra , per- 
che reflaflt fgannala la più feiocca gente , alla per fine , diedi calci al rovaio, 
non fenfa mcrmoration del popolajjp , nelle fue fulft opinioni fempre perù - 
nacifitmo , che con tutto ciò accufaua di parricidio la Conteffa. Morto Filip- 
po, e fucceduto alla Corona di Francia fuo figlio Lodouico, quello che per Tol- 
tine fne opere , fu poi ricevuto nel numero de Santi, il Conte Ferdinando fu li- 
berato falli prigione, del \ 216. e dopò fitte anni fene pafiòà più ripofata . j 
vita, onde Giottanna del 1257. prtfe il fecondo marito , che fu Thomafo fra- 
tello di Amedeo Ter jo Conte di Savoia , con cui r fi e fino all'anno 1144. 
percioche à tredici di Decembrr fi conobbe mortale in Lilla di età di cinquan - 
t’un anno ; & fu frppillita appnffoal fuo primo marito , nel Monaflno del 
Marchetta, bauindo foto del T ortogbtf e generata una figlia, che fu di breuifii - 
tna vita-, . 

j 6. Margherita, f 'accedette ne' domini] Iella Fiandra à fua fortU, a Giovan- 

na, per efftr combabbiamo detto , mancata fenga prole. Era ella fiata pri- 
ma bogliedel fuo tutore Bocbardo Auenniefe, ò coni altri dice, Tbaueua-, 
pulzella violata , generatine a ue figli , onde poi fu ceflretto da Margherita , t 
Ferdinando à Spo farla. Bencbeciò fofie nulla, poiché fi trovò ch'egli era fiato 
Chierico, & chaucua ordini (acri, fi che fu cefi retto da Tapa Jnnocentio Ter - 
%o à divider fi in pei pr tuo da lei; impoftogli anche d dover fodisfar'a Giovan- 
na, & à Margberita,come più convenevolmente fi poteva , per cotanta ingiu- 
ria fatta loro, e che poi nè g'ffeà guerreggiar' un anno in Afta, cantra infe- 
deli. Tornò pofeia dalla guerra facra, ma difpregjjito egli quel che comman 
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• dato gli haucua il P ontrficc , fi (ongiunfe di nuouo con Margherita , ouderlcx 
dette in altre graufjìinc cenfure ; che fu nominatamene dichiarato nel Confi- 
fio Laterancfe, delizi}. E non pa fio guarì di tempo > che Bocbardo fi conot - 
.be mortale, c Margherita prefe per marito Guglielmo Dampetra Borgognone. 
Scriuono alcuni che Boiardo andò dal Tapa in Roma un altra uolta, e c'haue- 
ua ottenuto non pur indulto de fuoi falli , ma anche poter prender Margheri- 
ta per moglie, noniimalo [aggiungono che morfffi, aitanti che poteffe arcua- 
re in Fiandra , per la fouerchia allegrcgga . Ma ciò non confentono coloro » 
ebe per lontrario fcriuono efitr egli liuto decapitato in Rupelmonda per ordi- 
ne di Giouanna,ela fua ttfia portata per le città della Fiandra à farne verger- 
famo(lra . Or Margherita fuccedutta alla fonila prefe i àmminifir ation del 
gouerno inficine con fuo figliuolo Guglielmo D amputa > onde Giouanni ilpri 
mo genito di lei ,ma nato di 'Bocbardo, cominciò àmolefiarla in diutrfi modi , 
quantunqutil Tontcfice l\pinano procurajfi di metter accordo traloro,& in- 
terponendofi anche il l\e Lodouico di Francia, che pur tiriiufieà qui fi e condi 
tioni ; che dopò la morte delta madre , Giouanni haueffe in fua parte la Contea 
d.Anault, e Guglielmo la Fiandra . Andò , dopò tal’ accordo, efio Guglielmo, 
alla guerrad’oltra marc,colRc Lodouico per la qual' òccafionc Giouanni ri - 
prefe l'armi contra la madre , che fe uolle viutre alquanto in pace , le fu forge 
dargli feffantamih fiorini d'oro. Dall' altra parte Guglielmo fatto prigione in 
Egytto , co'l Re Lo ionico , t con molti altri Principi, e poi rifiattato non u’fft 
gran tempo', perche delti} i . morì tornato in ^ £~.ault;e Margherita sforgat a 
à gareggiar con Guglielmo Conte di IloUnia,e Re de Romania fio in magior 
nata mcrauigliofamcte afflitta pcnioibe le fuegeti furo rotte, e due figli Guide, 
e Giou. cÒTbeobaldo Cote di Barri ut rimafero prigioni. E proponendo , peri » 
rifinito di rfsi, molto auantaggiofe lòaitionii Holadcfi, eliarkorfe al Re Lo- 
douico di Frà:ia,epromifiper ottener' aiuto, eh' tlpae fi d'Mnault [offe goduti 
in fua vita, da Carlo Sengaterra fratello di Lodouico. Con tutto ciò fi troua- 
uano le cofe in duri termiui,& haucua poco da [per ardi bene la Conteffa,quan 
do Iddio per altra vja prouede allo flato dilei;perciocht molando l'arme det- 
to Cuiglitlmo contra Fri foni, reflò vinto ,e morto da e fai, onde trattata poi lai» 
ber ation de Fiammertgbi,con Fiorendo fratello del morto Imperadore, fi con 
clufr co'l pagar honefla fumma de danari , aggiuntiui alcune non ([[orbitanti 
conuitio’ii . Al u Giouanni liberati di prrgione,li fratelli tardò poco à morire , 
cmi'tlia fi trouò libera da gran irauaglio, poiché lottai viu nio femprc mole - 
fiaua l' haucua . Ma dell 176. trouandvfi di grandi! s.ma età & baiando po 
co prima renonciato ilgouerno de fuoi Stati ai figlio Guido ,ella, fe ne pafsò ai 
altra vita, in Guanto, il decimo giorno di Febraio . & fu fipprlhta in Feline . 
La filò degna memoria di fi, e fu celebrata per Principi ff - Re ligio fa, e di gran 
prudenga, e cuore, come colei che amò le perfine pie & a pomeri fe molti , 
gran benefici). fondò in iiuerfe Terre del fuo Stato, Mona fieri) , H 0 [pi tali , e 
Cbitfiiii ittosfi difpeffy Vifitar'i fuoi popoli, intenaedo mioutamente 1 bi fogni 
Uro, per potei ui applicar conaenienti rtmedqi andana alle volte armata , r m9 
\ ftraJM 
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e /tratta in ogni attione, /piriti non mrn guerrieri & genero fi , che pacifici e re - 
ligio fi. Infatuata tutti che la conobbero, la predio aitano figliuo!a,r.on punto de 
1 generante dal gran Baldovino J'uo padre non rimette lo giamai punto, delta fu a 

yi magnanimità, per tanti colpi datigli da quella diuina difpofitione , che r.oiptr 
non /aperte tono feer prima li vere cagioni, chiamino (dolcamente Fortuna. 
Ella fu eh aprì il porto di T^eoporto .così detto, qua fi tiuouo porto, aprì anche 
** Guanto fi la nauigatione dalla loro città à Damma, tirata vnafoffa, ch'andò 
t à congiunger fi, co'l picciol fiume Lùue _j . 

e 57 - . violante figliuola d flcrrico Impera lordi Greci , fu maritata à "Pietro 
fi -Anùfiiiorefe , che per ciò n'Inb'ie l' Imperio del 1 216. e furoronato daVa 
é fa lì onorio in Roma ; ma dopò cinque anni , fatto effo pregione di The odoro 
f Lafcari , fit anche vccifo del liti, non hauendo yiolantedi lui generati fuor 
5! che due figliuoli, Roberto , e T tetro, il primo de quali fu Imper udore de Greci , 
h,' l altro Conte di Tfamurcbe lo vendette à Filippo Buono di B organa-, . 


I 4 

# 5 Guiglielmo legitimo figliuolo di M argherita governò in vita di fua Ma 

0 d f tb Fiandra, co fi pei me fio da lei, paflò poi co'l Re Lodouico il Santo in Egy 

H to j guerreggiar contra inftdeli, effendo feguito da Guido fuo fratello ; e quivi 

p dalla peHiUnRa, nè potendo valetfi ai quell piche genti che rt fiate era- 

„ ro in furono fatti prigioni dal nimico,tffo Rt Lodouico, Carlo, & Mfon. 

ji f°* fuo 1 fratelli, infieme con Guiglielmo Fiamengo . Et co fi bi fognò loro per li» 

j( bcr^r fiorila (dar tutt i prigioni , cbautuino , e rtflititir Damiatagiì 'la loro 

c f r ,*\ e rf^ r g Y6 (f <l (vmmadoro al Soliano M elef] ala. Ma l’anno vegnente- 

a che fu dii 1 251. tornato Guiglielmo à caf a morì in vna Zuffa Cavaliere fta, in 

Trotine nclpsefc di A nault,per opera de fuoi fratelli naturali Giovanni e Bai 
douino . Hebbe feppolturain M arche ta il feflo giorno di Maggio, non hatttn - 
t do p> ima generato figliuolo alcuno , di fua moglie Beatrice , natali FI erri co 

f Sexto Duca di Brabantc -, . 

59. Giovanni cognominato et. 4 tanna, figliuolo non legitimo di Margherita 

• e di Bocardo, travagliò come fi è detto lungo tempo fua madre, e quantunque ne 

. 0 itene ffc il Contado di Gnauli, no ùmeno fpeffo ruppe le con Jitiont della pace, 

a ton fit*°fi nelle for^r di fuo Cognato Guiglielmo Contedi Holanda di (opra ri 

^ Cordato, per la cui morte cadde in tata malinconia, che fe nè morì Canno 1 255 

dopo di hauer di lei da fua donna figlia di Fiorendo QuartoConte diHolan 
f ««» generato vn fanciullo, che fi 1 hiamò aneli effo Giovanni , tir hertiito per 

* * e ragioniti (uè Maire quel Contado, come r aconteremo ò fuo luogo. 

•f 60. Guido fratello vetrino di Guglielmo, dalla p Uria del padre fi cognominò 
» di Domiificopetri ò vogliamo dir Dampitra, castello in Borgogna, & à lui la * 

,<* madre vi verno rmonciò il governo di Fiandra, chepoi riffe con molto traua- 
ì gitati avvenimenti . Da principio hebbe contrario l' imperador Ridolfo , che 

r per arto pretefto di non hauergli fatto il giuramento del dovuto bomagio , lo 
fri* Ma Signoria d'^clji,it y nafta, iella Terra it quattro ufficij , edile- 

* landa, { ì 
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landa , t il tutta concedette, d Giouanni, nato di Giouanni fuo frateSó naturiti 
lt,ch tra già Conte di jtnault. Oleiche fu peggio , glifi ribellar on’ i popofi 
di Fiandra, t Guanto fu prima, t poi Bruge à tumultuare, che furon è fuetti » 
e quii cittadini pofeia da effo puniti in certa fumma de danari ; ma gli autori 
nella vita . Combattè per la pojftffion del Contado d'^Aeltt, con detto Giouau 
ni fuo nrpott, ma interponendoli "Principi amici, fi fe tra loro la pace, non ba- 
ttendo del fuo nulla perduto Guido . Succeduto nel Regno di Francia Filippo 
il Bello, prefe coflui ad'tffcr nimico del Conte Guido, e nodtì le di fioràie tra lui , 
& i fudditi ; ne di ciò contento, inuitatolo vn giorno, con inganno, in Cor belle, 
quitti lo ritenne prigione infume con fua moglie, e figliuola; folto proteso eba- 
ni fft rp premi fi a quella figliuola, chiamata Fi’.ippa, per con forte ai' un figlino 
le a Inghilterra, ch'il Francefe diceua efftr fuo nimico « Tacque perciò guer- 
ra atroctjjima tra Inglefi , e Francefì, talchi finalmente dopò grani danni, fu- 
rono i prigioni libtrati,à prieghi del Pontefice Romano, refiandoperò la fan 
dulia come peniiatica , in mane del Re Filippo . Poco dui ò tra loro la con- 
cordia, che negando il Frar.ctfe di rtftituir la giouenctta , di nuouo fu ricor fi) 
allarmi, tffendo Guido fauorito dal Red' Inghilterra, edall'Imperadore . Ma 
nulladimeno entrato il Francefe, nel dominio di Guido ,mife àftrro,& à fuoco, 
gran parte delpaefe d\A nault, e diu’Jafi la Fiandra in due fattioni fi ch'aleni 
feguiuanole parti del l\e, alcuni del Conte, finalmente fi venne tra loro d gior- 
nata, prefia à Vuerne, dotte gl’ Imperiali reftomo vinti, & i Fr ance fi prefero 
perciò Lilla , che fu francamente ma in vano difefa fempre , da Roberto primo 
genito del Conte Guido. Hauendo poi corrotto per primi] l’I npcradore,accio- 
thè fi diflaccaffc dal fiuor del Fiammengo egli acquiftò Re Filippo, fenj^sfo 
drar arme, Bruge, Damma, & altri luoghi vicini . Conclufcfi poi vta triegua 
per due anni , & il rimafe pofieditor delle Terre acqui fiate , ma dall' altro 

' parte l’Inglefe vi rimafe con gr offa efferato, come in guarnigion de' luoghi pof 
fedutida Guido; e le fue genti, con molta perfidia , douendo all'ultimo partire, 
nè volendo tornare à cafafenga preda, pofero fuoro in piu parti della città di 
Guanto, per poter faccbeggiarla mentre i cittadini erano intenti al fuoco . Ma 
ciò non [ucce lette come auifato s'haueuano, perche fu ella valorofamente dife- 
fa da fuoi Cittadini, con morte di molti Inglefi , t qua fi con la prigionia di effo 
Re . Dopò tal' accadente le cofe di Fiandra rtflorno molt'anm diu’fe, paffete* 
done il Francefe gran parte , & tffendo il Conte da iute' i T rincipi abbando- 
nato, ma quel tbe p ggio era, dalla leggregja de fuoi popoli traditogli manie- 
ra che fu poi sformato à rimetter fi, nelle mani del Re , infume con Roberto , t 
Guglielmo fuoi figliuoli, & anche co Loiouico,e con Roberto figliuoli chi fur 
no di effo Rorberto primogenito . Cofi furori eglino prefentatial Re in Tari- 
gi , in publica auiienja , da Carlo fratello di effo Re, e del Conte ji madcodi 
Sauoia, folto conditione, che rimanefìero, prigioni vn'anno, e che sin quclmt 
go non conucnifftro tra di loro di qualche buona conditione di pace, foffero la 
Jciatiin libertà, corri tran prima;e ciò auuenne del i jco .à punto. T^oncffer 
nói pam il Fricefc, e cbiamado vltimo Conte di Fiandra Guido , volle aggi un 
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gir fucila Tronfr, a al fuo ^egnomi m-ntrt tutto lieto fptraua di farne rie - 
ehi li figliuoli, per quella, e per altre cagioni grauijjìme , caddi intani odio del 
Tifa, e dilla Chirfa , che ne fu fiommunicato , cagion principale, che Bruge e 
Guato glifi ribiUaffero, tornando fotto l’obedienja del fuo Vrencipe con gran 
mortalità de Fr ance fi. In quello modo cominciando à prender rigore, la par 
Uà fatto indebolita del Conte Guido prigioniero, fi andò di giorno in giorno ri 
fiorando in modo, che poti venir d giu fi a giornata no’l nimico vicino i Cor trio 
ioueii Frante fi re fio disfatto, l’anno 1302. con gran mortalità di gente, tra 
quali molti Signori pr incip alifjìmi . Il Be forte cruzciofo per cotalperdita , fi 
mafie di nuouo contro Fiammenghi,ma con fortuna non molto migliore ; pcr~ 
àttbt l’anno cb'appnffo feguì, Filippo, vicino à Monte popoleto , pajsògran 
pericolo della v:ta, combattendo co’ nimici, e dì ficuro vi farebbe morto , fe il 
Hf per bauerfi mutate foprautfie , fofft fiato da loro conofciuto . Liberatoli 
fuggendo, e ferito, da tal’ infortunio , deliberò finalmente di conceder la pace a 
Fiamminghi , e di porre in libertà loro Conti prigioneri ; che perciò non auuen 
kt, poiché il Conte Guido, prima finì i f noi travagliati giorni in Compicgnt,per 
80» bauer’ i Fiamminghi fi lofio pagata la taglia del fuo rifeatto . Mancò dun 
que il fettimo giorno di Marzio del 1304. vecchio di età di ottanta anni, dopi 
l bauer generati, di due mogli quattordici figliuoli della prima che fu Matbildc 
nata vmea à liberto Dctuniefe,n bibbi otto , Roberto, Guiglitlmo , Baldoui - 
80 » Giovanni, Filippo, Margherita, Beatrice ,e due figliole innominate , dilla 
feconda, I fabella figlia d'Hcrrico da Lucemborgo fecondo di tal nome, generò 
Giovanni, Guido, Herrico, Margherita, A dela, e Filippa 
6 1 . Giouanni, l'altro fratello di cofioro le gitimi, fu Signor dì Stufa, e di San 
Defir in Campagna,tlafciò vn figliuolo, parimente chiamato Giouanni.difux 
moglie Laureti aj . 

61. 'Balioumo, fratello anche per padre dii fopr adetto Giouanni, fu Signor 
diAuenna,e mos ì fin-ga figliuoli l’anno 1 1 80. Jippellito nella 1 biffa de frati 
minoriin f'alentiana. Affermano alcuni firittori, che quefii due fratelli, fuf- 
fero pronunciati legnimi da V tetro Fefiouo di datone , e da Hugone Abati-) 
Laff ciano, i quali erano, in quefio negotio , fiati dichiarati delegati da Tapi* 
Innocentio Quarto. 

X V L i 
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6j. Roberto cognominato Betuniefe, per rifpetto di fui Madre , liberato che 
fu di prigione, fecondo i pattigli fiatuiti co'l Bj di Francia , tornò al governo 
£ AH* Fiandra, l'anno 1 joj. & hebbcui miglior fucctffo di fuo padre. Avanti 
jL tbt fofft fatto prigione, trito co'l Bs Carlo i’Angiò in Italia, contro Matrfrc 

t di facendofi in quella guerra cono fiere, perfetto e vatorofo Cavaliere, & veci 
dendo di fui mano tfio Manfreddo. Tornato in Fiandra, fecondo l’ocrafion de 
^ tempiprefi à guerregiare in fauor del padre, contra Frante fi, efimprefi wa- 

jj 1 firòTrencipe di granvalore; benché cofiretto al fin da gli iniqui fuccijfidelle 
% * pttfiiia di coloro, cbtiomndo aiutarli , Infilarono il tutto in pre - 
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da a F rance fi, egli co'lpadre fi pofe in mari dii Re, come fih detto , dalla cui da 
r a prigione vfd con qui fti patti . Cb’i Fiammengbi conftgncffero al Re vna 
rendita di ventimela fiorini Canno, nella Contea di Regi firn , ò altro luogo vici 
no, e quello euanti lo f patio di tre anni, che nel tempo di quattro anni paga fle- 
to quattrocento mila coronati ; che mandaflero in aiuto dieffo Re , qualunque 
volta voliffe in guerra feruirfene,fei cento cantili per vn'anno , che ptruendi - 
car/ 1 de capi cantra del Re folleuatifi in Fiandra , potiffe mandareoltra mare 
alla guerra tre mila di rjfi ; e finalmente che foffero (mantellate cinqueTerrc 
principali, Guanto, Bruge,Iprin, Lilla, e Donai, fenja che potè ff.ro giamaief- 
Jet rifatte & altre conditioni vi aggiunfe di minor momento. E che fin à tan • 
* *> che tutto qucjlo non fufie offeruato rimane ffe al Re Lilla , Donai , Orcbie , 
Cales, r Cotric. Eflactrbaronft , più di quel ib' et an prima gli animi de Fiam- 
mengbi per colai conditioni, e poco mancò che non vccide fiero cbi conclufc l ha 
ueuano;nulladimeno reggendo liberati i prigioni , pariuano che le cofe aniaf- 
fers pigliando miglior piega, quando Roberto lufmgato da vn certo Engerano 
Francefe, concedette di dominio perpetuo al Re Lilla, di Douai ed'Orcbie,cht 
fu cagion potcntifslma di proromper' in guerra, corri appreso diremo. Terueim 
lofi dunque all'anno 15 1 i Francrfi Cotto prete fio , che non votrfferoi Fiam 
mengbi offerì 1 arie conditioni della pace, fi come in effetto e (fi ricufauan di fare, 
tutta volta che non fi-rrfiitueffero loro , le predette città , furono à danni di 
quella prouincia con tre rffcrciti,& in ogni loro trouauano gagliarda rtjìfien 
tea fin chela cofa fuptr allhora compcfla con vnatriegua. Succeduto poid 
Filippo Hello, fuo figlio Lodouico Ottino, egli rinouò la guerra , fauorito in ciò 
da Gitigli cime Comedi Holanda; ma conp ffima riufeita, ch'entrato nel fuo e f 
ferì torna fiera ptililenga, fu sformato il Re con perdita non picciola, di riti- 
rar fi d Lilla ■ ffpn molto dapoi fuccedetteà Lodouico Filippo Longo fuo fra - 
itilo che r prtfc l'armi con graue dativo de Fiamminghi , fin che alla fine del 
ìjzo.fu conclufa tra quelle due natio ni vna lunga pace,trcponendoft, loeffor 
talioni, e con minaccio il Romano Tontefice . Le conditioni furon qurfle. Che 
Lodcuico figliuolo di Lodouiio di 7 feuers,cnrpotedilCote Roberto, prendere 
per moglie Margherita nata di Filippo Longo predetto, & b cut ffe in dote, e fuc 
ccdrffe all' auolo di ftio marito Roberto , net Contado dtUa Fiandra , quantun- 
que monjjc Lodouico prima di effo Roberto ; ch'i Fiammengbi pagcfftro al Re 
trenta mila coronati; cb'i popoli giur afferò di non mai prender l’armi in fauor 
ile loro Conti, qal bora non ifttffi ro à quella pace, che giuraflero perCofltruan 
ga di tutto ciò , Lodouico Conte di T^jucrs , Giouanna Cocciacefe , e Roberto 
Signor di Calts. Furono poi fattele no%ji Reali in T erigi, &■ indi del 1322. 
adì 17. di Settembre, il Conte Roberto d'età di ottanta due anni , pafsòà piti 
r pojata vita , in Jprino, & quiui nella Chiefa di San Martino bebbe feepolt * 
ra . Di lui fu prima moglie Bianca, eh' alcuni chiamano Catherina , figliuola 
del predillo Carlo d'Angiò, & diefla generò Carlo; la feconda fi chiamò, Vie 
tante, erta di Ottone Duca di Borgogna,e d'isabella Conttffa di Tatuiti, on - 
d'hebbi quel Contado in dote,& quifla partorì al marito cinque figliuoli , Lo- 
douico 
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. ionico, Roberto, Giouanna , Piotante, e Matbilde ; indi fu veci fu dal manto. 
Con va freno di cauallo, per fio fpetto ch’ella bauefie auuelenato fuo primo geni- 
to Carlo . 

jj ^ 4 * Guiglìelmo, cognominato T eramontefe , fratello di f^oberto, fu marito 

'' éiyfdela.vnica figlia di Rodolfo Signrdi 7 ^Jg(Ua,onde acquifiò tre fanciulli, 
G'ouanni, Guido, e Guglielmo, de quali Giouanni morì nella battaglia de no- 
bili cantra la plebe in Cortric del I J 2 5 . ’ 

* Cj li altri figlioli di Guido fi fono trai* [ciati in ai bore per non caperai, e fono 

lifeguenti. 

Baldvuino morì fanciullo , e fu fipptllito in Bruge , nella Chic fa de Frati 
r Minori. 

Giouanni, fu Abate di San Donatiano in Bruge, di San Tietro di Lilla , e 
. finalmente Pefcouo di Liegr, e prima diMtg^ . 

Filippo fratello depredetti,vien ricordato dalli fcrittori , per Jìgnor dilette - 
** te efquifite, e per Caualiere valorofo. Segni in Italiala fot luna degli Angioi 
•? ni, e furine ricono feiuto del Contado di Loreto, e diCiuità di Cbieti , e qmntim- 
•; tfoffe congiunto in matrimonio con Matbilde 0 riina feene della fiirpe de I\e 
lJ ! UppotiUni , di tffia nondimeno niun figliuolo generò . Moti del 1 }<>8. /'«_» 
P Tripoli. 

Margherita for ella de predetti, bebbe per marito Giouanni Duca di Bru- 
ii buntes . 

Beatrice l'altra forella, fu due volte maritata,cor. Hugone Cafliglione Con 
& fidi San "Paolo, e con Fiorendo Conte di Holanda _» . 
f' Le due fanciulle innominate, l'una fu congiunta in matrimonio, con Gufici- 
s»‘ mo Conte di Tulic, l altra co'l Contedi Blcs . 

Giouanni nato dall'altra moglie, ber e dito il Contado di 2 {amur , ricaduto- 
ti &l‘> per le ragioni di fua M adre,come à primogenito , efiendogli anche dal pa- 
'•*' dn affigliata la Signoria di Stufa . Il ròbe primieramente per donna Margbe 
$ r ‘ t a figlia ai Umberto Contedi Cbiaramonte,& di Borbone, la qual poco vffe» 

3» onde profeta feconda, cb' fu vna figliuola di Filippo Contei' A; tois.di cuiac- 
\f fwftò Filippo fuo fuccrjorc . Fu egli fatto prigione da Brugefi , nella guerra 
,1» de Vie bei cantra nobili, e fauon qnei di Gua:o,cbe flauano dalla parte del Co * 

■J te Loiouico fuo nepote . MorìpofciainP augi iti 1350. 

Guido fratello vietino di Giouanni; fu Signor di f{icbemborgo , & bebbe 
t ■' P' r donna la Conttffa di Cbim-y, di cui generò vn altro Guido. Mo> ì in Italia 
dipctlilen'ga,mcntr era all' affino di Brefcia, con 1 ‘ 1 mper adoro Utrrico da Lu 
ri » umbo rgo, l ho cugino . 

i Herric 0 l'altro fratello, fu marito di Margherita , figlia del Conte di Ch u s 
1 *'l la q**l bibbc Vn mafcbio,& vnaftmina, che ritenne il nome della madre , 

■/’ morì in Bruge del 1 $ <7. il fi fio giorno di 7 ^ U’.mbre,bonorato aiftp 

$ t™ Hr * » nella Ch'ufi de frati Minori . Era fiat’ egli generale della Cau allena 
✓ fa cugine Hirri 0 1 neper odore fettimo di tal nome, e riconobbe da lui il Con 
!*; ttUo ti Loti w faUa . De due figliuoli, Baldo uir.Q morì fanciullo, e Margbc - 
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ri té de quindici anni lafiiò la vita in Bruge , e quitti fi* feppMta nella Chiefk < 
de frati Minori Canno IjJ4« 

Margherita for ella de Herricodue uoltefi congiunft in matrimonio , Cuna 
con A teff andrò , Re di Scotta, la feconda con Rinaldo Conte di Ghelleri. 

jt lela,e fecondo altri I fabella, fu promeff a per donna ad Odoardo Trend- 
pe di F ualia, e figliuolo del Re i Inghilterra , tutta uolta che non proccdeflero 
auanti le nogge di fua fonila Filippa, che fi trouaua prigionera in Francitu; 
in a rffo Odo ardob auendo contra la promeff a, tolta per moglie Ifabella del Re 
di Francia, ella finga far molto a fratelli , fi tolfe Giovanni da Lucemborgo 
Signor di Ficnnaj , 

Fi'ippa fu promeffa al già nominato Odo ardo, che moffe à f legno il Re Fra* 
cefi la cui banche fufe tenuta a hattefimo .nonlimeno fojf ì di tenerla gran tem 
po in non conucneuol prigione, c finalmente di farla morir diveleno, cornei fa 
ma, aie fetto, che non fi congiunge {fero infume diparentado i Re Inglefi eo- 
Conti li riandrà, onde potè fero [per art dhereditar queipaefi. Moti ella atre 
a' Aprile, iti 1 106. 

lialdouino figlio di Roberto Imperaior di CoHantinopoli, (accedette al pa- 
dre, & bruendo tolta per moglie Martha di G io u anni da Brenna già fuo tuto- 
re, con tffo lui ammimflrò l'Imperio de Greci venti anni , & 1 ?. dopò la di lui 
morte, lilialmente l'anno 1260. ne fu fcacciato da Michel Tuttologo. Egli/* 
che pirgran bifagno di danari, (fendo grauemente trauagliato dafuoi nemici, 
■diede in pcgi.o a' signori F'tnettanifia Corona di fpine del noftro Signore Gusti 
Ckriflo,cr altre Sante reliquie del 1 257. che fu due anni dipoi nfiofadal Re 
Lodouico il Santo,e portata con infinita r.uerenga in Francia, douein una-, 
i bit fa del fuo paltgjo reale la rìpofes . 

XV 11. — — 

1 I 

6 5-. Lolouico primo genito della feconda moglie, del Conte Roberto, hebbe 
trauagliatifsima vita; fu Contedi ffeuers per ragion materna, e caduto i 1 /•- 
fpection del p tire, i'haucrlo valuto uuxeltnarc poco mtneò, che non fo fi e fat- 
to morire . Ma feopertafi eli' ifere Rata ca'.unia, fu liberato, mandato r.ulla- 
dtmeno in bando dui padre fin eh' ci viutft, Ricor fi in Francia, doue fu prò- 
namente dal Re trauagliato in diuerfi modi , e non filici fofpetto di veleno, 
vi molliti 1512. l'uniecimo giorno di Aprile, fipptllito nella Chic fa de frati 
Francefili in Varigi , à man dtflra deli aitar maggiore . Fu di lui moglie Ma 
ria , vnica figliuola di Gtacopo , Conte Refi Ubano , che partoiì Lououico,t 
Margherita L> . 

66. Roberto fratello di Lodouico, quando fu fatto t accordo trai Re di Fra» 
cia,& u Conte Roberto fuo padre , hebbe da lui Ucce mila libre di ai genio in- 1 
contanti, er trenta libre ài rendita ciafeunanno, hcreditana ; con figliategli et 
me p.r ficur tà ut tal pagamento, le Terre di Doncbtrchc e fuo tenito rio , Bl m- 
btm , Bagnato in Campagna Daluy a , e MonmiranoinTcnb con gli altri 
tcrritortj.W oltra di ciò il Caflclto e Terra di Calti, Borra, Fatte», il C afidi» , 
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i/o Terra di T^ìepi, il Caflello.& la Terra di rarneflo,Ponlejl griaco, Gra 
uelenga,e Brueìorgo co’ territorij , che furono filmati in tutto otto mila libre , 
fecondo il pregio antico-, ma per (altre duemila libre gli furono obligati Mo*s, 
T^eoporto,e Donga co' loro Territorii,dtchiarado,che in cafo che qutfii trtluo 
ghi non foffcro per tal pregio bsflanti, s'obligcuan anche le Terre d'Iprìn e di 
l'acme , ma che accadendo d Roberto di morire fenga figliuoli leghimi , futi o 
ricadeffe a’ Conti di Fiandra , che per tempo fi tromffcro dominare . L'opera 
di qnrfto Roberto , fu molto vtile da principio ì Lodouico fuo ntpote , quan- 
do gli fi folltuò contra la plebe, e ne fcntì effo qualche danno, muda poi accom- 
ruotandoli al tempo, fi accollò co' Brugt fi prendendo nome di Reggete, non f> n 
fa fperanga dimigltorarne la fua fortuna , che però non gli fuccedette , tal he 
nel fuo primiero grado mancò l'anno 1 3 3 1. à 16. di Maggio, effrndo fepptlli- 
to in yarntffo . Moglie di Roberto fu Giouanna figlia di A rturo Duca di Hrct 
lagnai . 

67. 68. violante moglie di Herrico Contedi Barri. Matilde Conforte di 
Mattheo Duca di Lorena u . 

69. 70. 71. Giouanni figliuolo di Guglielmo, fu Signor di ? fjsla. Guido, e 
Guglielmo Signori di l^eoporo . 

72. Lodouico figliuolo di Lodouico di Tsfeuers & r.epotedcl Conte Roberto, 
fuccedette ali'auolo,non finga qualche lite , afpirando a tal [nccrfjionc Mathil 
de, e Roberto fuoi Zi j, che poi per decreto delVarlamento Parigino furono cf • 
clufi . Fu anche tenuto alquanto prigione dal Redi Francia , che fofpcttaua 
non douer'egli offeruar le capitulationi, fatte con l'anelo di lui Roberto ; poi da 
Carlo il Bello, fu confermata à luil'inutfiicura del Concaio di Fiandra . Hebbe 
ultra di ciò alcun trauaglio da Guglielmo Conte di Anauìt,e dì Holanda,rt gli 
Conuenne ceder la Zelanda, fe volle reftar in pace ; cedendo all'incontro l Ho- 
landefe. quanto di ragion pretendi uà in Aelfi, in V uafi a, ne" quattro ufficile fu 
Monte S anger ardo . T^uqutpoi tumulto d'arme in Bruge contra Giouanni 
Conte di Tramar , ilqualteneua, congrandifjimiftrctcgja ilpaffa di Stufa ; 
Onde cor fi colà furio famentti Brugrfi, lo fecero prigione, fi eh' appena Coloni 
CO poti faluarglila vita in tanto furor popolare. Fuggito fi pofcia (gli di pri- 
gione, i Brugrfi, che temeuano perciò l ira dt Lodoui.o, edil Redi Francia , fi 
diedero à chieder • ncni,& la ottennero co l pagar fettunta fei rniii fiorini. Ma 
effi perciò non fi quietarono, augi vn & va' altra volta tumultuando , fempre 
dal troppo facile loro Signore hebbero perdono-, finche fatti olirà modo au taci, 
mentre il Conte fi trouaua alla Corte reale in Parigi , eglino con molti fognaci 
d' ugual natura, prefero à rouinar le Cajiclla, el'lnbinconi forti de nobili Si- 
gnori del paefe, riputandoli loro nimici. T^on potè fi lofio, ne con piccini dati 
no quietar fi tal folleuamento quantunque egli fujje in ciò alla gagliarda aiuta- 
to aa fuoi parenti Roberto di Cales, Giouanni di ’l^amur, Giouanni di el- 
la, figliuolo di Guiglielmo, & altri. Dopòduem fi, & più.cbcduiò qu ifu- 
rote, Infognò perdonar loro per non trouar altra fi rada di quietar li cof ; non 
dimeno uurcbm Allupala plebe (audacia, etolìo riprefe lai mi; sì eh- t’O- 

UMUtJi 


Arbore de Conti di Fiandra 

M ainìofi (ffo Conlein Cortric, e volendo refifiere à ben cinque mila Brugefi , 
eh colà furio fi erano inuiatiper riruperare alcuni loro prigioni, egli mi fe fio- 
ro ne’ borghi della Terra, donde fojfi indo vn v alerò fo vento, s’appigliò nel pii 
h ibitato di ({fa, & arfene vna gran parte. Moffi ù grette {degno , p:r quefio i 
t'ort ricatti, fi vo' Corono contea il Conte , e contra la nobiltà , facenlone grane 
macello, & à pena fu concedutto à Giouanni di Tfarnur, i! faluarfi fuggendo » 
mi il Conte Lolouico refiò prigione in m in de Brugefi . Tacque poi conteft 
duriffima fra quù di Xruge , & i Cittadini di Guanto , fi eh; venuti tra loro À 
giornata, fi fece di qirfii , e di quelli vna gran tagliata; r quel che fu peggio , e 
tenne piu lungo tempo le pi rti in piedi, Giouanni di T^amur prefe la protettiou 
de G n tnufi e Roberto di Calrs de‘ Brugefi, rffendo l’un Zio p iterno, l'altro ZÌO 
m tv fiore di effo Lodouico . 1 fiati i il l{e Carlo , ifi ma il Tonteficc per la libe- 
ratilo del Conte, e per lapace tra quei popoli, ma tfji trapaliti neUefiremo del 
la p t\gia,r.on curati ano nè Infingile nè minacele , eperfifiendo tuttauia nel 
furore, dal V apa furono fcommur.icati . Ma ri :r tuta che quei diBruge bebbt 
ro da Guanti fi vna gran rotta, e perciò refi andò abbandonati da loro compa * 
gni, abbacarono l’orgoglio, & bnm’dmente indarno à chieder perdono à Lodo 
tiico , oromettenio per inangj di efftr fcleliffi mi & obedienti.-èr cofi traponen 
do fi il f{e ,fi concia fe l’accordo , col promettere i Brugefi di nfiorarc a nobili 
tutti danni patiti, e co’l pagar quattrocento fiorini, parte al Conte, parte i Gio 
ti anni di l^amur , parte al Bf, perche fodisfaceffi i danni à Guantcfiefudel 
iri6. Ma i.è qui fi» pace durò, (he morto il f{e Carlo , i plebei tornarono à ri- 
bellar fi, e Loiouico ricor fe al l\e Filippo di i’alois per aiuto il qual congrofio 
efferato entrato in Fiandra,d:sfeceir:b Ili, vicino à Calca, non fenga fuogra 
pericolo, rimanendoti! pofeia disfatta la Terra, e morto combattendo Zanneco » 
buono di vii {angue, ma coraggio fo, che ftmpr'tra fiato capo in quelle rivolte , 
e ne hauma acqui fiato gran credito appreffo (a plebe . Fu per tanto di nuouo 
ricor fo da Brug'fi oli; preghiere , e di ntnuo fu loro perdonato dando fi à deferì 
tion del Rt,cdelConte, chegjfiigarono i piuf editto fi in diuerfi modi. Quieta- 
te quelle tu*b denge , Margherita moglie di Lodouico , fe nepafsòin Fiandra , 
ericcuntauià grani’ bonore , i popoli fi rellegrarono alquanto, rifiorando gli 
animi per lepaff. itemi ferie, CT l anno fegutnte, che fu del ij ?o. adì 28 . di 7{o 
utmbre, nacquegli il primo genito, che dal nome del padre lo chiamorono Lo- 
deuico . Compro in quei tempi, il Conte, la Città di M alinea , per cento fff an- 
ta mila Scudi t , da Adolfo Vcfcouo di Liege , e da {{inailo Conte di Gbelleri ; 
ma impedendogliene ilpaffo il Ducadi Barbante , Lodouico gli ntoffe guer- 
ra, che come diremo i fuo luogo poco durò, e fece fi la pace, ad.’ arbitrio 
di Filippo Ut di Francia. Tacque poltra Francia, & Inghilterra, quella luo 
gh ffiraa, & afpragurrra, che con vari, egraui fucerffi, durò non men di cen- 
tanni; tal chedati fi alcuni Fiamminghi, à favorir gli Inglefi, et altri co’l Con 
te loro, feguenio le parti del Be di Fr ancia, fe ne rifuegliorno in Fiandra i p af- 
fati bumori,ondc folleuatifi i pltbei,corft gran pericolo Lodouico direSiarpri . 
gione in Defmonia , talché àgran fatica di notte , & in camicia poti faluarfi 

fuggendo 
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t t»n alquanti piu cari in Santomero . jillbora il piu de Fìammen- 
gbi, fi collegarono con Inglefi , & il Conte volle correr la fortuna di Francia; 

' Bonfen^a grane offa della Fiandra, che non pur [enti l'armi Spirituali, ftom 
manicata dal Vapa,ma anche le temporali, t [fendo vicini i Santomero, pcrcof 
fi afpramcnte i Fiammengbi da vn efferato de P rance fi, ch'era condotto del 
Conte Roberto d'^Artois. Fectfipoigrofo l'efercitod'lnglefi,e Fiammengbi , 
tfipofcro ad'affeiiarT ornais, firingeniolo molto; btncb'd Borcine reti affe- 
rò i Capitani di Filippo fuperiore . Si cominciò tra tanto d ragionar a' accor- 
do, co l me-go di alcune donne , e fece fi trirgua per due anni; e con tal'occafio - 
ne Lodouico tornò in Fiandra, raccolto da fuoi popeli non molto quittamen- 
te come coloro che fempre erano in moto,& inarme.orpercagion deli arte del 
la lana , ò per altro rifpetto , talché fpeffo il Conte era f cacciato , e riceuuto . 
V endettepofeia egli al Duca di Br ubante la Città diMilicm , per fefjantafei 
mila fiorini d' oro , l'anno 1346. e non molto dapoi accompagnato fi col Bjedi 
Francia, contra l'Inglefe,nella memorabil giornata di Crefciaco, doue , rotti i 
Franccfi, e morto al numero ditrentacinque mila,reftorono anche vccifi tanti 
Trencipi,e Signori, mancò parimente Lodouico il giorno 2 6 . di Agoflo del- 
l'anno predetto . llfuo corpo fu da principio feppcllito in Centula , nel Mona 
Periodi San Bpchario, ma dopai [danni il figliuolo di effo Lodouico; lo fe 
trafportare in Bruge , nella Chief a Maggiore , dauanti all' aitar grande . Di 
Margherita fopradetta figliuola delLongo , generò Lodouico Secondo fola. 

Ir H | . . ■ 
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7 j. Lodouico Secondo, cognominato M alano, dal luogo delfuo natale, fi trouà 
col padre nella battaglia C refciaca,dode fi fatuo fuggendo infume co'l Bj Filip 
fo. Guarito poi delle ferite > chsriceuuteuibaueua, fu da e fio Affatto Caua 
liere , e chiamato Conte di Fiandra , doue dopò alcuni mefi , andò per pren- 
derne il p offe ffo, e funi da popoli horreuolmcnte riceuuto , fjuoritoin ciò da 
ReFrancefe, & lnglefe-a . tollero i fuoi popoli sformarlo àtor per moglie 
1 fabelli figliuola del Be d Inghilterra , & effo per necefsiti promife di fpofar - 
la ; ma prima che fi celebra fero le nogge , quantunque fofe tenuto in molto 
fretta cufìodia , non dimeno fi fuggì , ricufanio d’effer marito di colei , il cui 
padre gli bauefe vccifo il padre; e p afiato fene al t\edi Francia^ prefeprr fuo 
configlio Margherita del Duca Giouanni diBrabantcj . Ter quefìa cagione 
il Conte flette fuori del fuo dominio lungo tempo , efercitandofi continuamen- 
te C armi tra quei due l{e , e Caler , dop ò lungo Tedio perutnne in poter dell' In - 
glefe, l'anno 1*47 . fattaui andar ad babitare d' Inghilterra vnanuouaCo - 
Ionia , ebe la tenne fino <1/1559. f u /<* ditti racquifiuta dal l{e Herrico Se- 
condo di Francia ^ . Il Conte rappacificatofi poi co' fuoi popoli , e fatto ami- 
co del Re 0 doario Jnglefe , gaftigò [caramente i più colpeuoli , e quietò in 
gran partei fuoi patfi , finchedel 1 383. lafciò del tutto le cure bumane, e 
morendo in Santomero , fu fcpptUito nella Cbiefa cathedraledi Lilla -, . in 
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qutflo Lodouieo s'unirono con la Fiandra, i Contadi di èrtoti , t di Borgó- 
gna , per rifpettodi [ut madre , t per la moglie il Ducato di Brabantc , eia 
Contea di Limborgo , Infilandone berede , yna fola figliuola nominata * 
Margherita j . 

XX. « ■■ — ■ ■ 

74 Margherita , mica figliuola di Lodouico Molano, fu promefla fantini- 
lina per donna à Filippo il T oftumo Duca di 'Borgogna , il qual morì , finga 
che poteffero cffttuare il Matrimonio, tal ch’ella fu dalpadre promeffa di nuu 
un à Filippo mede fintamente Duca di Borgogna , efucceflor dell'altro Filippo > 
del qual’ era fratti cugino , come nell' arbore di Borgogna di fopradeferitto fi 
può vedere . Egli nondimeno l'bebbe poi con fatica , percioche ifuoi popoli in 
clinati naturalmente ad’Inglefì,voleuano che prendere Mmundo figliuolo del 
Fj<C Inghilterra. Ma ottenutala, Filippo, fi vnirono infieme idominij di 
molti par fi , effendo egli, per iiuerfe ragioni ornato di parecchi titoli , fi co- 
me anche de parecchi altri fua moglie, la quale viuuta con fuo marito fino al - 
tanno 1402. lafciodi fubitana mortela vita, in ^traqgoil 17. giorno di 
aprile , effendo poi ripeti* appreffo fuo padre in Lilla-, . 

Thilippo Duca di Borgogna, e marito di Margherita fu da principio coguo 
minato Senga terra, poiDucadi Tours, e poi dall’ardimento che moRrò nel 
difender fuo padre Giouanni in battaglia , fi diffe anche l’audace . Ottenuta 
come h a bbiamo detto la Conte {la di Fiandra per mog'it , fi diede à guerreggiar 
contra Ingltfi , e li vìnfe diuerfe volte , fi che qua fi gli [cacciò da tutta la Cua • 
feogna . Morto pofeia il fuocero , e prefo con fua moglie il gouerno di Fian- 
dra , ridufft con molta defiregra il tutto à concordia , quietando artificiofia- 
m nte la ribellione de Guantefi . Armcffi poi per paffar con gran numero di 
naui contra Ingltfi in quell ' 1 fola , fauorito da molti Vrcncipi d’Europa , ma 
nel più bello rctlò finga far nulla, riportando refi di quello, come dek'bauerfa 
uorito l’jtntip epa nota non picchia di leggenda , e d’ imprudenza . Guer- 
reggiò con profperi fttcrtffi contra Guglielmo Duca di Ghelleri , per di fe fa di 
Gìomnna Duci) ff 1 di Barbante e poco d ipoi , mentre anicua da BruffeBem 
Francia, mancò di fibre in Halle l’anno 1404 . vndeci me fi prima di fua mo- 
glie , dtU 1 quel generò fette figliuoli, Giouanni , Antonio , Filippo, Marghe- 
rita , Catberina , Maria, e Bona; diqualifolo cinque fon polli in arborea. 

IXI. ..A 

7 <: Gicu inni cognominato i Intrepido , fucceduto nel Ducato , e Contado 

di Borgogna, net Contado di Fiandra, d' Artois , e di I{egf lieto, olir’ aia 
Signoria di Salini , r di Malines , acqu'fiò anche , per la moglie i Contadi 
d'H olanda , e di Zelanda j . Fu trauagliato dal Duca d Or li evi fuo cugino , 
che noleui metter gabelle a Fiamminghi, ma prefittami, fece nobitiffimo 

ufi. 
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li* rt{iften%jtj, Andato poi à sombatter Cales , per lo Pj di Francia , t per ari 
bU tificio dtUoJie/fo Due a , riunitali tal'imprtfa vana , egli Cucci ft in "Parigi e 
■* faluofjì fuggendo in Fiandra . Chiamato perciò alla Corte , à dir fue ragioni 
centra gli acculatoti , eflo egregiamente fi difefe , t reftonne apprefjo al Bje con 
gran riputatone , che fu cagion di più fiere nimicitie , tra’ l nuovo Duca , di 
Qrliens , e lui, fi che fpeffo vennero alle mani armati , e fptfio fecero pace , 
e la ruppero . A rmofifi finalmente contea Carlo Seflo l{e di Francia, à cui non 
jjjt potendo re filiere , fi fece fuo ligio della Borgogna, sì co me di Sigi f inondo 1 m 

rtii peradort del Contado d’Artois ; Creo fi nel Concilio di Coftan^a, fu decina- 
rjii rato vero Gouernator di Francia , petcioche il Bj Carlo era già fuor delle fen 
lnH timenta, per vno [Ir ano accidente _* . Taf so pertanto , di nuovo armato , 
$ nel Parigino , e ui fece gran danno , ma con fimulata pace condotto alla trap - 

*0 pota, fu in Mo fistolo , con infialila crudeltà , vccifio dal Duca diOrliens . 
pi Haueua di Margherita fina moglie , nata del Duca Alberto di Bauiera , Conte 

0 diAnault , di Zelanda , e di Holanda, generati fette figliuoli, e parecchi an 

ji; «he dt alcune Concubine , tra quali fi ricorda dagli Scrittori , vna Signora di 

Giaco, e la moglie di Carlo Seflo, non hebbe molto buono nome per lui. Di vnal 
a trafiua moglie, eh' alcuni dicono effere fiata figliadi Lodouico Terzo Ducadi 

1 Birbone , non fi ferine il nome ; ma forfè ella fu Margherita figlia di Lodouico 
Buca di Bauiera*. 

7 6 Maria prefie per marito Amedeo Conte di Savoia* . Bona morì Ver * 
gincj. 

77 Catherine fiottila de' predetti , hebbe per marito Leopoldo fuperbo Du- 
cei Aufiria* . 

78 Antonio fratello di Giouanni , hereditò per la maire il Ducato di Bra- 
bante,il Contado di Limborgo, e quel di Sanpaolo . Fafifi di lui da noi mtntio - 
ne ragionando d'I fabella Duchefif adì Lucemborgo , ma più copiofiamente tra 
Duchi di Br ebanite. 

79 Filippo fu Conte di 7 '{eutrs , t quivi ragioniamo piu diflcfamcntcj 
diluì. 

Margherita fu donna di Guiglielmo Conte di Holanda* . 

XXII. . - , - 

80 Filippo cognominato il Buono , ò com altri il dice il Tio , fu di cofilumi 
difsimili molto dal padre , come Trencipe non punto nè ambitiofo, nè fu- 
perbo, nè de fiderò fo di guerra* . Trimier amente fatto diffotterrar’ il Cada- 
uero di fuo padre , e conditolo £ aromatico fece portar da Moflcruolo à Digiu 

r no, e quivi Seppellir con magnifica pompa ; indi per poter fi meglio difender da 
•'*' fuoi n imici , fi diede à parte lngltfie , di modo che filrinfe il Delfinio di Francia 
l'* talmente, che Cinduffe À trattare con fommifsion grandissima la pace. Con ani 
g *** invitto, e con fomma prudenza , raffrenò l'audacia di alcune città in Pian- 
•*’ ira, che tentata ribellione bave ano-, fioccorfe Antonio di V adamante , con- 
ir ^ ^ tra 
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tra gettato Duca di Lorena , e di Barri , che fi treuaua alTafstdio di quell* 
Terra; fpinte pofeia le fue genti cantra il Duca di Borbone , eie co fe ridotte & 
gran pericolo , per indufiria d’ alcuni Baroni , fu fatta pace tra Carlo Settima 
Ecdi Francia, & il Borgognone ; onde fi operò poi che fuffie tratto di prigione 
Carlo Duca d'Orliens , rffendoui dimorato in Inghilterra piu de vinticinque 
anni, cr Filippo gli diede per moglievnafua ntpott . FauorìTyjcolaTon- 
ttfice {{ornano , prendendo l'armi contro Turchi ; ma rffendo inuitato da mot- 
ti Signori d'Oriente alla Corona di Gicrufalemmt, non potè ondami trottando 
fi trauagliato dalle guerre domefliebe ; percioche Carlo fuo figliuolo, curando 
poco icommandammtidel T rencipe , haueua data occafione di molti romori, 
co fi nella Fiandra come nella Francia . Aiutò viuamcntc il Conte di Ebora- 
ce, à prenderla corona d'Inghilterra , doue prima f haueua riceuuto bandito, e 
poucro > del che mal fi mofirò poi egli grato verfo la cafa di Fiandra . La cit- 
tà di Liege, laqualvn altra volta, viuendoefjò Conte haueua fatta nouitdy 
cominciò à tumultuare, e fe prigione Giouanni di Borgogna Conte di 7 ^jutrs,e 
cugino di Filippo;ma mandatati vn buon' effercito , fiotto il commando di Cor 
lo fuo Figliuolo, di Lodouìco Conte di Sanpaolo,e d’altri , i Liege fi furono ri* 
dotti d finamente , ma nel furor dcH' armi pre fio per foija Diano, egli rtfiò mi 
fer abilmente disfatto , e difirutto dal ferro, e dal fuoco . 7 {pnifìè poi guari Fi 
lippo à paffur'.U altra vita , che fu l'anno della venuta del Saluatorè 14*7. il 
quati ordite fimo giorno di Luglio . fu congiunto in legame di Matrimonio ette 
tre donne, la prima dt He quali fu Micbita, nata di Carlo S< fio P^edi Francia » 
la feconda Bona figlia di Filippo Conte di Ugello , la quale alcuni chiamano 
Al aria, e che prima era fi. ta con forte di fuo zio Filippo Conte di Tatuerà; e di 
qutiìe due non gena ò figliuoli , ma dell' ultima chiamata Isabella, figlia\di 
Giouanni Hje di T ortogallo , n'hebbitre,edi diuerfe concubine molti altri * 
Tacile no’gfe di quefta 1 fabella, il Duca Filippo fondò l’ordine de Caualieridet 
Tofone , folto il patrocinio di Santo Andrea , douc non fiammettono fieno s 
Trincipidi molta liimcu . 

8 1 Margherita forella del Duca Filippo, fu conforti prima di Loiouico Del 
fino di Francia , e poi di Artk Data di Brettagna _* . 

82 Maria fu data per donna ai Adolfo Secondo Conte di Cleutr. 

83 Isabella fi congiunfe in Matrimonio , col Conte di Ton tauro fratello 
del Duca di Brettagna j • 

84 Anna fi maritò con Giouanni Duca di Bclforte , figliuolo del He £ I 
gbiltcrroj . 

8 5 Agnefcj partorì à fuo marito , Carlo Duca * di ’Borbonaj uoucJ 
figliuoli. 
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Antonio , e Lodouìco, figliuoli del Duca Filippo, morirono faro* 
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toltii Conteiit anione trinigli* continuamente le cofe iti \ e di Francia 
anche cantra il voler ai fuo padre,effendo ài natura Caparbio, bigatto e ebepo 
toftimaua ogniuno. Vaco prima che fuo padremoriffe , egli procuraua, Carlo 
€on diuerfe arti di render fi i popoli beneuoli,ma prefo pofeia in mano il gouer- 
mo, parue che mut.ffe natura, (Indiando più di far fi temere che amare. Debellò, 
*punì a fpr amente quei di Liegt, ribellati fi da fuopadreM li Guantefilapaffu 
tono fengagafiigo, per hauer anch'tffi tumultuato . Guerreggiò conLodouico 
Vndecimo l{e di Francia,da cui gli fu colte Sanquintino,tt Umier,s-domò quei 
di Gbtlleri,prefe Ffansì, fece prigione il Cante di Saia paolo, & con incrcdibil 
mota d’auantia lo diede nelle mani del l{t Lodouico , perche gli lafciafit vfur - 
far la Lorena.T refe temer ariamete à guerreggiar con gli Suiggeri, da quali, 
■.con gran disbenore fu due volte vinto, e, finalmente vccifo, tagliatomi peggi 
fUafi tutto il fuo cffercito , l’anno della commune falute 1 477. la vigilia dell’- 
Spiphania,e fu l’età fua d anni quaranta quattro . Hebbe bonoreuole ffpoltu 
ra in Tqjinfi,ptr magnanimità del fuo nimico fenato Duca di Lorena ; quan- 
tunque poi l'offa (ut fo fiero tra (portate à Luce borgo per ordine di Carlo intin- 
to Imperadorc, di lui pronipote , & indiàBruge , prtfioà quelle di fua figlia 
àiaria. Sniffi Carlo il Duca, tre volte in Matrimonio , la prima con Cateri- 
na figliuola di Carlo Settimo He di Francia, che morì da rffo non conofciuta;la 
feconda con Isabella, figlia di fua Zia paterna Agnefe , di cui nacque Maria 
Screde delTadre; la terga con Margherita nata di Hjcbardo Duca d‘ E borace, 
a foretl* di Odoarda Quarto f{e i Inghilterra, della qual non bcb'it prole, efa- 
pranifft lunga tempo al marito . 


■ . Figliuoli naturali del Duca Filippo , 


T'Vr t> v ) . 
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v Cordìo fu Signor di Verdigne , morì ne tumulti di Giunto . ■ 

■ Filippo mancò giouinetto. 

Antonio Conti di Stetmbergh , e Signor dì Bruerrn , generò due ma fchi„t 
duefemine,eiatffi denuano i Signori di Berghfu lafcbaldu, li quali non fi feri 
mano, per che non e al propo filo della materia che trattiamo . 

Dauii fu Pefcauo diTcronana , epoidi Meflricb . . , 

HfpbaeUt fu jtbb atedi Santo liauone in Guanto . >. . j , g 

Giouanni brbbe la TttpoHura di San Donatiauo in Bruges , t ^ ; 

Filippo bebbeil Ktfcouato dVtiect. 

ynna,fu prima conforte di Siriano Signor di Borfel , e poi di Adolfo di 
I \auefia in, fratello di Giouanni primo Duca di Cleucr. 

M aria prtfe per manto T ietto Signor di Baufromontcj . 

Baldouino fu Signor di Falafco tdi temer geo, prtfe perdona a vna figliaci 
Emanuel della Cerda,onde nacque numero fa prole, ib’anchora ne par fi Baffi, 
Ita lafciata bonoreuol famigli, e di cui parimente fi tralafciail projegmrnc 
, racconto , luna perche difendono ialine* naturale, l'altra perche in effi non 
:i poi fiata Signoria duonfiitr afone* , v 

3 $9. Maria 
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ly. Mari 4 mica figliuola di Carlo , mentre vijfejl Taire fupromeffa à malti 
Trencipi d’Europa; penioche viueua,con tal artificio il Duca , per tenerfi ami 
ci,efauortuoli coloro, che Shmauapoter in qualche modo tffer di beneficio, i 
nocete alle cofr fue. Morto che fu il padre Ài con Pentimento degli Stati, ella pre 
fe per marito M-ffimiliano <f Auflria,che fu pofcia Imperadore. Ma Lo dovi • 
co Vniedmo H* di Francia , ritenne per fe molti luoghi , e ne fu à guerra con 
f A ubriaco, e finalmente, fmembrò il Ducato di Borgogna con preteso, che fuf 
fe incorporato alla Corona di Francia, per le ragioni che foggiungerò . Filip- 
po primo Duca di Borgogna, dito il Tofihumo,difcefo da la Linea de He Fran- 
te fi Capeti , corri bibbiammo altroue moflrato, hebb: per Madre Gtouanné , 
che fu herede del Contado di Bologna, e per moglie Margherita Fiammengagii 
ricordata. Ma di coflei non hauendogrnerati figliuoli , percioche la tolfe fan- 
ciullina , fe ne tuoi ì di quattordici anni , & il Ducato fu dal He Giouanni di 
Francia incorporato alla Corona, in virtù (dicono i Francefi ) della legge 
Salica ;ma fecondo ch’altri vuole, perche detto Giouanni l’bereditò come figlio 
di Giouanna,forella dell' duolo di detto Filippo, e confermilo con l’armi contra 
il He di Ffauarra , < he pareua ritener ui più potenti ragioni . Il D acato poi la- 
diede Giouanni à Filippo Mudate fu » figlio fecondo marito di M argherita Mi 
lana, di cui ragionato h*bbiamo,cdcfuctc(loridilcifinqriì . Morto dunque 
Carla Guerriero, il HS Lodouico fì+iprefe il Ducato, non fenga querele eguer 
re dell' Imperadore, e de fucctfforì, finche fattoprione il He Franctfco dalCIm 
peraior Carlo Quinto, nella di lui liberatione fu promeffo , tra l’ altre cofe , di 
rrftituir il Ducato di Borgogna, ma ciò non fi ofjtruò, e mutar on fi le condicio- 
ni dell'accordo. Ma la Duiheffa Maria Fanno 1482. 4*8. di Mar^o , caden- 
do da cauallo , mentre tua alla caccia, fi morì>& hebbe feppoltura in Burgrs. 

Muffimi li ano marito di Maria , fu figliuolo dell'Imperador Fedir icori Au 
fitta, egli ritta la morte del Borgognone, cominciò ad afpir are alle nó^ge 
della pupilla, che già prima dal padre gli era fiata promrffa, & ella inuagbua 
della fama di quell' Arciduca!: amaua non mediocremente ; e già le bautna 
mandato à donare vn biliifsimo diamante con ratificatione della prone ff a pò- 
terna u . Erano indo fuai competitori il Duca di Cicute > & il Trcncipt di 
Taranto, figiuolo del Rf di Trapeli , ma piu di ogni altro prementi in quefio 
il He Lodouico di Francia , difegnandota fpofa dtlftto pii dolo figliuolo Carla, 
e per far la co fa più riufcibile, vfaua per mi^o non purlepriegbere, e ladutie, 
m*C armi-Haucua dunque tgliper trattato prefo Tornai.indi Arag^o, Edine, 
Botogna,& altri luoghi nella confinante Fiandra, olirà chela Duchea, epar- 
te della Contea di Borgogna, primierameic era caduta utile di lui mani. Ma U 
Duiheffa Maria, co’ principali fuoi Batoni,vtdenio l'imminente e grane peri- 
plo , lofio deliberarono del marito, tt de {fero il detto Mafs.miliano, & con pre 
fiegja tffjcquìrono li UO^e, & incontanente poi, fi voltò egli al racquifio de 
i gli Vjurpati luoghi ;m iggtarméntt che quei di Gkcllrit & la Otti di Louagno , 
rierano rinoug foUcuato . Coti dopò diuerfc fcaramH^e, e ftorrcrie , tra 
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pìSmrnghi , e Franccfi in ^ tnault,& in jtrtois , fi contlufe vn'a certi tregua 
fa piale o ([trutta j fai ricuperi l'arciduca Cambray , in Guanta furili artifti 

foUtuatifi contea il Magiftrato, t diede fi ynagran ratta à Franccfi, non lungi 
da Guy negai . Dall'altra farle in Holanda combattuto fi, can varia fortuna » 
contri parecchie terre ribelle» con (ingoiar valore di Lodouico Lalaigne,fi rat 
qui fio il per àuto, e riduffefi à qualche ripo/o quella prouincia. Ma in quei me- 
de (imi giorni ^morì la Ducbejfa Maria, & il Francefe che prima era flato al- 
v\ quitto pacifico, prefe à [parar nuoue cofe,e rinouofsi la guerra, con l’occafione 

della morte del yefiouo di Liege,vccifo da alcuni per tiranneggiar quella città 
non fen'ga confentimento del J\e Lodoulto, il che volendo vendicar l ^Arciduca 
fr e filarmi con tra li vccif ori » e con tffi venuto alle mani , preffì alla toccai 
. a’Haulonga , li rupe, e disfece . Etcofi quei di Litge , tornarono [otto il di lui 
patrocinio, pattuedo di pagargli ognanno tr et ami la fiorini dì ero, c [aliar qua 
togiuano debitori, dopò la morte del Duca padre di Maria . L'anno medi fimo 
■''* fi pacificò Ma(fimiliano,& il f{e Lodouico, promtfia in matrimonio M argbe- 

ritafanciuUina re fiat a di Maria, à Carlo Delfino di Francia, & à qwfto tffet 
to fi mandò e (fa fanciulla inTarigi, perche fi nodriffe ne’ co fiumi di quella gen 
^ te. Di nuouo tumultuosi in H olanda, effendofi ribellato y trecht, la qual Città 
fu ben prefio ricuperata dall’ Arciduca , mortoui nondimeno con di [piacer di 
F ciafcunoil Lalaignc Signor fedeli} simo alfuo Trcncipe, non men che vatoro- 

& f 0 . Sopito qu: fio fuoco, nacque immantinente maggior fiamma in Fiandra,chc 

** Guanto fi nuolta,ricufando di ricono fier Mafsimiliano per tutor de [noi figlio 

F ti, fi come ritenutolo baucuanoi Brabantini,et tffop iffato con prefitta colà, 

** prefe per ifiratagema Ter amonda -indi 9ienarda,e Gr amante; e mentre poi fi 

** trouaua intorno à Stufa » i Fiammenghi mutatoptnfiero , girono à chiedo gli 
perdono, e conduffero Mafsimiliano in Bruge,doue &■ in Guanto, fu ricceuuto 
^ ton molte dimoftrationi d'honore. Ma invn tratto, leuati fi cantra diluii Guan 

’> tefihper lieue ragioni ricorfero allarmi, e molto fi penò à quietarli , feci fi final 
F mite un certo accordo, pattuii capi del tumulto, e Canno che figuì, cioè del 148* 

F egli fu creato I\e de Immani. Le genti Fr ance fi, eh' ir ano fiate alquanto chete» 

d pocodapoi fior fero in jtrtois , fitto la condotta di Monfignor di Condèe per 

à intelligenza prejero S. intonino, & in 'Pttbuna alla fproueduta fecero prigio- 

ni Carlo Trencipe di GbtHeri , Monfignot di T^fjfaù > quel di Boffu , & altri 
t f Signori indi tennero modo con Fiammenghi di far ribellar Guanto, e Bmgc dt 

* nuouo, la qual città con pe filmo & animofo efiempio, ritenne pr igioni Mafsi 
miliano, finche Clmperador fuo padre,paffato quiui con molti armati ,cTapa 

d jnnocentio fulminando con cenfire , cofirinfe i ribelli à tornare all obedienzj* 
0 del picciolo Filippo e di liberar' il padre; nè perciò fi bebbe lungo ripofo , rotta» 

* t reintegrata più volte lapace,tfimpre i Franccfi fomentando quetp.js mihu 

it mori, finche del 149 ?. tra tjfo Mafiimiltano, & il He Carlo Ottano , thcgià 

1* rimandat'baueua al padre Margherita , fi conctufi la pace , e rcfìituiro»fi lt 

f Contadi d‘ Jtrtois, e di Borgogna , benchin parte gli jtufiriaci lo bauefferogd 

/ tacqui fiati ton tarmi. T refe poi Mafsimiliano la feconda moglie, che fu Pian - 

j 4 camaria» 
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C amarli figlia di G aleggio Duca di Milano , della quii non generò fi/UuoUf 
nè molti giorni paffarono , che morì llmperaior Federico fuo padre , refian- 
do al figliuolo tutto.il ptfodi tanti gouer ni , che gli diedero occafioneéi mo- 
tivarli f\io fommo valore , così nella pace, come nella guerra ; dolche ba - 
utndo noi altroue ragionato , baili qui quel che s i detto à propofito delle tu- 
fo di Fiandra-, . 
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ABBIAMO più difufamente,che dettatore fa- 
miglie > difeorfo de’ Conti di Fiandra , e per anm- 
tura con ottima ragione, effondo quella Contea la 
principal di Cbriflianità ,• nè dourà perciò parerei 
Lettori, effer da noi defraudati di loro affettati*- 
ne , fi ci anderemo per inangi refiringenio , da ts 
(he le Signorie comprefe ne paefi Baffi , vengo- 
no tutte à terminarli nel racconto delle gii nar- 
rate difcendtngc , e molte anioni fono talmente 
mite con le difeorfe , che volendo effer copiofi , più lofio tedio fi faremmo co'l 
replicarle meiefime cofc-r . T affando dunque à ragionar del Contado {A- 
toir, diremo primieramente quefia efierevna regione , per molte fue buone 
qualità nobile, e riguarieuole , compre fa in quella , che già gli antichi dif- 
feroefferebabitatada popoli A tubati, quantunque in buona parte bora fit 



rifinita , fe ben’ in alcuna mutando confini , babbìa occupato alquanto di al- 
tro paefe, com ordinariamente fi vei'tfiert auuenuto , i tutte le Prouincit 
delMfinio, che fi trouano alterate da gli antichi termini . Confinatila bog- 
gidt conia Fiandra,deUa G aiutante, con vna parte {Annuite col paefe di 
Cambray verfo Leuante ; quantunque già fofle comprefo nella Fiandra tutta 
il p refe ut Anois , fmembratone come diremo i fuo luogo , per cagione il fa 
bella nepott di Filippo Migno Conte di Fiandra ( fopranu . ;S. t 54 . ) Ma 
dalla parte di Ponente è il Contado di Bologna, & il pai fedi Guinee , da Tra» 
pantana fari mute la fiandra do ni il fiumt Life, <r U { offe nuou*^;< 
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« hi i* ttì'Tj* o forno , baprr termini il fiume sturbi, & la Ticcardia .Efft ni* 

* in putiti q»< fiiTrouincia, nonpnm* conofciuioftparticolar dominio , ch’ai 
ni tempo icL /opra letto Filippo d Al fati a detto il Magno, racconteremo quelle co 

0 fe, chi qui fanno à ptopofito,ecbt iifopre parlando d ’1 fabella fua nipote , tra - 
U jcorremmo confi tntio. Fu coflei moglie di Filippo Bornio f{e di Francia, e fi- 
glia di Baldo nino Quarto Conte di Gnauli t di Margherita fonila di Filippo » 
che per non bauer figliuoli, rotò la figlia dandole ilpaefe diArtoit, di cui vote- 
**foffe ligio il dominio ai Bologna .e quello di Sanpolo; che parimente fi re». 
prenieuano, prima mila Fiandra. Ma dapoi Lodouico il Santo, nipote per fi. 
glio di detto Filippo Bornio, e refft l’Artois in Contado l'anno 1138. dichia- 
rando che uis' includi fiero Aratro, Santomero , E din» Aira,Ltns,e Barn- 
palma^ fi indo ut aggiunto in proceffo di tempo and e Bctbuna, trenti, t Teroua - 
na;dtlqual p teff fece Conte Roberto fuo fratello affegnandogli per arma lo feu- 
do di Francia feminato digillt d’oro in Campo agurro,e prefio la cima per tra- 
uerfo, un rafie 1 lo roffo con tre denti , & in me^o ogni dente, tre piccioli cafitlli 
foro.Cominciertmo dunque dalpr editto Roberto ,àdifieier l’arbore della brtut 
difeenden?* particolare de Conti di Artois fino alla unione di e fio con quello 
di Borgogna t dondepoipafsò à riunirfi al dominio de Conti di Fiandra , rtSÌan- 
' ioni fino a tempi no firi. 
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ì. Roberto Trimo di tal nome, e primo Conte diArtois, t di Sanpolo,com 
già detto babiamo , creato dal fratello Lodouico f{t di Francia, per teftamento 
del padre , prefe per moglie Matilde nata d'Herrico Duca di trabante ( di fop . 
t.tp)che gli partorì un ma fchio,& una f emina eflenio egli dapoi andato aia 
guerra Sacra, co’l Re Lodouico, e Carlo, & Alfonfofuoi fratelli, nella batta - 
glia cbebbero to' nemici dopò la prefa di Damiata perfeguitandoli troppo co- 
raggiofamente,& entrato nella città di Mafiura, quiui tra le flrettisfime uie , 
combattuto anche da luoghi fuperiori, fu con feicento cauaticri vcci/o l'anno 
H49. ò fecondo ch’altri vuole del i ì^o.ilmefe di Decembreu . 

2. Roberto Secondo, figlio del Trimo, fucceduto al padre , tenne molti anni 
la Signoria, e moflrosfi Trencipe di gran valore, in diutrfe attioni militari nel 
le quali fi trouò con quell'autorità , ch'ai grado fuo fi conueniua } e particolar- 
mente dopò la prigionia di Carlo Zoppo Re di luppoli , pafiò à regger le coftj 
quiui degli Angioini come detto babbiamo à fuo luogo . T ornato fene in Fian- 
dra dopò li fucceffi non buoni del Regno di T^apoli , perche contra fuo con figlio 
volle accordar gli A r agone fi il Re Carlo, egli dal Re Filippo il Bello manda- 
to Capitano contra Ingtefi, & in quella guerra che durò due anni, fe molte prò 
ut di valorofo Capitano. Mofftro poi l’armi contra Francefi alcune città di Fia 
dra, perche Filippo teneua prigione il Conte come fe difie di f opra al num. 60. 
Mail Re mandò loro contra con potente esercito effo Robetto,cbe moflrandoin 
quell'ole.^ fione piu [degno , & ardire che prudenza , fi lafciò precipitare da tor 
bido configlio ad affollati nemici prefio Cortric, m filo comodo, e beni {fimo fot 
tificati; onde combattendoci rimale disfatto l'rfiercito con la morte di effo Ro- 
berto^ didodici mila Francefi, & un numero infinito di nobiltà, l'anno itila 
fiumane falute 1302. L' undecimo giorno di Luglio dice il Meitro,il fettimo , 
feriffe l’Henninge, maggiormente varia Tapirio Maffonio , cofi unendolo, 
il ventefimo di Mar^o, T aolo Emilio tacendo , fi libera da quefii trattagli . 
Dicono che fu fua moglie prima' A gnefe ve doua di Roberto Duca di 'Borgogna 
di [opra num. lì. la qual non partorì; la feconda Anna di Cottevi , della* 
qual generò Filippo , Roberto , t Matilde , la ter^a Margherita di Giovanni 
Contedi Anault, che foprauifie al marito, e non htbbe figli , ma della prima* 
i impos fi bile , perche Roberto moti prima del Duca di Borgogna . 

3. bianca foreUa di Roberto Svarilo, htbbe per marito Herrico Re di T{a- 

uarra ( di f òpra al num. 10. ) t morto lui Edmondo figlio d’Qdoardo Re d' In- 
ghilterra *. , ~ ; ; a p r JppS 
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4. Fil'ppo figlio di Roberto Secondo tolfe per moglie ma figliuola di dottai» 
ni Conte di Bertagna , chiamata Bianca, di cui generò un mafcbio , cfei (emine, 
rifi'egli fen^a gloria militare, gouernando fuoi popoli , mentre il padre atte ». 
étua allecofe della guerra, eprimadi cui morì, che fui anno 1288. con graue 
danno della [uà flirpc, attefo che perciò fu traslato il poffeffo de paterni domi • 
ni ai' altra famiglia. 

5. Roberto fratello di Filippo , mancò giouanetto , fen%a moglie , e fen - 

„ 

6 . MATILDE fu Terxa Conteff* £ Artois, effendo in quel feudo pre - 
ferita, à fuo nepote Roberto Tergo, prima dal Re Filippo il Bello,poi da Filip- 
po Longo,e finalmente da Filippo di f'alois, per le ragioni che diremo apprtffo 
num. 7. Vjlpojfeier nondimeno quella Signoria patì molte di (fi cult d, e f enti 
acerbe ribellioni de popoli, e del 1 3 1 7. ne fu fcacciata, con fuo gran pericolo, 
benché l'anno vegnente, uifojfe rime [fa da T omafo Contedi S nuota , e da Hu- 
go de Cialone . Fu di lei Manto Ottone Conte di Borgogna , del qual ragionere- 
mo à fuo luogo, & à cui partorì due figli , & altre tante figliuole. Morì ella del 
1330 .in Parigi , fcppellita nel mona fiero Maldumi appreffo al Taire . 


7. Roberto ter-go di quctto nome, rima fo dopò la morte di fuo Padre Filippo 

■berci' per ragione dell Muoio Roberto Secondo, uon perciò potè confrguir l'he 
fedita percioche morto fattolo di Roberto, il Re di Francia diede il Contado di 
A ridisi M ; tilde moglie di Ottone, per qual vera cagione ciò facejfe non è ” 
ben noto, dicendo folo Paolo Emilio. Trulla Roberti nepotis ex Pbitippo filio ** 
unte Rnbertum patrem mortuo ratione bahita . Ma perche lo dtfft in dono ed 
Ottone, & noniafftgnafjeà Matilde , olirà thè nondoueua per ofltruanfa^ 
della Itge Salica, ((fendo gii quel dominio allbora beneficiato della Corona, per 
quello che narrato b abbiamo ( ilcbe riproua l' opinion di coloro che fcriffero ha 
Merlali Re Filippo affegnato à lei in Anucrfa l'anno 1309. a noue di Ottobre) 
feccia perche ricade a fuo figliuolo, per quello che è ferino nella Cbronica di •• 
Borgogna , (otto l’anno tipo. Dflìdio exorto inter Rpbertum Burgundi* Du- »» 
ccm,& Othelinum velothonem Burgundi a Comitcm,& ex co quoi Comes Du » 
dii* ferfjt btnefieiariumpcnitusncgarct,ldeo Comes , vt aduerfus Ducis vitn »* 
fe munirei, loannamfiliam fuam Philippo Longo, Philipp! PulcbriRegis Se - *» 
cundo fitto defponfauit , & nuptiarum nomine Comitatum fuum , omnrfq; ei „ 
adiacenti s dittones, tua» Regi patri, tum filio refignauit , & attribuì . lifjiefla 
fu dunque la cagione , che tolto il Coitalo d'Artois al fuo legitimo padrone u » 
«0» inter rffata liberalità, il Re cominciò à guiderdonar Roberto Secondo , che 
combattendo era morto in fuo feruitio , e co fi priuando la di lui famiglia d'un fi 
nobile retaggio fi mofi i 0 fpleniiio verfo Ottone. Tentò Roberto più uolte di ri. 
cupcrar lo fiato non folo folto Filippo Bello, ma anche fatto Lodouico tettino, 
Filippo, e C arlo figli di lui che l'un dopò l'altro regnar arano , e morirono in ter 
fgiuic ài quattordici unni. Da Filippo Longo fu coftrttto à cedere , dandogli per 

ricala • 
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rìccn pcrfa il Contado di Belmonte in 'hformandia , ma fucctduto faitmtltB 
Filippo diyelois, che lo fattoli molto ad ottener’itRegno fperò dir acqui ftar 1 1 
font e do di ^4 rtois, e rinato Ialite, nella qual non tròuò Filippo rispondere al* 
le fue [peroni . Dicono nuUadimeno che tenttata tffcndo qutfia lite con falfe 
ferii ture , finaltmnte dopò la morte di fua Zia Matilde , cioè del tjjt* /#/**■ 
tent iato dal parlamento diV arigi,& impoflo perpetuo filentio i Roberto; aro - 
3jj una donna di Betuno, chiamata I genia , laqual'haueua falsificato fcritturo, 
e ftgillo à queflo (ff'tto,fufaita morire dnata al fuoco Ter tal ingiuria Roberto* 
proruppe à dire: Da me liberto è flato aliato al Regno,da me farà rouinato » 
di ìijijlrinfcà f morir coloro che vccifo giihaueuano lamio prenoto l armici 
frati Bea fauorde Fiamminghi, e per efii combattendo, macon dubbio fnc- 
affo , pnffo Santomero ; onde tfuei popoli , mi furando il valore, e l'intention 
del Coite dalla riufcita,e f limolati dalla propria con fetenza à no filar fi di lui, 
cominciarono à guardarlo con malocchio, per lo che fi accoftò dal Re d '1 ngbil 
terra òloardo T trpo,cbe lo fece Conte di Ricbemonda, emofirosfipoi fernprc 
acerbisfimo nimico di Franctfi. Contra et fioro combattendo , nella fife or dia " , 

che nacque per lo Ducato di Btrtagna refio ft rito fanno 1341. e fe ne morì fui | 

principio dell’anno feguente . Htbbe per moglie Ciouanna fonila deidetto Rp 
Fijippo di yalois, laqual la fciò in Varigi, infieme con due figliuoli Giouanni, j 
tCarlo, quando fi partì dall’ amicitia de' Frana fi. I 

3. Cinque fenile di Roberto, non fono nclC arbore notate per la Ureteri *j 

della carta; quifle furono; ’ ; 

rigata moglie di Raimondo Conte di Fois. 2 . ( 

Margherita data per con jote a Lodouico d' Eborace. r.i ] 

Ciouanna maritata à Gallone Conte di Foìs. •'*■>»• ^ -j 

Alarla Conforte di T tetro Conte di Tramar . ~ 0 ( 

1 fabella fu monaca^. * { 

9. Giouanni figliuolo di Matilde, e di Ottonc;morì prima del padre ; fu fua» , 

moglie M h fa nata di Ottone Duca di Borgogna, che gli partorì , Guglielmo, & 
Egidio , liquali furono Conti ài Cialone,e di^fntifiodoro. , 

10. Roberto fruttilo di Ciouanni , fu Signor di Menta fpro , morì anche ffo 

prima dtlTadre, e non hibhe moglie. , 

11. Gioy jt » fucccdettc alla madre nel Contado di rtois ,fi 

come al paure in quello di Borgogna;bebbe per marito Filippo Longo Redi Fri \ 
eia , & parto 1 ) a lui alquanti figliuoli tra quali Gioì* mna, ch i notata in or - 
bore fu bende , co fi dell'ut rtois, 1 ome della Contea di Borgogna ; onde appari 
chiare per le Jlffe ragioni, quanto tiene foffe il prctcjio di Lodonico Vndttv ■ 

mo , quando fi ritenne il Ducato di Borgogna, dopò la morte di Carlo Guerrie- 
ro, cerne cucitilo babbiamo di [opra . 

1 2. Bianca forella iiGiouannafu la primamoglie di Carlo il Bello, Rcj 4 i 

Francia . • - 

i 

■ 1 ' ‘ ~ ' “ ' " 1 

13. Giouanni figlio di Roberto TeiTfo d\A rtois fu Conte di Eus, ne fi ferine 

chifofie 


Arborede Conti di Artois? 127 

rf chi f off e [uà moglie , na folo ebe di lei generò tre figli, Filippo Quarto, Gicua* * * * 
ai ni, e Gionanna. 

0 14. Carlo fu Contedi Longanime Ai Ttfcene,non generò figli di fina moglie 
fi Gionanna Signora Ai Monf raffino, e Ai Re allo . 

'il 15. Catherina htbbe per conforte il Conte di ymala,& poi Giouanni di Eor 
0 bone. Signor di Sthufa, e di Carenza. 

ijj 16. Qior Seconda fu moglie di Ottone Duca di Borgogna > 

j onde per tff a, fi vnirono quei titoli di Conte, e di Duca, rimcn ndocotpofirjfo 
0 fino alla morte di Carlo Guet riero , tome fi ì ditto. Tartari tifai Marito Fi - 
c,n Uppo t c Gionanna . 

li ■f*" ’*«•••* ■»*'* ’ •• ’• 

ti* — — 

è x **** ; j ‘ 

li: 17. Filippo nato di Giouanni a’virtois, hertditò il Contado di gus , e per lo 

j,, fuoralore fu anche Conteftabilt di Francia htbbeper conforte Maria di Bot- 
Jt deoi, figlia di Giouanni yalois Conte di Toitù, laqual generò dtlmarito due-» 
,i figli Carlo, e Bona. 

^ 18. Giouanni fratello di Filippo fu Signor di Teronna, e morì fthgjt* 

1 9 . Gionanna . j f or ella depredati , bebbe per marito Simone Contea di 

fi Drtks • 

10. Filippo figlio di Giouanna, e di Ottone Duca di Borgogna mentre an- 
cor -fiiueuail padre, andò alla guerra j con Giouanni di yalois Duca.» di 
Iformandia , doue nel combattere caduto da cauallo fi ruppe le cofte, & il ter 
5 ^o giorno morì, del 1 345. lafciando grauida fua moglie Giouanna, nata di 
Guglielmo Conte di jlutrgna, e di Bologna ,cbt fu poi moglie di Giouanni di 
yalois Re di Francia. 

M;i r - — — — 

*x. Carlo che nacque di Filippo Contefiabile di Francia combattendo contra 
. Snglefi nella battaglia di ^f^jneurt fu fatto prigione, & ni morì de pò fi enti tre 
" anni, che fu del 1461. e di fe non lafciò figliuoli. 

. 23. Bona fu prima Con forte di Filippo di Tqeuers,d cui partorì Carlo, cb'be 

'■j fedito il Contado d'Eus ; dipoi dicono alcuni , fi rimaritò d Filippo di Borgo - 
V gua nepote di F ilippo Audace; ma io credo ch’equiuocbino , percioche Filippi » 
I Conte di T^euers fu figlio di detto Audace . ' 

2 f .. F I L ITT 0 il Toftumo figlio di Filippo'Borgognone , [recedette nel 
la Borgogna , e nell’ Arlois ; e di e fio già detto babbiamo di f òpra carte 78; 
* num. xy. 

. 34. Di Filippo ^Audace , e de fucceffòri babbiamo dttto à baftanga , & 
come il Re Giouanni di yalois rolle fucctdcttt al Te filano, f opra carte 78. 



6 . Contado, e Conti d’AnauIr, ouero Hainulr. 

AV^AVLT da Latini moderni chiamai' Hanno- 
nia, e che fecondo il parer de megliori Geografi, traina 
gran parte ilpaefe# h abitarono gli antichi Tfjtuij , bo- 
ra èTrouincia di molte honorate qualità , compre fa net 
la Belgica , e fu già Dominio, particolare di Re Fr ance fi 
afiai piu ampio, perciocb'al prefente è riUretta, nello fpo 
tio di veti leghe, in lunghe^a# fediti in largbc^a,tra 
la Fiandra, che le giace all'Ocidente, il Brabante verfo T r amontana , la Tic- 
cardiache fa il termine .Aulir ale , & Tramar, e Liege , li cui territori! confi- 
nano verfo Oriente. E paefed aria felice, ricco, & abbondante di minere diftr 
ro, e piombo , di caue di nobili pietre, diprati, pafcoli, e campagne produttrici 
d'ottimi grani, onde uien molto habitato ,eui fi nodrifcon'huomini valorofih 
& atti adogni honorato effercitio. Contiene ventiquattro Terre murate delle 
quali i capo Mons, alle riuedel fiumicello T rulla, città bella, t forte , eh i pae- 
foni chiamano Berch; fononi puffo à mille villaggi, tra quali parecchi grandi# 
bi Ut , con titoli molto Illuftri. E nobilitata qurjia Contea d'altre ditee C on- 
ice, che fi comprendono in effa,& oltra il Trincipato di Cbimay , ventiducj 
Baronie ,& altre, dignità bomreuoli. Ma prima, fi come ttftè detto habbio- 
mo, Li Signori d’Hannonia,ritenntr molto piu ampio Stato,’ & il titolo di quei 
Conti, ipoco men antico del K e g no di Francia, daUacui prima Sìirpe, vfeirono 
detti Signori , quantunque poi di tempo in tempo, fiapa fiata tal dignità in di- 
uerfe famiglici . 

Scacciato dalla fucceffione del Rjgno di Francia Aliatone, detto anche Al- 
berico , da fuo fratello minor di età Meroueo,dopò la morte del padre loro Ciò 
dio,ò ClogioneCapiUuto,fi ritirò con alquanti principali, verfo il fiumi Bfie- 
no,ad'acquiftarfi nuouo dominio, < 2 r cofi refofi padrone della Selua Carbone- 
ria, & altro petfe all'intorno, parte operò cbtfoffero tornate in piedi alquan- 
te Città prima rovinate dal padre, par te ne fece di nuouo fabricare, tra quali fa 
una principale che refe forte alposfibilc, fopra un’erta, che fi chiamane il Men 
te d'Hannonia, cb’è appunto queUa che dianzi diceuamo effer nominata Mona 
Capo d'AnauÙ. Credtfi che colini militale con Attila centra Meroueo , per 
far fue vedette# che poi moriffe l'anno dei y arginai parto 491 .iafciSdo difua 
moglie Argotta di Tbeodorico Bjdi Gotti fette figliuoli. TraqueHifu V auba 
to primogenito# fucce fior ne’ domini paterni, thè generò di Lucilla forelladi 
Zenone Imper adore , oltra molti V auberto Secondo, Conte dAr danna , a’ Ai- 
fatta# d'Anault. Quefii morendo del 564. lafciòvri altro V auberto, Terjfi 
di tal nome, ilqual generò due figli, di Gertrude, nata di Carlo Duca di T ongri, 
t morì del 57?. nel monaflerio di San Mattheo in T teucri , dove fi era fatto 
Bjligiofo, dopai thè moti la moglie u> . Da colini comincieremo d diftenda- 
rt l'arborea . 

, 

...... V auberto 
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Viuberto Quarto C onte dì Anault, Brunulfo dopò 'l fratello fu Conte . j 
/A rdcnna,ed'.A Ifatia, ebe per l'ottima dì Anault, e degli altri luogbi;non fi 
fila vita, fu riputato S auto morì l' anno fa chi f offe di lui moglie , ne quando 
f aiuti fero 5 9 8. fu fua moglie Bertilda na moriffc,ma fole che lafciò duefigli- 
ta di B:r tario, He di T uringi , la qual par uole. 
tori. 




Angegbda,che fife, 
t* monaca in Mola 
l*, Terra grefpo Mòj 

d**eff* filtri co Stn 
min *<t erto di Cane 
miche ffc , I eguali an 
erra durane, con tu- 
ri flitit ne grande fgi 
rituale, e té ferale. 
Qjiui (antamente 
mar), e fu fèggellita. 


Vaidrude tatuai fu 
moglie di M aldo ga- 
re Ite <C flirtando , 
onde genere quattro 
figliuoli, teandrico 
Vefceue di Mct 
Endine aferitte San 
te, Aidrude, e Mal - 
deherta monache . 


A già , che doge l'efi. 
fere fiata moglie di 
Hidulfe , fi fe mo- 
neta nel mona Re- 
rio di CaRriloeo, & 
fu doge morte , fil- 
mata Santa , man- 
ce del SA. 




Clotilde , fu hfrede 
dogo la for eli a, (jg Le 
cugine, degli Stanga, 
terni , lieua/i trafger 
to à fue fighe Bruno!— 
fe, che farle fi di fue 
matite dette fari- 
mente Brunolfe , che 
fu fighe di Santo Ar 
ne’fe Conte ili Mo- 
fellania , <j» che di - 
feendeua garimente 


da! grimi V auierte, forche AnCclberto ,fr aitile del feconde, genero Arnoldo , & j utili 
predujfe Arue'fe, gadre di effe Brunelfe.ch' acjuiffè della moglie tjuefii figliuoli • 


Brunolfo Secondo, fu Conte di A- Sicbildt fu mo- Gurritunde fi mariti 
nault.di Ardtnna , e di Alfatia , glie fico dadi Ciò con Dagoberto H* di 
btbbttuffi iodi Maior domo ri thario Secon - Francia, ma fu poi re- 

bertone di . 4 quitania: guerreggiò do Hf di Fran- puiiata. 
contea Dagoberto fuo cognato , il eia. 

quaChaucua repudiata Pia forella; . ■ - — ■ — 

ma ciò fece co mal configlio, perche ne fu vccifo da Capitani di lui, l’anno 636. 
Lafciò di fua moglie , della qual non fi ricorda il nome, quattro figliuoli . 
f* 


Hidulfe doto la GlomtrìcO dopò Alberto illuni fu ce- BrUtiolfo Ttt 
morte del gadre fu /« reflitUtione fat f»»" Orfane, J 

ttliTl’: t.dallt Seetber t '“' *? > f» Con. 


gnor i a dal Re Da. 
gtberf ; ma glie la 
ri Ri tu) gei Segeber- 
H , < 5 * tfie hebbe in 
fua f atte il Cento- 
dodi Ardenna. Me- 
ri del 467. e generi 

Beatrice moglie di 
Martine Duca* di 
MefillantHj . 


t a dal He Segeber 
to , fù Signor di 
Durbii , t di 7{4 


Comode di Anault, » 
Cambrai . Cenebbefi 
mortale Canno della 


te di Loun- 
gno, mori ferì 


tnur . Tfon beh- fi* 1 ?" ® \ 

I* figli. **)*“• 


Inaitelo 
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Gualtero Secondo Conte tfAnault, fu nominato nelC efpeiitioni militari > 
fatte daf Pipino il 'Picciolo , e da Carlo Magno , acquRaniouifi egli il nome di 
•palorofo Capitano Morì l'anno da CbriRo nato 77 9 . e di Berta figlia di Lawt- 
berte Mo [diano la f ciò, un fol figlio , che come il padre fu chiamato. 

| • * » 

Gualberto T ergo ,e nelle molte guerre fatte da Carlo Magno Redi Francia, fi 
fe cono feer per rolorofo, e pendente Capitano;e finalmente mandato da lui co» 
tra Safioni,cbe tante rottegli erano ribellati, e ebepreffo d trentanni bau tua- 
no, con rarii fuccefii esercitati gli F rance fi , ui fu nell’vltima guerra mor- 
to , l'anno falutare $00. Htbbe egli per Conforto una figlia di Tajfilone Tergo 
Duca di B altiera, nominata Simalie, che partorì tre figlie al marito, f oprata* 
pedo folo M albata, laqual fu moglie di Albone,nato iiLotbero di'Moffellania. 

A Ibone predetto figlio ritimo di Lothtro Duca diMoffellania,paefe co fi cbia 
piato per di flendtrfi lungo le riue del fiume MoftUa, fu molto accetto à Carlo 
Magno, di cui era 7 >(epote,attefo che la madre a' Alberone, chiamai' Adela,n*t 
que di Tipino padre di Carlo -, & perciò rejiituì à lui la città di Falentinianoa, 
ehc ritenut'hxueuano gli Re Trance fi , dopò la ribellione di Bronulfò contea di 
quel Re talmente, che tutte le più importanti cofe reniuano difpofie dal fuoco» 
figlio . Morì l'anno dei parto, virginale 834 . « generò rn' altro Albont . 

Albone Secondo, fuccedette d fua Madre M allerta , & offendo Signore di 
buon Configlio,e di pronta mano, apportò molto giouamente, alle cofe di Car- 
lo Calao Re di Francia, indi rfeendo di rifa Canno di Cbrifto nato 8 80 . la f ciò 
htrede fuo figlio Manaficj . 

Manaffe ò Manafiero, non lafciò di fe altra memoria > fe no» che mancò di 
fubttana morte tanno di CbriRo 915 . 

Morto Manaffe di cui non rimafero figli, bebbeil Contado di Anault Ra- 
gnero, cognominato Longicollo, t non dicendofi dagli Scrittori , per qua fr agio 
ne , fi bada creder e eh' auuenifie per conce sfione particolare de Re Fr ance fi, 
da quali fu molto fauorito,& e fio feguì fempretinfegne, di Lodouico Quarto, 
e di Lotbario di lui figliuolo, trauagliando le cofe degli Imptr adori . Terciò da 
Ottone Turno, fu afflitto, efuperato; indi da Brunone k'iceduca di Lotbarin- 
già, egli rimafe talmente opprrfjo, ebe ne perdi tutto lo Stato , Ù la vita, ilebt 
fi eccedette del p l 8 . lafciò tre figliuoli . 


Fjgnern 
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Bagnerò Secondo ridar .iua d Lamberto Barbato tffendo Bicario 
to paterno , per ben/ fido di Hu flato a*l padre fatto Conte di fu Ve [co • 
gonrCapeto.di cui fu tffo gene- Louagno,preftpti perdono* uo di Lie- 
to, hauendo prefa per Con forte Gerberga figlia di Carlo Du gej. 

Mliie , della qualhebbe due fi- ca di Lotbartngia,onie diede 
gli, e poi moti l’anno del mirato principio à Duchi di Barba* 
lofo parto 1002. te, come difcorfo di fopr'bab- 

| Marno . 

fr 

• I {agnero Tergo fu marito di Bjtginardo fu F’efiouo di Liege, tffendo pri 
milite *Al fatica- parente di Leo ma Canonico di bonna;& tfìcndo accu fa- 
né T^fono T onte Hce,cbt gli par- to, che per ftmonia , dati danari all'lmpe - 
fori vna fanciulla, hauendo egli radore bautua ottenuta quella Chic fa, egli 
Infoiate poi le cofe mortali ian - pafsò i {{orna, & la rifegnò al Pontefice* 
no [aiutare iojj>. che nondimeno gliela refiituì . Celebrafi 

[ per "Prelato di ottima yita,& che mortfie 
j l'anno 1036. 

Bjcbilde figliuola dri detto Bagnerò, fi congiun fé in matrimonio conHer- 
ntinno Vrencipedi Turingia , & poi con Baliouino Contedi Fiandra , final- 
mente con Osbernio formando. Del primo produfft Roberto Fefcouo di Cia - 
Ione, e Gertrude Monaca; del fecondo Mrnoldo Conte di Fiandra , e Balioui- 
no fucecffor itila Madre in ^intuii; del tergo marito nonhebbe figli. Ellapar 
il dal Mondo contando fi io8tf. anni dal primo della gratta. 

' Di Baldouino Monte fi figlio di Richildc s'è trattato da noidifopratra Con - 
ti di Fiandra al num. a 1. 

Di Baldouino Secondo , figlio del Monte fé , b abbiamo parlato al nu- 
oterò 28. 

. Di Baldonino figlio del Monte fe , fi è detto à baflanga al numero 4 6. e 
€Oae per le ragioni della moglie fu anche Conte di Fiandra ,& cofi fntttfi 
qutfli Domini, fono andati con quella fuccesfione (he di già s è di f cor - ^ 
fo così di Baldouino 7 S fono al num. 49. di Margherita fua figlia » 

& htredeal numero 56. di Giouanni che fignoreggiò in.» 


AH' 


Anault, al numero 59. e di juo figlio Giouanni pa- 



land *. j al numero 41. & poi dcj 

4< t{ (• j 
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7 . & 5. Della Hola n da, e della Zelanda.^ C*ati 
ctun elle hanno S 13 noi cggiato • 

\ ' ... . «. . 

H olanda fu già, paefe b abitato da popoli Cathi, e 
fidile anche I fola Batauia, per tfier circondata 
dalle acque dell'Oceano Settentrionale» e de fiumi 
Rbeno, e Alo fa;li quali fiumi diuidendofi in rami » 
e formando diuer fi canali, parte dalla natura a, 
parte dall'artificio de gli huomini formati, la ren- 
dono da luogo à luogo nauigtbile, con gran cobo- 
modo, & beneficio del paefe . S crine fi che foffcj 
già per la più fori fi a, e Ttouincia bofcareccia a 
molto , fi comboggi per la fua baffegga , rim afa 
gran fatto fottopofi'all'inondationi delle acque, fi uede [fogliata quafi affatto 
et arbori, f barbicati quindi già centinaia d’anni da terribile tempiale del mare. 
Mutò il nome primiero in 11 olanda, fecondo come riftrifee Giouanni Efireglia, 
ntl libro che fece del Piaggio in quei paefi del Trtncipe Don Filippo, dallapx 
rota Teutonica , Houltlant,che fuona paefe di Legname , per effer in quel tem- 
po piena di felue;ò pur da due parole HolLant, che vogliono dir nella medem 
ma lingua paefe conctuo ;attefo chela più parte dell' Holanda fi conofce per 
molte prone effer fofUnuto dall acque, tanto fenfibilmente , quanto li carri » 
giri cauillico l rimbombo poffono darne anche fegno particolare altri dktj 
che llmperador Carlo Caluo quando la diede àTheodorico,eul nome Halli, cbt 
[igni fi cam Crulelefia dif} e Holanda; per efferebabitatoda huomeni crudeli; 
& alcuni vogliono c'oe quei di Dania , feorrendo quiui armati la chiamaffero 
dal nome i'Olaniia loro 1 fola in Dania. Ma cibi fe ben btbbe nome d'1 fola, per 
k fcpradttte ragioni, poveramente, hauendo riguardo al circuito intornolc 
del mai e, fi ha da dir penifola, efitnio congiunta ad una parte di trabante, c di 
GbcUeri con terra ferma, fe no» quanto vien inter fecata da fiumi, e da canali. 
Confina co'l Ducato di Brabante verfo la parte Aulir ale, doni è anche termi- 
nato dal Mtruue, canale formato da fiumi Rbeno Mo fa, e Unga; da Occidente 
i per co fi a continuamente dall'Oceano, chetrouala di fifa de monti grandi di 
f abbia, pofliui à tal' t jf ito dalla natura , chi paefani chiamano Dane-,DaTut 
montana piegando lo fieflo mare , forma piu d’un'ifoletta , con molti fieni òpic- 
cioligolfi,& uno affai grande chiamato di Zuidergre. Da Lenente ha per ter 
mini alquanto del Ducato di Gbelleri,e di quello di Brabante, & in targo la Si 
gnoria di ytr, fi bencb’ ella fia qua fi circondata dall H olande fe. La Holanda 
è Trouincia fi picciola,che non gira più difeffanta Leghe , che farebbono ap- 
pena centottanta miglia Italiane, fi come la maggior lunghi gga del fuo diame- 
tro non paff- venti miglia, viaggio, che come il G nudar di no , può far fi da* 
vnhuomo in fribore^i. E nondimeno, in cofi poco circuito contiene gran po- 
polo, iniuslnofo, font, ma (b’in ogni tempo fi imo firato ttruiiofo > & vago 
} ‘ ^ ~~ ‘ ' ' di no unii 
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»«»W; ìlquat i di fi ributto in ventinone Terre munte, oltre pareetbie [mah 
teliate già dagli accidenti delle guerre, piu di quattrocento buoni villaggi; co die 
et If alette , formate ò dallo sbocamento de fiumi T ah al, e Mofa nel mare Ocea- 
no, dallo Jleffo mare. Offeruanofi dal detto Guicciardino alcune marauiglie ito 
di fntfio paefe, perche producendo pochit fimi grani, nondimeno ne abbo la sì por 
n Mone <£ altronde, che ne fa gran parte all' altre Trouincie vicine; non bauendo 
tri *wo del proprio terreno, del conduttoui, da luoghi anche lontani, fimi , più ne 
m» tonfumano quegli buomini,chc le perfone habitat rici de paefi dove na [cotto in 
ìì abbondanza; non producendo quelle campagne lini , quitti nondimeno più tele, 
iti e finis fine fi teffono, eh’ in qualunque altro luogo dou'esfi nafeono, & il forni- 
iu gitante auuiene delle lane; maggior confiitrationeperauentura fard quilla,che 
\i rimafo priuo di legname da fabriche il paefe, come detto habbiamo, nondimeno 
qt taf è quiui la moltitn line de nauilifabncatiui, eh' ordinariamente fogliano tra 
«ij nurfi di quella regione, meglio di millecinquecento naui da gabbia, tra grandi, e 
^ mediocri, parte ferme nel paefe , parte ne viaggi maritimi, ne' quali vaglio n tan 
i ,§ to, che qu'flivUimi anni, più volte non loan dubitato gli H olande fi di andar’ al 
f ì trafico dell" Indie, e tentar anche la via creduta copen itana per lo mare aghi ac 
,.i ciato , benché ò con niuna.ò con debole riufeita . Le ricchezze maggior dclpae 
)f ft confì/ìe ne cafcij, nebutiri,che mandati alerone, rendono danaro incredibile 
0 d quella Trouincia;no n effendo anche di picchi ritieuo il beneficio de caualti, 

0 che quindi parimente fi cantino , buoni da gran fatiche, e da guerra ; ilebe tutte 
p, fi cagiona dall’ abbondanza delle praterie, alte qu ili riducono te campagna, 
non [offerendo l’ acque, le quali [opra ui dimorano gran parte dell'anno ,chtvi 
j fi ullegnino gramo fegn ale; & il peggioreriman profitteuoie àprodur , quel 
f) terreno bruno vfo à far fuoco, chiamato da paefani Turba, dond' anche fi caua 
^ non debole quantità di danari. Ilche può ballare, per un breue di/corfo del fila 
& qualità dell' Hulanda; li cui Signori, bauendo quafi vnitamente fcmprc*» 
j burnito dominio nella Zelanda, ò vogliamo dir Selania, farà ceutniente , che 
' di tflj parimente facciamo qui f òtto quella mentione,cbe lamateria propoftaci 

^ litofita di iefiderare . 

j Zelanda , vie n chiamato unfp atìo circondato dal mure , e dalla Sebuitu , 

* mentre lo dut'.ionoin fette principali Ifolette, le quali fono in quella lingua* 

M chiamate ruilchcren,Scbouen zuitbcuerlant Tol.T^oortbeuclant, Duuelant , 

\ & ^m'ferdtfcb, e di tutte la piu riguardeuol'è ruaUberen , la qual circuifce 
v trenta miglia, & è molto piena di pòpolo, conia Tènia di Mede borgo Cupi - 
;! tale del Contado di Zelanda, &• notabilisfimaper motte fue gran qualità . Don 
* della fi chiami Zelanda, fono varie t’ opinioni, che fi riducono d due più proba 
^ bili, toccate dal predetto Giouanthrifiofaro Sfittila , quegli che fe molto age- 
uole firada alla deferittion de “Paefi basfì '/ Lodovico Guicciardino ; laprima 
t opinione feguita da effo Ettreglia è, ch i Dani , mentre f correndo quei mari, 

‘ danneggiavano i Francefili Inglefi ,& levitine nationi, fi ricontavano in 
quefìa 1 fola di V alcberen,df la popolarono , per effer loro molto commolo à 
r far quindi f correrie, onde fi comedo Safieni, & Alemanni , fùron in lingua 

i loro 

_ ■ * » : . • » mP 
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; ■ t Arbore de Conti di Holancfà^ 

l, THtODOFJCO Trimo di talnome, ottenne titolo di Cónte tTHolanià,i 
di Zelala, fi come s’b detto di f opra da Carlo Calao f{e di Fracia,e da Lodouic • 
di Germania;& alcuni 'vogliono che riteneffe cofutceffori titolo anche di 
Conte di Frifia.Tfjlche,fe uogliamo heuer riguardo all'ampio paefe che fi con - 
tentila fatto nome di F rifi a, no uba dubbio, ch’il più dell'Holala era copre fa in 
tfia;pirciocbe la dtuideuano in fette Zelale, comi effi dicono, ciobpae fi, ò riuicre 
di mare,& affermano che cominciafie da Catuuy:b, ricino à±eida,douegiafi 
letta sboccar nell’ Oceano il nbeno eficdeujfi alfiumc %Amafo Àett’hora da pa t 
fani Emfe,oltra l’altra Frifia,che chiamano Orientale, à difiintione di quefi’al 
tra parte, che vieti detta Occidentale. Et perche qui fi b nominato il luogo dotte 
già sboccati a il l{heno, baffi da fapere,cht tano dclparto della V ergine i ido. H 
temptjlofo Oceano; (ch'ili quei mari fiol'eQcr co fi hirnbilmente da venti cono- 
mcffo,che non folo netfuo letto, ma molte miglia dentro terra cagiona lagrima 
fi effetti, spianando gli altisfimì,e fodi argini, abbattendo le piu ferme babitati $ 
ni , diradicando li robuHi arbori, e co'lfommerger la capagna , deuoranio nn 
mei o infinito de viuenti ) con tanta furia percofit nel lito da "Ponente , della gii 
nominata F rifila, che rott'ogni oftacolo, lafciò annegato tutto quel paefe, butti 
do à terra le felue, che prima u'erano, come accennamo di [opra, e trasformai o 
t alme te la natura del [nolo, coni' alte arene che ui rima fero, che dapoi, è ninno, 
ò in qualche parte pochi arbori, produce, & per la baffe^a de fili, il più del te- 
po rimanendo annegate le campagne, fi rendono anche inutili alla cultura degra 
ni. Succedette dopò quefla infelicità, in quei par fi, l'altra delle fioricene de Dani, 
come fi b di fior fo, alche r,Ò potendo molto rimediare li Succi ffori di Carlo Ma- 
gno, che ne haueuano il dominio,trouandofi tra loro , & con altri occupati, ii 
continue guerre piuimportanti,prepofiro àquei luoghi mt%p difetti, per fine 
con p articolar gouer no, per che li difende [fero dall' altrui violenta ; <&■ fi come 
nella Fiandra pofio bauemo, con titolo di S aitar o Baldouino,cofi nella nuoua - 
mente chiamata Holanda,e Zel aia, paefe già di F rifinì, pr e* 3 fero Theodorico , 
di nati one Sic arr.br o, come alcuni vogliono, è Capitane della guardia di Carlo 
Calao predetto. "Hpn ui fignoreggiò fen%p trauaglio di guerra, perche venuto À 
tonte fa co’l Vcfiouo d.'Vtrecbt,percagìon di confini, gli fu di bif offro, acqui fiat 
fi alcuni luoghi, e difenderglifi contarmi. Ticnfi ebe fabricaffe vicino ad Eg- 
monle un monaflcrio di monache, & vna chiefa,doutffb dopò morte fifeppd- 
lìtoftlckc fuccedette l'anno filmare 903. à fiid' Ottobre. Fu di lui moglie Cena > 
che nacque di Tipino i\e d’Italia, e di cui generò filo un figlio chiamato, come H 
padre, Theodorico. 


a. THEODORICO Secondo, fu dopò la morte delpadre trauagliato gradente» 
te da Fri fini, & kauendoti fiperati in due battaglie, & afflitti fi, che non rienfi 
tono più il giogo fi cominciò ad intittolar Sig. di Frifia,ilqual titolo han poi ri 
tenuto li fucceffiri,fino à noflri tepi. Haueuano detti Fri fini abbruggiato il me 
nafttrio d’ EgtmÒte,ilqual fio patre fabricare hauea fatto, ma di legname, on - 
Ceffo li coftrinfc à rifarlo di pietra, & in firma più ampia, criguardeuole, deh 
- r — utvot- 
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B OicVolle dopò morte àntb'effo tffer fippellito , Canno dopò Cbrfflo nato 988. i 

■ B fti di Maggio. Di fua moglie Hila, figlia di Lodouìco Bj di Francia, generò Ar 

x naldo,Ecbebcrto,& H eriinda . 

a — — — " ■■■' ■« 

3. ^if(yOLD 9 > ouer Arnolfo, T ergo Cote <C Holanda, e di Zelanda, otten- 
• , ne daWlmp. Ottone Terzo la franchigia fi, che non fo{fe più ligio]dc(\t France 

fi, ma cbefolo ricono fctffe ITmperio.T^pn foprauijfe molto dfuo padre, perche 
l'anno dal nafeimento del faina tore 993. dtpofe violentemente il fuo mortale, 

* in Vuincbtlio Terra di F rifila, à diciotto di Settembre , ma fu co'fuoi m aggio ri 
’ Seppellito netta Chiefa di Egemonia. Hcbbcpcr Conforte Luigaria figlia di 

\ mano Lacapeno Imperador di Cofiatinopoli, altri dice di Tbeof anelila produf 

. ftalmaritoTheoiorico,Sigifriio,eSimone. 

4. Echeberto buomo d' innocete vita, fratello i' Arnoldo, afeefeeper le fue vir 

* tu atta dignità di yefcouo di Treueri;(ucccdcndo al fuo tipo una gradii fimafle 
l * filiti della terra, introduffe un digiuno ne popoli acciocbe merita fi era placar 

* Cira Diuinajmorì del 98 9. & bebbe ftpoltura nella captila di Santo Andrea . 

5. Htrlinda,cb' alcuni chiamano Oerhua.no cedendo al fratello nella religione, 
<r e bontà iella vita,confumò Ceti fua co fi degnamente, che meritò dopò morte a 
^ tffer riputata Santa . 

1 * 6 . THEODOBJCO Tergo, quarto Conte d'Holanda,e Zelanda, vendicò la 

;f morte'.di fuo padre centra Frifoni: bebbe guerra co’l yefcouo di ytrecbt , per - 
? ebe quei T relati foleuano prima gouernar le cofe fpirituali,e temporali in[quei 
J patii, ma il detto Bj Carlo Caluo, diuife le iurifditioni talmente , cb'i Vtfcouì 
tf rimafero priui della maggior partejondc poi nacquero. e con Tbeodorico,e con 
** gli altri Conti d.’ Holanda guerre acerbisfime.Ma quella volta non fole il V e- 
•' feouato rimafe vinto, & ytrecbt prtfo, ma egli anche prigione delCote, chela 
4 fe enfio dire tre anni in Iftlmonda. Moti Canno del verbo incarnato 1039. &" 
^ bebbe fepoltura co'Juoi padri in Egmonda. Di effo , t di yitbilde figlia di Otto- 
k Secondo lmperadore ( il Tanuinio la chiama ytilai,eptr errore la dice mo 
, ' 1 gie del primo Theodor ito ) nacquero Fiorendo eThiodorico Quarto . 

4 7. Sigifrcdofu Signor di Brcderoda Terruiuola in Holanda tra Haerltm,& 

4 Beueruuicb,dal quale difeefe la fa miglia Brcderoda, chiara per molti Signori 
qualificati, la cui linea dritta mafcolina sefiinfe nel principio della guerra, cbs 
f anckor dura in quei paefi . Signoreggiò in Brcderoda, ma lo ft.br icò ambe;go - 

4 uernà invece del fratello la Frifia Occidentale , tir la Chmerlandia^ Mo- 
ri del 1030. & fu parimente fippellito in Egemonia ,lafciando dì fua moglie 

5 Tetborga di Gofuino da Staueren, un figlio chiamato Tbeodorico,li cui facce f~ 
\f fori, per n Ò fare à nofiro propofito lafctremo di rcgifirar'in qurfio luogo. 

4 8. Simone fratello de predetti, fu Signor di T eilingafilqual cafielto era pref - 
fo Leida, ma rouinato alprtfente;& i fuoi [ucce fiori, bauendo congiurato coirà 
f il Conte Giou. primo, furono [cacciati di Holanda , epaffarono adbabitareìn 
4 Annuii, ione dimorarono un tipo, perche poi ritornarono in H olada, conferai 
f tt* a *1 4 *”« 


Arbore de Conridi Holand:£ _ _ 

ioni Un tic a nobiltà della loro famiglia. Morì Smontiti lo£?. & fi* fui Ma- 
glie vna figliuola di Gtouanni .Aliena, che partorì Gherardo . 

THEODORICO Quarto, [accedette alpadre nella Signoria, & gli (opra* 
ttiffr none anni, onde giouanttto ferito d'una fata' auueltnata in Dordrcft .fé ne 
morì finga moglie, e finga figli, l'anno 1040 .portato àftpptllirt in Egmote. 

10. F 10 '\E r b{Z 0 prefe ilgoutrno de domìni) paterni, dopò la morte del fra 
itilo , non finga briga, tfftndo cofiretto à guerreggiare co l Conte Lambert » 
di Louigno,cbt ruppe, e ft prigione. Vinfi anche il refeouo d'ytr,&, marne » 
tre stanco, dopò la uittorìa, ripofaua [otto l ombra dìun arbore , fopraggiontO 
da (fio Vtfcouo, e fuei Capitani rima fi morto, lì anno dalla riparata fallite -» 

1 06 i.fippellito in Egemonte. Gertrude figlia come dicono alcuni di Tbeodori 
co jiresbergo Conte di yurfttr landa, ò pur di Bernardo Duca di Saflonia gli 
partorì (ti figli, dequali due foprauiffero al padre, Tbeodorico,e Berta, 

11. GE!{TRV DE fopradetta, morto che fu il mar ito, reperti olanda, & 

/ la Ztlanda,cometutricc del fuo picciolo figliuolo, un anno;poi tolto per marita 

Roberto Frifone Contedi Holanda,nelafciòàluilacura. 

1 a. ROBERTO detto Fri fine, per bautr'tffo domati li Frifoni , battendo il 
padre, viutndo, datogli per parte la Zelala che tÒcedut'baueua in Feudo à Bai 
■ donino Barbato fuo auolo,i lmptr odore Htrrico Secondo fin deU’anno 1 007. 
onde nacquero poi guerre acerbiffime tra quei Conti, fi comedi fopr accemam* 
mo. Gouernò il dttto Roberto otto anni con a jf aiuto dominio l'tìolania ,&la 
Zelanda, quantunque moBraffe di rittne quelgouerno à nome del figlio del Con 
te Fiorendo ima colui che [cacciati bautua dt Stato linepoti del proprio fratti 
k, ben poteua diftgnar [opra la Signoria itlfigliafiro,fi non ne fofie fiato , con 
artificio del ytfiouo di PtrcQ, runoffo dalla violenta di Goffredo il Gobo Dn 
cadi Lorena. Ma IrcB ante ebe apper tiene à Roberto, di [opra difeorfo babbitt 
pio traConti di Fiandra, al num. i 3 . 

13. GOTTQFRE DO, è Goffredo Duca di Lorena , dttto il Gobo , fu acerbo 
nimico del Frijoncjcontra di cut più volle combattè per altre cagioni; dapoi 
chiamato in H olanda dal Vtfcouo dì V treft, e da certi principali del paefe, che 
mal volentieri ve diurno Signoreggiar Roberto, temendo ebe ne f òffe f cacciato 
il giouanttto TbeoJorico,egli ni pafsò, sformando Roberto a partirne , che non 
fu finga rinouar le guerre. F inaimele baucdole vinto in una battaglia nauale » 
fu la Mofafil Conte T beodorico,e [cacciatolo del paefe, fu in ^ tnuerfa egli am* 
magnato, co afiutia notabile, da un fimo di tfio Theodorico , mette m vn ceffo 
f: ari tana il corpo, forandogli colui t interiora con un verrettone , l'anno 1075. 
altri dice 1 078. Fu qutfio marito della gran Contcffa Matilde cbt donò il Tatri 
monto alla Chic fa Romana, e fratello d'Itta madre di Goffredo Buglione, e firn* 
felli. Et in queflo modo, fi fi denno contar quefii, diremo Interregni, per gouer* 
ni particolari, farà slato Goffredo Gobo il nono Conte di Holanda , ò più lofio 
Tiranno, bauendoui fignoreggiato quattro anni , ntl qual tempo fabricò Delfi , 
ebe prefe il nome dalia vicina [offa , 

r 14. TUEQ- 
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!4. THEO D O HJ CO Quinto, figlio del quarto, dopi tanti peritoli di per 
deità fatto li fu oi flati , finalmente ne ritornò in poftffo , ni perciò fi quie - 
^ò , cojtreUo à difender fi , dal nuouo fuo nimico yefcouo d'Ftreft , e di* 
Prifoni t cbepur vinfe,Cr affi fi e in modo, che fperò dopò tanto trauaglio ripo 
far fi, & gli fuccedette , che fopr aggiunto dalla morte , gli troncò tutte l’occa- 
fionidt di flurbibumani, Canno dal miracolofo parto 1091. d diciotto di Ago- 
Sio, & fu fepolto in Egmonte . Sua moglie yitilde , nata di Federico Duca di 
Safonia, gU generò fola due figli, Fiorendo Secondo t Matilde. 

I j Berta fonila del detto Conte fu moglie di Filippo Trimo fle di Francia , 
del quale fu rilegata in Moftrual, & alcuni dicono fatta rinchiudere anche 
in monaflero , e fendo fi egli innamorato di Btrtrada moglie di Fulconu 
Contedi Angiò ; la qual rapì, & fposò come moglie, onde dalTap a nel Con- 
figlio di Cbiaramonte , <& chi dice in quello che fi celebrò in Votici s , fu fcom - 
Manicato, e coflretto à lafiiar la concubina . Berta , prima che fofe dal mari- 
to repudiata, ghhaueuapartorito, Ceflan^a , e Lodouico detto il Grofo che re 
gnò dopo l padre ; & s ingannò Taolocmilio dicendo, che Berta fu figlia di Bai - 
donino . 


16 FIO i^ET^Z 0 Secondo detto il Grafo , [acceduto al padre Thcodo 
rico rinouò la guerra co' Frifoni , con vari fucaffi , fu autor della fabrica del 
btllifflmo couuento, e chic fa, prefio al villaggio di !\einsburg , ch e Badia del - 
t ordincEcncdittino , con iurifditione di largo p refe, e di parecchi villaggi , né ’ 
duali riteneua autorità fpirituale e temporale la Bade fa del monaileriò ; ma 
bora le guerre, & la maluagitd de gliberttici hanno il tutto profanato . Con - 
corfero à quella notabil fabrica non fola Fiorendo, e fu a moglie Tetronclla , 
[uoraieti Imperador Lothario , ma anche Tbeodorico fuo figlio , & la moglie 
Sofia. Lafciò Fiorendo l'ufo de viuenti , Canno della gratta nz^.à feidi 
Mario , * fu ripo fio nel ftpolcro de fuoi maggiori in Egbcmonte: fua moglie 
Tetronclla produfe Tbeodorico, Fiorendo, Eduigi , e Simone che morì 
fanciuUino . 

17 Matilde fu moglie del Duca di Orliens , dicono alcuni , il che non fo quan 
to fi a vero, perche Orliens fu fondato in Ducato folo del 1345 . 


18 THEODOR^l CO Sello, fu fecondo il numero già ordinato, il doii- 
ctfimo Conte di Holanda , e di Zelanda. Sentì egli lefolite ribellioni de Frifo- 
ni , contro di quali combattendo , due vittorie in vn giorno riportò , Canno 
1 1 34. &■ il ventinone fimo iapoi lafiiò li franagli del mondo , che fu di nqj.d 
cinque d’Agoflo , fepolto in Eghemonte . La moglie Sofia nata del Conte Ot- 
tone T alatino gli generò, olirà li notati in arbore, & femine, E duigi monaca , 
Tetronclla , e Sofia , che fu Bade fa nel monaflero di ì{einsburgo . 

19 FioreM^o fiottilo iti ietto Tbeoiorico f gli fu di gran trauaglio, per che 

folUusto 
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folUuato dall' ambizione, e dalle promeffe de ribelli Frifoni, fi fece Uri Capta 
& [correndo l'Holandafino adHaerlem, del l * 

fiamma ; benché vinto e domato da Fiorendo , Ufnafft di fetfm »«W«J 
ao E dui gì, fu conforte di Gerardo Conte di GbeUtn,come di [opra ac.VB. 6 . 


2 1 Theoiorico figlio del Conte Theodorico fi fio, fu errato m RpmadaTapé 
Innocenzo Terzo, yefcouo di ytrecht, ma volendo tornar ferie alla patria, /* 
ammalò e morì in Tauia, doue fu fepcUito ,C anno della vntuerfal falute 1 197 
2 2 B. -ridonino parimele fu yefcouo d’ytnCl prima del fratello ‘ m0Tt ™ M 

no prima di elfo, nella fua Cbitfa, doue anche nella Catbedrale fu ftppeUito . 
23 FIO B^ET^Z 0 Terzo, [eccedette al padre nella Signoria, tneuocre 
ditaria guerra co Frifoni, li quali batti a fpr amente Canno 1168 . con [aiuto 
& valore d' Alardo vndecimo Signor d'Egbemonte, il qual morì nella batta- 
glia . Godendo poi lunga pace, fi pofe in viaggio per vifttar ilSepolcrodi Gie- 
rufalemme, doue già per fomigliantedeuotione andata fuamadre vi era mor- 
ta , jì comanch’effo morì in Antiochia & bebbe fippolturain San "P tetrodi 
quella città , l'anno 1 190. bauendo generati cinque figli di fua moglie ut da fo- 
rella di Guiglielmo Re di Scotta . j • 

2 4 Ottone fratello de predetti ; fu Signore di Bf albino , 

2 5 Belligero l'altro fratello, bebbe dal fratello [ufficio di BorgrauefHolaii, 


1 6 Roberto viuendo il padre Fiorendo , fu Gouernatore di Camerlandia, 

morì giouant-j . 

27 Fiorenzo fu yefcouo di ytrctt; alcuni dicono Trepofio . 

18 THE 0 D 0 R 1 C 0 Settimo, hereiitando con gli fiati la guerra con • 
tra Frifoni, combatti fieramente con effi, valendo fi molto dell'opera iifuofra 
fella Guiglielmo . Et per chili nimici erano flati aiutati da Brabantini , mofi 
fc anche l'armi conir a diloro , e prefe à forza Boline , ma nondimeno fu poi 
da e(fi Brabantini fatto prigione . Morì Canno del parto yirginale 1 203 .ftf 
pelito in Eghemontc , bauendo generati due fanciulli di jldcleide fua moglie » 
nata di Tbeodorico Duca di Cleues . 

29 A delude forella di Tbeodorico , bebbe per conforte Arnoldo Conte di 

Cleues . 

30 G y 1 GLI ELMO fratello di Tbeodorico fuccedetteifus nepotej 
Ada figliaci e, (fo Tbeodorico, bauendo prima fatt' ogni sforzo , per rimane/ 
bende del fratello, aiutatoui molto da Gualtieri d'Egbemonte , da Filippo yaf 
fenaro,eda Guiglielmo Teilingo, & altri principali Holandefi. Cbiamoffi Si- 
gnor di onfrifta, qua fi diciamo Orientai Frifia ; il che dubito che fia errore di 
cbi lo fcrifle, volendo per auentura dire yesfrifa, eh' è al prefente parte di Ho- 
landa , cr fuon a Frifia Occidentale; perche nell'Orientale , ch ioltra il fiume 
Amafo, non tt quo cb' alcun Conte d'Holandapofìtdcfiepaefc-t . Andò Gai- 

glitlmo 
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glieimo alla guerra Sacra , & ripugno Damiti a ; mori l'anno falcifera 
tiij.e fu portato à frppeUirc nella Badia di Rjinberghe fondata dal fuo prò a 
no Fiorendo. Hebbe due mogli Aielei de d! Ottone Conte dì Gbellerifdi fop, 
e, 89. ) & Maria del Conte di Lancajiro Ingltfe ; ma folo della prima gene- 
rò figliuoli,de quali oltra Fiorendo, & Ottone in arbore notati, fu anche Aia 
Badeffa di Reinberghe, Theodorico Gouernatore in H olanda , Guglielmo, &r 
Ficcar io . 


31 ADA figlia di Theodorico Settima, Signoreggiò dopò'l paire folo 
vnanno, & hauendo tolto per marito Loiouico di Lofii, ò Lonl , fu eglifcac - 
ciato di Signoria da Guilielmo zio di Aia , & ella del 1 204. morendo hebbe 
fepoltura in Mede (borgo , non hauendo di fuo marito bauuti figliuoli . 

3 2 Margherita forella di Ada, fu di maggior età, ma morì viuendo il padre» 
trouanioji con forte i’Herrico di Ghelltri , di cui non hebbe prò /cj ■ 

31 FIOt^ET^ZO Quarto, figlio di Guiglielmo , fu il dieceffettefimo 
Cote in or dine, dì li olanda e di Zelanda & vn Contedi CbiaramÒte l'uccife ptr 
geloftaìanno 123;. Secondo eh’ alcun dice , altri afferma che mori fft in gio- 
flrtu . Fufua moglie Matilde iHerrico Duca di Brabante (di fop. Mi. 24 .) 
la qual fece fabricar’ vnachiefa , con un magnifico mona fiero da donne preffo 
ad Maga due miglia, luogo che chiamano Loosduynon, le quali viutuano co la 
regola di San Bernardo , ò dir vogliamo Ciftercienfe . Qutfii fi cJnamauan» 
Madamme, & erano gentildonne , babitando quiui con non minor fantità , 
che commodità di vita ; fi corri altre ntr ano altroue in H olanda, moftrandefi 
quei religio fi e magnanimi Conti, con le loro mogliere di gareggiar’ in opere 
così pie , e fontuofe ; ma dopò l'infilicità dell' ultime guerre , hanno gli beretici 
conte fo con la religiofa memoria di loro antichi Signori, procurando à tutto lo 
ro potere di ftruggere , con barbara ferita, quanto di pio ,edi Santo , coloro 
andati erano fabricando in bonor di Dio, e beneficio de gli buomini . Quifla 
degna Conteff a generò di fuo marito cinque figliuoli tutti notati nell' arbore, 

34 Ottone fratello di Fiorendo fu yefcouo d'ytreft, e morì del 1 249. 


35 GUIGLIELMO Secondo figlio di Fiorendo Quarto , Diciottefimo 
Conte d'H olanda e di Zelanda rimafe fanciullo d'anni otto alla morte del padre 
onde fu nodrito da Ottone fuo Zio , con fi degni co fiumi, cb'effendo d? età folo di 
anni diecenoue , fu eletto da Triencipi alemanni , Re di Romani in luogo di 
Federico Secondo , ftommunicato edepoflo . Cofi fu coronato in Aquifgrano 
ialt Ardue f cono di Colonia , del 1 248 . Qutfii fu , che cofiitui net villaggio 
i'Haga, villaggio nobiliffimo,dipiu else dumila babitaiioni, il Configlio di tut 
tata Trouincia, il qual Configlio nfedeua primain Grauefande, T erra quin- 
ti lungi fei miglia, preffo la foce della Mofa; & perciò egli vi fondò vnpalaXj- 
%o veramente Reale che pur tuttauia rimane in piedi.Moffegutrr'à Fiammtn - 
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^hìbiutndo concedute tutte le Terre Imperiali di quel Contado ìGìoumni A 
jt uenna \ onde poi diede vna gran rott'alle genti della Contr/la M or limita; 
difftpando la fua armata preffo V alacriain Zelanda . E fi comera di nata» 
ra guerriero, 0 " afpirauà nuoua vittoria, imprefi guerra contro Fri foni, non 
anchora baHeuoltnentc domati, & gli hautua ridotti à gran figgtttione,quam 
do nel riconiur l'esercito in Holanda, e ricercando (Ir aia piu agcuole , perdi 
nuouo apriffi la via quando bi fogna ffe, egli fi trono tra luoghi difjficiliffimie 
paludofi, doue li gii vinti Frifoni, fenga perder tant’occafiont, a fi aitandolo* 
disfecero i ( ffercit'H olande fe, & effo nelle difficoltà delle paludi veci fero; tan 
nocitUanoflraredentioneiis^à ventiotto di Gennaio. T^on fu aàhora tra 
nato il fuo cadauero,che rima fe fommerfontlle paddi , madopò molti anniri 
trouate l’offa da vn vecchio, furono dal figliuolo Florentio fatte trafpor tare m 
Mtddclborgo Terra di Zelanda, e quiuifeppellitc nella Badia di SanFfJrolò, 
che gii fatta fibricarcda Goitbaldo Fefcouo d’nrtfl , Rat'era poi di molto 
aggrandita & abbellita da effo Guglielmo . La moglie di effo, chiamata Lif* 
baca, chenacque di Ottone primo Duca di Brunfuic , in quattro anni che furo 
no infume gli partorì Fiorendo e Beatrice, e dopò morte fu anch'efia fepptUiU 
prefio il marito nella medemma Radiai . 

36 Fiorendo fratelli di Guiglitlmo , hebbeingouemo la Zelanda mentre vi fi 
fe il fratello, & volendomi [correre li Fiamminghi , dopò la prima rotta, 
egli difefe quei luoghi, e diede loro, quanto raccontano alcuni, vna rotta memo 
rubile, facendola prigioni cinque mila di effi, che [fogliati rimandarono in 
Fiandra; ma di tal battaglia non fa punto mentione il Meiero ne fuoi annali, 
onde dubito di tal fuccefo; refiine dunque la fede appo gli autori. Gouernò poi 
con gran fede tutti gli fiati del fratello dopò la fua morte hauendo in cura il pie 
dolo fuo nepotc Fiorendo Quinto . 

3 7 Margherita fu moglie di E rmanno Conte di Hcnueberghe , eletto Impt- 
radore dopò Guiglitlmo; e di lei fi racconta et fa molto rara e degna di memo • 
ria, dilla qual fanno mentione alcuni huomini letterati, ma molto particolare 
minte il già nominalo Giouancriftoforo et Efireglia, il qual cita l'epitaffio po- 
fio f opra laf poltura, di lei , donde chiaramente appare la verità di quel fatto. 
Dicono dunque, che pre fiutandole fi dauauti vna pouera donna, con due figli in 
braccio nati ad vn parto e chiedendoli alcuna mercè, parue che Margherita ri - 
ctuendolacon mal vi fi, la [grida fie anche, come ft mina di pochontjià, perciò 
chenonlepareua poffibile, che d un marito ella generai' baueffe due figliuoli in 
un concetto . Quella mefehina doleniofi di tal' ingiuria pregò Iddio, cb'effeu- 
do la Contefs'altbora grouida, partorifje tanti figli , quanti giorni ha tanno ; 
&• così à fuo tempo fuccedette ; la cui memoria cor.firuandofi nella fopradet- 
ta Badia di Loo[duynen,pofla f òpra lafipoltura di lei, vien citata daU'Eflre- 
glio, & èqxcfìa-j . 

lUufìrts Domina Margherita Hermanni Comidsde Henntmburgconiux , 
Illutlrifsimi Triacipis Domini Fiorenti j C orniti s Molami:* Fili a » cuius ma- 
ter fuit MatbiUis] Filia H turici k Ducis Br ubanti a; Fratrem quoque habuit 
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e di Zelanda, 13 ? 

Guiglietmun Alemanix Rtgem . HXu pr tifata Domina Margherita , anno 
Saluti s M.C C L XX V I. .ttatìs fue anno X LI l. ipfo die Parafceuts J jo 
ra nona ante meridicm , peperit infanta viuos promifeui fexus numero tre- 
cento s (ex agiata guatuor , qui paflquam per venerabilem Epifcopnm Domi- 
uumGuiionem fuffraganium. prajentibus non nullis Proceribus,& magna- 
tibus, inpelui quadambapufmi Sacramtntum percepì ffent; & majeulis loan 
nes, femellis vero nomen Hdtfabetb imoofiiumfuiffet, ipforum omnium, cum 
matris, anima ad Deum xternalitet v. Quia redierunt,corpora autem fub hoc 
faxo requie feunt. Quindi appare l'errore del (riderò, mentre riprende l’errore 
altrui, percioche raccontando tutto qutfto fuccrffo, & cbiamanlola Matbilde » 
[aggiunge, quelle parole. Errant quieatn Margaret am Comitem. Holandia 
vocant,eumque partum anno M.C CC LX XIX . ad [tribuni. Maia che 
fi è fatta meni ione qui diparti miracolofi , non voglio tacere quello che Scritte 
Martin Ceromtro , ejjcre auuenuto tredici anni prima inPolonia, ai va altra 
Margherita. In Cracouienfi Regione (die egli J bom.fi. t quxiammitrona-, 
Margbarita, yirbcjlai Comitis vxor, triginta f.x pueros viuos vuo parili eai 
dii, vice fima die menfis lanuaris , anno à Cbriilo 1 169. 

38 Riccarda, foreUa di Margherita, [ondò in Delfi, Terra di Ho!ania,òp:ù 
tofio vicino ad tjfame^o miglio, va Conuentodi Monache , il qual fi chiama 
Coningsfclt, doue viueuano alquante [ignare nobili , che fi chiamavano Dami- 
gelle [otto l'ordine P rcmofirate[e,à quali non era vietato l’ufcir/ie,e maritar fi, 
fin tanto che non baurjjlro [atta prefifiiont ; che per ciò folcuan far motto 
tardi . 

38 A itleideouero Aldi* [oreUaii Riccarda fu 1 nogliedi Giovanni d’ Atei 
ondi cui fi è parlato tra Conti di Fiandra al nu. $9. 


u', 1' 

(| 1 40 F LO R^E 2 ^ Z 0 Quinto figlio dell'lmperxlor G vi glieimo ; hereiiiò i 

¥. Contadi della Holandac della Zelanda , effudo fanciuilino difei tur fi , onte 
gran tempo fi goutrnò la Holanda per fua madre , & fno zio F iorrnRO . Fu 
i^. egli,crefciuto in età,molto am iter di pace, e vifiediUtiofamenlc; ingiuriò net - 

<*F l'bonor della moglie Gherardo guelfe n , onde da effe entnlr andana à caccia , 
¥ della qual mollo fi dilettò, e da Ha manna Vuardan fu veci fa , dandogli piu di 
^ venti ferite, l'anno 1196. à venti fate di Giugno , e fu portato à feppillireà 
¥ Rtis borgo . Hebbe per conforte Beatrice , nata di Guida Dampttra Conte di 
tu? Fiandra, co'l qual matrimonio fi quietò la lunga guerra tra quei popolile di lei 
P? generò Fiorendo otto figliuoli, tutti morti prima del padre, eccetto Giouanni. 
1? 41 Beatrice [or ella di Fiorendo, dicono aleuti c'bebbe per marito Ferdinan 

ffl. do Tergo Re di Cafiiglia e di Legioni , di cui fi è di ( cor [0 iifopraàc. 19. 6. il 
ebe fi vede effer e imponìbile, fe fi confiderà l armonia de tempi; percioche Gui- 
glielmo padre di Beatr ice, vien particolarmente affermato, tbe fpofafle la mo- 
glie l'anno 125 1. il giorno delia conuerfione di San "Paolo in Brunfui che; Fer 
dilanio predetto morì del 1 2 j 8 . or come può (fiere, ebe nello [patio di men che 


< 


fette 
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frtte anni ( anzi di meno affai , per cbe l'ultima moglie di Ferdinando non fio 
Beatrice) ella foffe moglie del detto t\e,& madre di Al fon fio Docimo, CAfiro 
logo, fi come cofioro fcriuono ( Tonto Luterò i ragione tacque tutto età, e fio» 
io nominò Fiorendo. 

ai GIOVA , figliuolo di Giouanni d’Auenna, e di A leida, fio - 
relia di Guiglielmo Secondo, [accedette à Giouanni, di cui fiamoptr ragiona - 
re appreffo, onde fu il Ventunefimo Conte di Holanda, e Zelanda, effenio pri • 
mi C( nte d'Anault, per retaggio paterno ; ma non foprauiffein Holanda cin- 
que anni, more n io dei 1^05. dapòl'bauer generati di [ua moglie Filippa , del 
Conte Herricoda Lucemborgo. otto figliuoli, di quali folo Guiglielmo è notato 
in arbore ; gli altri furono Giouanni detto il Crudele , che morì nella battaglia 
ai Cortric l'anno 1301. vn’ altro Giouanni Signor di Belmonte , Tol, & altri 
luoghi, H irrito il qual fu Canonico di Cambr ai. Margherita Terga moglie di 
Boberto, Conte d'Artois, fop. alnu. 2. A Irida Con forte del Conte di Chiara • 
monte, Maria di Lo Ionico Borbone , e di Rinaldo di Gbcllcri e Matilde del Si* 
gnor di 7 [iella-,. 


4 ? G 10 VA 7 fi 7 q^I T rima di tal nome, e Ventefìmo Conte di Holanda, 
fi chiamò Signor di Frtfia , la qualprouincia ribellandogli fi affìffe due volte 
notabilmente con l'armi ; e quantunque tolto haucffeper conforte Lifabetta fi* 
g.ia delire Odo ardo primo Inglefe ,tuttauia mo ì fenga prole, l'anno 1300. 
portato àfeppelirt in f{cir,sburg; & in effe fu efiinta la famiglia di qucili Con* 
ti, originata da Tbroiorico primo. 

■44 GV 1 G L I E L MO fuHr ergo di tal nome, e ventidurfimo Conte tf Ho 

landa, c di Zelanda, dopò la morte di fuo padre Giouanni Secondo, Conte an- 
che diAnault; chiamar onlo per gli ottimi fuoicc fiumi il Buono , amò la pace, 
t nondimeno fi mofì>ò non inetto alli cofe della guerra , L'anno r 3 1 2. effendo 
fi nnouato il difpartr antico f a lui, & il Conti Lodouico di Fiandra, per ca- 
gion delta Zelanda e di altri luoghi , fu quietato il tutto per opera di Carlo f{e 
di F canna, in qurlìo modo. Cedette inperpetuo il Fiammingo quante ragion 
fri tendeua nella Zelanda, & all'incontro l H olande fe quanta Ut'ifaitiom tiri 
ncua nelpaefed' Atofi , di Vaas, di quanttr'efficif quefie fono le Terre HulHi 
Affiti, Boucbout cr Affi ndc) e di Montegbtrando, cb'i Fiamminghi nella lo* 
ro lingua chiamano Cjicrtsberge, & i Francefi Grandomont . Bjnontiò anche 
alleprctentionidi Aurfnes prefio Cambra!, e permife cbe Giouanni Fiandre* 
JebauejficCreurore, A lutto e tutta la Tre fettura del territorio di Cambrì ; 
tfcliicconditionivi fi fpecificarono di minor momento . Succedette cinque 
anni d.ipoi cli'i Fiammengbifi ribellarono al fuo ‘Prencipe, onde tilippo Redi 
Francia volendoli ridurre in officio, moff'eloro l arme cantra ;& perche Gu- 
glielmo era cognato dirfio l\e, vi andò con motte genti Holandefi, Zetandefi, 
q? Il annonie fi, effendo capo della nobiltà Guiglielmo fuo figliuolo, dal quale 
in vna battaglia chevi fi fece fu genero f amente aiutato, mentre combat tende 
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fiaterà feaueìeato . Morì poi del 1 ? ?7 . J/a** Giu** , ^ fu Appellilo im 

*^iUr^rfne?klu Ìnn r mo Z Ue f ortlL * del fopr aitilo Filip. 

^ ^^‘‘Mtr&riu notati nelC arbore, Giouan 

f . «, olzio7Z7^p^z a mùì, “ dti c ”“ « «v- 


m frjGLlELMO Quarto figliuolo iti Ter^o Accedette ne' tre Con- 
{0 taii al padre, e per ciò moiti potenti; guerreggiò col refcouo dirtrttt, iapoi 
t*" 1 arr ? 1 contr * Fri foni , che malamente gli fucceiette perdendoli i la vita 

fcfc' del 1 $4 6. il giorno di 24 di Settembre , l'anno medefimo , & folo'vn mcfe da 
lU dapot, che [accedette quella memorabil rotta di Francefi a Crefciaco, nella qual 
r morirono vndici Prtncipijra quali Lodouico Conte di F,a ira, comedi fopra 
tè f * *“• 7 *; F * moglie di Guglielmo Giouanna figlia di Giouanni Duca di Bra . 
0 , tf ( di fop. al nu. 4 3.) la qual\fu ficaie , & e fo kauende primi hauuta fé- 

pollar a in Fiori campo, fu iapoi trafportato in Valtnùanai . 

^ 4 6 MAR^GH E RJT A, rimas' ber edenici fratello , e fendo gii molti 

anni prima moglie di Lodouico di Bauiera , che A fletto l mperadore in compe 
£ ten 1 J* di Federico £ A ufiria , come si difcorfo nel principio della vita del Re 
u Filippo ; W e fendo efo l mperadore viuiito fcommunicato dal Pontefice 
L fi™ aU ultimi iella fua ulta, come colui che fiato era fautore di fermatici, &• 
0 bautte eletto A ntipapa Titolò Quinto Frate dell'ordine minore Ftancifca - 
J ne,vtffe poi foto due anni co titoli della moglie , per che l' uniamo giorno del 
m<ft d’ottobre del 1548. lafciò il fuo mortale , & fu creduto di veleno fatto - 
ili dare da Giouanna vedoua d’Alberto Arciduca d'^i ufiria, battendo egli ri 
' ;t ritenuta la dignità I mperiale,contra la volontà de Pontefici . FufeppelUto in 
Monaco, & hebbe tre molti, l'ultima delle quali fu quella Margherita , che gli 
, partorì Guiglielmo , Alberto , & Ottone Marcbefe di Brandeborgo , il qual 
K yendette quel Marche fato à Carlo Quarto I mperadore , e poi fe ne mortfcu - 
K V fe l * ie l * 379 ’ Altri vuole che non Ottone ma Lodouico fofe figliuolo di 
* Margherita, il qual fu parimente prima del Fratello Marcbefe di Brandtbor - 
' go> + morì prima di lui , pur frnga figliuoli . Ma di Beatrice nata del ‘Duca 
' I ài Ugni in Polonia, hebbe Lodouico Imperatore altri figliuoli , regifirati da 
2 *01 nell’arbore di Duchi di Bauiera.che qui fi tralafciano,per non fare a no firn 
r' propoftto . Margherita dicono che moriffedtl 1 3 5 1 . & che fife feppellita in 
: yalenttana ,mail Menerò dke fotto l’anno ijj 4 - Obijt Margherita Augu* 

fi* 'Hjnnonid pridie Calendas Oftobris, efique Valentianis fepultru . ' 


fi' 

5 47 Gri GLI ELMO Qwnto figliuolo di Margherita , e dtll’lmperador 
' Lodouico Bau irò, e fendo viua lamadre,evoUniorfogouernarCHolania 
\ n^que con rfjdifparere, onde fi diuifero li popoli in fattioni Cuna diqualifi 
£ cfiiamarqno gli Hucbifi uri altri dice gli Hejfii, li quali haucuano anche fauo 

rito 
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rito ìl patri, C altra i Cabtlliani . Egli poi dinotò farnetico , & boUenétf» 
pazzia veci i/o Gtbbardo di Vuatiingen , fu da fuoin fretto nel f*£g*J** 
zafdòue mi ftr amente viffe dicccnouc anni . Mofìpoxdel 
Ridicono due anui p rinui Difua moglie Matilde WM £ Umico Due* iti.*** 

“ 1 !'° AlTÉ^O fratello di Guiglielmo Quinto, cominciò* G°“ cr ** re 
t Ho landa la Zelanda la Frifia , CriAnault dal giorno che fuo frateUc >c«M- 
[auto pazzo, fu ritenuto in culodia, che fu del 1^8. FuVrencipep 
e belinolo , & così reffe i fuoi popoli con molta equità , e piu volte ri uff e p 
forza ad officio li Fri foni, hauenlo invna battaglia vccifo /*««« 
tano, ehm quei tempi era tenuto moltovatorofo . Effendofi ribellati quei* 
Detft.ligofiìgò re uinando le mura della terra , • & l'anno i 40+ a yentlc ‘ n ^ s 
di Gennaro partendoli dal numero di viuenti , fu fepptllitom Haga . Il ebbe 
due mogli. Margherita del Duca di Brige in Siltfia, che lo fece P* ire dl fj t J 
figliuoli, non bruendone acquieto alcuno di 

fodi Cltues . Li figlinogli acquifiati della prima, oltre a tre deferita in a b 
re, furono Alberto, che morì fanciullo , Catherina , moglie di Oioardo Duca 
di Ghclleri (difop alnu. 18. ) Anna ouer Gtouanna di rmctslao Ducato 
Lucmbòrgo ( bifòp. òl,..ò^.)& «’’&««« mogUftl 

albino (Inarcò òUufiriò, dittò Mirabilia multai CruUllfl. C. 6. U madri 
Mìmp.Mibim. 0ìc„<ubma,, t liòca,mllò òncbòyUnuiò utctftyt Té. 

ptndrcbt, i Ciglici» Sì guòr di Scagiò, oait i, mi la f am, gl, ad, tal, òm. 


1 


ao CV 1 GLIELM 0 Seflo, nato di Alberto, mentre viffe il padrefi 

l ibiamo Conte di Stranbigne , dapoi prtfe il gommo degli Stati tutti , c fece 
gut rra con quei di Liege,e con Gheloreft due volte . 

tra Frilonila mone di Guiglielmo Quitto , mofie contro Frifom che batti af- 
pramente , & hautnio ricuperato il fuo cadauero doue gtaceua f e polto , to ft- 
se tra /portare in Valeriana . Mo> ì effi dapoi con molta gloria, tanno deb bu 
manale l'orbo 1 4 17. l'ultimo giorno di Maggio, altri dice di Giugno, ftppeU 
lito in Valtntiana mila Chic fa de ’ Francifcam. Hcbbe duemoglure , c T U 
prima che fu Maria di Carlo Seflo Re di Francia, non generò figU, la feconda 
Margherita di Filippo Duca di Borgogna e Conte di Fiandra ( tofop. nu.j 7 ) 

^«vdiuluòmCòni'iBòU*, n fruuUòM 
[opradetto Guiglielmo, nella fua gioumtù di fegnaua di far vita religiofa,ev\f 

le con molta pietà, onde fu creato rtfcouo diLige;ma dapoi che vide manca 
lenza figli mafebi fuo fratello, procurò difpenfa nel Concilio di 
otuneildi poter deponer l'habito religiofo . Cofi tolfe moglie xbe fu LifabelU 
da Luccmboreo , vedouadi Antonio Duca di Brab*nte(difop. nu. 48. )dt% 
la q -lai pero non bebbe alcun figliuolo : e di lei tra Duchi di Luctmborgonu. ,4 
Trau aglio granamele nel volere fcaciiar la nepote d H olanda, douc le fatuo* 
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fi ri fagliarono,} nbftguì gran ratina & tanno mede/imo della morte di Gai 
glieimo rimafe rotto Giouanni , e Giacoma perforga ricuperò Dordntt, che 
tolto egli le haueua, ione morirono più della fatiionne di di Giouanni, conmol 
ti principali Signori , ptrcioche non mancauano anche aiuti foraSiieri à Gìa- 
toma, principalmentida Giouanni di Borgogna fa zio, chiamato l'Intnpi- 
do , e dapoi t [fendo fi maritata piu volte, gli diede continuamente da fare , fin - 
% be pafrò ad altra vita dii 1424. <f cinque di gennaio, di morte fkbuana, ò 
covi' altri dice di veleno datogliela Giouanni FiUto, per opcradirfr* Giacoma 
ò pur di Margherita fa madre & fu frppelitoin Haga > nella ebufa di padri 
Dominicani. Tfrl fa ttjlamento lafcio heredefa nipote per fonila Filippo 
iDucadi Borgogna _ . 

51 M A l(G H E l^IT A Sorella di GiouanniTredetto, à lui facedette 
nelle ragioni di tanto dominio , olirà che per altra via cadcfle il tutto in poter 
di fa figlio Filippo il Buono , che nacque di Giouanni l'Intrepido Duca di Bor 
gogna (di fopra traConti di Fiandra alnu. -jì . ) come già fi è accennato & 
apprtjj'o più diftintamente noteremo . 


q ì GIACOMA figlia di Guiglielmo Sic fio , dopò la morte del padre » 
pouanetta di felici anni , fece brina refiilenga al zio paterno Giouanni , e 
fubito haueni’ ottenuta iifpenf aia Tapa Martino , tolfe per marito Giouan- 
ni Duca di Brabante figlio di Antonio ( di fop. nu. 50. ) ch'era figlio di fa 
Zia Margherita . T.rocurò dunque Giouanni di Bauiera coti Sigifmondo Im- 
peratore che priva fre Giacoma di quanta ragia ne haueua nell' Anault , e net- 
ta olanda , come feudi deb’ Imperio ; ma làcofapiu/ffi veemente fi trattava 
fon l'armi , facendo ella gagliarda rcfiflen'ga , f marita da molti nobili del pae- 
fé . Ma ella, che fanciulla era fiata fpofa di Giouanni Delfino di Francia , c 
giovane poi , come dice il Meiero , prijlanti animo, ingenio acri , forma egre- 
gid.fucciplena , dotibufque tum animi tum corpori falìx , trouò l'altro Gio- 
vanni fa marito, tenera admodum habitudint corporis, viribus non forti bus 
hebetique & tardo ingenio; il che fe nafeer tra loro difeordia d'animi tale, che 
non fu ballante alcuno à riconciliarli. Onfella tre anni dopò quelmatrimo - 
nio 1 nafcofamentepaffat'àCahs , quindi nauigò in Inghilterra al He Herri- 
co , il qual pregava operare in modo che fi faceffe diuortio tra loro, allegando, 
ch’ella sformata da Margherita fua madre, prefo haueua per marito il Br abati 
tino, con cui non era fiata mai vnita di volontà . E la cos'andò tant’oltra che 
cominciò d trattar di congiungtrfi ò per moglie, ì per concubina , con Onfrido 
jD uca di Gloaflra fratello di c ffo He » fi come fece pii con (fretto fanno 1422. 
rimanendo con due mariti ai vn tempo, tra quali nacque acerb (fima guerra , 
mentre fi sforgauano di trouar alcun modo di accordo tra loro il Duca di 'Bor 
gogna quello di Bctfordio il Conte di Conurr fano, Giouanni di l w.emborgo e T 
altri, ma inuano ; & pur intanto arieu anche la guerra fieri (fima durata mol 
ti anni, tra Francefi & Ingltfi . Morto Giouanni Zio di Giacoma, ellapafsò 

S col 




Arbore de Conti d’Holanda 

ìo'ld(tto Duca di C loceHra fuo adulto o,inAnault, conducenio efferate non 
picciolo, t ridufle àfua obedien^a tutta quella Trouincia ; ma tofio fi pre fat- 
to loro in contro , con piu ditrtntamil' armati il Duca Filippo di Borgogna, 
ehi sera vii ito con Giouatmi fuo cugino Duca di Brabante , onde il Glocefira 
lafciata Gitcoma, fette tornò in lngbiltcra,e quiui f ubilo fposò Leonora Go - 
b stria Inglefe; Giacomi all'incontro in brtue fu fpogliata, parte conforma, par 
te con accordo di tutto ilpaefei'Anault , ceduto al Brabantino, promettendo 
anche di rt fiate in poter del Duca Filippo fin che foffe da Tapa Martino deci- 
fa la differenza del matrimonio . Ma tUapocodapoi,fi fuggìda Guantovna 
notte, in habito da kuomo,e paffò in Anuerfa,e quindi in Holanda,al appor- 
tami nuou ami feria; per che Filippo adirato di qutfla perfidia, mefie tofio in 
ficm efferato, e feguitolla . Era tre anni prima fucceduta in Holanda Ze- 
landa rouina notabiliffima , per cbeilT^ouembre del 1411. talmente inondò 
l'Oceano, cb' olirà gli altri danni innumerabili , tra Sangertrudembergbe , e 
Dordreftfemmerfe tutta la campagna,comefin'borafi vede,doue furono ial- 
t acque deuorati con infinito numero di viuenti fettantadue villaggi . mirtina 
to dunque in Holanda il Borgognone, tofio fu riceuuto da qua fi tutte le cittì 
di quella Trouincia , che nondimeno fi diuife in due fattioni C abbellì aci, & 
Houcci, quella fauorenio Filippo, qutfla Giacoma, dcui mandò anche per 
mare foccorfo tremila lngltfi il Gloceftre, c'baueua prefa nimicitia particola- 
re col Borgognone . Ando loro in contro Filippo epreffo Zirigea in Zelanda 
combattendo con efirtmo valor e,dis fece l'tffercito di Giacoma ,non feuja mor 
t aliti grande di tutta la nobiltà, che fegutua quella parte . perciò perda 

tafi d'animo quella donna, laTrimauerafeguente dell'anno 14 16. fi pope ai 
affedur Haerlem , e volendo precorrer la T erra Giouanni V me forche , figlia 
di Orlando che vi fi trouaua capo del pre fidio, fu egli da Giacoma rotta e fug- 
gito preffo Leidem al villaggio Alpen-, Cr pocodapoi cllahabbe auui foche 
Tapa Martino haueua pronontiato il fuo congiungimento co’l Duca di Gloce- 
ftra efler puro ai vlterio , talmente ebe ni anche fuccedtnio la morte di Gio- 
uanm Brabantino, ( come appunto in quei giorni fuceedette ) pottua eUatfftr 
piu moglie del Glocefira . Tafsò con nuouo efferato in Holanda Filippo , & 
la guerra varia e crudele vi durò lungo tempo, nel quale in vna battaglia no- 
Male preffo Vieringa,fu fuperato Guiglitlmo Breieroda Capitano di Giacoma, 
& molti nobili che lo feguiuano fatti morire . Finalmente l'anno 1418. bantu 
do Filippo afftdiata Giacoma in Gouda, la cofirinfeà ripor fi nelle fue brac- 
cia, e dccbiarlo, hcrede dopò la fua morte de' Contadi d’Hnault, Holanda, Ze- 
landa, e F rifila, creandolo in fua vita Tre fidente e Trocuratore di tutti quii 
dominif. V r orni feoltr a diciò non maritar fi ad alcuno fen'ga confentimento 
di Filippo,t de Configli di puoi fiati, ritenendo per fe in vita certe particolari 
iurifditloni , & affai groffe entrate . Finalmente l'anno 14}*. depofealtut- 
togli ambino fi penfieri, [epurando fi da viuenti Giacoma _> Bauara , l’ ottano 
. giorno di Ottobre, & bebbe bontfta ftpolturaappreffo Giouani fuo Zio in Ha 
ga, con cui viutndo fiat’ era in continuo trauagho.Scnuono alcuni, che pus' 
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f «di Zelanda l 13 f 

y él» il quarto mirilo Franctfco ronbarsl.ò Bor fello Zelande fe, Signor di ziti 

7 ? k . HoHratan , & altri luoghi , & ch’egli fu fecretamente fatto premiere dal 

' ^ >uca p Mp p0 > e condotto in Fiandra prigione, onde per liberarlo fu corretta 
Giacoma di far quella rinontia , che di [opra fi l detto , ma che tal ceffone fu 
‘ fattadel 1433. eJ“ ch’effa morì due anni apprrffo il nono porno di Ottobre. 
'*■ J J FI L ITT 0 Buono Duca di Borgogna CT Conte di Fiandra , di cui 

:HT difeorfa babbiamo iui al num. So. perle predette ragioni bereditò li Contadi 

'!* di Holanda , Zelanda , &■ Anauìt, vn la Signoria di F rifila; onde co'l frgnt’or- 

dine di [ucce filone , fi è poi conferuato il tutto , tu' difendenti fino a tempi 
W Boftri . 
éfi 




9 Del Contado & Conti di Namur.’ 



L Contado di Tramar è co fi chiamato dall a Ter* 
ra di tal nomt,capo di e[fo Contado, la qual'è po 
/la doue la S ambra , th è il Sabis de Latini , en- 
tra nella M ofa, ambedue fiumi nobili , e nauiga 
bili . Il paefe quantunque nel fuo maggior dia- 
metro non arriui d venticinque miglia , e di ciru 
to non paffì ottanta ,efe ben in effo folo quattro 
terre murate fi ritrouino, tuttauia e giudicato 
molto felice, per purità d'aere, per fertilità di 
campagne, per ottime qualità di fuoi monti nobi 
litoti da minere di ferro molto buoni, di priombo,edi marmi fini, e di varie for 
ti,oltra li bofebi molti e grandi che vi fono ch'abbondano di legna, e di fere fel 
uaggie . Ter le quali tutte commodità,gli hahbitatori fono , e molti , e fre- 
quenti, & in dufiriofiu ricchi , & atti alle cofe della pace, e de Ua guerra . Li 
fuoi confini; fono da Leuanttil paefe di Liege,da Tramontana ilBrabantino, 
eia Occidente l'^inault, e par te di Brabante , e da Me'gogiorno la Seluai’/dr- 
denna,il Buglione fi, & alquanto del Del Ducato di Lucemborgo . < Quelle con 
m finanti Signorie , & t’efieril T^armurcefe Contado picciolo madi così nobili 
& qualità, gli diedero lungo tempo molti trauagU, mentre quei Conti fi sformila 
it ; ' no di far feto può , non mencon l'armi, che con iuridiebe pretentìoni. li che 
cagiona , che poco ficuramente, fe vk poffa formar iifeenien-^a continuata. 
d 1 Diremo dunque de gli Autcceffori di Filippo Beno Duca di Borgogna e Conte 
di Fiandra, quello, che piu certo n’è fritto da gli autori di min dubbia fede. 

Scrinono dunque alcuni , ch'ottone Duoadi Lotbaringia , figlio di Carlo, 
nfi ultimo della Jìirpe Carolinga di Francia , ai quali fritto h^bbiamo di fo 
tf pra, parlando di Duchi di Lotharingia, e di Br ubanti e ( c. 87. & 88.) 

btbbe due fonile laprima nominata Gerbriga moglie di Lamberto Contedi 
,1 / Louagno , & la Seconda Ermingarda conforte di Gilberto ( altri lo chiama 
J Carlo) Cl nte autr Marcbcjc di T+amur , 

Àr A.-., 
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Arbore-de Conti eli Molatici* 

Alberto dunque, il primo di tal nome Conte di ?>(amur, generò dì Ermh- 
ganda due figlinoti, lfabcOa,cbe fu moglie, dicono , di Filippo Auguro Be di _ 
Francia ( il chr non concede la ragion de tettipi ,&fifa ch'egli hebbe vna foia 
moglie, 1 fabella del C onte Baldouino Quarto d'Anault, ) & Gottofredó , 
ch'altri chiari? .liberto, thè fuccedette al padre u . 

Gottofredo generò di fua moglie Piotante , Alberto che morì giouanetn , 

& A tela ouer u defila , moglie di Baldouino d'Anault il Terga & Herrico} 
tutti gli attribuirono due altre in nominate, l una moglie di Bertoldo di Turin 
già , l'altra di Manafle Conte di BpteCtno ; & ri è ch'aggiunge LifabcCtadi 
Valer ano da Lucimborgo ; tal che la fuccejjìont in quijlo luogo è molto dub- 
bio fa., . 

Herrico dunque figliuolo di Goffredo , lo chiamano alcuni anche Conte di 
Luctmborgo , non,ò con qual ragione . Dicono che mor'tfle fenga figliuoli » 
non perciò fpecificano tempo , il che porta incertegja maggiore . Sono an- 
che gli Scrittori differenti , per che altri vuole , che lafciafS'btreie Baldouino 
marito di fua forella ^ idtla , altri che togliendo la fucceffione i colici , à cui di 
ragion fi conutniua per effer Maggior d'età , iflitueffe L ifabetta di Valer ano * 
dir che perciò nacque poi guerra tra due cognati ; nelle quale varietà, non cre- 
do trottar fi accordo autor tuo le, mancandoci memorie à quali fipoffa preflar 
gran fede~> . v 

Baldouino d'Anault iltergo , di cui fatt'habbiamo mentione tra Contri di 
Fiandra, ainu. gy. come marito di Adda bereditò il Contado di 7 fjimur,tìr 
lafciollo morendo à fuo figlio Baldouino Quarto Conte di Fiandra, & quefii 
à Baldouino fuo figlio lmptrador di Coftantinepoli . Vogliono che co’, lui lo 
Vendt fie olla Brina Bianca , madre di Lodouico il Santo Re di Francia » non- 
dimeno fi troua che Filippo fratello di detto Baldouino ( di fop. nu. 51 . J fa 
Conte di 'ffamur, e che dopò la fua morte, T tetro Antifiiiortfe (nu. yg» 
tra Conti di Fiandra ) fuccedette come marito di Violante figlia d‘ Herrico 

pcrador di Cofìantinopoiif nu. 52.) Di "Pietro t di Violante nacquero 
Roberto Imperador di Greci, & Filippo , il qual non hebbe figli- 
uoli , & vendette quel Contado al Duca Filippo di 'Borgo- 
gna, padre di Carlo Guerriero, & fuocero del Bf Maf- 
fimiliano d' Aufiria ; onde poi fucuffiuamentc 
peruenne con gli altri Stati de V affi Baffi t 
’ à Filippo, à Carlo Impera doremi , 

• • & a D. Filippo Secondo, di 

tut fi e trattata la vitali 

la Legitima facce f- v,i - 

(ione à tanti I 

Stati , ' ' 

, *: ne p a fiati volumi. * .■?*«*> ,-v **•' 4 -* 

». * . • 
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7 [oprai fiat» detto» mentre difcorreuamo del Ducato di 
Ghelleri» come [offa aie fio vnitoil Contado di Zutfen , 
C "r i mede fi mi Signori babbiano in ambtdut ritenuto do - 
minio , quantunque con titoli dipinti ; perciò intorno al- 
la fucctjfion loro niuna co fa recandoci , diremo quattro 
parole del fito & qualità delpaefe. Contiene qui fio Con 
tado con la Terra di Zutfen eh' c principale , e da nome al 
paefe»alquatc altre, tra quali 1 ferembeigbe titolata di par 
titolar Contea, come anche Broncborfi & banui Locbtm , Borcbelo » Grol , 
Brederuerde, con molti villaggi popolati, e commodi, maggiormente per lo 
beni fido dtll'lfe la, e di altri fiumi, e canali nauigabili ; per gli quali agil- 
mente conftruano vtil commento con tutt’i patft chcouicini , e trafportano 
altroue, & altronde importano à cu fa loro merci divarie forte ritrabendo - 
ne gran danaro . 'Ffc perciò la nobiltà tralafcia l'vfo de U‘ armi , onde fempre 
fi hanno & acqui fiuto , exonferuuto dignità GT bonori , al pari dell' altre vi- 
cine nationi. 



ti De Conti di Borgogna, 



I s C O M M o breuementedifopra, nelrac 
conto de Duchi di Borgogna, quanto grande foffe 
giàqueflopaefe , e come lungo tempo fi gouernaf- 
fe f otto titolo di l{e : bora per maggior chiarezza 
di quanto , apper tiene anche al Contado di quella 
Trouincia f aggiungeremo alcun altro particolare, 
che [periamo non douereffere ingrato al lettore. Re - 
gnando Carlo detto il Graffo , il qual fu lmpera- 
_ dorè, s'intrufe nella Borgogna, togliendone gran 
parte d He Trance fi , vn certo Bofone di cui di fo- 
pra facemmo mentionr à carte. ri. & per ciò fu lunga guerra tra effo,&i 
HjuCarolingbi, di quali morì Carlo Manno l'anno 1884. &lafciòvn pic- 
ciolo fanciullo non atto al gouerno ; per lo che penfòil Grafi 0 Sin fi gnor tifi 
del Hfgno di Francia j , Gr gli [accedette , [cacciando anche d'vna gran par- 
te della Bor^ognaj il detto Bofoncj . 

Ma perche llmperadort -> in lamagna-, era cofirctto di guerreggiar 
CO' Dani, & la Francia j tuttauia era trauagliatada T^ormanni, pres- 
egli per rimedio di coftituir' in Francia^ per Goutrnatorc _> , & Viceré, Odo- 
ne Conte di Parigi ( occafione di fats iui potente , & occupar quel Hfgno , la - 
Sciato à fuccrffori fino à «offri tempi ) e conira Bofone in Borgogna coflituir 

S 3 Duca-, 
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Duca d'vna parte Riccardo fratello di lui, come già fi è detto ; & Cofirimafe 
quella prouincia din fa in due Signorie-/. Ma morto Carlo Graffo» Can- 
no di noStra falute 388 . s'aggiunfe vn altro dominio ine/fa, che fu Rodolfo 
nato del Conte Corrado di Stralingcn ; onde fitrouò la Borgogna diuifa in 
quello modo. Do fc ne con titolo di Re teneua nella parte inferiore Arti , Mar - 
filia , & alcun altre Terre fra iRhoiano , &l'Alpi\ Riccardo fuo fratello 
era Duca del paefe che fi contiene tr à Imonte I ura e’t Vogefo ,doue fono Bt '- 
fintone, e Duol, {tendendo fi anche nella Francia., Contea ; ma Rodolfo da 
Stralingen occupò il paefe tra Imonte I ura , &l’Alpi, citerà vna parte di 
Sauoia, Vtlandia, Brifgoia , Suntgoia, Cremerlania , Gretta, Monpt- 
Curdo, &Heluetia, faceniofen: chiamar parimente Re.» . A Bofonefuc - 
cedette folo fuo figliuolo Loiottico, il qual miferamente accecato per fuoi 
misfatti , finì la vita & la fua Stirpe , co’l dominio : di Riccardo s'ègid detto 
à fuo luogo il fucceffo; mala famiglia del Re Rodolfo , fi fiefe, in fuo prò* 
iiepote Rodolfo cognominato il Dapoco , morto del iojj. à cui fuccedette 
l'Imperador Canada , che parimente fi fe chiamare _j Re di Borgogna , & 
così ni conferuarono co’l dominio il titolo , Uerrico , Ter^o, Herico Quar- 
to , & Uerrico Quinto , il qual morto fcn%t figliuoli , diede agio à molti Si- 
gnori, che vi rilineuano gouerno à tempo , di farfene patroni perpetui; e di 
qui nacquero > i Conti di 1 aringa , quei di Sauoia , & altri, ma particolar- 
mente alcuni che ritennero il nome di tutta la Trouincia , facendoli chiamar e 
Conte di Borgognoni 

Di Costoro il primo fi ricorda effere Stato Rinaldo , fratello di Guigticlm» 
Duca d' A quitania , e Zio materno di Agnefe moglie del detto Imperatore-» 
H errico , Rinaldo dunque prefo il nome di Conte di Borgogna òpur di Salini, 
fi come altri vuole , e f acceduto anche per morte di fuo fratello Goffredo , nel- 
la Signoria di Mafcone , Terra prtflo laSonna, nonviffe gran tempo in quel 
Indigniti, rendendo il fuo mortale alla terra , Canno del parto virginale-» 

1 04 6. battendo generati , di fua moglie Elifa figlia di Riccardo Tarmando » 
due mafehi & vna feminan . \ 

1 1 

2 GVlGLl ELMO fuccede ttcal Giouanna moglie di Guidone, perle 
padre nel Contado di Salins; fu poco Amadeo Conte di ragioni di fua 
chiaro , morì l'anno 1087. e lafciò Morìennun . maire , tentò di 

. quattro figliuoli . eflcr Duca-, di 

Tformandia , ma in vano . Gli fiat- 
’ tribuifce per moglie, Giouanna figli- 

uola d’un Duca di Borgogna , di ni 
generaffe H errico , & tffo poi fimo-, 
ri del 1085 . 

i 1— — — I -» ( 

3 STE FAlfO T ery> Guido Ardue Clemtn RIT^AL- H errico figli*» 
Conte in Borgogna, feri [cQUodirien- damo. DO Qui* lo di Guido, tf- 

*'fi no, glie ~ io fendo 
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Arbore de Conti di Borgogna ?4? 

tufi che peffaffe alla guer na,&poiPa- glie di to Conte fendo di genero/è 
raS aera in Soria, doue pa , chiamato Bpber di Borgo fpirito, eguerrie- 
bonorat amente combat Califlo Seco :o. to Fri gna fuc- ropafsòt Spagna 

tendo moriranno i n 6 . foneCo cedette d con Baymondo di 

la [dando di fua moglie , che fu f or ella di te~j di fuo nepo Borgogna, ch'aU 
Corrado Imperadorc, foloro figliuolo. Fidira teCuigli cum dicono effert 

elmo , il flato [uo fratello , 

4 GRIGLI ELMO qual morì ferrea figliuoli. Era Si & con B^aymon- 
Quarto Conte in Borgo gnor di Salini e di Ciclone; fu fua do Conte At Colo- 
nna, non fi fa per qual moglie Juditta disinone Duca di fa, per andar ' à 
cagione , patì grauzj Lorena , ondeacquiflòvna fan - combatter contra 
oprtfjìne da ,fuoi popoli, dulia. Morì Canno di noflra fa- infedeli. I{rgna- 
onde follcuaiifilovccife- Iute 1144. ò com altri vuuo’c-> ua in Caftiglia at- 
ro, infieme con "Pietro e 1157. Jdl tempo dico fiui efìendo Ibora Mlfonfo Se 
Filippo di Gianna, del morto C Imperatore Herrico Q*t fio, di cui à c. 17. 

1 1 lò.fen'ga che lafciafle to , vltimo della fti r pc di Borgo- r.u 45. dacni vo- 
dife prole alcuna. ?y(e re gna , e fu -.cedutogli Lotbario di gliono alcuni che 
flerò di aurrtire, ib’alcu- Saffonia, che pur voleua ritenere per Cbonorate fue 
ni fcriuono Guglielmo et Untolo e dominio di Borgogna, attionihaueffeper 
i fuoi predea (fori, non ha {{inaldo gli fi oppofe , allegando, moglie Tara fi a fi 
iter' u fato di chiamar fi io che la Borgogna non era membro glia naturale di ef 
de di Borgogna , mafolo dell' Imperio; per lo che [degnato fo,& p dote il Co- 
di F icona , diSahns,di t‘Imperadore,aflegnò quegli Sta tado diV ortogai- 
M -f tane, e di Cabiguone. ti delia Borgogna, à Corrado Co- lo. Sforma fi Duar 

■■ ~ te di Z aringa ; onde nacquero per do T^onio il prò - 

ciò lunghe guerre, edigranroui uirqutflafuaopi 
via in quei par fi , le quali non fi quetarono ch'ai tempo del - nione , nel rifilar 
i'Jmperador Federico "Primo , che fu marito di Beatrice ^ cht fa le cofe fcrit 
figliuola di Hjnaldo . te dal P aire Già - 

| feppe Teiffera; tuttauia , per che autori molti , e di 

4 BEMTt{JCE Stfla credito , han la feiatto ferino, che quell' H rricofudi 
Contrffa in Borgogna, fi Duchi di Lorena, fcguit' babbi amo quii' opinione, 
come recita l i Cronica fin che la lite con maggior autorità fia dtcifaj . 

di Borgogna di "NJco ò 

yigntro , prcftptr marito Federico Imperadorc predetto , l'anno 1 1 ^.ba- 
ttendo egli repudiata la fua prima moglie ji dela Bau ara. Et per che , fi come 
pur' bora dicemmo , duraua tuttauia la di fior di a importante per lo Conta io 
di Borgogna, ò come allhora lo dictuano di Bifen^onr , col Conte di Z-ringa, 
fi contentò Federico terminar la differenza in q itilo modo. Smembrò dal 
Contado di Borgogna tre città con loro iuriflitioui , che furono. Lnfana-i , Gi 
mura , e Sedano, polli fra monti Iura e Gioie, e di fatto vip articolar 
principato l' a jfegnò à Bertoldo figliuolo di Corrado Duca di Ztringa, cr à 
fuoi poderi in perpetuo . Urtilo della Borgogna ò ritenne ptr fe Federico , ò 

S 4 lo coflituì 


Àrbore de Conti di feòfgògrti 

io coflituì feudo del? imperio , & così voU'efftr giurato in Bifen-gpnc in quei 
d'orli , di Lione , di Vienna, di Valengjij , e d Auignone^j . rt- 
fiero d'auertire, che non fola sì ferine di Rinaldo , padre di Beatrice , effe- 
re flato fratello inondo Conte di Galiiia, (bando, dicono, con fuo cu- 
gino Herrico in V ortogallo , tua anche Guiglielmo, i cui Federico Impera- 
dore affegnò alcune iurifditioni , e particolarmente il Contado di Mafcone & 
la Baronia di Salina; il qual Guiglielmo lafciò figli , tfucccffiont , che per 
molti anni ritennero quel dominio . Morì Federico in Armenia, tffeni anda- 
to alla guerra Sacra , l'anno i Ij,o. affocato/! nel fiume Salifio . Beatricepre- 
detta di Borgogna gli partorì fette figliuoli, Hcrricoilqual fuilSrfio , e fe- 
condo ch'altri vuole , il Quinto Imperadore , Federico Duca di Sueuia , Cor- 
rado parimente Duca di Sueuia, Filippo Ce fare , Sofi.tj con forte del Mar 
chefe di Monferrato , Beatrice Badeflain Quintelinge borgo , & Ottone Ter 
genito, che fuccedette nel Contado di Borgogna , & che fola qui f otto no 
teremo , non facendo gli altri d noflro propofito . 

7 OTTO T^E figlio dunque di Beatrice, fuccedette i lei nella Borgo- 
gna, effendo prima Duca -* di Morauia , ò di Meranda, com altri Scriue . 
Vsò egli prima il titolo di Valutino , e di Contea di Borgogna^ . Si- 
gnoreggiò quietamente , non hauendo generato ft nonvna fanciulla rfi 
fua moglie Margherita , vedoua d'Hugone^» d'Oysì , e figlia di Tbeobaldo 
Conte di XUs ; e moti, come alcuni Scrittoria fi emano ,dtl 1199- 

2 . BEATRICE Seconda di tal nome,& Ottaua Conteffadi Borgogna, 
fu maritata con Ottone Duca di Merania, Terra prtffo al nafeimento del fiume 
A dice nella Carinthia ; ilqual per quefte noT^e s' infittoli , e Conte di Borgo- 
gna , e Valutino . Scriue il Lajio, & il V aradino , che Beatrict baurffe Una* 
fonila chiamata Giouanna, conforte , fecondo ilLagio , di Hugone di S auoit 
figlio del Conte Giouanni di Cialone,ma fecondo il V aradino, di Gherardo Si- 
gnor Borgognone difendente dalla flirpe de Conti di Vienna. Il Vignerio nie - 
ga trouarfi per memoria veruna degna di fede, che Beatrict baueflc alcuna fé- 
reità ; ben crede che per la fuccesfione nafeffe difpartrt tra Ottone di Merania > 
c Stefano Conte di datone tdi Mafcone figlio di Gu glielmo , c Z o pater- 
nodi Beatrice , con cui poi vemfle ad accordo . Ma finalmente , per via di 
matrimonio ricadette tutto qnetto Contado ai Hugo nepott per figlio di 
detto Stefano , come appreflo diremo. Hauendo dunque Ottone acqua- 
ttato di fua moglie, vnaltr’ Ottone, e tre feminefi patti a* viueti, l'anno daino 
/ cimento del faluatore 1131* 

9. ottone Secon Lifabetta moglie-» Beatrice Con Margherita ri- 
dodi tal nome , e nono di Federico Borgraut forte dOrle- cordatafolo per 
Conte di Borgogna, U- di'Njrembtrght . mondo . nome • 
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fciò di memorabile, ebe ordinò un Colleggio ìnVolegniaco tanno 1248. quel 
mede fimo ch'tfftndo ammalato in Vaffemburgo, lafciò le cure mortali. Ì{on 
fi ferine chi fofic di lui moglie, ma filo che dopò fe lafciò ma figliuola no mi. 
nata Alide. 

10. ALIDE Decima Contrffa di Borgogna , fu moglie di Hugo , nato di 
Ciouanni figlio di Stefano fopradttto, che moffelite ad Ottone di Meraniaper 
la facce sfione del Contado di Borgogna. Coftui non fi chiamò T alatino , & il 
y ignerio vuole ebe Giouanm padre d Hugone foffe marito di Matilde , nata. * 
di Beatrice; e nomina Giouanni Conte di Borgogna , & Matilde di datone, 
offerendo rfltr incerto fe coflei foffe figlia di Ottone, ò di Beatrice. Ikhefefi ne 
gaffe di Ottone, hi fognerebbe confidare, ch’ella primi bauuto baueffe altro ma- 
rito. perche l'anno 1215. ch’ella fi maritò, tra vino tflo Ottone . Ma fi vede ia 
quefìo luogo la fucces filone molto incerta; pcrciocbe alcuni dicono, che Lifxbet- 
tapartoriffe Alide. & che Beatrice vende fie le ragioni del Contado al Duca di 
Borgogna infieme con le forelIe.Tuttauia conferma il detto V ignerio , che del 
l »jo. Alide figlia di Ottone Secondo fofìe fpofata da Hugo figlio di Giouanni 
Conte di Cialonc;ilefuale fi filma che moriffe del uóó.bauendodi fua moglie 
generati cinque figliuoli . 

11. Ottone Stefano mo- Rinaldo Con Hugo Si- Giouanni marito di 
Tergo , & ri fanciullo. te di Mombe gnor di Fra- conodi Lifa figlia.» 

yndetimo li ardo. sana.ei'Af di Hugone Duca di- 

Cotedi Bor • pranote. 

gna,fuan- — 

che chiama- ; 

toOtbcllino; he bbe per con forte Matilde figlia di Boberto Secondo Conte di Ar 
tois, con laqual' acquiftò quella Contea, ma non fetida trau aglio ,come già s è 
difeorfo , parlando di tffa Matilde, al numero 6 . de Conti d Artois , comean- 
che de fuoi figliuoli, e fucceffori, con ordine continuato, fino d Filippo Audace 
Duca di Borgogna, in cuiricadettcro tutti qutfii Domini] , feconde che fi i ve- 
nuto di luogo in luogo deferiutndo • 

1 2. Del Contandole Conti Hafpurgo . 

E Conti d' Hafpurgo , ò As borgo, e di iAltmborgo, fi cornea 
1 anche de confini, t fitto di qutlpatfe , tanto n'habbiamo dif- 
I corfo nel primo tomo della vita del Re Don Filippo , che-* 
può ballare, come anche s'è detto dtU' Arciducato d’Auflria ; 
&■ però pafieremo à ragionar di quello che ne refi'à dire degli 
nitri titolile paefi. 


Bor gogna, di f opra 
num.u. 
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i J- Del Contado/e Conti di Tiroidi 

>. 

I Contado di Tiralo è corfinartte alt Italia da dm 
pai ti , perche, vtrfo A uflro egli ha il territorio 
V eronefe, Rendendo ft fin fu la punta del Lago di 
Garda, & vna parte di Monte Baldo, e da Letto » 
te , di qua dal fonte della Brenta cominciando • 
guarda il ricettino, & ilTriuigiano ; & cofi ri» 
chiude la città di T rcnto , e fua iurifditione, doue 
alcuni vogliono che termini t Italia , per ciocbe 
gli babitatori quiui ritengono lingua, e co Rumi, 
accomodati à qui fi a, &■ alla natione Germana. 
La Bauiera gli giace ver fo Tramotana,& gli Suiz^eri lo guardano ad Occid£ 
tc;paefe che quàtunq; di fi tonò molto ampio è io imeno per nobili qualità rie 
co, & impor tòte £ fi ai, e principali/' eie per le minere, che vi fono darcelo, e di 
rame, onde fi raffio anche in ottone bellis fimo, talmente ch’apportano quelle ni 
nere , à loroTrencipi un'entrata di grandisfimo danaro ogni anno , alche s ag- 
giunge l'vt< le, che non è pi ciolo,de fili fabricati ad Hula Terra pofia in riua 
dell Orno , ilqual fiume, con l' Adite, fono in qu fta Trouincia nobiluomi, co 
tnt anel>c le fé lue onde gran comodità fi caua per ufo delle minere, e grandi [fimo 
beneficio, p li Ugnami che quindi fi trafportano à àr cbui.ini pai fi p la correte , 
ò dell’ A dice, ò della Brenta. La città principale , fede del J no T rencipe, fi chia- 
ma Ifpurcb, e da Latini Qinip onte, dal fiume Oenogià mentionato;vien anche 
molto nominato Bollano, per le fiere, che ui fi celebrano, con grandisfimo con 
cor fo di mercanti d’ogni natione . Quello paefettenfi che fra buona parte della 
già Bbctica, & che prende ff e il nome da una Terra non molto grande , ma noi 
to antica, nominata parimente Titolo, li cui Signori credi fi che comincia fie- 
ro al tempo dtll'Imperadore HcrricoilTergo, circa gli anni della riparata fa- 
iute xc 6 o. & ch'iiprimo inutilità foflc Alberto, padre di Engtlberto, e di Lui 
gar da moglie d'Albtrto Conte di P un t in, belga. Dopò co fioro , Vengono dagli 
fcrittori nominati Egino, del noi. e poi Herrtco fuo figlio, & appi e fio un al 
tro lierrico nato del primo ; A coftni [accedete per Srflo Conte di Titolo , Al- 
berto Secondo, fatuo fo nelle di feordie digli Imper adori Htrrico Quarto, et Her 
rico Quinto padre figlio-, effo generò Corrado , di cui nacque Pirico, ilqual di 
A ga fa fua moglie acquiflò due figli , onde comincieremo a produrre arboreto* 
tmuato più copio fo. | 

« r ; ; m 

$.B E !{T 0 L D 0 figlio di Pirico, ir. Ucrrico Tetrodi tal nome, pie 
fu il no Conte diTirolo rnafaprauif . cedette al fratello morto fen^a prole ; 

fi poco al padre, c moli circa gli anni di & hauendo tolta ptr conforte Agne- 
kojtrafalute 1 1 77. non battendo genera fedi Ponga , fonila del Pi [cono di 

Tren • 
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Àrbore <Je Contici Ti'rotò* 14* 

ti figlinoli . Trento Federico , generò di lei un fate 

m ■. — ciullo che fi nomò Alberto, e gli [ac- 

cedette nel dominio ; indi morì Herrico l'anno della gratin 1219. 

II. ALBI. {T 0 Terghi fu f undecimo,& l'ultimo Conte di Tirolo del- 
la fua Rirpe : comprò egli percento marche d’argento, da Sccuuicber di Rfchtm 
ber ghe la rotea di Trafpeen nella valle d'In ; btbbeptr moglie Giuditta Du~ 
ebeffa di Merania, che gli partorì due fanciulle ; & ejjo p affò a miglior vita _» 
il primo giorno di Settembre, del 12^9. & fu feppelito in Tirolo. 

1 1 ‘ n 

li. ADELEID A figlia maggiore Lifabetta , che la chiamano an - 
ielConte Alberto Tergo , hebbe dite mari - cheElesbet, prtfeprefe per mari- 
tici primo di quali fi nominò Herrico figlio to Gebbardo Conte d'Hisberghe » 
di Federico Secondo Imperadore, che f ucce ■ di cui non generò, & infieme fon- 
dette anche in quella dignità al padre (di fo darono il Monaflerio di Sttinach. 

prac. 6j.6.)madit(fonon hebbe figli, e — 

pafiò al fecondo, che fu Mainardo Conte di Gorilla, c-Duca di Merania , chela 
beredilò per morte d,' Ottone vltimo in quella dignità , eh’ tronche Duca di Dal- 
mata, ed’IJlria;mailtÌtolodel Ducato di Merania, fuanì dopò la di lui mor- 
te. Ritenne foto con gli heredi quello di Tirolo, e di Garitta ; ottenendo L'inuefli 
tura del Contado di Tirolo , conia valle fuperiore,& inferiore del finmt In, ò 
vogliamo Oeno, dall’ Imprrador Corrado l'anno \ 2j1.edu; annidapoi quella 
di Trento dal fuo Vefcouo Egnont. Fu anche Auuocato delle Chic fi di Aqui- 
la, di Brefcia, e di Trento . Morì del 1258. fopr aulendogli A deicida fua .» 
moglie fino al 1175. che fu fepp.llita nclmonaltriodi Steinac, fondato da fua 
fonila, battendo partoriti al marito due mafcbi,e due finirne. 

Ij M Al r F(A R D 0 il Se Alberto fuP a Adeleiia mo BerthaCÒfor- 
conio , fu il treiicefimo Conte latino diCarin glie di Federi te di Corrado 
di Tirolo, fucctdutouiàfua ma thia.cContcdi co iQnebtr- SignordiCbia 
ire, contento i'afjegnar quel- Goritia,pcrii ghe, morì del riperge. 
lo di Goritia, paterna heredi- uifione fattoi 1292. 

tà ai Alberto fuo fratello ; co’l fratello > 

di Trento hebbe l’inutfiitura deluji. Guerreggiò con F'enttìani , in aiuto 
dal fuo Vefcouo,& efse lo mor del Patriarca di Aquileia. Hebbe per confor- 
to rbtico Duca vltimo di Ca te Ojfini* figlia u’Ermanno Cote d'Artembur- 
rintbia, della qual' era Palati- go, la quale partorì al marito tre figliuoli, on 
no fuo fratello, ne ottenne la . j dcfiprogagòlafiirpcdeContidiGoritia,fino 
inu-flitura dall’ Imperadore l{p à Leonardo vltimo, che morendo del 1 $ 00. fin 
dolfo, l'anno 1285. forinola ga figliuoli, peruennero li fuoidomintj in po- 
Ttrra di Tog^en , per lo ebej ter degli Arciduchi i Aujlria. 

fufcommunicatodalPontefice 

Incoiò Tergo, impetrando perdono, dopò Ucce fitte anni da Cehflino Quin- 
to . Bjtcneua nella Contea qualche iurifditione Ct bardo d'Hirsbtrghe, marito 


Arbore de Conti <H Tirofoi 

rii Lì [aletta [uà Zìa materna , onde per liberar feneglipagò quattromila mar* 
che d'argento, l'anno 1184. Fondò in Eflampeil monafìerìo dell’Ordine Ciflet 
tiefe, ione poi fu Seppellito l'anno dinofirafalutt 1295. tìebbe due mogliere* 
Lifabetta di B antera figlia del Duca Ottone, t vedoua di Corrado He di Cicilia 
[[opta c. 6 5. num 4. ) che morì del 1 273. onde tolfe la feconda, che fu Mgneft 
nata di Hermanno Marche fé di Bada,; e già moglie d'Vlrico vltimo Duca di C* 
r vitina . Lafciò Mainar do, morendo fei figliuoli. 

r > — ~ ■ -«a. ■ ■■ 1,1 ■ 

14. OTTO ■ jtlbertomotì Lodoui- 1 Lifabetta-, Mgne febei 

3 \^£ fu Du- deludi, la- co morì del fllC 0 4. fumogliu heper ma- 

ca ài Caria - fci'o Margheri 1305. fen- fu Duca diMlberto rito Federi 

thia, e Contea tafua figlia^, %a figlino- di Caria d Muflria co Marche 

di Titolo. Ri- che fu moglie li. thia,& lmperado- fe di Mif- 

ceuette il ftu di Federico da i. Conte di re. nia. 

do di Trento Tiprimberghe % Titolo. 

dal refeouo Hcbbe^f 

Couanm Secondo del 1301. gratti differente con Adolfo di TSjffaù Impera 
e del 13 lo. fi conobbe morta- aure, onde fu mandato al bando Imperiale , i» 
le. Sua moglie fi chiamò Eh fumé con [noi fratelli Lodouico,& Ottone. Fu 
femia,cbeglifcprauif[e,&-fo creato Redi Boemia; l'anno 1307. impedito 
dò il monafierio di S. Chiara però dullTmperadoreMlbnto d Muflria, come 
in Mirano ; ella partorì alma dicemmo nel primo volume ric.4. & 5. Torna 
rito due fanciulle , Lifabetta toui poi , per effer morto Rodolfo figlio di tfio 
moglie del Re Tieiro ilSecon Ibi no, poco ni dimorò J cacciatone per /noi 

do Redi Cicilia ; cb è flato tra cattiui portamenti da fudditi,e sformato à ter 
lafciato dinotarlo nell' arbore narfenc in Carinthia, ione morì l'anno 1325» 
■diMragonac. 43. infine. De e diete depoi fu trafportatontlmonafterio Sta 
ferenta conforti di Roiolfocie pp . Htbbt tre mogli, Monadi Vinceslao Re di 
■co T alatino del Rhtno. Boemia, che morì del 1312. & generò Lcopol 

_ do morto fanciullo , & Margherita; la feconda 

MdcUidt di H irrito Duca ai B> un fuicco , morta del 1310 .Interna Beatrice 
aiMmadio C onte di S auoia , che foprauijfe al marito fino al 12 So. 

!.. . 

16. MMRGHE RITM rima fa fola beredt di Herrico fuo padre prefe il primo 
marito che fu Giouannerrico Marchefe di Morauia, da cui fi ftparòdopó quat- 
tro annido. tifandolo a’ impotenza all'atto matrimoniale ; onde prefe il fecon- 
■dOtChefu Loiouico, figlio deli' Imperador Lodo uno di Bcuiera, e di efjo generò 
Mainardo . Hebbe Lodouico guerra, per difender’ ilContado di Tirolo, con Htr 
modi Gorilla; morì poi del 1 36 1 . fopr armandogli folo tre anni il figliuolo, i 
cui fiat erà fpofata Margherita figlia di Mlberto [.piente d'MuJlria , ma in* 
lui non conosciuta. Terno rima fa Margherita fua hiadre, f cognominata M au- 
to f eh dalia deformità del vifo) fetida [per anga di prole, fc aonàtionc à Federi 
co Magnanimo d'MuHria fuo pattine, del Contado di Tirolo , con autorità di 
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t)e fcifeaglid i f 
f «rio Quatto Jmperaiore,come fi i detto nel primo volume , de. 6. ilcbefigkì 
delibò*. Et coft gli .Arciduchi £ otujlria per innanzi poffcdutt'banno fempre 
.quel C ontado Jtfifofledono ancor roride conferanno anche U titolo lipidi Spa 
fna di quella famiglia. 
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^ difopra detto, decorrendo della dìfcrctione detta Spai 
gna,cbt quantunque in effe dodici prgni fi annouerino , 
tuttauia coloro, che dominato uibanno,ptr lo più , nc~r 
han ritenuti molti , fotte particolari titoli, con vna fola 
iurifditione , come per efftmpio quello di Caviglia ne ab- 
braccianti fette, due tragona,edue Tortogallo;cofip a 
rimente tetragona, come s'è già veduto contentila piè 
Contadi, li cui titoli riteneua tffo pe immediatamente, & il fomigliantt fi di- 
ce bora delle Signorie di Bifcaglia,t di Molina; perciocbel' altre fi contengono 
fotto li dominij de Taefi basfi ; onde non potendo fi formar particolar raccon - 
to deUe di feen Unge di coloro che ui ban fignoreggiato , offendo li mede fimi , di 
quali gid fi è fatta mentione, diremo almeno qualche cof a delfino » e dilla quali- 
tà de par fi . 

I. Bì fcaglia,' fu già parte dell'antico par fede Cantabri, onde anche in Lati- 
t . no, fi come Ferdinando pe Catbolico, & anche i Imperador C arlo Quinto, fi*- 
tono foliti ne’ titoli chiamar fi Domini Bifcaye, cofi Filippo Secondo fi diceua 
DominiiC antabrip . Quella Regione confina da Ltuantecon Guipufca , da T» 
Mente con le Mfluric.da Settentrione con l’Oceano >* da Oftro con la l^auarra; 
heint a quafi tutta da monti, eccetto cfx ne confini del mar e, doue rifranto af- 
fai pianura, e fertile, rende quel paefe abbondante di tutte le cofe utili alla vita 
fiumana, & l'aere perciò riman di buona temperatura, non foggiacendo a cal- 
di venti Mufrr ali, comete altre Regioni della Spagna. Da fuoi monti, dou è pe- 
nuria devino, fupplendogli babitatori, con beuanda fatta di pomi, nè caua ella 
parimente grandi s fimo bene fido, per la materia eh' abbondante mente danno le 
felue, non foto à fabricar Ugni da nauigare, miche molto vagliono quelle gen- 
ti, ma nel ridurre à per fettone li mettalli che ui ha la natura feminati, dtUhe fo 
noni minere -ffai,e principalmente diftrro,ch'iuifilauorain molta quantità, 
& eccelUnga . La nuura del mare abbonda di natanti > cedri , & altri frutti 
. delicati x 
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Di Bifcaglla ‘ __ | 

delicati, fi come Vtrfo li monti u’ha gran copia dicafiagne, noci , pomi, & a£ * i; 
I ri frutti, che meglio allignano ni piu forti terreni. Celebra fi [opra ogni altra* t 1 

cofa il pane, di faporco fi raro, che fupera la bontà d'ogni altro, di che s'bab- ]-l 

bia contesa. Et perche le loro montagne abbondano anche in molti luoghi di hfi 
bonisfimipafcoli, quindi è, che gli animali domt(lici,efeluaggifian molti, & le & 
carni loro ottime all'ufo humano,come anche non mancano •uccelli d'ogni for- j ii 
te, per beneficio, più che per diletto degli hahitatori , ({fendo buominilo più in* fi 

clinati, alla marinar eccia,& all’ armi, riufeendo ncl[vno,e nel? altro dibuon* lf 

feruitio à Lore Re. Tfondimeno tra tante felicità concedute loro dalla natura , W 

non poffo tacere nota molto importante , che dà loro , il Vefcouo di Gerunda Ia 

nel fuo Taralipomeno ; De Galatis vero ( dice egli ) Hifpanie refert Strabo, h 
libro tertio de Orbis fitu, quod Galle cu Hifpanip olim nullum habeant Deum: 
quod Bifcaig vfque ad hxc tempora perdurai, qua Bjgio intra Galle tip finte fi Ui 

ta t fi; & licet tiufdim incolf Cbriftianp Religioni* cultores appcllentur , ab il - là 

lis tamen nullum venerar! colique Deum,certumcfì,folum<[; ChriftianamRp- fit 
ligionemUbiis profitentur. u (pud illos presbyter nullus recipitur non babàu in 

concubinam; arbitrante cnim neminempofie à carnalibus ccntinere . Quei 14 
cum non poffent,ducuntnecrfie effe prcsbiteros aiparothianorum vxoremet « ài 

uerti. ^ id Bifcaip regione nullus ix inflitutione Epiftopus adire poti fi ; quia u 
nimmo horrendamremnarrabo quamipfe vidi . Quumenim fub Caligur itane Iti 

Epifcopo fint, ai illos tamen idem, necalius Epifc opus etiam prò facramen • i 
tali bus , adire potetti immo quum anno 1 477. Ferdinanius Cafttlle FjX indi tj ; 

tus in Bifcaiam intraffet , adducens fecumT ampilonenfem Epifcopum , occur t, 
rentcsTrouincialcs d;xerunt,boc effe contrarium fuis legibus. Itaq ; r.ìtumut fa 
tus firret, Epifcopusab Urge remiflus tft; tanta uerò ex aduentu Epìfcopi fej j. 

e fi Ras moli sita oflenierunt, quod vbicunque Epifctpus cotti folum calca fftt, ir, 

profrquètis illius vettigia, ac crafa terra poluerem colligtntes, maxime coadu fa 
natum puluerem igne cremarunt,illiufq; cinerrs in quanda fuperfiitiontm, ac f 
divini honoris ingnominiam in mare proicerunt . Sono in quella Rjgione affai | 
buoue Terre, la cui principale è Bilbao, come dice il Marinco , portus maris il - , 4 

luflris ; fonoui anche Bermeo , Torto gaietto , Lequts , Durange , e / opra uno I £ 

fiofceft monte Ordano, indi Elorio, bratta, t zondaroa . >i 

2. MOLI è meitfimamett comprefa [otto la Corona Ar agone ft, $ig. , 

particolare, che prende il nome dalla Città cesi chiamata, la qual' ba tersilo- , 
reo per ogni altra cofa buono , fé non che manca di fonti, e d’acque , vfando im , 
•Pece loro poitfi e ciflcrne ; quantunque vn fiumicello che pur vi [corre, lo fot , 

tiafamofo per le delicatiffime trotte che produce , che dal Marinco , fon chia- 
mati, Tortore. Ma principalmente nobilita quel paefe la fina lana , che con 
gran concorfo di Mercatanti d'ogni natione vien trafportata in lontanipacfi, 
con gran beneficio de primi venditori, fi come l'infinito numero iipecore, che 
quiuifi nodrifiono , apportano co' parti loro vniutr fai commodo alle piu vi- 
cine T rouincic di Spagna . Scriuifi che fono in quella Signoria Settantacm- 
que buoni villaggi, ripartiti m quattro Se/me , la cui maggior ricchezza dica 
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litcio Marine», che confifieua in quattrocentomila fetore , chemofira bontà 
& abbondanza grande di pAfcoli. 

3. La FRI 51 ^ fP&À Régno, & le cofe anticamente auuenuteui fono chiare net 
le piu famofe Ijlone, per che anche i [{omini diedero quei popoli feroci da fa/ 
a fai ; & perciò qu. fio non è luogo da rtpilogar cofe di tanti anni, e di sì fin* 
ni auurnimcnti : comincieremo dunque un breue difeorfo da quel tempo , che 
piu ci parrà coueniente,per aprirla porta alla cognitione delle cofe auuenuteui 
dipoi, trattate in buona parte nella prefente vita del Re Don Filippo , & p:r- 
thè meglio s'intenda com’è peruenuto ilpoffeffo dfqutfla Signoria nella cafa -* 
d' Affina, e poi nello ftejjo Re Catbolico. Trimier amente s 'ha da fapere cbt la 
Frifiaviendiuifa in Orientale, & Occidentale, prendendo fi cura di fepararla 
il fiume già chiamato Amafo, & bora Ems, come già fi è detto altroue ; ma 
nell'Orientale non ritenne il Re Don Filippo altro dominio, che della Terra di 
Linghcn,& fuaforttTJ^t, con alcun' altro feudo tra fiumi Ems, e Vifurgo , & 
preminenza nel Contado d'Emden, olirai' effere fiato, come TrencipedeTaefi 
basfi, perpetuo sicario dell'Imperio, in tutta la Frifia . La chiamata Occiden 
tale dunq ; fende in queflo modo lifuoi confini ; dalla parte che guarda ad Occi- 
dente, e Tramontana, è cinta dal mare Oceano , da Oftro la termina il golfo di 
Zuyier^ea, & l Ouerifcl, reftado tra Liuantc,c Settentrione la Frifia Orienta 
U,& la Vucsfatia, donde feorre il fiume predette Ems. E' paefe popolato , & 
in ogni tempo ha bauute genti feroci, guerriere, & altra ogni credere am. stri- 
ti di libertà , onde prima che foffero commrffi dall'l mpcrador Lodouico ( fica 
me dicemmo) al goutr no de Contidi Holanda, & poi, hanno fempre daloda 
far più che molto à loro Signori . Alcuni fcriuono in Frifia la città di Gronin. 
gin, ma quei cittadini vogliono effere , e fono in t (fitto Signoria particolare 2 
trouanfi dunque in quella Regione, fenz»Groningen vndeci Terre murate^» 
Le cu arda, Docco, Franicher, Bolfuarert , Sneche, lift , Sloten , H attingere >, 
Vuote 0, Hindelope,e Staueren, altra quattrocento , & più villaggi. Che non 
è [tuga qualche marauiglia, come cefi popolato fia vn paefc,àcui la natura * 
del filo b.i fio, & la maggior parte diti' anno fommerfo dall' acque, habbia tolto 
ilprodur vue, ò molti grani , & che vi fieno anche poche legna, e frutti d'arbo 
ripocbisfimi ; e tuttauiaprouedendofene d'altronde, Le genti non ne patifeono, 
andine abbondano, come dicemmo d.' Holanda & attendendo con ogni fludio 
all'arte del mare » fabricano continuamente infiniti nauili co' legnami fatti co- 
durre dialtri pai fi. Ter riparar fi dal fredo,& per altri vfi ado frano la turba, 
di che si parlato da noi altroue in vece d’arder legna, & anche lo sterco ficco de 
boni, non è loro in ciò di picciol ritieuo ; di quali animali, e di caualli abbonda- 
to affai, &gli hanno eccellenti , maggiormente li caualli, che riefeono di gran 
de acconcio a'feruitij della guerra, doue fi richieda più fot z a Q he defirezz<*-> . 
Vjl tempo che le campagne fi folleuano dalle ino adattant', deli' acque, ri- 
mangono ber he fr, e piene di buone praterie, onde poffono quitti nodrirfi befiie 
diogni forte, da quali eauano , e dalle pe (cagioni frutto incredibile gli huoutini 
del paefe. Ora tornando à coloro , che ui hanno Lanuto in diutrfi tempi Signo- 
ria, 
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quando con fitti Ito le co f e più antiche , come già fi b detto, è non ttptttn^ 
do ligia trattagli, cbt per eternar qu: Ut armiggtrc genti' fèntìrono li Conti etti» 
landa, in parte accennati di [opra ; peleremo al termine più vicino alla noftrtt 
memoria edotte parlando ai detti C onti, lafciammo la narratone . Terutnuts 
Iheredità della C contea di Fiandra, con gli altri Dominif de Puefi baffi , nella 
per fona di Filippo ‘Primo i\Auitria, e Re di Spagna ,■ considerando il picciol 
fruito , che fi fi batti ua della Signoria di Frifia , & il molto f concio , e fpefa, 
che bifognaua fare, per tenere in cfficio quelle genti, diedeta in fendo , ai Al- 
berto Duca di S a[[o>iia, cognominato A nimoJo>cbc fn cuoio diMauritio,da noi 
pili volte nominato, nella guerra contra Luterani. ^Alberto dunque pafisò eoa 
if[cniterii»Fnfia,tprcfo Groningen e Ltcuarda,fabricò alcune forte JJ^epet 
tener a freno quelle genti, e poi tornò in Saffionia , la fidando Gouernator quitti 
fino figlio Utrrico padre del detto Maurino. Ma li Frifoni, tofio fecero non ti 
per Jiitotere ilgiogo,e fi pofero alC affedio di Franicher , doue fi trouaua ,con 
qualche numero di foldattjca il ietto Herrico,cofi con cauatti,come pedoni. Fn 
cojlr etto liberto di foccorrere il figlio & efio entrato co grand’ ifj eretto per la 
parte di disfalla, mandò con armata maritima Federico d’Ifie fhy ne, à tram- 
gliar’i Mimici, di quali rima fero morti in una battaglia millecinquecento , e fu- 
rori corretti leuarfi dall' affedio di Franicher. S cor feiapoi come vittor lofio M 
berta qua fi tutta tutta la Frifia, facendo à nemici danni grauisfimi, et hauenio 
laffato efjcdio intorno a Groninga fatto il commando del Conte d'Emden, ni 
i fio fi accampò a Damper ricuperarla, doue ammalatofi, e portato ad E mie n , 
morì À dodici di Setterr.bre del 1 5 00. 

Rima fe Signor di Frifia dopò'l Duca predetto, Giorgio fiuo maggior figlino 
lo, V effóndo giurato da Fri foni f, f ece triegua con quei di Gronmga per cinque ' 
anni, laquale f pirata , e mandando nuotto effercito à ponti affedio, fiotto il com 
mando dal Capitan rito, il predetto Conte d E mieti, chiamato Ejardo , la fidò 
iamicnia del Duca Giorgio, & fatto accordo con la città di Gronmga, lo ricc- 
uctttper Signore tfabricandou e ffo una rocca, & altri luoghi forti da potendo 
ficonferuarr. Querelando fi di ciò il Duca appreffo 1 ‘ Imperador Masfimiliano, 
e citato alla Dieta di Colonia, non comparì , c finalmente non volendo ubidire 
à Ci fare, fu mandato albando Imperiale; onde delibi 3. uonfolo (fio Duca* 
Giorgio, mah Duchi ambe di Brunfuic, e di Lune borgo , con altri “Princi- 
pi jl lemanm, mofji ro l'armi conira Ezardo.fi che non pur ft trouò a fediate 
in Groninga,ma U fuo Contado della F nfia Orientale fu tn gran parte prefio da 
Errico di lirufuicco .Ter quefte difficoltà cedette Groningan à Carlo Ducati 
Gbi lieri , acciocbcgh 1 uff e aiuto , per ricuperar' il fiuo; ma intanto Htnrico di 
Brunfuic, fratello a Errico, l'anno 1 5 14. à 1 3. di Giugno , combattendo la* 
rocce, iOrtb,nel voler ricono feti' il filo, percofto da vna mofehettata in tifile 
la faò la vita & il Duca Giorgio prefa per forza Darti , baueùa sfa fidata la* 
rocca. Ma Carlo Decadi Gbclltrt accettato il dominio di Groninga ui mandò 
co buon’ (per cito Guiglietmo d Oy, chcneprtfctlpoffiff òà nome di effio Carlo ; 
per locbt fu co ftretto il Duca Giorgio leuaifi dalie ficaio dt Gronig*,e pitno di 

i- « filino. 
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f degno, fcor fi danneggiando la Frifia fi netorno in Saffonìa ; ma li Fi fini 
vniuerfalmente gli fi ribellarono , dando fi à Carlo di Gueldre-j . Allbora 
fi (Udito Giorgio di così oflinati ribellioni» renuntiò il feudo , àchidirtgon 

s apperteneua; onde Carlo figlio di Filippo d’Auflri a, cbel'anno 15 1 fu giu 
rato per Signore ne paefi Baffi , riceuett' anche quella Signoria , emaniouui 
conefiercito Fiorendo d T fritte in Caualiero dell'ordine del Tofone, ricruuto 
alpoffeffo in Lteuarden , e Franicher , ment\^ dal' altre p irte li Fri foniti - 
belli co' Gbeldrtfi , metteuano in firme vn grofsifs mo eft rato di piu che qua- 
rantamila combattenti, & in mure hautuan anche potente armata, conia 
qual predattano tutta la cotta d'Holanda ; nondimeno , quantunque fi to- 
Koffe forge molto minori; malofttfto Fiorendo d’ifiltteine prima liruppe 
in mare , e poi co'l Conte Felice di yuineborgo gli sfondò a Icuarfi dall'aft i 0 
di Leuarda , e di Franicher . Ora tfttndo in quell' anno morto il Re Ferdinan- 
do Catb.et Carlo p detto tCAuflria,qt>a uq; fefie anchor via la Farina Gioititi* 
fua madre, nodimcno voe'o nauigar in lfpugna àpcttrlc Cotona di qu'i f{e 
gni;etpoi nati difpareri molto importali cf ttidiofi,co'l F[e Ft ace fcoT rimo di 
Francia la guerra in Frifia sai- dò prolotigando,con vari [ucce fst fino all' anno 
1 5 2 j. (otto diuetfi Capitani; fin che Giouanni di y-fienara General dell'Im - 
ptrador Carlo Quinto domò affatto li Fri foni , rimanendo folo denotai Duca 
di G belle r , Groninga la qual finalmente fu conquiflata dall'lmperadore dopò 
la morte di effo Duca, nel modo che gli altri flati di lui , come detto b abbiamo ì 
fio luogo. Et per che fi è dianzi toccato, del dominio che ritenne in alcuni tuo 
bgi della Frifia 0 dentale il Hf Don Filippo, hafsida fapere, che ciò fu combe- 
rede dell Im per adore Carlo , e come Duca di Ghetleri, t di trabante ; & la ca 
gionfuquetta . E ione y uimer che Signor diTiuertn morendo del 1498. lafcii 
[tre fi mi ne & vn mafebio ; qu fli finga figli fi partì dal mondo, appena efftn- 
do foprauiuuto al padre venti anni;& perche rimi- fi erano fitto la cura di En 
none Conte di E m lem , Signor di quella fede che polena tffere vn fautorp rinci 
pale di Martin Luther 0 , egli [cacciò di tuttala Signoria Le fanciulle rim afe, 
rim afe , sformandole à rinchiuder fi dentro il caftcllo di leutren, foccorfe 
da Boingo Olderfimio, che non vi ptrifftro , &}fiuoritc d poter ricorre- 
re alia u Imperatore* Carlo Quinto Canno . 1528. facendofi Maria* 
ft maggiore fuldita di lui , come di Duca _» di trabante. *, ptrcioche An- 
na a Dorotea fie fonile, mori erano finalmente di dolore * . Ennone* 

leggende fi troppo grande innimico , fi perfeueraua nel voler acquietar 
f iella Signorìa ' fi voltò'contra Balte fi arre * Signor di Effcns , eglitolfe 
quifla Terra , & yuitmunia , con quanto paeft poffedeua ; oni'tfto ricor fi 
per aiuto al Duca di Gbclltri , e preme [fogli omagio , ft co'l fio fauore f òffe 
rimtffo in Signoria , Carlo gli diede con tffercito baflanti Martino Bp fièra » 
da cui fu ricuperato il tutto , t roflretto Ennont ad accettar quelle condHÌoni 
dipace eh’ al Duca fu in piacere. 'Et così [acceduto nel Ducato di Gbelleri l ini 
pnaiorex dopò lui il Bt D. Filippo hebbero li meitmmi Feudi con' anche quel 
Coltro per tffer Duchi di Brabantt,tt la fopra intendenza i'Emden.come yic . 

T dell Imperio» 
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delf Imperio, li V rencipi de Taefi baffi . 

4 Al 4 LlT^E S b città poti a ne V aefi baffi, tra Staffe Ile, Loti agno & 
^fnuerfa, affante da eia faina lo fpatio di ben dodici miglia Italiane . Ha mol 
te doti pirticolari, che là rendono riguardatole , b fecata in molte parti dal 
fiurn'D'lia , ne! qu rientra vnfiumicello detto, il Boccimer ; equrft’acqueap 
portano adtfl < città grandinio commodo , & vtile , per li molti curami , e 
panni, che per ciò vi fi lauor ano mtrcatantia,ch' apport' alla città molta rie- 
chrgxj » o'tra molte altre arti con le quali fi auanga , e ne rimane a fi ai po • 
poi ta . Qu:fi i Terra , quantunque pofiain mrgo del Ducato di Brattante, 
fu nondimeno lungo tempo [ottopofl'd Pefcoui di Liege , poi vi hebbero parte 
li Duchi di Br ubante, per che il quar ante/imo yefcouo di Liege chiamato Eri 
co, hauendo guerra con fuoi cittadini , riiorfe per aiuto al Duca di Br ubante, 
con promeffa di dargli la metà della iurifditionedi M aline s , come feccia. L'al 
tra parte taritene ua in feudo Giouanni , altri dice Gualliere , tìertogo ; ò 
B art otti o , al cui tempo fcriuono che fucceiejfero molti di [pareri e guerre con 
quei di louagno ; percioche cofìui era fiato cagione ch'Hcrrico figlio , di Htr- 
rico il Settimo, Duca di Brabante, fi facefie frate , lafciando il Ducato al fra- 
tello ; di cuibfcritto danoialnum. 34. e 3 j. Succeduto poi Giouanni fecon- 
do, t volendo prendere il poffeffo di Matinee , nonvi fiiriceuuto, e fi ricor - 
fe all armi , e furono li Malinefi rotti preffo la Schalda, onde fi [ottonai fero, e 
Giouanni comprò da Hugone Pe feouo di Liege, per citta fumma di danari, 
quinto iiiurifditioneegli viritcneua; come fi è detto di [opra alnum. $ g.Ai* 
[acceduto a! padre il Duca Giouanni Tergo , futrauagliato con guerra dal 
Conte Loiouico Fiammengo , il quale comprat' haueua la iurifditione che vi 
teneua il ytfcouo di Liege, da Adolfo della Marca parimente Vtfcouo di quii 
la città , con affenfo dtlTonufice Bimano , il che prima non era flato fatto « 
e per pregio , come dice il Meiero , etntum milita nummum Turontnfìum » 
aliter centum & fexaginta milita regalium monete Francie a ; lecuiparoleho 
addotte , perche non fo come diceffe il Guicciardini, cittando il Aiefero , "Per 
ilv alor e di circa treetntomila feudi d'oro . Tof aronfi poi l’armi del 133 6 . 
perche fi accordò Lodouico col detto Giouanni, di poffeder la città egual- 
mente iniiuif a , dichiarando alcune particolarità intorno algouerno ; e fi - 
nalmente tanno. 1346. pagò al detto Conte Lodouico, ottanta/, cimila 
feudi, & thebbe tutta; t (fendo , liberato dal giuramento fatto già di non 
doveri alienar giamai-, nb potb riceuere il danaro , che prima Lodouico morì . 
Et in quello modo fi fini la differenza , e non come dice l E (Ir egli a -, , La qual 
fe ataio defpues con el cafamiento , que fe higp de Lodouico de Alala con Mar 
garita hija menor del Duque luan T entro ; le quali parole fegueudo il Guic- 
ciardini e piu lofio traducendole , cadde nel medefimo errore ; perche non 
fu piu conte fa tra quel T encipi dopò detta compra , fe non che chiedendo 
li danari Lodouico figlio dell’altro Lodouico , Filippo \e di Francia , che de- 
fidcranadiflurbar le nogje cb' a mbiua il l{e d' Inghilterra con detto Lodoui- 
io , ife sì, elee (offe rime fio il debito i Gioitami , e (he defie al Come Margbe • 
" ~ ~ " riw 
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rifa fua figlia ptr conforti , che fu il mefe di Giugno dell’anno 1 547. Vernini 
nero poi tutti quegli Stati, come giàfi è narrato , nella ca fa di 'Borgogna, e 
Signoreggiandoui Filippo il Buono , feperò Malinrs , facendola Dominio par- 
ticolare . e Carlo fuo figlio ri cofiitui rn fupremo Con figlio , à cui ricorre {fe- 
ro le appetizioni di tutta la Fiandra, aUaqualVrouincia gidl’hawua incor 
potata Loiouico M alano . Qutflo fupremo Con figlio s'ordinò dal detto Carlo 
ditretacinque Senatori, contataui la fua ffona et rn Trcftaeteà cui ricorriua 
no tutti gli altri Dominif eccetto il Ducato di Brabate, quello di G bcUcri,et i Co 
tadi d'Anault,e di Frifia, li quali furon ordinati con Con figlio particolari ; ma 
fuccedendo Filippo "Primo dAuHria figlio delilmpcrador M. (fimiiiano , & 
diuendo pa fare in Ifpagna; dout prima foltua detto Con figlio figuitar firn - 
prt la Corte dtlVrencipe, egli r olle ,cbe fi fermaffein M aluns per lo {"con- 
cio di tirar felo dietro ; ma l’Efireglio fcrifie altrimenti . Defpues ( die egli ) 
credendo el Eflado che Flandes cada dia,y fi endo , efiogtan trabay o ,y co- 
flap ara lo snegociantes , el Duque Carlos lopufo de officnto en AI dinas, pa- 
ra queefìuuirjfc alli , por fercomarcade todos Los Efiados . alterò dunque 
il numero &• gli rfficia'i tffo Re Filippo, perche liriduffe, l’anno 1503. à 
[do fedeci , conrnVrt fidente, due Graffiti , & otto Secretai ij , come ben 
diceildetto Guicciardini. Tqè foto qutflo priuilegio , grande certo & bono- 
reuole, concedette, Carlo Audace à M aline fi , ma molti altri , per gli fedeli 
c gran ftruilij per fonalmtnte riceuud da loro nelle guerre pafiate ; onde volle 
tbe foffero anche tfenti , in tutti li fuoi flati , d’ogni forte di dado , & ch'i lo- 
ro beni non foggiaceffero ai alcun pagamento, nè anche à quelli ebesimpo - 
neuanoper fufsiiio da dar fi alTiencipe , eh’ è cofa certo molto nobile^ . 

$• y T B^E C T , città & iurifditione pofia tra l’H olanda , & la Frifia , 
Latinamente fi chiama T rait cium, per che già foleua efier quindi gran paffag 
g>o, e pagauanfi le gabelle ; dicono che più anticamente fu dett' anche Anto- 
nina, dal fondatore, che rimane in gran dubbio ; ma poi da popoli V uilti, che 
rifecero vnagran fortegja , la nominarono yuirtembergbe i ma ciò fa poro 
à noftro propo fitto . Trarrà il Guicciardini cofa f ingoiare di quefia città , cb'è 
fituata inguifa , ( qua fi circondata dall'Holanda ) che in vn giorno partendo 
fi alcuno di la , può , finga f concio , arriuar la fera , in qual fi voglia di cin- 
quanta graffe T erre, che le fono interno qua fi con pari f patio , e tutte apperti- 
nenti al Re Don Filippo , & à fuoi fuccrfjori . Sotto q ut fi a città fi conteneu a 
ne’ tempi piu antichi, maggior iurifditione e il ato , ptr priuilegio di Carlo Ada 
gno abbracciando tutta l H olanda , che fu poi f membruta da Carlo Caluo ; il 
qual veggendo il par fi rouinato da Sformanti, da Dani , & altre fiere natio - 
ni, vi cofiitui vn Contado , fi come già detto habbiamo ; talché fu fiminario 
dì molte guerre tra Vtfiaui di ytrecht , li quali defiierauano di racquietare il 
il perduto, & i Conti che bramauano,di torre à Vefcoui quanto loro tra rima - 
fi di dominio , qurfii fauoriti da R* F rance fi , quegli da gii Imper adori ; & 
fu il primo il yefcouo Adeboldo , co atra Thcoiorico rfo , che lo 
fi prigione, come detto è fiato di J òpra , & lo cofirinfi, fi volle Uberarfià 
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ceder tutte le ragioni , che riteneua dell’ antico fuo dominio; dolche pois' ac- 
crebbe l'odio , quindi Ì offe fé, & come fuole auuenire di tempo in tempo neri - ' 

f Alarono diuerfe guerre tra quei popoli . foto dagli Holandtfi furono quei 

Fcfcom trauagiuti,ma da F rifoni anche, e da Gheldrcfi;onie con gli effetti or 
dinari delle guerre, mancarono li popoli, ceffo il trafico, con [umaronfì leric - 
ehejje,tal che in non molto tempo fi ridufftro à molto deboli for^e;tion perciò 
che mai lafciafftro l'vfo del guerreggiare, con peffimo tffempio di reità religio- 
fa; folo efitndo loro pen fiero di apparecchiar difife contra confinanti nimici, 
ò di machinar guerra per affi gerii. Et erano tato effer citate quelle genti, che fi 
afferma, anche dopò li tempi men profpcri, bauer pollo in campagna effer ci- 
to di quarantamiCarmati, tra da piedi edacauallo . j Qu ila licenza di guer- 
reggiare , fi come cagionano in Ftrtd che molti di coloro che piu generofì era 
no , deutni fi ero molto atti all' armi, così li faceua , & audaci, e dtfiderofi 
di maggior libertà; onde procederlo à tant' alterigia , che non folopocofli- 
pianano li Fefcoui, ma voleuan' ch'anche foffero promojji à quella dignità, 
chi piaceua loro , & altrimenti non gli riceutu ino al gouerno , ò pur tratta 
nano tanto male, che vtniua loro in fafiidio il dominami . Teggiò feguì, 
che la città fi diuife in fattioni, onde chi voltua trauagfiar i Fefcoui, 
e far nonità nè loro domini] , togliciia fauorir vna parte , coatra l'altra, per- 
che co fi diuife men potefiero far refi ficn^a ; il che ben offeruò Carlo Ducati 
GheUevi, che con tal' artifido , fpogliò quelFefcouato di vna buona parte-» 
della itirifditionerimaf agli . Ma prima , ncltempo, che viucua Filippo Du- 
ca di Borgogna il Buono , [cacciarono quei cittadini Dauii di Borgogna figlio 
di effo Ducd , nè lo vollero accettar per Fefcouo , fin che Carlo il Guerriero 
fuo Fratello con l'armi, non lo vi rimette ffe ; quantunque di r.uouo lo sfar- 
"Zafferò à ritira) fi in jLmesfort, tiranti fi addoffo la guerra diti Imperador 
Maffmiliano , che ma-', grado Uro , lo viriiO-uufle , e coffe infili àriuutr- 
lo vn' altra volta. Veggio che fecero contrai Fcfcouo Errico di Bauiera, che 
dopò lunga perfeciit.onc , fi riiuffeà conceder quel dominio temporale à Car- 
lo Quinto Impcradore , come raccontato habhtamo nel primo tomo di quefta 
vita del Rj Don Filippo. Ala perche giudico à [uff cicuta effe* fidi f cor f odi 
qncfh , noterò fommariamtr.te quanta fia quefla S iguoria ; / òpra di che defsi 
autrtire, eh' il dominio ÌF indi, s intendono effere, al prefentt , UTcr - 
re F,èie Duerflede, Pfientn, Flmirsfort, e Monfort , con piu di fettunta 
villaggi; venute come detto habhiamo in poter della cafa d’^i ufiria, do- 
pò noucccnto & più anni, che tal iurifduione, con piu ampio fiato ten- 
ui' bamuano li Fefioui di quella città. Fu ben dihi fogno , à Carlo, per 
farlacofa autorruolc, di ottener pofciail con fenfo del Tonte fine clemente-» 
Settimo , edtT rencipi dell Imperio , come vailo quel dominio ella Chic fa , 
t come ffuio I nferiate^. v ' 

6 G F E B I S £ L, è così detto vn paefe oltra l'Xfila fiume, fi 
tome il proprio nome dimoftra , & anche il Latino ch'i Pregio Tran - 

fyfeUu.-u . Et fituato à confini dilla Frjfi** u» del GbtUeri , 
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Signoria dì Òùeryfcl,e <3i Grónlngém T^y 

Yheh guardavano da Megogwrno quefla , quella da Settentrione ; il golfo di 
guiedergea verfo Voneuente,<? la yrsfaha da Oriente , e parte da Oflro. Ha 
otto buone Terre ma di confi Ur-tiont maggiore Deuenter , diete altri luoghi 
non ignobili , e più di ctntGV Maggi , il che tutto vien ripartito in tre Stati a 
Turni, Drenti & 1 filande in Tuenl fono H xrdrmbrr^he , siimelo e , Oetmar- 
ftn t Glàegeel , Enfce 't » Dtldtn , e Choer: in Drent è ralle- oue Stetnuuich , 
Mtppel , HofleltOmma . & Coóuerdmein I filande ui è Deuenter. Suoi, Die - 
peneri, Campen , Ghetlmuidentn . Tutto il parfi è piano, refe nobile da fin. 
mi Iftla, chefcarica nelprtdelto golfo, & dal yiiro , cktn rfimdoin yesfa- 
lite, dopi l'hauert fiorfoperl'Ouoyfel entra parimn te nel zeiitrgrc. ab- 
bonda di grano , di pafioli & h moro popolata qu-fia Signoria} laqualappar 
teneva parimente al yefiouod'ytr. 8, matte fu prillato per (orga dal Du:<l» 
di Gbtlleri onde li Capitani dell' imper aio* Carlo Quinto , la ricuperarono in 
buona parte con farmi, dapoi,cbt come fi è detto di ytr 8 ■ fu rifignato quel 
dominio temporale ad i fio Carlo , acciothc lo aiutajfe ,ikbi fece, à ricuperar 
io fpiritale . ‘ ’ 

7. G I^OT^l 7 \^G E 7 ^ Città riguardinole della F rifia Occidentale, fi ben 
ton dominio fi parato di molti villaggi,/ qualche tcrriciuola, fu già fittola.» 
Signoria ótre fieni di ytn 8 , come detto b abbiamo a Quei y (dimane tr 4» 
vagli di quei Trclati non pacando finga gran moUftia li Gronmgefi, afflit- 
ti bora da F rifoni, bora da Gueldrefi, & quando da altri popoli vicini, e 
non b. fi indo le forge de ytfcouì à difenderli, prefero alcune volte parti- 
to di fittoporfi ad altro Signore ; fi come detto gabbiamo ragionando po- 
co pnma di Fnfia ; ona ella prima fi diede al Conte d'Emden, e poi fi fitto- 
nifi al Duca di Gbt litri , t finalmente con gli altri flati pervenne , fi bete» 
ton molto Ubera con licione, in poter della cafa i'Auflria , dall * qual tmt tei 4 
gfiflamentt fon pofficuti; fi non quanto la malvagità dtli'benfie , bau n- 
do' prego quarant anni, volte iui foffopra tutte le co fi diurne , & burni- 
te , miftr abilmente tiene in du^isfima fruiti* alcune di quelle genti. 

DI S QV fiA Trafcorfibreuisfimamente quanto mi parueà propofito 
de titoli , li cui iomiuq fono in Africa,ò nell' America, perche non potendo fine 
cauar fucctffione , de loro primi Signori , continuandola , fin che giufl arntn- 
1 ^pervenne alla taf* d'Aufiria, come fri fatto del refi ante , à me non pa- 
Ttua di prorogarmi inaine defiritioni; ma già effendo fin qui fiamp ito » 
■&" Mettilo da miti amici , che farebbe anche à propofito darne alquanto 
P 11 chiara cognitionc , foggiungtrò in quefto luogo , quanto in tal materia 
mi pare conveniente , finga entrar in molto lunga Storia , come potri*t* 
Ufi > m -ggi or me afe nel racconto delf America ,ò Ttiù, & I fole del Aioli 
do nuouo , tbe dir le vogliamo . Ilcbe faccio più volentieri, efjendomi bora 
feruti, uto alle mani, unlibretto latino , firitto nella [uà gioutntù , du Giaco 
po Mainoldo Galarato , gcntilhuomo , per lettere, & per goucrni di stati 
IMuftnsfimo, nc quali tratta congran giuditiodi qutfli titoli del l{e Don.* 
Filippo} e perche già molti anni fu ftxmpato, pothijjimi bora fi ne tro- 
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mino > io fin bora ho penato ad ffrrne accommoduto di uno > come pofiono 
farne fede molti geutiihuomini Milantfi , e Cremonefi , fuoi comparto' i . Et 
ciò dico e fermando , che fe primi io nrhautfe hauuta più certa cogmtio- 
*r,ò haucrti trabfciata qutfla fatica, bm che dame ordinai ad altro fine^ 
e con diutrfo modo , è mi farei valuto in qualche parte delie fatiche di quei 
y. tieni buomo.Qu nturqu e babbia poiveduto, che quanto er i me nafcoflo in. 
titolo ai \eop cria , ni anche da lui » e flato conofciuto;e de Marcbefatl 
dOnflagno , del GogO io nhaueua trinato , per quanto me ne utda*, 
maggior certezza .& per auentura del Ducato d' A t bene fi potrà non di» 
mer f amente af rmare; che quanto al voler dedurre le ragioni di ciò dallo* 
figliuola di Baldouino nella famiglia di yalois , & quindi ne BS T^fpolita» 
ni, fuga che mai non fi troni alcun di loro baucr vfato tal titolo , d me par 
congiettura molto dtbole . Quello t certo che de Bf di Cicilia il primo > che 
fi troni tfìerft chiamato Duca di ,Atbene fu Ferrando Catbolico, fi comcj 
narrat babbiamo , & baucnde egli ufato quel titolo , dopò l Contado di Bar 
allona , & la Signoria di Bi faglia, mi fa indillo che non molto tempo 
prima foffe aggiunto agli altri del pegno dragona; madi tutto ciò fi par 
la fin bora probabilmente, nè io mi persuado di portar demolir ationi . Iube 
tutto fu detto , con quel rif petto, che fi deue al molto fapere di qutf fi» 
gnore^i . 






Delle Canarie. 


E C^t flZ Ifole delt Oceano Atlantico , 
lontane dalla colla d'udfrica , in i alcuni luoghi fi- 
no ad ottanta miglia , ma la più vicina trenta j, 
furono > fecondo l’opinione d alcuni , le già fortu» 
nate degli antichi ; & fé ben di numero fono tre- 
dici , fette habitate fi nominano , cioè Lanciarot- 
ta, eh’ è la prim'à chi fi parte di Spagna, e ebej 
intorno fei altre nba minori , & non habitate _ I 

_ delle quali cinque hanno nome, Santacbiefa, -db* 

I. upiyGràtiofa , & Bocca. Forteuentura , Ha feconda babitata pii di 
tutte vicin all’ut fetta; Gran Canaria la Terga, che dd nome all altre; Stue 
tifala quarta, à cui è vicinala Gomtrua, laquaU dt fi* a guarda la Tal- 
ma, & d fi m fica quella del Ferro . La maggior di efiaì La Canario, cbtj 
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freddo ni caldo , benché affai vicine posle al tropico del Cancro , fi crede Ut 
da gli antichi fofiao dette Fortunate , fi come poi dalia moltitudini , al» 
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M dice dalla granirla , & ferocità de cani , fi fon dette Canarie; benché 
ÈctU fonila con probabili ragioni fi rida di tale opinione . ^Abbondano di tut 
tele cofe pertinenti al ritto, & in eccellenza producono quei terreni gra- 
^ Mi « vino particolarmente la Talma; & perciò li nauili, ebe ranno , e 
f *■ tornato dalle Indie , ui fi prouedono di quanto loro fa di bifogno ; hanno molti 

^ animali dome Ilici, & anche afini faluaticbi , & camelli, ma il numero mag 
*** gare, èdiboui , di pecore ,cdnapre , le cui pelli portate in Europa fono tra 
*** fico di non picciol rilituo . Tre cofe molto memorabili rifiaucrtifcono,pri - 
ma Calttzz* della Ttnariffa che fi filmala più alta del mondo , don ò ma 
f** 1 montagna , che ui fi pena tre giorni à f altrui fopra , donde fi fcuopre in* 
i* 5 ' mare centocinquanta miglia ; er alcuni affermano tfftr ardente nella cima , 
i<V come Etna, & cbt fe ne routrfeiano giù pietre fulfuree in molta quanti- 
i** ti, cbt fi portano in lfpagna ; ilthe non può farfi , fatuo due mifi dell’anno 
ifa il Luglio , & l’Agofto, attefo , che l’altro tempo è femprela fua falta coper- 
*>■ ta dalla nitue , quantunque nelle altre Ifole, non uè fe ne ueda già mai. La 
itflrezZj poi degli buom, ni del paefe ntlì agitar le membra, la velocità del 
té tot fa, & la forza nel colpir ò con faffo, ò con dardo , è tale, che fen^a rtgi- 
iifi* firar qui le marauiglie, che ne raccontano gli fcrittori , fi può filmar quali- 
g ti* tà j ingoiare _ . Ma tant è maggiore, e più degno di marauiglia il terzo 
Krti| particolare , quanto non fé ne può penetrar la cagione , fe non ridurla * 
ton l implicita alla firaorUtnatia prouiien%a diurna . E dunque iifala* 
del Ferro priua talmente di ogni acqua che [catunfca dalla terra , eh’ eccet- 
to, in pochi luoghi di rimerà fe ne nccue picciol beneficio ; per lo che faria* 
ntcefiario che quel paefe rimaffe noto a’habitatori , fe con modo maraufa 
gliofo, come fi è detto, non ne fafiero proueduti. Traduce l'I fola un’arbore 
con foglie ben Urge , lunghe ,fcmpre verdeggianti , e dalla natura piegate* 
gffi in guifa, che qua fi canaletti riceuono continuamente vn fattile humort,di- 
fiillatoui fopra, da picciolo nube,la qual come à perpendicolo I landò egrauida 
^ di detto liquore. Quindi fatto, fi riceuein va fi da qutipcpol ,& in tant’abbo a 
BiJ < danza , che non falò bufi’ all'ufo degli huomini, ma ai loro animali dome - 
jfa fìici , come fa abbondajftro di fonti . Qurfle Ifole benché conofeiute dagli 
antichi, ma con diuerfi nomi da moderni fpeiificate , fletterò poi lunga* 
* ttà incognite, finche del 1407. òpur vogliamo del 1405. ( come ferino no 
il Tftbrifinfe , & Tietromartire * inghria , che vifftro in quei tempi, am- 
^ bedue inorici del Bj Ferdinando Cattolico ) fi feoper fero dmuouo, per or - 
yjf dine della farina C athtr ina , poco prima rmaja vedala del Re fuo marito 
1 fp Utrrito Ttr^o di Cfifitglia ( fap. numero 59. ) che fi trouaua Tutrict del 
picciolo l{e Giouanni fuo figliuolo ; e prepofe a tale fcuopnmento un Fran- 
; .yi cefi ibiamato Guiglictmo Bcthaneor, il qual per la ferocità degli bibita - 
tori, quiuinnqut combatte fiero nudi, nè con altre armi, che con J affi, e dardi, 
% co» le punte ir.efj-itt , in attedi ferri, penò à render fi padrone della Lancia- 
ci rotta , e della Forteucntura , li cui popoli tffo con molta pitti , riduffe à culto 
* fi CUI ile , & Cbrifliana di/ciplina , bruendoli trouati rozj > & idolatri . Quel- 

T 4 laftgno- 



t . Delle Cananei 

la Signoria petuenne pofcii in poter d'alt mi Siuigliani , & il M alnolìo ri- 
corda , cita ne ottenne anche titolo feudale, da Htrrico T ergo,"»» G'touun- 
ni Patamurtio Franca fé. llibe non potrà conceder fi , quando crediamo à 
quegli fenttori , eh' riftrifono > tff r dopò la di lui motte anuenuto lo [co* 
primmto dellr Canarie ; & il Bcltaforrfta bitumo Francefc ,cbe nontacquc 
la gloria della ftta natione , Trantonde fi eh' il primo che apriflc la via allena 
v'gationi, di quel, diremo, nuotio Mondo fu din ation Franceft , chiamato Be- 
thancor , huurtbbe anche celebrato il Pel ancurtio } maggiormente , s egli ne 
bibbe poi titolo di Re , l'anno 1417 . come il meaefimo Mainoldo af- 
ferma . Comunque fi foffe poco dapoi fi fece acquiflo di due altre ! folcir, 
qui la <M Feri 0, e della Comera, douc parimente fi pianto linfegna del- 
la Croce, riiuctnlo, quanto fu posfibile quegli buomini fieri à flato di 
Immanità . P* iti fi pofeia li Regni di Caftigtia , r di dragona, per lo con- 
giungimento della Reina 1 fattila , e di Ferrando Re Cattolico » tutt in- 
tenti ad ampliar la gloria loto ; principalmente co'l priuaril nimico del- 
l'buman genere dtl pofftffo dì quei paefi vicini , doue cofiituite bauetea di- 
uerfe maniere d'idolatrie ; fi nuolfero ,alt acquiflo di quelle tre Ifole Ca- 
narie, non anchora potute (/pugnare da gli altri, liquili fi trouauano pofft- 
dcr le quattro . Così fpedirono à quella imprefa con alquante naui , (opra 
ni gente da combattere , à fiffiùcnga , "Pietro di V tra , hf -Alfonfo Mtsfi- 
ca; liquali non btbbero punto ageuoie, il debellar una molto rfferata , CT ido- 
latra natione, di ft fa dal proprio , t naturai vilore, dalla fortegga del filo, 
e dall' indufiria di esfi , che finga tema di morte ferocemente combattendo , e 
naf condendo fi in alcuni lunghi inai, sfi, e cautrnofii.anihor che vinti, ninni 
fptranga di vittoria lafciuuano àg i Spagnuoli ; fé nuouo accidente di panico 
lar nimicitia , tra due Signori, li quùi fi perfeguit-uano i morte in qielle 
Ifole, non bau fftro ageuolata la nufcita di tal' impn fa . Luno di efit dun- 
que , per rovinar ( aurr far io , tolti à fauorir gli Spagnuoli, fecero fi ch'io 
non molti giorni , li Capitani ai Ferdinando , e dlfabclla s infignorirono 
della Canaria ; dose quei Re Cattolici , fecero trafp orlar la Cbtefa Epifio- 
pule di tutte le ifole, che fin uUhor a fiat erà in k ubicane, promontorio di 
Lanciarono-, . Qui fio fuccedette l'anno 1481.^* non come fcrifie il zi- 
pullo del 1448. cb ingannato non fo da qual’ autorità > affermò che di quel • 
l'anno furon tutte [aggiogate-} . Et allborafu, thè gti Spagnuoli tonaufie- 
ro a Re Cattolici, in Mairii, come narra il 7 {rbnfeufe , quii Signore, & 
fua moglie, che gli haueuano utilmente fluoriti ad acqui fiat 11 fola-, fé pe- 
rò chi poi ba-> fermo , che ciò fuccedette fin da che fi prefe Lanciarotta, non 
bauerà trovato più uuro'iuole /erettore. Giudicando fi dunque molto d ffi ile 
per aiibora il guadagnar falere due-} Palmare Tcnerffj- , &■ c fen- 
do morti più di quattrocento Spagnuoli in quella fpedutone , fi mandi 
poi con nuou" armata-; , e buona- preuifìont-, per combatterle— lunga- 
mente -, , -ilfonfo di Lugo , tlqual non finga- molla fatica fuperò quel- 
le a:Jji..olid t l'anno iqpi. dice il BtUa fonila , in gannito dal moio 
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iti racconto di Tietromartire , ch'iti quell'anno dice [ che dal le Canarie par \ 
.tì ». per ifcuoprir nuouo patfe C bri fio foro Colombo , che fu lt fui prima 
pauigationcj . Ramifero dunque; folto il felice gommo de ReCatbolui da* 
quel tempo in poi , le Canarie , bruendo Ferrando accordato Diego H eredia , 
che per le ragioni di fua moglie, nata. di Ferrando T era^ga,vi pretendeua tito 
lo , per la conctffione de Re pi fi iti; così fattigli contare alcune migliaia difeu 
di, e concedutogli titolo di Conte della Gomera , e del Ferro ne re fio iafioluto 
dominio allaCorona di Cafi glia,e non diT ortogallo , come dice il Adagiai; at 
ttfo, che come ben auertifet il Miinoldo Vapa Eugenio dethì arato baucua,& 
ciò del MJ7» ibe giu fio f offe fiato l'aiquifio, fatto l’aufpicio di Giouanni Se - 
condo Re di Caviglia; da cui ricadendo il titolo in I fabella di lui forella, e quin 
di à Giouanna figlia di lei, & per ordine à Filippo T rimo , à Carlo Quinto » à 
D. Filippo Secondo, c finalmente peruenuto con tanti altri à Don Filippo Ter- 
, chi felicemente Regna * . 

Di Orano. 

Ii*»l***- . • : > vi . *• Vi •. • ; 

Ella già Mauritania Ce farea , fi trouino li Regni dì Tre 
mi fende, già fatto tributario dalli mperador Carlo Quin 
to,e di Orano, CÌttàfort;ffìina,t buona nella riuiera d\A- 
fi tea dirimpetto alla Spagna , dou è Mur eia che "piuma 
come libera pagando picciol tributo ad effio Re . Fu per , 
quanto fi creai (già) finamata Fuifa, ouer Uuifa,& al- 
cuni dicono Maiùura et perche quiut fi ricourauano mol 
ti Ladroni di mare, cb'inf, fidano le riuiere della Spagna, e continuamente ra 
fu ino molte anime nelle! fole di Maiorica e di Minor ca, me [fo da 'gelo di Chri 
fliana pietà, e da vn animo grande, e Reale , il Cardinal Francefco Scimenes, 

. Arciu-fcouo di Toledo, impetrò dal Re Ferdinando Catholico, di potere à fuc 
/peCe tentar quella acquilo alla Corona , perfuafo con viue ragionida Giero- 
nimo Fianelto prattichiffino di quei paefit . */ ifiembrata dunque iena potente 
armata, fotto il commando di Diego Ferrando di Cordona, e mandatoli i Gene- 
ral dell armata regia Rimondo di Cordona, e General dell'artiglieria Diego di 
Vera, C altri Capitani di Rima, primieramente fi conduffero à Merfalcabir , 
porto grande, vicino ad Orano; il ebr fu à dodici di Settembre, e cinquanta gior 
mi iapoi r fi indo nel combattere morto il Capitan moro, ebe difenieua lapia-g- 
gga che guarda quel porto, fi refero à patti. Fu poi qualche tempo intremeffia 
limpref’ di Orano, per diutrfi impedimenti , e per che principalmente il Re Ca 
tholico fi trouau'allhora in Tripoli ; ma tornato, & con efio confaluo Ferra, 
do detto il Gran Capitano, che ricuperato haueua il Regno, efcacciatonc Fran 
cefi, fi ripigliarono le prouifioni diquill’atqu fio , e detteti carico di generale 
dell'armata Reale, à Tietro 7 ^auarro,CS afii\ìcniou.prefentialmente,il det- 
to Cardinale , fu t (pugnato Orano il giorno ottano di Alaggio , l’anno 1 5 09. 

j morendomi 
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morendoti p'ù di quattromila Mori , Cr non ben trenti Cbnfliant . Effendi* 
fi poi continuamente conferuata quella pianga, c dominio intorno >con gagliar 
de guardie da He Cat beliti , nt ritengono finod tempi nofiri il dominio, con ti* 
telo Reale -* . 


De Regni dell’Ifole delle Indie , della Terra fermi, 
e del Marc Oceano. 
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Vcfii tre titoli abbracciano U Bargia Signoria del gran- 
de acquifl e fatto della nauigatione del Mare Oceano, co A 
Orientale come Ocidentale, douunqut [cacciandone info* 
deli , v’introduceffero colonie Chrifiianc i Re di Spagna, 
& il poffiffo, che nt frguì di tante Ifolt , e terra ferma nel 
l'iAmt ricalò dir vogliamo Ttrù. <Al che S.è poi aggiun* 
to quanto vi ritineuano ver s Oriente li RcTortogbefi, di 
modo, che tutta quella gran Monarchia del nuouo mondo, s’unì nella per fona 
dell' Inuitti fiimo Don Filippo Secondo. Ma perche troppo lungadiceria fa- 
rebbe, il riafiumer anche breutmmte tutte le cos’effentiali , che pertengono al 
la cognitione di vna lunghi fiima I iloti*, nuderemo tocc adone alcune, tal eh’ in 
generale fi pofs' almeno conofcere ilprincipio di co fi grande imprefa, & i tem- 
pi, & le per pone principali, chcprofcguiron poi gli fiuoprim enti, & gli acqui* 
ih , fino alla n*fcitadel Re Don Filippo Secondo , fenoli replicar Le cofegii 
nella fua vita raccontate intorno al reflantu . Furono primieri li T or toghe 
fi, dopò l' acquiiìo delle Canarie, per gli Cafiigliani,à tentar la nauigatione del 
i Oceano Orientale, fcuoprcndo I[ole,e terre prima non conofiiute in qorflo no 
fiio Emi [pero ; perche volendo Htrrico, figlio del Re Ciouanni primo di Tor 
togado,(difop.cap .5 t.Jimmitar la gloria del padre, che, fatto heutua in -Afri 
ta, acquifto di Setta, ò Ceuta,fipofe ad inuefticar nuouo paefe, & non unta- 
ta nauigatione . Cosi mandò l'anno 1410 . alcuni fuoi d fcuoprir alquanto 
quella co fi a d'africa altra la cognitione che prima se nbaucua , ma egttno,reÌ 
ter ato piu volte il viaggio, non ardirono giamai di poffare il promontorio già 
detto Ganaria, cb'è lungi dallo firetto di z'ibelterra circa centocinquanta mi- 
glia. Mariprefa quella fatica, Canno 1420 . fi arrifihiarono di paffar molto 
piu auantx Giouanni Confaluo,e Trillano t'affo, da quali fu / coperta l lfola 
Aiadeva,di circuito di quaranta leghe , così da loro chiamata , quafi bo [carte 
eia, per rfier tutta coperta di arbori , quantunque poi fila fiata ridotta d coltu- 
ra, & fi a fatta ndbiliffima , per g'i Zucoari ottimi > che quindi in Europa fi io 
dutono. Egidio ,4nnio nè medemmi tempi, con profpera & ardita nauigatio* 
ne p- fio à cono fiere gli Ethiopi e lo ro ratiere , molte lofi fcuoprcndo , & age- 
uolanao quel viaggio , che prima fi /Umana difperato . Herrigo per ciò , con 
fomma pietà , fece in molti luoghi piantare il vefiìllo della Croce, e portarla 
coHofctn%a della Cbrihiana fede ; onde da Vapa Martino Quinto fu ottenuta 

^ priuiltgio, 
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prbìlrgio, che punto dal ietto promontorio Gangria, fi fcuopriffe & acqui» 
fttfft fino ai' "ultime Indie Orientali , iniucenioui la CbriHi ano Religione , e 
[tacciandone Ingentilirti, cairffe / òtto il dominio di T or toghe fi . Morto il det 
to Htrrico,e per feuer andò in così nobil de fiderio il B(e jdlfonfo Quinto (di fop. 
ca. ji .6. ) ultra che facefft buono acquiflo di piagge in Mfrica, mandò an- 
che armata per nuouo fcuoprimtnto , cbcpcruenne, paffuto Capouerde.fino al 
Capo Santa Caterina, cinque gradi olirà la linea Meridionale , e sì atte fe poi 
ad agenti ar il commertio co' popoli deUa Guinea, che per lungo tratto dipatfe 
tahitano in quella cofia; & acqui fi ita fi i Ifola di Torto Santo, vi s'introduf 
[eia C bri fi tana fede, condottaui Colonia di Tortoghefi ai babitare. M t efìtn 

10 paffuto à miglior vita il g£jllfonfo,e [accedutogli nel %egno Giouannifuo 
figlio, vago ancb'tffo di accrefctr la gloria di fuoi maggiori diede cura àMi- 
tbcm itici eccellenti di quella età , di trouar alcun modo , che paflatofi olirà la. 
linea Equinotiale, nè potendo fi piu reggere la nauigationc, con la vifia del po- 
lo jfrtico, nonfiperdefiero errando nelvuft Oceano;& fudaeffi accommoda 
totAflrolabio à così notib.l [eruitio , del qualpr ma fi feruiuanogli stirolo 
ghiaiofjerutr' il moto delle Stelle. Cosìpropoiia ad vi armata Giacopo Ca 
no , che piantata la croce alla bocca del fiume Zaire, fi tirò piu oltra parecchie 
leghe, e cominciò à trattar ameitia con gli Ethiopi; onde pochi anni dapoi ri- 
ceuettero quitti il bitte fimo (miniata [oliente jl mbafeeria il t{c Giou inni, ) 
alcuni principali del pae fe , gjr anche tl He di Congo, CT con r(fo altri molti de 
fuoi pop oli q unti* qae dipoi molte turbale tge vi fucceieffero, per tal nouità. 

11 I{f parimente de Gial*fi,paefepoilo tra fiumi Gambeo 3" Zanaga , batten- 

do tenuto commertio luogo tempro con Tortogh fi, & perciò fattagli congiu- 
ra contri da fuoi, e [cacciato o del l(cgno ricor fe per aiuto al Re Giouannifi io 
in T or toglilo. doue fu l principio di T^oumbre , l'anno egli prefteon 

molta [oìlcnnità il batte fimo con venticinque de piu nobili li quel paefe,liqu l 
U eran colà paffuti con effo lui . Fece iapot apparecchiare il Hedi Tortogallo 
Vna grafi armata , [otto’ l comm andò di T tetro Pafco, il qual ptrfue cagioni 
adirato fi vn giorno co' l nuouo ]\e Chriftiano, che fiera fatto chiamar nel bit- 
tifino Giouanni,e che riconiuceua fu l'armata, l'uccife, onde quell' imp re fa, don 
Àtfi fperauano gran cofc, riufiì vana. Ideimeli fimo tempo, cbeiaTortogbc 
fi qu- fie nauigiont fi proftguiuano , Cbrìfloforo Combo Geaoutfe , per fona di 
di.gran cuore, intendente di nauigitioni olirai mediocre, e delle mathematiche 
intenientìlftm 1 ), era entrato in ifpcravga, che facendoli nauigation » anche dal 
la parte ’ accidentale , partite fi le naui dallo fìretto di Zibelterra, fi trouertbbo • 
no r.:tout pai fi ; e conferiti fuoi per, fieri , & fue ragioni con effo He G’ouonni , 
piu volte mai non fu afcoltato; laonde ricor fe al He Ferdinando Catholico, 
& allineino-, lSib , che quantunque intenti ad imprender guerra coi 
mori, per if tacciarli affatto di Spagna, come fecero, nondimeno [pinti da quel 
defiltrio di giuria gloria, che nell'altra impre fa gli eccittam , deliberarono di 
[per ÌM? ni urli riufitade' penfieri delColombo , feben qua fi da ogniuno re- 
putati b a*:r appoggio di deboli regioni . E così fattegli armare tna nane da 
• cV-'V. ’ . VIV** 
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gaggU>t due tur tutllt ithr fono nani li fingj gaggia, dentrouifólo dugtntò >}& 
ti ptrfcne, con tffi egli vfi ì dallo finito l’anno 1491. navigando ad Occidente 
fin eh’ arrivò p- fiate le Canarie, ad alcuni altre- J fole, depò treni atre giorni di 
viaggio, tò per nolo di rimaner da futirc ifi,cbt dubitavano di tffir iS tetti À 
p r dir fi in qutlvefiifsimo mare-. . L prima che fioper fero fu 1 1 fola di Gua 
nimo, donde torcendo alquanto à finifir a, ht bbrr 0 V.fla di due altre , LaSp*-' 
gnuola, t di San Giovanni, co fida tffì nominate ; & bevendovi trovate gentil 
non in hvmane , anzj trattabili , fe ben come mute, per lo p nlar vicendevol- 
mente punto non intefo, terminarono quivi toro primo viaggio , tornando i» 
lfpagna,con molti fi gni della Ticchetta, e (peranga di dover far acqui fio no» 
picciol di quel p aefe-> • Fu da Re & Burina C albolici ricevuto, e da ciaf cwi al 
tro con molte detnorationidi amore, e ai hor.ore il Colombo, creato Ammira- 
glio del mar Oceano , & Bartbolomto di lui fratello fatto Adelantato , cioè 
Governatore dell'Isola Spagnuola( cb'in noflra lingua fuo nereibe picciola 
Spagna ) nuovamente daefiì feoperta . L'anno dunque ch'apprt fio fegvì , con 
maggior armata vfei fuori il Colombo , perciò ch’era di dicceffctte n a viti , fio- 
pravi mille dugento ptrfone tra dagouerno e da combattere , partendo fi fuori 
delle G adì à venticinque di Settembre del 1493. & fuallcCanarie,cheleftla 
feto adietro il tredicesimo di Ottobre . La fama di quefio fcuoprimento, come 
di co fa noui filma e grande , fi fparfe to fio per le vicine, & per le lontane Re- 
gioni, apportando grand’allegrezza non fenza maraviglia , qua fi à rutti eccet 
to à Tortogbefi , che fi riputavano rffirloro tolto di mano quclgrande acqui- 
li 0 , che prima , non finga fomma gloria s erano dati à credere di confeguire ; 
e principalmente al Re Giovanni, prtfitppor.endo che non potrffiro li Cafttglia 
ni , rifpetto ali’ bavere efio gii prefo il poffefio , mandar toro armate à quella 
conquida ;& ne nacquero graui differentte, che faribbono fiate di peggiori ef-. 
fitti, fi la flretta parentela , ebe fi trovava f congiunta dibvon'ammtfià , fra 
quei Re , non haueffe fatto benprtfto na fiere accordo del rimetter fi alla fin* 
tenzjt del Tonte fice Ab ff andrò Se fio, che per l'autorità che teneva in quel ne - 
gotto, c per l'equità che ne fper aitano ambedue le patti , fu giudicato filo , fez- 
ottimo rimedio à terminar’ ogni contrcuerfia, come auuenne . Terciò cb il Ta 
pa fintcntiò , che tir andò fi vna dritta linea dall'un polo all'altro , paffauio 
qua fi per lei fole già dette l Hefptride,bora di Capouerde, tutto lo fpatio che re 
flava della parte Orientale, s intende flit cader fitto la iurifditione del nuovo ac 
qui fio deTortughfì , e quello che rimaneva ad Occidente foffede Casigliani. 
Ondedapoi, & il Lo lombo & gli altri Capitani di Ferdinando, di Carlo, t 
di Filippo, & quelli, ditffo G louanni e fuoi futa [fori , fecero à gara di ag- 
giunger nuour par fi à fuoi Trencipi, & ir. fitme grandi f simo aequ fio di ani- 
me , alla Cbrtfliana Religione, tal ibement mente può dir fi hauer e fisi ag- 
giunto vn nuouo Mondo, il cui dominio tutt' intiero peruennr finalmente fitto 
la potrflàdi Don lilippo Secondo, dopò l« morte del Re Don Sebafiianodi 
Toriugallo , in quel modo thè flato da noi à pieno raccontato ne precedenti 
votumi . E per lise de gli accidenti piu fegnalali di tanto aiquiflo , fi nè ài- 
• . feorfi 
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feorfo quitti ii tempo in tempo » ci bajierà in quello luogo hauer breuemente 
f toccato , come nafctfft il principio di così grani' imprefa, & quando, c da tbi 
goucrnatru . 
f 
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fi " Aggiunta intorno al Marchefato di Oriilagno* 

'<* e dd Gozzo. 
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1 [corremmo di fopra, àc. ioj . de MarchcfatiiOrifiano 
e di Go frano, & breuifsimamcnte , come ii Domini j , ne 
quali no fi patena formar fuccesfione punto ibtinuata,nb 
li luoghi erano di molto riguardo, riputandoli nel rcflo co 
no fiuti ; ma veggendo ch’il M ainolio afferma non hauer 
potuto intendere quando haueffero eglino principio, nb 
come f off ero venuti fatto’ l dominio di !{e ò di Caviglia, 
•ciò efprime douefofjero, ho penjato intorno à ciò douer 
'* foggiungere alquante parole . Oristano volgarmente fi dice Orifiagno, nell'lfo 

* la di Sardegna, & era già chiama Arborea, prefio’ Imarc dalla parti Occiden 

,J tale dieffa lfola . E cerchiata da fi agni, e di paludi onde l’aria, ch'ir, ogni par - 
^ te di Sardegna è poco fana, quitti è peggiore, & la Terrarimanpocoba- 
^ bitata, quantunque vi fta porto nobile, & habbiaconcorfo alcune voltcdi mot 
d ti genti, per la denota & antica immagine d’un Croùfiffo, che quei del paefi sii 

* Piano che foffe fatto da ’bìicoitmo . Vi fu già molti anni cofiituito Marche - 
/ fato,& bebbeui Signori con quefio titolo;ne l’ultimo di quali fu priuato per ri- 

bellione dal f {e d’Jtragonafil qual lo fi appropriò, tritmendone li facci [fori di 
t i lui fino à noiìri giorni quel titolo ; ma qual Re fofs'rgli, non credo che fia noto 
perifcritturc ftampate , nè io trouo più antico titolo , ebe del Rj Ferrando Ca- 
lò tbolico . 

fi IL M archefato Gotiano, è detto volgarmente del Gogo , Ifoletta cinque 
miglia prefio Malta ; & è di Cireuito ben trenta miglia, ma folo cinque in lar - 
j * gbe^eu . llfuo terreno èfertille , abbonda digrano, edi acque, & abbonde - 

j* rebbe anche dipo filo , fe non foffe tanto fottopofto alle prede de cor [ali , efe 
^ f armate de T urebi non l'haurff ero alcune volte distrutte, fi come auutnne l'an 

* gi.cbel' armatalorovi vsò tanta crudeltà, e feuui tate migliaia deprigio 
(0 ni. Quando l Imperador Carlo Quinto , concedette infeudo Malta a Cau alierà 
fi diS. Gio. raccommandò anche loro qutfi' lfola, conoscendo che faria fiata di 

buon’ufo, & cbelbaurebbono anche popolata, e iiftfa dalle prede de Ladroni, 

0 Furono ambedue qurfte Ifole acquiflate fin dell'anno ioq}. da Ruggiero 'Ffor 
mando Conte di Cicilia^ . Hauui dentro vna Terra , che ritiene lo fieffo no - 
‘fi Tue , f òpra la cui porta fi conferua vn » ifcrittione antiqua , la qual da fegno » 

fi che fino al tempo de Rimani era di qualche conto , * chiamati a fi Gaulo'come 
\jl tefiifica effa ifcrittione cb’è tale-» . M. GMLLlCO C. F. Qv'l 7 \r. 
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7^0 T * 0 1 TLEB ? (jArLTTAT^A ZX AZ1{EC07^ 
FLATO, OF MEDITA ET ÌJ^SOLATIVM GALLI 

•p o st h v m i patroni mft^icit ali f t atvjs 

EJ V S . T. Ha qui fi’ I fola ai notabili bimbe communt con altre 1 fole, 
thè nor. vi nafte animai ve enofo , e fe la foluert di quel terreno è buttata 
/ opra fiorp oni gli vccide,rè le ferpipcfton patir di toccar lo, ma ciò parimente 
fi prona in Malta ; in Sardigna , in Irlanda , & in qualch' altro luogo • 


IL FI 7^E. 


